
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta
Atti   regionali

Atti   e comunicazioni degli Enti  Locali
Appalti  - Bandi

Concorsi 
Avvisi

ANNO LI BARI, 6 FEBBRAIO 2020 n. 16 



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a)	 sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia;

b)	 ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia;

c)	 leggi e regolamenti regionali;
d)	 deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e)	 atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f)	 comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale;
g)	 atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h)	 deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea;
i)	 disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j)	 lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k)	 richieste di referendum con relativi risultati;
l)	 piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a)	 decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b)	 deliberazioni della Giunta regionale;
c)	 determinazioni dirigenziali;
d)	 decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato;
e)	 atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su 

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f)	 atti degli Enti Locali;
g)	 deliberazioni del Consiglio Regionale;
h)	 statuti di enti locali;
i)	 concorsi;
j)	 avvisi di gara;
k)	 annunci legali;
l)	 avvisi;
m)	 rettifiche;
n)	 atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 

e la cui pubblicazione non è prescritta.



                                                                                                                                7817Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
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semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 263
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2020 (S.MI.VA.P). Aggiornamento ai sensi dell’art. 
7 del D.Lgs. 150/09.

L’anno 2020, addì  28  del mese di gennaio, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è 
riunito l’Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:

PRES. ASS.

Presidente del Consiglio : Mario Cosimo LOIZZO SI

Vice Presidente del Consiglio : Giuseppe LONGO SI

   “          “               “ : Giacomo Diego GATTA SI

Consigliere Segretario : Giuseppe TURCO SI

   “          “               “ : Luigi MORGANTE SI

Constatata la presenza del numero legale per la validità della seduta, il Presidente Mario Cosimo Loizzo 
assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli.

Il Presidente del Consiglio Regionale, Mario Cosimo Loizzo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente 
del Servizio Affari Generali e confermata dal Segretario Generale del C.R., riferisce quanto segue.

Il D.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 contiene misure in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Detto provvedimento ha introdotto 
importanti novità in materia, disciplinando il “ciclo della performance” delle organizzazioni pubbliche e 
individuando i meccanismi volti a misurare e valutare l’attività di queste, sulla base di un sistema di misurazione 
e valutazione. 

Nel medesimo solco della norma nazionale, il Consiglio regionale ha approvato la L. R. n. 1 del 4 gennaio 
2011, recante Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produttività del lavoro pubblico e di 
contenimento dei costi degli apparati amministrativi nella Regione Puglia. L’art. 4, comma 1, della medesima 
L.R. n. 1/2001, dispone che “La Giunta regionale e l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, attraverso 
l’esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, promuovono le azioni tese alla valorizzazione 
del merito e della responsabilità. In particolare: a) adottano il sistema di misurazione e valutazione della 
performance; […]”.

Il richiamato D. Lgs. n. 150/09, modificato dal D. Lgs. n. 74/2017, prevede all’art.7 che le amministrazioni 
pubbliche adottino e aggiornino annualmente, previo parere vincolante dell’Organismo indipendente di 
valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

PARTE SECONDA
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Si ricorda altresì che la L.R. n. 1/2011 dispone l’istituzione dell’Organismo indipendente di valutazione e ne 
definisce i compiti, rispettivamente all’art.5 e all’art. 6.
Si deve richiamare sul punto quanto dispone il “Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale”, 
adottato definitivamente con la deliberazione dell’Ufficio di presidenza del Consiglio n. 39/2016, che al Capo 
III, segnatamente agli artt. 25 e 26, disciplina, in armonia con le disposizioni dell’ordinamento regionale e 
nazionale in materia, il Sistema di valutazione per il Consiglio regionale.
In particolare, il comma 3 dell’art. 26 dispone che “per la valutazione dei dirigenti, l’Ufficio di Presidenza, 
a seguito della l.r. n. 1/2011 … nomina, su proposta del Presidente del Consiglio, il proprio Organismo 
Indipendente di Valutazione, costituito da tre componenti di elevata professionalità ed esperienza, maturata 
nell’ambito del management, della valutazione della performance e della valutazione del personale delle 
pubbliche amministrazioni”.
Il successivo comma 7 dell’art. 26 chiarisce, che “L’OIV, con il supporto della struttura tecnica permanente, 
sostituisce i servizi di controllo interno, comunque fino all’istituzione ed alla nomina dell’OIV di cui al presente 
articolo, la valutazione del personale con qualifica dirigenziale in servizio presso il Consiglio Regionale è 
rimessa all’Organismo Indipendente di Valutazione istituito e nominato ai sensi della L.R. n. 1/2011”.
La richiamata disposizione è peraltro implicitamente confermata dalla deliberazione di Giunta regionale 28 
settembre 2016, n. 1500 di Presa d’atto del verbale recante l’individuazione delle modalità amministrativo-
gestionali di attuazione della Autonomia del Consiglio regionale, i cui contenuti non si discostano, né 
modificano le risultanze evidenziate al capoverso precedente. 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 590 del 29.3.2019 ha proceduto al rinnovo dei componenti dell’OIV 
per il triennio 2019-2022, che per quanto sopra precisato, operano anche per la valutazione del personale con 
qualifica dirigenziale del Consiglio regionale. 

Ciò premesso, si ricorda che con deliberazione n. 203 del 15.01.2019, l’Ufficio di Presidenza ha approvato 
l’aggiornamento del Sistema di misurazione e valutazione della performance per l’anno 2019, a seguito della 
procedura di concertazione con il coinvolgimento diretto dell’OIV, avviata nell’ambito dall’Amministrazione 
regionale.

Anche per il ciclo della Performance relativo al 2020, l’Amministrazione deve procedere in attuazione di 
quanto stabilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 150/09, modificato dal D. Lgs. n. 74/2017, all’aggiornamento del 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance.

Con mail del 14 gennaio u.s., la struttura tecnica del controllo di gestione, informando il Segretario Generale 
del Consiglio dell’approvazione dell’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione per il 2020 
avvenuto con DGR 28 del 13.1.2020, ha trasmesso il testo definitivo dello stesso, conseguente alla procedura 
di concertazione, che è stato “redatto congiuntamente con l’OIV, per cui il previsto parere vincolate, ex art. 7 
del d.lgs. 150/2009, è da intendersi espresso in termini favorevoli e sarà, così come comunicato dal Presidente 
dell’OIV, formalmente reso nella prossima riunione collegiale dell’Organismo Indipendente di Valutazione”.

Si rende pertanto necessaria l’adozione dello SMIVAP per l’anno 2020 anche da parte dell’Ufficio di Presidenza. 

L’approvando Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance sostituisce integralmente quello 
approvato con precedente DUP 203/2019 che continuerà a esplicare la propria efficacia sino alla conclusione 
dell’annualità valutativa 2019.

Al fine di rendere operativo il richiamato Sistema di valutazione e misurazione della performance, secondo le 
regole in esso contenute, che prevedono l’applicazione della metodologia a decorrere dal 2020, si propone di 
adottare il presente provvedimento. 
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Tanto premesso, Il Presidente invita, quindi, l’Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI 

AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA’ DEL CONSIGLIO REGIONALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA

FINANZIARIA

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Mario Cosimo Loizzo;
VISTO lo Statuto Regionale;
VISTO l’art. 59 della LR. n. 1 del 7/02/2004;
VISTA La LR. n. 7 del 12/05/2004;
VISTA la LR. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull’autonomia del Consiglio regionale;
VISTI gli artt. 25 e 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.4.2016;
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 203 del 15.01.2019 di adozione del Sistema di misurazione 
e valutazione della performance;
VISTA la sottoscrizione posta in calce alla presente deliberazione;

All’unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

•	 di approvare il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P) organizzativa e 
individuale per il 2020, allegato sub A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

•	 di stabilire che la disciplina, di cui al suddetto allegato A, sostituisce integralmente quella approvata 
con DUP n. 203/2019, che continuerà a esplicare la propria efficacia sino alla conclusione dell’annualità 
valutativa 2019.

•	 di trasmettere il presente atto ai dirigenti del Consiglio regionale e all’Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV);

•	 di trasmettere, inoltre, il presente provvedimento, per opportuna conoscenza, alle OO.SS. aziendali 
e al CUG; 

•	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul sito 
“Amministrazione Trasparente”, alla voce Performance;

•	 di pubblicare il presente provvedimento, sul sito web del Consiglio regionale, sul sito della Giunta 
Regionale relativo alla trasparenza e sulla bacheca elettronica del Consiglio regionale.

      

Il Segretario generale del Consiglio                                             		  Il Presidente

           Avv. Domenica Gattulli                                               		         Cosimo Mario Loizzo
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 febbraio 2020, n. 65
Modello organizzativo MAIA - modifiche e integrazioni alle funzioni ascritte alle sezioni regionali ex D.P.G.R. 
n.316/2016 e ss.mm.ii.  Modifica funzioni di alcune sezioni del Dipartimento Promozione della salute, del 
benessere sociale e dello sport per tutti, in esito ad approvazione D.G.R. n.44/2020.

Il PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 avente ad oggetto: “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale - MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto: “Applicazione art.19 
del D.P.G.R. n.443/2015 - Attuazione modello M.A.I.A.- definizione delle sezioni di dipartimento e relative 
funzioni”;

VISTO il D.P.G.R. n. 316 del 17/5/2016 pubblicato sul BURP n. 58 del 19 maggio 2016 e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 20 gennaio 2020, n. 44 avente ad oggetto: “Modello organizzativo 
MAIA - Modifica ed integrazione deliberazione della Giunta regionale 8 aprile 2016, n. 458 - Modifica funzioni 
di alcune Sezioni del Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti”;

VALUTATO che con nota prot. AOO_082/PROT/403 il Dirigente della sezione “Promozione della salute e del 
benessere” ha comunicato al Gabinetto del Presidente la presenza all’interno della D.G.R. n. 44/2020 di un 
mero errore materiale, generato da errata trascrizione delle funzioni della scrivente sezione regionale ed 
inserito a pagina 2, ultimo capoverso lett. b), dell’Allegato A) alla D.G.R. precitata,;

RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito, modificando il D.P.G.R. n. 316/2016 per quanto attiene alle 
funzioni delle sezioni regionali incardinate nel Dipartimento Promozione della salute, del benessere sociale e 
dello sport per tutti;

D E C R E T A

È adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al D.P.G.R. n.316 del 17 maggio 2016 e ss.mm.ii., “Attuazione 
modello M.A.I.A. di cui al D.P.G.R. n.443/2015 - definizione delle sezioni di dipartimento e relative funzioni”:

Art. 1

L’art. 6 del D.P.G.R. n. 316/2016 è sostituito come segue:

1. Il Dipartimento “Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutti” si articola nelle 
sezioni di seguito indicate con le correlate funzioni:

a) SEZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO IN SANITÀ - SPORT PER TUTTI

Funzioni:
	− Programmazione e consuntivazione economico-finanziaria dell’intero settore (sanità e welfare) e 

del riparto del Fondo Sanitario Regionale;
	− Gestione Sanitaria Accentrata (GSA), gestione e governance in materia di contabilità per le 

Aziende del Sistema Sanitario Regionale (SSR) e per la Regione ai sensi del Decreto Legislativo n. 
118/2011 - Titolo II;

Atti regionali



7872                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

	− Elaborazione ed adozione del Bilancio della GSA e del Bilancio consolidato del SSR (GSA, A.S.L., 
A.O.U., I.R.C.C.S.) ai sensi dell’articolo 32 del Decreto Legislativo n. 118/2011;

	− Adempimenti connessi alle verifiche ministeriali da parte del Ministero della Salute e del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze di cui al comma 174, articolo 1, Legge n. 311/2004;

	− Monitoraggio debito dei fornitori del SSR ed attività di coordinamento e controllo dei tempi di 
pagamento;

	− Monitoraggio ed adempimenti in materia di contabilità analitica e controllo di gestione delle 
Aziende del SSR;

	− Analisi strategico - gestionale: controllo per activity-based funding e costi standard;
	− Programmi di fundraising;
	− Coordinamento, in collaborazione con l’Avvocatura regionale, del contenzioso inerente le Gestioni 

liquidatorie delle ex UUSSLL;
	− Applicazione della Legge regionale 4 dicembre 2006, n. 33 “Norme per lo sviluppo dello sport per 

tutte e per tutti”;
	− Promozione dei corretti stili di vita e dello sport come leva di benessere e inclusione sociale anche 

in applicazione della Legge regionale 4 dicembre 2006, n. 33;
	− Programmazione in materia di finanziamento del Sistema Sportivo Regionale anche in applicazione 

della Legge regionale 4 dicembre 2006, n. 33 ed in particolare:
o 	 Manifestazioni sportive, grandi eventi sportivi e sostegno all’associazionismo sportivo;
o 	 Qualificazione dell’impiantistica sportiva.

	b) SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE
Funzioni:

	− Igiene e sorveglianza epidemiologica, igiene e sanità pubblica, programmi di screening e campagne 
per la promozione dei determinanti della salute, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, medicina 
dello sport, promozione della salute e dei corretti stili di vita, sorveglianza epidemiologica delle 
malattie infettive degli animali, prevenzione del randagismo, sicurezza alimentare (igiene degli 
alimenti di origine animale, igiene degli alimenti di origine non animale, sicurezza dei mangimi) 
e igiene della nutrizione, igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche e del benessere 
animale;

	− Programma e coordina le attività in materia di Screening Oncologici e di promozione delle relative 
campagne di sensibilizzazione, riguardanti il Piano Strategico Promozione della Salute nelle scuole 
ed in materia di igiene Industriale;

	− Attua gli indirizzi programmatici ed operativi dei Piani nazionali in materia di Sicurezza sui luoghi 
di lavoro in applicazione del Decreto legislativo n. 81/2008 in materia di Sanità pubblica, Medicina 
dello sport e del Piano Nazionale di Prevenzione Vaccinale e relativo recepimento attraverso il 
Calendario Vaccinale Regionale;

	− Programma ed attua iniziative regionali finalizzate alla gestione delle emergenze sanitarie in 
raccordo con le istituzioni locali competenti, sorveglianza ambientale;

	− Coordina e partecipa alle commissioni/comitati regionali e nazionali di competenza;
	− Programma e coordina le attività: di verifica ed elaborazione dei piani integrati dei controlli in 

materia di alimenti di origine animale (AOA); del nodo regionale relativo al “Sistema di allerta”, 
del monitoraggio sui controlli ufficiali degli stabilimenti, di sorveglianza delle movimentazioni 
intracomunitarie di animali destinati alla produzione di alimenti e di alimenti di origine animale 
e loro derivati, di import/export verso Paesi Terzi e di sorveglianza ed indagine sui casi presunti o 
accertati di infezioni, intossicazioni, tossinfez ioni di origine alimentari (MTA);

	− Coordina gli audit regionali nell’ambito di controllo ufficiale (Reg CE n. 882/2004) e audit regionali 
su autorità competenti (ASL);

	− Promuove e assicura l’applicazione della legislazione nazionale e regionale in materia di sicurezza 
alimentare, nutrizione, sorveglianza nutrizionale; attua il “Piano di emergenza per la sicurezza 
alimentare e sanità veterinaria” di cui alla D.G.R. n. 1713/2014; si occupa dell’attuazione del 
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Decreto Legislativo n. 194/08 “Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari 
ufficiali in attuazione del regolamento CE n. 882/2004”.

	c)	SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE
Funzioni:

	− Progetta e monitora i servizi sociosanitari e sociali in rete e la governance della gestione associata;
	− Regola l’accesso alle reti dei servizi sociosanitari e sociali e promuove la domanda di servizi di 

qualità;
	− Supporta gli investimenti pubblici e privati per il potenziamento delle reti di strutture e servizi 

sociali;
	− Promuove percorsi di autonomia, vita indipendente e cura per qualità della vita e l’integrazione 

sociale delle persone con disabilità, delle persone anziane e delle persone in condizioni di fragilità;
	− Promuove il Terzo Settore, il capitale sociale e il welfare di comunità;
	− Sviluppa l’economia sociale e pratiche innovative di accoglienza, attivazione e inclusione;
	− Promuove percorsi di inclusione sociale attiva per il contrasto alla povertà e attuazione del Reddito 

di Dignità;
	− Esegue il coordinamento operativo della Struttura di Integrazione per la governance e il 

monitoraggio del Reddito di dignità (Presidenza);
	− Gestisce l’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali; - analizza e monitora la domanda e il 

disagio di salute;
	− Provvede al monitoraggio della programmazione strategica e dell’operato in relazione alle finalità 

statutarie delle ASP e agli obiettivi di sviluppo del sistema di welfare regionale
	− Cura le iniziative per la salute e il benessere di genere e della famiglia;
	− Promuove politiche per le responsabilità genitoriali e per la conciliazione;
	− Assolve alle funzioni del Garante di Genere e promozione delle pari opportunità;
	− Progetta e attua percorsi per l’accoglienza e il benessere dei bambini e degli adolescenti;
	− Promuove le iniziative di contrasto alla violenza e al maltrattamento;
	− Nodo regionale antidiscriminazione.

d) SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE SANITARIE
Funzioni:

	− Promuove, in accordo con l’Agenzia Regionale per la Sanità e il Sociale, lo sviluppo organizzativo 
e Lean Management in sanità;

	− Coordina l’attuazione della programmazione (incluse le politiche di Health Technology Assessment) 
relativa all’utilizzo dei farmaci e dei dispositivi medici nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale 
ed i relativi canali logistici;

	− Assicura la governance dell’assistenza farmaceutica e dell’assistenza integrativa e il coordinamento 
delle relative commissioni tecniche regionali ed effettua il monitoraggio dei consumi di farmaci e 
dispositivi;

	− Coordina il centro regionale di farmaco-vigilanza e di dispositivo-vigilanza;
	− Gestisce i concorsi per la attribuzione delle sedi farmaceutiche;
	− Gestisce e innova le infrastrutture materiali ed immateriali informative e digitali del settore salute;
	− Attua gli indirizzi programmatici nazionali e regionali in materia di sanità digitale;
	− Coordina l’attuazione della programmazione (incluse le politiche di Health Technology Assessment) 

relativa all’utilizzo delle tecnologie elettromedicali;
	− Coordina l’attuazione della programmazione degli investimenti sanitari e sociosanitari in conto 

capitale e gestisce le risorse comunitarie, nazionali e regionali assegnate per il potenziamento e la 
riqualificazione delle strutture e delle dotazioni tecnologiche;

	− Assicura gli obblighi informativi sanitari nei confronti della Amministrazioni centrali per le verifica 
dei livelli essenziali di assistenza e per il monitoraggio della spesa sanitaria ai sensi dell’Intesa 
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Stato - Regioni del 23 marzo 2005;
	− Assicura gli adempimenti informativi, contabili ed amministrativi in materia di mobilità sanitaria 

infra-regionale, interregionale ed internazionale;
	− Assicura il monitoraggio e la pubblicazione dei tempi di attesa per la erogazione delle prestazioni 

sanitarie;
	− Coordina le azioni di aggregazione e centralizzazione della spesa per l’acquisto di beni e servizi del 

SSR ed assicura il raccordo tra le Aziende pubbliche del SSR ed il soggetto aggregatore regionale 
sui fabbisogni di approvvigionamento del settore salute. 

e) SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
Funzioni:

	− progetta, implementa e monitora i percorsi di medicina d’iniziativa come metodologia principe di 
organizzazione dei servizi in rete;

	− monitora gli adempimenti del Piano Operativo di Salute e verifica LEA;
	− progetta, regolamenta e monitora le reti dell’offerta dei servizi di salute (rete ospedaliera, rete 

territoriale, reti riabilitative, sviluppo PDTA e reti integrate per le cronicità);
	− definisce e monitora i requisiti di qualità e accreditamento dei servizi di salute e dei relativi 

erogatori;
	− promuove politiche integrate della sicurezza (rischio clinico e sicurezza degli operatori della 

salute);
	− cura i rapporti istituzionali con tutti i soggetti pubblici e privati per lo sviluppo del SSR;
	− governa il personale delle Aziende del SSR e sviluppo delle professioni sanitarie.

* * * *
Il presente Decreto sarà notificato, a cura della Direzione amministrativa del Gabinetto, alla Sezione Supporto 
Legislativo per la necessaria armonizzazione con il testo del D.P.G.R. n.316/2016 e ss.mm.ii. ed alla Sezione 
Personale e Organizzazione per i connessi adempimenti, nonché alla Sezione interessata.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, addì 3 Feb. 2020	 EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ATTUAZIONE DEI  PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E LA 
PESCA 28 novembre 2019, n. 251
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 2.48 lett. a) “Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura” (art. 48 del Reg. UE 508/2014). Avviso pubblico approvato con 
D.D.S. n. 122 del 14/07/2017 e ss.mm. e ii.
Rettifica D.D.S. n. 180 del 22/10/2018 e D.D.S. n. 207 del 14/11/2018. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm. e ii.;

Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”;

Vista la L.R. 28/12/2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”;

Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;

Vista la Determinazione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 
quale è stato nominato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il dott. Aldo di Mola;

Vista la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato confermato il dirigente del Servizio Programma 
FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020;
Vista la D.G.R. n. 2050 del 11/11/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” alla Dott.ssa Rosa Fiore;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 102 del 20/05/2019 di conferimento dell’incarico di Responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile 
dell’acquacoltura” al dott. Nicola Abatantuono e di conferimento dell’incarico di Responsabile di “Raccordo 
Attuazione FEAMP” alla rag. Maria Amendolara;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile PO “Sviluppo Sostenibile dell’Acquacoltura” dott. Nicola 
Abatantuono, unitamente alla Responsabile di Raccordo rag. Maria Amendolara, confermata dal Dirigente 
del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, dalla quale di rileva quanto segue:

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;
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Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e 
delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016;

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Considerato che nell’ambito della priorità 2 “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva, e basata sulle conoscenze” alle Regioni compete, 
tra l’altro, l’attuazione della Misura 2.48 lett. a) “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”, di cui 
all’art. 48 del Reg. UE 508/2014.

Viste le “Disposizioni attuative di misura” predisposte dall’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020, recepite 
a seguito della nota del MIPAAF prot. n. 13493 del 8/6/2017, in atti.

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca del 9 agosto 2019, n. 145 “Programma Operativo FEAMP 2014/2020: Manuale delle procedure e dei 
controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia – Terza versione: approvazione 
modifiche”; 

PREMESSO CHE:

-	 Con D.D.S. n. 122 del 14/07/2017, pubblicata sul BURP n. 90 del 27/07/2017, e successivi provvedimenti 
di proroga, è stato approvato l’Avviso Pubblico relativo alla Misura 2.48 lett. a) “Investimenti produttivi 
nel settore dell’acquacoltura” del PO FEAMP 2014/2020, e disposte le prenotazioni di obbligazioni 
giuridiche, di accertamento e di spesa non perfezionate per € 4.000.000,00;
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-	 Con D.D.S. n. 139 del 29/09/2017, pubblicata sul BURP n. 115 del 05/10/2017, sono state disposte 
precisazioni e integrazioni all’Avviso summenzionato e il differimento dei termini di presentazione 
delle domande di aiuto al 31/10/2017; 

-	 Con D.D.S. n. 158 del 20/10/2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26/10/2017, è stato disposto un 
ulteriore differimento dei termini di presentazione delle domande di aiuto al 15/11/2017;

-	 La dotazione finanziaria complessiva per la Misura 2.48.a) è risultata pari a  
€ 8.000.000,00;

-	 Con D.D.S. n. 180 del 22/10/2018 (pubblicata sul BURP n. 143 del 08/11/2018) si è provveduto 
all’approvazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento ed impegnata la somma 
di € 6.601.369,96 a fronte di una dotazione finanziaria di € 8.000.000,00 ed è stato approvato lo 
schema atto di concessione è stata impegnata la relativa spesa;

-	 Con D.D.S. n. 207 del 14/11/2018, pubblicata sul BURP n. 153 del 29/11/2018, a causa di un mero 
errore di trascrizione si è provveduto a rideterminare il precedente impegno di spesa in € 6.734.612,98 
a causa di un mero errore materiale di calcolo;

Alla luce degli aggiornamenti intervenuti si espone quanto segue:

1. Decadenza dall’aiuto della ditta INNMAR SOC. AGRICOLA SRL 

- Con nota PEC del 28/11/2018, in atti, è stato trasmesso l’atto di concessione prot. n. 13494 del 21/11/2018 
alla ditta INNMAR SOC. AGRICOLA SRL (Codice Identificativo di progetto n. 0010/IPA/17), con espresso invito 
a volerlo restituire controfirmato.

In data 14/12/2018, la suddetta Società ha restituito l’atto di concessione controfirmato per accettazione, 
senza comunicare l’inizio dei lavori (il precitato atto di concessione a pag. 7 stabilisce che “i lavori dovranno 
essere avviati entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione per accettazione del presente atto, 
dandone comunicazione all’Amministrazione”).

In mancanza di riscontro, con successiva nota prot. n 11267 del 03/09/2019, inviata tramite PEC del 04/09/2019, 
la medesima ditta è stata formalmente sollecitata a comunicare la data di inizio lavori entro il termine di dieci 
giorni, ovvero a comunicare la volontà di rinunciare alla domanda, con l’espresso avvertimento che – decorso 
invano anche il suddetto termine - l’azienda sarebbe stata considerata decaduta dal finanziamento e le risorse 
impegnate sarebbero state svincolate. 

Decorso il termine assegnato, non essendo pervenuto alcun riscontro, la ditta INNMAR SOC. AGRICOLA srl è 
da considerare decaduta totalmente dall’aiuto concesso.

Non essendo pervenuta alcuna comunicazione di riscontro, ed essendo trascorsi gli ulteriori 10 giorni assegnati, 
con nota PEC del 11/10/2019, in atti con prot. n. 13182 del 10/10/2019, si provvedeva alla comunicazione di 
decadenza totale dell’aiuto concesso alla ditta INNMAR SOC. AGRICOLA srl, (Codice identificativo di progetto 
n. 0010/IPA/17).

Per effetto della disposta decadenza è necessario procedere al conseguente disimpegno delle risorse 
impegnate con la precitata DDS n. 180/2018, come rettificata con DDS n. 207/2018.

2. Rinuncia della ditta ALLEVAMENTI MARINI DEL SUD SRL

- Con PEC del 07/12/2018, acquisita in atti al prot. n. 15555 del 10/12/2018, la ditta ALLEVAMENTI MARINI 
DEL SUD SRL ha esercitato la facoltà di rinuncia all’aiuto concesso per il progetto Codice identificativo 0040/
IPA/17.

Pertanto, è necessario procedere alla presa d’atto della rinuncia e al conseguente disimpegno delle risorse 
impegnate con la precitata D.D.S. n. 180/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207/2018. 

Ritenuto, per tutte le ragioni sin qui riepilogate, di:
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-	 dichiarare la decadenza totale dall’aiuto per il progetto presentato dalla ditta INNMAR SOC. AGR. SRL 
Codice identificativo 0010/IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate 
con la precitata D.D.S. n. 180/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 84.468,45;

-	 prendere atto della rinuncia della ditta ALLEVAMENTI MARINI DEL SUD SRL Codice identificativo 
0040/IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate con la precitata D.D.S. 
n. 180/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 356.050,00;

Ritenuto, pertanto, doversi procedere con la rettifica della graduatoria di merito dell’Avviso pubblico succitato 
al fine di apportare le modifiche necessarie alla luce degli eventi relazionati.

Per tutto quanto innanzi, si propone al Dirigente della Sezione di:

-	 dichiarare decaduto il progetto presentato dalla ditta INNMAR SOC. AGRICOLA SRL Codice identificativo 
0010/IPA/17 e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate con la precitata D.D.S. 
n. 180/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 84.468,45;

•	 prendere atto della rinuncia della ditta ALLEVAMENTI MARINI DEL SUD SRL Codice identificativo 0040/
IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate con D.D.S. n. 180/2018, come 
rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 356.050,00;

•	 rettificare la D.D.S. n. 180 del 22/10/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207 del 14/11/2018, a valere 
sulla Misura 2.48 lett. a) “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” (art. 48 del Reg. UE 
508/2014), come da Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto e, conseguentemente, 
aggiornare gli importi della graduatoria di merito;

•	 rettificare il totale complessivo delle richieste di contributo concedibile, pari a  
€ 6.294.094,54, anziché € 6.734.612,98, così come dettagliato nell’Allegato “A”;

•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento, in particolare a:

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche in entrata, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2018/00180 del 22/10/2018, per la somma complessiva di € 374.440,68;

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche di spesa, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2019/00180 del 22/10/2018, per la somma complessiva di € 440.518,45;

•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 confermare per tutto il resto quanto stabilito con D.D.S. n. 180/2018 (BURP n. 143 del 08/11/2018), 
così come rettificata con D.D.S. n. 207/2018 (BURP n. 153 del 29/11/2018);

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nel sito feamp.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2019

http://www.regione.puglia.it
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Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020
CRA: 	 64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

03 - Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”

Misura 2.48 lett. a) “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” (art.48 del Reg. UE 508/2014), del 
PO FEAMP 2014/2020 – Rettifica impegno assunto con Determinazione cod. Cifra 030/DIR/2018/00180 del 
22/10/2018.

PARTE ENTRATA
Si dispone la riduzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata, come di seguito riportato:

Capitolo 
SPESA

Declaratoria capitolo N. Accertamento
Importo

 (€)

4053400

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo 
Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la pesca 
(FEAMP)2014-2020 - Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015 - Quota di cofinanziamento UE

31899/2018 -220.259,22

4053401

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo 
Fondo Europeo per gli Affari marittimi e la pesca 
(FEAMP)2014-2020 - Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015 - Quota di cofinanziamento Stato a carico 
del Fondo di Rotazione

31902/2018 -154.181,46

TOTALE riduzioni O.G. in entrata -374.440,68

PARTE SPESA

Si dispone la riduzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in spesa, come di seguito riportato:

Beneficiario
Capitolo 1164003 Capitolo 1164503 Capitolo 1167503

Totale
Impegno n° Importo

€
Impegno 

n°
Importo

€
Impegno 

n°
Importo

€
Allevamenti Marini del 
Sud
P.IVA 05097430721

16309/2018 -178.025,00 16360/2018 -124.617,50 16379/2018 -53.407,50 -356.050,00 

Innmar Soc. Agicola srl
P.IVA 04124160716

16319/2018 -42.234,22 16370/2018 -29.563,96 16388/2019 -12.670,27 -84.468,45 

Totale disimpegno -220.259,22 -154.181,46          -66.077,77 -440.518,45 

	

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

	 Il Dirigente di Servizio
	 RAdG vicario FEAMP
	 Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente di Sezione
Dott.ssa Rosa Fiore
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile PO
“Sviluppo sostenibile dell’Acquacoltura”

Dott. Nicola Abatantuono

La Responsabile di Raccordo 
Attuazione FEAMP

Rag. Maria Amendolara

Il Dirigente di Servizio
RAdG vicario FEAMP
Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta e condivisa la proposta ivi formulata;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale;

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
-	 di dichiarare decaduto il progetto presentato dalla ditta INNMAR SOC. AGRICOLA SRL Codice 

identificativo 0010/IPA/17 e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate con la 
precitata D.D.S. n. 180/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 84.468,45;

•	 di prendere atto della rinuncia della ditta ALLEVAMENTI MARINI DEL SUD SRL Codice identificativo 
0040/IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate con D.D.S. n. 180/2018, 
come rettificata con D.D.S. n. 207/2018, pari a € 356.050,00;

•	 di rettificare la D.D.S. n. 180 del 22/10/2018, come rettificata con D.D.S. n. 207 del 14/11/2018, 
a valere sulla Misura 2.48 lett. a) “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” (art. 48 
del Reg. UE 508/2014), come da Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto e, 
conseguentemente, aggiornare gli importi della graduatoria di merito;

•	 di rettificare il totale complessivo delle richieste di contributo concedibile, pari a € 6.294.094,54, 
anziché € 6.734.612,98, così come dettagliato nell’Allegato “A”;

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento, in particolare a:

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche in entrata, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2018/00180 del 22/10/2018, per la somma complessiva di € 374.440,68;

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche di spesa, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2019/00180 del 22/10/2018, per la somma complessiva di € 440.518,45;

•	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, 
da parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 di confermare per tutto il resto quanto stabilito con D.D.S. n. 180/2018 (BURP n. 143 del 08/11/2018), 
così come rettificata con D.D.S. n. 207/2018 (BURP n. 153 del 29/11/2018);

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
e nel sito feamp.regione.puglia.it.

Il presente atto: 
-	 viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;

http://www.regione.puglia.it
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-	 sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 
Amministrazione Trasparente;

-	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
-	 sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca;
-	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato della Giunta Regionale;
-	 saranno inviate due copie, conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Sezione Bilancio e 

Ragioneria - per i successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questa Sezione, corredata 
delle relative annotazioni contabili;

-	 sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

-	 è adottato in originale e si compone di n. 10 (dieci) facciate e dall’Allegato A, composto da n. 1 (una) 
facciata, per un totale di 11 (undici) facciate, vidimate e timbrate.

La Dirigente di Sezione 
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ATTUAZIONE DEI  PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E LA 
PESCA 28 novembre 2019, n. 252
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 MISURA 2.48 lett. c) “Investimenti 
in ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e 
di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” (art. 48 del Reg. UE 508/2014). Avviso pubblico 
approvato con D.D.S. n. 121 del 14/07/2017 e ss.mm. e ii.
Rettifica D.D.S. n. 205 del 14/11/2018 e D.D.S. n. 229 del 30/11/2018.

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

Visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm. e ii.;

Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”;

Vista la L.R. 28/12/2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”;

Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;

Vista la Determinazione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 
quale è stato nominato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il dott. Aldo di Mola;

Vista la D.G.R. n. 2050 del 11/11/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” alla Dott.ssa Rosa Fiore;

Vista  la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato confermato il dirigente del Servizio Programma 
FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 102 del 20/05/2019 di conferimento dell’incarico di Responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile 
dell’acquacoltura” al dott. Nicola Abatantuono e di conferimento dell’incarico di Responsabile di “Raccordo 
Attuazione FEAMP” alla rag. Maria Amendolara;
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile PO “Sviluppo Sostenibile dell’Acquacoltura” dott. Nicola 
Abatantuono, unitamente alla Responsabile di Raccordo rag. Maria Amendolara, confermata dal Dirigente 
del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, Referente Regionale vicario dell’Autorità di Gestione 
nazionale, dalla quale si rileva quanto segue:

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
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Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;
Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015;

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e 
delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016;

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Considerato che nell’ambito della priorità 2 “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva, e basata sulle conoscenze” alle Regioni compete, tra 
l’altro, l’attuazione della Misura 2.48 lett. c) “Investimenti in ammodernamento delle unità di acquacoltura, 
compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura”, 
di cui all’art. 48 del Reg. UE 508/2014.

Viste le “Disposizioni attuative di misura” predisposte dall’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020, recepite 
a seguito della nota del MIPAAF prot. n. 13493 del 8/6/2017, in atti.
VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca del 9 agosto 2019, n. 145 “Programma Operativo FEAMP 2014/2020: Manuale delle procedure e dei 
controlli - Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia – Terza versione: approvazione 
modifiche”;

PREMESSO CHE: 
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-	 Con D.D.S. n. 121 del 14/07/2017, pubblicata sul BURP n. 90 del 27/07/2017 è stato approvato 
l’Avviso Pubblico relativo alla Misura 2.48 lett. c) “Investimenti in ammodernamento delle unità 
di acquacoltura, compreso il miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori 
del settore dell’acquacoltura” del PO FEAMP 2014/2020, e disposte le prenotazioni di obbligazioni 
giuridiche, di accertamento e di spesa non perfezionate per € 5.622.268,19;

-	 Con D.D.S. n. 138 del 29/09/2017, pubblicata sul BURP n. 115 del 05/10/2017, sono state disposte 
precisazioni e integrazioni all’Avviso summenzionato e il differimento dei termini di presentazione 
delle domande di aiuto al 31/10/2017; 

-	 Con D.D.S. n. 157 del 20/10/2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26/10/2017, è stato disposto un 
ulteriore differimento dei termini di presentazione delle domande di aiuto al 15/11/2017;

-	 Con D.D.S. n. 205 del 14/11/2018 (pubblicata sul BURP n. 153 del 29/11/2018) si è provveduto 
all’approvazione della graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento, impegnata la somma di € 
2.596.965,18 ed è stato approvato lo schema di atto di concessione;

-	 Con D.D.S. n. 229 del 30/11/2018, pubblicata sul BURP n. 155 del 06/12/2018, a seguito di verifiche 
effettuate, dalle quali sono emersi alcuni meri errori di trascrizione degli importi, si è provveduto a 
rettificare il totale delle richieste di contributo concedibile in € 2.546.326,14;

Alla luce degli aggiornamenti intervenuti si espone quanto segue:
1.	 Decadenza dall’aiuto delle ditte SOCIETA’ COOPERATIVA PESCATORI ADRIATICA, VALLE VERDE DI 

BASILE ANTONIO E C. SNC e ACQUACOLTURA JONICA società agricola a r.l.

- Con nota PEC del 14/05/2019, è stato trasmesso l’atto di concessione prot. n.7092 del 14/05/2019 
alla ditta SOCIETA’ COOPERATIVA PESCATORI ADRIATICA, (Codice identificativo di progetto n. 0028/
IPA/17), con espresso invito a volerlo restituire controfirmato. In data 15/05/2019, la suddetta Società 
ha restituito l’atto di concessione controfirmato per accettazione ma senza comunicare la data di 
inizio lavori (il precitato atto di concessione a pag. 7 stabilisce che “i lavori dovranno essere avviati 
entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione per accettazione del presente atto, dandone 
comunicazione all’Amministrazione”).
In mancanza di riscontro, con successiva nota prot. n. 11265 del 03/09/2019, inviata tramite PEC del 
04/09/2019, la medesima ditta è stata formalmente sollecitata a voler comunicare la data di inizio 
lavori entro il termine di dieci giorni, ovvero a comunicare la volontà di rinunciare alla domanda, con 
l’espresso avvertimento che – decorso invano anche il suddetto termine - l’azienda sarebbe stata 
considerata decaduta dal finanziamento e le risorse impegnate sarebbero state svincolate.
Non essendo pervenuta alcuna comunicazione di riscontro, ed essendo trascorsi gli ulteriori 10 giorni 
assegnati, con nota prot. n. 13180 del 10/10/2019, inviata tramite PEC del 11/10/2019, si è provveduto 
a dare comunicazione di decadenza totale dell’aiuto concesso alla ditta società Cooperativa Pescatori 
Adriatica, (Codice identificativo di progetto n. 0028/IPA/17).

- Con nota PEC del 10/01/2019, è stato trasmesso l’atto di concessione prot. n.14475 del 30/11/2018 
alla ditta VALLE VERDE DI BASILE ANTONIO E C. SNC (Codice Identificativo di progetto n. 0030/IPA/17), 
con espresso invito a volerlo restituire controfirmato.
In data 29/01/2019, la suddetta Società ha restituito l’atto di concessione controfirmato per 
accettazione, senza comunicare la data di inizio lavori (il precitato atto di concessione a pag. 7 
stabilisce che “i lavori dovranno essere avviati entro 30 giorni a decorrere dalla data di sottoscrizione 
per accettazione del presente atto, dandone comunicazione all’Amministrazione”).
In mancanza di riscontro, con successiva nota prot. n. 11264 del 03/09/2019, inviata tramite PEC del 
04/09/2019, la medesima ditta è stata formalmente sollecitata a voler comunicare la data di inizio 
lavori entro il termine di dieci giorni, ovvero a comunicare la volontà di rinunciare alla domanda, con 
l’espresso avvertimento che – decorso invano anche il suddetto termine - l’azienda sarebbe stata 
considerata decaduta dal finanziamento e le risorse impegnate sarebbero state svincolate.
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Non essendo pervenuta alcuna comunicazione di riscontro ed essendo trascorsi gli ulteriori 10 
giorni assegnati, con nota prot. n. 13179 del 10/10/2019, inviata tramite PEC del 11/10/2019, si è 
provveduto a dare comunicazione di decadenza totale dell’aiuto concesso alla società Valle Verde di 
Basile Antonio C. snc (Codice Identificativo di progetto n. 0030/IPA/17).

- Con nota prot. n. 1370 del 24/10/2019, inviata tramite PEC del 24/10/2019, è stata inviata comunicazione 
di decadenza totale dall’aiuto alla società ACQUACOLTURA JONICA SOCIETA’ AGRICOLA a r.l. (Codice 
Identificativo di progetto n. 0037/IPA/17), in quanto dalle verifiche dei requisiti soggettivi sussiste una 
irregolarità contributiva.

Per effetto delle sopracitate decadenze è necessario procedere al conseguente disimpegno delle risorse 
impegnate con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018.

2. Rinuncia delle ditte FAGO ITTICA TARANTINA SOC. COOP. e SOC. COOP. NUOVA MAR JONIO

- Con propria nota PEC del 01/03/2019, acquisita in atti, la ditta FAGO ITTICA TARANTINA SOC. COOP. ha 
esercitato la facoltà di rinuncia dall’aiuto concesso (Codice identificativo di progetto n. 0039/IPA/17).

- Con propria nota PEC del 28/01/2019, acquisita in atti, la ditta NUOVA MAR JONIO SOCIETA’ COOPERATIVA 
ha esercitato la facoltà di rinuncia dall’aiuto concesso (Codice identificativo di progetto n. 0036/IPA/17).

Pertanto, è necessario procedere alla presa d’atto delle rinunce e al conseguente disimpegno delle risorse 
impegnate con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018.

Ritenuto, per tutte le ragioni sin qui riepilogate, di:
-	 dichiarare la decadenza totale dall’aiuto per i progetti presentati dalle ditte VALLE VERDE DI BASILE 

ANTONIO E C. SNC, SOC. COOP. PESCATORI ADRIATICA e ACQUACOLTURA JONICA società agricola a 
r.l., rispettivamente con Codici identificativi 0030/IPA/17, 0028/IPA/17 e 0037/IPA/17, e procedere al 
conseguente disimpegno delle risorse impegnate con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata 
con D.D.S. n. 229/2018;

-	 prendere atto della rinuncia delle ditte FAGO ITTICA TARANTINA SOC COOP. e SOC. COOP. NUOVA 
MAR JONIO, rispettivamente con Codici identificativi 0039/IPA/17 e 0036/IPA/17, e procedere al 
conseguente disimpegno delle risorse impegnate con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata 
con D.D.S. n. 229/2018;

Ritenuto, pertanto, doversi procedere con la rettifica della graduatoria di merito dell’Avviso pubblico succitato 
al fine di apportare le modifiche necessarie alla luce degli eventi relazionati.

Per tutto quanto innanzi, si propone al Dirigente della Sezione di:

•	 dichiarare decaduti i progetti presentati dalle ditte VALLE VERDE DI BASILE ANTONIO E C. SNC, SOC. 
COOP. PESCATORI ADRIATICA e ACQUACOLTURA JONICA società agricola a r.l., Codici identificativi 
0030/IPA/17, 0028/IPA/17 e 0037/IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse 
impegnate con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018;

•	 prendere atto della rinuncia delle ditte rinunciatarie FAGO ITTICA TARANTINA SOC COOP. e SOC. COOP. 
NUOVA MAR JONIO Codici identificativi 0039/IPA/17 e 0036/IPA/17, e procedere al conseguente 
disimpegno delle risorse impegnate D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018;

•	 rettificare la D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018, a valere sulla Misura 2.48 
lett. c) “Investimenti in ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” (art. 48 del Reg. UE 
508/2014), come da Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto e, conseguentemente, 
aggiornare gli importi della graduatoria di merito;

•	 rettificare il totale complessivo delle richieste di contributo concedibile, pari a  
€ 1.212.762,48, anziché € 2.546.326,14, così come dettagliato nell’Allegato “A”;
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•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento, in particolare a:

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche in entrata, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2018/00205 del 14.11.2018, per la somma complessiva di € 1.164.158,25;

-	 ridurre le obbligazioni giuridiche di spesa, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2018/00205 del 14.11.2018, per la somma complessiva di € 1.369.597,94;

•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 confermare per tutto il resto quanto stabilito con D.D.S. n. 205/2018 (pubblicata sul BURP n. 153 del 
29/11/2018), e con D.D.S. n. 229 del 30/11/2018 (pubblicata su BURP n. 155 del 06/12/2018);

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nel sito feamp.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2019
Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020
CRA: 	 64 - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 

03 - Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”
Misura 2.48 lett. c) “Investimenti in ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” (art.48 del Reg. UE 
508/2014), del PO FEAMP 2014/2020 – Rettifica impegno assunto con Determinazione cod. Cifra 030/
DIR/2018/00205 del 14.11.2018.

PARTE ENTRATA
Si dispone la riduzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata, come di seguito riportato:

Capitolo 
SPESA

Declaratoria capitolo N. Accertamento Importo
 (€)

4053400
Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo Fondo Europeo 
per gli Affari marittimi e la pesca (FEAMP)2014-2020 - Decisione C(2015) 
8452 del 25/11/2015 - Quota di cofinanziamento UE

36785/2018 -684.798,97

4053401

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo Fondo Europeo 
per gli Affari marittimi e la pesca (FEAMP)2014-2020 - Decisione C(2015) 
8452 del 25/11/2015 - Quota di cofinanziamento Stato a carico del 
Fondo di Rotazione

36786/2018 -479.359,28

TOTALE riduzioni O.G. in entrata -1.164.158,25

http://www.regione.puglia.it
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PARTE SPESA

Si dispone la riduzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in spesa, come di seguito riportato:

Beneficiario
Capitolo 1164003 Capitolo 1164503 Capitolo 1167503

Impegno n° Importo
€

Impegno 
n°

Importo
€

Impegno 
n°

Importo
€ Totale

Valle Verde di Basile 
Antonio e c. snc
P.IVA 03295510717 18632/2018 -206.255,27 18644/2018 -144.378,69 18656/2018 -61.876,58 -412.510,54 

Fago Ittica Tarantina 
soc. coop.
P.IVA 02168190730 18633/2018 -118.741,00 18645/2018 -83.118,70 18657/2018 -35.622,30 -237.482,00 

Acquacoltura Jonica 
srl
P.IVA 02097330738 18634/2018 -268.017,14 18646/2018 -187.612,00 18658/2018 -80.405,14 -536.034,28 

Soc. Coop. Pescatori 
Adriatica
P.IVA 02162280719 18638/2018 -59.406,36 18651/2018 -41.584,45 18663/2018 -17.821,91 -118.812,72 

Soc. Coop. Nuova 
Mar Jonio
P.IVA 02960210736 18639/2018 -32.379,20 18652/2018 -22.665,44 18664/2018 -9.713,76 -64.758,40 

Totale disimpegno -684.798,97   -479.359,28   -205.439,69 -1.369.597,94 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

Il Dirigente di Servizio
RAdG vicario FEAMP

dott. Aldo di Mola

La Dirigente di Sezione
dott.ssa Rosa Fiore

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile 
PO Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura

Dott. Nicola Abatantuono

La Responsabile di Raccordo 
Attuazione FEAMP

Rag. Maria Amendolara

Il Dirigente di Servizio
RAdG vicario FEAMP

dott. Aldo di Mola
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Il Dirigente della Sezione

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta e condivisa la proposta ivi formulata;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale;

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
•	 di dichiarare decaduti i progetti presentati dalle ditte VALLE VERDE DI BASILE ANTONIO E C. SNC, SOC. 

COOP. PESCATORI ADRIATICA e ACQUACOLTURA JONICA società agricola a r.l., Codici identificativi 0030/
IPA/17, 0028/IPA/17 e 0037/IPA/17, e procedere al conseguente disimpegno delle risorse impegnate 
con la precitata D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018;

•	 di prendere atto della rinuncia delle ditte rinunciatarie FAGO ITTICA TARANTINA SOC COOP. e SOC. 
COOP. NUOVA MAR JONIO Codici identificativi 0039/IPA/17 e 0036/IPA/17, e procedere al conseguente 
disimpegno delle risorse impegnate D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018;

•	 di rettificare la D.D.S. n. 205/2018, come rettificata con D.D.S. n. 229/2018, a valere sulla Misura 2.48 
lett. c) “Investimenti in ammodernamento delle unità di acquacoltura, compreso il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di sicurezza dei lavoratori del settore dell’acquacoltura” (art. 48 del Reg. UE 
508/2014), come da Allegato “A” parte integrante e sostanziale del presente atto e, conseguentemente, 
aggiornare gli importi della graduatoria di merito;

•	 di rettificare il totale complessivo delle richieste di contributo concedibile, pari a  
€ 1.212.762,48, anziché € 2.546.326,14, così come dettagliato nell’Allegato “A”;

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento, in particolare a:
-	 ridurre le obbligazioni giuridiche in entrata, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/

DIR/2018/00205 del 14.11.2018, per la somma complessiva di € 1.164.158,25;
-	 ridurre le obbligazioni giuridiche di spesa, assunte con Determinazione cod. Cifra 030/

DIR/2018/00205 del 14.11.2018, per la somma complessiva di € 1.369.597,94;
•	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 

parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
•	 di confermare per tutto il resto quanto stabilito con D.D.S. n. 205/2018 (pubblicata sul BURP n. 153 del 

29/11/2018), e con D.D.S. n. 229 del 30/11/2018 (pubblicata su BURP n. 155 del 06/12/2018);
•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

nel sito feamp.regione.puglia.it.

Il presente atto: 
-	 viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
-	 sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente;
-	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
-	 sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca;
-	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato della Giunta Regionale;
-	 saranno inviate due copie, conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Sezione Bilancio e 

Ragioneria - per i successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questa Sezione, corredata 
delle relative annotazioni contabili;

http://www.regione.puglia.it
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-	 sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

-	 è adottato in originale e si compone di n. 11 (undici) facciate e dall’Allegato A, composto da n. 1 (una) 
facciata, per un totale di 12 (dodici) facciate, vidimate e timbrate.

La Dirigente della Sezione 
dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ATTUAZIONE DEI  PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E LA 
PESCA 12 dicembre 2019, n. 272
CUP B93G19000060007. - Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 Mis. 
2.51, par. 1 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” (art. 51 par.1 del Reg. UE 508/2014) - Progetto 
“Progetto per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura pugliese e per la riduzione degli 
impatti ambientali degli interventi - ACQUACOLTURA PUGLIESE 4.0”. Numero identificativo progetto 0001/
ASA/19/PU. 
Registrazione obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata e spesa. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;
VISTA la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”;
VISTA la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”;
VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D. 
Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;
VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 3 del 29/01/2019 di conferimento dell’incarico di Direzione del Servizio “Programma 
FEAMP” al dott. Aldo di Mola;
VISTA la D.G.R. n. 2050 del 11/11/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” alla dott.ssa Rosa Fiore;
VISTA la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato confermato il dirigente del Servizio Programma 
FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020;
VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 102 del 20/05/2019 di conferimento dell’incarico di P.O. “Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura” al 
dott. Nicola Abatantuono e di conferimento dell’incarico di PO “Responsabile di Raccordo Attuazione FEAMP” 
alla Rag. Maria Amendolara;

Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;
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Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;
Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;
Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e 
delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;
Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;
Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;
Visti i Criteri di Selezione delle operazioni del P.O. FEAMP approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 
25/05/2016;
Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;
Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura”, dott. Nicola Abatantuono, 
unitamente alla “Responsabile di Raccordo e attuazione del FEAMP”, rag. Maria Amendolara, confermata dal 
Dirigente del Servizio Programma FEAMP in qualità di Referente Supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, 
Dott. Aldo di Mola, dalla quale si rileva quanto segue:

Considerato che alle Regioni, in qualità di Organismi Intermedi (O.I.), è delegata la gestione, in toto o in parte, 
delle risorse rivenienti dalle seguenti misure:

•	 Priorità 1 - Capo1;
•	 Priorità 2 - Capo2;
•	 Priorità 4- Capo 3;
•	 Priorità 5 - Capo 4;

•	 Capo 7 “Assistenza tecnica”;

Considerato che nell’ambito della priorità 2 “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, 
efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze” alle Regioni compete 
l’attuazione della Misura 2.51 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” (art. 51 par.1 del Reg. UE 
508/2014);

Considerato che la Misura sostiene lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura e di ridurre 
l’impatto ambientale degli interventi, alle condizioni previste in tale articolo;

Considerato che la Misura 2.51 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” ha una disponibilità 
finanziaria pari a € 1.442.030,04; 

Considerato che le vigenti disposizioni di attuazione del PO FEAMP determinano che i beneficiari delle 
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operazioni a titolarità sono le Amministrazioni pubbliche e che per l’attuazione degli interventi le stesse 
possono procedere con Accordi ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990 al fine di promuovere forme di collaborazione 
con altri Enti.

Considerato che, a conclusione di un percorso amministrativo, con DGR n. 2108 del 25/11/2019 è stato 
approvato il progetto “Progetto per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura pugliese e per la 
riduzione degli impatti ambientali degli interventi - ACQUACOLTURA PUGLIESE 4.0”, redatto congiuntamente 
tra Regione Puglia, Università degli studi di Bari, Università del Salento, Università di Foggia, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche – Istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine (IRBIM), Consiglio 
Nazionale delle Ricerche-Istituto di ricerca sulle acque (IRSA), Politecnico di Bari, l’Agenzia regionale per la 
prevenzione e protezione dell’ambiente (ARPA Puglia) e Istituto Zooprofilattico sperimentale della Puglia e 
della Basilicata, il cui costo complessivo ammonta a € 1.877.030,04 (di cui € 1.442.030,04 a carico della Mis. 
2.51 del PO FEAMP).

Considerato che, in attuazione di azioni a titolarità ai sensi dell’art. 15, L. n. 241/1990, con la medesima 
DGR 2108/2019 è stato approvato lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e l’Università degli studi di 
Bari, l’Università del Salento, l’Università di Foggia, il Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto per le 
risorse biologiche e le biotecnologie marine (IRBIM), il Consiglio Nazionale delle Ricerche-Istituto di ricerca 
sulle acque (IRSA), il Politecnico di Bari,  l’Agenzia regionale per la prevenzione e protezione dell’ambiente 
(ARPA Puglia) e l’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Puglia e della Basilicata, ai sensi dell’art. 15 della 
Legge 241/90, per l’implementazione di attività coerenti con la Mis. 2.51 “Aumento del potenziale dei siti 
d’acquacoltura” (Reg. UE n. 508/14, art.51, par. 1).

Viste le “Disposizioni attuative di misura” predisposte dall’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 
la Pesca n. 145 del 09/08/2019, pubblicata sul BURP n. 107 del 19/09/2019, con la quale è stato approvato 
e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - Disposizioni Procedurali 
dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia – terza versione;

Considerato che è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) per il progetto di che trattasi.
Ritenuto di poter procedere all’assunzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata e di spesa, per 
il progetto “Progetto per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura pugliese e per la riduzione 
degli impatti ambientali degli interventi - ACQUACOLTURA PUGLIESE 4.0” - CUP B93G19000060007, di cui alla 
Mis. 2.51 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” (Reg. UE n. 508/14, art.51, par. 1) del PO FEAMP 
2014/2020, per complessivi € 1.442.030,04;
Tanto premesso si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione e 
precisamente di:

•	 dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari  
€ 1.442.030,04;

•	 registrare le obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata e di spesa, così come riportato 
negli adempimenti contabili, in favore del “Progetto per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati 
all’acquacoltura pugliese e per la riduzione degli impatti ambientali degli interventi - ACQUACOLTURA 
PUGLIESE 4.0” CUP B93G19000060007, Numero identificativo progetto 0001/ASA/19/PU, di cui alla 
priorità 2 “Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di 
risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze”, Mis. 2.51 “Aumento del potenziale dei 
siti d’acquacoltura” (Reg. UE n. 508/14, art.51, par. 1) del PO FEAMP 2014/2020; 

•	 autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento;

•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
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•	 dare mandato al Responsabile PO “Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura” di comunicare gli estremi 
della pubblicazione del presente impegno di spesa all’Autorità di Gestione del PO FEAMP e alla 
Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel sito feamp.regione.
puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2019
Documento di programmazione: Programma Operativo FEAMP Puglia 2014-2020.
CRA: 64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale – Sezione 03 “Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”
Obbligazioni giuridiche non perfezionate assunte con DGR n. 2108 del 25/11/2019.
Misura 2.51 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” (Reg. UE n. 508/14, 
art.51, par. 1) del PO FEAMP 2014/2020, sono disponibili risorse finanziarie pari a  
€ 1.442.030,04 che vanno così imputate:

PARTE ENTRATA
Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata per un importo complessivo 
pari ad € 1.225.775,53 come di seguito riportato:

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

Capitoli 
ENTRATA

O.G. non 
perfez.n. Importo O.G. non 

perfez.n. Importo O.G. non 
perfez.n. Importo Totale

4053400 
Quota UE 6019020822 216.304,51 6020002377 288.406,01 6021001769 216.304,51 721.015,02 

4053401 
QUOTA Stato 6019020835 151.413,15 6020002378 201.884,21 6021001770 151.413,15 504.710,51 

Totale   367.717,66   490.290,21   367.717,66 1.225.725,53 

Le somme saranno oggetto di apposita rendicontazione e rimborsate dalla UE e dallo STATO per essere 
introitate dalla Regione sui richiamati Capitoli di Entrata:

•	 4053400 «Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020–Quota di 
cofinanziamento UE» - Codifica capitolo: 4.02.05.99.999; Debitore: Unione Europea

•	 4053401«Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020 – Quota di 
cofinanziamento STATO a carico del Fondo di Rotazione» - Codifica capitolo: 4.02.01.01.001. Debitore: 
Ministero Economia e Finanze.

Titolo giuridico: Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 novembre 2015 di 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020

PARTE SPESA
Si dispone la registrazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate in spesa per l’importo complessivo di € 
1.442.030,04 come di seguito riportato:

Missione: 16 - Programma: 3 - Titolo:2 - Macroaggregato:3
Piano dei Conti finanziario:  2.03.01.02.000

Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

Capitoli Spesa
O.G. non 
perfez.n. Importo

O.G. non 
perfez.n. Importo

O.G. non 
perfez.n. Importo Totale

CAP. 1164004 
UE (50%) 3519001256 216.304,51 3520000281 288.406,01 3521000085 216.304,51 721.015,02 

CAP. 1164504 
STATO (35%) 3519001257 151.413,15 3520000282 201.884,21 3521000086 151.413,15 504.710,51 

CAP. 1167504 
REGIONE (15%) 3519001258 64.891,35 3520000283 86.521,80 3521000087 64.891,35 216.304,51 

TOTALE (Amministra-
zioni locali)

 
432.609,01 

 
576.812,02 

 
432.609,01 1.442.030,04 

Causale dell’obbligazione giuridica perfezionata: Acquisizione di progetti di investimento da finanziare a 
seguito di avviso pubblico e/o domanda di aiuto ai sensi della Misura 2.51 “Aumento del potenziale dei siti 
d’acquacoltura” (Reg. UE n. 508/14, art.51, par. 1) del PO FEAMP 2014/2020;

Destinatario della spesa: Università degli studi di Bari Aldo Moro – Piazza Umberto I - 70121 Bari - 
P.I.01086760723 - C.F.80002170720- CUP B93G19000060007

Natura della spesa: conto capitale

Per il capitolo 1164004 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 3 – Spese finanziate da trasferimenti 
della UE a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014.
Per il capitolo 1164504 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 4 – Spese finanziate da trasferimenti 
statali correlati ai finanziamenti dell’Unione europea.
Per il capitolo 1167504 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 7 – Spese correlate ai finanziamenti 
dell’Unione europea finanziati da risorse dell’ente

Dichiarazioni/Attestazioni:

-	 si attesta che esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati, così come risulta dal 
Bilancio finanziario gestionale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019;

-	 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui ai alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846;

-	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli di spesa (UE) 1164004, (Stato) 1164504, 
(Regione) 1167504;
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-	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33 del 14/03/2013.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

             	 IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
    Dott. Aldo di Mola				                   

   Il DIRIGENTE DI SEZIONE
            						             Dott.ssa Rosa Fiore

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

          Il Responsabile di Misura		           		  La Responsabile di Raccordo
         Dott. Nicola Abatantuono                                              Rag. Maria Amendolara

Il Dirigente del Servizio Programma FEAMP
e Referente supplente dell’Autorità di gestione FEAMP

Dott. Aldo Di Mola

				  

Il Dirigente della Sezione

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta e condivisa la proposta formulata 
dal dirigente del Servizio Programma FEAMP;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale,

DETERMINA

1.	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
2.	 di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per il presente Avviso sono pari  

€ 1.442.030,04;
3.	 di registrare le obbligazioni giuridiche perfezionate in entrata e di spesa, così come riportato negli 

adempimenti contabili, in favore del “Progetto per lo sviluppo di siti e infrastrutture legati all’acquacoltura 
pugliese e per la riduzione degli impatti ambientali degli interventi - ACQUACOLTURA PUGLIESE 4.0” CUP 
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B93G19000060007, Numero identificativo progetto 0001/ASA/19/PU, di cui alla priorità 2 “Favorire 
un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, 
competitiva e basata sulle conoscenze”, Mis. 2.51 “Aumento del potenziale dei siti d’acquacoltura” (Reg. 
UE n. 508/14, art.51, par. 1) del PO FEAMP 2014/2020; 

4.	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili di cui al presente 
provvedimento;

5.	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

6.	 di dare mandato al Responsabile PO “Sviluppo sostenibile dell’acquacoltura” di comunicare gli estremi 
della pubblicazione del presente impegno di spesa all’Autorità di Gestione del PO FEAMP;

7.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel sito feamp.regione.
puglia.it.

Il presente atto: 
-	 viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
-	 sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente;
-	 sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca;
-	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 saranno inviate due copie, conformi all’originale, all’Assessorato al Bilancio - Sezione Bilancio e 

Ragioneria- per i successivi adempimenti, una delle quali sarà restituita a questa Sezione, corredata 
delle relative annotazioni contabili;

-	 sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;

-	 è adottato in originale e si compone di n. 10 (dieci) facciate, vidimate e timbrate. 

Il Dirigente della Sezione 
Dott.ssa Rosa Fiore

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE ATTUAZIONE DEI  PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA E LA 
PESCA 19 dicembre 2019, n. 285
AVVISO PUBBLICO PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI STRUTTURE PER 
LA VENDITA DI PRODOTTI ALIMENTARI ITTICI SULLE AREE PUBBLICHE - MERCATO ITTICO DIFFUSO - EX ART. 
39, L.R. N. 67/2018. Avviso pubblico approvato con D.D.S. n. 182 del 11/10/2019.
Approvazione graduatoria dei progetti ammissibili a finanziamento - schema di concessione - Impegno di 
spesa.

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;
Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”;
Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”;
Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10, del D.lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.;
Vista la Determinazione n. 3 del 29/01/2019 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con la 
quale è stato confermato Dirigente del Servizio Programma FEAMP il dott. Aldo di Mola;

Vista la D.G.R. n. 2050 del 11/11/2019 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” alla Dott.ssa Rosa Fiore;
Vista  la D.G.R. n. 411 del 07/03/2019 con la quale è stato confermato il dirigente del Servizio Programma 
FEAMP, dott. Aldo di Mola, quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l›attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione n. 102 del 20/05/2019 di conferimento degli incarichi 
di P.O. Responsabile di Raccordo Attuazione FEAMP alla rag. Maria Amendolara e di P.O. Responsabile 
Valutazione e Contenzioso alla dott.ssa Antonia Grandolfo;
Visto il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 
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al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio;

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo 
adottato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

Visto il DM 1034 del 19 gennaio 2016 con il quale è stata stabilita la ripartizione delle risorse finanziarie del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e 
delle Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015;

Visto l’atto repertoriato 16132/CRFS/OI del 03 marzo 2016 con il quale la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito tra le regioni le risorse finanziarie del FEAMP 2014/2020 ed alla Regione 
Puglia è stata assegnata una dotazione finanziaria totale pari ad euro 89.828.133,77;

Visto l’Accordo Multiregionale sottoscritto in data 09/06/2016 a seguito dell’intesa sancita dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome;

Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Vista la DDS n. 145 del 09/08/2019, pubblicata sul BURP n. 107 del 19/09/2019, con la quale è stato approvato 
e modificato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 – Disposizioni Procedurali 
dell’Organismo Intermedio – Regione Puglia – terza versione”.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla PO “Valutazione e Contenzioso”, dott.ssa Antonia Grandolfo, 
unitamente alla “Responsabile di Raccordo attuazione FEAMP”, rag. Maria Amendolara, confermata dal 
Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dott. Aldo di Mola, dalla quale si rileva quanto segue:

Vista la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” che stabilisce, 
all’art. 39 “Contributi per l’acquisto e l’installazione di strutture per la vendita di prodotti alimentari ittici sulle 
aree pubbliche - Mercato ittico diffuso”, di promuovere e supportare la vendita di prodotti ittici a chilometro 
zero concedendo ai comuni un contributo straordinario finalizzato all’acquisto e alla installazione di strutture 
amovibili adeguatamente attrezzate che assicurino, attraverso la delineazione dì un mercato ittico diffuso, 
la continuazione di antichi mestieri, il mantenimento delle tradizioni locali, il contrasto all’abusivismo, 
l’adeguamento alle norme igieniche previste nel settore e la tutela del decoro urbano.

Visti, in particolare:

-	 Il comma 1 del citato articolo 39 il quale stabilisce che Le installazioni possono essere assegnate 
attraverso bandi pubblici comunali a cittadini residenti che abbiano regolare licenza per la pesca 
marittima e siano soci di cooperative di categoria; il contributo straordinario non deve essere inferiore 
al 75 per cento della spesa prevista nel progetto;

-	 Il comma 2 del citato articolo, il quale assegna priorità alle strutture presenti in città costiere che 
abbiano più di 50.000 abitanti, che siano capoluogo di provincia e siano prive di mercati ittici 
organizzati;

-	 Il comma 3 del citato articolo, che stabilisce che per le finalità di cui al presente articolo, nel bilancio 
autonomo regionale, nell’ambito della missione 16, programma 2, titolo 2, è assegnata una dotazione 
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finanziaria per l’esercizio finanziario 2019, i termini di competenza e cassa, di euro 300 mila. La 
medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2020 e 2021.

Vista la DGR n. 1412 del 30/07/2019 con la quale è stato deliberato:
-	 di attribuire la competenza per l’attuazione dell’art. 39 della LR 67/2018 al dirigente della Sezione 

64-03 “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca”;
-	 di autorizzare il dirigente della Sezione 64-03 “Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 

e la Pesca” ad operare, con propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento, sul capitolo 
di bilancio 1602009 “Contributi per l’acquisto e l’installazione di strutture per la vendita di prodotti 
alimentari ittici sulle aree pubbliche - Mercato ittico diffuso” – art. 39  L.R. n. 67/2018 (Bilancio 2019), 
sino a concorrenza delle risorse stanziate per l’esercizio 2019 e per i successivi stanziamenti relativi 
agli esercizi 2020 e 2021.

Vista la D.D.S. n. 182 del 11/10/2019 (pubblicata sul BURP n. 128 del 07/11/2019), con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per l’accesso ai contributi per l’acquisto e l’installazione di strutture per la vendita 
di prodotti alimentari ittici sulle aree pubbliche - mercato ittico diffuso - ex art. 39, L.R. N. 67/2018, e sono 
state disposte le prenotazioni di obbligazioni giuridiche, di accertamento e di spesa non perfezionate per € 
300.000,00, con scadenza di presentazione delle domande al 07/12/2019.
Alla scadenza del precitato Avviso sono pervenute al Servizio Programma FEAMP n. 4 domande di contributo.
Completata la fase di ricezione dei n. 4 plichi pervenuti, n. 1 domanda è risultata irricevibile, per cui è stata 
avviata l’istruttoria tecnico-amministrativa per le restanti n. 3 domande. 
All’esito delle attività relative alla ricevibilità e all’ammissibilità delle domande di contributo, così come sin qui 
descritte, il Responsabile del procedimento ha trasmesso le risultanze finali, giusta comunicazione acquisita 
in atti al prot. n. 17481 del 18/12/2019 che sono così sintetizzate: 

•	 n. 3 domande ricevibili e ammissibili
•	 n. 1 domanda irricevibile.

Per l’istanza ritenuta irricevibile si è proceduto a dare comunicazione al richiedente dei motivi ostativi 
all’accoglimento dell’istanza, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90 e ss.mm. e ii.

Fermo restante l’attività di completamento istruttorio dei controlli dei requisiti soggettivi dei proponenti, per 
le n. 3 domande con esito istruttorio favorevole, la Responsabile PO Valutazione e Contenzioso, preso atto 
dell’istruttoria di ammissibilità, ha effettuato la verifica del “punteggio autodichiarato” e con nota protocollo 
interno n. 17574 del 19/12/2019 ha trasmesso al Responsabile del Raccordo e al Dirigente del Servizio, l’elenco 
dei progetti, completi di punteggio, utile alla formulazione della graduatoria (Manuale delle procedure e dei 
controlli del P.O. FEAMP, par. 4.2.2. lettera d) “Valutazione”). 

Il Responsabile del Procedimento ha, quindi, provveduto a stilare la graduatoria definitiva dei progetti 
ammissibili a finanziamento, come da accluso Allegato A, la cui spesa ammissibile a contributo ammonta a 
complessivi € 271.000,00, di cui

€ 271.000,00 di contributo pubblico. 

Per tutto quanto innanzi, si propone al Dirigente della Sezione di adottare la conseguente determinazione e 
precisamente di:

•	 prendere atto delle istruttorie di ricevibilità e ammissibilità delle domande, espletate dai Responsabili 
incaricati; 

•	 prendere atto degli esiti della valutazione espletata dalla Responsabile PO Valutazione e Contenzioso, in 
conformità alle disposizioni di cui al par. 4.2.2. lettera d) “Valutazione”, e per gli effetti, fatti salvi gli esiti 
delle verifiche dei requisiti soggettivi tuttora in corso, di approvare la graduatoria dei soggetti ammissibili 
comprensiva dei corrispondenti importi progettuali e della quota di contributo pubblico concedibile, 
come da accluso Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 
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•	 dare atto che la somma totale delle richieste di contributo concedibile per le domande ritenute 
ammissibili, di cui all’Allegato A, è pari a  € 271.000,00;

•	 impegnare la somma totale finanziabile di € 271.000,00 al fine di finanziare le domande utilmente 
collocate nella graduatoria di merito fino ad esaurimento delle risorse disponibili di cui all’Allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento;

•	 approvare lo “Schema di atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte integrante 
del presente provvedimento;

•	 delegare il dirigente del Servizio Programma FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno;

•	 dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel 
sito feamp.regione.puglia.it. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio autonomo
Esercizio finanziario 2019
CRA:    64 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale – 	

04 Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”
Titolo giuridico: L.R. 67 del 28.12.2018 art. 39 – DGR 1412 del 30/07/2019

Obbligazione giuridica non perfezionata di spesa n. 3519001178DDS assunta con DDS n. 182 del 
11/10/2019.

Si dispone la registrazione di obbligazione giuridica perfezionata di spesa per l’importo complessivo di € 
271.000,00 da imputare sul Capitolo di spesa: 1602009 “Contributi per l’acquisto e l’installazione di strut-
ture per la vendita di prodotti alimentari ittici sulle aree pubbliche - Mercato ittico diffuso” – art. 39 L.R. 
n. 67/2018 (Bilancio 2019)
Missione: 16 - Programma: 02 - Titolo: 2 - Macroaggregato: 3
Piano dei conti finanziario: 2.3.1.2
Causale dell’obbligazione giuridica perfezionata: Progetti di investimento per “AVVISO PUBBLICO 
PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO E L’INSTALLAZIONE DI STRUTTURE PER LA VENDITA DI 
PRODOTTI ALIMENTARI ITTICI SULLE AREE PUBBLICHE - MERCATO ITTICO DIFFUSO - EX ART. 39, L.R. N. 
67/2018”;

Per il capitolo 1602009 - Codice identificativo risorse dell’Unione Europea: 8 – Spese non correlate ai 
finanziamenti dell’Unione europea

Destinatari della spesa: Amministrazioni Locali di cui all’Allegato A, parte integrante del presente atto, 

 Natura della spesa: conto capitale
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Dichiarazioni/Attestazioni
•	 Si attesta che esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di 1602009, così come risulta dal Bilancio 

finanziario gestionale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 95 del 22/01/2019;
•	 Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 846;

•	 Le somme necessarie trovano copertura a valere sul capitolo di spesa 1602009;
•	 Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 33 del 14/03/2013.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria
Ai sensi del comma 2 art. 9 Legge 102/09 si attesta la compatibilità della predetta programmazione finanziaria 
con i vincoli di finanza pubblica cui è assoggettata la Regione Puglia.

Il Dirigente di Servizio
RAdG vicario FEAMP 2014/2020

Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente di Sezione 
Dott.ssa Rosa Fiore

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

La PO “Valutazione e contenzioso” 
dott.ssa Antonia Grandolfo

La Responsabile 
di Raccordo e attuazione del FEAMP

Rag. Maria Amendolara

Il Dirigente di Servizio
RAdG vicario FEAMP 2014/2020

Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione
Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta e condivisa la proposta ivi formulata; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 7/1997, in materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato ;

•	 di prendere atto delle istruttorie di ricevibilità ed ammissibilità delle domande, espletate dai Responsabili 
incaricati; 

•	 di prendere atto degli esiti della valutazione espletata dalla Responsabile PO Valutazione e Contenzioso, 
in conformità alle disposizioni di cui al par. 4.2.2. lettera d) “Valutazione”, e per gli effetti, fatti salvi gli esiti 
delle verifiche dei requisiti soggettivi tuttora in corso, di approvare la graduatoria dei soggetti ammissibili 
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comprensiva dei corrispondenti importi progettuali e della quota di contributo pubblico concedibile, 
come da accluso Allegato A che costituisce parte integrante del presente provvedimento; 

•	 di dare atto che la somma totale delle richieste di contributo concedibile per le domande ritenute 
ammissibili, di cui all’Allegato A, è pari a  € 271.000,00;

•	 di impegnare la somma totale finanziabile di € 271.000,00 al fine di finanziare le domande utilmente 
collocate nella graduatoria di merito fino ad esaurimento delle risorse disponibili di cui all’Allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento;

•	 di approvare lo “schema di atto di concessione” del sostegno così riportato nell’Allegato B, parte 
integrante del presente provvedimento;

•	 di delegare il dirigente del Servizio FEAMP a sottoscrivere gli atti di concessione del sostegno;

•	 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, da 
parte della Sezione Bilancio e Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 
nel sito feamp.regione.puglia.it. 

Il presente atto: 
-	 viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
-	 sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione 

Amministrazione Trasparente;
-	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
-	 sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e 

la Pesca;
-	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato della Giunta Regionale;
-	 sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
-	 è adottato in originale e si compone di n. 9 (nove) facciate, dell’Allegato A, composto da n. 1 (una) 

facciata e dell’Allegato B composto di n. ___ (_____) facciate, per un totale di n. ___ (________) 
facciate, vidimate e timbrate.

			   Il Dirigente di Sezione 
			   Dott.ssa Rosa Fiore

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 9 gennaio 2020, n. 4
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3. “Sostegno ad interventi di prevenzione dei danni al patrimonio 
forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” Azioni 1, 2, 3 e 5. Proponente: 
Comune di Roseto Valfortore (FG). Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”. ID_5550.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il Piano di gestione della ZSC “Monte Cornacchia – Bosco Faeto”, approvato con D.G.R. del 26 aprile 
2010, n. 1083;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” 
(B.U.R.P. n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 
“Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure 
di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”
VISTA la DD n. 113 del 14 maggio 2019 con cui è stata attribuita la P.O. “Vinca forestale” al Dott. For. 
Pierfrancesco Semerari;
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premesso che:
−	 con nota prot. n. 4139 del 13/08/2019 acquisita dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. 

AOO_089/13/08/2019 n. 10092, l’Amministrazione comunale proponente trasmetteva l’istanza volta 
all’acquisizione del parere nell’ambito della procedura di Valutazione di incidenza (fase di screening);

−	 con nota prot. AOO_089/30/09/2019 n. 11661, il Servizio VIA e VINCA rappresentava, ai fini della 
procedibilità della istanza presentata, la necessità della ricezione dell’attestazione del versamento degli 
oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione Puglia e, rilevando che l’area di intervento 
era ricompresa, così come attestato nella documentazione allegata all’istanza, in zona classificata a 
“Pericolosità di frana elevata” dal PAI dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore, richiedeva 
di dare evidenza allo scrivente della avvenuta trasmissione all’Autorità di Bacino della documentazione 
progettuale utile al rilascio del parere di competenza ai sensi dell’art. 6 c. 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm.
ii.;

−	 con nota dell’11/09/2019, acquisita al prot. AOO_089/18/09/2019 n. 11169, il proponente trasmetteva 
l’attestazione dell’invio dell’istanza all’Autorità di Bacino per l’espressione del parere di competenza

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “8.3 ROSETO  RELAZIONE TECNICA - PER V.I.” (p. 16 e segg.), gli 
interventi previsti sono articolati nelle varie Azioni previste dalla Sottomisura in oggetto come di seguito 
descritti.

Azione 1 - Infrastrutture di protezione dagli incendi boschivi
L’intervento prevede la realizzazione di fasce tagliafuoco di tipo verde attivo lungo il perimetro di aree boscate 
di origine artificiale a prevalenza di conifere prossime alla viabilità comunale o ad aree investite a seminativo 
caratterizzate dalla presenza nel periodo estivo di stoppie facilmente infiammabili. Le aree interessate sono 
ubicate in varie località- totale 1.290 m

Azione 2 - Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio e prevenzione attacchi e diffusione 
di parassiti e patogeni forestali
Esecuzione di diradamenti da eseguirsi in bosco ceduo invecchiato (16,7 ha), a prevalenza di Cerro, parte 
integrante del Bosco comunale Vetruscelli, con Aceri sp., Carpini sp., Faggio, Frassini sp., ecc., per l’avviamento 
alla conversione a fustaia del ceduo per migliorare la struttura del popolamento e favorire rispetto al Cerro 
le altre specie presenti. Mentre, nei rimboschimenti vegetanti in località Serralonga (5,0 ha), si prevede di 
realizzare diradamenti di tipo misto, di intensità moderata, a favore dello stesso Cerro, con l’eliminazione dei 
pochi alberi di conifere presenti al fine di eliminare le specie alloctone, associati ad operazioni accessorie tese 
a creare interruzioni nella struttura verticale della vegetazione forestale quali decespugliamenti, spalcature, 
ecc., al fine di migliorarne la struttura e la composizione floristica intervenendo anche con rinfoltimenti.

Azione 3 - interventi selvicolturali di introduzione/sostituzione di specie forestali con specie tolleranti 
all’aridità e resilienti agli incendi
Si prevede l’introduzione/sostituzione di specie forestali con specie tolleranti all’aridità e resilienti agli incendi. 
Gli interventi di progetto consistono nella messa a dimora di postime delle seguenti specie: acero campestre, 
acero napoletano, frassino ossifillo, orniello, olmo campestre, sorbo selvatico, tiglio, e anche di specie 
secondarie arbustive e arboree presenti nell’area in esame quali pero selvatico, melo selvatico, biancospino, 
ginestra, in numero di 300 piantine/Ha

Azione 5 - Realizzazione di microinterventi di sistemazione idraulico-forestale
L’intervento prevede la realizzazione di opere di sistemazione idraulico-forestale finalizzate alla sistemazione 
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dei versanti e delle scarpate delle piste forestali di accesso al bosco ed alla realizzazione di canalizzazione e 
regimazione delle acque meteoriche. Tutti gli interventi previsti, che si riportano di seguito, saranno realizzati 
nella particella 11 del Foglio 24 del Comune di Roseto Valfortore. Gli interventi consistono nelle seguenti 
opere:
• Palificata viva a parete singola per una lunghezza di 80 m, con altezza di 1,5 m e profondità di 1,5 m, lo 
sviluppo della struttura sarà pari a 180 mc;
• Palificata viva a parete doppia per una lunghezza di 60 m, con altezza di 2,0 m e profondità di 2,0 m, lo 
sviluppo della struttura sarà pari a 240 mc;
• Realizzazione di una canaletta in legname e pietrame a forma trapezia (alt. cm 80, base minore cm 70, base 
maggiore cm 170) di 100 m di lunghezza realizzata per favorire il drenaggio dell’esistente pista forestale;
• Realizzazione di una canaletta in legname e pietrame a forma trapezia (alt. cm 40, base minore cm 40, base 
maggiore cm 90) pari a circa 125 m, in luogo di un’esistente canaletta in trincea che, durante gli eventi piovosi, 
non è sufficiente a smaltire la portata liquida raccolta e di conseguenza obbliga i detriti di terra e fango ad 
occupare la sede stradale.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento è catastalmente individuata dalle particelle 55 del foglio 7, 183 del foglio 20, 24 del 
foglio 11, 102 del foglio 18 e 2 del foglio 24 del Comune di Roseto Valfortore. Le aree di intervento, sono 
interamente ricompresa nella ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto” ma non risulta caratterizzata da habitat 
censiti dalla D.G.R. n. 2442/2018. La prima area di intervento è costituita da un ceduo composto a prevalenza 
di cerro. È individuato dalle sezioni n. IX e X del bosco “Vetruscelli”. Esso si estende su una superficie totale di 
ha 16,70, formata da un unico corpo, individuata al catasto terreni al Foglio n. 24, particella n. 2. La seconda 
area di intervento è costituita dal rimboschimento Colle Spinapoce – Difesa a prevalenza di latifoglie con 
conifere ed è estesa ha 5. La terza area è costituita dal rimboschimento Serralonga a prevalenza di latifoglie 
e si estendono su circa ha 100. La quarta area è formata dal rimboschimento Vadangillo costituito da un 
soprassuolo di origine artificiale costituito da varie specie di latifoglie e conifere in mescolanza tra di loro ma 
perlopiù a gruppi.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:
6.1.1 – Componenti geomorfologiche
−	 UCP – Versanti
6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
−	 UCP – connessione RER;
−	 UCP – Vincolo idrogeologico;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP – Boschi;
−	 UCP – Aree di rispetto boschi
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto”)
6.3.1 – Componenti culturali
−	 BP – Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali

considerato che:
−	 l’intervento risponde alle indicazioni per la gestione degli Habitat forestali della Rete Natura 2000 contenute 

nel Piano di gestione della ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto”;
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preso atto che:
−	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate;

evidenziato che
−	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il parere 

complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’ABDAM,  approvando le modalità per l’adesione allo 
stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando altresì che la verifica delle prescrizioni del suddetto 
parere venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione di inizio 
lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le domande di 
pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo;

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto” non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento 
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del “P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3” nel Comune di Roseto Valfortore (FG) per 
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;
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	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Comune di Roseto Valfortore;
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia), all’Autorità di Gestione del PSR Puglia 
e all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia);

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

	 La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
	 (Dott.ssa Antonietta RICCIO)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 9 gennaio 2020, n. 5
P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste”. Sottomisura 8.1. Sostegno alla forestazione/all’imboschimento. Azione 1 Boschi 
misti a ciclo illimitato. Proponente: Giulio Quagliarella. Comune di Andria (BAT). Valutazione di Incidenza, 
livello I “fase di screening”. ID_5540.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”
VISTA la DD n. 113 del 14 maggio 2019 con cui è stata attribuzione la P.O. “Vinca forestale” al Dott. For. 
Pierfrancesco Semerari;

PREMESSO che:
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/01/08/2019 n. 9593 il proponente dell’intervento in oggetto 

trasmetteva l’istanza volta all’espressione del parere di Valutazione di incidenza relativa all’intervento in 
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oggetto allegando la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 304/2006 e ss.mm. e ii.;
−	 con nota prot. AOO_089/30/09/2019 n. 11655, il Servizio VIA e VINCA rilevava che la documentazione 

trasmessa in allegato all’istanza non contenesse tutti gli elementi tali da consentire la verifica di coerenza 
degli interventi prospettati con le Misure di conservazione di cui al Regolamento regionale n. 6/2016 e 
ss.mm. e ii. e pertanto, ai sensi del punto 1.4 della Parte seconda – Disposizioni dell’Allegato alla D.G.R. n. 
1362/2018, il medesimo Servizio rappresentava la necessità di adeguare la documentazione progettuale 
alle Misure di conservazione contenute nel predetto Regolamento regionale, con particolare riferimento 
all’impiego di esemplari di cerro e mirto ritenute non coerenti con la vegetazione del sito di intervento. 
Con la medesima nota, tenuto conto che l’area di intervento era ricompresa all’interno del Parco nazionale 
dell’Alta Murgia e preso atto che il proponente aveva trasmesso al medesimo Ente l’istanza volta al rilascio 
del parere di competenza in data 30/07/2019, il Servizio VIA e VINCA chiedeva all’Ente Parco di esprimersi 
entro e non oltre il 30/10/2019;

−	 con nota prot. n. 4245 del 25/09/2019, acquisita al prot. AOO_089/10/12/2019 n. 15225, l’Ente Parco 
rilasciava il proprio nulla – osta comprensivo del parere di Valutazione di incidenza (All. 1).

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “RELAZIONE TECNICA” (p. 5 e segg.), l’intervento prevede il 
rimboschimento di terreni attualmente coltivati a mandorlo e ciliegio mediante la messa a dimora delle 
seguenti specie: roverella (Quercus pubescens Wild.), 5100 piante, cerro (Quercus cerris L.), 2000 piante, 
terebinto (Pistacia terebinthus L.) 500 piante, ilatro comune (Phillyrea latifolia L.) 500, biancospino comune 
(Crataegus monogyna Jacq.), il lentisco (Pistacia lentiscus L.), e il viburno (Viburnus tinus L.) 364 piante.
È prevista la ripulitura del terreno da eseguirsi con l›ausilio di attrezzature meccaniche (decespugliatore 
portato a spalla) comprese le operazioni di raccolta, asportazione e distruzione del materiale di risulta, oltre 
a una lavorazione andante del terreno eseguita almeno un mese prima della messa a dimora delle piante. 
L’apertura delle buche sarà eseguita meccanicamente ottenendo cavità con Ø 40cm e h 40cm. Le piantine 
saranno protette da shelter in PVC.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento ricade nel Comune di Andria al foglio 167 particelle 9, 47, 48, 66, 67 e 68 per una superficie 
complessiva di m2 98.044 ed è ricompresa in gran parte nella zona “B” e in minima parte in zona “C” del Parco 
nazionale dell’Alta Murgia ed è interamente all’interno della ZSC/ZPS “Murgia Alta”. Dalla lettura congiunta 
relativo formulario standard1 relativo alla predetta ZSC al quale si rimanda per gli approfondimenti relativi alle 
specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, degli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018, 
nonché dallo strato informativo “Fitosociologica” del Piano del Parco dell’Alta Murgia, l’area di intervento 
è limitrofa ad ampie superfici caratterizzate dalla presenza dell’habitat 91AA “Boschi orientali di quercia 
bianca” a loro volta prossimi ad aree caratterizzate dalla presenza di un mosaico di habitat 6220* “Percorsi 
substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” e 62A0 “Formazioni erbose secche della 
regione submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae)”.
Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in 
cui ricade l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: 
Bombina pachypus, Bufo bufo, Bufo baleauricus, Lissotriton italicus; di invertebrati terrestri: Melanargia 
arge, Zerynthia cassandra; di mammiferi: Hystrix cristata, Canis lupus, Hypsugo savii; le seguenti specie di 
rettili: Coronella austriaca, Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, Podarcis siculus, 

1   ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_dicembre2017/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9120007.pdf
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Zamenis lineatus, Zamenis situla; di uccelli: Alauda arvensis, Anthus campestris, Burhinus oedicnemus, 
Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Circaetus gallicus, Coracias garrulus, Falco biarmicus, 
Falco naumanni, Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, Passer 
italiae, Passer montanus e Saxicola torquatus.
Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC in questione:
−	 mantenere il corretto regime idrologico dei corpi d’acqua per la conservazione degli habitat 3140, 3170* 

e 3280 e delle specie di Anfibi di interesse comunitario;
−	 mantenere i caratteristici mosaici tradizionali di aree agricole, pascoli, arbusteti e boschi;
−	 limitare la diffusione degli incendi boschivi;
−	 promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat 6220* e 62A0 e delle 

specie di Invertebrati, Rettili ed Uccelli di interesse comunitario;
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 
6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 UCP – Vincolo idrogeologico;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 UCP – Aree di rispetto boschi;
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP – Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta Murgia);
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia Alta”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative
−	 BP – Vincolo paesaggistico
−	 UCP – Area di rispetto - siti storico culturali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’altopiano murgiano

considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Murgia Alta”;
−	 l’intervento previsto non appare in contrasto con quanto disposto dagli Obiettivi di conservazione sopra 

richiamati;
−	 l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota prot. n. 4245 del 25/09/2019, allegata al presente 

provvedimento per farne parte integrante, ha reso il proprio parere favorevole con prescrizioni

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Murgia Alta” (IT9120007) non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento 
non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso 

non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del “PSR Puglia 2014-2020 – Sottomisura 8.1 – Azione 1. “Sostegno alla forestazione/
all’imboschimento”” nel Comune di Andria (BAT) per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Sig. Giulio Quagliarella;
−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 

sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari), all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia e al 
Comune di Andria;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

			   La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
			   Ad Interim VIA/Vinca
							       (Dott.ssa Antonietta RICCIO)
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parco nazionale• 
dell'Q[ta ffiU(f}LQ 

al sig Quagliarella Giulio, nato ad (omissis) il (omissis)  C.F.: (omissis)  e 
residente ad  in via    , proprietario/affittuario del fondo, per la realizzazione 
di un intervento selvicolturale di primo imboschimento di una superficie 
agricola d·i 9.80.44 ettari, sita in agro di Andria, in loc. San Leonardo, 
identificata in catasto al fg 167 p.lle 9, 66, 67, 68 (per la sola parte interessata da 
coltur·e agrarie) ricadenti in zona B del Parco e p.lle 47 e 48 ricadenti in zona C 
del Parco Nazionale del!' Alta Murgia. 
il_ progetto verrà realizzato secondo quanto descritto e riportato negli atti e 
negli elaborati inoltrati a corredo dell'istanza e precisamente: 

I. Istanza in bollo;
2. documentazione di riconoscimento del proponente e del tecnico;
3. �elazione tecnica;
4. relazione paesaggistica;
5. relazione di screening
6. rilievo fotografico con plinti di ripresa;
7. ortofoto, stralci cartografici, planimetria di progetto, visure, estratti

· di mappa, carte tematiche;
8. titoli di conduzione;
9. fascicolo aziendale.

A condizione che: 
• non devono essere rimossi o alterati i muri a secco e la vègetazione

spontanea che cresce a ridosso di essi, presenti sulle superfici intéressate
dall'intervento;

• non devono essere rimossi i cumuli di pietre presenti nelle p.lle 4 7 e 48 del
fg 167 di Andria e neanche la vegetazione presente in prossimità, anche nel
caso si tratti di specie agrarie;

• devono essere rilasciati in campo alcuni esemplari (almeno I%) di mandorlo
o ciliegio scelti tra quelli più robusti o in buono stato di vegetazione;

• oltre alle specie previste in progetto dovrà essere impiantata una
percentuale, pari al 10% del totale degli impianti, di specie agrarie semi
selvatiche quali fico, gelso rosso .e bianco, azzeruolo, ciavardello, al ·fine di
favorire la fauna frugivora;

• dall'elenco delle specie da impiantare deve essere eliminato il mirto, che
non è idoneo al sito di impiantò, e può essere sostituito con il viburno;

• all'elenco delle specie forestali da impiantare devono essere aggiunti acero
campestre, olmo minore e bagolaro, che essendo specie eliofile, termofile ed
a più ·rapido sviluppo rispetto alle altre, favoriranno lo sviluppo delle specie
più mesofile quali le querce;

• i lavori di impianto devono essere sospesi alla data del 15 marzo e possono
essere ripresi dal 15 luglio dello stesso anno al fine di non disturbare
l'avifauna in riproduzione, data la sensibilità dell'area boschiva.

Il richiedente del presente Nulla Qsta dovrà, prima dell'avvio dei lavori, 
trasmettere all'Ente eventuali pareri e autorizzazioni acquisite dagli altri Enti 
competenti per territorio e comunicare all'Ente Parco e la data di in'izio e di 
termine déi lavor.i. 

2 
Via Firenze n. 10 - 70024 - Gravina in Puglia (BA) - Tel: 080/3262268 - 080/3268678 - Fax: 080/326176.7 

e-mail: info@parcoaltamurgia.it - protocollo@pec.parcoaltamurgia.it -
sito web: www.parcoaltamurgla.gov.it C.F. Part. IVA: 06339200724



                                                                                                                                7933Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      



7934                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 9 gennaio 2020, n. 6
ID VIA 356 - Art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Provvedimento Autorizzatorio unico regionale per la 
realizzazione del “Complesso impiantistico per il trattamento della FORSU ubicato nel Comune di Andria, 
c.da Torre di Guardia”
Proponente: proponente Bio Bat S.r.l..  

LA DIRIGENTE della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Premesso che

-	 Il D.Lgs. n. 104/2017 ha innovato il D.Lgs. 152/2006 introducendo all’art. 27 bis il Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), che comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita”;

-	 Con documentazione consegnata il 07 giugno 2018 e acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n. 6139 del 08/06/2018, Biobat S.r.l. trasmetteva istanza per l’avvio del “Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/06 e dell’art. 5bis della L.R. 
11/2001, […] conseguente alla realizzazione del Complesso impiantistico per il trattamento della 
FORSU, di Biobat Srl ubicato nel Comune di Andria, c.da Torre di Guardia”.

-	 Il procedimento è stato avviato secondo le previsioni di cui all’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, 
puntualmente descritte nel Giudizio di Compatibilità Ambientale di cui al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. 402 del 10.01.2020

CONSIDERATO:

-	 Che il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 
13 della L.R. 24/2012 e smi, è Autorità Competente all’adozione del Provvedimento di Valutazione di 
Impatto Ambientale per il tipo di progetto in oggetto, nonché articolazione regionale preposta allo 
svolgimento del procedimento autorizzatorio unico regionale di cui all’art. 27 - bis del TUA, giusta 
nota direttoriale AOO_009/1395 del 28.02.2019.

-	 Che nel Giudizio di Compatibilità Ambientale di cui al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
n. n. 402 del 10.01.2020 il Servizio VIA/VINCA, autorità competente all’adozione del provvedimento 
di VIA, ha ritenuto di “concludere negativamente la Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto 
di realizzazione del Complesso impiantistico per il trattamento della FORSU ubicato nel Comune di 
Andria, c.da Torre di Guardia così come conclusivamente revisionato e proposto dalla Società Bio 
Bat S.r.l trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali con PEC del 17 giugno 2019 (prot. Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. 7288/19) e con documentazione consegnata a mano in data 18 giugno 
2019 (prot. Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 7365/19)” per le motivazioni e considerazioni su cui 
lo stesso si fonda.

PRECISATO

-	 che L’Art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e smi vede attribuita alla Valutazione di Impatto Ambientale 
una prevalenza ex lege ([…] “Resta fermo che la decisione di concedere i titoli abilitativi di cui al 
periodo precedente è assunta sulla base del provvedimento di VIA, adottato in conformità all’articolo 
25, commi 1, 3, 4, 5 e 6, del presente decreto”).
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TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la nota prot. n. 1395 del 28/02/2019 con cui il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, nelle more che si definisca compiutamente con legge il recepimento 
delle nuove disposizioni della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ha incaricato la dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali di provvedere all’adozione ed al rilascio dei PAUR con determinazione dirigenziale;

VISTA la nota prot. 2449 del 5.03.2019 con cui il dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha preso 
atto della nota succitata prot. n. 1395/2019;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 17.12.2019
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	 DI DICHIARARE ARCHIVIATO, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 co.1 della L. 241/1990 e smi e del combinato 
disposto di all’art. 23. co.3 e art. 27 - bis co. 7 ultimo capoverso del TUA, il procedimento finalizzato 
all’ottenimento del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, di cui all’istanza trasmessa da Bio Bat 
S.r.l. per la realizzazione del “Complesso impiantistico per il trattamento della FORSU ubicato nel Comune 
di Andria, c.da Torre di Guardia”.

-	 Di DICHIARARE che l’Allegato 1 - Giudizio di Compatibilità Ambientale di cui al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. n. 402 del 10.01.2020 è parte integrante del presente provvedimento.

-	 DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla Società Bio 
Bat S.r.l..

-	 DI TRASMETTERE il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

o	 Comune di Andria - Sindaco

o	 protocollo@cert.comune.andria.bt.it

o	 Comune di Andria - SUAP 

o	 Comune di Andria - Sportello Unico Edilizia

o	 Comune di Andria - Servizio Ambiente – Verde Pubblico e Igiene Urbana

o	 PROVINCIA BAT

o	 ARPA Puglia

o	 DAP BAT

o	 Autorità di Bacino della Puglia

o	 Distaccamento Provinciale dei Vigili del Fuoco di Barletta

o	 Dipartimento di Prevenzione S.I.S.P. A.S.L. S.P.E.S.A.L. BAT

o	 UNIONE ARO 2 BARLETTA ANDRIA TRANI

o	 AGER

o	 REGIONE PUGLIA:

	 Servizio AIA 

	 Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

	 Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 

	 Sezione Risorse Idriche 
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	 Sezione Urbanistica

	 Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

	 Ufficio Energia e Reti Energetiche

-	 DI TRASMETTERE COPIA conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 gennaio 2020, n. 7
ID VIA 464: Istanza ex art. 19 del d. lgs. 152/20016 e smi di verifica di assoggettabilità a VIA per il progetto 
di Progetto dei lavori di costruzione della “Strada Regionale n. 8 – Nuovo Progetto di Variante – 1° lotto – 
2° Stralcio – TRATTO DALLA ROTATORIA 9 BIS ALLA FINE DEL LOTTO in agro di Vernole e Melendugno (LE). 
Proponente: Regione Puglia - Sezione LLPP.

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e 
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 22 giugno 2018, 
n. 7 art.1, art. 3, art. 4)

Premesso che

Con nota prot. n. AOO/064_12940 del 9.08.2019, consegnata a mano il 9.08.2019 ed acquisita al protocollo 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/9972 del 9.08.2019, il Proponente Sezione LLPP della 
Regione Puglia ha chiesto, ai sensi dell’art.19 del d. lgs. 152/20016 e smi, l’avvio del procedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA del progetto Progetto dei lavori di costruzione della “Strada Regionale n. 8 – Nuovo 
Progetto di Variante – 1° lotto – 2° Stralcio – TRATTO DALLA ROTATORIA 9 BIS ALLA FINE DEL LOTTO in agro di 
Vernole e Melendugno (LE). Alla istanza sono stati allegati:

A.	 N. 1 copia in formato elettronico dello Studio Preliminare Ambientale e della documentazione di 
progetto elencata nell’allegato elenco elaborati.

B.	 Attestazione del valore delle opere da realizzare e dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesta 
il valore delle opere da realizzare e l’importo del contributo degli oneri istruttori versato ai sensi 
dell’art. 33 del D.Lgs. 152/2006. 

C.	 Copia in formato elettronico dell’AD. n. 659 del 07/08/2019 con il quale si dà mandato di pagamento 
del contributo degli oneri istruttori calcolati secondo l’allegato 1 della LR. n. 17/2007 e versati sul 
conto corrente avente: IBAN IT05E0100003245430300031601 c/c n. 31601 presso Banca d’Italia 
- Ragioneria provinciale dello Stato - codice di Tesoreria 430 - per gli enti pubblici. Con riserva di 
presentare copia dell’avvenuto pagamento. 

D.	 Attestazione del “tecnico abilitato”/”professionista”, che accerti la competenza ex lege alla 
sottoscrizione degli atti trasmessi, nonché la sottoscrizione di tutti gli elaborati. 

E.	 Attestazione della veridicità informazioni contenute nella documentazione/elaborati progettuali 
trasmessi.

Con nota prot. n. AOO_089/10769 del 10.09.2019 è stato nominato il Responsabile del Procedimento.

Con nota prot. n. 10940 del 16.09.2019 è stato avviato il procedimento dando, tra l’altro, avvio al periodo di 
consultazione pubblica.

Con nota prot. n. 12254 del 2.10.2019 la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha trasmesso il proprio 
parere non ravvisando impatti significativi negativi sull’ambiente del progetto proposto e raccomandando 
l’adozione delle seguenti prassi, in fase esecutiva, al fine di tutelare la falda acquifera:

•	 nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere predisposto 
ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito 
di sversamentì accidentali;

•	 nelle aree di cantiere, il trattamento del reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente collettati/
conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato 
dal R.R. n.7/2016.
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In riscontro alla pubblicazione del progetto non risultano pervenute osservazioni.

Nella seduta del 12.11.2019, il Comitato VIA regionale ha formulato un parere favorevole alla esclusione dalla 
VIA delle opere in progetto (prot. n. 13829 del 13.11.2019) richiamando il rispetto della norma specifica sui 
“CAM” di cui alla L. 221/2015 e all’Art. 34 del D.Lgs. 50/2016, ed in particolare al DM 27/9/2017 - “Criteri 
Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica”.

L’autorità competente ritiene di condividere l’istruttoria e la valutazione resa dal Comitato VIA cui si rimanda 
integralmente e che a tal fine è allegata al presente atto.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.;

VISTO il Regolamento Regionale 22 giugno 2018, n. 7 per il funzionamento del Comitato Regionale di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 suppl. del 
28-6-2018;

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012 e smi, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti ai progetti per i quali, alla data di 
presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi 
strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.
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VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Personale e organizzazione n. 997 del 23/12/2016 avente 
ad oggetto “Istituzione dei Servizi della Giunta Regionale”;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 12.11.2019;

PRESO ATTO del parere pervenuto dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia, unico parere/contributo 
pervenuto da parte degli enti interessati nel procedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

	di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportate, quali parti integranti del presente provvedimento;

	di escludere dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, sulla scorta del parere del comitato 
Regionale VIA reso in data 12.11.2019 ed allegato al presente atto, il progetto di “Progetto dei lavori di 
costruzione della “Strada Regionale n. 8 – Nuovo Progetto di Variante – 1° lotto – 2° Stralcio – TRATTO 
DALLA ROTATORIA 9 BIS ALLA FINE DEL LOTTO in agro di Vernole e Melendugno (LE)”, proposto dalla 
Sezione LLPP della Regione Puglia.

	di fare proprie le seguenti raccomandazioni espresse dal Comitato VIA (la n. 1) e dalla Sezione Risorse 
idriche (le n. 2 e 3):

1.	 Rispetto della norma specifica sui “CAM” di cui alla L. 221/2015 e all’Art. 34 del D.Lgs. 50/2016, ed 
in particolare al DM 27/9/2017 - “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose 
per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del 
servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”.

2.	 Nelle aree di cantiere deputate all’assistenza e manutenzione dei macchinari deve essere predisposto 
ogni idoneo accorgimento atto a scongiurare la diffusione sul suolo di sostanze inquinanti a seguito 
di sversamenti accidentali;

3.	 Nelle aree di cantiere, il trattamento del reflui civili, ove gli stessi non siano diversamente collettati/
conferiti, dovrà essere conforme al Regolamento Regionale n.26/2011 come modificato ed integrato 
dal R.R. n.7/2016.
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	di precisare che:

	 il presente provvedimento attiene esclusivamente alla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
e non esonera il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, ai sensi della normativa nazionale 
e regionale vigente, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

	 il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi 
connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	 il presente provvedimento fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio 
di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo 
abilitativo finale;

	di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

	Regione Puglia - Sezione LLPP

	di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

	COMUNE DI VERNOLE
	COMUNE DI MELENDUGNO
	PROVINCIA DI LECCE
	ARPA PUGLIA
	AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENN. MERID.- SEDE PUGLIA
	ASL LECCE
	SEG. REG. DEL MIBACT PER LA PUGLIA
	SABAP PER LE PROVINCE DI BR, LE, TA
	REGIONE PUGLIA – SEZIONE TUTELA E VALOR. DEL PAESAGGIO
	REGIONE PUGLIA – SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI – AIA/RIR
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO E R. SISMICO
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO RISORSE IDRICHE
	REGIONE PUGLIA – SERVIZIO URBANISTICA
	REGIONE PUGLIA - SEZIONE INFRASTRUTT. PER LA MOBILITÀ
	REGIONE PUGLIA - SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA
	SEGRETERIA COMITATO REGIONALE PER LA VIA

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
Il Responsabile del Procedimento
          Ing. Giuseppe ANGELINI

	                       Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e
	 Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA

                                    Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 gennaio 2020, n. 8
Art. 22 comma 3 del D.Lgs. 42/2017 – Riconoscimento della professione di “Tecnico Competente in Acustica” 
di cui all’articolo 2 della L. 26 ottobre 1995, n.447 e smi. e conseguente iscrizione nell’elenco nominativo di 
cui all’art. 21 c.1 del richiamato D.Lgs 42/2017 del tecnico Ing. Antonella Amico.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L.R. n.7 del 4.02.1997 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che 
stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 
VISTO il D.Lgs n.101/2018 che modifica il D.Lgs. n. 196/2003 e smi., “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE;
VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 e smi. con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”;
VISTA la D.G.R. n.458 del 08.04.2016 che in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA” ha individuato 
le Sezioni afferenti i Dipartimenti, le rispettive funzioni ed i Servizi annessi;
VISTO il D.P.G.R. n. 316/2016 con il quale è stata data attuazione alla richiamata Deliberazione di Giunta 
Regionale;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con la quale viene nominata la Dott.ssa A. Riccio, Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.G.R. n. 997 del 23.12.2016 con la quale è stato istituito il Servizio AIA-RIR incardinato all’interno 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.D. n.40 del 18.12.2019 del Dipartimento Risorse Finanziarie Strumentali, Personale e Organizzazione, 
con la quale è stato conferito all’ing. Maria Carmela Bruno l’incarico di direzione del Servizio AIA/RIR.

Inoltre,

VISTO il Capo VI del D.Lgs. n.42 del 17 febbraio 2017 “Disposizioni di attuazione dell’art. 19, comma 2 , 
lettera f), della legge 30 ottobre 2014, n.161”, entrato in vigore il 19.04.2017, che ha abrogato il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 marzo 1998;
VISTA la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e in particolare l’articolo 
2, comma 7, come modificato dall’articolo 24 del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42, il quale prevede che la 
professione di tecnico competente in acustica può essere svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici 
competenti in acustica; 
VISTA la sentenza n. 191/2019 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – Lecce – Sezione Prima 
(di seguito “TAR Lecce”) sul ricorso n.rg. 836 del 2018, integrato da motivi aggiunti, proposto dalla Provincia 
di Lecce, riguardante la titolarità della competenza in materia di riconoscimento della professione di tecnico 
competente in acustica ai sensi del D.Lgs 42/2017.
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Sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio AIA-RIR, riceve la seguente relazione: 

In conformità a quanto previsto dal punto 1 dell’Allegato 1 al D.Lgs 42/2017, l’aspirante “Tecnico Competente 
in Acustica” Ing. Amico Antonella in data 11.09.2019 e successivamente in data 07.01.2020, ha trasmesso via 
PEC al Servizio regionale competente, l’istanza finalizzata all’iscrizione nell’elenco nominativo dei soggetti 
abilitati a svolgere la professione di tecnico competente in acustica di cui all’art. 21 comma 1 del richiamato 
D. Lgs., dichiarando di essere in possesso del requisito di cui all’art.22, comma 1, lett. b) e in particolare di:

•	 possedere la laurea o laurea magistrale ad indirizzo tecnico o scientifico, come specificato in allegato 2 
al D.Lgs 42/2017; a riguardo il titolo di studio asserito dal tecnico risulta “Laurea in Ingegneria Edile (V.O), 
conseguita presso il Politecnico di Bari”; 

•	 aver superato con profitto l’esame finale di un corso in acustica per tecnici competenti svolto secondo 
lo schema riportato nell’allegato 2; nel merito del percorso formativo dichiarato dall’istante, si rileva 
che il corso in acustica frequentato è stato riconosciuto dalla Regione Lombardia con provvedimento n. 
14360/2018.

Letta e fatta propria la relazione che precede che qui si approva.

TENUTO CONTO CHE: 

•	 il corso abilitante frequentato dagli istanti risulta autorizzato dalla Regione Lombardia  con provvedimento 
n. 14360/2018 e pertanto conforme ai requisiti di cui al punto 5 della parte B del D.Lgs 42/2017;

•	 il titolo di studio dichiarato dall’istante rientra tra quelli elencati nella parte A dell’allegato 2 del D.Lgs 
42/2017 e smi.;

Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal nuovo Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e smi. e L.R. n. 28/2001 e smi.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:
1.	 di adottare il presente atto ai sensi del capo VI del D.Lgs 42/2017 e di riconoscere al tecnico sotto 

elencato, il possesso del requisito di cui all’art. 22 c.1 lett. b) del D.Lgs 42/2017 e smi. ai fini dell’iscrizione 
nell’elenco nominativo dei soggetti abilitati a svolgere la professione di tecnico competente in acustica di 
cui all’art. 21 c.1 del D.Lgs 42/2017;

COGNOME NOME TITOLO DI STUDIO Mail

AMICO ANTONELLA

LAUREA IN INGEGNERIA 
EDILE (VO)

CONSEGUITA PRESSO IL 
POLITECNICO DI BARI

antonella@masprogetti.it
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2.	 di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio AIA-RIR, all’indirizzo pec personale riportato 
dal suddetto tecnico nella relativa istanza;

3.	 di provvedere, ai sensi di quanto previsto dall’art. 21 c.1 del D.Lgs 42/2017 e sulla base delle indicazioni 
fornite dal MATTM, all’inserimento del suddetto nominativo all’interno dell’elenco nazionale (ENTECA) 
pubblicato sul sito web di ISPRA;

4.	 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento:
a)	 è redatto in unico originale, composto da n° 6 pagine;
b)	 sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della 
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
e)	 sarà pubblicato sul BUR Puglia;
f)	 è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi., avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

					     Il Dirigente della Sezione

					     Dott.ssa Antonietta Riccio

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 gennaio 2020, n. 9
Registro Regionale delle ore di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica di cui alla 
determinazione dirigenziale n.155 del 21.06.2019 - Aggiornamento al 31.12.2019.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L.R. n.7 del 4.02.1997 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO il Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR (General Data Protection Regulation) che 
stabilisce le nuove norme in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché le norme relative alla libera circolazione di tali dati; 
VISTO il D.Lgs n.101/2018 che modifica il D.Lgs. n. 196/2003 e smi., “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE;
VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 e smi. con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione 
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”;
VISTA la D.G.R. n.458 del 08.04.2016 che in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA” ha individuato 
le Sezioni afferenti i Dipartimenti, le rispettive funzioni ed i Servizi annessi;
VISTO il D.P.G.R. n. 316/2016 con il quale è stata data attuazione alla richiamata Deliberazione di Giunta 
Regionale;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con la quale viene nominata la Dott.ssa A. Riccio, Dirigente della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.G.R. n. 997 del 23.12.2016 con la quale è stato istituito il Servizio AIA-RIR incardinato all’interno 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.D. n.40 del 18.12.2019 del Dipartimento Risorse Finanziarie Strumentali, Personale e Organizzazione, 
con la quale è stato conferito all’ing. Maria Carmela Bruno l’incarico di direzione del Servizio AIA/RIR.

Inoltre,

VISTO il Capo VI del D.Lgs. n.42 del 17 febbraio 2017 “Disposizioni di attuazione dell’art. 19, comma 2 , 
lettera f), della legge 30 ottobre 2014, n.161”, entrato in vigore il 19.04.2017, che ha abrogato il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 marzo 1998;
VISTA la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e in particolare l’articolo 
2, comma 7, come modificato dall’articolo 24 del D.Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42, il quale prevede che la 
professione di tecnico competente in acustica può essere svolta previa iscrizione nell’elenco dei tecnici 
competenti in acustica; 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 155 del 21.06.2019 con cui la struttura regionale competente ha 
istituito il “Registro Regionale delle ore di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica” di 
cui al punto 2 dell’Allegato 1 del D.Lgs 42/2017; 
VISTO il parere prot. 20918 del 25.11.2019 della Divisione IV – Inquinamento Atmosferico, Acustico ed 
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Elettromagnetico del MATTM, che stabilisce quanto segue: “…………..i tecnici che hanno partecipato con profitto 
ad un corso di aggiornamento devono comunicarlo alla regione di residenza. Pertanto, si rileva l’impossibilità 
per le amministrazioni regionali di inserire nei propri registri ore di aggiornamento professionale effettuate da 
tecnici non residenti nelle stesse”.

Sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio AIA-RIR, riceve la seguente relazione.

Il punto 2 dell’Allegato 1 del D.Lgs 42/2017 stabilisce che “Ai fini dell’aggiornamento professionale, gli 
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 21 devono partecipare, nell’arco di 5 anni dalla data di pubblicazione 
nell’elenco e per ogni quinquennio successivo, a corsi di aggiornamento per una durata complessiva di almeno 
30 ore, distribuite su almeno tre anni..”

Il punto 4 dell’Allegato 1 del D.Lgs 42/2017 stabilisce che “In caso di mancata osservanza degli obblighi 
di aggiornamento professionale, la Regione di residenza dispone la sospensione temporanea del tecnico 
dall’elenco per sei mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di sospensione. Allo scadere del termine di 
sei mesi, qualora il tecnico non abbia dato prova dell’avvenuta ottemperanza agli obblighi di aggiornamento 
professionale, la Regione di residenza dispone la cancellazione del tecnico dall’elenco.”

In merito all’aggiornamento professionale il documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del d.lgs. 
42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente in acustica – Aggiornamento 09 maggio 2019” 
trasmesso con nota prot. 9286 del 24.05.2019 dalla Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dispone: 

•	 “Le Regioni competenti predispongono un apposito registro del computo delle ore che tiene conto 
dell’aggiornamento, degli obblighi a carico dei professionisti iscritti e trasmette gli esiti al Ministero 
dell’Ambiente (ovvero tramite il database ENTECA), anche in ragione dei compiti previsti dal punto 4 
dell’Allegato 1 al d.lgs. 42/2017. Le Regioni aggiornano il registro delle ore di aggiornamento”. (rif. punto 
1.4. Registro regionale delle ore di aggiornamento professionale);

•	 “Ai tecnici iscritti nell’elenco nazionale di cui al comma 1 dell’art. 21 del d.lgs. 42/2017 è fatto obbligo 
di acquisire nell’arco di 5 anni dalla data di iscrizione all’elenco nazionale e per ogni quinquennio, 30 
ore di aggiornamento professionale distribuite su almeno 3 anni, pena la sospensione e la successiva 
cancellazione dall’elenco (ex punto 2 e 4 Allegato 1 del d.lgs. 42/2017).” (rif. punto 1.5. Obbligo di 
formazione e contabilizzazione delle ore).

Con riferimento ai corsi di aggiornamento già espletati ed elencati nella seguente tabella, i soggetti 
erogatori hanno trasmesso alla struttura regionale competente i registri riguardanti le relative presenze, ivi 
comprese le attestazioni di superamento con profitto sottoscritte dai legali rappresentati/Direttori ai sensi del 
DPR 445/2000 e smi. e i relativi attesti di frequenza rilasciati ad ognuno dei partecipanti;

Nome soggetto 
erogatore Titolo Ore.

agg.
Atto 

autorizzazione

SON TRAINING 
SRLS

La valutazione di Impatto acustico anche alla luce della nuova 
norma UNI 12354- 4 – sviluppo di casi pratici

5

DD. n. 
201_15.11.2018

SON TRAINING 
SRLS

Calcolo dei Requisiti Acustici Passivi ai sensi delle nuove norme 
UNI sia in fase di  progetto che di collaudo – sviluppo di casi pratici

10

SON TRAINING 
SRLS

Misurazioni di rumore e di vibrazioni nei luoghi di lavoro  ultimi 
aggiornamenti normativi e tecnici

10

SON TRAINING 
SRLS

Valutazione di Impatto Acustico alla luce della nuova Norma UNI 
12354-4

6
DD. n. 

102_06.05.2019
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SON TRAINING 
SRLS

Approfondimenti sulle metodologie di valutazione del criterio 
della normale tollerabilità e accettabilità – acustica forense

5

DD. n. 
101_06.05.2019SON TRAINING 

SRLS
Autorizzazione in deroga per le attività temporanee – 
problematiche connesse alla movida – metodologie applicative

5

THE ACS S.r.l La valutazione e la misura del rumore in ambiente esterno 12
DD. n. 

213_02.09.2019

THE ACS S.r.l La valutazione e la misura del rumore in ambiente esterno 12
DD. n. 

246_10.10.2019

Ordine degli 
Ingegneri della 

Provincia di 
Foggia

Strumentazione e tecniche di misura NORME TECNICHE UNI – 
ACUSTICA

5

DD. n. 
240_01.10.2019Ordine degli 

Ingegneri della 
Provincia di 

Foggia

Misurazioni di rumore e di vibrazioni nei luoghi di lavoro - ultimi 
aggiornamenti normativi e tecnici

5

Sulla scorta di detti registri ed attestazioni, la struttura regionale competente ha inserito i nominativi dei 
tecnici competenti in acustica e le relative ore di aggiornamento sostenute all’interno della “Sezione 1” del 
Registro Regionale intitolata “REGISTRO ORE AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE (ANNO 2019)” e riepilogate 
nella “Sezione 3” intitolata “RIEPILOGO ANNUALE ORE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE”.

Alla luce di quanto previsto dal punto 1.5 ”Obbligo di aggiornamento professionale e contabilizzazione delle 
ore” del documento intitolato “Altri indirizzi sull’applicazione del D.Lgs 42/2017 relativamente alla professione 
di Tecnico competente in acustica aggiornamento del 09.05.2019” e al fine di consentire il riscontro alle 
richieste effettuate dai tecnici Ing. Sergio Scardia, Ing. Sabrina Scaramuzzi e l’Ing Vito Sciruicchio, la struttura 
regionale competente con rispettive note prot. 12345 dell’11.10.2019, prot. 12537 del 16.1.0.2019 e prot. 
13734 del 12.11.2019 ha chiesto al Tavolo Tecnico Nazionale (TTNC) di definire i “criteri temporali” connessi 
alle attività di cui alle lettere a), b) e c) del richiamato punto 1.5, da utilizzare per l’attribuzione delle n.15 
ore di aggiornamento professionale. Nelle more della ricezione del suddetto parere i nominativi dei tecnici 
competenti in acustica sono stati inseriti nella “Sezione 2” del Registro Regionale intitolata “Validazione 
attività formative (15 ore)”.

Letta e fatta propria la relazione che precede che qui si approva.

RILEVATO CHE : 
•	 con DD. n. 155 del 21.06.2019 la struttura regionale competente ha istituito il “Registro Regionale delle 

ore di aggiornamento professionale per tecnici competenti in acustica” di cui al punto 2 dell’Allegato 1 
del D.Lgs 42/2017

•	 in conformità a quanto previsto dall’atto autorizzativo di ogni corso di aggiornamento, i soggetti 
erogatori hanno trasmesso alla struttura regionale competente i registri riguardanti le relative presenze, 
ivi comprese le attestazioni di superamento con profitto sottoscritte dai legali rappresentati/Direttori ai 
sensi del DPR 445/2000 e smi. e i relativi attesti di frequenza rilasciati ad ognuno dei partecipanti; 

•	 in caso di mancata osservanza da parte dei tecnici degli obblighi di aggiornamento, la struttura regionale 
competente, può disporre dapprima la sospensione temporanea del tecnico e la successiva eventuale 
cancellazione dello stesso; 

Per quanto sopra, al fine di consentire alla struttura regionale competente il continuo monitoraggio 
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dell’obbligo di aggiornamento previsto dal punto 2 dell’Allegato 1 al D.Lgs 42/2017 si ritiene necessario 
aggiornare al 31.12.2019 il “REGISTRO REGIONALE - ORE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE TCA” istituito 
con la richiamata DD. n.155 del 21.06.2019; 

Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal nuovo Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679 o GDPR. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e smi. e L.R. n. 28/2001 e smi.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1.	 di adottare il presente atto ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs 42/2017 e smi. e relativi “Altri indirizzi 
sull’applicazione del d.lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico competente in acustica – 
Aggiornamento 09 maggio 2019”;

2.	 di aggiornare al 31.12.2019 il “REGISTRO REGIONALE - ORE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE TECNICI 
COMPETENTI IN ACUSTICA” costituito da n.3 Sezioni su citate, allegato al presente provvedimento e di 
popolare lo stesso a seguito della ricezione da parte dei soggetti erogatori dei corsi di aggiornamento dei 
rispettivi registri di presenza nonché attestazioni di frequenza/profitto rilasciate dai direttori dei corsi; 

3.	 di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio AIA-RIR, all’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 
ai soggetti che hanno erogato i corsi di aggiornamento citati nel registro

4.	 di trasmettere il presente provvedimento agli ordini professionali i quali dovranno informare i propri 
iscritti: 
-	 sulla possibilità di chiedere eventuali variazioni e/o correzioni sulla propria posizione riportata 

all’interno del registro entro 60 giorni dalla data del presente atto formulando apposita istanza al 
Servizio AIA-RIR corredata da documentazione probatoria; 

-	 sull’obbligo di aggiornamento introdotto dal D.Lgs 42/2017 e smi..
5.	 di pubblicare il “REGISTRO REGIONALE - ORE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE TECNICI COMPETENTI 

IN ACUSTICA” nella Sezione acustica del Portale Ambientale della Regione Puglia; 
6.	 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento:
a)	 è redatto in unico originale, composto da n° 8 facciate e n. 1 allegato, composto da n° 45 facciate, per un 

totale di n. 53 pagine;
b)	 sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della 
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente e al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
e)	 sarà pubblicato sul BUR Puglia;

http://www.regione.puglia.it


                                                                                                                                7995Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

f)	 è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi., avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

	                       	 Il Dirigente della Sezione 
                                    	  Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 gennaio 2020, n. 10
VAS-1528_REG - Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici 
comunali esclusi dalle procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione 
dei piani selezionati, in applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione 
del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014 , relativa al piano urbanistico denominato: “PUE 
SUB-COMPARTO “B” – Contesti per attività tra Baione strada Parco di Tucci”. Autorità procedente: Comune 
di Monopoli (BA).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;
Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vista la L. 241/1990 e ss. mm. ii.
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale 
strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 
dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani 
e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;
Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 
all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;
Vista la DGR del 08.04.2016 n. 458 con la quale sono state definite le Sezioni dei Dipartimenti e delle relative 
funzione nonché la collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione;
Vista la DGR del 29.07.2016 n. 1176 con la quale è stata conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la dirigenza 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali e successive Deliberazioni di proroga dell’incarico dirigenziale;
Visto l’atto dirigenziale prot.AOO_089-5994 del 17/05/2019, con cui è stata conferita alla dott.ssa Simona 
Ruggiero, funzionario amministrativo di categoria D/1 in servizio a tempo pieno e determinato presso 
questa Sezione regionale, la Posizione Organizzativa denominata “Coordinamento VAS”, con decorrenza dal 
21/05/2019 , ai sensi della nuova disciplina adottata con Determinazione del Direttore del Dipartimento 
“Risorse finanziare e strumentali, personale ed organizzazione” n.7/2019 ;
Vista la Determinazione Dirigenziale n.113 del 15/05/2019 con cui è stata conferita al Dott. Gaetano Sassanelli, 
funzionario tecnico di categoria D/1 in servizio a tempo pieno e determinato presso questa Sezione regionale, 
la Posizione Organizzativa denominata “VIA impianti energetici – AIA – supporto VAS”, con decorrenza 
dall’01.06.2019;
Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con il 
Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata definita 
la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;
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PREMESSO CHE:
•	 in data 21.11.2019 il Comune di Monopoli – Area III Tecnica – Urbanistica,  Edilizia e Lavori Pubblici - 

accedeva alla procedura telematica di registrazione delle condizioni di esclusione dalle procedure di VAS di 
cui all’art.7, comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, tramite la piattaforma informatizzata del Portale 
Ambientale regionale, la seguente documentazione, in formato elettronico, inerente al PUE in oggetto: 
1.	 F_197204_2019.0052930.pdf - Attestazione relativa all’applicabilità delle condizioni di esclusione del 

Piano dalle procedure di VAS;
2.	 F_197209_ELABORATI DI ANALISI.rar - elaborati del piano urbanistico comunale;
3.	 F_197190_ELABORATI DOCUMENTARI 1_2.rar - elaborati del piano urbanistico comunale;
4.	 F_197226_ELABORATI DOCUMENTARI 2_2.rar - elaborati del piano urbanistico comunale;
5.	 F_197232_ELABORATI DI PROGETTO 1_2.rar - elaborati del piano urbanistico comunale;
6.	 F_197238_ELABORATI DI PROGETTO 2_2.rar - elaborati del piano urbanistico comunale
7.	 F_197243_Comunicazione richiesta.pdf - copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della 

proposta di piano urbanistico comunale;
8.	 F_197249_Parere Istruttorio firmato.pdf - copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della 

proposta di piano urbanistico comunale.
•	 nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Monopoli – Area III Tecnica provvedeva a 

selezionare la disposizione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera f) del Regolamento regionale n.18/2013, 
che ritiene assolti gli adempimenti in materia di VAS per i seguenti piani urbanistici comunali, fatto 
salvo il rispetto delle specifiche condizioni contenute in ciascun punto, in esito alla conclusione della 
procedura disciplinata al comma 7.4 “f) gli strumenti attuativi di piani urbanistici comunali generali già 
sottoposti a VAS, qualora non comportino variante e lo strumento sovraordinato in sede di VAS detti i 
limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste, definendo in particolare tutti 
i seguenti aspetti: I. l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, II. gli indici 
di fabbricabilità, III. gli usi ammessi e IV. i contenuti di livello progettuale, con particolare riferimento alle 
altezze massime consentite, ai rapporti di copertura, ai distacchi, agli indici di permeabilità dei suoli, e agli 
indici di piantumazione (o ai corrispondenti parametri disciplinati dal piano urbanistico comunale generale), 
nonché agli altri contenuti stabiliti nel piano urbanistico comunale generale ai fini dell’applicazione della 
d.g.r. n. 2753 del 14/12/2010”;

•	 la Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali:
-	 in data 21/11/2019 provvedeva all’assolvimento degli obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, con 

la pubblicazione della suddetta documentazione sulla piattaforma del Portale ambientale regionale 
a ciò dedicata (http://ecologia.regione.puglia.it/portal/sit_vas) ed inviava a mezzo PEC la nota prot. 
AOO_089/21/11/2019/0014427 con cui comunicava, tra gli altri, al Comune di Monopoli –la presa 
d’atto di avvio della suddetta procedura di registrazione;

-	 in data 10.12.2019 inviava a mezzo PEC la nota prot.n. AOO_089/10/12/2019/0015201 con cui 
comunicava, tra gli altri, al Comune di Monopoli – Ufficio Paesaggio e VAS, l’avvio del procedimento di 
verifica a campione di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, ai 
sensi del citato articolo 7, comma 4 del R.R. 18/2013;

-	 la predetta nota prot. 15201/2019 veniva trasmessa anche alle Sezioni regionali Urbanistica e Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio in attuazione della Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 
12 del 14.01.2014, per l’espressione di un contributo istruttorio di competenza;

Tutto quanto sopra premesso, 

RILEVATO, dall’esame della documentazione tecnico-amministrativa trasmessa dall’autorità procedente 
comunale e pubblicata sul portale ambientale regionale, che:
−	    “Il PUE proposto è ubicato nella zona produttiva a Nord del territorio comunale di Monopoli ed è individuato 

tra Via Baione e la Strada Parco di Tucci. Il comparto in questione è rinveniente dal frazionamento di un 
area molto più ampia: in particolare si tratta del Sub-Comparto “B” ubicato nella zona più a sud dell’intero 
Comparto, esattamente a confine con la Strada Parco di Tucci…” (Cfr: F_197249_ Parere Istruttorio firmato); 

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/sit_vas
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−	 “L’area oggetto di intervento ha una estensione di circa 2,5 ha e fa parte di una maglia di maggior 
consistenza avente la stessa destinazione urbanistica.  Essa risulta per la sua totalità priva di insediamenti 
abitativi e di vincoli di ogni genere, salvo la presenza degli ulivi monumentali.” (Relazione Tecnica pag. 5);

−	 “Gli indici previsti sono: - Sc= 50% della St - SC = 20% della St di cui 10% di cessione pubblica e 10% privato 
per uso pubblico - Ip = 30% - Da = 1 albero/200 mq, DAr 1 arbusto ogni 250 mq, da collocarsi preferibilmente 
sui confini del lotto - H = 12 m” (Relazione Tecnica pag. 13);

−	  “…le aree in cui si andranno a realizzare le opere, secondo le analisi effettuate, non risultano interessate 
dalla presenza di aree naturali protette, aree ZPS e SIC”. (Relazione Tecnica pag. 16);

−	 nell’attestazione di esclusione dalle procedure VAS – art. 7, R.R.  18/2013 di cui alla nota prot. 0052930 
del 09/09/2019 il dirigente dell’A.O. III Tecnica del comune di Monopoli, dichiara: “Si tratta di un piano 
Urbanistico attuativo di un piano urbanistico comunale generale già sottoposto a VAS che non comporta 
variante allo stesso piano urbanistico generale” che tale piano soddisfa la condizione di esclusione di 
cui all’art.7.2.f) che ritiene assolti gli adempimenti in materia di VAS per i seguenti piani urbanistici 
comunali: “f) gli strumenti attuativi di piani urbanistici comunali generali già sottoposti a VAS, qualora 
non comportino variante e lo strumento sovraordinato in sede di VAS detti i limiti e le condizioni di 
sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste, definendo in particolare tutti i seguenti aspetti: I. 
l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, II. gli indici di fabbricabilità, III. 
gli usi ammessi e IV. i contenuti di livello progettuale, con particolare riferimento alle altezze massime 
consentite, ai rapporti di copertura, ai distacchi, agli indici di permeabilità dei suoli, e agli indici di 
piantumazione (o ai corrispondenti parametri disciplinati dal piano urbanistico comunale generale), 
nonché agli altri contenuti stabiliti nel piano urbanistico comunale generale ai fini dell’applicazione 
della d.g.r. n. 2753 del 14/12/2010”;

VERIFICATO, in esito all’istruttoria tecnico-amministrativa svolta in base alla documentazione trasmessa 
dall’autorità procedente comunale e pubblicata sul portale ambientale regionale, che: 
−	 la proposta di PUE , come sopra descritta, soddisfa la condizione di esclusione di cui all’art.7.2. lettera 

f) del Regolamento in parola, poiché il vigente Piano Urbanistico Generale del Comune di Monopoli, 
previamente sottoposto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica, definisce per il comparto di 
che trattasi ( rif. NTA PUG Comune di Monopoli pag. 69 art. 23/P):

I.	 l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali;
II.	 gli indici di fabbricabilità;

III.	 gli usi ammessi;
IV.	 i contenuti di livello progettuale, con particolare riferimento alle altezze massime consentite, ai 

rapporti di copertura, ai distacchi, agli indici di permeabilità dei suoli, e agli indici di piantumazione 
(o ai corrispondenti parametri disciplinati dal piano urbanistico comunale generale), nonché agli altri 
contenuti stabiliti nel piano urbanistico comunale generale ai fini dell’applicazione della d.g.r. n. 2753 
del 14/12/2010”;

come si evince, tra l’altro, dall’attestazione di esclusione dalle procedure di VAS del dirigente dell’A.O. III 
Tecnica Urbanistica, Edilizia e Lavori Pubblici del Comune di Monopoli prot. n. 52930 del 09/09/2019. 

RITENUTO, sulla base di quanto sopra rilevato e verificato, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni 
di esclusione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera f) del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n.18 e, 
conseguentemente, ritenere assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la 
modifica di piano di che trattasi, demandando al Comune di Monopoli, in qualità di autorità procedente, 
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento 
all’obbligo di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito del provvedimento di 
approvazione;

RITENUTO, altresì di dover precisare che il presente provvedimento si riferisce esclusivamente alla procedura 
di registrazione di cui all’art.7 del Regolamento regionale n.18/2013 relativa al “PUE SUB-COMPARTO “B” 



8044                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

– Contesti per attività tra Baione strada Parco di Tucci”, pertanto non esime il proponente e/o l’autorità 
procedente dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, atto di assenso comunque denominato in materia 
ambientale;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss. mm. ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

−	 di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte 
integrante del presente provvedimento;

−	 di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera f) del 
Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n.18 e, conseguentemente, assolti gli adempimenti in materia 
di Valutazione Ambientale Strategica per la “PUE SUB-COMPARTO “B” – Contesti per attività tra 
Baione strada Parco di Tucci”, demandando al Comune di Monopoli, in qualità di autorità procedente, 
l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento 
all’obbligo di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito del provvedimento di 
approvazione;

−	 di precisare che il presente provvedimento si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione di 
cui all’art.7 del Regolamento regionale n.18/2013 relativa alla “PUE SUB-COMPARTO “B” – Contesti per 
attività tra Baione strada Parco di Tucci” pertanto non esime il proponente e/o l’autorità procedente 
dall’acquisizione di ogni altro parere, nulla osta, atto di assenso comunque denominato in materia 
ambientale;

−	 di notificare il presente provvedimento, a cura di questa Sezione, all’Autorità procedente – Comune di 
Trani – Area Tecnica;

−	 di trasmettere il presente provvedimento:
•	 all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
•	 alle Sezioni regionali “Urbanistica” e “Tutela e Valorizzazione del Paesaggio”;

−	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. 8 facciate:
•	 all’Albo delle Determinazioni Dirigenziali presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali;
•	 all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale 

istituzionale www.regione.puglia.it;
•	 sul Portale Ambientale regionale, http://ecologia.regione.puglia.it in attuazione degli obblighi di 

pubblicità stabilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
(Dott.ssa Antonietta Riccio)

http://www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 gennaio 2020, n. 11
ID VIA 429 - Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per il Progetto definitivo dell’intervento di sistemazione idraulica 
“Lotto 33 -prolungamento 1 stralcio a sud dell’autostrada” nel comune di Palagiano (TA).
Proponente: Commissario di Governo - Presidente della Regione delegato per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia.	

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e 
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 22 giugno 2018, 
n. 7 art.1, art. 3, art. 4)

Premesso che

Con nota prot. n. 1452 del 28/06/2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali al n. 
7883 del 28/06/2019, il Commissario di Governo - Presidente della Regione delegato per la mitigazione del 
rischio idrogeologico nella Regione Puglia, nell’indire e convocare la prima riunione di Conferenza di Servizi 
decisoria per l’esame del progetto in oggetto ha richiesto alla scrivente Sezione l’attivazione della procedura 
di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.

Con la stessa nota è stato comunicato il link web contenente la seguente documentazione in formato 
elettronico:

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE Autorizzazioni Ambientali 
SERVIZIO VIA - VIncA 

 
www.regione.puglia.it		2/9 

Con la stessa nota è stato comunicato il link web contenente la seguente 
documentazione in formato elettronico: 
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Con nota prot. n. AOO_089/7986 del 02/07/2019 è stato nominato il responsabile del procedimento in parola.

Con nota prot. 1857 del 16/09/2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali al n. 
11076 del 17/09/2019, è stata trasmessa la certificazione di avvenuto versamento delle spese istruttorie.

Con nota prot. AOO_089/11356 del 23/09/2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato alle 
Amministrazioni e agli Enti territoriali potenzialmente interessati l’avvio del procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità a VIA e l’avvenuto deposito della documentazione progettuale sul Portale Ambientale della 
Regione Puglia, dando, tra l’altro, avvio al periodo di consultazione pubblica.

Con nota prot. 1949 del 30/09/2019, acquisita al prot. n. AOO_089/11948 del 03/10/2019, il proponente ha 
richiesto l’Audizione presso il Comitato VIA.

Con pec del 15/10/2019, acquisita al prot. uff. n. AOO_089/12441 del 15/10/2019, l’Agenzia ARPA Puglia ha 
trasmesso il proprio parere, con il quale ha rilevato che il progetto proposto rappresenta una parte di un’opera 
ben più ampia relativa al cosiddetto “primo stralcio funzionale” e che (…) tale progetto andrebbe quindi 
valutato in un contesto più ampio, in quanto (…) non si tratterebbe quindi di progetti isolati o distinti, bensì 
di interventi funzionalmente collegati. Risulterebbero anche altri interventi sulla medesima infrastruttura nel 
medesimo contesto ambientale e territoriale. Si ritiene pertanto che debba essere evitata la frammentazione 
delle valutazioni su interventi di fatto riconducibili ad un sistema unitario. La valutazione dei potenziali impatti 
ambientali, a parere dello scrivente Servizio, non può quindi essere sviluppata per ogni singolo progetto, senza 
tenere conto dei possibili impatti ambientali di tutti gli interventi necessari, tra l’altro localizzati nel medesimo 
contesto ambientale e territoriale. (…) Si chiede pertanto di poter avere un quadro completo dello stato di 
fatto dell’opera, e di tutti gli interventi necessari, tanto quelli di ripristino dei manufatti esistenti, quanto quelli 
di nuova realizzazione, al fine di poter esprime una valutazione integrata, che tenga conto del cumulo degli 
effetti.

Nella seduta del 15/10/2019 (AOO_089/12803 del 21/10/2019) il Comitato VIA ha esaminato il progetto e ha 
ritenuto di richiedere documentazione integrativa in merito all’intervento proposto. 

Con nota prot. AOO_089/12868 del 22/10/2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso al 
Commissario i pareri pervenuti e la richiesta di integrazioni del Comitato VIA, assegnando al proponente, 
secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 19  - Titolo III del D.Lgs 152/2006  e ss.mm.ii. e in considerazione 
delle deroghe temporali previste dall’art. 4 co.2 DL 32/2019 convertito nella L. 164/2019, un termine di 23 
giorni per il riscontro delle integrazioni richieste . 

Con nota prot. 12438 del 29/10/2019, acquisita al prot. uff. AOO_089/13524 del 06/11/2019,l’ Autorità di 
Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso il proprio parere, con il quale evidenzia una 
serie di criticità e che si conclude richiedendo al proponente di valutare la reale efficacia dell’opera prevista, in 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
SEZIONE Autorizzazioni Ambientali 
SERVIZIO VIA - VIncA 

 
www.regione.puglia.it		2/9 

Con la stessa nota è stato comunicato il link web contenente la seguente 
documentazione in formato elettronico: 
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rapporto alla presenza della cava Unicalce S.p.A. a monte e delle opere idrauliche dalla stessa società previste 
per il suo futuro ampliamento, (…) di dare riscontro a tutti i “considerato” sopra riportati (…) di inserire il lotto 
progettuale in oggetto, sia dal punto di vista dei calcoli idrologici che da quelli idraulici, in tutto il sistema di 
regimazione dei deflussi esistente alla data odierna sull’asta fluviale. 

Con nota prot. 2129 del 11/11/2019, acquisita al prot. uff. AOO_089/13769 del 12/11/2019, il Commissario 
proponente ha trasmesso il riscontro dei progettisti a quanto rilevato e la documentazione progettuale 
integrativa richiesta.

Con nota prot. AOO_089/14083 del 19/11/2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato agli 
Enti e Amministrazioni partecipanti al procedimento l’avvenuta pubblicazione sul portale ambientale delle 
integrazioni trasmesse. 

Con pec del 05/12/2019, acquisita al prot. uff. AOO_089/15047 del 05/12/2019, l’Agenzia ARPA Puglia ha 
ribadito che la valutazione dei potenziali impatti ambientali, a parere dello scrivente Servizio, non può quindi 
essere sviluppata per ogni singolo intervento, senza tenere conto dei possibili impatti cumulativi del sistema 
di opere da farsi, localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale. Si ritiene pertanto (…) che gli 
interventi sul sistema debbano essere valutati cumulativamente, e tanto non risulta nella documentazione 
inizialmente presentata, né nelle integrazioni.

Nella seduta del 05/12/2019 il Comitato VIA, esaminate le integrazioni trasmesse, ha ritenuto di assoggettare 
l’intervento a VIA, visti i contenuti del Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - 
Sede Puglia (…)  e i contenuti del Parere ARPA (…) e rilevato che non possono escludersi eventuali ripercussioni 
sull’ambiente del progetto in termini di consumo di suolo e produzione di rifiuti a fronte di una significativa 
riduzione del rischio idraulico e sanitario, anche in considerazione di quanta riportato nell’elaborato D_6 
Relazione idraulica Nov.2019 che a pag.30 cita ”Relativamente alle analisi bidimensionali dai risultati è 
emerso un residuo allagamento a valle da addebitarsi all’aggiramento del deflusso in corrispondenza della 
sezione iniziale del canale”.

Con nota prot. AOO_089/15198 del 10/12/2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso agli 
Enti e Amministrazioni partecipanti al procedimento il parere del Comitato VIA e gli altri pareri pervenuti, 
assegnando 5 giorni al proponente per fornire eventuali controdeduzioni.

Con nota prot. 14948 del 30/12/2019, acquisita al prot. uff. AOO_089/168 del 07/01/2020, l’ Autorità di 
Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale ha trasmesso il proprio parere, che si conclude: questa 
Autorità di Bacino Distrettuale, per quanto esposto e per quanto di propria competenza, rilevando che il 
progetto in esame non apporta benefici significativi alla riduzione del rischio idraulico nel territorio comunale 
di Palagiano, ritiene necessario che sia definita una soluzione progettuale efficace ai fini della riduzione del 
rischio idraulico.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.;

VISTO il Regolamento Regionale 22 giugno 2018, n. 7 per il funzionamento del Comitato Regionale di 
Valutazione d’Impatto Ambientale, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 86 suppl. del 
28-6-2018;

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012 e smi, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 
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Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti ai progetti per i quali, alla data di 
presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o suoi organismi 
strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la Determina Dirigenziale del 07/11/2019 n. 38 con la quale l’ing. Sergio Defeudis è stato nominato 
Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 05/12/2019

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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DETERMINA

-	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportate, quali parti integranti del presente provvedimento;

-	 di assoggettare alla procedura di Valutazione di impatto Ambientale il Progetto definitivo dell’intervento di 
sistemazione idraulica “Lotto 33 -prolungamento 1 stralcio a sud dell’autostrada” nel comune di Palagiano 
(TA) sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA reso in data 05/12/2019, per le motivazioni indicate 
in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

-	 di conferire al presente provvedimento l’immediata esecutività, in considerazione del carattere di urgenza 
delle attività del Commissario proponente finalizzate alla tutela della pubblica e provata incolumità e alla 
salvaguardia dei territori regionali interessati da dissesto;

-	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

-	 Commissario di Governo - Presidente della Regione delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione Puglia.

-	 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:
-	 Comune di Palagiano (TA)
-	 Provincia di Taranto
-	 Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale
-	 MBAC Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia 
-	 Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio LE-BR-TA
-	 ARPA PUGLIA 

REGIONE PUGLIA
-	 Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
-	 Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico
-	 Sezione Risorse Idriche 
-	 Sezione Infrastrutture per la mobilità
-	 Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
-	 Sezione Protezione Civile
-	 Sezione Urbanistica
-	 Sezione Lavori Pubblici - Servizio Autorità idraulica
-	 Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
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ALLEGATI:
A. Parere Comitato regionale per la VIA seduta del 05.12.2019

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Lidia Alifano

Il Dirigente ad interim 
del Servizio VIA/VINCA

Ing. Sergio Defeudis

Il Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali                                                                              
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 gennaio 2020, n. 12
ID VIA 363 - Istanza di ex art. 27-bis per conseguimentodi Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR) per “Attività di stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti speciali”
Proponente: ECOLSUD S.r.l.

LA DIRIGENTE della Sezione Autorizzazioni Ambientali

Premesso che

-	 Il D.Lgs. n. 104/2017 ha innovato il D.Lgs. 152/2006 introducendo all’art. 27 bis il Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), che comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, recandone l’indicazione esplicita”;

-	 Con istanza del 14/08/2018, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali al n. 
AOO_089/9203 del 27/08/2018, la ditta ECOLSUD S.r.l. ha trasmesso la documentazione progettuale 
inerente l’intervento in oggetto, al fine di ottenere il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i,  di competenza della Sezione.

-	 Il procedimento è stato svolto secondo le scansioni di cui all’art. 27bis del D.Lgs. 152/2006, 
puntualmente descritte nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente Determinazione;

-	 Sulla base dei contributi pervenuti e dei lavori effettuati, la Conferenza di Servizi nella seduta del 
15/11/2019 ha concluso favorevolmente il Procedimento Autorizzatorio Unico Regionale ex art. 
27bis del D.Lgs. 152/2006 per il progetto di”Attività di stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti 
speciali”, a condizione che siano rispettate le prescrizioni ambientali riportate nel Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’Allegato 1.

CONSIDERATO CHE:

-	 con nota prot. n. 1395 del 28/02/2019 il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, nelle more che si definisca compiutamente con legge il recepimento 
delle nuove disposizioni della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. (ivi inclusa la questione dell’adozione 
del provvedimento autorizzatorio), ha incaricato la dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
di provvedere all’adozione ed al rilascio dei PAUR con determinazione dirigenziale;

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
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VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la nota prot. n. 1395 del 28/02/2019 con cui il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, nelle more che si definisca compiutamente con legge il recepimento 
delle nuove disposizioni della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., ha incaricato la dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali di provvedere all’adozione ed al rilascio dei PAUR con determinazione dirigenziale;

VISTA la nota prot. 2449 del 05/03/2019 con cui il dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha preso 
atto della nota succitata prot. n. 1395/2019;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Rego-
lamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

DETERMINA

-	 DI RILASCIARE il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionaledi cui all’Allegato 1, parte integrale e 
sostanziale della presente Determinazione, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi 
indicati per il progetto di “Attività di stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti speciali” proposto 
dalla ECOLSUD Srl, ubicato in Agro di Bari (BA) sulle aree riportate in catasto al N.C.T. del Comune di Bari al 
foglio di mappa n°36, particella n. 322, estesa per circa 1.675 mq;
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-	 DI DARE ATTO che il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale comprende esclusivamente le 
seguenti autorizzazioni/pareri/nulla osta, di cui all’Allegato 1:

1.	 Valutazione di Impatto Ambientale (art. 27bis D.Lgs. 152/06)

2.	 Autorizzazione alla gestione dei Rifiuti (art. 208 D.Lgs. 152/06)

3.	 Autorizzazione per le emissioni in atmosfera (art. 269 D.Lgs. 152/06)

4.	 Accertamento di Compatibilità Paesaggistica (art. 91 delle NTA del PPTR)

5.	 Autorizzazione scarico reflui industriali in fognatura (art. 124 D.Lgs. 152/06)

6.	 Autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche (art. 113 D.Lgs. 152/06)

7.	 Autorizzazione allo scarico delle acque reflue da servizi igienici (art. 104 D.Lgs. 152/06)

e pertanto non può produrre effetto alcuno con riferimento ad eventuali ulteriori autorizzazioni, 
intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla 
realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto che NON siano stati considerati né dal proponente 
né da alcuno degli Enti coinvolti nel procedimento;

-	 DI PRECISARE che il presente provvedimento è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti 
amministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	 DI NOTIFICARE il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla ECOLSUD 
Srl;

-	 DI TRASMETTERE il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

o	 Comune di Bari

o	 Città Metropolitana di Bari 

o	 Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Bari – ASI S.p.a.

o	 ARPA Puglia – DAP Bari

o	 ASL Bari

REGIONE PUGLIA:

o	 Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

o	 Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica

-	 DI TRASMETTERE COPIA conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Dott.ssa Antonietta Riccio
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2. il rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione e per la gestione di impianti di
smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi, ivi compresi gli impianti di
incenerimento rifiuti, già delegate ai sensi della L.R. n°30/86 e dell'articolo 23 della L.R.
n°17/00;

3. il rilascio delle autorizzazioni per le emissioni in atmosfera finalizzate alla riduzione
dell'inquinamento atmosferico, già delegate ai sensi dell'articolo 16 della l.r. 17/2000;

- il Regolamento Regionale 9 dicembre 2013 n. 26 recante "Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia (attuazione dell'an.113 del DJgs. n.152/06 e ss.mm.ii);
- la Legge n. 56/2014 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni e, specificamente l'art.l, comma 16;
- l' an. 107 del DLgs. n.267/00 e smi;
- lo Statuto della Città Metropolitana di Bari e in particolare l'art 38;
Vasti: 

- il Piano di Gestione dei rifiuti speciali della Regione Puglia, approvato con deliberazione di 
Giunta Regionale 28.12.2009 n.2668;

- la successiva Delibera di Giunta Regionale 23.04.2015 n.819 recante aggiornamento e 
adeguamento del predetto Piano;
Vasta ed esaminata la documentazione in atti dalla quale risulta che:

- con detenninazione dirigenziale n. 582 del 09/07/2012 la Società ECOLSUD s.r.l. , con sede 
legale ed operativa in Bari , - zona artigianale ASI - via degli Ebanisti 7, legalmente 
rappresentata dal sig. Giorgio Piccininni, nato a               il          , è stata autorizzata 
all'esercizio delle operazioni R 12 scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate 
nei punti da Rl a Rl l ed R 13 messa in risetva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 
indicate nei punti da Rl a R12, per una movimentazione massima di 14.000== tonn./annue, di 
cui 5.141 tonn./annue di rifiuti pericolosi e 8.859 tonn./annue di rifiuti non pericolosi ed una 
capacita di massima di stoccaggio pari a 134,26= tonn. di cui : (100, 76== tonn.lannue di rifiuti 
speciali pericolosi) e (33,5== tonn./annue di rifiuti speciali non pericolosi);

- con determinazione dirigenziale n. 6383 del 10/09/2014 la Società ECOLSUD s.r.l. è stato 
disposto di escludere dalle procedure di V.I.A. il progeno relativo all'impianto esistente per le 
operazioni di recupero e smaltimento (Rl2 - R13 - D15) di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, in agro di Bari - zona anigianale ASI -via degli Ebanisti 7, fg. n. 36 p.lla 322, per una 
movimentazione massima di 14.000== tonn./annue, di cui 5.141 tonnJannue di rifiuti non 
pericolosi e 8.859 tonn.lannue di rifiuti pericolosi, già autorizzato all'esercizio delle operazioni di 
recupero (R12- R13), giusta provvedimento n. 582/2012 ciL;

- con determinazione dirigenziale n.3970 del 09/07/2015, è stato disposto di integrare 
l'autorizzazione concessa a favore della Società ECOLSUD s.r.l. , nel senso che la ditta in 
questione nell'esercizio dell'attività di recupero e smaltimento ( R12 - R13 - D15) di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, già autorizzata potrà trattare le ulteriori tipologie di rifiuti, 
fermo il resto del provvedimento n. 582 del 09/07/2012 e conformemente alle ulteriori prescrizioni 
imposte dal Comitato Tecnico Provinciale Rifiuti nel parere espresso nella seduta del 26/05/2015;

- con determinazione dirigenziale n. 5619 del 09/10/2018, è stato disposto di integrare 
l'autorizzazione concessa a favore della Società ECOLSUD s.r.l., con sede legale ed operativa in 
Bari , - zona artigianale ASI - via degli Ebanisti 7, nel senso che la ditta in questione 
nelresercizio dell'attività di recupero e smaltimento ( R12 - R13 - 015) di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi, già autorizzata potrà trattare ulteriori tipologie di rifiuti, fermo il resto 
dei provvedimenti n. 582 del 09/07/2012 e n.3970 del 09/07/2015;
Vasto che:

- con nota del 27/09/2018 prot. n.10339, in atti al PG n.114797 del 01/10/2018, la Regione Puglia - 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha comunicato l'avvenuta pubblicazione del progetto 
presentato in data 14/08/2018 dalla Società ECOLSUD s.r.l., ai sensi dell'art.27-bis per il 
conseguimento del PAUR Provvedimento Unico Regionale per attività di stoccaggio provvisorio e
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 gennaio 2020, n.13
Procedimento di Autorizzazione Unica alla costruzione e all’esercizio con accertamento della conformità 
urbanistica, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi di 
DPR n. 327/2001 (art. 52 quater e sexies); Decr. L. 239/2003 conv. in l. n.290 del 27/10/2003, art. 1 sexies, 
c.5; DGR n. 2006 del 13/09/2011 e n.1446 dell’ 08/07/2014.
Metanodotto denominato “Allacciamento Gatti Carburanti s.r.l. – Bitetto (BA)” DN 100 (4”) – 24 bar
cod. AU327_041
Proponente: SNAM RETE GAS S.p.A., con sede legale in S. Donato Milanese (Mi), Piazza S. Barbara, 7.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Responsabile del Procedimento e dal funzionario istruttore ha 
adottato il seguente provvedimento:

Premesso che

Con nota del 10.05.2019 (proprio prot. n. 721 del 10.05.2019), acquista al prot. n. AOO_089_5626 del 
13.05.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, la società SNAM RETE GAS S.p.a. ha presentato,ai sensi 
degli artt. 52-quater e 52-sexies del DPR 327/2001 e ai sensi della LR 22.02.2005, n. 3 modificata della LR 
8.03.2007 n. 3, formale istanza di Autorizzazione Unica, con accertamento della conformità urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità,relativa alla costruzione 
ed esercizio del Metanodotto denominato “Allacciamento Gatti Carburanti s.r.l. – Bitetto (BA)” DN 100 (4”) – 
24 bar, allegandovi la documentazione progettuale all’uopo necessaria.

Con nota prot. n. 6449 del 29.05.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato Conferenza di 
Servizi finalizzata al conseguimento dell’AU per il giorno 20.06.2019. Nella stessa nota:

•	 è stato indicato il responsabile del procedimento

•	 è stato dato avvio al procedimento di Autorizzazione Unica

•	 è stata delegata la società SNAM Rete Gas a provvedere alla forme di pubblicità di cui al D.lgs. n. 
327/2001;

•	 è stata data informazione circa la disponibilità di tutta la documentazione presentata sul sito web 
dell’autorità competente all’indirizzo

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

Il 20.06.2019 si è tenuta la Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 6449 del 29.05.2019 con il 
seguente ordine del giorno: 

1.	 avvio dell’esame del progetto
2.	 definizione e ricognizione dei pareri, contributi istruttori ed atti di assenso già acquisiti e da acquisire
3.	 varie ed eventuali 

In tale sede, tra l’altro:
Il rappresentante di SRG S.p.A. ha descritto brevemente l’opera in parola, ha comunicato di aver dato avvio 
alla fase di pubblicità a cui era stato delegato ed ha reso agli atti della CdS l’esito della richiesta di valutazione 
preliminare ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 effettuata al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare.

Si è quindi dato atto di alcuni pareri pervenuti per i quali si rimanda allo specifico paragrafo della Relazione 
Istruttoria.

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
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La Conferenza di servizi del 20.06.2019, preso atto dei pareri pervenuti, si è conclusa ed aggiornata a valle 
della ricezione degli esiti della pubblicità.

Con nota prot. n. 7736 del 26.06.2019 sono stati trasmessi gli esiti della conferenza di servizi del 20.06.2019.

Con nota prot. n. 75310 del 04.07.2019, acquisita al prot. uff. n. 8169 del 04.07.2019 la Città Metropolitana di 
Bari  ha trasmesso il parere favorevole di competenza, indicando prescrizioni.

Con nota prot. n. 41729 del 05.07.2019, prot. uff. n. 8214 del 05.07.2019, la Sezione Coordinamento Servizi 
Territoriali – Servizio Territoriale di Ba-Bat ha comunicato l’assenza di vincolo idrogeologico nella aree 
interessate dal progetto e ha specificato che nell’eventualità di taglio o abbattimento di piante di interesse 
forestale dovrà essere acquisita preventiva autorizzazione ai sensi dell’art. 3 del RR n. 19 del 13.10.2017.

Con nota prot. n. 5737 del 12.07.2019, prot. uff. n. 8576 del 12.07.2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia ha richiesto il pagamento degli oneri istruttori dovuti per il rilascio degli atti 
autorizzatori di competenza.

Con nota prot. 9179 del 15.07.2019, acquisita al prot. uff. n. 8719 del 17.07.2019, la Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari ha richiesto integrazioni.

Con nota prot. n. 9075 del 21.07.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha inoltrato al proponente la 
richiesta di integrazioni della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari.

Con nota prot. 12548 del 01.08.2019, acquisita al prot. uff. n. 9654 del 02.08.2019, il Servizio Gestione Opere 
Pubbliche - Ufficio per le Espropriazioni - della Regione Puglia ha comunicato di aver ricevuto le integrazioni 
richieste con precedente nota e, pertanto, ha dichiarato che l’Autorizzazione Unica potrà essere rilasciata 
senza alcuna prescrizione dell’Ufficio per le Espropriazioni.

Con nota prot. n. 9813 del 07.08.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha richiesto chiarimenti al 
Ministero dell’Ambiente e della Difesa del Territorio e del Mare circa la nota prot. n. 13650 del 29.05.2019 
(acquisita agli atti in CdS del 20.06.2019).

Con pec del 28.08.2019, acquisita al prot. uff. n. 10335 del 29.08.2019, il proponente ha comunicato di 
aver inoltrato alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari, le 
integrazioni richieste, allegando gli elaborati integrativi prodotti.

Con nota prot. n. 7282 del 10.09.2019, prot. uff. n. 11146 del 18.09.2019, la Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio della Regione Puglia ha dichiarato che “nulla osti a che l’ Autorizzazione Unica ex artt. 52—
quater e 52- sexies del DPR n. 327/2001, e art. 1-sexies, comma 5, del D.L. n. 239/2003 conv. in L. n. 290 del 
27.10.2003, in base a quanto disciplinato con DGR n. 2006 del 1309.2011 e n. 1446 del 08.07.2014, abbia 
valore di Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR” indicando una 
serie di prescrizioni.

Con nota prot. n. 24189 del 24.09.2019 il Ministero dell’Ambiente e della Difesa del Territorio e del Mare, 
in riscontro alla nota prot. n. 9813 del 07.08.2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ha chiarito che il 
progetto non è suscettibile di valutazioni di impatto ambientale.

Con pec del 30.09.2019, acquisita al prot. uff. n. 11953 del 03.10.2019, la Soprintendenza Archeologia, belle 
arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari,preso atto delle integrazioni fornite dal proponente,ha 
prescritto le modalità di effettuazione della sorveglianza archeologica in fase di realizzazione dei lavori.

Con nota prot. n. 12990 del 24.10.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha convocato Conferenza di 
Servizi decisoria per il giorno 21.11.2019 con il seguente ordine del giorno:

1.	 lettura ed analisi dei pareri pervenuti;
2.	 decisione in merito all’Autorizzazione Unica;
3.	 varie ed eventuali.
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Il 21.11.2019 si teneva la Conferenza di Servizi convocata con nota prot. n. 12990 del 24.10.2019 durante la 
quale si prendeva atto dell’esito della fase della pubblicità con la consegna, da parte del proponente delegato, 
delle raccomandate inoltrate alle ditte interessate e le relative ricevute di consegna avvenuta. Il proponente 
rendeva agli atti il Nulla Osta rilasciato dal Ministero dello Sviluppo Economico. Nel seguito veniva data lettura 
dei pareri/contributi pervenuti e veniva discusso sulle possibili soluzioni tecniche al fine di concordare con la 
Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio il posizionamento dell’accesso al PIDA.

Conclusivamente la CdS, visti i pareri pervenuti e le prescrizioni indicate, ha deciso di poter ritenere concluso 
favorevolmente il procedimento di Autorizzazione Unica.

Con nota prot. n. 14930 del 04.12.2019 sono stati trasmessi gli esiti della conferenza di servizi del 21.11.2019.

Tutta la documentazione, compresi i pareri è stata, ed è, resa disponibile sul sito web dell’autorità competente 
all’indirizzo: 

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

Evidenziato che

Come da punto elenco pareri pervenuti di cui al punto n. 6 della Relazione Istruttoria allegata alla presente 
Determinazione, alla data di emissione del presente provvedimento, non risulta pervenuto parere/contributo 
da Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali della Regione Puglia, Ufficio Tratturi, Ufficio Provinciale 
Agricoltura di Bari, Autorità di Bacino Regionale della Puglia, AQP Spa, Enel Distribuzione Spa, Telecom Italia 
Spa, Fastweb Spa, Vodafone Italia Spa e Terna Spa.

Resta in capo alle specifiche Autorità Competenti il rilascio delle necessarie autorizzazioni per l’esecuzione 
dell’intervento non espressamente contemplate nel presente atto.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA
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VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.G.R. n. 2006 del 13/09/2011 che demanda alla Sezione Autorizzazione Ambientali la titolarità del 
procedimento autorizzatorio unico in materia di gasdotti ai sensi dell’art. 52 sexies del DPR n. 327/2001 e smi;

VISTA la D.G.R. n. 1446 dell’08/07/2014 che individua l’iter procedurale volto al rilascio dell’autorizzazione 
unica in materia di gasdotti di distribuzione e trasporto non riservati alla competenza dello Stato, così come 
delineato nell’allegato A della medesima deliberazione;

VISTO il D.lgs. n. 164 del 23/05/2000 recante “Attuazione della direttiva n. 98/30/CE recante norme comuni 
per il mercato interno del gas naturale”;

VISTO il DPR n. 327 dell’08/06/2001 e smi recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

VISTO il DM 17 aprile 2008 recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità’ non superiore a 0,8”;

VISTO il Decr. l. n. 239/2003 conv. in l. n.290 del 27/10/2003 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza e 
lo sviluppo del sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica. Deleghe al Governo 
in materia di remunerazione della capacità produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica 
utilità”;

VISTO l’esito della Valutazione Preliminare (ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e smi) di competenza 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, dal quale si evince che il progetto non è 
“suscettibile di valutazioni di impatto ambientale”;

VISTA la relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e dal funzionario istruttore 
riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

CONSIDERATO che l’attività di trasporto e dispacciamento di gas naturale è attività di interesse pubblico ai 
sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 164/2000 e smi;

VISTI gli esiti delle pubblicazioni avvenute presso l’Albo pretorio del comune interessato e presso il sito web 
istituzionale della Regione Puglia;

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di Conferenza di Servizi e dei relativi esiti;

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33	

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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DETERMINA

1.	 di approvare, sulla base della relazione istruttoria predisposta dal responsabile del procedimento e 
dal funzionario istruttore riportata in calce al presente provvedimento ed allegata al presente atto per 
costituirne parte integrante e sostanziale,il progetto definitivo dell’opera denominata: “Allacciamento 
Gatti Carburanti s.r.l. – Bitetto (BA)” DN 100 (4”) – 24 bar - cod. AU327_041,sulla scorta, altresì, di tutti i 
pareri acquisiti nel corso del procedimento, nonché degli esiti della conferenza di servizi svoltasi;

2.	 di specificare che le opere approvate saranno realizzate ed esercite su terreni di proprietà di terzi 
identificati nell’elenco particellare parte integrante del progetto definitivo;

3.	 di dichiarare la pubblica utilità delle opere in progetto e l’indifferibilità ed urgenza dei lavori ai sensi del 
DPR n. 327/2001 e smi;

4.	 di accertare la conformità urbanistica degli interventi ricompresi nel progetto denominato“Allacciamento 
Gatti Carburanti s.r.l. – Bitetto (BA)” DN 100 (4”) – 24 bar;

5.	 di dichiarare che la presente autorizzazione unica costituisce, ove necessario, variante allo strumento 
urbanistico vigente ai sensi dell’art. 52-quater co. 3 del DPR n. 327/2001 e smi;

6.	 di autorizzare la società SNAM RETE GAS S.p.A. alla costruzione e all’esercizio delle opere ricomprese 
nel progetto denominato“Allacciamento Gatti Carburanti s.r.l. – Bitetto (BA)” DN 100 (4”) – 24 bar, in 
conformità al progetto definitivo approvato, e, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme vigenti in 
materia di sicurezza, nonché con l’osservanza delle prescrizioni e delle raccomandazioni meglio declinate 
nella relazione istruttoria allegata al presente atto. Quest’ultimo assorbe, anche ai fini urbanistici ed edilizi, 
ogni altro atto di assenso comunque denominato (autorizzazioni, licenze, nulla osta ed atti di assenso 
comunque denominati) necessario alla realizzazione degli interventi in questione, conformemente al 
livello di progettazione definitiva oggetto del presente atto;

7.	 di apporre il vincolo preordinato all’esproprio della durata di cinque anni decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, sulle aree interessate dalla realizzazione dell’opera ed indicate nell’avviso di 
avvio del procedimento;

8.	 di subordinare la validità della presente autorizzazione al rispetto delle condizioni e delle prescrizioni che 
costituiscono parte integrante del presente atto, rilevabili dettagliatamente dalla relazione istruttoria;

9.	 di subordinare l’esercizio dell’opera agli adempimenti previsti dalle norme vigenti in materia di sicurezza 
e prevenzione incendi;

10.	di demandare alla competente Sezione Lavori Pubblici regionale l’espletamento dei procedimenti ablativi 
entro il termine di cinque anni di cui agli artt. 20 e ss. del DPR n. 327/2001, a valle della trasmissione del 
presente provvedimento e dell’assolvimento degli adempimenti in capo al promotore dell’espropriazione 
ai sensi del c. 1 art. 20 del D.Lgs. n. 327/01;

11.	di dare atto che l’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento da parte di SNAM 
RETE GAS S.p.A., della disponibilità delle aree oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione 
temporanea;

12.	di dare atto che tutti gli eventuali interventi di modifica sostanziale, rifacimento, potenziamento e 
riattivazione della condotta gas e delle altre opere in progetto, così come definiti dalla normativa vigente, 
che si rendessero necessari successivamente all’emissione dell’autorizzazione, saranno assoggettati ad 
un nuovo procedimento unico che si svolgerà mediante l’indizione di una nuova conferenza dei servizi, 
previo espletamento della preliminare procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. n. 152/2006 e smi;

13.	di prevedere a carico di SNAM RETE GAS SPA, prima dell’inizio dei lavori, l’inoltro di una copia integrale 
del progetto esecutivo alla Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, comprensivo dell’evidenza 
dell’ottemperanza alle prescrizioni apposte;
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14.	di rappresentare che, in conformità al progetto così come approvato e nel rispetto delle norme di cui al DM 
17 aprile 2008, con particolare riferimento alle distanze minime di sicurezza delle condotte dai fabbricati, 
nella fascia di vincolo preordinato all’esproprio, non è consentita la presenza di alcun tipo di edificazione, 
lasciando inalterata la possibilità dell’uso agricolo dei fondi asserviti (servitù non aedificandi);

15.	di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

16.	di trasmettere copia del presente provvedimento a tutti i soggetti coinvolti nel corso del procedimento 
autorizzatorio, oltreché alla società proponente SNAM RETE GAS S.p.A.;

17.	di demandare alla società proponente l’ottemperanza agli adempimenti indicati dall’art. 17 co.2 del DPR 
n. 327/2001 e smi relativi alle necessarie comunicazioni ai proprietari;

18.	di stabilire che la presente autorizzazione viene rilasciata facendo salvi i diritti dei terzi e con l’osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti in materia ambientale, edilizia, urbanistica, sanitaria, fiscale, di sicurezza e 
prevenzione incendi. La SNAM Rete Gas S.p.A. si assume la piena responsabilità nei confronti di eventuali 
danni dovessero derivare a terzi dalla cattiva esecuzione e/o dall’esercizio dell’opera in argomento, 
nonché dal mancato rispetto, ancorché parziale, delle prescrizioni apposte, manlevando la Regione Puglia 
da ogni pretesa da parte dei terzi eventualmente danneggiati;

19.	di dare atto che è fatta salva la possibilità di impartire ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità, a seguito di verifiche in corso d’opera effettuate dai soggetti competenti, al termine dei lavori 
o durante l’esercizio dell’impianto. 

20.	di precisare infine che, valutate le circostanze, l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente 
atto potrà essere causa di sospensione e/o revoca dell’autorizzazione;

21.	che sia data espressamente e puntualmente evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti 
nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel presente 
provvedimento ed espresse dai soggetti intervenuti;

22.	di demandare agli Enti intervenuti nel procedimento la vigilanza sull’osservanza delle prescrizioni da essi 
eventualmente indicate ed apposte nella presente autorizzazione, riferendo alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali su eventuali criticità e problematiche rilevate;

23.	di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento;

24.	di stabilire che la presente autorizzazione ha validità quinquennale e che l’inizio dei lavori deve avvenire 
entro il termine di un anno dalla data della piena conoscenza del presente provvedimento, salvo una 
motivata richiesta di proroga del predetto termine da concedersi a cura della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali su motivata istanza del proponente da inoltrarsi prima della naturale scadenza. Per l’ultimazione 
dei lavori vale altresì il termine contemplato dall’art. 15 co. 2 del DPR n. 380/2001 e smi ai sensi del quale 
l’opera deve essere realizzata entro il termine di tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori, pena la 
decadenza del titolo autorizzatorio, salvo proroga concessa;

25.	di precisare che il presente provvedimento:

-	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 
competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

-	 fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente atto;

-	 fa salve le previsioni recate dal d.lgs. n. 50 del 18/04/2016;
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Roberto Cammarano

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 3 febbraio 
2020, n. 42
Reg. (UE) n. 1308/2013 – Aiuti nel settore dell’apicoltura.  
D.M. n. 2173 del 25/03/2016 e ss.m..ii - DGR n. 413 del 07/03/2019 -“Sottoprogramma apistico regionale 
triennio 2020-2022”
Approvazione bando anno apistico 2019/2020.

Il giorno 03 febbraio 2020 in Bari, nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - 
Lungomare N. Sauro n. 45, il Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Produzioni lattiero-casearie”, riferisce quanto segue:

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/1997; 

Visti gli artt.4 e 16 del D.L.vo n.165/2001 e successive modificazioni;

Vista la Deliberazione G.R. n.3216 del 28/07/1998;

Visto il D.P.G.R. n.443/2015;

Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009 n.69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto il Regolamento (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio n.1308/2013, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati e dei prodotti agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti 
agricoli (regolamento unico OCM) e in particolar modo la sezione 5 (articoli 55, 56 e 57) dedicata agli aiuti nel 
settore dell’apicoltura;

Visto il Regolamento Delegato (UE) n.1366 della Commissione dell’11 maggio 2015, che integra il 
regolamento (UE) n.1308/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli aiuti nel 
settore dell’apicoltura;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n.1368, della Commissione del 6 agosto 2015, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n.1308/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
gli aiuti nel settore dell’apicoltura; 

Visto il Decreto MiPAAF n.2173 del 25 marzo 2016 avente ad oggetto “Disposizioni nazionali di attuazione del 
Regolamento (UE) n.1308/2013 recante organizzazione  comune dei mercati dei prodotti agricoli per quanto 
concerne il Programma Nazionale Triennale a favore del settore dell’apicoltura.”;

Visto il Decreto MiPAAF n.1323 del 28 febbraio 2017 che integra il comma 2 dell’art.12 del D.M.2173 del 
25/03/2016 e rende eleggibili alla contribuzione le spese propedeutiche e necessarie alla realizzazione delle 
azioni per la realizzazione delle misure di cui all’articolo 5, comma 1, sostenute, ai sensi dell’art. 8, comma 
1, successivamente alla data del 1° agosto di ogni anno apistico e prima della presentazione della domanda;

Vista la DGR n.413 del 07/03/2019, pubblicata nel BURP n. 37 del 02/04/2019, che approva il “Sottoprogramma 
apistico regionale” per il triennio 2020-2022 per la Regione Puglia; 

Visto il Decreto Ministeriale, Direzione Generale delle politiche internazionali e dell’Unione Europea PIUE VI, 
prot. 3611 del 27/06/2019 recante “Ripartizione dei finanziamenti per Programma Nazionale triennale per 
il miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura – anno apistico 2019-
2020” che assegna alla Regione Puglia fondi pari ad Euro 89.559,11;

Viste le Istruzioni Operative OP AGEA n.41 del 09/07/2019 “Reg. UE n.1308/2013 – Art. 55 – Aiuto all’apicoltura” 
per il triennio 2020-2022;
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PROPONE

•	 di approvare, ai sensi della DGR n.413/2019 che approva il “Sottoprogramma apistico regionale triennio 
2020-2022” e con riferimento alle risorse finanziarie assegnate per la campagna apistica 2019/2020, il 
bando regionale per la presentazione delle domande di sostegno  riportato nell’allegato “A” che costituisce 
parte integrante del presente atto; 

•	 di autorizzare il Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità ad utilizzare eventuali economie o 
ulteriori risorse finanziarie, assegnate successivamente, a favore delle azioni la cui dotazione finanziaria è 
risultata insufficiente a soddisfare le richieste pervenute.

Verifica ai sensi del D. Lgs 196/03 e 101/2018

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 e 101/2018 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal Reg. UE 
2016/679 in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, e dal 
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili ai sensi della l.r. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa, né a carico 
del bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e si 
esclude ogni ulteriore onere aggiuntivo.

I sottoscritti attestano che il procedimento affidato al Servizio proponente è stato espletato nel rispetto 
della normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto al fine dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente della Sezione, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario Responsabile
della P.O. Produzioni lattiero-casearie
p.i. Nicola Cava                                                                       

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rossella Titano                                                      

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE 
DELLA SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

Vista la proposta del Dirigente del Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità e la relativa 
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sottoscrizione;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono richiamate, facendole proprie;

•	 di approvare, ai sensi della DGR n.413/2019 che approva il “Sottoprogramma apistico regionale triennio 
2020-2022” e con riferimento alle risorse finanziarie assegnate per la campagna apistica 2019/2020, il 
bando regionale per la presentazione delle domande di sostegno  riportato nell’allegato “A” che costituisce 
parte integrante del presente atto;

•	 di autorizzare il Servizio Filiere Agricole Sostenibili e Multifunzionalità ad utilizzare eventuali economie o 
ulteriori risorse finanziarie, assegnate successivamente, a favore delle azioni la cui dotazione finanziaria è 
risultata insufficiente a soddisfare le richieste pervenute.

•	 di stabilire che il presente provvedimento deve essere pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

Il presente provvedimento:

-	 è composto da n. 4 pagine, timbrate e vidimate, e dall’allegato A costituito da n. 14 pagine, timbrate e 
vidimate,  è redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari;

-	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
-	 sarà disponibile nel portale istituzionale www.regione.puglia.it e nel sito http://filiereagroalimentari.

regione.puglia.it/ 
-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
-	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
-	 non sarà trasmesso al Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in quanto 

non sussistono adempimenti contabili.

	 Il Dirigente della Sezione 
	 Competitività delle Filiere Agroalimentari
	 Dott. Luigi Trotta

http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it/
http://filiereagroalimentari.regione.puglia.it/
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
AMBIENTALE 
 
SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 
SERVIZIO FILIERE AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITÀ 

 
www.regione.puglia.it 

 
BANDO REGIONALE 

 
Reg. (UE) n. 1308/2013 – art.55 - Aiuti nel Settore dell’Apicoltura. 

D.M. n. 2173 del 25/03/2016 e ss.mm.ii.  
DGR n. 413 del 07/03/2019 “Sottoprogramma apistico regionale - triennio 2020-2022” 

anno finanziario 2019/2020. 
 
Con il presente bando si dà attuazione, per l’annualità 2019/2020, al “Sottoprogramma apistico 
regionale per il triennio 2020-2022”, approvato con Delibera  di Giunta Regionale  n.413 del 
07/03/2019, pubblicata nel BURP n. 37 del 02/04/2019, e finanziato con il Decreto Ministeriale, 
Direzione Generale delle politiche internazionali e dell’Unione Europea PIUE VI, prot. 3611 del 
27/06/2019.  
Per quanto non stabilito dal presente bando, si rinvia alle Istruzioni Operative OP AGEA n. 41 del 
09 luglio 2019, reperibili nell’area normativa del portale AGEA – www.agea.gov.it. 
 

AZIONI PREVISTE NEL PROGRAMMA 
 

§ AZIONE A) 
“Assistenza tecnica e formazione professionale degli apicoltori” 

ØØ Sottoazione  a.1.2)  
“Corsi di aggiornamento e di formazione rivolti a privati” 

Possono essere organizzati: 
- Corsi di formazione: finalizzati alla formazione di base di coloro i quali sono interessati, a 

vario titolo, ad avviare l’attività apistica o intendono avvicinarsi al mondo dell’apicoltura. 
- Corsi di aggiornamento tecnico-pratici: rivolti ad operatori del settore, apicoltori 

regolarmente registrati in B.D.A. 
 

Le tematiche trattate e la durata degli eventi devono essere programmate in modo tale da 
affrontare, sotto il profilo tecnico e normativo, tutti gli aspetti dell’attività apistica (allevamento 
delle api, lavorazione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura). 
Gli interventi potranno prevedere visite di istruzione pratica cui potranno partecipare coloro i 
quali abbiano partecipato all’evento per almeno l'80% delle ore programmate. 
Al termine del periodo formativo dovrà essere rilasciato, dal beneficiario organizzatore, un 
attestato di frequenza a coloro che avranno partecipato ad almeno l’80% delle ore programmate. 
Il personale impegnato nelle docenze non può ricoprire altri ruoli di carattere gestionale o di 
amministrazione all’interno della medesima Associazione per la quale opera. 
Le spese riguardanti l’acquisto di materiale didattico e divulgativo sono ammissibili al 
finanziamento pubblico solo per un numero di copie coerente con il numero di partecipanti ai 
diversi eventi. 

- Beneficiari 
§ Università e Istituzioni di ricerca scientifica operanti nel settore apistico, aventi fascicolo 

aziendale attivo nel portale SIAN alla data di presentazione della domanda di aiuto; 

§ Associazioni di primo grado di apicoltori costituite con atto notarile, aventi sede legale 
nella regione Puglia e fascicolo aziendale attivo nel portale SIAN alla data di presentazione 
della domanda di aiuto. 

ALLEGATO A  
Il presente allegato è composto  da n. 14 fogli 

Il Dirigente della Sezione  
Dott. Luigi Trotta  
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- Risorse finanziarie disponibili  
Euro 10.000,00 

- Contributo concedibile 
Pari all’ 80% della spesa ammessa. 

- Criteri di attribuzione delle risorse  
A ciascun richiedente in possesso dei requisiti previsti dal presente bando, potrà essere 
concesso un contributo massimo di euro 2.500,00 per la realizzazione di ciascun corso di 
formazione e di euro 2.000,00 per la realizzazione di ciascun corso di aggiornamento tecnico-
pratico. 
Nel caso in cui le risorse disponibili non siano sufficienti a soddisfare le richieste ammissibili a 
contributo, è assegnata priorità, nel limite dell’ammissione a finanziamento di un corso per 
ciascun richiedente: 
a) ai corsi proposti da Università e Istituzioni di ricerca scientifica e fra essi, quelli che 

coinvolgono il maggior numero di partecipanti; 
b) ai corsi proposti da Associazioni di apicoltori, che coinvolgono il maggior numero di 

partecipanti; in caso di parità di partecipanti, il contributo sarà concesso 
proporzionalmente al numero di soci iscritti e registrati in B.D.A. (con riferimento al 
censimento annuale 2019). 

- Documentazione da allegare alla domanda di aiuto  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale;  
b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco 

dei soci iscritti e registrati in B.D.A (con riferimento al censimento 2019) e il relativo 
codice aziendale; 

d) programma dei corsi per le quali è richiesto l’aiuto, specificando gli obiettivi, gli 
argomenti da trattare, il periodo di svolgimento, il numero di giornate e di ore di 
formazione per giornata, la sede, i docenti coinvolti, il numero previsto di partecipanti, 
l’indicazione del responsabile tecnico del corso; 

e) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati; 
f) per gli acquisti di beni e servizi: n. 3 preventivi di spesa comparabili di ditte diverse e 

quadro di raffronto dei medesimi preventivi sottoscritto dal richiedente, recante le 
motivazioni della scelta effettuata; qualora non sia possibile disporre di tre offerte di 
preventivi, il titolare della domanda di aiuto deve allegare una dichiarazione che attesti 
impossibilità di individuare altri soggetti concorrenti in grado di fornire 
beni/attrezzature/servizi in questione nei termini di quanto programmato; 

g) solo per le Università e Istituzioni di ricerca scientifica: attestazione del Direttore del 
Dipartimento Universitario riportante il nominativo del responsabile scientifico del 
progetto e l’autorizzazione alla presentazione della domanda di aiuto. E’ ammessa la 
ratifica dell’operato dei designati da parte del Consiglio di Dipartimento ovvero di altro 
organismo decisionale apicale per le Istituzioni di ricerca scientifica, in base al modello 
organizzativo di ciascun Ente.  
 

- Adempimenti obbligatori 
L’Organismo attuatore comunica l’avvio del corso non oltre il settimo giorno precedente alla 
data di inizio, tramite posta elettronica certificata, al seguente indirizzo PEC: 
produzionianimali.regione@pec.rupar.puglia.it la data avvio del corso e le successive, con 
l’indicazione della sede. 

 
 



                                                                                                                                8187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
AMBIENTALE 
 
SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 
SERVIZIO FILIERE AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITÀ 

 
www.regione.puglia.it 

 

ØØ Sottoazione a.3)  
“Azioni di comunicazione, sussidi didattici, abbonamenti, opuscoli” 

La sottoazione è finalizzata all’acquisto di abbonamenti a riviste specializzate riguardanti il 
settore apistico, alla produzione e/o all’acquisto di materiale didattico e di manuali teorico-pratici 
di apicoltura, nonché di materiale divulgativo. 

- Beneficiari 

§ Associazioni di primo grado di apicoltori costituite con atto notarile, aventi sede legale 
nella regione Puglia e fascicolo aziendale attivo nel portale SIAN, alla data di presentazione 
della domanda di aiuto. 

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 5.000,00 

- Contributo concedibile 
Pari al 90% della spesa ammessa. 

- Criteri di attribuzione delle risorse:  
A ciascun richiedente in possesso dei requisiti previsti dal presente bando, potrà essere 
concesso un contributo massimo di euro 1.500,00. 
Nel caso in cui le risorse disponibili non siano sufficienti a soddisfare le richieste ammissibili a 
contributo, è assegnata priorità al finanziamento di iniziative proposte da Associazioni di 
apicoltori, che coinvolgono il maggior numero di partecipanti; in caso di parità di partecipanti, 
il contributo sarà concesso proporzionalmente al numero di soci iscritti e registrati in B.D.A. 
(con riferimento al censimento annuale 2019). 

- Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale; 
b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco 

dei soci iscritti e registrati in B.D.A (con riferimento al censimento 2019) e il relativo 
codice aziendale; 

d) programma delle azioni di comunicazione, i sussidi didattici, gli abbonamenti, per le 
quali è richiesto il contributo; 

e) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati; 
f) n. 3 preventivi di spesa comparabili di ditte diverse e quadro di raffronto dei medesimi 

preventivi sottoscritto dal richiedente recante le motivazioni della scelta effettuata.  

ØØ Sottoazione a.4) 
“Assistenza tecnica alle aziende” 

L’assistenza tecnica alle aziende rientra in un programma annuale, svolto dalle Associazioni a 
favore delle aziende apistiche, mirato a supportare gli apicoltori nelle scelte gestionali e 
specifiche dell’allevamento.  
Al riguardo, le Associazioni stipulano una convenzione con tecnici professionisti (dottori 
Agronomi e/o Veterinari esperti in apicoltura) per la fornitura del servizio, conformemente a 
quanto indicato nel predetto programma. 
Il personale impegnato nell’attività di assistenza tecnica non può ricoprire altri ruoli di carattere 
gestionale o di amministrazione all’interno della medesima Associazione richiedente l’aiuto per la 
quale opera.  
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La spesa massima ammissibile per l'attività dei tecnici professionisti è di Euro 35,00 all'ora, 
omnicomprensivi. Non sono ammissibili i tempi di trasferimento. 
Sono ammesse al massimo 15 ore di assistenza tecnica per azienda apistica.  

- Beneficiari 

§ Associazioni di primo grado di apicoltori costituite con atto notarile, aventi sede legale 
nella regione Puglia e fascicolo aziendale attivo nel portale SIAN, alla data di presentazione 
della domanda di aiuto 

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 20.000,00 

- Contributo concedibile  
Pari al 90% della spesa ammessa.  

- Criteri di attribuzione delle risorse  
Nel caso in cui le risorse disponibili non siano sufficienti a soddisfare le richieste ammissibili a 
contributo, la dotazione finanziaria disponibile è ripartita tra le Associazioni richiedenti in 
possesso dei requisiti previsti dal presente bando, proporzionalmente al numero dei soci 
partecipanti al programma di assistenza tecnica, regolarmente iscritti all’associazione e 
registrati in B.D.A. (con riferimento al censimento annuale 2019). 

- Documentazione da allegare alla domanda:  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale; 
b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco 

dei soci iscritti e registrati in B.D.A (con riferimento al censimento 2019) e il relativo 
codice aziendale; 

d) programma delle attività di supporto alle aziende apistiche per le quali è richiesto 
l’aiuto, specificando gli obiettivi da raggiungere, il periodo di svolgimento, le sedi, il 
numero di aziende regolarmente registrate in B.D.A. che beneficiano dell’intervento e 
numero di arnie (alveari) in loro possesso, l’impiego previsto (ore/azienda) di tecnici 
professionisti, iscritti ai relativi albi professionali, con specifica esperienza e competenza 
tecnica in campo apistico, coinvolti nell’attività di assistenza; 

e) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati. 
 

§ AZIONE B)  
“Lotta alla Varroasi, agli aggressori e alle malattie dell’alveare” 

ØØ Sottoazione b.3)  
“Acquisto di arnie con fondo a rete” 

La sottoazione è finalizzata a favorire lo sviluppo produttivo delle aziende apistiche operanti in 
Puglia, attraverso l’acquisto di arnie. 

- Beneficiari 
Apicoltori (imprese individuali, società, cooperative) con sede legale nel territorio della 
regione Puglia, che alla data di presentazione della domanda risultano in regola con gli 
obblighi di identificazione e registrazione degli apiari e degli alveari in B.D.A, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia.  

- Acquisti ammessi a finanziamento 
Arnie in legno con fondo a rete,  montate e verniciate, complete di melario e di telaini da nido 
e da melario, con un costo per arnia non superiore a Euro 80,00. 



                                                                                                                                8189Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E 
AMBIENTALE 
 
SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 
SERVIZIO FILIERE AGRICOLE SOSTENIBILI E MULTIFUNZIONALITÀ 

 
www.regione.puglia.it 

Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie disponibili per il presente bando e 
garantire potenzialmente un maggior soddisfacimento delle richieste è ammesso l’acquisto di  
massimo di 30 arnie per ciascun richiedente. 
 

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 12.500,00 

- Contributo concedibile 
Pari al 60% della spesa ammessa. 

- Criteri di attribuzione delle risorse 
Nel caso in cui le risorse disponibili non siano sufficienti a soddisfare le richieste ammissibili a 
contributo, è assegnata priorità al finanziamento ai richiedenti in possesso dei requisiti 
previsti dal presente bando, con il minor numero di alveari denunciati in B.D.A. (con 
riferimento al censimento annuale 2019) e, in caso di parità di numero di alveari, ai 
richiedenti con minore età. Nel caso di società e/o cooperative si fa riferimento all’età del 
rappresentante legale.  

- Documentazione da allegare alla domanda:  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del richiedente; 
b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) elenco delle spese previste e relativi importi preventivati; 
d) n. 3 preventivi di spesa comparabili di ditte diverse e quadro di raffronto dei medesimi 

preventivi sottoscritto dal richiedente recante le motivazioni della scelta effettuata.  
 

ØØ Sottoazione b.4)  
“Acquisto di idonei presidi sanitari”  

La sottoazione è finalizzata all’acquisto di idonei farmaci veterinari per la lotta alla Varroasi. 
Le strategie di prevenzione e lotta alla Varroasi adottate da parte degli enti e forme associate 
coinvolte dovranno essere effettuate di quanto previsto dalla normativa sanitaria vigente. 

- Beneficiari 

§ Associazioni di primo grado di apicoltori costituite con atto notarile, aventi sede legale 
nella regione Puglia e fascicolo aziendale attivo nel portale SIAN alla data di presentazione 
della domanda di aiuto. 
Tali forme associative devono aver acquisito apposito mandato all’acquisto di presidi 
sanitari liberi da parte degli apicoltori interessati.   

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 15.000,00  
 
Contributo concedibile 
Pari al 50% della spesa ammessa.  

- Criteri di attribuzione delle risorse 
Nel caso in cui le risorse disponibili non siano sufficienti a soddisfare le richieste ammissibili a 
contributo, la dotazione finanziaria disponibile è ripartita tra le Associazioni richiedenti in 
possesso dei requisiti previsti dal presente bando, proporzionalmente al numero dei soci 
partecipanti al programma di acquisto di idonei presidi sanitari, regolarmente iscritti 
all’associazione e registrati in B.D.A. (con riferimento al censimento annuale 2019). 

- Documentazione da allegare alla domanda:  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del richiedente; 
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b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco 

dei soci iscritti e registrati in B.D.A (con riferimento al censimento 2019) e il relativo 
codice aziendale; 

d) programma delle attività per le quali è richiesto l’aiuto contenente gli obiettivi, 
l’indicazione degli apicoltori potenzialmente interessati al ricevimento e all’impiego dei 
presidi sanitari, il numero degli alveari potenzialmente trattabili, l’area di intervento, le 
modalità e i tempi di attuazione degli interventi da svolgere; 

e) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati;  
f) n. 3 preventivi di spesa comparabili di ditte diverse e quadro di raffronto dei medesimi 

preventivi sottoscritto dal richiedente recante le motivazioni della scelta effettuata;  
 

§ AZIONE E) 
“Misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apistico.” 

ØØ Sottoazione e.1)  
“Acquisto api regine”  

 
La sottoazione è finalizzata a favorire il ripopolamento del patrimonio apistico regionale, 
attraverso l’acquisto di api regine appartenenti alla razza “Apis mellifera ligustica”. 

- Beneficiari 

§ Apicoltori (imprese individuali, società, cooperative) con sede legale nel territorio della 
regione Puglia, che alla data di presentazione della domanda risultano in regola con gli 
obblighi di identificazione e registrazione degli apiari e degli alveari in B.D.A., ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia. 

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 12.500,00 

- Contributo concedibile 

Pari al 60% della spesa ammessa. 

- Criteri di attribuzione delle risorse 

A ciascun richiedente in possesso dei requisiti previsti dal presente bando, potrà essere 
concesso un contributo massimo di Euro 300,00. 

Ai fini della predisposizione della graduatoria regionale per l’accesso al contributo, è 
assegnata priorità ai richiedenti con minor numero di alveari denunciati in B.D.A. (con 
riferimento al censimento annuale 2019) e, in caso di parità di numero di alveari, ai soggetti 
con minore età. Nel caso di società e/o cooperative si fa riferimento all’età del 
rappresentante legale.  

- Acquisti ammessi a finanziamento: 
Api regine appartenenti alla razza “Apis mellifera ligustica”, opportunamente certificate con 
analisi morfometrica.  

- Documentazione da allegare alla domanda:  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del richiedente o rappresentante 

legale;  
b) fascicolo aziendale aggiornato; 
c) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati; 
d) n. 3 preventivi di spesa comparabili di ditte diverse concernenti l’acquisto di regine 

certificate come appartenenti alla razza “Apis mellifera ligustica” e quadro di raffronto 
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dei medesimi preventivi sottoscritto dal richiedente recante le motivazioni della scelta 
effettuata; qualora non sia possibile disporre di tre offerte di preventivi, il titolare della 
domanda di aiuto deve allegare una dichiarazione che attesti impossibilità di individuare 
altri soggetti concorrenti in grado di fornire beni/attrezzature in questione. 
 

§ AZIONE F) 
“Collaborazione con organismi specializzati nei programmi di ricerca” 

ØØ Sottoazione f.1)  
“Miglioramento qualitativo dei prodotti dell’apicoltura mediante analisi fisico/chimiche e 
microbiologiche in base all’origine botanica e geografica” 

L’attività è finalizzata alla realizzazione di programmi di ricerca/sperimentazione, volti allo 
sviluppo di tecniche analitiche innovative per la verifica della qualità sanitaria del miele pugliese 
e/o al miglioramento della qualità centesimale, salutistica e sanitaria dei prodotti dell’apicoltura 
pugliese attraverso analisi chimico-fisiche, microbiologiche e studi di tipizzazione botanica e 
geografica, finalizzati alla valorizzazione e ad una qualificazione commerciale migliorativa di tali 
prodotti in aggiunta a quanto previsto dalla normativa di settore.  
A fine progetto relazione sui risultati delle ricerche deve essere trasmessa alla Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari della Regione Puglia ed i risultati stessi divulgati 
attraverso i canali convenzionali e i nuovi media.  

- Beneficiari 

§ Università e Istituzioni di ricerca scientifica operanti nel settore apistico, aventi fascicolo 
aziendale attivo nel portale SIAN alla data di presentazione della domanda di aiuto; 

- Risorse finanziarie disponibili 
Euro 14.559,11 

- Contributo concedibile 
Pari al 100% della spesa ammessa.  

- Criteri di assegnazione delle risorse 
Le risorse saranno assegnate in funzione: 
• dell’adeguatezza e dell’efficacia delle attività di ricerca in funzione della valorizzazione 

dei prodotti dell’apicoltura;  
• della trasferibilità dei risultati; 

- Documentazione da allegare alla domanda:  
a) fotocopia del documento d’identità in corso di validità del rappresentante legale; 
b) fascicolo aziendale aggiornato 
c) programma dettagliato delle attività di laboratorio da svolgere, rivolto agli apicoltori 

pugliesi e loro forme associate, per il miglioramento delle produzioni apistiche, gli 
obiettivi, il periodo di svolgimento;  

d) elenco delle tipologie di spese previste e relativi importi preventivati; 
e) attestazione del Direttore del Dipartimento Universitario riportante il nominativo del 

responsabile scientifico del progetto e l’autorizzazione alla presentazione della domanda 
di aiuto. E’ ammessa la ratifica dell’operato dei designati da parte del Consiglio di 
Dipartimento ovvero di altro organismo decisionale apicale per le Istituzioni di ricerca 
scientifica, in base al modello organizzativo di ciascun Ente. 
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P R O C E D U R E 
 
 

1. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Il modello di domanda di aiuto deve essere scaricato e stampato dal portale www.sian.it, come 
da percorso indicato:  
Utilità -> Download ->Download Modulistica ->Scarico modulistica domanda di premio del miele -
selezionando ->Tipo domanda: domanda di premio  

Tenuto conto che il portale SIAN non genera un modulo ”.pdf” editabile, la domanda di aiuto 
deve essere compilata in tutti i campi richiesti con caratteri a stampatello e leggibili e deve essere 
sottoscritta dal richiedente (in caso di  persona giuridica dal rappresentante legale), sia con firma 
digitale (domanda di aiuto presentata a mezzo PEC) sia con firma autografa (domanda di aiuto 
presentata presso l’Ufficio). 

Una domanda di aiuto che non sia scaricata dal portale SIAN e che non riporti il codice a barre 
univoco, rende irricevibile la domanda stessa. 

Le domande di aiuto possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Le domande devono essere consegnate a mezzo PEC, complete della documentazione richiesta, 
in formato PDF, inclusa in una cartella compressa con estensione “.zip” all’indirizzo 
produzionianimali.regione@pec.rupar.puglia.it, entro e non oltre le ore 9.30 del giorno 16 marzo 
2020, pena irricevibilità. Non sono ammessi formati differenti dall’estensione indicata.  

I documenti contenuti nella cartella compressa devono essere firmati digitalmente dal legale 
rappresentante della ditta richiedente o dell’Associazione. Per le Università o gli Enti di Ricerca 
devono essere firmati digitalmente dal Direttore del Dipartimento o suo delegato, con delega 
scritta. 

Il plico chiuso contenente la copia cartacea della domanda di aiuto e la documentazione richiesta 
dal bando deve pervenire, sempre a pena irricevibilità, entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 
16 marzo 2020 presso l’ufficio “Produzioni animali”, responsabile del procedimento sig. Nicola 
Cava, al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Lungomare N. Sauro n. 45/47 
70121 BARI 
 
Sul plico deve essere apposta la seguente dicitura: 

Reg. (UE) n. 1308/2013 – art.55 - Aiuti nel Settore dell’Apicoltura. 
Domanda di aiuto - campagna 2019/2020 

Qualsiasi consegna o recapito oltre la suddetta data e ora renderà del pari irricevibile la 
domanda di aiuto. 
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I richiedenti devono consegnare la domanda sia a mezzo PEC che a mezzo plico cartaceo, pena 
irricevibilità, entro i termini suindicati. 
 
 
2. RICEVIBILITÀ DELLE DOMANDE DI AIUTO  

Non sono ricevibili le domande:  
- pervenute  oltre i termini stabiliti dal presente bando; 
- prive della firma autografa del richiedente o del rappresentante legale, nel plico 

cartaceo 
- prove della firma digitale del richiedente o del rappresentante legale nel plico pervenuto 

a mezzo PEC 
- prive del codice a barre univoco  generato dal sistema SIAN 
- consegnate solo via PEC oppure solo con plico cartaceo 

 
Gli esiti della verifica effettuata sono registrati su apposite check list. 
Le carenze di qualsiasi ulteriore elemento formale della domanda possono essere sanate, su 
richiesta del Responsabile del procedimento, attraverso la procedura del soccorso istruttorio ai 
sensi dell’art.6 della L. 241/90 e s.m.i.. 
Le domande di aiuto ricevibili sono ammesse all’istruttoria. 
 
3. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Tali verifiche riguardano l’esame di merito della domanda di aiuto e della documentazione 
allegata nonché il possesso dei requisiti di accesso ai benefici. 
In caso di esito negativo dell’istruttoria tecnico-amministrativa, la domanda è ritenuta “non 
ammissibile”.  
A completamento dell’istruttoria tecnico-amministrativa, sono formulate, in base ai criteri di 
selezione e alle priorità stabilite nel presente bando per ciascuna azione o sotto azione, le 
relative graduatorie delle domande di aiuto che hanno conseguito esito istruttorio positivo. 

In relazione alle risorse finanziarie disponibili per ciascuna azione e sottoazione, con apposito 
provvedimento della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, le domande istruite con 
esito positivo ed inserite in graduatoria sono ammesse a finanziamento nel rispetto dell’ordine 
progressivo. 
 
4. ELEGGIBILTA’ DELLE SPESE  

Sono eleggibili a contribuzione pubblica le spese sostenute e documentate dai beneficiari 
successivamente alla data di presentazione della domanda di aiuto. 
 
Ai sensi del D.M. n.1323 del 28 febbraio 2017, a parziale deroga del precedente capoverso, è 
stabilito che “sono eleggibili alla contribuzione le spese propedeutiche e necessarie alla 
realizzazione delle azioni per la realizzazione delle misure di cui all’articolo 5, comma 1, sostenute, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, successivamente alla data del 1° agosto di ogni anno apistico e 
prima della presentazione della domanda”. 
In tale caso le spese ritenute ammissibili devono essere accompagnate da una relazione tecnica 
contenente le motivazioni che giustifichino oggettivamente la necessità di sostenere le spese 
prima della presentazione della domanda. 
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In ogni caso le spese devono essere sostenute esclusivamente dal beneficiario dell’aiuto e che la 
documentazione relativa alla tracciabilità dei pagamenti deve essere presentata in forma 
completa. 
Il pagamento delle spese deve avvenire unicamente tramite bonifico collegato al conto corrente 
indicato nella domanda di aiuto. 
Non sono ammesse spese che non siano state pagate con bonifico bancario tracciato. 

 
Voci di spesa non ammissibili a finanziamento: 

Ai sensi dell’art. 5, comma 9 del D.M. n. 2173 del 25/03/2016 non sono ammissibili le seguenti 
voci di spesa: 

ü Acquisto elaboratori elettronici; 
ü Spese di manutenzione e riparazione delle attrezzature; 
ü Spese di trasporto per la consegna di materiali; 
ü IVA (eccezion fatta per l’IVA non recuperabile quando essa sia effettivamente e 

definitivamente a carico dei beneficiari, come dimostrato da attestazione rilasciata da un 
esperto contabile certificato o un revisori dei conti); 

ü Acquisto terreni, edifici e altri beni immobili; 
ü Spese generali in misura maggiore del 5% della sottoazione di riferimento (le spese 

generali fino al 2% possono non essere documentate, superata tale percentuale e fino al 
5% dovrà essere presentata tutta la documentazione giustificativa del caso); 

ü Stipendi per personale di Amministrazioni pubbliche salvo nel caso questo sia stato 
assunto a tempo determinato per scopi connessi al Programma; 

ü Oneri sociali sui salari se non sostenuti effettivamente e definitivamente dai beneficiari 
finali; 

ü Acquisto di materiale usato. 
 
 
5. DOMANDE DI PAGAMENTO E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE  

I beneficiari ammessi a finanziamento entro il giorno 10 luglio 2020, a pena di decadenza dal 
beneficio, devono presentare la rendicontazione delle spese e la domanda di pagamento il cui 
modello dovrà essere scaricato e stampato dal portale del SIAN utilizzando il seguente percorso:  
Utilità -> Download ->Download Modulistica ->Scarico modulistica domanda di premio del miele 
selezionare: ->  Tipo domanda: domanda di pagamento.  

Tenuto conto che il portale SIAN non genera un modulo ”.pdf” editabile, la domanda di 
pagamento deve essere compilata in tutti i campi richiesti con caratteri a stampatello e leggibili e 
deve essere sottoscritta dal richiedente (in caso di  persona giuridica dal rappresentante legale). 

Una domanda di pagamento che non sia scaricata dal portale SIAN e che non riporti il codice a 
barre univoco, rende irricevibile la domanda stessa. 

La domanda di pagamento e la documentazione di seguito precisata deve pervenire, pena 
irricevibilità, entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 10 luglio 2020  all’indirizzo PEC : 
produzionianimali.regione@pec.rupar.puglia.it 

La domanda di pagamento deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante della ditta 
richiedente o dell’Associazione. Per l’Università e gli Enti di Ricerca deve essere firmata 
digitalmente dal Direttore del Dipartimento. La documentazione allegata deve essere inserita in 
una cartella compressa con estensione “.zip” (non sono ammesse altre estensioni) e tutti i 
documenti debbono essere firmati digitalmente. 
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Le domande di pagamento consegnate a mezzo PEC oltre l’orario e il giorno stabilito non saranno 
ritenute ammissibili.  

Il plico cartaceo deve contenere gli stessi documenti trasmessi via PEC e deve essere consegnato 
presso l’Ufficio “Produzioni Animali”, al responsabile del procedimento, al seguente indirizzo 
entro e non oltre le ore 11 del giorno 13 luglio 2020: 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Lungomare N. Sauro n. 45/47 
70121 BARI 

I termini indicati sono essenziali ed il loro mancato rispetto comporta l’irricevibilità della 
domanda di pagamento. 

Qualsiasi recapito o consegna oltre tale ora e data NON sarà preso in considerazione. 

Non saranno valutati documenti cartacei diversi da quelli pervenuti via PEC. 

Documentazione da allegare alla domanda di pagamento: 

ØØ relazione tecnico-economica relativa agli interventi realizzati; 
ØØ autocertificazione del legale rappresentate che i documenti contabili di spesa sono gestiti 

con fatture elettroniche, a mezzo SDI. Per ciascuna fattura andrà indicato, oltre al numero 
di fattura, sorte capitale, IVA, destinatario e P.I., causale, codice univoco del destinatario 
(ove presente) e la relativa PEC.  
La Regione eseguirà controlli a campione e potrà chiedere copia cartacea dei seguenti 
documenti: 
- la documentazione contabile comprovante le spese sostenute per l’esecuzione 

dell’intervento finanziato (per i soggetti pubblici tale documentazione deve essere 
conforme alle regole di contabilità pubblica); 

- documenti giustificativi di spesa in copia conforme all’originale; 
- copia documenti relativi alla modalità di pagamento; 
- dichiarazioni liberatorie dei pagamenti effettuati sottoscritte dai fornitori ai sensi del 

DPR 445/2000. 

In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione a.1.2) “Corsi di 
aggiornamento e di formazione” dovranno essere altresì allegati: 
ØØ progetto esecutivo con indicazione del responsabile e del numero di ore di formazione; 
ØØ registro delle presenze riportante l'elenco dei docenti e dei partecipanti al corso, che 

devono controfirmare su tale registro la loro presenza; 
ØØ rendicontazione analitica delle singole voci di spesa sostenute per l'organizzazione (affitto 

locali, attrezzature, personale di assistenza, ecc). 

In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione a.2) “Seminari e convegni 
tematici” dovranno essere altresì allegati: 
ØØ relazione tecnica finale, con indicazione del calendario degli eventi (data e ora di inizio e 

fine della giornata di lavoro), sede di svolgimento, relatori/docenti/consulenti impiegati ed 
argomenti trattati; 

ØØ rendicontazione analitica e dettagliata con indicazione delle singole voci di spesa 
sostenute per la realizzazione degli eventi. 
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In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione a.3) “Azioni di 
comunicazione, sussidi didattici, abbonamenti, opuscoli” dovranno essere altresì allegati: 

ØØ nel caso di acquisto di sussidi didattici e/o abbonamenti: autocertificazione resa dal 
rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco dei soci apicoltori destinatari 
dei sussidi didattici e fruitori degli abbonamenti;  

ØØ nel caso di opuscoli e/o pubblicazioni copia del materiale informativo – divulgativo 
prodotto; 

In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione a.4) “Assistenza tecnica 
alle aziende” dovranno essere altresì allegati: 

ØØ autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco dei 
soci apicoltori destinatari del programma di assistenza tecnica; 

ØØ schede giornaliere che attestano l’attività di assistenza tecnica svolta in azienda, 
sottoscritto dal tecnico professionista e controfirmata dall'apicoltore beneficiario 
dell’assistenza; 

ØØ rendicontazione delle spese sostenute per i tecnici (il rimborso chilometrico per il 
personale non appartenente alla P.A. deve rientrare nei limiti massimi stabiliti dalle 
tabelle ACI), con indicazione del numero di ore e/o giorni di impiego del tecnico ai fini del 
programma di assistenza, specificando l’attività lavorativa espletata per il progetto. 

In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione b.4) “Acquisto di idonei 
presidi sanitari”  dovranno essere altresì allegati: 

ØØ autocertificazione resa dal rappresentante legale dell’Associazione riportante l’elenco 
degli soci apicoltori che, avendo conferito mandato all’Associazione per l’acquisto 
collettivo, sono stati destinatari di idonei presidi sanitari. 

In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione e.1) “Acquisto api regine”   
dovranno essere altresì allegati: 

ØØ certificazione di idoneità sanitaria, rilasciata dai Servizi veterinari delle ASL competenti per 
territorio; 

ØØ certificazione rilasciata dal CREA - Unità di ricerca di apicoltura e bachicoltura (API) di 
Bologna o da soggetti espressamente autorizzati dallo stesso CREA-API, attestanti 
l'appartenenza delle api alle sottospecie autoctone Apis mellifera ligustica. 

 
In relazione agli interventi effettuati nell’ambito della Sottoazione f.1) “Miglioramento 
qualitativo dei prodotti dell’apicoltura mediante analisi fisico/chimiche e microbiologiche in 
base all’origine botanica e geografica” dovranno essere altresì allegati: 

ØØ relazione tecnico-scientifica; 

ØØ relazione finanziaria riportante il numero di persone che a vario titolo hanno partecipato 
alla ricerca, nonché la quota parte di attrezzature, personale, spese generali, ecc. imputata 
alla realizzazione del progetto stesso. 

 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di pagamento possono essere sanate, su 
richiesta del Responsabile del procedimento, attraverso la procedura del soccorso istruttorio ai 
sensi dell’art. 6 L. 241/90 e s.m.i.. 
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6. CONTROLLI 

I controlli amministrativi sono svolti sul 100% delle domande ammesse a finanziamento e gli 
stessi sono integrati con sopralluoghi presso la sede del soggetto richiedente (controlli in loco), in 
percentuale non inferiore al 30% delle domande ammesse al finanziamento al fine di verificare il 
rispetto delle condizioni prescritte per il riconoscimento del contributo. 
 
L' attività di controllo è svolta secondo le modalità contenute nelle specifiche Istruzioni Operative 
AGEA ed il campione delle domande soggette a "controllo in loco" è estratto dall' Organismo 
Pagatore AGEA entro il 31 maggio 2020. 
I controlli in loco saranno eseguiti presso i soggetti selezionati entro il 31 luglio 2020 e gli esiti dei 
medesimi controlli sono registrati nel sistema centralizzato del SIAN. 
 
7. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI  

Tutti coloro che beneficiano del finanziamento, ai sensi del presente bando, devono:  
a) in caso di eventuale rinuncia parziale/totale al finanziamento assegnato darne 

comunicazione all’indirizzo produzionianimali.regione@pec.rupar.puglia.it a mezzo PEC: 
entro 15 giorni dalla data di autorizzazione del finanziamento e, comunque, non oltre il 
15 giugno 2020, onde poter consentire l’attribuzione delle risorse non utilizzate ad altri 
soggetti interessati. L’ inosservanza sarà oggetto di penalizzazione per gli anni successivi; 

b) essere in regola con i versamenti contributivi e di applicare nei confronti dei lavoratori 
dipendenti o, nel caso di cooperative, nei confronti  dei propri soci, quale che sia la 
qualificazione giuridica del rapporto di lavoro intercorrente, i contratti collettivi nazionali 
e territoriali del settore di appartenenza, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale (L.R. 28/2006).   

 
8. VINCOLI E PRESCRIZIONI 

a) Non sono ammesse sulle stesse voci di spesa duplicazioni di finanziamenti previsti da 
normative unionali, nazionali e regionali; 

b) I materiali, le attrezzature e apparecchiature varie, finanziate ai sensi del Reg. (UE) 
n.1308/2013 ed il cui uso e utilità economica non si esauriscano entro l'arco di un anno, 
devono essere mantenuti in azienda per un periodo minimo dalla data di effettiva 
acquisizione, idoneamente documentata, con il vincolo di destinazione d’uso e di 
proprietà, salvo cause di forza maggiore e circostanze eccezionali. Tale periodo minimo è 
fissato in un anno per il materiale genetico, cinque anni per arnie e attrezzature similari, 
dieci anni per impianti, macchinari e arredi per locali ad uso specifico e opere per la 
sistemazione del suolo. 

c) I beni e le attrezzature di cui al precedente punto, qualora non marcati direttamente dal 
fabbricante con un numero di identificazione o di matricola, devono essere identificati 
con un contrassegno indelebile e non asportabile (es. marchio a  fuoco, vernice 
indelebile ecc..) che riporti l'anno di finanziamento, il codice ISTAT della provincia di 
appartenenza (così come riportato nell’allegato 1 della circolare n. 24/2013 di AGEA) e, 
nel caso delle arnie, un codice per identificare in modo univoco l’azienda (codice 
rilasciato dalla ASL di competenza ai sensi del D.M. 11 agosto 2014); 

d) Le api regine sono ammesse al contributo a condizione che, al momento dell’acquisto, 
siano corredate da certificazione di idoneità sanitaria, rilasciata dai Servizi veterinari 
delle AASSLL competenti per zona e da certificazione rilasciata dal CREA – Unità di 
ricerca di apicoltura e bachicoltura (API) di Bologna e/o da soggetti espressamente 
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autorizzati dallo stesso CREA-API, attestante l’appartenenza delle api alle sottospecie 
autoctone Apis mellifera ligustica. 

e) Il materiale informativo, divulgativo o promozionale prodotto nell’ambito delle misure di 
cui al Reg. (UE) n.1308/2013) deve riportare obbligatoriamente nello stesso frontespizio 
il logo Unionale con sottostante dicitura “Unione Europea”, il logo della Repubblica 
Italiana insieme alla seguente dicitura: “Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo”; il logo della Regione Puglia con sottostante dicitura 
“Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 
Lo stesso materiale deve riportare obbligatoriamente, inoltre, la seguente dicitura: 
"Intervento finanziato nell'ambito del Reg. (UE) n. 1308/2013 – 1a annualità del 
Sottoprogramma Regione Puglia 2020/2022”  

 
 

9. NORMA DI RINVIO  

Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e 
regionali vigenti in materia nonché, con riferimento alle procedure stabilite da AGEA per il 
pagamento degli aiuti, alle Circolari applicative emanate dalla stessa AGEA, al “Manuale delle 
procedure istruttorie e di controllo delle domande di finanziamento delle azioni dirette al 
miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura Reg. (UE) n. 
1308/2013”allegato alle Istruzioni Operative OP AGEA n. 41 del 09 luglio 2019.” 
 
10. INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE 

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste al Responsabile del procedimento, a 
mezzo e-mail, all’indirizzo n.cava@regione.puglia.it .  
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 29 gennaio 2020, n. 29
Attuazione D.G.R. n. 2077 del 18/11/2019 “Programma Straordinario 2020 in Materia di Cultura e Spettacolo 
e Sostegno anno 2019 in materia di Spettacolo dal Vivo” e D.G.R. n. 2400 del 19/12/2019 di modifica alla 
D.G.R. n. 2077/2019.  Integrazione al Testo Coordinato approvato con D.D. n. 8/2020.

Il Dirigente della Sezione Economia della Cultura

VISTI:

	gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

	gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

	l’art. 32 della Legge 18.6.2009 n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione   tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

	l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi applicabili 
ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

	la DGR 1518 del 31.07.2015, di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro per 
l’innovazione della macchina amministrativa regionale  - MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;

	il DPGR n. 443 del 31.07.2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3.08.2015;

	il DPGR n. 316 del 17/05/2016 Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni. B.U. R. 
Puglia Ord. 19/05/2016, n. 58; 

	la DGR n. 1176 del 29/07/2016 di nomina del dirigente della Sezione Economia della Cultura e la DGR n. 
2313 del 09/12/2019 di proroga dell’incarico al 31/01/2020;

	la Determinazione dirigenziale n. 106/DIR/2017/00115 del 17/02/2017 con la quale il Dirigente della 
Sezione Personale e Organizzazione ha proceduto all’istituzione dei Servizi afferenti la Giunta Regionale; 

	la Determinazione dirigenziale n. 006/DIR/2017/00016 del 31/03/2017 del Direttore del Dipartimento 
risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione con la quale sono stati conferiti gli incarichi 
di dirigente di Servizio;

	la nota n. 3400 del 17/05/2019 con la quale il Dirigente della Sezione, in applicazione degli articoli 13, 
14 e 15 del CCNL 21 maggio 2018 e sulla base delle risultanze della procedura di selezione, dettate 
con determinazione del Dirigente della sezione Personale e Organizzazione n. 116/dir/2019/00504, ha 
conferito le Posizioni Organizzative incardinate presso la Sezione ed i Servizi afferenti, istituite con la 
Determinazione dirigenziale n. 171/DIR/2019/00175;

	la L.R. n. 6 del 29/04/2004;

Visto altresì:

	la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020)”;

	la  Legge Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022”;

	  la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022;

Premesso che:

•	 con DGR n. 1116 del 19 luglio 2016, la Giunta regionale ha inteso avviare la programmazione strategica 
in materia di spettacolo e attività culturali della rete dei soggetti partecipati dalla Regione Puglia e Enti 
Pubblici; 
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•	 con DGR  n. 1117 del 19 luglio 2016, la Giunta ha altresì fornito gli indirizzi operativi sulla gestione dei 
programmi della cultura e dello spettacolo alla luce dell’iter di definizione del Piano Strategico della cultura 
denominato “PiiiLCulturaPuglia”,  dichiarando cessata la proroga del programma triennale in materia di 
spettacolo 2010/2012;

•	 con deliberazione n. 545 dell’11/04/2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo e la 
Coesione sottoscritto e ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore 
delle Sezioni competenti;

•	 in data 19/03/2019 la Giunta Regionale, con delibera 543 ha approvato il Piano strategico della Cultura-
PiiiLCulturaPuglia i cui obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a 
valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, l’audience 
development ed engagement, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, la creazione di servizi 
e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate;

•	 in data 02/08/2019 è stata approvata la  Delibera di Giunta Regionale n. 1531  “Cultura + semplice”: 
indirizzi relativi al sostegno del sistema regionale della cultura, dello spettacolo e della creatività al fine di 
agevolare la transizione delle attività e degli interventi di sostegno in materia di Cultura e  Spettacolo verso 
un Ecosistema digitale della Cultura;

Considerato che:

•	 la Regione ha adottato, con DGR n. 2077 del 18/11/2019, uno strumento unitario  di programmazione, 
ovvero il “Programma Straordinario 2020 in Materia di Cultura e Spettacolo e Sostegno anno 2019 in 
materia di Spettacolo dal Vivo”, parte integrante e sostanziale della medesima DGR; 

•	 con la DGR n. 2077/2019 viene autorizzato il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i 
conseguenti provvedimenti per dare attuazione al Programma Straordinario 2020 in materia di Cultura e 
Spettacolo e Sostegno anno 2019 in materia di Spettacolo dal Vivo;

•	 con DGR n. 2400 del 19/12/2019, di prossima pubblicazione, sono state approvate le modifiche alla 
suddetta DGR n. 2077/2019 riportate in stesura integrale nel Testo Coordinato predisposto dalla Sezione 
e che qui si intende adottare;

•	 nel Programma Straordinario 2020, adottato con la medesima DGR n. 2077/2019 viene stabilito che ai 
fini della semplificazione delle procedure, tutti i soggetti che richiedono l’intervento finanziario regionale 
devono utilizzare esclusivamente la modulistica che sarà fornita dalla competente Sezione, al fine di 
ottimizzare l’iter istruttorio e ridurre i tempi di assegnazione e di liquidazione dei finanziamenti regionali;

•	 con la D.D. 8/2019 è stata formalizzata la modulistica necessaria per la presentazione delle istanze tramite 
la procedura online DMS; 

•	   in accordo anche con quanto stabilito in materia di semplificazione e informatizzazione dalla D.G.R. n. 
1531/2019 “ Cultura + semplice”, la D.D. 8/2019 ha stabilito che per partecipare al Programma Straordinario 
2020, gli interessati, in possesso dei requisiti necessari, dovranno seguire una procedura completamente 
digitalizzata, iscrivendosi al DMS (Destination Management System) raggiungibile all’indirizzo  www.dms.
puglia.it, previa l’identificazione tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale www.spid.gov.it) del 
Legale Rappresentante;

•	 la piattaforma DMS è stata ritenuta pertanto idonea a soddisfare quanto previsto dal Programma 2020 in 
tema di presentazione delle istanze, rappresentando un più solido e veloce strumento rispetto al semplice 
utilizzo di un indirizzo PEC diversamente gestito;

•	 i controlli di cui ai paragrafi 3.11.1 e 3.11.2 del Programma 2020 sono stati semplificati dall’utilizzo della 
piattaforma stabilito dalla D.D. 8/2020;

•	 si rende necessario quindi raccordare maggiormente il Testo Coordinato approvato con la D.D. 8/2020 
tramite la riscrittura dei paragrafi 3.3 e 3.11 nelle parti dove prevedevano l’inoltro dell’istanza tramite PEC;

RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto  che è necessario:

http://www.dms.puglia.it/
http://www.dms.puglia.it/
http://www.spid.gov.it
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•	 adottare le integrazioni al Testo Coordinato così come predisposto dalla Sezione ed allegato al 
presente atto, secondo le indicazioni suesposte;

•	 ripubblicare integralmente il Testo Coordinato

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale, tanto meno a carico di altri enti per i cui debiti i creditori 
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

             IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
                                                                                  	                                                            Dott. Mauro Paolo Bruno

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per quanto sopra visto, premesso e considerato, che qui si intende integralmente riportato:

1.	 di adottare le integrazioni al Testo Coordinato del “Programma Straordinario 2020 in Materia di Cultura 
e Spettacolo e Sostegno anno 2019 in materia di Spettacolo dal Vivo” così come predisposto e integrato 
dalla Sezione ed allegato al presente atto;

2.	 di dare atto che le integrazioni al Testo Coordinato hanno comportato la riscrittura dei paragrafi 3.3 e 3.11 
nelle parti dove prevedevano l’inoltro dell’istanza tramite PEC;

3.  di pubblicare il presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali 
regionali www.regione.puglia.it e www.sistema.puglia.it nella sezione trasparenza.

Il presente provvedimento, composto da n. 5 facciate e n. 1 Allegato di n. ___ facciate complessive, è adottato 
in un unico originale e depositato presso la Sezione Economia della Cultura e:

a.	 è immediatamente esecutivo;
b.	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, al Segretariato Generale della Giunta Regionale.
c.	 sarà trasmesso in copia all’Assessore all’Industria Turistica e Culturale – Gestione e Valorizzazione dei Beni 

Culturali
                                                                 

			   IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
                                                                                  	  		     Dott. Mauro Paolo Bruno
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 28 gennaio 2020, n. 75
Approvazione Elenco completo Organismi Ammessi al Catalogo Avviso Pubblico “Offerta Formativa di base 
per i contratti di Apprendistato Professionalizzante”.

la Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31/07/2015 n. 443 e smi di Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione;
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;
Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
Vista la L.R. 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018–2020”; 
Vista la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.
Vista la L.R. n. 26 del 19 giugno 2018 che recepisce la normativa nazionale in materia di apprendistato , D.Lgs. 
15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Job Act);
Vista la D.G.R. n. 2433 del 21/12/2018, pubblicata sul BURP n. 17 del 12 febbraio 2019, con la quale la Regione 
Puglia ha adottato le linee guida sull’apprendistato;
Vista la D.G.R. n. 1524 del 2/08/2019 di variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2019 
e pluriennale 2019-2021;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, 
dalla quale emerge quanto segue:

L’Avviso pubblico “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato Professionalizzante” approvato 
con DD n. 1043 del 9 agosto 2019, pubblicato sl BURP n. 104 del 12/09/2019, disciplina le modalità di 
individuazione e gestione dell’offerta formativa pubblica per l’acquisizione delle competenze di base e 
trasversali nell’ambito del contratto di apprendistato professionalizzante.

Con Determinazione Dirigenziale n.1289 del 15/10/2019, sono stati prorogati i termini per l’adesione 
degli Organismi Formativi al Catalogo Pubblico sino al 21 ottobre 2019 entro le ore 17:00. Inoltre, è stata 
posticipata l’apertura per la presentazione delle istanze dei Datori di Lavoro a partire dal giorno 4 novembre 
ore 10:00 e sino al 4 dicembre ore 10:00.

Entro il termine stabilito, a mezzo della prevista procedura telematica sulla piattaforma dedicata www.
sistema.puglia/apprendistato, hanno trasmesso istanza di adesione al Catalogo n. 174 Organismi Formativi, 
mentre entro il giorno 4 novembre , hanno prodotto e inviato l’Atto Unilaterale d’Obbligo debitamente 
sottoscritto n. 107 Enti , risultati ammessi al Catalogo con DD n. 1427/2019.

Successivamente, ulteriori  n. 61 Enti hanno trasmesso l’A.U.O , per un totale complessivo di n. 168,  entro i 
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termini comunicati a mezzo Pec agli Organismi inadempienti e comunque entro le ore 13:00 del  28/01/2020, 
mentre n. 6 Organismi non hanno provveduto a quanto richiesto, benché sollecitati;

Considerato, pertanto, che gli ulteriori n. 61 Organismi rappresentano integrazione all’elenco già approvato  
con DD n. 1427 del 04/11/2019, pubblicata sul BURP n. 128/2019, si rende necessario approvare l’Elenco 
completo  dei n. 168 Organismi ammessi al catalogo dell’Avviso in oggetto ( All. 1 ), che fa parte integrante 
del presente provvedimento;

Per quanto premesso:

•	 con il presente atto si procede ad approvare l’elenco completo degli Organismi Formativi Ammessi al 
Catalogo Pubblico  , Allegato 1 , così come previsto con l’Avviso pubblico “Offerta Formativa di base 
per i contratti di Apprendistato Professionalizzante”;

•	 Si dà atto che il presente provvedimento, con il relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura 
della Sezione Formazione Professionale e sul portale web www.sistema.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii.

“ Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

-	 di approvare l’elenco completo degli Organismi Formativi Ammessi al Catalogo Pubblico  , Allegato 1 
, così come previsto con l’Avviso pubblico “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato 
Professionalizzante”, che fa parte integrante del presente provvedimento.

-	 di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, 
con il relativo allegato, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. 
n.13/94 e sul portale web www.sistema.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico esemplare composto da n. 3 pagine, più l’Allegato 1 di n. _4_
pagine, per complessive n. 7 pagine: 

http://www.sistema.puglia.it
http://www.sistema.puglia.it
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-	 sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”;

-	 sarà pubblicato sul BURP ai sensi dell’art 6 della LR n. 13/94; 
-	 sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici 

del Servizio  per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

http://www.regione.puglia.it


8244                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

Pa
gi

na
 1

al
l  

1

Co
di

ce
 P

ra
tic

a
Ra

gi
on

e 
So

ci
al

e
Pa

rt
ita

 Iv
a

Tr
as

m
is

si
on

e
AU

O
 F

irm
at

o
Es

ito
N

ot
e

1
AZ

5Q
P4

4
As

so
ci

az
io

ne
 M

us
ic

al
e 

ET
S 

Fr
an

ci
sc

o 
Tà

rr
eg

a
90

25
20

40
73

9
21

/1
0/

19
 1

6:
41

[ S
ca

ric
a 

AZ
5Q

P4
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

2
CB

N
8E

56
I.I

.S
.S

. "
Eg

id
io

 L
an

oc
e"

  -
 IP

AA
   

"V
. C

irc
ol

on
e"

83
00

10
90

75
8

19
/1

0/
19

 1
2:

06
[ S

ca
ric

a 
CB

N
8E

56
_A

U
O

.p
df

.p
ad

es
.p

df
 - 

20
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
3

YV
G

W
RY

2
Co

op
er

at
iv

a 
So

ci
al

e 
M

ed
tr

ai
ni

ng
34

87
99

07
19

21
/1

0/
19

 1
5:

21
[ S

ca
ric

a 
YV

G
W

RY
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

4
CC

4Y
F6

6
D

.A
N

TH
EA

 O
N

LU
S

58
25

21
07

26
19

/1
0/

19
 1

2:
45

[ S
ca

ric
a 

CC
4Y

F6
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

5
3N

KW
M

C6
As

so
ci

az
io

ne
 C

.F
.P

. -
 C

en
tr

o 
Fo

rm
az

io
ne

 P
ro

fe
ss

io
na

le
90

14
74

40
73

0
21

/1
0/

19
 1

2:
24

[ S
ca

ric
a 

3N
KW

M
C6

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
6

B8
3S

SX
1

M
O

TU
S 

AN
IM

I S
AS

41
87

15
07

52
21

/1
0/

19
 1

0:
42

[ S
ca

ric
a 

B8
3S

SX
1_

AU
O

 (1
).p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
7

H
1N

6Y
84

CE
SI

FO
RM

 S
RL

35
42

87
07

16
21

/1
0/

19
 1

6:
30

[ S
ca

ric
a 

H
1N

6Y
84

_A
U

O
_.

pd
f.p

7m
 - 

21
6 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
8

5X
YT

W
X4

IN
VE

RS
I E

N
G

IN
EE

RI
N

G
 S

RL
29

83
03

07
31

17
/1

0/
19

 1
2:

27
[ S

ca
ric

a 
5X

YT
W

X4
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

9
V7

TJ
RN

6
IS

TI
TU

TO
 IS

TR
U

ZI
O

N
E 

SE
CO

N
D

AR
IA

 S
U

PE
RI

O
RE

 "
AN

TO
N

IE
TT

A 
D

E 
PA

CE
"

80
01

22
40

75
2

15
/1

0/
19

 0
9:

02
[ S

ca
ric

a 
V7

TJ
RN

6_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
10

EF
KV

D
28

So
ci

et
à 

Co
op

er
at

iv
a 

So
ci

al
e 

L'
Ar

co
ba

le
no

19
64

66
07

55
21

/1
0/

19
 1

6:
38

[ S
ca

ric
a 

AO
U

_a
pp

re
nd

is
ta

to
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

KA
Q

LI
96

EN
TE

 P
U

G
LI

ES
E 

PE
R 

LA
 C

U
LT

U
RA

 P
O

PO
LA

RE
 E

 L
'E

D
U

CA
ZI

O
N

E 
PR

O
FE

SS
IO

N
AL

E
42

73
33

07
22

14
/1

0/
19

 2
2:

52
[ S

ca
ric

a 
KA

Q
LI

96
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

5 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

12
3P

PR
9O

1
FA

BE
R 

SU
D

 O
N

LU
S

90
02

74
70

75
7

14
/1

0/
19

 2
1:

16
[ S

ca
ric

a 
3P

PR
9O

1_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

EY
4Y

92
3

IS
TI

TU
TO

 S
U

PE
RI

O
RE

 D
I P

U
BB

LI
CA

 A
M

M
IN

IS
TR

AZ
IO

N
E

39
67

89
07

51
14

/1
0/

19
 1

7:
28

[ S
ca

ric
a 

at
to

 u
ni

la
te

ra
le

 is
pa

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

14
T8

5K
69

2
TH

E 
BR

IT
IS

H
 S

CH
O

O
L 

TA
RA

N
TO

 S
.R

.L
21

55
61

07
32

14
/1

0/
19

 1
9:

38
[ S

ca
ric

a 
AP

PR
EN

D
IS

TA
TO

 - 
AT

TO
 U

N
IL

AT
ER

AL
E 

D
'O

BB
LI

G
O

.p
df

.p
7m

 - 
14

1 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

15
U

K5
AX

P3
D

IN
AM

O
 s

.r.
l.

46
38

77
07

52
14

/1
0/

19
 1

6:
27

[ S
ca

ric
a 

U
K5

AX
P3

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
16

22
XE

28
5

Ce
nt

ro
 d

i R
ic

er
ca

, S
pe

rim
en

ta
zi

on
e 

e 
Fo

rm
az

io
ne

 in
 A

gr
ic

ol
tu

ra
 "

Ba
si

le
 C

ar
am

ia
"

45
63

06
07

24
15

/1
0/

19
 1

2:
43

[ S
ca

ric
a 

22
XE

28
5_

AU
O

-s
ig

ne
d.

pd
f -

 1
96

 K
b 

]
Po

si
tiv

o
-

17
M

2Q
ZH

61
M

ER
ID

IA
 C

O
N

SO
RZ

IO
 D

I C
O

O
PE

RA
TI

VE
 S

O
CI

AL
I S

CS
52

84
15

07
28

15
/1

0/
19

 0
9:

10
[ S

ca
ric

a 
M

2Q
ZH

61
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

18
D

6L
5U

G
2

CE
N

TR
O

 S
TU

D
I A

M
BI

EN
TA

LI
 E

 D
IR

EZ
IO

N
AL

I
59

17
78

07
27

14
/1

0/
19

 1
8:

01
[ S

ca
ric

a 
D

6L
5U

G
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

19
6I

77
YR

7
Pe

rc
or

si
90

70
46

00
10

15
/1

0/
19

 0
9:

11
[ S

ca
ric

a 
6I

77
YR

7_
AU

O
 F

IR
M

AT
O

.p
df

 - 
15

6 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

20
U

12
AX

J8
Pi

er
o 

M
an

ni
 s

.r.
l.

31
35

05
07

59
11

/1
0/

19
 1

2:
15

[ S
ca

ric
a 

U
12

AX
J8

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
21

KD
SR

JX
8

EU
RO

AM
BI

EN
TE

 s
.r.

l.
21

13
38

07
17

11
/1

0/
19

 1
7:

13
[ S

ca
ric

a 
KD

SR
JX

8_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
3 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
22

FE
70

M
Y4

So
ci

et
à 

Co
op

er
at

iv
a 

So
ci

al
e 

O
N

LU
S 

"C
on

so
rz

io
 E

m
m

an
ue

l"
31

66
61

07
52

14
/1

0/
19

 2
1:

14
[ S

ca
ric

a 
FE

70
M

Y4
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

23
1H

F3
G

U
7

H
O

M
IN

ES
 N

O
VI

24
82

22
07

34
11

/1
0/

19
 1

7:
17

[ S
ca

ric
a 

AT
TO

 U
N

IL
AT

ER
AL

E.
pd

f.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

24
CJ

TI
W

E2
Sc

uo
la

 P
ro

fe
ss

io
na

le
 "

G
ia

co
m

o 
Ro

us
se

au
" 

sr
l

19
94

48
07

45
14

/1
0/

19
 2

1:
17

[ S
ca

ric
a 

CJ
TI

W
E2

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-

25
D

4N
8K

17
E.

L.
D

.A
.I.

F.
P.

 O
N

LU
S 

(E
nt

e 
Lu

ca
no

 p
er

 la
 D

iff
us

io
ne

 d
el

l'A
ut

om
az

io
ne

 In
du

st
ria

le
 e

 F
or

m
az

io
ne

 
Pr

of
es

si
on

al
e)

11
69

85
07

63
14

/1
0/

19
 2

0:
10

[ S
ca

ric
a 

D
4N

8K
17

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
26

N
E6

U
TW

9
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

CA
M

PU
S 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

E 
LA

VO
RO

37
93

31
07

50
14

/1
0/

19
 1

1:
41

[ S
ca

ric
a 

N
E6

U
TW

9_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
27

H
T9

VO
V6

I.I
.S

.S
. L

ic
eo

 S
ci

en
tif

ic
o 

¿L
ic

eo
 C

la
ss

ic
o 

¿G
. S

ta
m

pa
cc

hi
a¿

81
00

18
30

75
1

11
/1

0/
19

 1
1:

58
[ S

ca
ric

a 
H

T9
VO

V6
_a

tt
o 

un
ila

te
ra

le
 d

'o
bb

lic
o 

Ap
pr

en
di

st
at

o.
pd

f.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

28
YL

7P
4A

3
D

RI
VE

RS
 S

RL
66

69
26

07
28

14
/1

0/
19

 1
1:

57
[ S

ca
ric

a 
YL

7P
4A

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
29

V4
EP

RP
3

U
ni

ve
rs

us
 C

se
i -

 C
on

so
rz

io
 U

ni
ve

rs
ita

rio
 p

er
 la

 F
or

m
az

io
ne

 e
 l'

In
no

va
zi

on
e

11
73

38
07

24
18

/1
0/

19
 1

2:
23

[ S
ca

ric
a 

AU
O

 A
pp

re
nd

is
ta

to
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
30

RN
L3

9L
5

M
TM

 P
ro

je
ct

 s
rlu

70
66

53
07

21
14

/1
0/

19
 1

7:
26

[ S
ca

ric
a 

RN
L3

9L
5_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

31
Q

G
Q

8K
D

7
CR

ES
CO

94
06

45
40

71
2

09
/1

0/
19

 1
1:

12
[ S

ca
ric

a 
AP

PR
EN

D
IS

TA
TO

 C
RE

SC
O

 A
TT

O
 U

N
IL

AT
ER

AL
E.

pd
f.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
32

2V
A4

O
S6

AR
N

IA
 - 

SO
CI

ET
A'

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
75

27
09

07
29

14
/1

0/
19

 1
7:

27
[ S

ca
ric

a 
at

to
 u

ni
la

te
ra

le
 a

rn
ia

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

33
31

0S
W

X3
Ce

.F
.A

.S
. -

 C
en

tr
o 

di
 F

or
m

az
io

ne
 e

 A
lta

 S
pe

ci
al

iz
za

zi
on

e
47

58
32

07
50

11
/1

0/
19

 0
9:

36
[ S

ca
ric

a 
31

0S
W

X3
_A

U
O

-1
.p

df
.p

7m
 - 

13
4 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
34

IE
43

1A
3

BI
O

ES
 S

RL
39

93
79

07
51

10
/1

0/
19

 1
7:

46
[ S

ca
ric

a 
AU

O
 A

pp
re

nd
is

ta
to

 p
ro

fe
ss

io
na

liz
za

nt
e 

Bi
oe

s.
pd

f.p
7m

 - 
10

5 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

35
83

I5
H

26
IA

L 
IN

N
O

VA
ZI

O
N

E 
AP

PR
EN

D
IM

EN
TO

 L
AV

O
RO

 P
U

G
LI

A 
SR

L-
 IM

PR
ES

A 
SO

CI
AL

E
72

08
76

07
23

14
/1

0/
19

 1
1:

15
[ S

ca
ric

a 
83

I5
H

26
_A

U
O

(2
).p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
36

AG
CR

O
I2

PS
B 

Sr
l

50
60

62
12

15
14

/1
0/

19
 1

2:
26

[ S
ca

ric
a 

AL
L_

  2
 - 

AT
TO

 U
N

IL
AT

ER
AL

E 
D

'O
BB

LI
G

O
.p

df
 - 

57
0 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
37

4T
6Q

V0
2

AS
FO

RM
34

78
11

07
56

14
/1

0/
19

 1
8:

28
[ S

ca
ric

a 
4T

6Q
V0

2_
AU

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

38
7N

PV
T5

4
I.R

.A
.P

.L
. -

 Is
tit

ut
o 

Re
gi

on
al

e 
Ad

de
st

ra
m

en
to

 P
er

fe
zi

on
am

en
to

 L
av

or
at

or
i

20
27

24
07

18
15

/1
0/

19
 0

9:
11

[ S
ca

ric
a 

IR
AP

L 
7N

PV
T5

4_
AU

O
-s

ig
ne

d.
pd

f -
 2

19
 K

b 
]

Po
si

tiv
o

-
39

SA
Q

1X
I7

En
.F

.A
.S

 - 
En

te
 d

i F
or

m
az

io
ne

 A
ss

is
te

nz
a 

e 
Sv

ilu
pp

o
29

18
12

07
30

05
/1

0/
19

 1
3:

02
[ S

ca
ric

a 
SA

Q
1X

I7
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

40
M

L4
PJ

W
3

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
CA

SA
 F

AM
IG

LI
A 

SA
N

 F
RA

N
CE

SC
O

 O
N

LU
S

26
10

15
07

53
14

/1
0/

19
 1

8:
58

[ S
ca

ric
a 

M
L4

PJ
W

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
41

FF
EL

7Q
8

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
AL

IC
AN

TE
S

73
06

79
07

21
09

/1
0/

19
 1

7:
59

[ S
ca

ric
a 

FF
EL

7Q
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

42
8I

H
9R

Y8
KH

E 
So

ci
et

à 
Co

op
er

at
iv

a
45

09
73

07
52

14
/1

0/
19

 1
9:

53
[ S

ca
ric

a 
8I

H
9R

Y8
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

43
BH

G
KQ

92
As

so
ci

az
io

ne
 A

bi
ga

r T
ra

ni
61

78
65

07
24

14
/1

0/
19

 1
8:

08
[ S

ca
ric

a 
BH

G
KQ

92
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

44
EI

40
TE

7
"A

SS
IF

or
m

" 
 E

nt
e 

di
 F

or
m

az
io

ne
 P

ro
fe

ss
io

na
le

90
02

55
80

75
5

12
/1

0/
19

 1
7:

21
[ S

ca
ric

a 
EI

40
TE

7_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
45

CO
BG

TY
4

SA
N

TA
 C

H
IA

RA
 S

O
CI

ET
A'

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
 S

O
CI

AL
E

37
67

35
07

17
10

/1
0/

19
 1

7:
03

[ S
ca

ric
a 

CO
BG

TY
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

46
LQ

RY
8Z

5
CO

ID
 S

RL
46

39
55

07
24

21
/1

0/
19

 1
0:

43
[ S

ca
ric

a 
LQ

RY
8Z

5_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-

Av
vi

so
 P

ub
bl

ic
o 

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
   

   
“

O
ff

er
ta

 F
or

m
at

iv
a 

di
 

ba
se

 p
er

 i 
co

nt
ra

tt
i d

i A
pp

re
nd

is
ta

to
 P

ro
fe

ss
io

na
liz

za
nt

e
”.

el
en

co
 c

om
pl

et
o 

de
gl

i  
 O

rg
an

is
m

i F
or

m
at

iv
i a

m
m

es
si

 a
 C

at
al

og
o



                                                                                                                                8245Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

Pa
gi

na
 2

47
AD

O
9X

23
SA

FE
TY

 C
O

RP
O

RA
TI

O
N

 S
.R

.L
.

71
01

18
07

22
14

/1
0/

19
 1

6:
45

[ S
ca

ric
a 

AD
O

9X
23

_A
U

O
 2

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

48
U

2S
S6

R6
I.F

.O
.A

. -
 is

tit
ut

o 
Fo

rm
az

io
ne

 O
pe

ra
to

ri 
Az

ie
nd

al
i

45
33

10
35

1
15

/1
0/

19
 0

9:
35

[ S
ca

ric
a 

U
2S

S6
R6

_A
U

O
_F

IR
M

AT
O

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

49
E6

RI
45

6
Ph

oe
ni

x 
so

ci
et

à 
co

op
er

at
iv

a 
so

ci
al

e 
pe

r a
zi

on
i

38
00

07
07

28
14

/1
0/

19
 1

7:
18

[ S
ca

ric
a 

E6
RI

45
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

50
3D

41
6V

2
As

es
i (

As
so

ci
az

io
ne

 S
er

vi
zi

 S
in

da
ca

li)
30

24
86

07
55

14
/1

0/
19

 1
8:

09
[ S

ca
ric

a 
3D

41
6V

2_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
51

3N
LT

SK
6

As
sf

or
m

ez
90

13
23

70
73

6
10

/1
0/

19
 1

0:
39

[ S
ca

ric
a 

3N
LT

SK
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

52
PE

M
T6

67
L.

E.
F.

T.
 L

IB
ER

O
 E

N
TE

 F
O

RM
AZ

IO
N

E 
TA

RA
N

TO
90

19
78

40
73

0
15

/1
0/

19
 0

9:
15

[ S
ca

ric
a 

PE
M

T6
67

_A
U

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

53
5L

9L
3W

7
IN

FO
RM

A 
So

ci
et

à 
Co

op
er

at
iv

a 
a 

r.l
.

52
51

21
07

29
14

/1
0/

19
 1

0:
07

[ S
ca

ric
a 

5L
9L

3W
7_

AU
O

 (1
).p

df
.p

7m
 - 

13
1 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
54

TT
R4

19
8

PM
I F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PU
G

LI
A 

A.
P.

S.
62

89
59

07
28

14
/1

0/
19

 1
6:

40
[ S

ca
ric

a 
TT

R4
19

8_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
55

7X
J0

J7
4

PM
I S

ER
VI

ZI
 &

 F
O

RM
AZ

IO
N

E 
SR

L
42

83
88

07
57

14
/1

0/
19

 1
4:

46
[ S

ca
ric

a 
PM

I_
LE

CC
E1

91
03

11
55

90
.p

df
.p

7m
 - 

10
6 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
56

U
7O

3R
W

8
I.T

.O
. S

.R
.L

. (
IS

TI
TU

TO
 T

EC
N

IC
O

 O
RI

O
N

)
45

95
73

07
24

08
/1

0/
19

 1
1:

01
[ S

ca
ric

a 
U

7O
3R

W
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

57
Q

9Q
9Y

V2
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

AR
CA

D
IA

93
07

60
40

75
2

15
/1

0/
19

 0
9:

00
[ S

ca
ric

a 
Q

9Q
9Y

V2
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

3 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

58
EY

X7
CW

0
CN

IP
A 

PU
G

LI
A

93
15

62
60

72
6

14
/1

0/
19

 1
7:

28
[ S

ca
ric

a 
EY

X7
CW

0_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
59

S9
C8

65
3

A.
F.

G
. (

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
di

 F
O

RM
AZ

IO
N

E 
G

LO
BA

LE
)

90
04

10
40

75
0

09
/1

0/
19

 1
1:

54
[ S

ca
ric

a 
S9

C8
65

3_
AU

O
-s

ig
ne

d.
pd

f -
 2

19
 K

b 
]

Po
si

tiv
o

-

60
D

AD
G

SY
2

As
so

ci
az

io
ne

 C
O

O
PE

RF
O

RM
 P

U
G

LI
A 

- I
st

itu
to

 R
eg

io
na

le
 d

i F
or

m
az

io
ne

 Im
pr

en
di

to
ri,

 D
iri

ge
nt

i e
 

Te
cn

ic
i d

el
la

 C
oo

pe
ra

zi
on

e 
Pu

gl
ia

93
18

83
30

72
9

14
/1

0/
19

 1
2:

16
[ S

ca
ric

a 
D

AD
G

SY
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

61
M

LG
Q

SX
2

EF
FE

.D
I. 

S.
R.

L.
75

99
52

07
28

15
/1

0/
19

 0
9:

43
[ S

ca
ric

a 
M

LG
Q

SX
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

62
CQ

7X
2F

2
CI

RP
AS

 - 
Ce

nt
ro

 In
te

ru
ni

ve
ris

ta
rio

 d
i R

ic
er

ca
 P

op
ol

az
io

ne
, A

m
bi

en
te

 e
 S

al
ut

e 
- U

ni
ve

rs
ita

 d
eg

li 
St

ud
i 

di
 B

ar
i A

ld
o 

M
or

o
80

00
21

70
72

0
11

/1
0/

19
 1

6:
17

[ S
ca

ric
a 

CQ
7X

2F
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

63
W

9P
W

K1
0

AT
EN

EO
 P

ER
 IL

 L
AV

O
RO

31
16

45
07

39
14

/1
0/

19
 1

3:
22

[ S
ca

ric
a 

W
9P

W
K1

0_
AU

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

64
IC

PV
XM

5
EN

AC
 P

U
G

LI
A 

- E
nt

e 
di

 fo
rm

az
io

ne
 c

an
os

si
an

o 
"C

. F
ig

lio
lia

"
33

27
56

07
14

15
/1

0/
19

 0
8:

57
[ S

ca
ric

a 
IC

PV
XM

5_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
65

R4
O

ZL
23

IS
TI

TU
TO

 P
AS

CA
L 

SR
L

66
82

69
07

29
10

/1
0/

19
 1

2:
52

[ S
ca

ric
a 

R4
O

ZL
23

_A
U

O
 (2

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

66
IA

PC
83

9
ER

SA
F

14
06

19
81

00
8

14
/1

0/
19

 1
2:

36
[ S

ca
ric

a 
IA

PC
83

9_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
67

SS
TZ

AD
4

Ca
la

sa
nz

io
 C

ul
tu

ra
 e

 F
or

m
az

io
ne

37
52

38
07

52
03

/1
0/

19
 1

0:
34

[ S
ca

ric
a 

SS
TZ

AD
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

1 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

68
RL

9N
D

E1
PS

A 
CO

RP
O

RA
TI

O
N

 S
RL

80
79

61
01

53
14

/1
0/

19
 1

5:
48

[ S
ca

ric
a 

RL
9N

D
E1

_A
U

O
-1

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

69
1T

R4
5C

2
TE

LM
AR

 S
O

CI
ET

A'
 C

O
O

PE
RA

TI
VA

22
60

58
07

39
10

/1
0/

19
 0

9:
43

[ S
ca

ric
a 

1T
R4

5C
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

70
PM

JT
PF

6
Ci

rc
ui

to
 In

fo
rm

at
ic

o 
S.

r.l
.

42
56

38
07

51
11

/1
0/

19
 1

3:
48

[ S
ca

ric
a 

PM
JT

PF
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

71
ER

X2
14

8
Fo

rm
at

 - 
En

te
 d

i F
or

m
az

io
ne

 D
au

no
38

02
26

07
15

14
/1

0/
19

 1
9:

46
[ S

ca
ric

a 
ER

X2
14

8_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
72

G
YS

KV
91

EN
FA

P 
PU

G
LI

A
55

37
98

07
23

09
/1

0/
19

 1
6:

06
[ S

ca
ric

a 
G

YS
KV

91
_A

U
O

 1
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
73

8R
Q

D
18

8
Fo

rm
ed

il-
Ba

ri
65

24
77

07
21

14
/1

0/
19

 1
1:

32
[ S

ca
ric

a 
8R

Q
D

18
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

74
R7

VC
8I

0
"A

SS
O

CI
AZ

IO
N

E 
CU

LT
U

RA
LE

 S
O

FO
CL

E"
 E

N
TE

 D
I F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E 

SE
N

ZA
 S

CO
PO

 D
I 

LU
CR

O
39

84
70

07
51

15
/1

0/
19

 0
9:

52
[ S

ca
ric

a 
R7

VC
8I

0_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
75

W
5B

ZJ
S8

Ta
le

nt
fo

rm
 S

pA
10

32
21

91
00

7
08

/1
0/

19
 0

9:
05

[ S
ca

ric
a 

W
5B

ZJ
S8

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
76

G
4O

JU
A3

W
e 

W
or

k 
S.

r.l
.

74
54

25
07

26
14

/1
0/

19
 1

6:
58

[ S
ca

ric
a 

G
4O

JU
A3

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
77

2Z
LX

BZ
8

JO
BE

M
PO

W
ER

77
71

49
07

24
10

/1
0/

19
 1

7:
29

[ S
ca

ric
a 

2Z
LX

BZ
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
22

3 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

78
G

VH
SH

18
EC

IP
A

17
13

39
07

46
15

/1
0/

19
 1

0:
02

[ S
ca

ric
a 

G
VH

SH
18

_A
U

O
.p

df
 (1

).p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

79
31

KK
G

P1
AF

O
RI

SM
A 

S.
 C

.
31

18
04

07
51

10
/1

0/
19

 1
1:

52
[ S

ca
ric

a 
31

KK
G

P1
_A

U
O

.p
df

 - 
22

1 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

80
EC

V6
BZ

5
Ag

en
zi

a 
Fo

rm
at

iv
a 

U
lis

se
44

25
19

07
50

14
/1

0/
19

 1
3:

11
[ S

ca
ric

a 
EC

V6
BZ

5_
AU

O
.p

df
 - 

22
1 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
81

O
M

51
JY

7
AT

H
EN

A 
O

N
LU

S
60

21
66

07
22

12
/1

0/
19

 1
0:

27
[ S

ca
ric

a 
O

M
51

JY
7_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

82
9S

KW
X7

3
U

ni
sc

o 
N

et
w

or
k 

pe
r l

o 
sv

ilu
pp

o 
lo

ca
le

59
94

67
07

26
14

/1
0/

19
 1

5:
50

[ S
ca

ric
a 

9S
KW

X7
3_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

4 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

83
ZC

2V
M

J3
Le

ad
er

 S
oc

ie
tà

 C
oo

pe
ra

tiv
a 

Co
ns

or
til

e
46

22
82

07
20

14
/1

0/
19

 1
6:

03
[ S

ca
ric

a 
ZC

2V
M

J3
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

84
W

W
W

G
BH

8
Co

ns
vi

p 
Sc

ar
l

65
67

95
06

36
14

/1
0/

19
 1

6:
54

[ S
ca

ric
a 

W
W

W
G

BH
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

85
46

LR
H

N
3

En
te

 S
cu

ol
a 

Ed
ili

 d
el

la
 P

ro
vi

nc
ia

 d
i B

rin
di

si
80

00
16

10
74

2
11

/1
0/

19
 1

1:
05

[ S
ca

ric
a 

46
LR

H
N

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
86

I1
44

27
4

AI
M

20
01

 A
ss

oc
ia

zi
on

e 
Is

tr
uz

io
ne

 M
ila

no
13

28
85

00
15

3
14

/1
0/

19
 1

4:
21

[ S
ca

ric
a 

au
o 

fir
m

at
o 

e 
m

ar
ca

to
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
87

BX
O

G
W

B5
As

so
 S

er
vi

ce
 S

rl
48

58
68

07
23

14
/1

0/
19

 1
1:

53
[ S

ca
ric

a 
BX

O
G

W
B5

_A
U

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

88
56

N
G

JP
5

AG
EN

ZI
A 

FO
RM

AT
IV

A 
PE

R 
IL

 M
EZ

ZO
G

IO
RN

O
 A

G
E.

FO
R.

M
.

93
18

73
10

72
2

10
/1

0/
19

 1
1:

56
[ S

ca
ric

a 
56

N
G

JP
5_

AU
O

-s
ig

ne
d.

pd
f -

 2
66

 K
b 

]
Po

si
tiv

o
-

89
W

EV
L9

O
2

Sc
uo

la
 E

di
le

 d
el

la
 p

ro
vi

nc
ia

 d
i L

ec
ce

93
00

91
10

75
5

14
/1

0/
19

 1
2:

03
[ S

ca
ric

a 
W

EV
L9

O
2_

AU
O

.p
df

(1
).p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
90

M
24

XJ
V7

CI
O

FS
/F

P-
Pu

gl
ia

19
52

90
07

34
01

/1
0/

19
 0

9:
47

[ S
ca

ric
a 

AP
PR

EN
D

-2
M

24
XJ

V7
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

91
YO

CL
EX

3
As

so
ci

az
io

ne
 F

O
.R

I.S
. F

O
RM

AZ
. R

IC
ER

CA
 E

 S
VI

LU
PP

O
22

11
04

07
42

14
/1

0/
19

 1
7:

44
[ S

ca
ric

a 
YO

CL
EX

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
92

L5
PM

YI
0

AC
CA

D
EM

IA
 N

U
O

VI
 S

TU
D

I I
N

TE
RN

AZ
IO

N
AL

I (
A.

N
.S

.I.
)

90
03

81
90

75
8

12
/1

0/
19

 1
0:

15
[ S

ca
ric

a 
L5

PM
YI

0_
AU

O
-s

ig
ne

d.
pd

f -
 2

66
 K

b 
]

Po
si

tiv
o

-
93

N
E7

KI
73

4G
 F

O
RM

A 
A.

P.
S.

22
81

11
07

48
14

/1
0/

19
 1

8:
19

[ S
ca

ric
a 

N
E7

KI
73

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
94

5Q
PA

N
O

1
As

so
ci

az
io

ne
 P

lo
te

us
 Im

pr
es

a 
So

ci
al

e
72

37
27

07
28

15
/1

0/
19

 0
9:

18
[ S

ca
ric

a 
5Q

PA
N

O
1_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

95
Q

W
ZD

8R
4

C.
S.

A.
P.

I. 
(C

O
N

SO
RZ

IO
 S

ER
VI

ZI
 A

RT
IG

IA
N

AT
O

 E
 P

IC
CO

LA
 IN

D
U

ST
RI

A)
23

25
06

07
50

09
/1

0/
19

 1
7:

06
[ S

ca
ric

a 
Q

W
ZD

8R
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

96
A9

KT
IR

4
Fi

lo
 s

rl
75

36
85

07
25

15
/1

0/
19

 0
9:

33
[ S

ca
ric

a 
A9

KT
IR

4_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-



8246                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

Pa
gi

na
 3

97
J1

8O
XF

6
CE

N
TR

O
 D

I A
SS

IS
TE

N
ZA

 T
EC

N
IC

A 
CO

N
FC

O
M

M
ER

CI
O

 L
EC

CE
 S

.R
.L

. -
 C

.A
.T

. C
O

N
FC

O
M

M
ER

CI
O

 
LE

CC
E 

S.
R.

L.
35

58
96

07
57

11
/1

0/
19

 1
3:

07
[ S

ca
ric

a 
J1

8O
XF

6_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
98

ZE
RI

8G
8

CE
N

TR
O

 D
I F

O
RM

AZ
IO

N
E 

ED
 O

RI
EN

TA
M

EN
TO

 P
RO

FE
SS

IO
N

AL
E 

"P
AD

RE
 P

IO
"

90
01

76
30

71
7

12
/1

0/
19

 1
2:

29
[ S

ca
ric

a 
ZE

RI
8G

8_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
99

C8
D

X4
D

9
O

rg
an

iz
za

zi
on

e 
di

 V
ol

on
ta

ria
to

 "
FI

LI
PP

O
 S

M
AL

D
O

N
E"

93
24

19
50

72
9

14
/1

0/
19

 1
8:

53
[ S

ca
ric

a 
C8

D
X4

D
9_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

3 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

10
0

2Y
CE

XN
6

te
cs

eo
21

92
94

06
96

11
/1

0/
19

 1
6:

22
[ S

ca
ric

a 
2Y

CE
XN

6_
AU

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

10
1

Q
N

D
4I

X7
IR

IS
 - 

IS
TI

TU
TO

 D
I R

IC
ER

CA
 IN

TE
RN

AZ
IO

N
AL

E 
PE

R 
LO

 S
VI

LU
PP

O
93

08
09

50
75

6
14

/1
0/

19
 0

8:
49

[ S
ca

ric
a 

Q
N

D
4I

X7
_A

U
O

-s
ig

ne
d.

pd
f -

 1
92

 K
b 

]
Po

si
tiv

o
-

10
2

3M
4Y

AS
9

Co
ns

or
zi

o 
fr

a 
Co

op
er

at
iv

e 
so

ci
al

i E
lp

en
dù

46
45

01
07

21
14

/1
0/

19
 1

1:
09

[ S
ca

ric
a 

3M
4Y

AS
9_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

5 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

10
3

97
1R

Q
O

2
As

so
ci

az
io

ne
 S

an
ta

 C
ec

ili
a 

O
nl

us
90

01
72

00
75

0
09

/1
0/

19
 1

0:
32

[ S
ca

ric
a 

97
1R

Q
O

2_
AU

O
_d

ef
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
10

4
9C

M
8D

75
A.

D
.T

.M
. S

.r.
l.

36
38

11
07

12
14

/1
0/

19
 1

8:
12

[ S
ca

ric
a 

9C
M

8D
75

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-

10
5

TW
Q

5R
R0

IS
TI

TU
TO

 D
I F

O
RM

AZ
IO

N
E 

PI
CC

O
LE

 E
 M

ED
IE

 IM
PR

ES
E 

PR
O

M
ET

EO
 P

U
G

LI
A 

( i
n 

br
ev

e 
IF

O
R 

PM
I 

PR
O

M
ET

EO
 )

59
22

80
07

26
14

/1
0/

19
 1

1:
14

[ S
ca

ric
a 

TW
Q

5R
R0

_A
U

O
_P

RO
M

ET
EO

.p
df

.p
7m

 - 
13

5 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

10
6

23
7B

U
D

7
G

EN
ES

IS
 C

O
N

SU
LT

IN
G

60
92

83
07

25
11

/1
0/

19
 1

2:
07

[ S
ca

ric
a 

23
7B

U
D

7_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
10

7
Q

5P
8Z

16
SM

IL
E 

PU
G

LI
A

47
25

25
07

26
21

/1
0/

19
 1

4:
00

[ S
ca

ric
a 

Q
5P

8Z
16

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
10

8
VL

5Y
6R

9
Pu

gl
ia

 V
al

or
e 

Fo
rm

az
io

ne
91

08
34

80
74

8
10

/1
0/

19
 1

7:
39

[ S
ca

ric
a 

VL
5Y

6R
9_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

10
9

3P
37

YO
4

SI
CU

R.
A.

L.
A.

 s
.r.

l.
74

71
95

07
20

11
/1

0/
19

 1
7:

50
[ S

ca
ric

a 
At

to
 u

ni
la

te
ra

le
 d

'o
bb

lig
o.

pd
f.p

7m
 - 

13
4 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

0
KQ

4D
RI

4
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

I C
AR

E 
FO

RM
AZ

IO
N

E 
E 

SV
IL

U
PP

O
 O

N
LU

S
61

60
92

07
21

10
/1

0/
19

 1
2:

16
[ S

ca
ric

a 
AT

TO
 U

N
IL

AT
ER

AL
E.

pd
f.p

7m
 - 

34
5 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

1
RB

K7
4S

8
IR

SE
O

 A
SS

O
CI

AZ
IO

N
E

68
21

98
07

26
14

/1
0/

19
 1

5:
46

[ S
ca

ric
a 

RB
K7

4S
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

11
2

6I
LA

1K
3

In
no

va
.M

en
ti

60
03

86
07

20
11

/1
0/

19
 1

5:
36

[ S
ca

ric
a 

6I
LA

1K
3_

AU
O

 (1
).p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

3
4M

Q
XF

A4
Pr

og
et

to
az

ie
nd

a 
sr

l
45

28
47

07
52

14
/1

0/
19

 1
2:

49
[ S

ca
ric

a 
4M

Q
XF

A4
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

11
4

R5
V1

T5
4

CD
Q

 IT
AL

IA
 F

O
RM

AZ
IO

N
E

71
92

68
07

21
11

/1
0/

19
 1

2:
38

[ S
ca

ric
a 

R5
V1

T5
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

11
5

H
G

44
G

X0
D

.E
.A

. C
EN

TE
R 

S.
A.

S.
 d

i A
nt

on
el

la
 C

as
al

uc
e 

 &
 C

.
38

33
33

07
50

04
/1

0/
19

 1
2:

55
[ S

ca
ric

a 
H

G
44

G
X0

_A
U

O
 (1

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

11
6

AN
RV

TT
1

Ad
su

m
, A

ss
oc

ia
zi

on
e 

Cu
ltu

ra
le

 d
i F

or
m

az
io

ne
 e

 P
ro

m
oz

io
ne

35
82

76
07

51
11

/1
0/

19
 1

8:
08

[ S
ca

ric
a 

AN
RV

TT
1_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

11
7

CR
VR

56
3

Ce
nt

ro
 F

or
m

az
io

ne
 A

te
na

 s
.r.

l.
31

55
40

07
36

02
/1

0/
19

 1
8:

13
[ S

ca
ric

a 
CR

VR
56

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

8
8G

96
68

8
FO

RM
ED

IL
 C

PT
 T

AR
AN

TO
90

07
16

30
73

6
02

/1
0/

19
 1

7:
47

[ S
ca

ric
a 

8G
96

68
8_

AU
O

 (3
).p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
11

9
AS

N
YQ

71
As

so
ci

az
io

ne
 B

lu
es

ea
93

07
27

20
75

3
21

/1
0/

19
 0

9:
36

[ S
ca

ric
a 

AS
N

YQ
71

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
12

0
4S

D
39

P6
Po

lit
ec

ni
co

 d
el

 M
ad

e 
in

 It
al

i S
cr

l
46

15
88

07
56

10
/1

0/
19

 1
5:

40
[ S

ca
ric

a 
4S

D
39

P6
_A

TT
O

 U
N

IL
AT

ER
AL

E 
D

'O
BB

LI
G

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
5 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
12

1
W

VW
CG

F3
FO

RM
@

LL
IM

AC
 O

N
LU

S
90

09
24

60
72

5
10

/1
0/

19
 1

3:
33

[ S
ca

ric
a 

W
VW

CG
F3

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
12

2
K4

5X
76

8
IS

TI
TU

TO
 D

'IS
TR

U
ZI

O
N

E 
SE

CO
N

D
AR

IA
 S

U
PE

RI
O

RE
 S

TA
TA

LE
 "

PR
O

F.
 M

IC
H

EL
E 

D
EL

L'
AQ

U
IL

A"
90

00
16

60
71

2
10

/1
0/

19
 1

8:
18

[ S
ca

ric
a 

K4
5X

76
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

12
3

G
8R

67
E0

Co
ns

ea
 S

.r.
l.

21
88

17
07

38
01

/1
0/

19
 0

9:
57

[ S
ca

ric
a 

20
19

-1
1-

28
_G

8R
67

E0
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

12
4

A8
XN

1B
5

As
so

ci
az

io
ne

 d
i P

ro
m

oz
io

ne
 S

oc
ia

le
, C

ul
tu

ra
le

 e
 d

i F
or

m
az

io
ne

 P
ro

fe
ss

io
na

le
 F

or
m

ar
e

61
67

49
07

28
14

/1
0/

19
 1

7:
26

[ S
ca

ric
a 

A8
XN

1B
5_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

12
5

PV
CR

RK
1

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
FO

RM
AR

E 
PU

G
LI

A 
A.

P.
S.

90
19

60
60

73
6

14
/1

0/
19

 1
4:

33
[ S

ca
ric

a 
PV

CR
RK

1_
AU

O
-s

ig
ne

d.
pd

f -
 1

96
 K

b 
]

Po
si

tiv
o

-
12

6
A3

RI
E4

3
EN

N
ED

I S
ER

VI
CE

 S
RL

73
60

11
06

34
12

/1
0/

19
 1

8:
29

[ S
ca

ric
a 

A3
RI

E4
3_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

12
7

EM
2M

PR
7

AG
RO

M
N

IA
 S

O
CI

ET
A'

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
57

04
03

07
24

04
/1

0/
19

 1
2:

21
[ S

ca
ric

a 
EM

2M
PR

7_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
12

8
N

CY
A2

64
Ci

rc
ol

o 
Cu

ltu
ra

le
 'E

nr
ic

o 
Fe

rm
i'

19
45

33
07

34
14

/1
0/

19
 1

3:
25

[ S
ca

ric
a 

N
CY

A2
64

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
12

9
M

U
SS

O
K3

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
"F

O
RM

AZ
IO

N
E 

&
 P

RO
G

RE
SS

O
"

47
51

98
07

58
27

/0
9/

19
 1

7:
52

[ S
ca

ric
a 

M
U

SS
O

K3
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

13
0

3H
T8

U
H

3
Ci

ty
fo

rm
 a

ss
oc

ia
zi

on
e 

se
nz

a 
sc

op
o 

di
 lu

cr
o

91
04

79
90

74
1

14
/1

0/
19

 1
7:

38
[ S

ca
ric

a 
at

to
 u

ni
la

te
ra

le
 c

ity
fo

rm
.p

df
.p

7m
 - 

16
0 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

1
Q

KW
EW

96
O

XF
O

RD
42

24
49

07
57

02
/1

0/
19

 1
6:

09
[ S

ca
ric

a 
20

20
01

13
20

51
45

89
2_

si
gn

ed
.p

df
 - 

16
8 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-

13
2

CT
H

W
ZG

6
SI

ST
EM

A 
IM

PR
ES

A
So

ci
et

à 
Co

ns
or

til
e 

a 
Re

sp
on

sa
bi

lit
à 

Li
m

ita
ta

 
Ce

nt
ro

 d
i A

ss
is

te
nz

a 
Te

cn
ic

a 
C.

A.
T.

23
32

91
07

32
11

/1
0/

19
 1

3:
11

[ S
ca

ric
a 

CT
H

W
ZG

6_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
5 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

3
PO

P5
YB

3
2Z

 C
O

M
PU

TE
R 

SE
RV

IC
E 

SA
S 

di
 T

RI
TT

O
 R

U
G

G
ER

O
68

43
61

07
23

13
/1

0/
19

 1
1:

51
[ S

ca
ric

a 
PO

P5
YB

3_
AU

O
.p

df
 - 

15
6 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

4
TC

C1
C8

6
CA

T 
CO

N
FC

O
M

M
ER

CI
O

 P
M

I
30

54
75

07
10

11
/1

0/
19

 1
9:

27
[ S

ca
ric

a 
TC

C1
C8

6_
at

to
 u

ni
la

te
ra

le
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

5
M

TB
EJ

H
9

C.
A.

T.
 - 

CE
N

TR
O

 D
I A

SS
IS

TE
N

ZA
 T

EC
N

IC
A 

- C
O

N
FC

O
M

M
ER

CI
O

 B
AR

I
63

03
68

07
29

11
/1

0/
19

 1
3:

09
[ S

ca
ric

a 
M

TB
EJ

H
9_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

13
6

S0
S3

AI
4

SI
ST

EA
 S

O
CI

ET
A'

 C
O

O
PE

RA
TI

VA
28

54
10

07
38

30
/0

9/
19

 1
5:

27
[ S

ca
ric

a 
S0

S3
AI

4_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

7
BY

6H
G

A5
SU

D
FO

RM
AZ

IO
N

E 
SR

L
69

51
97

07
29

14
/1

0/
19

 1
4:

27
[ S

ca
ric

a 
BY

6H
G

A5
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

13
8

84
KK

9R
8

At
en

a 
Fo

rm
az

io
ne

 e
 S

vi
lu

pp
o

45
26

31
07

52
30

/0
9/

19
 1

5:
45

[ S
ca

ric
a 

84
KK

9R
8_

AU
O

 (1
).p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
13

9
D

H
L3

Q
22

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
FO

RM
AZ

IO
N

E
90

19
56

00
73

0
14

/1
0/

19
 1

1:
28

[ S
ca

ric
a 

D
H

L3
Q

22
_A

U
O

-s
ig

ne
d.

pd
f -

 2
19

 K
b 

]
Po

si
tiv

o
-

14
0

W
8Q

Z5
J8

LA
 F

AB
BR

IC
A 

D
EL

 S
AP

ER
E 

SR
L

74
02

23
07

21
01

/1
0/

19
 1

0:
57

[ S
ca

ric
a 

W
8Q

Z5
J8

_A
U

O
 (2

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

14
1

W
U

D
1J

U
3

I.R
.F

.I.
P.

 - 
IS

TI
TU

TO
 R

EL
IG

IO
SO

 D
I F

O
RM

AZ
IO

N
E 

ED
 IS

TR
U

ZI
O

N
E 

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

38
26

23
07

10
30

/0
9/

19
 1

2:
57

[ S
ca

ric
a 

W
U

D
1J

U
3_

AU
O

_N
uo

vo
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
14

2
S7

U
D

JH
1

Sp
eg

ea
 S

cu
ol

a 
di

 M
an

ag
em

en
t S

.c
.a

r.l
.

25
59

52
07

27
14

/1
0/

19
 1

3:
37

[ S
ca

ric
a 

S7
U

D
JH

1_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
14

3
C3

M
W

M
41

FO
RM

AM
EN

TI
S 

S.
R.

L.
40

09
11

06
53

14
/1

0/
19

 1
7:

44
[ S

ca
ric

a 
C3

M
W

M
41

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
14

4
G

XT
C6

S9
AN

TF
O

RM
92

02
84

00
75

9
21

/1
0/

19
 1

5:
32

[ S
ca

ric
a 

G
XT

C6
S9

_A
U

O
_A

N
TF

O
RM

-s
ig

ne
d.

pd
f -

 1
96

 K
b 

]
Po

si
tiv

o
-

14
5

8T
8X

KM
9

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
KR

O
N

O
S

62
91

90
07

25
09

/1
0/

19
 1

2:
15

[ S
ca

ric
a 

8T
8X

KM
9_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

5 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-



                                                                                                                                8247Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

Pa
gi

na
 4

14
6

4F
Q

8D
41

IR
SE

A 
- S

oc
ie

tà
 C

oo
pe

ra
tiv

a 
So

ci
al

e
79

47
31

07
23

14
/1

0/
19

 1
5:

50
[ S

ca
ric

a 
4F

Q
8D

41
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

14
7

RV
LQ

1D
4

A.
N

.S
.I.

 C
O

M
IT

AT
O

 D
I C

O
O

RD
IN

AM
EN

TO
 C

IT
TA

D
IN

O
 D

I T
RA

N
I

61
55

83
07

29
14

/1
0/

19
 1

1:
36

[ S
ca

ric
a 

RV
LQ

1D
4_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

14
8

N
YB

84
S2

C.
I.F

.I.
R.

 C
EN

TR
I I

ST
RU

ZI
O

N
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

IS
TI

TU
TI

 R
O

G
AZ

IO
N

IS
IT

I
24

86
99

07
20

10
/1

0/
19

 1
1:

35
[ S

ca
ric

a 
N

YB
84

S2
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

14
9

91
4R

M
X2

SA
M

A 
FO

RM
28

80
40

07
30

27
/0

9/
19

 1
2:

51
[ S

ca
ric

a 
91

4R
M

X2
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

15
0

7A
M

N
EB

2
Ce

nt
ro

 d
i F

or
m

az
io

ne
 e

d 
O

rie
nt

am
en

to
 P

ro
fe

ss
io

na
le

 D
on

 T
on

in
o 

Be
llo

61
61

54
07

26
14

/1
0/

19
 1

0:
58

[ S
ca

ric
a 

7A
M

N
EB

2_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

1
EH

66
W

78
G

ES
.F

O
R.

59
32

56
07

24
14

/1
0/

19
 1

2:
52

[ S
ca

ric
a 

EH
66

W
78

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

2
R6

FJ
44

7
As

so
ci

az
io

ne
 D

an
te

 A
lig

hi
er

i
20

14
76

07
44

24
/0

9/
19

 1
6:

22
[ S

ca
ric

a 
R6

FJ
44

7_
AU

O
 (5

).p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

15
3

AO
PP

40
6

Si
rio

 S
vi

lu
pp

o 
e 

Fo
rm

az
io

ne
 O

nl
us

93
05

19
90

71
6

09
/1

0/
19

 0
9:

57
[ S

ca
ric

a 
AO

PP
40

6_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

4
YD

M
M

LF
5

AS
SO

CI
AZ

IO
N

E 
IR

SE
F

35
75

11
07

17
09

/1
0/

19
 1

0:
55

[ S
ca

ric
a 

AT
TO

 U
N

IL
AT

ER
AL

E 
IR

SE
F 

29
-1

1-
20

19
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

5
FY

YW
A4

8
ER

M
ES

 P
U

G
LI

A
49

38
17

07
52

10
/1

0/
19

 1
7:

52
[ S

ca
ric

a 
FY

YW
A4

8_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

6
RX

IN
M

78
M

ET
RO

PO
LI

S 
Co

ns
or

zi
o 

di
 C

oo
pe

ra
tiv

e 
So

ci
al

i a
 r.

l.
54

57
29

07
23

14
/1

0/
19

 1
3:

29
[ S

ca
ric

a 
RX

IN
M

78
_A

U
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

15
7

PM
9B

W
I4

As
so

ci
az

io
ne

 Q
ua

sa
r

60
28

05
07

29
14

/1
0/

19
 1

8:
10

[ S
ca

ric
a 

PM
9B

W
I4

_A
U

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

8
4Q

44
AM

2
G

en
er

az
io

ne
 L

av
or

o 
So

ci
et

à 
Co

op
er

at
iv

a 
So

ci
al

e
47

46
19

07
52

14
/1

0/
19

 1
2:

32
[ S

ca
ric

a 
4Q

44
AM

2_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
15

9
SX

V1
86

6
SV

EG
 - 

Ri
ce

rc
a 

Fo
rm

az
io

ne
 L

av
or

o 
- A

ss
oc

ia
zi

on
e 

di
 P

ro
m

oz
io

ne
 S

oc
ia

le
 E

.T
.S

.
46

08
29

07
57

21
/1

0/
19

 1
5:

06
[ S

ca
ric

a 
SX

V1
86

6_
AU

O
-s

ig
ne

d.
pd

f -
 1

96
 K

b 
]

Po
si

tiv
o

-
16

0
7Y

PA
36

6
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

IL
 T

RA
TT

O
 D

I U
N

IO
N

E
93

29
08

30
72

3
14

/1
0/

19
 1

7:
01

[ S
ca

ric
a 

7Y
PA

36
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

16
1

N
U

C2
Q

Y0
Ce

LI
PS

 (C
ul

tu
ra

 e
 L

av
or

o 
Is

tit
ut

i P
re

zi
os

is
si

m
o 

Sa
ng

ue
)

48
20

04
07

25
10

/1
0/

19
 1

1:
32

[ S
ca

ric
a 

AU
O

_a
pp

re
nd

is
ta

to
_C

el
ip

s_
ne

w
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
16

2
FO

9K
0C

6
IP

SI
A 

LU
IG

I S
AN

TA
RE

LL
A

80
02

25
30

72
1

14
/1

0/
19

 1
4:

41
[ S

ca
ric

a 
FI

RM
AT

O
_F

O
9K

0C
6_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

3 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

16
3

IM
4N

39
8

En
.A

.P
. P

ug
lia

48
92

82
07

23
10

/1
0/

19
 1

6:
56

[ S
ca

ric
a 

IM
4N

39
8_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

16
4

BX
H

W
PW

3
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

SC
U

O
LE

 E
 L

AV
O

RO
 (A

.S
C.

LA
.)

41
80

75
07

56
15

/1
0/

19
 0

8:
30

[ S
ca

ric
a 

BX
H

W
PW

3_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
16

5
8Y

SE
TY

2
W

O
O

M
 IT

AL
IA

 S
.r.

l.
31

77
59

07
20

14
/1

0/
19

 1
7:

54
[ S

ca
ric

a 
8Y

SE
TY

2_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
16

6
5U

VX
XY

2
AS

SO
CI

AZ
IO

N
E 

TR
AB

AC
O

79
29

66
07

23
10

/1
0/

19
 1

8:
12

[ S
ca

ric
a 

5U
VX

XY
2_

AU
O

.p
df

.p
7m

 - 
13

2 
Kb

 ]
Po

si
tiv

o
-

16
7

H
Q

TF
KI

2
N

uo
vi

 o
riz

zo
nt

i s
oc

. c
oo

p.
 s

oc
.

44
97

02
07

29
14

/1
0/

19
 1

6:
15

[ S
ca

ric
a 

H
Q

TF
KI

2_
AU

O
.p

df
.p

7m
 - 

13
5 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-
16

8
N

1X
U

W
E1

PR
O

G
RA

M
M

A 
SV

IL
U

PP
O

90
13

32
00

73
4

10
/1

0/
19

 1
6:

41
[ S

ca
ric

a 
at

to
 u

ni
la

te
ra

le
 d

'o
bb

lig
o.

pd
f.p

7m
 - 

13
2 

Kb
 ]

Po
si

tiv
o

-



8248                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E 
NATURALI 11 dicembre 2019, n. 466
Art. 13, comma 1 lett. a) e art. 16 della legge regionale n. 3/2010 – Dotazione finanziaria dell’Agenzia 
regionale per le attività irrigue e forestali. L.r. n. 52/2019 assestamento e variazione al Bilancio 2019 - 
Impegno €. 100.000,00 per  contributo della Regione Puglia per spese conto capitale in favore dell’ARIF per 
l’anno 2019.

IL DIRIGENTE DELLA 
SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE RISORSE FORESTALI E NATURALI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

visti gli artt. 5 e 6 del Regolamento (UE) 2016/679, Regolamento Generale sulla protezione dei dati in 
merito ai principi applicativi al trattamento degli stessi;

visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 di Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
– MAIA”;

Vista la Determinazione della Sezione Personale n. 3 del 29/1/2019 di conferimento degli incarichi di 
direzione di Servizio e con la quale il dott. Domenico Campanile è stato nominato Dirigente ad interim del 
Servizio Risorse Forestali.

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 199 del 05 febbraio 2019 di conferimento degli incarichi di 
direzione di Sezione con la quale il dott. Domenico Campanile è stato nominato Dirigente Sezione Gestione 
sostenibile e Tutela delle risorse forestali e naturali;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’istruttore sig. Adolfo Schiraldi e dalla P.O. “ Servizio di Coordinamento-
Raccordo funzionale organizzativo”dott.ssa Daniela Volpe,  riceve dagli stessi la seguente relazione.

Con legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali, è 
stata istituita l’Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali (A.R.I.F.).

In data 26 marzo 2010 è stata sottoscritta la convenzione per la gestione del servizio cassa tra l’Agenzia 
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali e la banca “Banco di Napoli s.p.a.”, Tesoriere della Regione 
Puglia.

L’art. 13 della predetta legge 25 febbraio 2010, n. 3, rubricato “Risorse finanziarie” e, in particolare, il 
comma 1, lett. a) che, statuendo in ordine alla dotazione finanziaria dell’Agenzia, dispone, in particolare, il 
finanziamento della stessa attraverso il trasferimento di contributi ordinari previsti al capitolo 121045 del 
Bilancio di Previsione della Regione Puglia.

Pertanto, vista:

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizione per la formazione del bilancio di previsione 2019 
bilancio pluriennale 2019-2021 della regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”;

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021”;
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- la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95 recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione”, 
in particolare, il capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e 
forestale dell’Agenzia. Spesa in conto capitale l.r. 3 del 24 febbraio 2010”;

- la legge regionale 30 novembre 2019, n. 52 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;

- la deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 2019, n. 2317 di aggiornamento del Bilancio gestionale 
2019;

- la nota del Dirigente della Sezione Gestione sostenibile 9 dicembre 2019, n. 13065 di richiesta della 
relazione illustrativa del programma di utilizzazione delle risorse aggiuntive suddette per interventi di 
investimento in materia irrigua e forestale da parte dell’Agenzia;

Tanto premesso,

al fine di ottemperare alle disposizioni della richiamata l.r. n. 3/2010 e alla l.r. n. 52/2019, nelle more della 
trasmissione della relazione illustrativa suddetta, si rende necessario impegnare sul capitolo 121045 del 
Bilancio 2019 la somma aggiuntiva di €. 100.000,00 prevista a seguito della l.r. n. 52/2019 di assestamento 
e variazione al bilancio 2019.

Per quanto sopra rappresentato, si propone al Dirigente della Sezione di: 

a)	 impegnare la somma di €. 100.000,00  sul capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per 
interventi in materia irrigua e forestale dell’Agenzia. Spesa in conto capitale l.r. n. 3 del 24 febbraio 
2010”;

b)	 di liquidare e pagare con successivi provvedimenti la somma di €. 100.000,00 quale contributo in 
conto capitale in favore dell’Agenzia regionale per le attività Irrigue e Forestali con sede legale in 
Bari, via Corigliano, 1 – cod. fisc. n. 07026760723, sul conto aperto presso tesoriere “Banco di Napoli 
s.p.a.”, con le seguenti modalità: 
Filiale: 00354
Numero di conto: 1000301165
IBAN IT92V0101004197100000301165

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

CODIFICA DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE
(Artt. 5-6, co. 1 d.lgs. n. 118/2011)

Missione            16 Programma                1 Titolo                  2 Macroaggregato    4

Livello III            21 Livello IV                     2 Livello V           17        
COFOG Cod. Trans. U.E.         8 SIOPE         1549 Trasferimenti 

in conto capitale a Enti e 
Agenzie regionali

Spesa ricorrente/non 
ricorrente
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI del D.Lgs. n. 118/2011
Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della legge 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

-	 Bilancio autonomo
-	 Esercizio finanziario 2019
-	 Residui anno 2018
-	 Codice PSI   950 Spese non escludibili dal patto di stabilità – Spesa corrente
-	 Dip. 64
-	 Sez. 04
-	 capitolo di spesa 121045
-	 somma da impegnare €. 100.000,00
-	 causale impegno: contributo regionale in favore dell’Agenzia regionale per le attività Irrigue e 

Forestali, l.r. n. 3/2010 per interventi d’investimento
-	 creditore: Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali, con sede legale in Bari, via Corigliano, 

1 – cod. fisc. N. 07026760723
-	 Tesoriere “Banco di Napoli s.p.a.”
-	 c/c n. 1000301165
-	 IBAN IT92V0101004197100000301165

L’impegno della presente determinazione è stata autorizzata con:

-	 legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021”;

-	 deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 95;
-	 deliberazione di Giunta regionale 8 luglio 2019 n. 1278;
-	 legge regionale 30 novembre 2019, n. 52 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;
-	 la deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 2019, n. 2317 di aggiornamento del Bilancio 

gestionale 2019;
-	 termine entro il quale l’obbligazione si perfeziona giuridicamente 31 dicembre 2019

dichiarazioni e/o attestazioni:
-	 esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

P.O. “Servizio di coordinamento 
Raccordo funzionale organizzativo”
Dott.ssa Daniela Volpe                                     
                                                                                 			   Dirigente 
	 Sezione Gestione sostenibile
	 e tutela delle risorse forestali e naturali
	 Dott. Domenico Campanile

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

L’istruttore
Adolfo Schiraldi                                                  	 P.O. “Servizio di coordinamento e 
                                                                                   	 Raccordo funzionale organizzativo”

                                                                                       		  Dott.ssa Daniela Volpe
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
responsabile di P.O. “Conservazione patrimonio forestale regionale”;
Viste le sottoscrizioni degli istruttori del presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7 del 4 febbraio 1997, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

c)	 impegnare la somma di €. 100.000,00  sul capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per 
interventi in materia irrigua e forestale dell’Agenzia. Spesa in conto capitale l.r. n. 3 del 24 febbraio 
2010”;

d)	 di liquidare e pagare con successivi provvedimenti la somma di €. 100.000,00 quale contributo in 
conto capitale in favore dell’Agenzia regionale per le attività Irrigue e Forestali con sede legale in 
Bari, via Corigliano, 1 – cod. fisc. n. 07026760723, sul conto aperto presso tesoriere “Banco di Napoli 
s.p.a.”, con le seguenti modalità: 
Filiale: 00354
Numero di conto: 1000301165
IBAN IT92V0101004197100000301165

dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità tecnico-
contabile da parte del competente Servizio Ragioneria;

dare atto, altresì, che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale  nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati 
personali e ss. mm. ii. 

dare atto che il presente provvedimento:

a)	 è pubblicato all’albo on-line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 è trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 è trasmesso in copia  all’Assessore Risorse Agroalimentari;
d)	 è trasmesso in copia All’ARIF;
e)	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
f)	 è trasmesso al Sezione Ragioneria – Servizio Spese – per gli adempimenti di propria competenza;
g)	 è composto da n. 5 facciate e adottato in originale.

	 Dirigente 
	 Sezione Gestione sostenibile
	 e tutela delle risorse forestali e naturali
	 Dott. Domenico Campanile
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
13 dicembre 2019, n. 1096
D.P.R. 10/02/2000, n. 361 – Art. 16 codice civile – d.lgs. 117/2017 s.m.i. - D.G.R. n. 1773/2018. Istanza 
approvazione modifiche statutarie mediante iscrizione nel Registro Regionale delle persone giuridiche 
della Fondazione denominata “SPORT4TALENT ONLUS”, con sede in Taranto (Ta).

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione  di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 18 del D. lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello 

organizzativo denominato “MAIA”;
•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna del Servizio 

programmazione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria - oggi Sezione - ad integrazione dell’atto dirigenziale 
n. 39 del 26 febbraio 2014;

•	 Richiamata la D.G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, in attuazione 
dell’art. 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443, l’allegato A alla predetta 
deliberazione denominato “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” e l’allegato 
B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione”;

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, ha conferito gli incarichi di direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori del dipartimento;

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociale attiva e innovazione delle reti 
sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già approvata con DGR 458/2016, nonché considerando il 
personale in servizio alla data del 01.04.2017 presso la medesima sezione;

•	 Richiamata la D.G.R. n.1218 del 08/07/2019 di affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali all’ Ing. Vito Bavaro;

•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dalla della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, 
nelle persone del dott. Egizzi Filippo e del responsabile unico del procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, 
emerge quanto segue.

Premesso che:

−	 l’art. 2 – 1° comma – della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15, così come il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 
361 ha emanato il regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento 
di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

−	 il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000, presso il 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il 
registro delle persone giuridiche private;

−	 il regolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca norme per l’istituzione del registro regionale delle 
persone giuridiche private, per il procedimento di iscrizione e di approvazione delle modifiche dell’atto 
costitutivo e dello statuto”; 

−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del 24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al 
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha approvato le nuove direttive inerenti l’azione amministrativa 
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regionale in materia di persone giuridiche private operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali;
−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del 21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla delibera 

1065 del 24.07.2001, in considerazione del mutato quadro normativo di riferimento, con particolare riguardo 
alla sopravvenuta emanazione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del relativo regolamento di attuazione, nonché 
alla luce del nuovo assetto organizzativo dell’amministrazione regionale approvato con DPGR n. 161/2008.

−	 La Giunta Regionale con deliberazione n. 1773 del 11.10.2018, ha dettato norme di adeguamento della 
direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica 
delle fondazioni e delle altre associazioni ed enti del Terzo Settore, in considerazione del d.lgs. n. 117 del 
03.07.2017 che ha approvato il quadro generale della riforma del Terzo Settore che, tra l’altro richiedeva 
l’immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento 
della nuova Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente.

Considerato che:

•	 Il procedimento amministrativo di modifiche statutarie su istanza del rappresentante legale della Fondazione 
“SPORT4TALENT ONLUS”, con sede in Taranto (Ta),  trasmessa al Presidente della Giunta Regionale, per il 
tramite della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, il 02.08.2019, volta ad ottenere 
il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato ai sensi del D.P.R. n. 361/2000, mediante 
iscrizione dell’Associazione nel registro delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel campo dei 
servizi socio assistenziali e nel territorio della Regione Puglia,  ai sensi del D.P.R. n. 361/2000.

•	 L’atto costitutivo della Fondazione “SPORT4TALENT ONLUS” con l’allegato statuto ,composto da 14 articoli, 
datato 8 luglio 2019, repertorio n. 23290 raccolta 11194, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano 
il 18.07.2019 al n. 12105/1T, a rogito della dott.ssa Monica De Paoli, Notaio in Milano, iscritta al Collegio 
Notarile di Milano e  l’allegato statuto composto da 14 articoli.

•	 Dall’analisi della documentazione finanziario-contabile dell’Ente, emerge che il fondo di dotazione 
permanente, costituito da somme liquide e disponibili, ammonta a € 30.000,00 che, in seguito a valutazione 
effettuata dalla Sezione, si ritiene congruo e sufficiente in considerazione degli scopi statutari e della 
necessaria garanzia dei terzi.

•	 L’istanza di iscrizione ha altresì i requisiti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento regionale n. 6/2001;

RITENUTO, a conclusione  dell’istruttoria condotta dal dott. Egizzi Filippo e dalla responsabile unica del 
procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, 
di accogliere e concedere il nulla osta di riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione 
“SPORT4TALENT ONLUS”,  con sede in Taranto, mediante iscrizione nel registro regionale delle persone 
giuridiche di diritto privato e contestuale approvazione dell’ atto costitutivo con allegato statuto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
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a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE AD INTERIM RESPONSABILE DELLA SEZIONE
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

1.	 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.
2.	 Di concedere il “nulla osta” al riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato mediante 

l’iscrizione nel registro delle persone giuridiche di diritto privato, ex D.P.R. n. 361/2000, della Fondazione 
“SPORT4TALENT ONLUS”, con sede in Taranto, costituitasi con atto notarile il 2 luglio 2018, repertorio 
n. 23290 e  raccolta n. 11194, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano il 18 luglio 2019 al n. 
12105/1T, a rogito del dott.ssa Monica De Paoli, Notaio in Milano, iscritta al Collegio Notarile di Milano, 
che si allega, unitamente allo statuto, composto da 14 articoli, al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale.

3.	 Di disporre l’obbligatorietà, per gli amministratori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dall’art. 4, 
secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000. 

4.	 Di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma “integrale” e “per estratto”, con parti oscurate 
non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche e 
integrazioni.

5.	 Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni dalla notifica.
6.	 Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono demandati alla Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali.
7.	 Il presente provvedimento:

a)	 sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b)	 sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d)	 sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore al Welfare;
e)	 sarà trasmesso per gli adempimenti conseguenti alla Struttura Speciale “Comunicazione 

Istituzionale”;
f)	 composto da n. 18 (diciotto) facciate, compresi degli allegati, atto costitutivo, e statuto, di cui fanno 

parte integrante e sostanziale, è adottato in originale. I restanti allegati citati nell’atto notarile si 
intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

    IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali

   Ing. Vito Bavaro
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Esente da imposto di bollo ai sensi dell’art. 27 bis tab. B del D.P.R. 642/72
COSTITUZIONE DI FONDAZIONE

N. 23290 di repertorio N. 11194 di raccolta
REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemiladiciannove il giorno otto del mese di luglio,
8 luglio 2019.

In Milano, nel mio studio in via Manzoni n.14.
Davanti a me Monica De Paoli, notaio in Milano ed iscritto al Collegio notarile 
__di Milano, ed alla presenza dei testi, a me noti ed idonei,
Pietrobernardo Meucci 

Gabriele Enrico Mario Piero Tremolada, nato a (omissis), il giorno (omissis), 
_residente a (omissis), via (omissis),
si è personalmente costituito
Cataldo Ruta, 

(di seguito il “Fondatore”).
Detto Comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, intendendo 
___promuovere l’istituzione di una fondazione con le finalità infra specificate, 
______dichiara quanto segue.
1. E’ costituita da Cataldo Ruta una fondazione denominata

“SPORT4TALENT ONLUS”
(di seguito anche la “Fondazione”).

2. La Fondazione ha sede in Taranto.
L’indirizzo completo della Fondazione è via Cavallotti n. 52.
3. La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente finalità di
______solidarietà sociale ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 460/97, nei settori dello sport
____dilettantistico, della beneficenza, della formazione e dell'assistenza sociale,
______agendo a favore di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche,
________economiche, sociali, familiari con particolare attenzione al territorio della città di
_Taranto.
4. La Fondazione è retta dallo statuto che si allega al presente atto sotto la lettera
“_A”, di seguito lo “Statuto”.
5. A costituire il Fondo di Dotazione iniziale della Fondazione, il Fondatore
____destina la somma di euro 30.000,00 (trentamila) e, a costituire il Fondo di
_____Gestione, i Fondatore destinano la somma di euro 10.000,00 (diecimila) il tutto
__come risulta da attestazione bancaria in data 8 luglio 2019 che in copia conforme

si __allega al presente atto sotto la lettera “B”.
6. Ai sensi dell’articolo 6 dello Statuto, il Fondatore determina in tre il numero
d___ei componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, designando 
_a tale carica:
Cataldo Ruta,
presidente del Consiglio di Amministrazione;
Elisetta Turci,
Angela Ruta,

registrato a Milano 4 

il 18 luglio 2019

al n. 12105             s. 1T

con euro 200,00

notaio Monica De Paoli 
Milano, via Manzoni, 14

tel. 02 7601 7512  - fax 02 8715 2802
studio@milanonotai.it - www.milanonotai.it
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7. Ai sensi dell’articolo 6 dello Statuto, Cataldo Ruta resta in carica a vita,
______Elisetta Turci e Angela Ruta restano in carica per tre esercizi e, pertanto, fino
____all’approvazione del bilancio consuntivo relativo all’esercizio che si chiuderà il
31 ___dicembre 2021.
8. Ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto, il Fondatore nomina quale Organo di
___Controllo Monocratico e Revisore Marco Elefanti,
revisore legale iscritto nel ___registro con Decreto Ministeriale del 12 aprile 1995,
pubblicato nella Gazzetta ___Ufficiale n.31bis del 21 aprile 1995, al numero 21708.
9. Ai sensi dell’articolo 11 dello Statuto il Sindaco Unico durerà in carica per tre
__esercizi e, quindi, sino alla riunione convocata per l'approvazione del bilancio
____dell'esercizio che chiuderà al 31 dicembre 2021.
10.L’esercizio finanziario della Fondazione si chiude il 31 dicembre di ogni
____anno. Il primo esercizio si chiuderà il 31 dicembre 2019.
11.Al Presidente vengono conferiti i poteri di cui all’articolo 9 dello Statuto e
___sono altresì conferiti tutti i poteri necessari e opportuni per ottenere il
__________riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione e l’iscrizione della
___Fondazione nell’Anagrafe Unica delle Onlus con facoltà di apportare al presente
__atto ed allo statuto, qui allegato, tutte le modificazioni, soppressioni od aggiunte
__che venissero a tal fine richieste dalle competenti autorità.
12.Le spese tutte del presente, annesse e dipendenti, sono a carico della
________Fondazione.
Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto, unitamente all’allegato Statuto, in
__presenza dei testimoni, al Comparente che lo approva e con i testimoni medesimi
_e me notaio lo sottoscrivono, unitamente all’allegato Statuto, dispensandomi dalla
_lettura dell’allegato “B” alle ore 13.00 tredici.
Consta di un foglio in parte dattiloscritto da persona di mia fiducia e in parte
_____scritto da me e da persona di mia fiducia per una intera facciata e fin qui della 
p____resente.

F.to: Cataldo Ruta
Pietrobernardo Meucci
Gabriele Enrico Mario Piero Tremolada
Monica De Paoli
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Allegato “A all’atto n. 23290/11194 di rep.

STATUTO

Articolo 1
Denominazione

1.1 È costituita una Fondazione denominata
“SPORT4TALENT ONLUS”

(di seguito la “Fondazione”).
1.2 La Fondazione nella denominazione e in qualsivoglia segno distintivo o
comunicazione utilizzerà la locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità
sociale” ovvero l'acronimo “ONLUS”.
1.3 La Fondazione, una volta iscritta al Registro Unico del Terzo Settore, ai sensi del
D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo settore, di seguito anche “CTS”), sarà
denominata

“SPORT4TALENT ETS”.
Di tale denominazione farà uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni
al pubblico.

Articolo 2
Sede

2.1 La Fondazione ha sede legale in Taranto.
La variazione di indirizzo all’interno del medesimo Comune è deliberata dal
Consiglio di Amministrazione con le maggioranze di cui all’articolo 8 del presente
statuto. Nei trenta giorni successivi, il verbale relativo al trasferimento di indirizzo
dovrà essere depositato presso l’Autorità competente, per la relativa iscrizione nel
Registro delle Persone Giuridiche, avvenuta la quale il trasferimento diventa efficace
a tutti gli effetti.
Una volta iscritta nel Registro Unico del Terzo Settore, il trasferimento di indirizzo
dovrà essere depositato ai sensi dell’art. 48 del CTS.
2.2 La Fondazione, fino all’iscrizione nel Registro Unico degli Enti di Terzo Settore,
esaurisce le proprie finalità nel territorio della Regione Puglia. Successivamente
all’iscrizione nel Registro Unico degli Enti di Terzo Settore potrà operare su tutto il
territorio nazionale e anche all’estero.

Articolo 3
Scopo e attività

3.1 La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, esclusivamente finalità di
solidarietà sociale ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs 460/97, nei settori dello sport
dilettantistico, della beneficenza, della formazione e dell'assistenza sociale, agendo a
favore di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, economiche, sociali,
familiari con particolare attenzione al territorio della città di Taranto.
In particolare la Fondazione intende:

favorire il soddisfacimento dei bisogni primari e la piena realizzazione dei
diritti fondamentali della persona, ivi compresi i diritti all'educazione, alla
formazione e alla cultura, dei giovani che si trovino in situazione di disagio;

promuovere la diffusione della cultura e della pratica dell’attività sportiva quale
strumento finalizzato all’ integrazione sociale ed al miglioramento della qualità della
vita di coloro che si trovino in situazioni di svantaggio;
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sostenere e realizzare iniziative di beneficenza.
3.2 Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione intende svolgere le seguenti
attività:
a) promuovere e realizzare attività sportive dilettantistiche, quali momenti

socialmente formativi e di sana conservazione psico-fìsica, da realizzarsi
mediante l'organizzazione di iniziative di carattere sportivo competitive e non
rivolte a giovani e bambini in stato di emarginazione sociale e/o economica;

b) sostenere la realizzazione di progetti di utilità sociale ai sensi dell'art. 10, comma
2 bis del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n, 460, in particolare nell’ambito
sportivo, mediante la concessione di erogazioni gratuite in denaro con utilizzo di
somme provenienti dalla gestione patrimoniale o da donazioni appositamente
raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro che operano prevalentemente nei
settori di cui al medesimo comma 1) lettera a) del citato decreto;

c) elaborare, promuovere e realizzare progetti di solidarietà, di beneficenza e di
assistenza sociale volti a favorire l'integrazione sociale dei giovani e ad aiutare i
bambini e i giovani, che si trovino in situazioni di povertà o miseria, in
condizioni di abbandono e comunque bisognosi;

d) ideare, promuovere e sostenere iniziative e progetti atti a supportare i giovani, in
condizione di svantaggio, nei loro itinerario educativo e formativo -
professionale;

e) in via accessoria realizzare e promuovere ricerche, studi, pubblicazioni, seminari,
dibattiti e convegni, con lo scopo di informare e rendere pubblici i risultati delle
attività svolte.

3.3 La Fondazione potrà, inoltre, svolgere ogni operazione ritenuta necessaria o
comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui al presente statuto, ed
in particolare:

amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodatario,
usufruttuaria, o comunque posseduti;
stipulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate;
costituire, partecipare o concorrere alla costituzione di associazioni, enti ed
istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o
indirettamente, al perseguimento di finalità analoghe, o comunque connesse, a
quelle della Fondazione;
promuovere o concorrere alla costituzione sempre in via accessoria e
strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento dei fini istituzionali, di società
di persone e/o di capitali, nonché partecipare a società dei medesimo tipo nel
rispetto dei limiti derivanti dalla normativa Onlus;
ricevere contributi e sovvenzioni da enti pubblici, territoriali e non, e privati;
svolgere ogni, tipo di operazione mobiliare ed immobiliare in Italia e all'estero.

La Fondazione non potrà in ogni caso compiere attività diverse da quelle
istituzionali, ad eccezione delle attività direttamente connesse e nel rispetto delle
condizioni e dei limiti di cui all'art, 10, comma 5, del Decreto Legislativo 4 dicembre
1997 n. 460.

Articolo 3 bis
Finalità e Attività ETS

3bis.1 Successivamente all’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico degli Enti
di Terzo settore, l’articolo 3 dovrà considerarsi sostituito dal presente articolo.
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3bis.2 La Fondazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale mediante lo svolgimento in via principale di attività di interesse
generale nei settori di cui alle lettere i), l), t), u), e v) dell’art. 5, comma 1, del D.
Lgs. 117/2017
In particolare la Fondazione intende:

favorire il soddisfacimento dei bisogni primari e la piena realizzazione dei
diritti fondamentali della persona, ivi compresi i diritti all'educazione, alla
formazione e alla cultura, dei giovani che si trovino in situazione di disagio;

promuovere la diffusione della cultura e della pratica dell’attività sportiva quale
strumento finalizzato all’integrazione sociale ed al miglioramento della qualità della
vita di coloro che si trovino in situazioni di svantaggio;

promuovere la cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e
della difesa non armata, con particolare riferimento al territorio di operatività della
Fondazione;

sostenere e realizzare iniziative di beneficenza.
3bis.3 Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione intende svolgere le
seguenti attività:
a) promuovere e realizzare attività sportive dilettantistiche, quali momenti

socialmente formativi e di sana conservazione psico-fìsica, da realizzarsi
mediante l'organizzazione di iniziative di carattere sportivo competitive e non
rivolte, in particolare, ai giovani e bambini in stato di emarginazione sociale e/o
economica;

b) elaborare, promuovere e realizzare progetti di solidarietà e beneficenza
attraverso l’erogazione di denaro, beni o servizi destinate, direttamente o
indirettamente, a favore di bambini e giovani, che si trovino in condizioni di
abbandono, povertà, emarginazione sociale e comunque bisognosi;

c) sostenere mediante l’erogazione di denaro, beni o servizi, le attività di interesse
generale sopra richiamate nel precedente comma 3bis.2.

d) ideare, promuovere e sostenere iniziative e progetti atti a supportare i giovani, in
condizione di svantaggio, nei loro itinerario educativo e formativo -
professionale;

e) realizzare e promuovere ricerche, studi, pubblicazioni, seminari, dibattiti e
convegni, con lo scopo di informare e rendere pubblici i risultati delle attività
svolte.

3bis.4 La Fondazione potrà, inoltre, svolgere ogni operazione ritenuta necessaria o
comunque opportuna per il raggiungimento delle finalità di cui al presente
statuto, ed in particolare:
amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodatario,
usufruttuaria, o comunque posseduti;
stipulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle
operazioni deliberate;
costituire, partecipare o concorrere alla costituzione di associazioni, enti ed
istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o
indirettamente, ai perseguimento di finalità analoghe, o comunque connesse, a
quelle della Fondazione;
promuovere o concorrere alla costituzione sempre in via accessoria e
strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento dei fini istituzionali, di società
di persone e/o di capitali, nonché partecipare a società dei medesimo tipo;
ricevere contributi e sovvenzioni da enti pubblici, territoriali e non, e privati;
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svolgere ogni, tipo di operazione mobiliare ed immobiliare in Italia e all'estero.
3bis.5 La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle di interesse generale,
purchè secondarie e strumentali rispetto alle prime, secondo i criteri e i limiti definiti
con decreto ministeriale ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs 117/2017 e meglio individuate
dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione.
3bis.6 La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di
volontari ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs 117/2017. I volontari che svolgono l’attività
in modo non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del
Consiglio di Amministrazione. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di
lavoro retribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la propria attività
volontaria. La Fondazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi dell’art. 18
del D. Lgs 117/2017.

Articolo 4
Patrimonio e risorse

4.1 Il patrimonio della Fondazione è costituito:
dal patrimonio vincolato ai fini del riconoscimento della personalità

giuridica;
dai contributi pubblici e privati, dalle donazioni, dai lasciti testamentari e da

ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi titolo;
dai fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di gestione;
dalle rendite e dai proventi derivanti dalla gestione del patrimonio;
dalle somme derivanti da alienazione di beni facenti parte del patrimonio;
dai proventi derivanti dalle attività istituzionale e connesse ai sensi del

D.Lgs. 460/97 e successivamente all’iscrizione della Fondazione al Registro Unico
del Terzo Settore derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività diverse
di cui all’art. 6 del D.Lgs 117/2017;

dalle raccolte di fondi tra cui le raccolte pubbliche di fondi effettuate
occasionalmente anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione.

Articolo 5
Organi

5.1 Sono organi della Fondazione:
a) il Consiglio di Amministrazione;
b) il Presidente e il Vice Presidente;
c) l'Organo di Controllo;

5.2 Ai Consiglieri, ai componenti dell’Organo di Controllo e a chi riviste cariche
sociali può essere riconosciuto un compenso nella misura determinata dal Consiglio
di Amministrazione all’atto della nomina proporzionato all’attività svolta, alle
responsabilità assunte e alle specifiche competenze e comunque non superiore a
quello previsto in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni nel
rispetto dei limiti di cui all’art. 10, comma 6, del D.Lgs 460/97 e successivamente
all’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico del Terzo Settore, ai sensi dell’art.
8 del D.Lgs. 117/2017.
5.3 La Fondazione, nei casi previsti dalle disposizioni di legge vigenti, provvede a
pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet, gli eventuali



                                                                                                                                8261Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli
organi di amministrazione e controllo nonché ai dirigenti.

Articolo 6
Consiglio di Amministrazione

6.1 La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione (di seguito
anche solo “Consiglio”) composto da tre a cinque membri, incluso il Presidente,
come segue:
a) il Fondatore Cataldo Ruta quale componente a vita;
b) i restanti membri, individuati inizialmente nell’atto costitutivo, sono nominati
successivamente per cooptazione da parte del Consiglio in scadenza che ne
determina anche il numero.
6.2 I membri del Consiglio di Amministrazione di cui al precedente 6.1 b) durano in
carica per tre esercizi, e scadono con l’approvazione del bilancio consuntivo relativo
al terzo esercizio.
6.3 In caso di dimissioni, decadenza, permanente impedimento o decesso di un
Consigliere, il Consiglio di Amministrazione provvederà alla nomina del nuovo
membro, che resterà in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio che lo ha
nominato.
6.4 Non può essere nominato consigliere e, se nominato, decade dal suo ufficio,
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che comporta
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici
direttivi.
L’assunzione della carica di amministratore è subordinata ai seguenti requisiti di
onorabilità, professionalità e indipendenza:
a) non aver subito una condanna con sentenza anche non passata in giudicato,
ovvero con sentenza di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 Cod. Proc.
Pen. ovvero un decreto penale di condanna per delitti che incidono sull´etica
professionale e sulla onorabilità;
b) non essere stati condannati a una pena che comporta l´interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici ovvero dagli uffici direttivi di enti, società, o imprese;
c) aver maturato pluriennale esperienza lavorativa nei settori di attività della
Fondazione e in generale nell’ambito dell’economia sociale o di impatto;
d) non essere coniuge, parente o affine dei componenti dell’organo di controllo
o revisione.

Articolo 7
Competenze del Consiglio di Amministrazione

7.1 Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'amministrazione ordinaria e
straordinaria della Fondazione.
In particolare, il Consiglio, oltre a quanto eventualmente previsto in altre disposizioni
del presente statuto:
a) stabilisce gli indirizzi dell'attività della Fondazione, individuando i progetti da

attuare;
b) redige la relazione annuale sull'attività, ne predispone e ne esegue i programmi;
c) redige e approva annualmente il bilancio consuntivo, quello preventivo ed

eventualmente il bilancio sociale;
d) definisce la struttura operativa della Fondazione;
e) conferisce incarichi professionali;
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f) provvede alle assunzioni ed ai licenziamenti del personale dipendente;
g) sottoscrive contratti di qualsiasi natura;
h) stabilisce se l'Organo di Controllo sia monocratico o collegiale;
i) nomina il Segretario scegliendolo non tra i propri componenti, determinandone

le funzioni e il compenso;
j) nomina tra i propri membri a maggioranza assoluta il Presidente e, se ritenuto

opportuno, il Vice Presidente;
k) delibera sull'accettazione delle donazioni e dei lasciti testamentari;
l) amministra il patrimonio della Fondazione, che dovrà essere investito con

l’obiettivo di conseguire il massimo rendimento possibile compatibilmente con
la conservazione del valore reale dello stesso nel lungo periodo;

m) delibera le modifiche allo statuto e le sottopone alle autorità competenti per
l'approvazione, nei modi e a sensi di legge;

n) delibera la costituzione e la partecipazione a fondazioni, associazioni, imprese
sociali, consorzi, società, e, in generale, enti privati o pubblici sia in Italia che
all’estero;

o) delibera la costituzione di patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs.
117/2017;

p) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e alla devoluzione del
patrimonio.

7.2 Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri,
ovvero ad un Comitato esecutivo composto da tre dei suoi membri; può nominare
procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto nei limiti individuati con
propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge; può avvalersi di
consulenti.

Articolo 8
Riunioni del Consiglio di Amministrazione

8.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede della Fondazione o
anche altrove sia in Italia che all’estero.
8.2 Le riunioni del Consiglio sono convocate dal Presidente, di propria iniziativa o
quando gli venga fatta richiesta motivata da almeno un terzo dei consiglieri, con
avviso contenente l'ordine del giorno, spedito con lettera raccomandata, messaggio di
posta elettronica certificata o semplice, a condizione che venga garantita in ogni caso
la prova dell’avvenuta ricezione, almeno dieci giorni prima della data della riunione
o, in caso di urgenza, almeno due giorni prima.
8.3 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue deliberazioni sono valide,
anche senza convocazione formale, quando intervengono, anche per teleconferenza,
tutti i consiglieri in carica ed i membri dell'Organo di Controllo.
8.4 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente quando siano presenti la
maggioranza dei suoi componenti in carica; le delibere sono adottate a maggioranza
assoluta di voti dei presenti.
In caso di parità di voti prevale quello del Presidente della riunione.
8.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente
ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente, o, in caso di assenza anche di
quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri presenti.
Delle riunioni del Consiglio è redatto verbale, sottoscritto dal presidente e dal
segretario della riunione.
Le funzioni di segretario delle riunioni sono svolte dal Segretario della Fondazione o,
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in caso di sua assenza, e comunque nei casi nei quali il Presidente lo ritenga
opportuno, da persona designata dal Consiglio stesso.
8.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche
mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei
relativi verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli

intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i
risultati delle votazioni;

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare,
ricevere o trasmettere documenti;

d) che nell’avviso di convocazione siano indicati i luoghi in cui è attivo il
collegamento.

Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti
il presidente della riunione e il soggetto verbalizzante.

Articolo 9
Presidente – Vice Presidente

9.1 Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi ed in
giudizio.
9.2 Il Presidente convoca e presiede le riunioni del Consiglio di Amministrazione, ne
esegue le deliberazioni ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega in via generale
o di volta in volta.
9.3 In caso di urgenza può adottare i provvedimenti di competenza del Consiglio di
Amministrazione, salva la ratifica da parte di questo nella sua prima riunione.
9.4 Il Presidente ha la facoltà di rilasciare procure speciali per singoli atti e di
nominare avvocati e procuratori alle liti.
9.5 Il Vice Presidente sostituisce e fa le veci del Presidente in caso di sua assenza o
impedimento. Al Vice Presidente, nell'ambito dei poteri conferitigli spetta la legale
rappresentanza della Fondazione.

Articolo 10
Segretario

10.1 Il Segretario, se nominato, sovrintende all’attività tecnica e finanziaria della
Fondazione. A tal fine compie ogni atto necessario e conseguente riferendo al
Consiglio di Amministrazione, cui compete il coordinamento e la vigilanza
sull’esecuzione delle attività gestorie.
10.2 Possono inoltre essere delegati al Segretario ulteriori poteri finalizzati
all’esecuzione di specifiche delibere, di volta in volta, adottate dal Consiglio di
Amministrazione, o in generale ogni potere connesso all’implementazione, al
coordinamento, all’esecuzione e alla buona riuscita di progetti approvati dal
Consiglio di Amministrazione volti al conseguimento degli scopi della Fondazione.
10.3 Il Segretario redige e sottoscrive con il Presidente i verbali delle riunioni del
Consiglio di Amministrazione, sottoscrive la corrispondenza e ogni atto esecutivo
delle deliberazioni del Consiglio.
Provvede, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, all’eventuale
assunzione di personale, determinandone l’inquadramento e il trattamento
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economico, con il relativo potere disciplinare in conformità con le norme di legge.
10.4 Il Segretario non può essere componente del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 11
Organo di Controllo e la Revisione Legale

11.1 L'Organo di Controllo può essere monocratico o collegiale secondo quanto
stabilito dal Consiglio di Amministrazione ed è nominato, inizialmente nell’atto
costitutivo e successivamente dal Consiglio di Amministrazione.
Se collegiale è composto da tre membri effettivi e due supplenti.
L’Organo di controllo resta in carica per tre esercizi, e pertanto fino all’approvazione
del bilancio relativo al terzo esercizio. I suoi componenti possono essere
riconfermati.
11.2 I componenti dell’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del codice
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 2,
del codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere
posseduti da almeno uno dei componenti.
11.3 L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle
disposizioni del D. Lgs 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento.
11.4 Con l’iscrizione della Fondazione nel Registro degli Enti di Terzo settore,
l’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale
dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di controllo.
11.5 I componenti dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento
procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine,
possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento dell’attività della
Fondazione o su determinate operazioni.
11.6 Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del D. Lgs 117/2017, la revisione
legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo che, in tal caso, deve essere
costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, a meno che il Consiglio di
Amministrazione decida di affidare la revisione ad un Revisore legale dei conti o a
una società di revisione iscritti nell’apposito registro, che saranno comunque scelti
dal Consiglio di Amministrazione.
11.7 Le riunioni dell’Organo di Controllo sono validamente costituite quando è
presente la maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono prese a
maggioranza dei presenti. Alle riunioni dell’Organo di Controllo, se collegiale, si
applicano le disposizioni di cui all’art. 8 del presente statuto.
11.8 L'Organo di Controllo può assistere alle riunioni del Consiglio di
Amministrazione.
11.9 L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e
delle deliberazioni.

Articolo 12
Esercizio Finanziario - Bilancio - Utili e avanzi di gestione

12.1 L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31
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dicembre di ogni anno.
Entro il mese di dicembre di ogni anno il Consiglio di Amministrazione approva il
bilancio economico di previsione dell’esercizio successivo ed entro 120 giorni dalla
chiusura dell’esercizio il bilancio consuntivo relativo all’esercizio finanziario
precedente che sarà redatto secondo le linee guida di cui all’art. 13 del D.Lgs.
117/2017 e ne darà adeguata pubblicità attraverso il deposito presso il Registro unico
nazionale del terzo settore, una volta istituito.
Al superamento dei limiti di cui all’art. 14 del D.Lgs. 117/2017, la Fondazione
redigerà annualmente anche il bilancio sociale, secondo Linee guida adottate con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, e ne darà adeguata pubblicità
attraverso il deposito presso il Registro unico nazionale del terzo settore, una volta
istituito, e la pubblicazione nel proprio sito internet, in conformità alle vigenti
disposizioni di legge.
12.2 E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione
nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione, salvo che la
destinazione o la distribuzione siano imposte dalla legge o siano effettuate a favore di
altre Onlus che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima ed
unitaria struttura. Eventuali avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti a favore
delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
12.2bis Successivamente all’iscrizione della Fondazione del registro Unico del Terzo
settore il precedente comma 12.2 si intenderà sostituito dal presente. Il patrimonio,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è
utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. E’ in ogni caso
vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali e nei casi espressamente
previsti dall’art. 8, comma 3 del D.Lgs 117/2017.

Articolo 13
Scioglimento

13.1 La Fondazione si estingue nei casi previsti dagli Articoli 27 e 28 del Codice
Civile. In caso di estinzione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione
nomina uno o più liquidatori e individua gli enti destinatari ai sensi del successivo
comma.
13.2 Quanto residuerà, esaurita la liquidazione, verrà devoluto ad altra ONLUS con
finalità analoghe od a fini di pubblica utilità, , secondo quanto deliberato dal
Consiglio di Amministrazione, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3
comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salva diversa destinazione imposta
dalla legge. Successivamente all’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico del
Terzo Settore, in caso di scioglimento, per qualsiasi causa, il patrimonio residuo della
Fondazione, sarà devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio del Registro unico
nazionale del Terzo settore ad altro Ente del Terzo Settore, secondo quanto
deliberato dal Consiglio di Amministrazione, e salva diversa destinazione imposta
dalla legge.

Articolo 14
Norme applicabili

14. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente statuto, si intendono
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richiamate le disposizioni del Codice Civile in tema di Fondazioni, il D.Lgs 460/97,
il D.Lgs 117/2017 in quanto applicabile e le altre norme di legge in materia.

F.to: Cataldo Ruta
Pietrobernardo Meucci
Gabriele Enrico Mario Piero Tremolada
Monica De Paoli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
18 dicembre 2019, n. 1123
D.P.R. 10/02/2000, n. 361 – Art. 16 codice civile – d.lgs. 117/2017 s.m.i. - D.G.R. n. 1773/2018. Istanza 
approvazione modifiche statutarie mediante iscrizione nel Registro Regionale delle persone giuridiche 
dell’“AIPD Associazione Italiana Persone Down – Sezione di Bari”, con sede in Bari (Ba).

 IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione  di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 18 del D. lgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello 

organizzativo denominato “MAIA”;
•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna del Servizio 

programmazione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria - oggi Sezione - ad integrazione dell’atto dirigenziale 
n. 39 del 26 febbraio 2014;

•	 Richiamata la D.G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, in attuazione 
dell’art. 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015 n. 443, l’allegato A alla predetta 
deliberazione denominato “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” e l’allegato 
B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione”;

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, ha conferito gli incarichi di direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori del dipartimento;

•	 Richiamato l’atto dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociale attiva e innovazione delle reti 
sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già approvata con DGR 458/2016, nonché considerando il 
personale in servizio alla data del 01.04.2017 presso la medesima sezione;

•	 Richiamata la D.G.R. n.1218 del 08/07/2019 di affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali all’ Ing. Vito Bavaro;

•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dalla della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, 
nelle persone del dott. Egizzi Filippo e del responsabile unico del procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, 
emerge quanto segue.

Premesso che:

−	 l’art. 2 – 1° comma – della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15, così come il D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 
361 ha emanato il regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento 
di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto;

−	 il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, ha istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato D.P.R. n. 361/2000, presso il 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il 
registro delle persone giuridiche private;

−	 il regolamento regionale 20 giugno 2001, n. 6 reca norme per l’istituzione del registro regionale delle 
persone giuridiche private, per il procedimento di iscrizione e di approvazione delle modifiche dell’atto 
costitutivo e dello statuto”; 

−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1065 del 24.07.2001, adeguandosi alle disposizioni di cui al 
citato D.P.R. del 10 febbraio 2000, n. 361, ha approvato le nuove direttive inerenti l’azione amministrativa 



8268                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

regionale in materia di persone giuridiche private operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali;
−	 la Giunta Regionale con deliberazione n. 1945 del 21.10.2008, ha modificato le direttive di cui alla delibera 

1065 del 24.07.2001, in considerazione del mutato quadro normativo di riferimento, con particolare riguardo 
alla sopravvenuta emanazione della legge regionale n. 15 del 30.09.2004 e s.m.i “Riforma delle II.PP.A.B. e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone” e del relativo regolamento di attuazione, nonché 
alla luce del nuovo assetto organizzativo dell’amministrazione regionale approvato con DPGR n. 161/2008.

−	 La Giunta Regionale con deliberazione n. 1773 del 11.10.2018, ha dettato norme di adeguamento della 
direttiva per l’azione amministrativa regionale in materia di riconoscimento della personalità giuridica 
delle fondazioni e delle altre associazioni ed enti del Terzo Settore, in considerazione del d.lgs. n. 117 del 
03.07.2017 che ha approvato il quadro generale della riforma del Terzo Settore che, tra l’altro richiedeva 
l’immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento 
della nuova Riforma, ivi inclusa la revisione del quadro normativo vigente.

Considerato che:

•	 Il procedimento amministrativo di modifiche statutarie su istanza del rappresentante legale dell’“AIPD 
Associazione Italiana Persone Down – Sezione di Bari”, con sede in Bari (Ba),  trasmessa al Presidente 
della Giunta Regionale, per il tramite della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali, il 
27.08.2019, volta ad ottenere l’approvazione delle modifiche statutarie mediante iscrizione nel registro 
regionale delle persone giuridiche di diritto privato operanti nel campo dei servizi socio assistenziali ai sensi 
del D.P.R. n. 361/2000.

•	 L’atto modificativo e l’allegato statuto, composto da 33 articoli, datato 20.06.2019, repertorio n. 6625 e 
Raccolta n. 4054, registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Bari il 03.07.2019 al n. 695/1T, a rogito del dott.  
Silvio Memeo, notaio in Bari, iscritto presso il  Collegio Notarile di Bari.

•	 l’istanza di modifiche statutarie ha altresì i requisiti di cui all’art. 2, comma 4, del regolamento regionale n. 
6/2001.

RITENUTO, a conclusione  dell’istruttoria condotta dal dott. Egizzi Filippo e dalla responsabile unica del 
procedimento, dott.ssa Serenella Pascali, della Sezione Inclusione Sociale Attiva e delle Innovazioni Sociali, 
di accogliere e concedere il nulla osta all’istanza di modifiche statutarie dell’“AIPD Associazione Italiana 
Persone Down – Sezione di Bari”,  con sede in Bari alla Via Michele Viterbo n. 2, mediante iscrizione nel 
registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato e contestuale approvazione dell’ atto di modifiche 
statutarie con allegato statuto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE AD INTERIM RESPONSABILE DELLA SEZIONE
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

1.	 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato.
2.	 Di accogliere le modifiche statutarie ex D.P.R. n. 361/2000, mediante l’iscrizione nel registro delle persone 

giuridiche di diritto privato, proposte  dall’  “AIPD Associazione Italiana Persone Down – Sezione di Bari”, con 
sede in Bari alla Michele Viterbo n. 2, nel testo coordinato, allegato al presente provvedimento per farne  
parte integrale e sostanziale, redatto con atto notarile in data 3 luglio 2019, repertorio n. 6625 e raccolta 
n. 4054 registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Bari il 03.07.2019 al n. 695/1T, composto da 33 articoli 
a rogito del dott.  Silvio Memeo, notaio in Bari, iscritto al Collegio Notarile di Bari, e, conseguentemente, 
concedere il “nulla osta” all’iscrizione delle stesse modifiche nel registro delle persone giuridiche private.

3.	 Di approvare le modifiche, strettamente necessarie per l’adeguamento dello statuto dell’ “AIPD Associazione 
Italiana Persone Down – Sezione di Bari”, al D.lgs. n. 117/2017.

4.	 Di disporre l’obbligatorietà, per gli amministratori, ad ottemperare a tutto quanto disposto dall’art. 4, 
secondo comma, del D.P.R. n. 361/2000. 

5.	 Di dare atto che il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non 
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e successive modifiche e 
integrazioni.

6.	 Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia, entro sessanta giorni dalla notifica.
7.	 Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono demandati alla Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali.
8.	 Il presente provvedimento:

a)	 sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b)	 sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d)	 sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore al Welfare;
e)	 sarà trasmesso per gli adempimenti conseguenti alla Struttura Speciale “Comunicazione 

Istituzionale”;
f)	 composto da n. 25 (venticinque) facciate, compresi degli allegati, atto di  modificativo e statuto, 

di cui fanno parte integrante e sostanziale, è adottato in originale. I restanti allegati citati nell’atto 
notarile si intendono acquisiti agli atti d’ufficio.

    IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali

   Ing. Vito Bavaro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
21 gennaio 2020, n. 12
FSC 2014-2020 “Patto per la puglia” - azione “interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”- A.D. n. 457/2017 e n. 442/2018 “Buoni servizio 
per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”  (Avviso n. 1/2017) – 
IV^ Annualità Operativa 2019/2020 – Approvazione del 1° Gruppo di Progetti Attuativi.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
•	 Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;   
•	 Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante  “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 

bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019);
•	 Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ;
•	 Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

•	 Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 
l’Atto di Alta organizzazioneconnesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA;

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna al Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria – oggi Sezione- ad integrazione dell’A.D. 39 del 26 febbraio 2014;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delie strutture di nuova 
istituzione”;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. 
n. 458/2016;

•	 Richiamato l’Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 379 del 27 maggio 2019 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016 nonché considerando il personale in servizio alla data del 21 maggio 
2019 presso la medesima Sezione;

•	 Richiamata la D.G.R. n.1218 del 08/07/2019 di affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali all’ Ing. Vito Bavaro;

•	 Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue.
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PREMESSO CHE:
-	 Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 2014IT16M2OP002)  adottato  dalla 

Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854  del 13 
agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion,  
all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per 
l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale 
attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave 
sfruttamento e a rischio di discriminazione;

-	 tra l’altro, nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 all’Azione 9.7 sono previste 
risorse FSE dedicate appositamente alla attivazione di misure volte a sostenere la domanda di servizi 
a ciclo diurno e domiciliari sociali e sociosanitari per persone non autosufficienti, disabili e anziani, 
per accrescerne l’accessibilità in una logica di pari opportunità per tutti, nonché per il sostegno alla 
gestione dei nuovi servizi autorizzati al funzionamento sul territorio regionale;

-	 Con Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato gli indirizzi operativi, di cui 
all’Allegato A della stessa deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale,  necessari alla 
pubblicazione dell’Avvio Pubblico per la selezione dei destinatari finali della Misura Buono Servizio 
per i servizi a ciclo diurno e domiciliari in favore di anziani e persone con disabilità, con la connessa 
definizione delle procedure per la presentazione delle domande, per l’abbinamento della domanda 
al posto-utente, per la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (soggetti 
beneficiari per l’Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020) e unità di offerta (soggetti erogatori 
delle prestazioni), al fine di consentire la pronta attivazione delle suddette procedure in coincidenza 
con la mensilità di ottobre;

-	 Il “Catalogo dell’offerta” e “l’avviso pubblico per la domanda di buoni servizio” si configurano come 
procedure “TELEMATICHE” ed operano su un’apposita piattaforma disponibile all’ indirizzo http://
www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO;  

-	 con A.D. n. 457 del 30/06/2017 si è provveduto ad approvare l’Avviso Pubblico n. 1/2017 per la 
presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni servizio per l’accesso 
ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” e revoca Avviso Pubblico n. 
1/2016.

-	 con A.D. n. 442 del 10 luglio 2018 si è provveduto ad approvare le Modifiche e Integrazioni Urgenti 
all’Avviso Pubblico n. 1/2017 per supportare il governo delle III^ Annualità Operativa 2018/2019 e 
seguenti, per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni 
servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”, 
approvato con A.D. n. 457 del 30/06/2017.

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 11/04/2017si è provveduto alla presa d’atto del 
Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato allo stesso Patto;

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2050 del 15/11/2018 la Dirigente della Sezione Inclusione 
Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali è stata autorizzata a porre in essere tutti gli adempimenti 
necessari all’attivazione dell’intervento “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e 
domiciliari per anziani e persone con disabilità”;

-	 Con la medesima deliberazione n. 2050/2018, si è provveduto allo stanziamento di risorse aggiuntive 
per il finanziamento della III^ annualità operativa 2018/2019 , pari ad Euro 10.000.000,00 a valere su 
risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020, “Patto per il Sud”; 

-	 con Del. G.R. n. 2182 del 29 novembre 2018 è stato deliberato di assegnare risorse aggiuntive per 
Euro 43.652.469,42 alla integrazione della dotazione finanziaria delle misure Buoni Servizio sia per 
infanzia e adolescenza (9.7.1) che per anziani e disabili (9.7.2);

-	 con particolare riferimento ai Buoni Servizio per Disabili e Anziani (sub-Azione 9.7.2) la suddetta 
Del. G.R. n. 2182/2018 ha assegnato una maggiore dotazione finanziaria per Euro 21.000.000,00 , 
iscrivendoli al Capitolo 1210009 – Missione 12. Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdC 
1.04.01.02.000) – nel Bilancio di Previsione 2018 e nel Bilancio pluriennale 2018-2020, con la seguente 
attribuzione per esercizio finanziario:

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-1215_it.htm
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SolidarietaSociale/CATALOGO
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e.f. 2018 + € 1.000.000,00 (terza annualità 2018/2019)
e.f. 2019 + € 15.000.000,00 (quarta annualità 2019/2020)
e.f. 2020 + € 5.000.000,00   (quarta annualità 2019/2020)

-	 con A.D. n.  930   del   14/12/2018  a firma della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e 
Innovazione delle Reti Sociali si é provveduto all’impegno contabile e al riparto delle risorse di cui 
alla Del. G.R. n. 2182/2018 “Patto per lo sviluppo della Regione Puglia – FSC 2014/2020 in favore 
degli ambiti territoriali sociali, in relazione alla sola quota-parte di Euro 1.000.000,00 da attribuirsi ad 
incremento della dotazione finanziaria della III^ annualità 2018/2019;

-	 con A.D. n. 413 del 10/06/2019, in attuazione di quanto disposto dalla citata Del. G.R. 2182/2018, si è 
provveduto all’accertamento, riparto e impegno contabile delle risorse del “Patto per lo sviluppo della 
Regione Puglia – FSC 2014/2020 in favore degli ambiti territoriali sociali “per l’attuazione della IV^ 
annualità operativa 2019/2020, per complessivi Euro 20.000.000,00 a valere sul Capitolo 1210009 
“Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing 
per i giovani e le fasce deboli della popolazione. Buoni servizio per anziani e disabili). Trasferimenti 
correnti a Amministrazioni Locali” – Missione 12. Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 04 (PdC 
1.04.01.02.000) – nel Bilancio di Previsione 2018 e nel Bilancio pluriennale 2018-2020 (CRA 62.06)

DATO ATTO CHE:
-	 Con A.D. n. 481 del 24/06/2019 si è provveduto all’approvazione dello schema di disciplinare di 

attuazione e dello Schema di Progetto Attuativo, integrazione per l’attuazione della IV^ annualità 
operativa 2019/2020, dell’operazione  “Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari 
per anziani e persone con disabilità” – Avviso Pubblico n. 1/2017 (A.D. n. 442/2018), per l’utilizzo 
delle risorse FSC 2014/2020 stanziate ai sensi della Del. G.R. n. 2182/2018;

-	 con A.D. n. 809 del 16/10/2020 si è proceduto ad apposita “dichiarazione di coerenza” dell’operazione 
“Buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità” 
finanziata con risorse FSC 2014/2020, con la medesima operazione già finanziata a valere su PO 
Puglia FSE 2014-2020 Azione 9.7, sub-azione 9.7.2, al fine di ricondurre tutta la spesa ammissibile, 
nell’ambito della certificazione di spesa FSE 2014/2020.

CONSIDERATO CHE:
-	 ai fini dell’attuazione della Misura gli Ambiti territoriali sociali con i rispettivi Comuni capofila, ovvero 

con i rispettivi Consorzi tra Comuni (per gli Ambiti territoriali di Francavilla F., Poggiardo, Maglie) sono 
considerati Soggetti Beneficiari, responsabili dell’avvio e dell’attuazione delle operazioni, ex co. 10, 
del Reg. (UE) 1303/2013;

-	 nel periodo compreso tra il 01/07/2019 e il  08/08/2019 tutti i 45 Disciplinari Attuativi della IV^ 
annualità 2019/2020, a valere sul Fondo per Lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 “Patto per la Puglia”,  
sono stati regolarmente sottoscritti da Regione Puglia e dai Soggetti Beneficiari (Ambiti Territoriali 
sociali) con firma digitale;

-	 ai sensi del art. 2 del Disciplinare Attuativo sottoscritto, entro il termine di 30 gg. (trenta) dalla data di 
sottoscrizione del disciplinare medesimo, Gli Ambiti Territoriali (Soggetti Beneficiari) si obbligano ad 
inviare alla Regione la seguente documentazione:
	 approvare con proprio Atto e trasmettere il PROGETTO ATTUATIVO e il relativo QUADRO 

ECONOMICO, secondo il format di cui all’Allegato B All’atto Dirigenziale n. 481 del 24/06/2019, 
che la Regione approva con propria successiva Determinazione Dirigenziale, perché diventi parte 
integrante e sostanziale del presente disciplinare;

	 Trasmettere atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento (di seguito R.U.P);
	 iscrivere l’intervento al sistema CUP

-	 ai sensi del art. 8 del medesimo Disciplinare Attuativo, ai fini della richiesta della 1^ anticipazione, 
nella misura del 35%, i Soggetti Beneficiari, sono altresì tenuti alla presentazione dei seguenti atti:



                                                                                                                                8289Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

	 determinazione dirigenziale per l’impegno di spesa fino al 100% del contributo provvisoriamente 
concesso

	 copia dei contratti di servizio sottoscritti con le Unità di Offerta iscritte al Catalogo telematico 
regionale dei servizi e delle strutture per  disabili e anziani;

	 attivazione e aggiornamento del sistema di monitoraggio finanziario fisico e procedurale 
MIRWEB;

	 presentazione della domanda di pagamento della prima anticipazione, secondo i format già in 
uso ai sensi del A.D. n. 707/2019, opportunamente adattati in ordine ai riferimenti contabili e 
amministrativi delle risorse FSC 2014/2020, IV^ annualità 2019/2020.

RILEVATO CHE 
alla data di adozione del presente provvedimento risultano pervenuti a mezzo PEC o tramite servizio postale 
c/o Ufficio Protocollo della Sezione Scrivente, i progetti attuativi e i Quadri Economici di progetto regolarmente 
approvati dei soli Ambiti Territoriali Sociali indicati nel prospetto tabellare che segue:

Ambiti Territoriali sociali      
(Soggetti Beneficiari)                         

codice CUP a valere su risorse FSC – 
IV^ annualità 2019/2020

1.	 Barletta H91F19000090001

2.	 Casarano E71F19000180001

3.	 Cerignola J11F19000240001

4.	 Galatina H21F19000010007

5.	 Gallipoli H41F19000070001

6.	 Maglie G41F19000010001

7.	 Manfredonia J31F19000070001

8.	 Martina Franca J91F19000090001

9.	 Massafra C51F19000040001

10.	 Modugno B31F19000120001

11.	 Mola di Bari B71F19000100001

12.	 Molfetta C51F19000030001

13.	 Nardò H71F19000020001

14.	 Putignano D31F19000050001

15.	 San Ferdinando di Puglia      
(Tavoliere Meridionale) J51F19000190001

16.	 Triggiano J41F19000090001

DATO ATTO CHE
-	 I progetti Attuativi (comprensivi di Quadro economico) di cui al prospetto precedente risultano 

formalmente corretti, coerenti agli indirizzi definiti con A.D. n. 481 del 24/06/2019, con l’Avviso 
Pubblico n. 1/2017 (come aggiornato con A.D. n. 442/2018), con i criteri di selezione delle operazioni 
definiti dalla Del. G.R. n. 1505 del 28/09/2016, con la Del. G.R. n. 2182 del 29 novembre 2018  e con 
l’atto di riparto di cui al A.D. n. 413 del 10/06/2020

Tanto premesso e considerato con il presente provvedimento si provvede ad approvare i Progetti Attuativi 
(comprensivi di Quadro economico) degli Ambiti Territoriali Sociali pervenuti a mezzo PEC o tramite servizio 
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postale c/o Ufficio Protocollo della Sezione Scrivente entro la data del 21/01/2020, come individuati nel 
prospetto precedente, affinché gli stessi costituiscano parte integrante del rispettivo Disciplinare Attuativo in 
precedenza sottoscritto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.  

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 118/2001 e successive modifiche e integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Tutto ciò premesso e considerato

IL DIRIGENTE AD INTERIM RESPONSABILE DELLA SEZIONE
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

-	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
-	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
-	 ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
2.	 di approvare i Progetti Attuativi (come da format all. B al A.D. n. 481 del 24/06/2019), comprensivi di 

Quadro Economico degli Ambiti Territoriali Sociali di cui al prospetto tabellare in narrativa al presente 
provvedimento;

3.	 di dichiarare i Progetti Attuativi e i Quadri Economici approvati con il presente provvedimento, parte 
integrante e sostanziale del rispettivo Disciplinare Attuativo sottoscritto con ciascun Ambito territoriale 
sociale;

4.	 Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

5.	 il presente provvedimento:
a.	 sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
b.	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c.	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d.	 sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione sul BURP;
e.	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adottato in originale.

			      Il DIRIGENTE AD INTERIM
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali

                                                                                          	     	          Ing. Vito BAVARO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
27 gennaio 2020, n. 37
Del. G. R. n. 2371/2019 “Piano di attività per favorire l’autonomia, la vita indipendente e la qualità della vita 
delle persone con disabilità, anche senza il supporto familiare (2020-2021). Approvazione Nuovo Avviso 
pubblico per la selezione dei beneficiari di PRO.V.I e PRO.V.I Dopo di NOI (L.n. 112/2016). 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
•	 Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 

bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019);
•	 Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018  di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021;
•	 Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 

bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

•	 Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 
l’Atto di Alta organizzazione  connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA;

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna  al Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria – oggi Sezione- ad integrazione dell’A.D. 39 del 26 febbraio 2014;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delie strutture di nuova 
istituzione”;

•	 Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. 
n. 458/2016;

•	 Richiamato l’Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

•	 Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016 nonché considerando il personale in servizio alla data del 1° aprile 
2017 presso la medesima Sezione;

•	 Visti gli A.D. n.475/2017 e n. 581/2017 di integrazione e modifica dell’A.D. n.260/2017;  
•	 Richiamata la D.G.R. n.1218 del 08/07/2019 di affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione 

Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali all’ Ing. Vito Bavaro ;   
•	 Visto l’Atto Dirigenziale n. 694 del 09/09/2019 con cui il  Dirigente ad interim della Sezione Inclusione 

sociale attiva e Innovazione Reti sociali ha provveduto ad apposita DELEGA di funzioni ai sensi  dell’articolo 
45 della L.R. n. 10/2007 alla scrivente, Dott.ssa Pellicano Monica, titolare PO di tipologia “C”, denominata 
“Politiche per l’autonomia e la vita indipendente. Domotica sociale e innovazione per le disabilità”; 
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Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, 
dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:

•	 La Legge 21 maggio 1998, n. 162 ha introdotto nella normativa italiana, novellando la Legge 5 febbraio 
1992, n. 104, un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità. Il 
Legislatore poneva allora fra le possibilità operative delle Regioni in materia di disabilità quella di 
“disciplinare, allo scopo di garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità 
permanente e grave limitazione dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni 
essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di programmi 
di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che 
ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia.”.

•	 Ancora, la stessa Legge 162/1998 indicava alla Regioni l’opportunità di “programmare interventi di 
sostegno alla persona e familiare come prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli enti locali 
a favore delle persone con handicap di particolare gravità, di cui all’articolo 3, comma 3, mediante 
forme di assistenza domiciliare e di aiuto personale, anche della durata di 24 ore, provvedendo alla 
realizzazione dei servizi di cui all’articolo 9, all’istituzione di servizi di accoglienza per periodi brevi e 
di emergenza, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 8, comma 1, lettera i), e 10, comma 1, 
e al rimborso parziale delle spese documentate di assistenza nell’ambito di programmi previamente 
concordati;”.

•	 Grazie all’indicazione di principio espressa dalla Legge 162/1998, nel corso degli anni le Regioni 
hanno sperimentato e favorito una progettualità volta all’assistenza indiretta,  all’incentivazione della 
domiciliarità e, pur in modo residuale, al supporto a percorsi di autonomia personale. Le molteplici 
esperienze si sono configurate, talora, come vere e proprie forme di innovazione sociale.

•	 Sul tema della vita indipendente la Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità (ratificata 
in Italia dalla Legge n. 18/2009) ha introdotto una lettura improntata ad una nuova visione culturale, 
scientifica, e giuridica della condizione di disabilità ed in tal senso vanno rivisitati i concetti già 
elaborati dalla normativa e applicati dalla prassi italiana: la vita indipendente e la libertà di scelta 
sono strettamente connesse all’inclusione della società. Sono, quindi, superati requisiti connessi 
alla condizione sanitaria o ad altri criteri non riconducibili al diritto.  Vi è, semmai, una aggiuntiva 
attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegno intensivo (“more intense support”) 
esplicitamente indicata della Convezione ONU in premessa.

•	 In particolare l’articolo 19 della Convenzione sancisce “il diritto di tutte le persone con disabilità a 
vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed 
adeguate al fine di facilitare il pieno godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e 
la loro piena integrazione e partecipazione nella società.”  

•	 Gli Stati devono assicurare che “le persone con disabilità abbiano la possibilità di scegliere, su base 
di uguaglianza con gli altri, il proprio luogo di residenza e dove e con chi vivere e non siano obbligate 
a vivere in una particolare sistemazione.” Inoltre gli stati devono garantire che “le persone con 
disabilità abbiano accesso ad una serie di servizi a domicilio o residenziali e ad altri servizi sociali di 
sostegno, compresa l’assistenza personale necessaria per consentire loro di vivere nella società e di 
inserirvisi e impedire che siano isolate o vittime di segregazione.”

VISTO CHE:

•	 La Regione Puglia ha ratificato la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità nel maggio 
2009;

•	 La Regione Puglia,già  nell’ambito del progetto “Qualify-Care – percorsi integrativi e innovativi per 
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la presa in carico domiciliare per le persone non autosufficienti” DGR n.2578/2010, ha avviato la  
sperimentazione per l’attuazione dei Progetti di Vita Indipendente (Pro. Vi.), proseguita, poi con 
la seconda sperimentazione  approvata con DGR 1709/2016 e AD 671/2016  al fine di costruire 
un modello regionale di intervento per favorire l’inclusione sociale e l’autonomia di persone con 
disabilità gravi che abbiano le capacità funzionali per intraprendere percorsi di studio, di lavoro, di 
partecipazione alla vita sociale della comunità locale, con riferimento sia al contesto domestico che 
al contesto di vita esterno. 

•	 nell’Avviso Pubblico approvato con AD 671/2016 sono confluiti i finanziamenti derivanti dalla 
Sperimentazione nazionale del Ministero delle politiche sociali sulla Vita indipendente delle annualità 
2014-2018.

•	 con Decreto ministeriale del 21 Novembre 2019  è stato adottato  il Primo piano nazionale per la non 
autosufficienza  relativo al triennio 2019-2021 che ripartisce le risorse del Fondo nazionale per le non 
autosufficienza alle Regioni e che prevede la finalizzazione di specifiche risorse da dedicare ai progetti  
di Vita indipendente oggetto di prossima programmazione  regionale all’interno del Piano regionale 
sulla non autosufficienza così come richiesto dal su citato decreto;

•	 contestualmente è intervenuta la legge 22 giugno 2016, n. 112, “Disposizioni in materia di assistenza 
di persone con disabilità grave prive del sostegno familiare”;

•	 il Decreto Ministeriale 23 novembre 2016 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, recante i 
requisiti per l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, di cui all’articolo 3 della legge n.112 del 
2016, e di riparto del medesimo Fondo;

•	 l’articolo 3, comma 1, della l. n. 112/2016, istituisce il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare, per il finanziamento di interventi mirati per la promozione di 
progetti personalizzati per il “Dopo di Noi” e per la sperimentazione di soluzioni innovative per la vita 
indipendente per persone con disabilità senza il necessario supporto familiare;

•	 l’articolo 6 del D.M. 23/11/2016, dispone che le Regioni adottino indirizzi di programmazione per 
l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’articolo 3 dello stesso Decreto, nel rispetto dei 
modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, e comunque prevedendo il 
coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità;

•	 Con Del. G.R. n. 1584/2017 la Regione Puglia ha approvato Piano per il “Dopo di Noi” integrato, al fine 
di aggiornare la dotazione finanziaria con le risorse assegnate per l’annualità finanziaria 2017 e dato 
avvio alla sperimentazione con l’approvazione dell’avviso pubblico per l’invio delle manifestazioni di 
interesse AD 476/2018 ;

•	 con Del. G.R. n.537/2019  la Regione Puglia ha approvato Piano per il “Dopo di Noi” integrato, al fine 
di aggiornare la dotazione finanziaria con le risorse assegnate per l’annualità finanziaria 2018.

•	 Il Piano Operativo per il “Dopo di Noi” (2017-2019) della Regione Puglia approvato prevede di 
finanziare le tipologie di azione a), b), c) e d) così come previste  all’art. 5 del DM 23/11/2016; 

RILEVATO che:
•	 dal monitoraggio  dell’ufficio competente sull’andamento della misura sul Dopo di Noi l.n. 112/2016 

approvato con DGR n. 351/2017 e n. 1584/2017 “Piano operativo per il Dopo di noi”  con riferimento 
all’Avviso pubblico  approvato con AD 476/2018  per la  ricezione delle manifestazioni di interesse per 
accedere alle risorse del fondo  per il Dopo di Noi, si è riscontrato che il numero di domande inviate è 
assai inferiore a quelle finanziabili e che residuano risorse finanziarie già impegnate e assegnate agli 
ambiti territoriali con AD  916/2017 pari complessivamente a € 5.392.537,38; 

•	 che con AD n. 1124/2019 è stata predisposta la chiusura della piattaforma per la ricezione delle 
manifestazioni di interesse a valere sull’Avviso pubblico di cui All’Ad 476/2018.    

•	 con Del. G.R. n.537/2019  sono state iscritte in Bilancio per la stessa finalità ulteriori € 2.000.000,00 
assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali a valere sul Fondo del dopo di noi e non 
ancora impegnate e ripartite agli ambiti;
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•	 la sperimentazione Pro.V.I. 2016-2018 approvata con Ad 671/2016 per il finanziamento dei progetti 
di vita indipendente di durata biennale  che ha visto la presa in carico e il finanziamento di circa 600 
beneficiari, si è conclusa a Dicembre 2019;

•	 la sperimentazione ha avuto una ricaduta sul territorio tale da richiedere la definizione di un Disegno 
di legge approvato dalla giunta regionale  e allo stato attuale all’attenzione della terza Commissione;

•	 con Dgr 2371/2019 sono stati approvati gli indirizzi per la definizione del nuovo Avviso pubblico unico  
per la selezione dei Progetti di Vita Indipendente per persone con disabilità anche senza il supporto 
familiare, che prevede una linea specifica dedicata alla presa in carico dei progetti di vita indipendente 
per il dopo di noi con i medesimi requisiti di accesso e criteri per la selezione dei progetti;

•	 i contenuti e la procedura del  nuovo Avviso pubblico Unico sono stati ampiamente condivisi con il 
Tavolo Regionale della disabilità come da Verbale conclusivo del percorso partecipato del 17 gennaio 
2019.

CONSIDERATO CHE 

•	 per il finanziamento del nuovo Avviso pubblico Unico per la selezione di Progetti di Vita Indipendente 
e Provi dopo di noi Legge 112/2016 sul territorio regionale, le risorse complessivamente disponibili 
ammontano ad Euro 9.392.537,38 così composte:

-Euro 2.000.000,00 derivanti dal Fondo regionale per la non autosufficienza (FRA), Cap. 785000– 
Missione 12 Programma 03 titolo 1, impegnate con AD 1119/2019;
-Euro 2.000.000,00 derivanti dal finanziamento nazionale l.m. 112/2016 Fondo per il Dopo di Noi, 
annualità 2018,  iscritto in bilancio competenza 2019 e prenotato con Del. di Giunta Regionale n. 
537/2019 del al Cap. 784038 – Missione 12 Programma 2 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02 
oggetto di impegno contabile con AD 1122/2019;
-Euro 5.392.537,38 derivanti dal finanziamento nazionale l.m. 112/2016 Fondo per il Dopo di 
Noi, annualità 2016-2017 e iscritto in bilancio competenza 2017 con Del. di Giunta Regionale n. 
351/2017 e 1534/2017 del al Cap. 784038 – Missione 12 Programma 2 Piano dei conti integrato: 
1.04.01.02, impegnate con Atto Dirigenziale n.916/2017; 

•	 i soggetti beneficiari delle suddette risorse sono esclusivamente i comuni associati in Ambiti territoriali, 
che concorrono alla procedura di selezione dei cittadini destinatari e si fanno carico delle erogazioni 
finali in favore degli stessi, secondo quanto previsto dalle apposite Linee guida regionali;

•	 le suddette somme potranno essere integrate da ulteriori risorse assegnate alle medesime finalità da 
appositi finanziamenti nazionali, regionali o comunitari. 

Tanto premesso si rende necessario approvare la nuova e unica  procedura attraverso l’Avviso pubblico per  i 
progetti personalizzati di vita indipendente (Pro.v.i)  per l’autonomia personale, l’inclusione socio-lavorativa 
per persone con disabilità anche senza il supporto familiare (Pro.v.i Dopo di Noi) -Allegato A- per dare 
continuità alla policy regionale in favore della vita indipendente per le persone con disabilità anche senza il 
supporto familiare, sia con riferimento alla continuità possibile di Pro.V.I. già avviati nel primo biennio così 
come previsto dal Decreto FNA 2019 laddove recita che “il progetto di vita indipendente […] sia continuativo 
nel tempo per consentire una progettazione di lungo periodo ed evitare il ritorno a situazioni di dipendenza”, 
sia con riferimento a nuovi casi di  Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi  da prendere in carico.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
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documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva ad Euro 9.392.537,38 così composte:

•	 Euro 2.000.000,00 derivanti dal Fondo regionale per la non autosufficienza (FRA), Cap. 785000– 
Missione 12 Programma 03 titolo 1, impegnate con AD 1119/2019;

•	 Euro 2.000.000,00 derivanti dal finanziamento nazionale l.m. 112/2016 Fondo per il Dopo di Noi, 
annualità 2018,  iscritto in bilancio competenza 2019 e prenotato con Del. di Giunta Regionale n. 
537/2019 del al Cap. 784038 – Missione 12 Programma 2 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02 oggetto 
di impegno contabile con AD 1122/2019;

•	 Euro 5.392.537,38 derivanti dal finanziamento nazionale l.m. 112/2016 Fondo per il Dopo di Noi, 
annualità 2016-2017 e iscritto in bilancio competenza 2017 con Del. di Giunta Regionale n. 351/2017 
e 1534/2017 del al Cap. 784038 – Missione 12 Programma 2 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02, 
impegnate con Atto Dirigenziale n.916/2017;.

Tutto ciò premesso e considerato
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE

INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

-	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
-	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
-	 ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di approvare l’Avviso pubblico per  i progetti personalizzati di vita indipendente (Pro.v.i)  per l’autonomia 
personale, l’inclusione socio-lavorativa per persone con disabilità anche senza il supporto familiare 
(Pro.v.i Dopo di Noi) -Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.	 di approvare l’Allegato “B” denominato Manifestazione di interesse e l’Allegato “C” denominato 
Descrizione dettagliata del Progetto, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

4.	 di rinviare  a successivo atto dirigenziale l’approvazione di apposite Linee guida per la definizione di 
utilizzo della piattaforma telematica dedicata e la costruzione del progetto;

5.	 di dare mandato a Innovapuglia S.p.A. di predisporre la piattaforma telematica per la gestione della 
procedura di cui al presente provvedimento come previsto dall’Allegato A, disponendo l’utilizzo della 
infrastruttura immateriale SPID per l’accesso allo stesso sistema, così come previsto ai sensi del d.lgs. 
n. 82/2005;

6.	 di dare ampia comunicazione, anche tramite i portali regionali, agli uffici di piano degli ambiti territoriali, 
al Tavolo Regionale delle associazioni, ai Centri di domotica sociale e a Innovapuglia S.p.A. della 
procedura di cui al presente provvedimento.

7.	 di disporre la pubblicazione sul BURP.
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Il presente provvedimento:
-	 sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
-	 sarà pubblicato sul BURP;
-	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
-	 Il presente atto, compresi gli allegati,  composto da n° 31 facciate, è adottato in originale.

IL DIRIGENTE
Sezione inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali

Ing. Vito Bavaro

http://www.regione.puglia.it
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Allegato A

 Avviso pubblico per i progetti personalizzati di vita indipendente (Pro.V.I)) per l’autonomia personale, 
l’inclusione socio-lavorativa per persone con disabilità anche senza supporto familiare (Pro.V.I. Dopo di 
Noi) L. N. 112/2016

Premessa

Il presente Avviso Pubblico si configura come procedura di tipo “chiuso” con finestre temporali quadrimestrali, 
come meglio dettagliato al successivo art. 6 e si articola nelle  seguenti 2 Linee di intervento:

Linea A Finanziamento dei progetti  in favore delle persone con disabilità grave (L.N. 104/1992 art. 
3 comma 3), non derivante da patologie strettamente connesse all’invecchiamento ,tali da non 
compromettere totalmente la capacità di autodeterminazione, i cui Pro.V.I. siano già avviati con le 
passate sperimentazioni e in prossimità della scadenza, nonché il finanziamento di nuovi progetti per 
ampliare la platea dei destinatari di progetti di vita indipendente fino ad esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili.

Linea B Finanziamento dei  progetti individuali per le persone con disabilità grave (L.N. 104/1992 art.3 
comma 3) privi del supporto familiare che abbiano i requisiti previsti D.M. 23/11/2016 L.N. 112/2016  
destinatari degli interventi ammissibili a valere sulle risorse del Fondo nazionale per il “Dopo di Noi”.

Art.1- Finalità e Obiettivi

La finalità complessiva dei Progetti di Vita Indipendente (di seguito Pro.V.I. e Pro.v.i Dopo di noi l.n. 112/2016) 
è quella di sostenere la “Vita Indipendente”, per tutte le persone con disabilità, ossia la possibilità, di 
autodeterminarsi, anche in maniera supportata e di poter vivere il più possibile in condizioni di autonomia, 
avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e di svolgere attività di propria scelta che 
vadano verso l’autonomia e la sperimentazione dell’uscita dal nucleo familiare di origine, anche mediante  
soggiorni temporanei al di fuori del contesto familiare. Ciò che differenzia l’intervento di Vita Indipendente 
da altre azioni più di carattere assistenziale, si concretizza soprattutto nella modificazione del ruolo svolto 
dalla persona con disabilità, che supera la posizione di “oggetto di cura” per diventare “soggetto attivo” che 
si autodetermina o, a cui è garantita la possibilità di autodeterminarsi attraverso l’attivazione degli strumenti, 
previsti dalla vigente legislazione, relativi al sostegno nell’assumere delle decisioni,nella ricerca di migliori 
condizioni di vita, a partire dalla maggiore autonomia possibile nel proprio contesto di vita familiare, formativa, 
sociale, lavorativa.

Questo obiettivo presuppone l’esistenza di un progetto personalizzato di vita (art. 14 della L.n. 328/2000), 
con il quale, alla persona con disabilità, viene assicurata la possibilità di determinare, anche in collaborazione 
con il sistema dei servizi e sulla base della valutazione dell’U.V.M. (Unità di Valutazione Multidisciplinare), il 
livello di prestazioni di cui necessita, i tempi, le modalità attuative (che possono prevedere varie tipologie di 
intervento, sia disgiuntamente che in connessione tra loro), la scelta degli assistenti personali e la gestione 
del relativo rapporto contrattuale. Questo è l’elemento caratterizzante dei percorsi di vita indipendente ed 
una modalità innovativa nel sistema dei servizi socio-assistenziali: la persona con disabilità sceglie e assume 
direttamente, con regolari rapporti di lavoro, il/i proprio/i assistente/i, ne concorda direttamente mansioni, 
orari e retribuzione e ne rendiconta, secondo quanto indicato dal presente allegato, la spesa sostenuta a 
questo titolo.  In caso di minore età, o quando la persona non sia in grado di svolgere direttamente e in 
completa autonomia queste attività, con particolare riguardo alle persone con disabilità intellettiva e del 
neuro sviluppo, le è comunque assicurata la più ampia partecipazione e supporto possibile, tenendo conto 
dei suoi desideri, aspettative e preferenze e prevedendo il suo pieno coinvolgimento nella definizione del 
progetto, come nel successivo monitoraggio e valutazione, nel rispetto dell’art. 19 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

L’obiettivo dei Progetti di Vita Indipendente, finanziati con il presente Avviso, è riferito esclusivamente al 
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completamento di percorsi di studi finalizzati al conseguimento di titoli di studio/qualifiche professionali, 
universitarie, post diploma, post laurea, di durata almeno semestrale, oppure all’attivazione di percorsi di 
inserimento lavorativo per persone non occupate e sostegno a percorsi socio-lavorativi e per favorire la 
partecipazione ad attività solidali e di tipo associativo, nonché  per agevolare le funzioni genitoriali e quelle 
orientate verso l’autonomia e la sperimentazione dell’uscita dal nucleo familiare di origine, anche mediante 
soggiorni temporanei al di fuori del contesto familiare.

I beneficiari del progetto, infatti, potendo scegliere tra i servizi necessari a migliorare la propria autonomia, 
finalizzata a specifici percorsi di studio, di formazione e di inserimento socio-lavorativi, e assumere 
autonomamente l’assistente personale, o, comunque, essere coinvolti nella sua scelta, nonché acquisire 
le tecnologie domotiche per l’allestimento e la fruizione dell’ambiente domestico e lavorativo, hanno 
l’opportunità di decidere in prima persona, o comunque di essere sostenuti nella presa delle decisioni,  
riguardo all’agire quotidiano che va dalla cura della persona, alla mobilità anche fuori casa e al lavoro sino a 
tutte quelle azioni volte a garantire l’autonomia e l’integrazione sociale.

Resta di competenza dei Comuni e del Distretto Sociosanitario, attraverso la UVM e l’elaborazione di 
apposito PAI-Progetto Assistenziale Individualizzato-, assicurare l’integrazione con le prestazioni di assistenza 
domiciliare continuativa (ADI e SAD, dove richiesti), la assegnazione di ausili domotici per migliorare la qualità 
di vita e il grado di autonomia della persona non autosufficiente nel proprio contesto di vita e permettere ai 
minori, giovani e adulti affetti da gravi forme di disabilità, di fissare obiettivi di  percorsi di vita finalizzati non 
solo al mantenimento delle autonomie funzionali, ma anche alla crescita culturale e formativa.

Art 2- Soggetti Beneficiari

Possono proporre istanza di finanziamento le persone con disabilità grave, anche senza supporto familiare, 
che, a prescindere dal livello di autosufficienza, presentino accertate potenzialità di autonomia e abbiano 
manifestato, anche in maniera supportata, la volontà di realizzare un personale progetto di vita indipendente 
finalizzato a specifici percorsi di studio, di formazione, di inserimento e socio-lavorativi, di attività sociale 
all’interno di organizzazioni no profit e in favore di iniziative solidali, di inclusione sociale attiva e/o orientato  
al percorso dell’ abitare in autonomia e di emancipazione dal nucleo familiare di origine.

Linea A :
persone con disabilità in situazione di gravità, come individuate ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 
104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi: 

a)	 di età pari o superiore ai sedici anni e non oltre i 66 anni compiuti, fatti salvi coloro che risultino già 
beneficiari di un progetto di vita indipendente alla data di pubblicazione del presente avviso pubblico  
per i quali rilevi la continuazione del  percorso di vita indipendente;

b)	 in possesso di certificazione di handicap  ai sensi dell’art. 3 comma 3  della legge n. 104/92;  ;
c)	 residenti nella Regione Puglia, da almeno un anno, alla data di pubblicazione del presente avviso 

pubblico;  
d)	 in permanente grave limitazione dell’autonomia personale, non derivante da patologie strettamente 

connesse ai processi di invecchiamento;
e)	 con livelli di intensità del bisogno assistenziale limitativo dell’autonomia personale, non superabile 

attraverso la sola fornitura di tecnologie per la domotica sociale, per la connettività sociale, nonché 
di protesi e altri sussidi esterni; 

f)	 in grado di esprimere la propria capacità di autodeterminazione, anche se in maniera supportata e la 
volontà di gestire in modo autonomo la propria esistenza e le proprie scelte;

g)	 vivano presso il prorpio domicilio e nel proprio contesto familiare;
h)	 assenza di attivazione in loro favore di percorsi assistenziali individualizzati (PAI) sostenuti con Assegni 

di cura;
i)	 non abbiano mai beneficiato  della misura Pro.v.i ovvero siano titolari di progetto di vita indipendente 
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(Pro.v.i 2016-2018 di cui all’AD 671/2016), con  data di scadenza della seconda annualità del  progetto 
in data precendente o rientrante nell’arco temporale di apertura delle finestre quadrimestrali di cui 
all’art. 6 o abbiano presentato rinuncia  alla istanza in corso di istruttoria a valere sulla proceduta di 
cui all’Avviso approvato con AD 671/2016.

Linea B
Persone con disabilità in situazione di gravità, come individuate ai sensi del comma 3 dell’articolo 3 della legge 
104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi:

a)	 età compresa tra 18 e 64 anni (è possibile sostenere la continuità degli interventi, anche in deroga 
all’età, tenendo sempre in considerazione che i beneficiari, di norma, sono persone con disabilità 
grave non dovuta al naturale invecchiamento o a patologie connesse all’età);

b)	 possesso di certificazione di handicap ai sensi dell’art. 3 comma 3  della legge n. 104/92;  ;
c)	 residenti nella Regione Puglia, da almeno un anno, alla data di pubblicazione del presente avviso 

pubblico  ;
d)	 prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori ovvero perché gli stessi risultano 

avere una età superiore ai 65 anni o siano in situazione di disabilità e pertanto non sono in grado 
di fornire l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare, ai 
sensi dell’art.1 e del comma 3, lettera b dell’art. 4 del D.M. 23/11/2016; 

e)	 assenza di attivazione in loro favore di percorsi assistenziali individualizzati (PAI) sostenuti con Assegni 
di cura;

f)	 non abbiano mai beneficiato  della misura Pro.v.i Dopo di Noi ovvero siano titolari di progetto (Pro.v.i 
Dopo di noi AD 476/2018), con data di scadenza del progetto in data precendente o rientrante 
nell’arco temporale di apertura delle finestre quadrimestrali di cui all’art  6 o abbiano presentato 
rinuncia alla istanza in corso di istruttoria a valere sulla proceduta di cui all’Avviso approvato con AD 
476/2018.

Per entrambe le linee di intervento i richiedenti devono presentare un progetto personale di Vita 
Indipendente, coerente con le finalità del presente Avviso, che preveda uno dei seguenti obiettivi:

a) il completamento di percorsi di studi finalizzati al conseguimento di titoli di studio/qualifiche 
professionali, universitarie, post diploma, post laurea;
b) percorsi di inserimento lavorativo per persone prive di occupazione o percorsi socio-lavorativi;
c) percorsi di integrazione sociale attraverso la partecipazione ad attività di inclusione sociale e 
relazionale (attività sportive, culturali, relazionali, orientamento al lavoro);
d) supporto alle funzioni genitoriali;
e) interventi innovativi e sperimentali nell’ambito del co-housing sociale e dell’abitare in autonomia;

Art. 3 - Percorso di costruzione del Pro.V.I. – Pro.V.I. Dopo di Noi

Al fine della presentazione di un progetto di vita il richiedente il beneficio economico, di cui all’art. 2,  attiva 
con propria istanza l’iter che si articola nelle seguenti fasi:

FASE A: Presentazione alla Regione Puglia–Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e 
dello Sport per Tutti – Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali di una Manifestazione 
di interesse mediante la compilazione di una domanda con relativo formulario che attesti il possesso dei 
requisiti soggettivi di ammissibilità e che illustri le caratteristiche essenziali relative alla situazione individuale, 
la situazione familiare, gli obiettivi del progetto di vita autonoma e i servizi e le prestazioni richieste a supporto 
(si veda l’Allegato B al presente Avviso, recante lo schema di domanda). In questa fase il richiedente individua 
eventualmente attraverso specifica funzione della piattaforma l’Associazione rappresentativa delle persone 
disabili o loro familiari o il Centro di domotica, preventivamente accreditati alla piattaforma telematica 
dedicata per la gestione dei progetti, al fine di ottenere il servizio di consulenza e di affiancamento individuale 
per la costruzione del progetto.
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Detta fase sarà realizzata mediante piattaforma informatica accessibile all’indirizzo bandi.pugliasociale.
regione.puglia.it  – Procedure Telematiche - “Pro.V.I/Dopo di noi”.

FASE B: La struttura regionale competente verifica la sussistenza dei requisiti di accesso al contributo di cui 
all’art. 2, approva le graduatorie di Ambito con riferimento alla linea A e B di intervento, e seguendo l’ordine 
delle graduatorie e sulla base della disponibilità economica ripartita a ciascun Ambito territoriale verifica i 
requisiti di accesso e ne determina l’esaminabilità.

FASE C: il richiedente in autonomia o attraverso il supporto dell’Associazione rappresentativa delle persone 
disabili o loro familiari o il Centro di domotica individuato in fase mediante la compilazione dell’Allegato C al 
presente Avviso, e la determinazione del budget di progetto.
FASE D: Il progetto completato in ogni sua parte e corredato di tutta la documentazione attestante i requisiti 
di accesso  viene trasmesso telematicamente agli Uffici Regionali che provvedono all’invio di tutta la 
documentazione all’Ufficio di Piano di Zona dell’Ambito territoriale competente che,per il tramite della PUA, 
di concerto con il Distretto Sociosanitario competente e nel rispetto della normativa regionale vigente attiva 
l’U.V.M. prende in carico il caso, individua il responsabile del caso,  valuta il caso con l’ausilio della apposita 
scheda SVAMDI, verifica l’appropriatezza del progetto, con specifico riferimento alle prestazioni sociosanitarie 
richieste, e lo valida per quanto di propria competenza. Resta inteso che, in caso di continuità dell’iniziativa 
progettuale rispetto alle precedenti annualità, la persona con disabilità che fosse già inclusa in un progetto 
non necessiterà di nuova valutazione da parte dell’UVM ai fini dell’accesso come previsto dal decreto FNA 
2019.

FASE E : all’esito della valutazione della UVM (se prevista), l’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale Sociale 
di riferimento, acquisisce gli atti dell’istruttoria e approva l’ammissione a finanziamento del Pro.V.I. che 
abbia superato positivamente le fasi precedenti, previa verifica della disponibilità economica, provvedendo 
a formalizzare l’istanza di finanziamento alla Regione Puglia per l’accesso alle risorse di cui al presente Avviso 
Pubblico, in relazione ai progetti di volta in volta approvati.

Dalla presa in carico da parte dell’ufficio di piano  adella chiusura dell’istruttoria (Fase E)  non devono 
essere superati 120 gg  pena la decadenza dell’istanza.

FASE F: il Comune capofila dell’Ambito territoriale di riferimento, ovvero, previa espressa delega, il Comune 
di residenza del soggetto beneficiario, sottoscrive con il soggetto beneficiario e il suo nucleo familiare apposito 
contratto per l’attuazione del progetto riportante gli obblighi reciproci e gli obiettivi principali del Progetto 
stesso, il dettaglio delle spese ammesse a finanziamento, le fasi e le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione delle spese del progetto. 

FASE G: la Regione Puglia eroga al Comune capofila dell’Ambito territoriale in un’unica soluzione – e comunque 
nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno e di altri vincoli finanza pubblica- l’importo assegnato per il 
finanziamento di  ciascun progetto, che a sua volta il Comune capofila dell’Ambito territoriale, ovvero, previa 
espressa delega, il Comune di residenza del soggetto beneficiario, eroga al beneficiario secondo la tempistica 
definita nel Contratto, e provvede a rendicontare semestralmente lo stato di utilizzo delle risorse assegnate.

Ciascuna fase sarà ulteriormente dettagliata dal punto di vista operativo-procedurale da apposite “Linee 
guida” approvate con atto dirigenziale successivo al presente provvedimento. 

Art.4 -  Risorse finanziarie

Linea A

Per ciascun Pro.V.I. è riconosciuto un massimo di Euro 15.000,00 per il periodo complessivo di durata del 
Pro.V.I. pari a n. 12 mesi per ciascun destinatario. L’eventuale continuità per le  annualità successive  del 
medesimo Pro.V.I. sarà determinata in relazione alla disponibilità di maggiori risorse finanziarie nell’annualità 
finanziaria di competenza successiva a quella che assicura la copertura finanziaria del presente Avviso per la 
prima annualità.
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Il beneficio economico sarà riconosciuto solo a seguito del completamento della istruttoria del Pro.V.I. e 
della valutazione UVM (se prevista) per la conseguente presa in carico e determinato dal provvedimento di 
ammissione al beneficio medesimo da parte dell’Ambito territoriale competente , con decorrenza retroattiva 
(se richiesta) alla data di apertura della finestra temporale per l’invio della manifestazione di interesse (vedi 
art.   6 ) e comunque, per chi risulta essere già beneficiario, non prima della scadenza del procedente progetto. 

Il beneficio economico del Pro.V.I. NON è cumulabile con  il contributo dell’Assegno di cura ; è, invece, 
cumulabile con i benefici economici strettamente connessi alla fruizione di servizi considerati necessari 
per il completamento del PAI, quali ad esempio i buoni servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e alle 
prestazioni domiciliari sociosanitarie aggiuntive e a domanda individuale.

La copertura finanziaria degli interventi ammessi sulla Linea A è assicurata da risorse di bilancio regionale di 
cui alla Dgr  2371/2019 a valere sul fondo regionale per la non autosufficienza  di complessivi € 2.000.000,00 
e impegnate e ripartite agli ambiti territoriali con Atto dirigenziale n.1119/2019 per l’annualità 2020 salvo 
eventuale rifinanziamento.

Al finanziamento di eventuali ulteriori annualità si procederà con successivi provvedimenti a valere su 
dotazioni finanziarie aggiuntive.

Le risorse complessivamente disponibili per il finanziamento dei Pro.V.I.  Linea A sono ripartite  tra tutti gli 
Ambiti territoriali sociali sulla base dei dati emersi dal monitoraggio delle precedenti annualità relativamente 
al numero di casi presi  in carico. L’ammissione a finanziamento del Pro.V.I. resta subordinata alla positiva 
conclusione della istruttoria e alla capienza nella disponibilità finanziaria assegnata per il presente Avviso 
pubblico a ciascun Ambito territoriale.

Linea B

Il budget di progetto a valere sul Fondo per il “Dopo di Noi” potrà variare in maniera proporzionale alla durata 
del progetto fino ad un max di 20.000 Euro per progetti e per  la durata max di 18 mesi  per ciascun destinatario. 
L’eventuale continuità per la seconda annualità del medesimo “Pro.V.I. Dopo di Noi” sarà determinata in 
relazione alla disponibilità di maggiori risorse finanziarie nell’annualità finanziaria di competenza successiva a 
quella che assicura la copertura finanziaria del presente Avviso per la prima annualità. Potrà essere valutata 
dai singoli Ambiti territoriali la possibilità di rendere strutturali gli interventi attivati, alla loro scadenza,  e 
eventualmente ricalibrarli in base al progetto individuale di ciascuna singola persona anche nella più ampia 
ottica dell’articolo 14 Legge n. 328/2000, evitando il rischio di una istituzionalizzazione di ritorno.

Il beneficio economico sarà riconosciuto solo a seguito del completamento della istruttoria del “Pro.V.I. Dopo 
di Noi”  e della valutazione UVM per la conseguente presa in carico e determinato dal provvedimento di 
ammissione al beneficio medesimo da parte dell’Ambito territoriale competente , con decorrenza retroattiva 
(se richiesta) alla data di apertura della finestra temporale per l’invio della manifestazione di interesse (vedi 
art.  6) e comunque, per chi risulta essere già beneficiario, non prima della scadenza del procedente progetto.

Il beneficio economico del Pro.v.i Dopo di Noi NON è cumulabile con l’ammissione del richiedente al contributo 
dell’Assegno di cura, è, invece, cumulabile con i benefici economici strettamente connessi alla fruizione di 
servizi considerati necessari per il completamento del PAI, quali ad esempio i buoni servizio per l’accesso ai 
servizi a ciclo diurno e alle prestazioni domiciliari sociosanitarie aggiuntive e a domanda individuale.

La copertura finanziaria degli interventi ammessi sulla Linea B è assicurata da risorse del Fondo Nazionale 
per il Dopo di Noi e ammesse a finanziamento dal Ministero per le politiche  sociali sulle azioni A e B del 
Piano triennale regionale per il Dopo di Noi approvato con Del. G.R. n. 1584/2017 e con Del. G.R. n.537/2019               
per  complessivi € 7.392.537,38 e impegnate e ripartite agli ambiti territoriali con Atto dirigenziale n. 916/2017   
e atto dirigenziale n. 1122/2019 per l’annualità 2020 salvo eventuale rifinanziamento.
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Art.5 -  Spese ammissibili

Per entrambe le Linee di intervento sono spese ammissibili ai fini della costruzione del quadro economico del 
Pro.V.I. per ciascun avente diritto, le seguenti:

a)	 spesa per la contrattualizzazione di un assistente personale e per i relativi oneri contributivi assunto 
con regolare contratto di lavoro e che non risulti avere rapporti di parentela entro il 2°, fatti salvi i 
casi già finanziati nelle annualità precedenti per continuità progettuale (vincolante per  max 70% del 
totale  del costo del progetto);

b)	 spese per acquisto di ausilii domotici per l’ambiente domestico e per  acquisto di ausili tecnologici 
innovativi  per favorire la connettività ( vincolante per max 20% del totale del costo del progetto);

c)	 spese per fidejussione bancaria (solo se richiesto anticipo del contributo);

d)	 spese per favorire la mobilità, riferito solo ad acquisto di servizi (trasporto pubblico, trasporto a 
domanda, trasporto sociale);

e)	 spese di consulenza, purchè motivatamente connesse al perseguimento degli obiettivi del Pro.V.I. e 
Pro.V.I. dopo di noi , e comunque soggette ad approvazione (max 10%).

Spese ammissibili solo per la Linea B

f)	 spese per arredi adattati per la propria abitazione (max 10% del totale del costo del progetto);

g)	 spese per il canone di locazione (max 25% del totale del costo del progetto);

h)	 spese per ristrutturazione e abbattimento barriere architettoniche (max 20% del totale del costo del 
progetto);

Per l’ammissibilità della spesa, tutte le voci di spesa devono essere compiutamente quietanzate e annullate 
solo per il tramite di bonifici bancari ai fini della tracciabilità della spesa.

 Il contributo sarà erogato dall’Ambito territoriale secondo le seguenti modalità:

1.	 tramite anticipazione pari al 100% del contributo concesso, previa acquisizione di fideiussione bancaria  
o polizza assicurativa, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, pari all’anticipo concesso e 
valevole fino alla rendicontazione  almeno trimestrale delle spese effettuate che sarà verificata da 
parte dell’Ambito territoriale  rispetto all’idoneità della documentazione amministrativo-contabile;

2.	 Mensilmente o trimestralmente, laddove il beneficiario non opti per la fideiussione bancaria,  previa 
verifica da parte dell’Ambito territoriale  dell’idoneità della documentazione amministrativo-contabile.

Resta inteso che nel caso in cui il totale delle spese ammissibili sostenute dal beneficiario risulti inferiore al 
contributo concesso, l’importo del contributo verrà ridotto in misura corrispondente. 

Si precisa che i Pro.v.i. che hanno già beneficiato nelle due precedenti annualità degli ausili informatici e 
domotici e per i quali non si ritiene utile l’ulteriore acquisto di ausili, utilizzano il contributo del 20% per la 
voce d) o in alternativa per la voce a).

Non sono ammissibili le spese per utenze generali e altre spese non strettamente riconducibili all’utilizzo 
diretto ed esclusivo da parte del soggetto beneficiario.

Le risorse economiche che finanziano i progetti della presente procedura non possono dare copertura a 
prestazioni sanitarie, né ad ausilii protesici nè per la mobilità e la comunicazione, già assicurati dal SSR.

Tutte le voci di spesa, ai fini dell’ammissibilità a rendicontazione, saranno oggetto di verifiche e valutazione 
da parte degli uffici regionali sulla base di apposite Linee Guida approvate con atto dirigenziale successivo al 
presente provvedimento. 

Art. 6- Durata dell’Avviso e finestre quadrimestrali 
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1.	 Il presente Avviso ha validità complessiva fino a formale conclusione del biennio 2020-2021 fatta salva 
la possibilità di proroga in relazione alle diverse fonti di finanziamento che saranno individuate senza 
necessità di ulteriori atti dispositivi;

2.	 Nell’ambito dei termini complessivi di efficacia del presente Avviso Pubblico di cui al precedente comma 
1, sono istituite le “Finestre quadrimestrali” che corrispondono all’arco temporale entro cui saranno 
considerati validi i requisiti di accesso meglio specificati all’art. 2  con particolare riferimento al requisito 
di cui alla lettera I-Linea A e lettera F-Linea B ;

3.	 per il presente Avviso saranno istituite le seguenti Finestre quadrimestrale di cui al precedente comma:
-prima finestra quadrimestrale: valida dal 1° gennaio al 30 aprile;
-seconda finestra quadrimestrale: valida dal 1° maggio al 31 agosto;
-terza finestra quadrimestrale: valida dal 1° settembre al 31 dicembre.

Art. 7 - Termini e modalità per la presentazione dell’istanza

1. Per ciascuna finestra quadrimestrale, fermi restando i requisiti di cui all’art. 2 , tutti i soggetti richiedenti per 
la Linea A e  B  possono presentare istanza di accesso al contributo alla Regione – Sezione Inclusione sociale 
attiva e Innovazione delle reti sociali esclusivamente on-line accedendo al seguente indirizzo: http://bandi.
pugliasociale.regione.puglia.it – Procedure Telematiche - “Pro.V.I/Dopo di noi” e nel rispetto delle seguenti 
fasi temporali:

PRIMA FINESTRA QUADRIMESTRALE:

 a partire dalle ore 12,00 del 10 Marzo fino alle ore 12,00 del 30 Marzo (se non festivo e prefestivo)

SECONDA FINESTRA QUADRIMESTRALE:

 a partire dalle ore 12,00 del 10 Giugno fino alle ore 12,00 del 30 Giugno (se non festivo e prefestivo)

TERZA FINESTRA QUADRIMESTRALE:

 a partire dalle ore 12,00 del 10 Ottobre fino alle ore 12,00 del 30 Ottobre (se non festivo e prefestivo)

2. In tutti i casi di eventuale ed accertata disfunzione della piattaforma telematica dedicata, allo scadere dei 
termini indicati al  precedente comma 1, i medesimi termini sono automaticamente prorogati di ulteriori 
gg. 5 senza necessità di ulteriori atti dispositivi. Al verificarsi di tale evenienza il RUP regionale provvede alla 
pubblicazione urgente di apposito comunicato sulla homepage della piattaforma telematica dedicata.

3. La presentazione dell’istanza prevede obbligatoriamente il possesso di credenziali SPID, Sistema Pubblico 
di Identità Digitale, di livello 2 e una attestazione ISEE Ordinario in corso di validità. Le credenziali SPID 
devono essere intestate al richiedente del progetto di vita o al referente familiare presente nella medesima 
dichiarazione DSU e Attestazione ISEE Ordinario, e fare quindi parte del medesimo nucleo familiare. In 
mancanza di referente familiare in possesso di credenziali SPID sarà possibile delegare alla presentazione 
della istanza un soggetto terzo in possesso di credenziali SPID; in alternativa, non sarà possibile procedere 
alla presentazione della istanza. 

Per tutte le informazioni riguardanti SPID  (Sistema Pubblico di Identità Digitale) è possibile consultare il sito 
https://www.spid.gov.it/ 

La presentazione della istanza, qualora verificati i requisiti suddetti, avviene in quattro fasi:

Step 1: Accreditamento del referente familiare 

Il richiedente del progetto di vita o il referente familiare accede con le proprie credenziali SPID rilasciate 
da un fornitore accreditato alla piattaforma della procedura telematica. Nel caso del primo accesso, dovrà 
fornire anche il proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata o, in subordine, il proprio indirizzo di Posta 
elettronica e il proprio numero di telefono cellulare cui verranno inviate le comunicazioni inerenti le procedure 

https://www.spid.gov.it/
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telematiche.  Il richiedente del progetto di vita o il referente familiare risulterà il responsabile dei dati inseriti 
relativamente alla presente procedura e a tutte le future procedure cui il nucleo familiare parteciperà, fatte 
salve eventuali comunicazioni di modifica espressamente effettuate.

La procedura telematica provvederà a inviare un messaggio e-mail contenente un codice di verifica utile a 
verificare il corretto inserimento dell’indirizzo e-mail indicato dal referente e un messaggio sms contenente 
un ulteriore codice di verifica del numero di telefono cellulare del referente stesso. Questi codici dovranno 
essere riportati nella pagina di certificazione proposta dalla procedura telematica.

Questa fase potrà essere avviata già dalla data di pubblicazione del presente provvedimento

Step 2: Generazione codice famiglia (i beneficiari delle precedenti annualità delle Misure di cui al presente 
Avviso NON potranno  utilizzare quello già in loro possesso)

Al termine della fase di accreditamento il richiedente del progetto di vita o del referente familiare , previa 
convalida, il sistema genera il “codice famiglia” inviandolo via SMS al numero di cellulare e all’indirizzo di 
posta elettronica, preferibilmente certificata, indicati dal referente nella fase precedente. L’anagrafica del 
nucleo familiare viene generata automaticamente sulla base delle informazioni presenti nella Attestazione 
ISEE Ordinario rilasciata al richiedente del progetto di vita o al referente familiare e acquisito automaticamente 
tramite cooperazione applicativa tra i sistemi INPS e piattaforma telematica. Non è quindi possibile modificare 
i dati relativi al nucleo familiare, se non aggiornando la dichiarazione ISEE. E’, invece, necessario integrare le 
informazioni relative ai componenti del nucleo familiare, richieste dalla piattaforma informatica. 

Le informazioni sanitarie verranno acquisite automaticamente tramite cooperazione applicativa tra il sistema 
informativo sanitario e la piattaforma telematica dedicata.

Step 3: Invio manifestazione di interesse- secondo i termini temporali indicati al comma 1 del presente 
articolo 

Il  richiedente del progetto di vita o il referente familiare seleziona la funzione “Nuova Istanza” e seleziona la 
voce “PROVI/DOPODINOI”. Questa fase prevede la compilazione dei dati relativi a: (Allegato B Manifestazione 
di interesse)

a)indicazione del beneficiario del Progetto di Vita Indipendente tra quelli presenti nel nucleo familiare 
così come riscontrato dalla Attestazione ISEE Ordinario indicata in fase di creazione/aggiornamento del 
nucleo familiare;

b)caratteristiche dell’ambiente domestico;

c)situazione individuale e reddituale ricavata dalla Attestazione ISEE Ordinaria e  ristretto;

d) breve descrizione del progetto;

Al termine della compilazione di tutte le sezioni della domanda, il richiedente del progetto di vita o  referente 
deve cliccare su INVIA per la consegna telematica della stessa. La procedura telematica genera un documento 
in formato pdf, firmato digitalmente dalla piattaforma telematica, contenente tutti i dati inseriti in domanda 
e attribuisce alla stessa domanda un numero di protocollo in ingresso del registro di protocollo della Regione 
Puglia, che attesterà la corretta e unica acquisizione della istanza. 

Lo stesso pdf di domanda viene trasmesso, con l’indicazione del numero di protocollo di acquisizione, a mezzo 
PEC all’indirizzo e-mail, preferibilmente di posta elettronica certificata, indicata in fase di accreditamento dal 
referente.

Se il richiedente il progetto di vita o il referente non INVIA espressamente la domanda, la stessa non risulterà 
formalmente presentata e non potrà essere protocollata dal sistema in ingresso, né acquisita dagli uffici 
competenti ai fini della relativa istruttoria.

Non è possibile modificare una domanda già inviata; nel caso in cui il referente voglia modificare una o più 
delle informazioni contenute nella domanda compilata, la stessa dovrà essere compilata ex novo previo 
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annullamento della precedente domanda, che sarà richiamata mediante codice pratica nella apposita 
procedura di annullamento.

4.L’immissione della domanda on line non costituisce titolo di ammissione a finanziamento del contributo, 
che resta subordinata alla positiva conclusione della istruttoria e alla capienza nella disponibilità finanziaria 
assegnata per il presente Avviso pubblico a ciascun Ambito territoriale.

Art.8- Formazione della Graduatoria:

1.A conclusione della fase di ricezione delle Manifestazioni di interesse sarà cura dell’Ufficio regionale 
preposto elaborare  ed approvare due distinte graduatorie per ciascuna linea di intervento e per ciascun 
Ambito territoriale;

2. Le due graduatorie  saranno formulate  sulla base dei requisiti di accesso dichiarati in fase di invio dell’istanza  
e secondo determinati criteri di priorità così individuati:

-valore Isee socio sanitario ristretto crescente;

-a parità di Isee socio sanitario ristretto, il richiedente risulti essere già beneficiario del contributo Pro.v.i e 
Pro.v.i dopo di noi nelle precedenti annualità.

3.Le graduatorie rimarranno valide fino ad esaurimento delle risorse disponibili per il presente Avviso.

4. Priorità di accesso per la Linea B (Provi dopo di Noi)
In coerenza con quanto previsto dal  D.M. 23/11/2016 si individuano, ferma restante una valutazione 
multidimensionale da cui emerga la maggiore urgenza degli interventi, inclusa quello di procedere ad una de 
istituzionalizzazione, le seguenti priorità di accesso ai servizi, indicate in ordine decrescente di priorità:

I.	 persone con disabilità grave, mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse economiche 
reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità 
(ISEE ristretto = 0);

II.	 persone con disabilità grave i cui genitori per ragioni connesse, in particolare, all’età ovvero alla 
propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel 
futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa, del tutto prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione 
di disabilità (l’ISEE ristretto = 0)

III.	 persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane 
da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 
all’articolo 3, co. 4, per sperimentare percorso di vita indipendente con assistente personale, se del 
caso.

Art.9- Documentazione da presentare e tempistica

1.Entro 10 (dieci) giorni dalla data di ricezione della notifica dell’esito  dell’esaminabilità dell’istanza, il 
richiedente provvede  in autonomia o con il supporto di uno dei centri di domotica o dell’associazione di 
riferimento ad avviare il percorso di costruzione del progetto attraverso specifica funzione della piattaforma.   

2.Sarà cura del richiedente, per il tramite del Centro di domotica o Associazione, scelta in fase di invio 
dell’istanza, caricare sulla piattaforma telematica, attraverso apposita funzione, tutta la documentazione 
compreso il Pro.V.I. certificato (Allegato C), al fine di renderla disponibile all’Ufficio competente della Regione 
che provvederà a trasmetterla all’Ufficio di piano del Comune capofila dell’Ambito territoriale ovvero presso il 
Comune di riferimento (in relazione alle modalità organizzative che saranno state adottate da ciascun Ambito 
territoriale) per effettuare le necessarie verifiche  istruttorie e convocare l’UVM per la convalida e il successivo 
provvedimento per l’erogazione delle risorse (come descritto all’art.4 del presente Avviso) 

Art. 10-  Istruttoria dell’istanza

1.Il diritto al beneficio si matura esclusivamente a seguito della validazione del progetto oggetto di apposita 
istruttoria e della connessa verifica di disponibilità finanziaria per l’Ambito territoriale sociale di riferimento.
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2.L’istruttoria verterà sulla verifica puntuale dei requisiti di accesso attraverso la documentazione prodotta 
e sulla coerenza del progetto  con le finalità del presente bando; in caso contrario la Regione si riserva di 
richiedere integrazioni al Progetto e laddove non rispondenti ritenerlo non ammissibile al contributo.

Art. 11-  Motivi di esclusione

 L’istanza di accesso al contributo è oggetto di esclusione se:

1. presentata da soggetto non ammissibile ai sensi dell’ art. 2  del presente Avviso;

2. pervenuta in forme diverse da quelle indicate all’art. 7 nel presente Avviso;

3. in fase di istruttoria  si verifica la non coerenza del Pro.V.I.  e Pro.V.I dopo di noi alle finalità del presente 
Avviso ;

4. il richiedente non consegni la documentazione eventualmente richiesta dalla struttura regionale, ovvero in 
sua vece dal Centro di Domotica sociale o Associazione, ovvero dal Comune Capofila per le fasi di istruttoria 
di rispettiva competenza, entro il termine di 10 gg. dalla richiesta.

Art.12- Rispetto della Privacy

1. I dati personali conferiti ai fini della partecipazione al presente Avviso sono raccolti e trattati nell’ambito 
del relativo procedimento amministrativo nel rispetto del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 s.m.i. e del  GDPR 679/16 
– “Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali”.

•	 Titolare del Trattamento è la Regione Puglia – Lungomare Nazaurio Sauro – Bari
•	 Responsabile del Trattamento Dati (DPO) della Regione Puglia è il Dirigente della Sezione Affari 

Giuridici ed Istituzionali (dpo@regione.puglia.it)
•	 Designato del Trattamento dati è il Dirigente delle Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione 

delle Reti Sociali
•	 Responsabile del Trattamento Dati è la società in house della Regione InnovaPuglia Puglia S.p.A., che 

cura lo sviluppo e la gestione della piattaforma informatica.
2. Ciascun Ambito Territoriale, in qualità di soggetto beneficiario, individua con apposito provvedimento il 
designato del trattamento dei dati, se diverso dal responsabile del procedimento delle fasi di competenza 
dell’Ambito.

Art. 13 Controlli e revoche

1. La  Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione delle reti sociali della Regione Puglia provvede a verificare, 
monitorare sistematicamente ed effettuare controlli circa lo svolgimento delle procedure e l’attuazione del 
complessivo intervento anche richiedendo produzione di documenti ed effettuando verifiche in loco. 

2.In caso di mancata attuazione del Pro.V.I. e  Pro.V.I. Dopo di Noi secondo quanto programmato o in caso di 
sospensione delle condizioni individuali, abitative e/o familiari che consentono la prosecuzione del Pro.V.I. e 
Pro.V.I. Dopo di Noi , la Regione Puglia può disporre il riesame del caso al Comune di residenza e alla UVM 
competente e, ove necessario, la revoca del Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi già concesso. Le risorse economiche 
recuperate in conseguenza della revoca sono dichiarare economie di spesa dal Comune interessato, al fine 
di poter essere impiegate nel rispetto della originaria finalizzazione, per il finanziamento in quota parte di un 
altro Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi.

3.La Regione Puglia effettua una complessiva azione di monitoraggio dei progetti ammessi a finanziamento, di 
valutazione della qualità percepita da parte dei soggetti beneficiari e di valutazione di efficacia .

4.La Regione Puglia si riserva di assumere ogni utile iniziativa per assicurare il corretto svolgimento delle 
procedure.

Art. 14 - Informazioni sul procedimento

1.Il Responsabile del procedimento è la dr.ssa Monica Pellicano, presso la Sezione Inclusione sociale attiva e 

mailto:dpo@regione.puglia.it
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Innovazione delle reti sociali.

2. Per le fasi endoprocedimentali di propria competenza ciascuna Ambito territoriale individua con apposito 
provvedimento un proprio responsabile del procedimento;

2. Per richiedere informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del procedimento esclusivamente mediante 
l’invio  di  richieste all’indirizzo di posta elettronica: m.pellicano@regione.puglia.it ovvero consultare il sito 
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it dove sarà cura della Regione  pubblicare periodicamente una 
raccolta aggiornata di risposte a FAQ.

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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ALLEGATO B
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO  PER IL PRO.V.I. E PRO.V.I.  DOPO DI NOI 

2020-2021
QUADRO A - DATI ANAGRAFICI DEL BENEFICIARIO
Cognome e Nome_______________________________________________________________
_______
Nato/a ___________________________________ prov.________  il ___I___/___I___/___I___I
___I___I
e residente in________________________________________________________
prov._____________
via/p.zza_________________________________________________________________
_n.__________
CAP_______________________Tel._______________________________________
Codice fiscale: |___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___|
Stato civile______________________ cittadinanza_______________________________
Estremi del documento di identità:
tipo _______________ n. _________________________________________________________
______

In caso di presentazione da parte  di minore (età compresa tra i 16 anni compiuti e i 17 anni compiuti):
QUADRO A1- GENERALITA’ DI CHI PRESENTA LA DOMANDA
COGNOME E NOME____________________________________________________________
__________
In qualità di (padre, madre, fratello/sorella, amministratore di sostegno ecc.) _________________
_____________________________________________del sotto indicato richiedente:
Cognome e Nome_______________________________________________________________
_______
Nato/a a __________________________________prov.________ il ___I___/___I___/___I___I_
__I___I
e residente in___________________________________________________________________
_______
via/p.zza_________________________________________________________________
_n.__________
CAP_______________________Tel._______________________________________
Codice fiscale:___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I
Stato civile______________________ cittadinanza_______________________________
Estremi del documento di identità:
tipo _______________ n. _________________________________________________________
______

QUADRO B - COMPOSIZIONE DEL NUCLEO (alla data di presentazione della domanda)
Num. componenti (incluso il richiedente)   _________

Num. minori ___________

Num. persone ultra65enni ___________

Num.  persone in condizione di non-autosufficienza _________
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QUADRO C – INFORMAZIONI SULLA CONDIZIONE ABITATIVA
L’abitazione principale è 

❏	 di proprietà

❏	 in locazione

❏	 in comodato d’uso

Persone conviventi della stessa abitazione:
❏	 famiglia di origine

❏	 nucleo familiare (coniuge e figli)

❏	 vive da solo

❏	 altro_________________________________

Inserito in struttura residenziale (indicare tipologia e denominazione struttura)
__________________________________________________________________

 

QUADRO D – SITUAZIONE INDIVIDUALE E REDDITUALE DEL RICHIEDENTE
persone con disabilità motoria
persone non vedenti
persone affette da disabilità psichiche/cognitive

Dichiara di essere in possesso del certificato della commissione medica per l’accertamento 
dello stato di handicap come persona con handicap in situazione di gravità ai 
sensi del comma 3 dell’art.3 della legge n. 104/1992 con Diagnosi principale 
di_____________________________

ISEE SOCIO-SANITARIO  in corso di validità  di valore: €________________________
Codice Fiscale dichiarante DSU :
___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I___I
Data Attestazione Isee:____________________
Numero protocollo attestazione: INPS-ISEE-xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
Attività lavorativa:

❏	 Si,  quale____________________________________________________________

❏	 No

Corso di studio in atto:
❏	 Si, quale________________________________________________________________

❏	 No
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QUADRO E- PROGETTO DI VITA INDIPENDENTE
Già beneficiario Pro.v.i. e Provi dopo di noi

Si  

No

Se Si data scadenza del progetto in corso
____/____/____  (autodichiarazione) da verificare in fase di istruttoria dall’Ambito 
territoriale
Ai fini della domanda per ottenere il contributo per la vita indipendente intende presentare 
progetto per la linea di intervento:
Linea A (Finanziamento dei progetti  di vita indipendente) 

Linea B (Finanziamento dei progetti  di vita indipendente per il Dopo di Noi)

 Tipologia di riferimento del progetto proposto:

completamento di percorsi di studi finalizzati al conseguimento di titoli di studio/qualifiche 
professionali, universitarie, post diploma, post laurea

 percorsi di inserimento lavorativo per persone prive di occupazione
percorsi di integrazione sociale attraverso la partecipazione ad attività di inclusione sociale e 

relazionale (attività sportive, culturali, relazionali, orientamento al lavoro) 
 supporto alle funzioni genitoriali
 interventi innovativi e sperimentali nell’ambito del proprio contesto abitativo (presso il proprio 

domicilio di origine);
interventi innovativi e sperimentali a sostegno di soggiorni temporanei per garantire il 

progressivo distacco dalla famiglia, in contesto alloggiativo diverso da quello di origine 
che  riproduca le condizioni abitative e relazionali della casa familiare 

deistituzionalizzazione e supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi–appartamento che 
riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare (Co-housing)

Altro___________________________________________________________

Breve descrizione del progetto specificandone gli obiettivi di vita autonoma e i servizi e le 
prestazioni che si intendono richiedere  oltre che i risultati  attesi e/o gli obiettivi di mantenimento/
cambiamento e/o di evoluzione che si intende raggiungere con l’attuazione del progetto  (max 500 
caratteri)
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________
Si rinvia all’Allegato C per il dettaglio della composizione del progetto

Luogo e data,__________________________________ 
								        IN FEDE
					                		  (Firma del richiedente)
					     ___________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 29 novembre 2019, 
n. 234
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita” – Azione 4.3 
“Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS)”. Avviso 
di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. Ammissione a contribuzione finanziaria intervento del Comune di 
Corsano. Accertamento di entrata e impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti:	
-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
-	 la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
-	 gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
-	 la DGR n. 1444 del 30/07/2008;
-	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-	 l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	 il DPGR 31/07/2015, n. 443 e ss.mm. con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di 
Direzione di Sezione;

-	 la DGR n. 1439 del 30.07.2019 con la quale gli incarichi dirigenziali sono stati prorogati al 31.10.2019;
-	 la DGR 1973 del 04.11.2019 con la quale la Giunta ha ulteriormente prorogato gli incarichi al 18.11.2019;
-	 la DGR n. 2091 del 18.11.2019 con la quale la Giunta ha ulteriormente prorogato gli incarichi dirigenziali 

al 30.11.2019;
-	 l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;
-	 la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione 4.3 l’Ing. Carmela 

Iadaresta;
-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018);
-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”;
-	 la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico 

di Accompagnamento 2019-2021.

Premesso che:
-	 l’Accordo di Partenariato Italia 20142020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 

l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con 
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

-	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato, da ultimo, con Decisione 
di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, già 
modificata dalle Decisioni C(2017)2351 e C(2017)6239;
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-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15 novembre 2018 di presa d’atto della Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018;

-	 il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

-	 le Determinazioni Dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336 del 
01.08.2018, n. 286 del 15.10.2018 e n. 136 del 09.05.2019 con le quali sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 (Si.Ge.Co.);

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2218 del 29.11.2018 è stato dato mandato al Dirigente della 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di procedere alla predisposizione di apposito Avviso Pubblico 
a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto alle Amministrazioni Pubbliche della 
Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids);

-	 con determinazione dirigenziale della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali n. 101 del 30.05.2019 
è stato adottato l’avviso pubblico per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS), lo schema di disciplinare regolante i rapporti 
tra Regione Puglia e soggetti beneficiari, e si è proceduto all’accertamento di entrata e prenotazione 
obbligazione di spesa giusta DGR 2218/2018;

-	 che il suddetto avviso pubblico prevedeva la procedura di selezione a sportello con chiusura il 31.10.2019 
alle ore 12:00 e che pertanto le proposte progettuali sarebbero state istruite secondo l’ordine cronologico 
di arrivo sino a concorrenza delle risorse finanziarie pari ad € 2.993.000,00, da parte di un apposita 
Commissione di valutazione interna al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro istituita con provvedimento del Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche 
e Digitali;

-	 con determinazione dirigenziale n. 123 del 25.06.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali, 
rettificata con atto dirigenziale n. 199 del 22.10.2019, è stata nominata la Commissione di Valutazione;

Considerato che:
-	 con note prot. AOO_159/4347 del 23.10.2019 e prot. AOO_159/4614 del 07.11.2019 sono state 

trasmesse al Presidente della Commissione le proposte progettuali pervenute via pec secondo l’ordine 
cronologico di arrivo attestato dalla data e ora del sistema di gestione di posta elettronica certificata 
della Regione Puglia;

-	 la Commissione di valutazione si è formalmente insediata e ha dato avvio ai lavori in data 07.11.2019, 
procedendo in primis a prendere atto delle proposte progettuali pervenute e a dichiarare in forma 
scritta l’assenza di motivi ostativi o di circostanze di inammissibilità tra il ruolo di componente della 
Commissione ed eventuali altri interessi;

-	 il Presidente della Commissione con e-mail del 22.11.2019, acquisita al protocollo n. AOO_159/4923 del 
26.11.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, ha trasmesso il verbale n. 1 del 07.11.2019 
dal quale risulta che ha proceduto ad esaminare le istanze pervenute cronologicamente seguendo l’iter 
procedimentale dell’articolo 5.2 dell’avviso ed ha compilato la scheda riportante i criteri e sub criteri di 
cui all’articolo 5.3.3 dell’avviso;

-	 la Commissione nella seduta del 07.11.2019 ha esaminato la proposta progettuale del Comune di 
Corsano prot. n. AOO_159/PROT/10/10/2019/0004090 ritenendola ammissibile dal punto di vista 
formale e sostanziale e attribuendo un punteggio di 32/36;

Tanto Premesso

Si ritiene di prendere atto del verbale n. 1 del 07.11.2019 della Commissione di Valutazione e ai sensi 
dell’articolo 5.5 dell’avviso di ammettere a contribuzione finanziaria l’intervento per la realizzazione di 
sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) presentato dal Comune di Corsano per un 
importo complessivo di € 180.000,00 a valere sull’azione 4.3 del PO FESR/FSE 2014-2020 e di procedere 
all’impegno di spesa 
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VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla   pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la  diffusione di dati  personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di 
dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e s.m.i.

•	 Bilancio: vincolato e autonomo
•	 Esercizio Finanziario: 2019
•	 Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA)

CRA
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Si   dichiara che   con 159/DIR/2019/101 del 30.05.2019 cui si rimanda, sono stati iscritti gli accertamenti 
di entrata   e le correlate prenotazioni di spesa per € 2.993.000,00. A fronte delle obbligazioni giuridiche 
perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  procedere all’accertamento e all’impegno 
come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
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sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la  diffusione di dati  personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati.  
 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e s.m.i. 

• Bilancio: vincolato e autonomo 
• Esercizio Finanziario: 2019 
• Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA) 

CRA 
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

 
Si  dichiara che  con 159/DIR/2019/101 del 30.05.2019 cui si rimanda, sono stati iscritti gli 
accertamenti di entrata  e le correlate prenotazioni di spesa per € 2.993.000,00. A fronte delle 
obbligazioni giuridiche perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  
procedere all’accertamento e all’impegno come di seguito riportato: 
 

PARTE ENTRATA 

CAPITOLO 
Entrata 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 

le risorse UE	

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE	

E. F. 2019 

Numero di	
Accertament

o	
e data 

E. F. 2020 Numero di	
Accertament

o	
e data 

E. F. 2021 

Numero di	
Accertamento	

e data 

4339010 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 

Quota UE 
Fondo FESR 

1 E.4.02.05.03.001 22.500,00 6016011623 11.250,00 6020001646 56.250,00 6021001265 

4339020 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 
Quota Stato 
Fondo FESR 

1 E.4.02.01.01.001 15.750,00 601911624 7.875,00 6020001647 39.375,00 6021001266 

Totale 38.250,00  
19.125,00 

 
 

95.625,00 
 

 

 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 
settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 
2018.  

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero 
dell’Economia e Finanze. 
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PARTE SPESA
Bilancio Autonomo e Vincolato
Parte II^ SPESA
Tipo di spesa : ricorrente
Missione Programma  Titolo: 17.2.2
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 01 Fonti Energetiche

Si registra l’impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) sul bilancio regionale per l’importo 
complessivo pari ad € 180.000,00 conseguente ad obbligazione giuridicamente perfezionata avente creditore 
certo e liquidabile nelle annualità in cui l’obbligazione diviene esigibile, secondo il prospetto di seguito 
rappresentato:

	− Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019.

	− Beneficiari: Comune di Corsano C.F. 00392220752 Viale Della Liberta’ - 73033 Corsano (LE)

Si attesta che 

	− le somme   impegnate con il presente provvedimento sono state   stanziate con DGR n. 2218   del 
29/11/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018-2020, sui capitoli di entrata 4339010 – 4339020 
e di spesa 1161430 – 1162430- 1163430;

	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 

	

Determinazione    
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PARTE SPESA 
Bilancio Autonomo e Vincolato 
Parte II^ SPESA 
Tipo di spesa : ricorrente 
Missione Programma  Titolo: 17.2.2 
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 01 Fonti 
Energetiche 

 
Si registra l’impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) sul bilancio regionale per 
l’importo complessivo pari ad € 180.000,00 conseguente ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata avente creditore certo e liquidabile nelle annualità in cui l’obbligazione diviene 
esigibile, secondo il prospetto di seguito rappresentato: 
 

CRA CAPITOLO 
spesa DESCRIZIONE CAPITOLO 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE  

Numero di 
prenotazione E. F. 2019 

Numero di 
prenotazion

e 
E. F. 2020 Numero di 

prenotazione E. F. 2021 

62.06 1161430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

U.2.03.01.02 3 3519000789 22.500,00 3520000192 11.250,00 3521000055 56.250,00 

62.06 1162430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

U.2.03.01.02 4 3519000790 15.750,00 3520000193 7.875,00 3521000056 39.375,00 

62.06 1163430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

U.2.03.01.02 7 3519001385 6.750,00 3520000396 3.375,00 3521000109 16.875,00 

TOTALE 
 

45.000,00  22.500,00  112.500,00 
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di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 alla L.R. n. 
67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia  per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e alla L.R. n. 68  del 28 dicembre 2018,  “ Bilancio 
di previsione della Regione Puglia        per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”;

	− si attesta che l’importo pari ad € 180.000,00  corrisponde ad obbligazione avente creditore certo e 
risulta, liquidabile ed esigibile nell’ esercizio finanziario 2019-2021;

	− esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
	− l’accertamento in entrata e l’impegno di spesa sono conformi a quanto stabilito dal D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii;
	− si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 67/2018 in aderenza alle disposizioni di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843;

	− si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo  2013 n. 33;

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
			 

Il Dirigente della Sezione 
									                    Carmela Iadaresta

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
	− di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto;
	− di prendere atto del verbale n. 1 del 07.11.2019 della Commissione di valutazione;
	− di ammettere a contribuzione finanziaria l’intervento per la realizzazione di sistemi intelligenti 

di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) presentato dal Comune di Corsano per un importo 
complessivo di € 180.000,00 a valere sull’azione 4.3 del PO FESR/FSE 2014-2020;

	− di accertare l’entrata e impegnare la somma di € 180.000,00 così come dettagliato nella sezione 
“Adempimenti contabili”;

	− di trasmettere il provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:
•	 al segretariato della Giunta Regionale;
•	 alla Sezione programmazione unitaria – Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e 

Autorità di Gestione del POC Puglia;
•	 alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

	− di notificare copia del presente atto al Comune di Corsano;
	− di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.

regione.puglia.it – Trasparenza – Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;
	− di dichiarare che il presente atto composto da n. 7 facciate, redatto in unico esemplare diventa 

esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Ragioneria.

				    La Dirigente della Sezione
				          Carmela Iadaresta

http://www.sistema.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 29 novembre 2019, 
n. 235
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita” – Azione 4.3 
“Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS)”. Avviso 
di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. Ammissione a contribuzione finanziaria interventi Comune di Molfetta, 
Andrano, Montesano Salentino, Nociglia e Miggiano. Accertamento di entrata e impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti:	
-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
-	 la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
-	 gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
-	 la DGR n. 1444 del 30/07/2008;
-	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-	 l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	 il DPGR 31/07/2015, n. 443 e ss.mm. con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la Giunta Regionale ha provveduto a conferire gli incarichi di 
Direzione di Sezione;

-	 la DGR n. 1439 del 30.07.2019 con la quale gli incarichi dirigenziali sono stati prorogati al 31.10.2019;
-	 la DGR 1973 del 04.11.2019 con la quale la Giunta ha ulteriormente prorogato gli incarichi al 18.11.2019;
-	 la DGR n. 2091 del 18.11.2019 con la quale la Giunta ha ulteriormente prorogato gli incarichi dirigenziali 

al 30.11.2019;
-	 l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;
-	 la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione 4.3 l’Ing. Carmela 

Iadaresta;
-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018);
-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”;
-	 la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico 

di Accompagnamento 2019-2021.

Premesso che:
-	 l’Accordo di Partenariato Italia 20142020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 

l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con 
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

-	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato, da ultimo, con Decisione 
di esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, già 
modificata dalle Decisioni C(2017)2351 e C(2017)6239;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15 novembre 2018 di presa d’atto della Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018;
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-	 il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

-	 le Determinazioni Dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336 del 
01.08.2018, n. 286 del 15.10.2018 e n. 136 del 09.05.2019 con le quali sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 (Si.Ge.Co.);

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2218 del 29.11.2018 è stato dato mandato al Dirigente della 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di procedere alla predisposizione di apposito Avviso Pubblico 
a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto alle Amministrazioni Pubbliche della 
Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids);

-	 con determinazione dirigenziale della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali n. 101 del 30.05.2019 
è stato adottato l’avviso pubblico per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS), lo schema di disciplinare regolante i rapporti 
tra Regione Puglia e soggetti beneficiari, e si è proceduto all’accertamento di entrata e prenotazione 
obbligazione di spesa giusta DGR 2218/2018;

-	 che il suddetto avviso pubblico prevedeva la procedura di selezione a sportello con chiusura il 31.10.2019 
alle ore 12:00 e che pertanto le proposte progettuali sarebbero state istruite secondo l’ordine cronologico 
di arrivo sino a concorrenza delle risorse finanziarie pari ad € 2.993.000,00, da parte di un apposita 
Commissione di valutazione interna al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro istituita con provvedimento del Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche 
e Digitali;

-	 con determinazione dirigenziale n. 123 del 25.06.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali, 
rettificata con atto dirigenziale n. 199 del 22.10.2019, è stata nominata la Commissione di Valutazione;

Considerato che:
-	 con note prot. AOO_159/4347 del 23.10.2019 e prot. AOO_159/4614 del 07.11.2019 sono state 

trasmesse al Presidente della Commissione le proposte progettuali pervenute via pec secondo l’ordine 
cronologico di arrivo attestato dalla data e ora del sistema di gestione di posta elettronica certificata 
della Regione Puglia;

-	 la Commissione di valutazione si è formalmente insediata e ha dato avvio ai lavori in data 07.11.2019, 
procedendo in primis a prendere atto delle proposte progettuali pervenute e a dichiarare in forma 
scritta l’assenza di motivi ostativi o di circostanze di inammissibilità tra il ruolo di componente della 
Commissione ed eventuali altri interessi;

-	 il Presidente della Commissione con e-mail del 22.11.2019, acquisita al protocollo n. AOO_159/4923 del 
26.11.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, ha trasmesso il verbale n. 2 del 19.11.2019 
dal quale risulta che ha proceduto ad esaminare le istanze pervenute cronologicamente seguendo l’iter 
procedimentale dell’articolo 5.2 dell’avviso ed ha compilato la scheda riportante i criteri e sub criteri di 
cui all’articolo 5.3.3 dell’avviso;

-	 la Commissione nella seduta del 07.11.2019 ha esaminato le seguenti proposte progettuali ritenendole 
ammissibili dal punto di vista formale e sostanziale e attribuendo i seguenti punteggi: 

Soggetto Proponente Data trasmissione pec Numero Protocollo Regione Puglia Punteggio                           
attribuito

Comune di Molfetta 17/10/2019 ore 08:31 AOO_159/PROT/17/10/2019/0004261 29/36

Comune di Andrano 18/10/2019 ore 17:42 AOO_159/PROT/21/10/2019/0004300 32/36

Comune di Montesano Salentino 18/10/2019 ore 18:42 AOO_159/PROT/21/10/2019/0004301 32/36

Comune di Nociglia 22/10/2019 ore 13:47 AOO_159/PROT/22/10/2019/0004321 32/36

Comune di Miggiano 23/10/2019 ore 10:51 AOO_159/PROT/23/10/2019/0004348 32/36
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Tanto Premesso

Si ritiene di prendere atto del verbale n. 2 del 19.11.2019 della Commissione di Valutazione e ai sensi 
dell’articolo 5.5 dell’avviso di ammettere a contribuzione finanziaria i seguenti interventi per la realizzazione 
di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) per un importo complessivo di € 900.000,00 
a valere sull’azione 4.3 del PO FESR/FSE 2014-2020 e di procedere all’impegno di spesa:

Soggetto Proponente Importo complessivo

Comune di Molfetta € 180.000,00

Comune di Andrano € 180.000,00

Comune di Montesano Salentino € 180.000,00

Comune di Nociglia € 180.000,00

Comune di Miggiano € 180.000,00

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla   pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la  diffusione di dati  personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di 
dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e s.m.i.

•	 Bilancio: vincolato e autonomo
•	 Esercizio Finanziario: 2019
•	 Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA)

CRA 62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Si   dichiara che   con 159/DIR/2019/101 del 30.05.2019 cui si rimanda, sono stati iscritti gli accertamenti 
di entrata   e le correlate prenotazioni di spesa per € 2.993.000,00. A fronte delle obbligazioni giuridiche 
perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  procedere all’accertamento e all’impegno 
come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
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Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
Bilancio Autonomo e Vincolato
Tipo di spesa : ricorrente
Missione Programma Titolo: 17.2.2
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 01 Fonti Energetiche

Si registra l’impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) sul bilancio regionale per l’importo 
complessivo pari ad € 900.000,00 conseguente ad obbligazione giuridicamente perfezionata avente creditore 
certo e liquidabile nelle annualità in cui l’obbligazione diviene esigibile, secondo il prospetto di seguito 
rappresentato:

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
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obbligazioni giuridiche perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  
procedere all’accertamento e all’impegno come di seguito riportato: 
 

PARTE ENTRATA 

CAPITOLO 
Entrata 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 

le risorse UE	

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE	

E. F. 2019 

Numero di	
Accertament

o	
e data 

E. F. 2020 Numero di	
Accertament

o	
e data 

E. F. 2021 

Numero di	
Accertamento	

e data 

4339010 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 

Quota UE 
Fondo FESR 

1 E.4.02.05.03.001 112.500,00 6016011623 56.250,00 6020001646 281.250,00 6021001265 

4339020 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 
Quota Stato 
Fondo FESR 

1 E.4.02.01.01.001 78.750,00 601911624 39.375,00 6020001647 196.875,00 6021001266 

Totale 191.250,00  
 

95.625,00 
 

 
 

478.125,00 
 

 

 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 
settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 
2018.  

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero 
dell’Economia e Finanze. 
 
PARTE SPESA 
Bilancio Autonomo e Vincolato 
Tipo di spesa : ricorrente 
Missione Programma Titolo: 17.2.2 
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 01 Fonti 
Energetiche 

 
Si registra l’impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) sul bilancio regionale per 
l’importo complessivo pari ad € 900.000,00 conseguente ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata avente creditore certo e liquidabile nelle annualità in cui l’obbligazione diviene 
esigibile, secondo il prospetto di seguito rappresentato: 
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INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
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CRA CAPITOLO 
spesa DESCRIZIONE CAPITOLO 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE  

Numero di 
prenotazione E. F. 2019 

Numero di 
prenotazion

e 
E. F. 2020 Numero di 

prenotazione E. F. 2021 

62.06 1161430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

U.2.03.01.02 3 3519000789 112.500,00 3520000192 56.250,00 3521000055 281.250,00 

62.06 1162430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

U.2.03.01.02 4 3519000790 78.750,00 3520000193 39.375,00 3521000056 196.875,00 

62.06 1163430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

U.2.03.01.02 7 3519001385 33.750,00 3520000396 16.875,00 3521000109 84.375,00 

TOTALE 
 

225.000,00  
 

112.500,00 
 

 
 

562.500,00 
 

 

- Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di 
sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. 

- Beneficiari: Comuni di cui al seguente elenco: 
 

N. Soggetto Proponente CODICE FISCALE Importo 
ammesso Ripartizione importo per annualità 

2019 2020 2021 
1 Comune di Molfetta 00306180720 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
2 Comune di Andrano 81002750750 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
3 Comune di 

Montesano Salentino 81003510757 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
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	− Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019.

	− Beneficiari: Comuni di cui al seguente elenco:

Si attesta che 

	− le somme   impegnate con il presente provvedimento sono state   stanziate con DGR n. 2218   del 
29/11/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018-2020, sui capitoli di entrata 4339010 – 4339020 
e di spesa 1161430 – 1162430- 1163430;

	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 alla L.R. n. 
67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia  per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e alla L.R. n. 68  del 28 dicembre 2018,  “ Bilancio 
di previsione della Regione Puglia        per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”;

	− si attesta che l’importo pari ad € 900.000,00  corrisponde ad obbligazione avente creditore certo e 
risulta, liquidabile ed esigibile negli esercizi finanziari 2019-2020-2021;

	− esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
	− l’accertamento in entrata e l’impegno di spesa sono conformi a quanto stabilito dal D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii;
	− si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 67/2018 in aderenza alle disposizioni di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843;

	− si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo  2013 n. 33;

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
			 

Il Dirigente della Sezione 
									                    Carmela Iadaresta

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
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4 
Comune di Nociglia 83000830758 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 

5 
Comune di Miggiano 81002190759 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 

 TOTALE 225.000,00 112.500,00 562.500,00 
 

  RIPARTIZIONE PER ANNUALITA’ E QUOTA FONTE FINANZIARIA 

  2019 2020 2021 

N. 
1161430 1162430 

(Stato) 
1163430 
(Regione) 

1161430 1162430 
(Stato) 

1163430 
(Regione) 

1161430 1162430 
(Stato) 

1163430 
(Regione) (UE) (UE) (UE) 

1 22.500,00 15.750,00 6.750,00 11.250,00 7.875,00 3.375,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 

2 22.500,00 15.750,00 6.750,00 11.250,00 7.875,00 3.375,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 

3 22.500,00 15.750,00 6.750,00 11.250,00 7.875,00 3.375,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 

4 22.500,00 15.750,00 6.750,00 11.250,00 7.875,00 3.375,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 

5 22.500,00 15.750,00 6.750,00 11.250,00 7.875,00 3.375,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 

 112.500,00 78.750,00 33.750,00 56.250,00 39.375,00 16.875,00 281.250,00 196.875,00 84.375,00 
 

Si attesta che  
 

- le somme  impegnate con il presente provvedimento sono state  stanziate con DGR n. 2218  del 
29/11/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018-2020,	sui capitoli di entrata 4339010 – 
4339020 e di spesa 1161430 – 1162430- 1163430; 

- l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 
843 alla L.R. n. 67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della 
Regione Puglia  per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e alla L.R. n. 68  del 28 
dicembre 2018,  " Bilancio di previsione della Regione Puglia        per l'esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021"; 

- si attesta che l’importo pari ad € 900.000,00  corrisponde ad obbligazione avente creditore certo 
e risulta, liquidabile ed esigibile negli esercizi finanziari 2019-2020-2021; 

- esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
- l’accertamento in entrata e l’impegno di spesa sono conformi a quanto stabilito dal D.lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii; 
- si attesta che l'operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 67/2018 in aderenza alle disposizioni 
di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

- si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo  2013 n. 33; 
 

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria 
    

Il Dirigente della Sezione  
                    Carmela Iadaresta 
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CRA CAPITOLO 
spesa DESCRIZIONE CAPITOLO 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE  

Numero di 
prenotazione E. F. 2019 

Numero di 
prenotazion

e 
E. F. 2020 Numero di 

prenotazione E. F. 2021 

62.06 1161430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

U.2.03.01.02 3 3519000789 112.500,00 3520000192 56.250,00 3521000055 281.250,00 

62.06 1162430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

U.2.03.01.02 4 3519000790 78.750,00 3520000193 39.375,00 3521000056 196.875,00 

62.06 1163430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

U.2.03.01.02 7 3519001385 33.750,00 3520000396 16.875,00 3521000109 84.375,00 

TOTALE 
 

225.000,00  
 

112.500,00 
 

 
 

562.500,00 
 

 

- Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di 
sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. 

- Beneficiari: Comuni di cui al seguente elenco: 
 

N. Soggetto Proponente CODICE FISCALE Importo 
ammesso Ripartizione importo per annualità 

2019 2020 2021 
1 Comune di Molfetta 00306180720 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
2 Comune di Andrano 81002750750 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
3 Comune di 

Montesano Salentino 81003510757 180.000,00 45.000,00 22.500,00 112.500,00 
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
	− di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto;
	− di prendere atto del verbale n. 2 del 19.11.2019 della Commissione di valutazione;
	− di ammettere a contribuzione finanziaria gli interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di 

distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) presentati dai Comuni di Molfetta, Andrano, Montesano 
Salentino, Nociglia e Miggiano per un importo complessivo di € 900.000,00 a valere sull’azione 4.3 
del PO FESR/FSE 2014-2020;

	− di accertare l’entrata e impegnare la somma di € 900.000,00 così come dettagliato nella sezione 
“Adempimenti contabili”;

	− di trasmettere il provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:
•	 al segretariato della Giunta Regionale;
•	 alla Sezione programmazione unitaria – Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e 

Autorità di Gestione del POC Puglia;
•	 alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

	− di notificare copia del presente atto ai soggetti beneficiari;
	− di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.

regione.puglia.it – Trasparenza – Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;
	− di dichiarare che il presente atto composto da n. 8 facciate, redatto in unico esemplare diventa 

esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Ragioneria.

				    La Dirigente della Sezione
				           Carmela Iadaresta

http://www.sistema.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 13 dicembre 2019, 
n. 246
P.O.R. FESR Puglia 2014-2020  – Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita” – Azione 4.3 
“Interventi per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS)”. Avviso 
di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. Ammissione a contribuzione finanziaria intervento del Comune di 
Ruffano. Accertamento di entrata e impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti:
-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997 n. 7;
-	 la DGR n. 3261 del 28/07/1998;
-	 gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165 del 30/03/01;
-	 la DGR n. 1444 del 30/07/2008;
-	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
-	 l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
-	 il DPGR 31/07/2015, n. 443 e ss.mm. con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza 

e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto ad adottare il modello organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1518 del 31/07/2015 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;

-	 la DGR n. 1176 del 29/07/2016 e successivi atti di proroga con cui la Giunta Regionale ha provveduto a 
conferire gli incarichi di Direzione di Sezione;

-	 l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi;

-	 la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione 4.3 l’Ing. Carmela 
Iadaresta;

-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018);
-	 la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 – 2021”;
-	 la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Bilancio Gestionale Finanziario e il Documento Tecnico 

di Accompagnamento 2019-2021.

Premesso che:

-	 l’Accordo di Partenariato Italia 20142020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 20142020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne 
approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, modificato con 
Decisione di esecuzione C(2018) 598 del 8 febbraio 2018;

-	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato, da ultimo, con Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, già 
modificata dalle Decisioni C(2017)2351 e C(2017)6239;

-	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15 novembre 2018 di presa d’atto della Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 del 23 ottobre 2018;

-	 il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia 2014/2020 adottato dalla Sezione 
Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21/06/2017;

-	 le Determinazioni Dirigenziali della Sezione Programmazione Unitaria n. 153 del 28.02.2018, n. 336 del 
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01.08.2018, n. 286 del 15.10.2018 e n. 136 del 09.05.2019 con le quali sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 (Si.Ge.Co.);

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2218 del 29.11.2018 è stato dato mandato al Dirigente della 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali di procedere alla predisposizione di apposito Avviso Pubblico 
a sportello con una dotazione finanziaria di € 2.993.000,00, rivolto alle Amministrazioni Pubbliche della 
Regione Puglia per la realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia (smartgrids);

-	 con determinazione dirigenziale della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali n. 101 del 30.05.2019 
è stato adottato l’avviso pubblico per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS), lo schema di disciplinare regolante i rapporti 
tra Regione Puglia e soggetti beneficiari, e si è proceduto all’accertamento di entrata e prenotazione 
obbligazione di spesa giusta DGR 2218/2018;

-	 che il suddetto avviso pubblico prevedeva la procedura di selezione a sportello con chiusura il 31.10.2019 
alle ore 12:00 e che pertanto le proposte progettuali sarebbero state istruite secondo l’ordine cronologico 
di arrivo sino a concorrenza delle risorse finanziarie pari ad € 2.993.000,00, da parte di un apposita 
Commissione di valutazione interna al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
Formazione e Lavoro istituita con provvedimento del Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche 
e Digitali;

-	 con determinazione dirigenziale n. 123 del 25.06.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e digitali, 
rettificata con atto dirigenziale n. 199 del 22.10.2019, è stata nominata la Commissione di Valutazione;

Considerato che:
-	 con note prot. AOO_159/4347 del 23.10.2019 e prot. AOO_159/4614 del 07.11.2019 sono state 

trasmesse al Presidente della Commissione le proposte progettuali pervenute via pec secondo l’ordine 
cronologico di arrivo attestato dalla data e ora del sistema di gestione di posta elettronica certificata della 
Regione Puglia;

-	 la Commissione di valutazione si è formalmente insediata e ha dato avvio ai lavori in data 07.11.2019, 
procedendo in primis a prendere atto delle proposte progettuali pervenute e a dichiarare in forma 
scritta l’assenza di motivi ostativi o di circostanze di inammissibilità tra il ruolo di componente della 
Commissione ed eventuali altri interessi;

-	 il Presidente della Commissione con e-mail del 22.11.2019, acquisita al protocollo n. AOO_159/4923 del 
26.11.2019 della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, ha trasmesso il verbale n. 1 del 07.11.2019 
dal quale risulta che ha proceduto ad esaminare le istanze pervenute cronologicamente seguendo l’iter 
procedimentale dell’articolo 5.2 dell’avviso ed ha compilato la scheda riportante i criteri e sub criteri di 
cui all’articolo 5.3.3 dell’avviso;

-	 la Commissione nella seduta del 22.11.2019 ha esaminato la proposta progettuale del Comune di Ruffano 
prot. n. AOO_159/PROT/30/10/2019/0004468 ritenendola ammissibile dal punto di vista formale e 
sostanziale e attribuendo un punteggio di 32/36;

Tanto Premesso
Si ritiene di prendere atto del verbale n. 3 del 22.11.2019 della Commissione di Valutazione e ai sensi 
dell’articolo 5.5 dell’avviso di ammettere a contribuzione finanziaria l’intervento per la realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) presentato dal Comune di Ruffano per un importo 
complessivo di € 180.000,00 a valere sull’azione 4.3 del PO FESR/FSE 2014-2020 e di procedere all’impegno 
di spesa 

VERIFICA AI SENSI del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs 196/03,
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018” -

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 
196/2003 come modificato dal D. lgs. n. 101/2018, ed ai sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla   pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la  diffusione di dati  personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di 
dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e s.m.i.

•	 Bilancio: vincolato e autonomo
•	 Esercizio Finanziario: 2019
•	 Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA)

CRA
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Si   dichiara che   con 159/DIR/2019/101 del 30.05.2019 cui si rimanda, sono stati iscritti gli accertamenti 
di entrata   e le correlate prenotazioni di spesa per € 2.993.000,00. A fronte delle obbligazioni giuridiche 
perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  procedere all’accertamento e all’impegno 
come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 
della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di 
esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

PARTE SPESA
Bilancio Autonomo e Vincolato
Parte II^ SPESA
Tipo di spesa : ricorrente

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
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La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei 
cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. lgs. n. 101/2018, ed ai 
sensi dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare 
la  diffusione di dati  personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati.  
 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 e s.m.i. 

• Bilancio: vincolato e autonomo 
• Esercizio Finanziario: 2019 
• Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA) 

CRA 
62  DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

 
Si  dichiara che  con 159/DIR/2019/101 del 30.05.2019 cui si rimanda, sono stati iscritti gli 
accertamenti di entrata  e le correlate prenotazioni di spesa per € 2.993.000,00. A fronte delle 
obbligazioni giuridiche perfezionate e dettagliate nel presente atto si rende necessario  
procedere all’accertamento e all’impegno come di seguito riportato: 
 

PARTE ENTRATA 

CAPITOLO 
Entrata 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 

le risorse UE	

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale 

SIOPE	

E. F. 2019 

Numero di	
Accertament

o	
e data 

E. F. 2020 Numero di	
Accertament

o	
e data E. F. 2021 

Numero di	
Accertamento	

e data 

4339010 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 

Quota UE 
Fondo FESR 

1 E.4.02.05.03.001 22.500,00 6016011623 11.250,00 6020001646 56.250,00 6021001265 

4339020 

Trasferimenti 
per il POR 

Puglia 
2014/2020 – 
Quota Stato 
Fondo FESR 

1 E.4.02.01.01.001 15.750,00 601911624 7.875,00 6020001647 39.375,00 6021001266 

Totale 38.250,00  
19.125,00 

  
95.625,00 

 
 

 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei 
competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 
settembre 2017 e, da ultimo, con Decisione di esecuzione C (2018) 7150 finale del 23 ottobre 
2018.  
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Missione Programma  Titolo: 17.2.2
Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011: 01 Fonti Energetiche

Si registra l’impegno di spesa (obbligazione giuridicamente vincolante) sul bilancio regionale per l’importo 
complessivo pari ad € 180.000,00 conseguente ad obbligazione giuridicamente perfezionata avente creditore 
certo e liquidabile nelle annualità in cui l’obbligazione diviene esigibile, secondo il prospetto di seguito 
rappresentato:

	− Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di sistemi 
intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019.

	− Beneficiari: Comune di Ruffano 81002050755 Via Margherita Di Savoia - 73049 Ruffano (LE)

Si attesta che 

	− le somme   impegnate con il presente provvedimento sono state   stanziate con DGR n. 2218   del 
29/11/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018-2020, sui capitoli di entrata 4339010 – 4339020 
e di spesa 1161430 – 1162430- 1163430;

	− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843 alla L.R. n. 
67 del 28/12/2018 “ Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione della Regione Puglia  per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” e alla L.R. n. 68  del 28 dicembre 2018,  “ Bilancio 
di previsione della Regione Puglia  per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”;

	− si attesta che l’importo pari ad € 180.000,00  corrisponde ad obbligazione avente creditore certo e 
risulta, liquidabile ed esigibile nell’ esercizio finanziario 2019-2021;

DIPARTIMENTO  SVILUPPO ECONOMICO, 
INNOVAZIONE,ISTRUZIONE,FORMAZIONE 
E LAVORO 
 
SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
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CRA CAPITOLO 
spesa 

DESCRIZIONE CAPITOLO 
PIANO DEI 

CONTI 
FINANZIARIO 

Codice 
identificativ

o delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 
dell’UE  

Numero di 
prenotazione 

E. F. 2019 
Numero di 

prenotazion
e 

E. F. 2020 Numero di 
prenotazione 

E. F. 2021 

62.06 1161430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

U.2.03.01.02 3 3519000789 22.500,00 3520000192 11.250,00 3521000055 56.250,00 

62.06 1162430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

U.2.03.01.02 4 3519000790 15.750,00 3520000193 7.875,00 3521000056 39.375,00 

62.06 1163430 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR AZIONE 4.3 – 
INTERVENTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INTELLIGENTI DI 
DISTRIBUZIONE 
DELL’ENERGIA. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

U.2.03.01.02 7 3519001385 6.750,00 3520000396 3.375,00 3521000109 16.875,00 

TOTALE 
 

45.000,00  22.500,00  112.500,00 

 

- Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – Azione 4.3 “Interventi per la realizzazione di 
sistemi intelligenti di distribuzione dell’energia”. Avviso di cui all’A.D. N. 101 del 30.05.2019. 

- Beneficiari: Comune di Ruffano 81002050755 Via Margherita Di Savoia - 73049 Ruffano (LE) 
 

Si attesta che  
 

- le somme  impegnate con il presente provvedimento sono state  stanziate con DGR n. 2218  del 
29/11/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018-2020,	sui capitoli di entrata 4339010 – 
4339020 e di spesa 1161430 – 1162430- 1163430; 

- l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 
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	− esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
	− l’accertamento in entrata e l’impegno di spesa sono conformi a quanto stabilito dal D.lgs. 118/2011 e 

ss.mm.ii;
	− si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale 67/2018 in aderenza alle disposizioni di cui 
alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843;

	− si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo  2013 n. 33;

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria
			 

Il Dirigente della Sezione 
									                    Carmela Iadaresta

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA
	− di approvare quanto riportato nelle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente atto;
	− di prendere atto del verbale n. 3 del 22.11.2019 della Commissione di valutazione;
	− di ammettere a contribuzione finanziaria l’intervento per la realizzazione di sistemi intelligenti 

di distribuzione dell’energia (SMART GRIDS) presentato dal Comune di Ruffano per un importo 
complessivo di € 180.000,00 a valere sull’azione 4.3 del PO FESR/FSE 2014-2020;

	− di accertare l’entrata e impegnare la somma di € 180.000,00 così come dettagliato nella sezione 
“Adempimenti contabili”;

	− di trasmettere il provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale:
•	 al segretariato della Giunta Regionale;
•	 alla Sezione programmazione unitaria – Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e 

Autorità di Gestione del POC Puglia;
•	 alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

	− di notificare copia del presente atto al Comune di Ruffano;
	− di pubblicare il provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sui portali: www.

regione.puglia.it – Trasparenza – Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it;
	− di dichiarare che il presente atto composto da n. 7 facciate, redatto in unico esemplare diventa 

esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Sezione Ragioneria.

	

				    La Dirigente della Sezione
				           Carmela Iadaresta

http://www.sistema.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 16 gennaio 2020, n. 2
Rideterminazione del termine di fine lavori concessa con Determinazione Dirigenziale n. 178 del 
13 novembre 2018 ad integrazione della Determinazione dirigenziale n. 178 del 13 novembre 2018 
“Determinazione dirigenziale n. 32 del 3 febbraio 2011, e del termine di presentazione delle fideiussioni 
relativa all’Autorizzazione Unica  ai sensi del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza di 123 MWe, delle opere di connessione 
e delle infrastrutture indispensabili sito nel comune di Troia.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti:
gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
la Direttiva 2001/77/CE;
l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
la Legge Regionale 12 aprile 2001 n. 11 e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii.;
l’art. 22 della Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67;
il D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
la D.G.R. n. 457 dell’08 aprile 2016, di modifiche e integrazioni all’allegato 3 della citata D.G.R. n. 1518/2015;
la D.G.R. n. 458 dell’08 aprile 2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato 
le Sezioni afferenti i Dipartimenti e le rispettive funzioni;
il D.P.G.R. n. 304 del 10 maggio 2016 con cui sono state apportate modifiche e integrazioni al citato D.P.G.R. 
n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”;
il D.P.G.R. n. 316 del 17 maggio 2016 con il quale è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015;
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 e successivi atti di proroga, con la quale l’ing. Carmela Iadaresta è stata 
nominata Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

Rilevato che:

•	 con Determinazione Dirigenziale n. 32 del 03.02.2011 è stata rilasciata Autorizzazione unica ai sensi 
dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed 
all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza 
elettrica di 123 MW, delle opere di connessione e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione 
ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Troia alla società Asi Troia FV 1 s.r.l. con sede legale in 
Roma, piazzale di Porta Pia n.116, P.IVA. 10576731003;

•	 nel rispetto del termine previsto dall’art. 4, comma 5, della L.R. n. 31/2008, con nota acquisita al 
prot.n.5937 del 6.05.2011 la Società ha comunicato l’inizio lavori a far data dal 27.04.2011; 

•	 successivamente, in adempimento di quanto previsto dall’art. 4, comma 2, lett. c) e d) della 
L.R.n.31/2008, con la nota acquisita al prot.n.9943 del 2.08.2011 la Società ha presentato copia della 
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fideiussione bancaria a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto a favore 
della Regione  Puglia e copia della fideiussione bancaria a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi 
rilasciata a favore del Comune di Troia;

•	 con nota acquisita al prot.n.12673 del 25.10.2011, al Società ha sostituito la polizza fideiussoria 
emessa da Banca Apulia a favore della Regione Puglia e depositata in data 2.08.2011 con la polizza 
emessa dalla Zurich Insurance plc;

•	 con nota n.5647 del 04.07.2013, la Società ha richiesto una proroga di 24 mesi del termine di 
ultimazione dei lavori, previsto per il 26.10.2013, concessa con D.D. n.100 del 2 settembre 2013;

•	 la Determinazione Dirigenziale n.100 del 2.09.2013 ha fissato il nuovo termine di fine lavori al 
27.10.2015, chiedendo inoltre il deposito di nuove garanzie fideiussorie, rilasciate da istituti bancari 
o assicurativi e da intermediari finanziari, a copertura del periodo di proroga concesso;

•	 con nota acquisita al prot.n.7864 del 8.10.2013 la Società ha depositato le fideiussioni a favore del 
Comune di Troia e della Regione Puglia emesse dall’Istituto Allied Re Credit, 

•	 Con nota prot. N.8292 del 22.10.2013, la Regione Puglia ha comunicato l’intento di procedere 
alla rettifica della Determina n. 100 del 2.9.2013, chiedendo la sostituzione delle fideiussioni 
rilasciate dall’intermediario finanziario con nuove fideiussioni bancarie o assicurative ritenendo 
quelle presentate, sulla scorta delle considerazioni effettuate, non idonee per carenza dei requisiti 
individuati dalle norme vigenti in relazione alle qualità soggettive dell’emittente;  

•	 con nota acquisita al prot.n.8851 del 12.11.2013 la Società ha trasmesso bozze di fideiussione 
rilasciate dalla Baring Brothers Limited, richiedendo, inoltre, una conferma in merito alla conformità 
delle stesse alla normativa vigente;

•	 con nota n.9173 del 21.11.2013, la Regione Puglia ha richiesto idonea documentazione che attestasse 
i requisiti soggettivi dell’impresa emittente le polizze fideiussorie in ordine alle specifiche normative 
in materia;

•	 entro i termini stabiliti, ritenuti congrui ed in ogni caso abbondantemente decorsi inutilmente tali 
termini, non è stata prodotta alcuna documentazione idonea ad assolvere l’obbligo di cui all’art. 4, 
comma 2, lettere c) e d) della L.R. 31/2008, la Regione Puglia con nota prot. n. 2262 del 03.04.2014 ha 
dato comunicazione a alla società di avvio del procedimento amministrativo finalizzato alla declaratoria 
di decadenza dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 32 del 03.02.2011 assegnando contestualmente ulteriore 
termine congruo per l’adeguamento dei titoli fideiussori alle previsioni normative;

•	 con nota acquisita al prot.n.2667 del 29.04.2014, la società Asi Troia FV1 srl ha depositato le proprie 
osservazioni, pur non presentando le fideiussioni idonee ai fini dei requisiti richiesti al soggetto 
emittente;

•	 nonostante l’avvio del procedimento amministrativo finalizzato alla declaratoria di decadenza 
dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 32 del 03.02.2011 ,non è stata prodotta alcuna documentazione idonea 
ad assolvere l’obbligo di cui all’art. 4, comma 2, lettere c) e d) della L.R. 31/2008, la Regione Puglia 
con Determinazione dirigenziale n. 30 del 29.5.2014 ha disposto la decadenza dal provvedimento di 
A.U., di cui alla D.D. n.32/2011.

•	 con la nota prot.n.4379 del 22.07.2014 la Regione Puglia ha dichiarato di restituire le polizze 
fideiussorie emesse a favore della regione Puglia e a favore del Comune di Troia, da Allied Re Credit; 

•	 la Società ha impugnato innanzi al TAR Puglia (R.G. n. 705/2014) il provvedimento di cui alla D.D. 
n.30/2014;

•	 all’esito del giudizio, il TAR, con sentenza n. 910/2018, ha accolto il ricorso, “…ferme restando le 
statuizioni contenute nella … sentenza con riguardo alla specifica qualificazione dei soggetti abilitati 
a prestare le fidejussioni”.

•	 Con nota acquisita al prot. n.2860 in data 27.06.2018 la Società ha comunicato gli esiti giudiziali 
ed ha presentato istanza per la ricognizione del procedimento in essere e la rideterminazione e 
prolungamento dei termini per la conclusione dei lavori di ultimazione del parco;

•	 con nota acquisita al prot. n.6132 del 12.11.2018 la Società ha chiesto l’adozione di un provvedimento 
ricognitivo che prendesse  atto degli esiti della sentenza TAR Bari n.910 del 21.06.2018, con contestuale 
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differimento del termine per la conclusione dei lavori, con l’impegno a rinunziare a qualunque risarcimento 
del danno derivante dalla sentenza di annullamento. Con la medesima nota la Società ha depositato una 
relazione tecnica con la quale ha comunicato che nulla è variato nelle aree in cui era prevista la costruzione 
del progetto di cui all’oggetto;

•	 con determina 13 novembre 2018 n. 178 è stata disposta la “Presa d’atto dell’annullamento, disposto 
dal TAR Bari con sentenza n.910 del 21.06.2018, della declaratoria di decadenza della Determinazione 
Dirigenziale n. 30 del 29 maggio 2014 relativa a: “Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte fotovoltaica della potenza elettrica di 123 MW, delle opere di connessione e delle 
infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel Comune di Troia.

	� Società: Asi Troia FV 1 s.r.l con sede legale in Roma,  Piazzale di Porta Pia n.116 P.IVA. 10576731003.”
	� Rideterminazione del termine di fine lavori, concessa con determinazione dirigenziale n. 100 del 2.09.2013 

di proroga della Determinazione Dirigenziale n. 32 del 3 febbraio 2011, e del termine di presentazione 
delle fideiussioni”;

Rilevato che tale differimento del termine di conclusione dei lavori veniva concesso in considerazione del 
fatto che :

•	la Società non ha potuto proseguire i lavori relativi al completamento del parco fotovoltaico a far 
data dal 29.05.2014 fino al 23.06.2018 (data in cui il TAR ha annullato il provvedimento di decadenza 
dell’Autorizzazione Unica);

•	al momento dell’adozione del provvedimento di decadenza, ovvero in data 29.05.2014, residuavano 17 
mesi per il completamento dei lavori, essendo stata fissata la nuova scadenza al 27.10.2015;

 
Considerato, inoltre, che:

•	la società ASI Troia FV 1 Srl in relazione alla rideterminazione dell’efficacia dei termini di validità del 
provvedimento di Autorizzazione Unica concessa con Determinazione dirigenziale n. 178 del 13.11.2018 in 
data 8.1.2019 proponeva istanza di riattivazione procedimento rilasciato con determinazione dirigenziale 
dell’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia n. 2711 del 7.8.2009 in data 8.1.2019;

•	la Provincia di Foggia Ufficio Ambiente con Determinazione dirigenziale prot. 7961 del 12.2.2019 confermava, 
per il periodo di validità residuale dell’AU così come determinato dalla determinazione n. 178/2018 della 
Regione Puglia, la validità della VIA per parte delle sezioni fotovoltaiche e le opere di connessione relative; 

•	la società ASI Troia Fv 1 srl con nota acquisita al prot. AOO_159 del 13.12.2019 n. 5228 chiede, in via 
preliminare, di accordare una proroga del termine di conclusione dei lavori pari a ulteriori 7 mesi rispetto a 
quelli accordati, ossia di mesi 24, come previsti dalla normativa di riferimento;

•	in subordine, di accordare una proroga del termine di conclusione dei lavori pari a 6 mesi, corrispondenti 
alla somma tra il periodo  (di 3 mesi) nel quale i medesimi lavori non sono iniziati per ragioni oggettive 
riconducibili alla necessità di acquisire la VIA provinciale della quale , nella determinazione  n.178 del 
15.11.2018, la regione ha fatto espressa salvezza, ed il periodo di (3 mesi) nel quale i medesimi lavori non 
sono iniziati per ragioni oggettive riconducibili alla necessità di porre in essere le operazioni preliminari 
(innanzi specificate) imposte dal fermo del cantiere  per la durata del giudizio proposto per l’annullamento 
della determinazione n. 30 del 29.5.2014;

•	in ulteriore subordine, voglia accordare una proroga del termine di conclusione dei lavori pari a 3 mesi, 
corrispondenti al periodo nel quale i medesimi lavori non sono stati iniziati per ragioni oggettive riconducibili 
alla necessità di acquisire la V.I.A. provinciale della quale, nella determinazione n. 178/2018, la regione ha 
fatto espressa salvezza.

Dato atto :

-	 la disciplina delle richieste di proroga dei termini di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche 
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regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai 
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni 
prima della data di scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a 
provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate 
non possono eccedere i ventiquattro mesi.”.

-	 il provvedimento di rideterminazione dei termini di conclusione dei lavori non esclude né esonera il 
soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti, è 
relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provvedimento di Autorizzazione Unica per il periodo 
richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di validità delle autorizzazioni paesaggistico 
– ambientali  (V.I.A. – Screening – Autorizzazione paesaggistica) e di ogni altro parere o nulla osta 
confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche normative di settore.

Tutto ciò premesso la Scrivente Sezione, sulla base di quanto riportato in narrativa, ritiene:

•	di integrare il termine di mesi 17 di fine lavori, concesso con determinazione dirigenziale n. 178 del 
13.11.2018, riferito alla Determinazione Dirigenziale n. 32 del 3 febbraio 2011 di Autorizzazione Unica alla 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza 
di 123 MW, e delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso 
da realizzarsi nel Comune di Troia, di un periodo di ulteriori mesi 3, intercorsi tra il rilascio della DD 178 
del 13.11.2018 all’ottenimento della Determinazione Dirigenziale del Settore Ambiente della Provincia di 
Foggia  prot. 7961 del 12 febbraio 2019, riferito alla VIA in considerazione del fatto che durante tale lasso 
temporale la Società non poteva eseguire i lavori stante l’assenza della VIA;

•	di non poter accogliere le ulteriori richieste di estensione temporale del termine di conclusione dei lavori 
poiché la richiesta non è supportata da elementi oggettivi e in considerazione del fatto che tutti gli aspetti 
connessi allo stallo dell’attività per effetto dei contenziosi sono stati già oggetto di valutazione nell’ambito 
della D.D. 178 del 13/11/2018;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di 
autorizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto della comunicazione acquisita agli atti della Sezione con nota prot. AOO_159 – 13.12.2019 
–  0005228, delle motivazioni in esse contenute in merito alla richiesta di rideterminazione dei termini fissati 
con la Determinazione 13 novembre 2018 n. 178, avente ad oggetto “Rideterminazione del termine di fine 
lavori, concessa con determinazione dirigenziale n. 100 del 2.9.2013 di proroga della determinazione n. 32 
del 3 febbraio 2011, e del termine di presentazione delle fideiussioni”;

di rideterminare il termine di mesi 17 di fine lavori, concesso con determinazione dirigenziale n. 178 del 
13.11.2019 della Determinazione Dirigenziale n. 32 del 3 febbraio 2011 di “Autorizzazione Unica alla 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza 
di 123 MW, e delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’impianto stesso 
da realizzarsi nel Comune di Troia”, di un periodo di ulteriori mesi 3, intercorso dal rilascio della DD 178 
del 13.11.2018 e all’ottenimento della Determinazione Dirigenziale del Settore Ambiente della Provincia di 
Foggia  prot. 7961 del 12 febbraio 2019.
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ART. 2)

Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma 1 
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico 
- edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la 
rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
La Regione Puglia - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore 
accertamento.

ART. 4)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
-	 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di 
rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle 
prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante 
della presente determinazione di autorizzazione;

-	 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili 
per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere;

-	 a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

-	 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

-	 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della L.R. 
25/2012 e quindi:
-	 eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - del titolo di autorizzazione unica e comunque 

dell’esercizio dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al 
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

-	 i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai 
fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.
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Il presente provvedimento, redatto in forma integrale ai sensi del D.lgs. 196/03 ed in unico esemplare, 
composto da 7 facciate sarà pubblicato:

-	 Sull’Albo della Sezione, preso la sede della stessa sita in Corso Sonnino, 177 – Bari
-	 Sul portale http://sistema.puglia.it

Sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
 Alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 Al Comune  Troia;
-	 Alla Società Istante.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente di Servizio							       Il Dirigente della Sezione
Dott. Laura Liddo 							       Carmela IADARESTA

http://sistema.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 27 gennaio 2020, n. 10
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed 
all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica di tipo Eolico della potenza elettrica di 12.5MWe, 
costituito da 5 aerogeneratori, sito nel Comune di San Paolo Civitate, denominato “Parco Eolico – Coppa 
del Trota” e relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale ubicate Comune di San Paolo Civitate 
consistenti nel collegamento in antenna a 150 kV su una futura Stazione elettrica (SE) dismistamento della 
RTN a 150 kV da inserire in entra - esce alla linea 150kV “San Severo - Serra Capriola”, denominata “SE San 
Paolo Civitate” mediante realizzazione di:

	− una nuova SE di trasformazione a 380/150 kV, da inserire in entra - esce alla linea 380 kV RTN “Rotella 
- San Severo”;

	− due nuovi elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le future SE suddette.
(Opere di rete già  autorizzate con D.D.n.15 del 13.03.2017).
Proponente: Sud Energy S.r.l. - Via Pellegrino Graziani, 1- cap 71100 Foggia.

Il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali

Premesso che:

-	 con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;

-	 con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea - Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e 
l’allegato B;

-	 la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;

-	 la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra;

-	 il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed 
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° 
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 
elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;

-	 ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
degli stessi impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

-	 la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti 
ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

-	 la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del 23/01/2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili in attuazione dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

-	 la Regione con R.R. n. 12 del 14/07/2008 ha adottato il “Regolamento per la realizzazione degli impianti di 
produzione di energia alimentata a biomasse”;

-	 il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il 
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli 
impianti stessi”;

-	 la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259 del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della D.G.R. 
n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;
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-	 la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

-	 la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

-	 l’art. 4 e l’art. 5 del Decreto Legislativo n. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/
Ce e 2003/30/CE”;

-	 la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili” e s.m.i.;

-	 l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003 e s.m.i., come 
modificata dall’art 5 del Decreto Legislativo 28/2011, è rilasciata mediante un procedimento unico al quale 
partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

-	 l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i vari 
interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzionale;

-	 ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministrazione 
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche 
risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

Rilevato che:

La società istante Sud Energy S.r.l - Via Pellegrino Graziani, 1- cap 71100 Foggia, ha richiesto a questa 
Regione, in data 30.03.2007, acquisita al prot. 38/3763 di pari data, ai sensi del D.Lgs. 387/2003 – art.12, 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile - eolica della potenza di 30 MW nel Comune di San Paolo Civitate nonché delle infrastrutture di 
rete necessarie da realizzarsi nel comune di San Severo;

Con Determinazione Dirigenziale del Settore Autorizzazioni Ambientale n. 089/201 del 01/12/22016, 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), 
degli esiti delle conferenze di servizi svoltesi, nonché della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 24 
novembre 2016 in esito all’istanza di remissione della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente prot. n. 7611 
del 16/11/2016 ai sensi dell’art. 14quater comma 3 della l. 241/1990 e smi, è stato adottato il provvedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale per la realizzazione di parco eolico nel Comune di S.Paolo Civitate (FG) 
in località”Coppa de Totra’’ di potenza iniziale di progetto pari a 37,5 Mw successivamente rimodulato a 5 
aerogeneratori per una potenza di progetto pari a 12,5 Mw, con infrastrutture connesse nel Comune di San 
Severo (FG);

Con nota TE/P2018 - D002299 del 21/03/2018, Terna ReteItalia SpA ha rilasciato nuova connessione 
da effettuare mediante collegamento in antenna a 150 kV su una futura Stazione elettrica (SE) di smistamento 
della RTN a 150 kV da inserire in entra - esce alla linea 150 kV “San Severo - Serra Capriola”, denominata “SE 
San Paolo Civitate” previa  realizzazione di una nuova SE di trasformazione a 380/150 kV, da inserire in entra - 
esce alla linea 380 kV RTN “Rotella - San Severo”; due nuovi elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le future 
SE suddette.

Con nota acquisita al prot. 159/1576 del 16/04/2018, la Società istante ha depositato, per quanto 
riguarda le sole opere di connessione, nuova STMG fornita da Terna SpA, Codice Pratica: 201500004, ricadenti 
ora nel Comune di San Paolo Civitate, in variante rispetto alle iniziali opere di connessione ricadenti nel 
Comune di San Severo.

Con nota acquisita al prot. 159/2812 del 25/06/2018, la Società istante, ha depositato sul portale 
telematico www.sistema.puglia.it la documentazione progettuale della nuova connessione di rete, rendendo 
la proposta progettuale esaminabile dagli Enti interessati al procedimento.

http://www.sistema.puglia.it
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Con nota acquisita al prot. 159/3608 del 01/08/2018, la Società istante, ha attivato la procedura 
prevista dal co 9. Art. 6 del DLgs 152/2006, per cui, per quanto attiene “… le modifiche, le estensioni o 
gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali dei progetti […] il 
proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la 
facoltà di richiedere all’autorità competente […] una valutazione preliminare al fine di individuare l’eventuale 
procedura da avviare. L’autorità competente, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di 
valutazione preliminare, comunica al proponente l’esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, 
le estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, 
ovvero non rientrano nelle categorie di cui ai commi 6 o 7. …”.

Con nota prot. 159/3701 del 02/08/2018 la Sezione Infrastrutture Energetiche E Digitali ha 
formalmente comunicato agli Enti interessati ed all’Istante l’avvio del procedimento, e contestualmente ha 
convocato per il giorno 20/09/2018, presso la sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, 
la riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i..

Con nota prot. n° 159/5288 del 28/09/2018, la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
trasmetteva agli Enti interessati al procedimento copia del verbale della Conferenza di Servizi tenutasi il 
giorno 02/08/2018, presso la sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione.

Con riferimento all’endoprocedimento di acquisizione del titolo ambientale prescritto si ritiene 
doveroso dover esplicitare, nonché precisare, quanto segue:

Con Determinazione Dirigenziale del Settore Autorizzazioni Ambientale n. 089/201 del 01/12/2016, 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), 
degli esiti delle conferenze di servizi  svoltesi, nonché della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 24 
novembre 2016 in esito all’istanza di remissione della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente prot. n. 7611 
del 16/11/2016 ai sensi dell’art. 14quater comma 3 della l. 241/1990 e smi, è stato adottato il provvedimento 
di Valutazione Di Impatto Ambientale per la realizzazione di parco eolico nel Comune di S.Paolo Civitate (FG) 
in località”Coppa de Totra’’ di potenza iniziale di progetto pari a 37,5 Mw successivamente rimodulato a5 
aerogeneratori per una potenza di progetto pari a 12,5 Mw, con infrastrutture connesse nel Comune di San 
Severo (FG).

Il comma 3 “Coordinamento dei pareri ambientali nell’ambito della VIA” della D.G.R. 23 ottobre 
2012, n. 2122 “Indirizzi per l’integrazione procedimentale e perla valutazione degli impatti cumulativi di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale” prevede che Il 
procedimento di valutazione d’impatto Ambientale è inclusivo dei pareri dei soggetti competenti in materia 
ambientale interessati, ovvero delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta ed assensi 
comunque denominati in materia ambientale, secondo la disposizione del sesto comma dell’art. 26 del D. 
Lgs.n. 152/2006 e ss.mm.ii..

Attesa la molteplicità dei pareri, assensi, nulla-osta che confluiscono nel procedimento unico 
disciplinato dalla DGR n.3029/2010, detta D.G.R. 2122/2012 ha ritenuto opportuno individuare modalità 
di attuazione del principio di cui all’art. 26 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. che assegna al 
provvedimento di valutazione d’impatto ambientale una funzione di coordinamento di tutte le intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta ed assensi comunque denominati in materia ambientale,necessari per 
la realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto in materia ambientale.

Con nota acquisita al prot. 159/3608 del 01/08/2018, la Società istante, ha attivato la procedura 
prevista dal co 9. Art. 6 del DLgs 152/2006, per cui, per quanto attiene “… le modifiche, le estensioni o 
gli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali dei progetti […] il 
proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, ha la 
facoltà di richiedere all’autorità competente […] una valutazione preliminare al fine di individuare l’eventuale 
procedura da avviare. L’autorità competente, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di 
valutazione preliminare, comunica al proponente l’esito delle proprie valutazioni, indicando se le modifiche, 
le estensioni o gli adeguamenti tecnici devono essere assoggettati a verifica di assoggettabilità a VIA, a VIA, 
ovvero non rientrano nelle categorie di cui ai commi 6 o 7. …”;
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Con Determinazione Dirigenziale della Sezione Autorizzazioni Ambientale n.089/169 del 
19/09/2018, si è attestato, “…ai sensi del disposto recato dall’art. 6 co. 9 del d.lgs. n.152/2006 e ss. mm. ii., la 
non sostanzialità della modifica proposta in riferimento all’esito favorevole di VIA già conseguito con la D.D. n. 
201/2016 in narrativa esplicitata; di ritenere, per l’effetto, non necessaria l’attivazione da parte della società 
proponente di alcuna procedura prevista dalla Parte Il del d.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;…”;

Il co. 1 Art.7 della L.R. 25 del 24/09/2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” 
regolamenta che le procedure legate alle “Modifiche sostanziali e varianti progettuali” agli impianti di 
produzione di energia da FER vengano autorizzate ai sensi dell’articolo 12 del d.lgs. 387/2003 e siano soggette 
ad AU regionale; 

Il co. 2 Art.7 della L.R. 25 del 24/09/2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” 
prevede che “Al procedimento per il rilascio dell’AU, cui partecipano tutte le amministrazioni interessate, si 
applicano gli articoli 14 e seguenti della legge 241/1990. In sede di conferenza di servizi vengono valutate le 
modifiche proposte e restano comunque fermi, per quanto attiene agli aspetti non interessati da variazioni, 
i pareri espressi nell’ambito dell’originario procedimento autorizzativo. Ove le modifiche richieste possano 
produrre effetti negativi e significativi sull’ambiente, trova applicazione l’articolo 20 del d.lgs. 152/2006.”

Per quanto sopra esposto la D.D n.89/169 del 19/09/2018 attesta “…la non sostanzialità della 
modifica proposta in riferimento all’esito favorevole di VIA già conseguito con la D.D. n. 201/2016 …” e quindi 
che risulta “…non necessaria l’attivazione da parte della società proponente di alcuna procedura prevista dalla 
Parte Il del d.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;…”, mentre si rende necessario autorizzate ai sensi dell’articolo 
12 del d.lgs. 387/2003 detta modifica, ricadendo nell’ambito di applicazione dei co. 1,2,3 art.7 della L.R. 25 
del 24/09/2012; pertanto l’Autorità Procedente ha proceduto ad acquisire i pareri degli Enti, già assorbiti nel 
modulo procedimentale del rilascio del titolo ambientale, per la sola parte in modifica.

Preso atto dei pareri espressi  in Conferenza di Servizi e di seguito riportati:

-	la Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale del Settore Autorizzazioni Ambientale n. 089/201 del 
01/12/2016 ha acquisito la deliberazione assunta nella seduta del 24 novembre 2016 del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo – Ufficio per la concertazione amministrativa e 
il monitoraggio, in cui si deliberava di “consentire la prosecuzione del procedimento, volto alla realizzazione 
di un parco eolico rimodulato a cinque aerogeneratori, contrassegnati dai numeri T11, T12, T13, T14, T15, 
per una potenza pari a 12,5 MW, nel comune di S. Paoli Civitate (FG), in località “Coppa de Trota”, con 
infrastrutture connesse nel comune di San Severo (FG)”. Di cui si riporta tabella riepilogativa:  

AEROGENERATORE
N.

Sistema WGS84 – UTM 33N

EST OVEST

T11 523524 4624498

T12 523866 4624445

T13 524262 4624494

T14 524672 4624635

T15 525005 4624821

la stessa determinazione riporta che:Le prescrizioni rese dagli enti intervenuti nel corso del procedimento 
ed evincibili dal verbale della riunione di coordinamento del 19 settembre 2016 (in atti), tenutasi presso 
il Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono le 
seguenti:

parere AdB 0005243 del 21/04/2016:

1. gli attraversamenti del reticolo idrografico da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC siano realizzati 
senza compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri 
interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio;
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2. per le intersezioni 12 e 16 la quota di posa del cavidotto rispetto al fondo degli alvei interessati sia valutata 
prevedendo un franco altimetrico di almeno 1 m oltre la massima escavazione, determinata sulla base di 
opportuni studi idraulici, della piena duecentennale degli impluvi coinvolti; inoltre i punti di inizio/fine 
perforazione siano ubicati esternamente alle aree AP (solo quello in sinistra idraulica, per l’intersezione 
12);

3. i punti di inizio/fine perforazione relativi alle intersezioni di seguito elencate siano realizzati in modo da non 
risentire degli effetti erosivi di piene conseguenti a eventi meteorici con tempo di ritorno duecentennale 1 
(solo quello in destra idraulica), 8 (sinistra idraulica), 12 (destra idraulica), 14, 15, 18, 20;

4. per i tratti di cavidotto ricadenti nelle aree tutelate ai sensi degli artt. 6, 7, 8 e 10 delle N.T.A, la posa venga 
effettuata con modalità tali che i cavidotti stessi non risentano degli effetti erosivi di piene conseguenti a 
eventi meteorici con tempo di ritorno duecentennale; al termine dei lavori si ripristini l’iniziale altimetria 
dei luoghi;

5. per le n. 2 ulteriori intersezioni del cavidotto con il reticolo idrografico (la prima ubicata a circa 850 ma sud 
dell’interferenza 4, la seconda ubicata a circa 950 m a nord dell’interferenza 23) si adotti la stessasoluzione 
tecnica prevista per le intersezioni esistenti, tenendo conto delle prescrizioni di cui sopra (ovepertinenti);

6. la verifica della sussistenza delle condizioni di stabilità dei versanti (e degli eventuali fronti di scavo) 
vengaestesa a tutti gli interventi ricadenti in area PG1;

7. la trincea per la posa del cavidotto nelle aree PG1 sia realizzata in modo da non pregiudicare la stabilità 
nei versanti coinvolti e garantendo la stabilità dei fronti di scavo.

In relazione alle prescrizioni innanzi riportate, il Responsabile del Procedimento Autorizzativo dovrà prevedere 
nel provvedimento finale l’obbligo del Direttore dei Lavori, ad ultimazione degli stessi, di rilasciare apposita 
asseverazione, resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, che attesti la correttezza degli interventi realizzati in 
conformità alte prescrizioni indicate nel presente parere. Rimane inteso che la predetta asseverazione dovrà 
essere trasmessa all’ Autorità di bacino ed al Comune competente per territorio. 

parere Comune di Apricena (UTC): Prot. 7669 Rif. Prot. 5603/2016:

con riferimento al Torrente Candelaro, Bene Paesaggistico individuato nel PPTR, si raccomandano modalità 
di esecuzione condotte nel rispetto delle formazioni arbustive e dei corridoi ecologici.

Comitato VIA del 22/3/2016:

durante la realizzazione delle opere in progetto dovranno essere rispettate le condizioni di sicurezza previste 
sia dal codice della strada, sia dalla normativa urbanistica e tecnica vigente.

-	nota prot. n. 75/9446 del 08/08/2018 REGIONE PUGLIA - DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPORURALE 
ED AMBIENTALE - Sezione Risorse Idriche precisa che “…la rimodulazione della previsione di connessione 
rispetto alla precedente, poiché sarà realizzata nella stessa area comunale notoriamente priva di vincoli 
rispetto al PTA, determina che non sussiste alcuna variazione di contenuto rispetto ai pareri già emessi…” da 
questa Sezione scrivente, che, ad ogni buon fine sono la nota prot. n. 75/00318 del 20/01/2015, rilasciata 
nell’ambito del provvedimento ambientale, e la nota prot. n. 75/4861 del 17/04/2018in cui si precisa che 
“…il parere di che trattasi è stato già emesso nell’ambito della procedura di VIA Regionale ed in quella 
Ministeriale, inviato agli Enti interessati, ed alla Ditta proponente Società Sud Energy S.r.l., con note prot. 
n.318 del 20/01/2015 e successivo prot. n.5297 del 27/09/2016 su progetto recante la stessa denominazione 
e successivamente stessa rimodulazione, riferito al medesimo impianto. Pertanto nel ribadire che le aree 
interessate dal progetto non rientrano in zone vincolate dal Piano di Tutela delle Acque, si conferma il 
contenuto dei precedenti pareri, n.318 del 20/01/2015 e successivo prot. n.5297 del 27/09/2016, della 
Sezione scrivente.…” pertanto viene raccomandato “… con riferimento ad eventuali interferenze con corsi 
di acqua, di adottare, nell’esecuzione dei lavori, modalità di intervento tali da evitare ripercussioni negative 
sulla qualità delle acque...“ inoltre “…con riferimento alle Stazioni Elettriche, che l’eventuale realizzazione di 
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impianti per il trattamento di reflui civili e di acque meteoriche, dovranno essere realizzati nel rispetto dei 
relativi regolamenti Regionali n.26/2011 (reflui civili) e n.26/2013 (acque meteoriche).…”;

-	nota prot. n. 12203del 27/08/2018 il Ministero dell’Interno Comando Prov.le Vigili del Fuoco di Foggia 
comunica che gli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica non sono assoggettati 
controlli di Prevenzione Incendi, ex D.lg.vo n. 139/06, non essendo compresi nell’allegato al DPR 151/2011 
che riporta l’elenco delle attività il cui esercizio è subordinato alla presentazione della SCIA di prevenzione 
incendi. In relazione a quanto sopra, non emergendo dalla citata convocazione elementi che configurino 
la competenza istituzionale del C.N.V.V.F. nel procedimento di che trattasi, questo Comando si asterrà 
dalla partecipazione alla riunione convocata. Corre l’obbligo tuttavia evidenziare che, in caso di presenza, 
nell’ambito dell’impianto di che trattasi, di attività accessorie ricomprese nel già citato elenco allegato al 
DPR 151/2011, in particolare per quanto riguarda le attività individuare al punto 48.1.B (Macchine elettriche 
fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi superiori 1 mc) dell’allegato al sopracitato 
D.P.R. il relativo titolare è tenuto all’attuazione degli adempimenti di cui agli artt. 3 e 4 di detto decreto prima 
dell’inizio effettivo dei lavori per quanto attiene la specifica valutazione di progetto per le singole attività 
(art. 3) poi, in fase conclusiva dei lavori (art. 4), per quanto attiene la presentazione delta S.C.I.A., il tutto 
nel rispetto del D.M. 15.07.2014, regola tecnica da applicarsi alle macchine di cui sopra. Per il collegamento 
aereo da 150 KV si dovrà seguire la procedura di approvazione del progetto da parte di questo Comando 
di cui alla Lettera Circolare M.I. n. 7075 del 27/4/2010. Deve parimenti evidenziarsi che, anche in caso di 
attività non soggette al controllo, sussiste comunque l’obbligo a carico del  titolare dell’osservanza delle 
vigenti nonne di prevenzione incendi e di sicurezza antincendio, ivi compresa l’adozione delle misure degli 
apprestamenti e delle cautele finalizzate a scongiurate il rischio di incendio ed a mitigare le conseguenze in 
caso di accadimento.

-	nota prot. n. MARSUD0030262 del 31/08/2018 Marina Militare COMANDO MARITTIMO SUD – TARANTO 
- Ufficio Infrastrutture e Demanio - SEZIONE DEMANIO comunica che per quanto di competenza, in ordine 
ai soli interessi della Marina Militare, non sono ravvisabili motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto 
eolico e delle relative opere connesse. Ritiene opportuno, tuttavia, rammentare la normativa afferente la 
segnalazione ottico-luminosa delle realizzande strutture, al fine della tutela del volo a bassa quota (anche 
durante l’arco notturno), in relazione alle prescrizioni che saranno all’uopo dettate dai competenti Uffici, sia 
militari che civili.

-	nota prot. n. 38802 del 11/09/2018 l’Aeronautica Militare - Comando III Regione Aerea- Ufficio Territorio 
e Patrimonio - Sezione Servitù e Limitazioni esprime il parere favorevole, precisando che, per ciò che 
concerne la segnaletica e la rappresentazione cartografica degli ostacoli alla navigazione aerea, dovranno 
essere rispettate le disposizioni impartite dallo Stato Maggiore della Difesa con la circolare allegata al foglio 
n° 146/394/4422 del 09.08.2000 rammentando che le prescritte informazioni relative alle caratteristiche 
degli ostacoli dovranno essere comunicate al C.l.G.A. con un anticipo di almeno 30 gg rispetto all’inizio dei 
lavori; 

-	nota prot. n.180/64441 del 14/09/2018 la Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale Ed 
Ambientale - Sezione Coordinamento Dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale Di Foggia comunica 
che il sito di che trattasi, posto in agro dei Comuni di San Paolo Civitate e San Severo “… non ricadono in 
zona sottoposta al Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923 e R.R. 9/15. Pertanto, questa Sezione 
Foreste non deve adottare alcun provvedimento di competenza. L’eventuale taglio di piante, ove presenti 
anche singole, dovrà essere autorizzato da questa Sezione Foreste nel rispetto del R.R. 13/10/17 n°19. …”;

-	nota prot. n. 7809 del 17/09/2018 il Ministero dei Beni Culturali e della Attività Culturali e del Turismo 
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Barletta- Andria-Trani e Foggia - 
FOGGIA“…Vista  la  Deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri  del  24  novembre  2016  in  esito  all’istanza  di 
remissione della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente prot.n. 761 1 del 16.11.2016 ai sensi dell’art. 14- 
quater, comma 3, della legge n.241/1990 e s.m.i.; Vista la Determinazione Dirigenziale n. 201 del 01.12.2016 
con cui la Regione Puglia - Settore Autorizzazioni Ambientali ha rilasciato provvedimento di V.I.A. favorevole 
per la realizzazione del parco eolico nel comune di San Paolo di Civitate in località “’Coppa de Totra” 
rimodulato a 5 aerogeneratori per una potenza di progetto pari a 12,5 MW con infrastrutture connesse nel 
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Comune di San Severo (FG);Considerato che la soc. SUD ENERGY srl ha presentato una modifica progettuale 
relativa alle sole opere di connessione ricadenti ora nel comune di San Paolo Civitate, in variante rispetto alle 
iniziali opere di connessione ricadenti nel comune di San Severo e che tale modifica progettuale richiede un 
aggiornamento della D.D. del Sezione Autorizzazioni Ambientali; tenuto conto che la modifica progettuale in 
esame propone nuove opere di rete in diminutio (2,8 km circa a fronte degli iniziali 28 km) da collegare ad 
una futura stazione elettrica di smistamento della RTN a 150 kV denominata “’SE San Paolo Civitate”; tenuto 
conto dello stato dei luoghi e che l’intervento non determina trasformazione che possa compromettere la 
conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali in quanto verrà 
realizzato su strade esistenti con ripristino dei luoghi; e considerata la vicinanza dell’intervento all’area 
tutelata di Tiati – Teanum Apulum - Civitate caratterizzata dalla presenza nell’area circostante l’abitato di 
molteplici evidenze archeologiche che comprendono periodi neolitico, dauno, romano e paleocristiano; per 
tutto quanto sopra espresso, questa Soprintendenza esprime parere favorevole al rilascio del provvedimento 
di Autorizzazione Unica per l’intervento in oggetto, con l’osservanza della seguente prescrizione:
	tutti i lavori di scavo relativi all’intera realizzazione del parco eolico, comprensiva di messa in posa di 

aerogeneratori e cavidotti,siano eseguiti con l’assistenza archeologica continuativa. Si fa presente inoltre 
che, qualora durante i lavori in argomento dovessero aver luogo rinvenimenti di carattere archeologico,  
ai  sensi  degli  artt.  28,  90  e  175  del  D.Lgs.  42/04,  il Soggetto  responsabile dell’esecuzione è tenuto a 
sospendere immediatamente gli stessi, dandone contestualmente comunicazione a questa Soprintendenza 
per i provvedimenti di competenza. 
	La Direzione Lavori è tenuta a comunicare preventivamente e per iscritto alla Scrivente la data di inizio dei 

lavori, allo scopo di consentire a questa Soprintendenza di fornire, in corso d’opera, le indicazioni necessari 
e per una corretta esecuzione dell’intervento.
	Al termine dei lavori dovrà essere predisposta a cura della D.L. una relazione finale tecnico-scientifica 

corredata da documentazione grafica e fotografica dello stato del manufatto prima, durante e dopo i 
lavori.
	Si rappresenta, inoltre, che nell’ambito delle attività di assistenza e scavo archeologico, l’elaborazione della 

documentazione scientifica dovrà essere curata da soggetti con idonei titoli formativi e professionali. La 
Scrivente si riserva di valutare curricula e titoli formativi dei soggetti incaricati. …”.

-	nota prot. n. 148/1507 del 19/09/2018 la Regione Puglia - DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO - Sezione Infrastrutture per la Mobilità conferma quanto già 
espresso nella nota 22/02/2018 prot. n. 148/372 precisa che l’impianto in oggetto: 
	non interferisce con le previsioni contenute nella Tavola della Mobilità Ciclistica del Piano Attuativo 2015-

2019;
	non intercetta interventi contenuti nella Tavola Trasporto Ferroviario del P.A. 2015-2019;
	non interferisce con quanto riportato nella Tavola del Trasporto Stradale;
Pertanto Alla luce di quanto fin qui specificato ed incoerenza con l’orientamento regionale in materia 
di sostenibilità ed intermodalità dei trasporti, confluito nel Piano Attuativo2015-2019, si suggerisce di 
focalizzare, a parere di questa Sezione, l’attenzione su:
	l’accessibilità in sicurezza dei tratti di strada realizzati ex novo, di connessione tra la viabilità esistente e le 

piazzole degli aerogeneratori,essendo percorse, durante la fase di cantiere, di esercizio e di manutenzione, 
da mezzi di trasporto speciale;
	la messa in sicurezza delle strade SS 16e SP 36 ai fini del perseguimento degli obiettivi di prevenzione 

dell’incidentalità e di programmazione degli interventi, in conformità a quanto riportato nella Circolare 
ministeriale 8giugno 2001 n. 3699, Linee Guida per le analisi di sicurezza delle strade.

-	nota prot. n. 090/12389 del 24/09/2018 la Regione Puglia Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale Ed 
Ambientale - Sezione Ciclo Rifiuti E Bonifiche- SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE comunica che “… esaminato 
il progetto registrato sul portale Sistema Puglia, verificata la compatibilità con le Attività Estrattive autorizzate 
e/o richieste, si esprime Nulla Osta, ai soli fini minerari, alla realizzazione dell’impianto di che trattasi e della 
relativa linea di allaccio. …”;
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-	nota prot. n. 0160195 del 27/09/2018 il Ministero dello Sviluppo Economico - DIREZIONE GENERALE PER 
LE ATTIVITA’ TERRlTORIALI - Divisione III - Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise – III Settore 
concede “…Nulla Osta alla Costruzione dell’elettrodotto interrato…” MT per la connessione alla rete elettrica 
nazionale di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica con potenza nominale di 12500 
KW ubicato in Loc.tà Mass. Scazzetta Comune di San Paolo Civitate (FG) “…realizzato dalla Società Sud Energy 
S.r.l.come da documentazione progettuale presentata. Si precisa che l’allegato nulla osta deve intendersi solo 
per la parte di elettrodotto non soggetto all’art. 95 comma2/bis per la quale invece il NullaOsta è sostituito 
da un’attestazione di conformità del gestore. Si informa altresì che l’allegato Nulla Osta consente l’esercizio, 
ovvero, l’allaccio delle opere…” su citate alla Rete Elettrica Nazionale. L’lspettorato resta in attesa della 
comunicazione di ultimazione dei lavori, da parte della Società Sud EnergyS.r.l., ai fini della dichiarazione di 
esecuzione nel rispetto delle norme. La comunicazione dovrà pervenire entro 30 giorni dalla connessione 
delle opere alla Rete Elettrica Nazionale. Si avvisa che il Nulla Osta alla costruzione dell’elettrodotto è rilasciato 
esclusivamente a favore della società Sud Energy S.r.l., eventuali passaggi della titolarità dell’impianto a 
favore di altro soggetto dovranno essere tempestivamente comunicati all’Ispettorato,pena l’applicazione 
delle sanzioni previste dall’art. 98 delD.lgs 259/03.

-	nota prot. n. 11399 del 12/10/2018dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede 
Puglia rimette il proprio parere definitivo in ordine alla variazione della soluzione di connessione delle sole 
opere di rete prendendo atto che la modifica progettuale“…prevede la realizzazione di un nuovo cavidotto 
esterno di connessione alla RTN collegato alla costruenda SE della società Terna Rete Italia S.p.a. ubicata nel 
comune San Paolo di Civitate, distante circa 3 km dall’area di pertinenza dell’impianto. Rispetto al precedente 
soluzione tecnica del tracciato del cavidotto esterno dì connessione alla RTN avente una lunghezza totale di 
24 km; oggetto del parere di cui alla nota dell’ex Autorità di Bacino prot. n. 121.46 del02.09.2015, la nuova 
soluzione progettuale riduce la lunghezza del cavidotto a circa 3 km, secondo un percorso posto principalmente 
su strade pubbliche, e solo in parte in proprietà private, interrato e posizionato prevalentemente, secondo 
le caratteristiche dimensionali della strada, all’interno della banchina. stradale; e solo dove necessario 
lungo la carreggiata. Inoltre a causa della presenza di attraversamenti di interferenze (canali, sottoservizi, 
strade), alcuni attraversamenti saranno effettuati mediante tecnologia a sonda TOC. (cfr., “Relazione tecnica 
connessione”)….”. Pertanto questa Autorità di Bacino “…rileva che il nuovo cavidotto interrato ricade, in 
parte, in aree classificate a “Media e moderata pericolosità geomorfologica” (PG1) ai sensi dell’art. 15 delle 
richiamate NTA del PAI, nonché interseca o è prossimo al “reticolo idrografico” (insieme dei corsi d’acqua 
comunque denominati), riportato sulla cartografia ufficiale dell’Istituto Geografico Militare (IGM) in scala 
1:25.000, e le cui aree di pertinenza (entro la distanza di 150 metri a destra e a sinistra dei citati corsi 
d’acqua) sono disciplinate ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA del PAI….” e “…Tutto ciò premesso, in relazione 
agli aspetti di compatibilità geomorfologica rispetto al PAI delle opere in progetto, oggetto della procedura 
di variazione delle opere di rete, si prende atto altre sì di quanto riportato e nel dettaglio descritto nella 
“Relazione geologica, geotecnica e sismica”[…]allegata agli atti progettuali…” , inoltre “…In relazione altresì 
agli aspetti di compatibilità idraulica rispetto al PAI delle opere in progetto, si prende atto altresì di quanto 
riportato nell’elaborato “Studio degli Attraversamenti”, […] (cod. doc.: SPCJNT REL 007 04) e allegato agli atti 
progettuali  acquisiti e valutati, nel quale sono stati fomiti i particolari costruttivi dei tratti di attraversamento 
dei corsi d’acqua presenti nel tracciato del nuovo cavidotto, edal quale risulta che gli stessi saranno eseguiti 
mediante la tecnologia a sonda TOC, con sottopasso dei predetti corsid’acqua ad una profondità pari a 3 
metri sotto la quota di fondo dell’alveo dei corsi d’acqua e/o canali interessati,prevedendo i punti dì ingresso 
ed uscita dello stesso cavidotto a distanze rispettivamente di 50 metri (sezione A-A} e150 metri (sezione 
B-B)…”.Quindi “…Alla luce della intera documentaione progettuale ed in considerazione di tutto quanto 
innanzi rappresentato,questa Autorità di Bacino esprime parere di compatibilità del progetto in oggetto, 
relativamente alla variazione della soluzione di connessione delle sole opere di rete, dall’iniziale ubicazione 
nel Comune di San Severo all’attuale nel Comune di San Paolo Civitate, rispetto al Piano stralcio di Assetto 
Idrogeologico (PAI), con le seguenti avvertenze di carattere generale:
1) le attività e gli interventi siano comunque tali da non peggiorare le condizioni di funzionalità idraulica né 

compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio; inoltre, 
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sia dottino idonei accorgimenti atti a proteggere il cavidotto sotterraneo, sia in fase di cantiere che di 
esercizio, dai potenziali fenomeni erosivi causati da possibili eventi alluvionali;

2) le attività si svolgano in maniera tale da non incrementare il livello di pericolosità geornorfologica 
presente, né compromettere eventuali futuri interventi di sistemazione geomorfologica finalizzati alla 
mitigazione del rischio;

3) nell’ipotesi che siano rilevati, nei corso della realizzazione degli interventi in oggetto, movimenti di 
versante dientità tale che possano far presagire possibili dissesti o cedimenti alle opere di progetto, dovrà 
essereimmediatamente adottata da parte del Soggetto esecutore dei lavori ogni opportuna azione e/o 
intervento dimessa in sicurezza delle opere e delle aree di pertinenza, al fine di impedire qualunque 
danno o disservizio. Il Soggetto esecutore dovrà assumere la piena responsabilità per quanto riguarda gli 
eventuali danni comunquecausati dalla costruzione ed esercizio delle opere di cui trattasi, sollevando la 
scrivente Autorità di Bacino daqualsivoglia responsabilità in merito a danni e/o disservizi che dovessero 
accidentalmente verificarsi in fase dicantiere e/o in fase di esercizio degli impianti e da qualsiasi pretesa 
da parte di terzi che si ritenesserodanneggiati

4) si garantisca la sicurezza, evitando sia l’accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 
regolaredeflusso delle acque;

5) gli scavi siano tempestivamente richiusi e ripristinati a regola d’arte, evitando l’infiltrazione di 
acquaall’interno degli scavi sia durante i lavori e sia in fase di esercizio;

6)  il materiale di risulta, qualora non riutilizzato, sia conferito in ossequio alla normativa vigente in materia…”

Sono fatte salve infine tutte le ulteriori indicazioni e prescrizioni formulate nei precedenti pareri dell’ex 
Autorità di Bacino della Puglia prot. n. 16640 del 19.12.2014, prot n. 12146 del 02.09.2015 e prot. n. 5243 
del21.04.2016, sulle opere del parco eolico di progetto, non oggetto della variante dì cui alla conferenza in 
oggetto.

-	nota prot. n. 0027346 del 12/10/2018 la Società TERNA S.p.A.in riferimento al Codice Pratica: 201500004 
afferente alla soluzione tecnica minima generale (STMG) elaborata per l’impianto in parola, in cui si prevede 
che la centrale venga collegata in antenna a 150 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) di Smistamento a 
150 kV della RTN, da inserire in entra - esce alla linea 150 kV “San Severo - Serracapriola” previa realizzazione 
di una nuova SE di Trasformazione a 380/150 kV, da inserire in entra – esce alla linea 380 kV RTN “Rotelle 
- San Severo” e di due nuovi elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le future SE suddette, nonché in 
riferimento alla documentazione progettuale inviata dalla Sud Energy srl in data 02.08.2018 (prot.TERNA/
A20180006500), integrata in data 04.09.2018 (prot.TERNA/A20180011977), in data 24.09.2018 (ns. prot 
TERNA/A20180016520), e in data 02.10.2018 (prot TERNA/A20180018755), e all’accordo di condivisione 
dello stallo, comunica che “… La documentazione progettuale relativa agli impianti di rete per la connessione, 
per quanto è possibile rilevare dagli elaborati in ns. possesso, è da considerarsi rispondente ai requisiti 
tecnici di connessione di cui al Codice di Rete, ai soli fini dell’ottenimento delle autorizzazioni necessarie, 
fatte salve eventuali future modifiche in sede di progettazione esecutiva e la risoluzione a Vostro carico di 
eventuali interferenze. Relativamente alle Opere di Utente, fermo restando che la corretta progettazione 
e realizzazione delle stesse rimane nella Vs. esclusiva responsabilità, il presente benestare si riferisce 
esclusivamente alla correttezza dell’interfaccia con le Opere di Rete…”.Fanno parte integrante del presente 
parere di rispondenza gli elaborati elencati nel detto parere.

-	nota prot. 0018071 del 14/11/2018 il COMANDO MILITARE ESERCITO “PUGLIA”, visti i pareri favorevoli del 
15° Reparto Infrastrutture di Bari e del Comando Forze Operative Sud di Napoli, tenuto conto che l’impianto 
in argomento non interferisce con immobili militari, zone soggette a vincoli di servitù militari o poligoni di 
tiro,ESPRIME, limitatamente agli aspetti di propria competenza, il PARERE FAVOREVOLE per l’esecuzione 
dell’opera. Al riguardo, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro di 
cui all’art. 15 del D. Lgs. 81 /2008 ed alla L. 1 ottobre 2012 , n. 177, poiché non è noto se la  zona  interessata 
ai lavori sia stata oggetto di bonifica sistematica,  si ritiene opportuno evidenziare il rischio di presenza 
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di ordigni residuati bellici interrati. A tal proposito si precisa che tale rischio potrebbe essere totalmente 
eliminato mediante una bonifica da ordigni bellici per la cui esecuzione è possibile interessare l’Ufficio BCM 
del 10° Reparto Infrastrutture di Napoli tramite apposita istanza;

-	nota prot. n. 00400 del 08/01/2019 il Consorzio Per La Bonifica Della Capitanata -FOGGIA premette che, 
nell’ambito del proprio territorio di competenza, effettua la manutenzione della rete idrografica regionale 
e gestisce gli impianti di irrigazione dei comprensori irrigui Fortore e Sinistra Ofanto ed altre opere minori. 
Riguardo alla rete idrografica regionale si precisa che a questo Consorzio compete di esprimere solamente 
un parere in ordine alla compatibilità fra le opere proposte e l’esercizio delle attività di manutenzione degli 
alvei dei corsi d’acqua, mentre l’autorizzazione alla esecuzione delleo pere eventualmente interferenti 
con la rete idrografico è rilasciata dalla Struttura Tecnica Periferica Regionale, ai sensi del R.D. 25.07.1904 
n°523. Per quanto attiene invece le interferenze con la rete di distribuzione irriguo e con gli acquedotti 
rurali è nelle competenze esclusive di questo Ente rilasciare l’autorizzazione o alla esecuzione dei relativi 
lavori. Dall’esame della documentazione fornita sono emerse interferenze degli interventi in progetto, 
limitatamente al cavidotto esterno di connessione con la sottostazione elettrica, con lo rete idrografica 
regionale e con la rete di adduzione e di distribuzione del comprensorio irriguo del Nord Fortore, distretti 9 
e 10/ A-B-C-D.

a) Rete Idrografica

Il cavidotto esterno di connessione interseca lungo il suo tracciato l’alveo del canale Marana della Defensola 
e di un suo affluente. Dall’Elaborato “Grafico 6.01 - Interferenze cavidotto” si rileva che entrambi gli 
alvei saranno attraversati installando il cavidotto per mezzo della tecnica della trivellazione orizzontale 
controllata ad una profondità, rispetto al fondo, di mt.3.00; tale tecnica non arreca inibizioni o pregiudizi 
all’attività di manutenzione espletata da questo Ente che pertanto esprime parere favorevole in linea 
tecnica sulle modalità di attraversamento purché venganorispettate le seguenti condizioni:
	i punti di immersione e di riemersione della perforazione devono essere collocati a distanza non inferiore 

a mt. 10.00 dai cigli attuali degli alvei e contemporaneamente dai limiti della proprietà demaniale;
	la presenza del cavidotto nel sottosuolo deve essere segnalata con paline di altezza fuori terra pori a mt. 

2.00 solidali o idonei blocchi di ancoraggio, lapidei o in cls;
	deve essere acquisita l’autorizzazione alla esecuzione dei lavori da parte della Struttura Tecnica Periferica 

Regionale ai sensi del R.D. 25.07.1904 n°523 ottemperando alle prescrizioni che dallo stessa potranno 
essere imposte;
	deve essere acquisito il parere di conformità al PAI presso l’Autorità di Distretto dell’Appennino 

Meridionale;
	prima dell’inizio dei lavori deve essere formalizzata l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo 

demaniale interessato dogli attraversamenti ai sensi del R.R. 1 agosto 2013 n°17 pubblicato sul BURP 
n°109 - Suppi. del 07.08.2013 “Regolamento per l’uso dei beni del demanio pubblico di bonifica e di 
irrigazione della Regione Puglia”.

b) Rete Irrigua

Il cavidotto esterno di connessione interseca lungo il suo tracciato numerose condotte irrigue appartenenti 
alla rete di adduzione e di distribuzione del Comprensorio Irriguo del Fortore; alcune di esse sono 
interessate anche dalla viabilità interna per l’accesso ai singoli aerogeneratori. Risultano interessati dal 
cavidotto l’adduttore alla vasca Bl (<P 600), lo scarico della vasca B1, l’adduttore alla vasca B2 (φ 500), il 
ripartitore B1 (φ  1100), il sifone di Apricena (φ 2100) e numerose condotte della rete di distribuzione. 
A riguardo si evidenzia che le aree interessate dalle condotte sono espropriate e/o asservite a favore 
del Demanio Pubblico dello Stato Ramo Bonifiche; esse non possono essere oggetto di interventi quali 
scavi, movimenti di terra, apertura di fossi, costruzioni, piantagioni, impianti, ingombri,depositi di terra e 
altre materie, né possono essere delimitate da recinzioni che impediscano il libero accesso al personale 
consortile; non possono essere destinate, infine a sede di viabilità permanente. Tenuto conto della fascia 
di asservimento in asse alle suddette condotte (mt. 1.50 per condotte fino a φ275 mm., mt. 2.50 per 
condotte da φ 300 o φ 500 mm. e mt. 4.50 per condotte da φ 600 a φ 1200 mm.) e di quella di rispetto 
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su ambo i lati delle stesse (mt. 3.00), occorre che tra le condotte ed i manufatti dell’impianto di progetto 
(compreso viabilità e recinzioni) sussista una distanza non inferiore a mt. 3.75 (1.50/2 + 3.00) per condotte 
fino a φ 275 mm., a mt. 4.25 (2.50/2 +3.00) per condotte da φ 300 a φ 500 mm. e mt. 5.25 [4.50/2 + 3.00) 
per condotte da φ 600 a φ 1200mm. Per condotte posate in fascia espropriata tutti i manufatti, compreso 
recinzioni e viabilità, devono rispettare la distanza di mt. 3.00 dal limite dell’area demaniale. Pertanto per 
il superamento delle interferenze rilevate con le condotte irrigue occorre che siano rispettate le seguenti 
prescrizioni:

Parallelismi

Tenuto conto della fascia di asservimento in asse alle condotte e di quella di rispetto su ambo i lati delle 
stesse, occorre che tra le condotte ed il cavidotto elettrico, e qualsiasi altro manufatto, sussista una 
distanza non inferiore a mt. 3.75 (1.50/2 + 3.00) per condotte fino a φ 275 mm., a mt. 4.25(2.50/2 + 
3.00) per condotte da φ 300 a φ 500 mm. e mt. 5.25 (4.50/2 + 3.00) per condotte da φ 600a φ 1200 mm. 
Per condotte posate in fascia espropriata il cavidotto elettrico deve essere posato ad una distanza non 
inferiore a mt. 3.00 dal limite dell’area demaniale (distanza valida anche per qualsiasi altro manufatto).

Intersezioni

1) il cavidotto deve essere posato al di sotto delle condotte irrigue e deve essere protetto meccanicamente 
per mezzo di una tubazione in acciaio (pead per posa in opera con sonda teleguidata) della lunghezza 
non inferiore a mt. 10.50 (in asse alla condotta) per diametri sino a φ 275 mm., non inferiore a mt. 11.50 
per diametri da φ 300 a φ 500 mm., non inferiore a mt. 13.50 per diametri da φ 600 a φ 1200 mm.; per 
condotte di diametro superiore a Cb 1200 mm. La lunghezza della tubazione di protezione deve essere 
pari alla larghezza della fascia di esproprio maggiorata di mt. 6.00, sempre in asse alla condotta, con un 
minimo di mt. 30.00;

2) La profondità di posa deve essere tale da garantire un franco netto tra le generatrici di condotta irrigua 
e tubo di protezione del cavidotto non inferiore a cm. 100 (cm. 150 per posa con sonda teleguidata);

3) La profondità e la posizione effettiva delle condotte deve essere determinata, ove necessario,mediante 
saggi in sito da effettuarsi, a cura e spese di codesta Spett.le Società, in presenza di tecnici consortili;

4) Il conduttore elettrico da posare deve essere adatto ad ambienti umidi e bagnati, anche se immerso in 
acqua, senza giunzioni o derivazioni con altre linee nel tratto interessato;

5) La presenza del cavidotto deve essere adeguatamente segnalata su ambo i lati della condotta irrigua 
con cartelli indicatori posizionati su palo metallico ancorato al contro tubo ed avente un’altezza dal piano 
campagna non inferiore a mt. 2.00;

6) Al di sopra del contro tubo deve essere posato un nastro di segnalazione per tutta la sua lunghezza;

7) L’attraversamento di condotte in cemento amianto e/o di diametro superiore a 500 mm. è consentito 
solo con tecnica spingi tubo o sonda teleguidata; in tal caso la profondità di posa deve essere tale 
da garantire un franco netto tra le generatrici di adduttore irriguo e tubo di protezione del cavidotto 
non inferiore a cm. 100 per spingi tubo e cm. 150 per sondate le guidata; la distanza di inizio e fine 
trivellazione dall’asse della condotta deve essere non inferiore alla metà della lunghezza del tubo di 
protezione descritto al punto 1);

8) La tecnica dello spingi tubo o della sonda teleguidata può essere adottata anche perl’attraversamento di 
condotte in materiali diversi dal cemento amianto o per diametri inferiori a 500 mm.(auspicabile).

Intersezioni strade di servizio

Per il superamento delle interferenze tra strade di servizio e condotte irrigue occorre che siano rispettate 
le seguenti prescrizioni:

1) Le condotte irrigue devono essere protette meccanicamente per mezzo di tubazioni in acciaio con 
rivestimento bituminoso di tipo pesante o poliuretanico, di adeguato spessore, avente diametro interno 
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maggiore o uguale a due volte il diametro esterno delle condotte irrigue e lunghezza maggiore o uguale 
alla larghezza della strada di servizio maggiorata di due volte(una per lato) la profondità di posa delle 
condotte medesime; il tubo di protezione deve in ogni caso consentire lo sfilaggio delle condotte irrigue;

2) La protezione delle condotte irrigue deve essere eseguita tassativamente in presenza del personale 
consortile e con le modalità che verranno appositamente impartite in sito;

3) Nel caso di condotte in cemento amianto dovrà prevedersi necessariamente la sostituzione degli 
elementi interessati dalla protezione meccanica con tubazioni in acciaio con rivestimento bituminoso 
di tipo pesante, di adeguato spessore, con oneri a totale carico della società richiedente, compreso lo 
smaltimento dei tubi sostituiti ed i pezzi speciali di collegamento.

Pertanto dall’esame dell’elaborato “SPC-CBC-PLN-OO1_Risoluzione delle interferenze con le opere del CBC” si 
rileva che le modalità di superamento delle interferenze con le condotte irrigue adottate dal progettista sono 
conformi alle prescrizioni innanzi elencate, salvo per aspetti di dettaglio da approfondire in sede di esecuzione, 
pertanto questo Ente esprime parere favorevole in linea tecnica sulle modalità di attraversamento delle 
condotte purché venga rispettata la seguente condizione:prima dell’inizio dei lavori deve essere formalizzata 
l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale interessato dagli attraversamenti ai sensi del R. R. 
1 agosto 2013 n°17 pubblicato sul BURP n°109 - Suppl. del 07.08.2013 “Regolamento per l’uso dei beni del 
demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione Puglia”.

-	Nota prot.n.73151 del 14.10.2019 Arpa Puglia – a valle di una serie di considerazioni il proprio parere di 
competenza “…ha carattere di contributo valutativo per gli aspetti di competenza nel procedimento in oggetto 
e deve ritenersi rilasciato quale atto endoprocedimentale, sono fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni 
delle altre autorità competenti e la titolarità di Codesta Autorità Competente per quanto attiene al rilascio 
dell’autorizzazione in questione. ..”; la Scrivente Sezione nel merito di tale parere rileva che le considerazioni 
di natura ambientale ivi riportate sono state già discusse ed acquisite nella nota prot. 089/007611 del 
16/06/2016 del Servizio Via e Vinca, nonché acquisite dall’Ufficio per la concertazione amministrativa e il 
monitoraggio della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nota prot. DICA0020087 P-4.8.2.8 del 29/09/2016. 
Inoltre eventuali misure di compensazione, oltre a dover essere determinate dalle autorità competenti in 
sede di riunione di conferenza di servizi, sono solo «eventuali» secondo l’articolo 1, comma 4, lettera f) della 
legge n. 239 del 2004. 

-	nota prot.n.220 del 26.07.20192019 l’Enac comunica  che con nota ENAC 79123-04.07.2019 è stata 
convocata una riunione presso lo Scrivente al termine della quale si sono recepite le determinazioni 
dell’A.M. riguardanti la cancellazione della quota limite superiore di sorvolo condizionante le attività di 
volo VFR dell’area di installazione degli aerogeneratori in parola ed operate a mezzo notam. Posto quanto 
sopra si esprime parere favorevole alle installazioni proposte. Codesta Direzione territoriale, per quanto di 
competenza, potrà pertanto concludere l’iter istruttorio formalizzando alla ditta le prescrizioni di carattere 
informativo espresse da Enav con nota prot.46474 del 25.03.2019 che riguardano, tra l’altro, l’esigenza di 
comunicare la data di effettiva attivazione della segnaletica luminosa ICAO per il successivo aggiornamento 
della documentazione aeronautica. 

-	Nota prot.n.9737 del 31.10.2019 la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere 
pubbliche e paesaggio - Sezione Urbanistica - Servizio Osservatorio Abusivismo E Usi Civici - Con riferimento 
alla richiesta di attestazione in oggetto, acquisita al prot.n.9458 del 23.10.2019, con la quale in merito al 
procedimento di Autorizzazione unica in oggetto specificato, si chiede nuova attestazione a seguito della 
D.G.R. n.1791 del 7.10.2019 pubblicata sul BURP n.121 del 22.10.2019. Al riguardo, a seguito dell’attività 
istruttoria e di consultazione effettuata dagli addetti al Servizio sugli atti di verifica e sistemazione demaniale 
del Comune di San Paolo Civitate (FG) di cui alla Legge n.1766/1927, si attesta che non risultano gravati da 
Uso civico i terreni attualmente individuati catastalmente al FG n.10 p.lle 337-442-338-339-127 e Fg.12 p.lle 
366-2-66-157-238-120-4-223-292-114.. Altresì attesta che dal Supplemento di Istruttoria ed Operazioni 
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tecniche “Il Faugno - nelle risultanze del consulente di ufficio Prof. Ing. Aristotile Nucera nella causa istituita 
d’ufficio” del 30.06.1955 e dalla “Relazione tecnico-estimativa  utile alla operazione di verifica  dei possessi 
illegittimi effettuati sul locale demaniale denominato Faugno” del Perito Sonnessa del 20/12/1984 ed 
in particolare dalla allegata planimetria “Faugno - Trentino – tav.2 Pianta Quotizzazione – scala 1:2000, 
nonché nell’allegato “Stato degli occupatori”, tenuto conto dell’avvenuta pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale  della Regione Puglia dell’inventario dei beni civici del Comune di San Paolo Civitate e dell’invio 
dello stesso agli ordini notarili, ai sensi dell’art.5 della L.R.n.7/1998, risultano quali Terre occupate gravate 
da uso civico e proposte per la legittimazione, quelle di cui all’elenco allegato. I terreni di cui allo stesso 
elenco sono legittimati ex art.54 della L.R.14/2004 e ss.mm.ii. ai sensi del quale “le conseguenti operazioni 
di aggiornamento dei dati e dei canoni enfiteutici o di natura enfiteutica, dei censi, dei livelli e di tutte le 
altre prestazioni perpetue di natura demaniale e quelle di affrancazione dei canoni stessi sono delegate ai 
Comuni di competenza”.

Con riferimento a tutte le intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta ed assensi comunque denominati 
necessari alla conclusione positiva del procedimento, si rappresenta che:
-	 nota del 26.10.2019 la Società Sud Energy s.r.l. ha trasmesso al Ministero dello Sviluppo Economico - 

Direzione generale per le risorse minerarie ed energetiche – Sezione UNMIG di Napoli, la dichiarazione di 
non interferenza delle opere in progetto con le opere minerarie, come da nuove disposizioni di rilascio del 
nulla osta minerario impartite con circolare del Direttore generale per le risorse minerarie ed energetiche 
dell’11.06.2012, prot. n. 11626; tali disposizioni prevedono che i proponenti la realizzazione di nuove linee 
elettriche devono sempre effettuare autonomamente la verifica puntuale della interferenza dei progetti 
con i titoli minerari per idrocarburi secondo le indicazioni dettagliate nella citata circolare reperibile sul 
sito del Ministero dello Sviluppo Economico.

Con riferimento alla conclusione positiva del procedimento, subordinata all’acquisizione di più pareri, 
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque  denominati, resi da diverse amministrazioni, 
inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, relativa alla realizzazione dell’impianto eolico in oggetto, si 
rappresenta che è pervenuto alcun parere/nulla osta da parte degli Enti di seguito elencati, ancorché 
convocati nell’ambito del modulo procedimentale di Conferenza dei Servizi:

	Acquedotto Pugliese SPA;
	ASL;
	SNAM;
	U.S.T.I.F.

Sul punto giova rilevare che nelle note di convocazione della Conferenza dei Servizi vi era espresso 
riferimento ad ogni Amministrazione/Ente convocata che:
-	 ai sensi dell’art.14 ter comma 7 Legge n.241/90 e s.m.i., “… All’esito dell’ultima riunione, […] l’amministrazione 

procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della conferenza, con gli effetti di cui 
all’articolo 14-quater, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti 
alla conferenza tramite i rispettivi rappresentanti. Si considera acquisito l’assenso senza condizioni delle 
amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non 
abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato 
o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza….”

Con riferimento alla procedura di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità si evidenzia quanto segue:

-	 la Regione Puglia - DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione - 
SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO - SERVIZIO Amministrazione Beni del demanio armentizio, O.N.C. e 
Riforma Fondiaria, con nota prot. 108/19811 del 11/09/2018, comunica che “… dall’esame della nota pec 
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integrativa trasmessa dalla Società in indirizzo in data 10-09-2018 prot. 19740 ed inviata alla Regione 
Puglia - Ufficio Energia, dalla quale risulta che è stata stralciata la particella 20 del Foglio di mappa 12 
del comune di San Paolo Civitate di proprietà regionale, questo Servizio comunica che non deve rilasciare 
alcun parere e/o Nulla Osta relativo all’impianto di che trattasi, in quanto la linea elettrica e la strada 
di accesso alla SE lato utente, non coinvolgono particelle catastali demaniali regionali. Qualora codesta 
Società intenda modificare il percorso dell’impianto e quindi percorrere terreni demaniali, deve presentare 
nuova progettazione indicante i lavori da effettuarsi e la relativa occupazione. …”;

−	 la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche E Paesaggio - Sezione Lavori 
Pubblici - GESTIONE 00.PP. - Ufficio per le Espropriazioni con nota prot. 64/8868 del 29/05/2019, “…letto 
I’AD. N. 16 del 31.03.2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, Personale e Organizzazione, in 
merito alla attribuzione delle funzioni di Autorità Espropriante ex DPR n. 327/01 e L.R. n. 3/2005; ESPRIME 
PARERE FAVOREVOLE In ordine all’approvazione del progetto in questione ed alla declaratoria di pubblica 
utilità dell’opera..”;

−	 la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
- SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI, con nota prot. 159/5948 del 29/10/2018, 
comunicava, Ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 327/ 2001 e ss. m m. ii., dell’art. 10 L. R. 22.02.2005 n. 3 e ss. 
e dell’art. 7 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e succ. mod. testi vigenti, al Comune di San Paolo 
Civitate  ed alla Società SUD ENERGY Srl, avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto 
definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, invitando la Società in indirizzo alla pubblicazione su due 
quotidiani, uno a carattere nazionale e uno a carattere regionale dell’avviso in oggetto indicato ed allegato 
alla nota di cui trattasi, e contestualmente invitando i Comuni interessati a pubblicare presso il proprio 
albo pretorio l’avviso in questione per la durata prevista dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

−	 con nota acquisita al prot. 159/6186 del 15/11/2018 la Società SUD ENERGY Srl, trasmetteva copia 
dell’Avviso di esproprio pubblicato sui quotidiani “ Avvenire – “Quotidiano di Foggia” entrambi in data 13 
Novembre 2018;

−	 presso il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - SEZIONE 
INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI in merito all’avviso di avvio del procedimento di approvazione 
del progetto definitivo alle ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini della dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere, risulta pervenuta un’unica osservazione, nota acquisita al prot. 159/6413 del 
30/11/2018, da parte di un soggetto non risultante, dalla documentazione depositata, ricompreso tra le 
ditte catastali interessate dall’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;

−	 il Comune di San Paolo Civitate con nota prot. n. 6449 del 04/12/2018, ha inviato attestazione di avvenuta 
pubblicazione al proprio Albo Pretorio dal 02/11/2018 al 02/11/2018;

−	 con nota prot. 159/1084 del 01/03/2019, la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI, 
trasmetteva detta osservazione oltre che all’Istante, al SERVIZIO ESPROPRI e CONTENZIOSO richiedendo 
nonché delucidazioni in merito alle osservazioni formulate in detta nota;

−	 la Regione Puglia - Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche E Paesaggio - Sezione Lavori 
Pubblici - GESTIONE 00.PP. - Ufficio per le Espropriazioni con nota prot. 64/4031 del 07/03/2019, in 
riscontro “… alla nota prot. 1084 del 01.03.2019 con la quale codesta Sezione ha, fra l’altro, allegato le 
osservazioni prodotte dal Sig. omissis. In merito si precisa che le osservazioni prodotte dal sig. omissis 
non attengono alla procedura espropriativa per la realizzazione dell’impianto in oggetto, né lo stesso Sig. 
omissis è interessato dalla procedura espropriativa posta in essere dalla Società Sud Energy”;

Rilevato che:
-	 l’istanza in oggetto non rientra nell’ambito di applicazione del R.R. n. 24 del 30.12.2010 così come 

modificato dalla delibera di G.R. n. 2512 del 27.11.2012;
-	 in merito all’applicazione della D.G.R. 3029/2010, la società Sud Energy  S.r.l. ha provveduto al transito 

dell’intero progetto sul portale telematico www.sistema.puglia.it in data 25/06/2018, per tanto tutto il 

http://www.sistema.puglia.it/
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procedimento è stato svolto conformemente a quanto previsto dalla D.G.R. 3029/2010 relativamente alla 
procedura telematica di rilascio dell’A.U.;

-	 Con Determinazione Dirigenziale del Settore Autorizzazioni Ambientale n. 089/201 del 01/12/22016, 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 11/2011), 
degli esiti delle conferenze di servizi svoltesi, nonché della Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
24 novembre 2016 in esito all’istanza di remissione della Sezione Autorizzazioni Ambientali avente 
prot. n. 7611 del 16/11/2016 ai sensi dell’art. 14quater comma 3 della l. 241/1990 e smi, è stato 
adottato il provvedimento di Valutazione Di Impatto Ambientale per la realizzazione di parco eolico nel 
Comune di S.Paolo Civitate (FG) in località”Coppa de Totra’’ di potenza iniziale di progetto pari a 37,5 
Mw successivamente rimodulato a 5 aerogeneratori per una potenza di progetto pari a 12,5 Mw, con 
infrastrutture connesse nel Comune di San Severo (FG);

-	 Con Determinazione Dirigenziale della Sezione Autorizzazioni Ambientale n.089/169 del 19/09/2018, 
si è attestato, “…ai sensi del disposto recato dall’art. 6 co. 9 del d.lgs. n.152/2006 e ss. mm. ii., la non 
sostanzialità della modifica proposta in riferimento all’esito favorevole di VIA già conseguito con la D.D. 
n. 201/2016 in narrativa esplicitata; di ritenere, per l’effetto, non necessaria l’attivazione da parte della 
società proponente di alcuna procedura prevista dalla Parte Il del d.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;…”;

-	 per quanto innanzi esposto, essendo trascorsi i 90 giorni previsti dal D.Lgs. 387/2003 e s.m.i., l’art. 14 ter 
comma 7 della L. 241/1990 dispone che “si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese 
quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico - territoriale e 
alla tutela ambientale. Esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell’amministrazione”, ed in ogni caso, alla luce dei pareri espressi 
dagli Enti coinvolti nella Conferenza di servizi, con nota prot. n. 4991 del 29 novembre 2019 la Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali, nella persona del Responsabile del Procedimento, ha comunicato agli 
Enti la chiusura dei lavori della Conferenza di Servizi; nonché la conclusione positiva del procedimento 
finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 387/2003 e invitava la società Sud Energy 
S.r.l. alla sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi dell’art. 4.1 della D.G.R. 3029/2010;

Considerato che:
-	 la Società con nota consegnata a mano e acquisita al prot. n. 5298 del 17/12/2019

	numero 3 copie del progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei 
Servizi riportante su tutti i frontespizi degli elaborati prodotti la dizione “adeguato alle prescrizioni 
formulate in Conferenza dei Servizi“;

	una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001 ed ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale 
il progettista assevera la conformità del progetto definitivo di cui al punto precedente a tutte le 
risultanze del procedimento autorizzativo e a tutte le prescrizioni sollevate dagli Enti che hanno 
partecipato al procedimento stesso;

	una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000, per mezzo della quale il legale 
rappresentante della Società si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di natura esecutiva 
formulate dai suddetti Enti;

	una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001, per mezzo della quale il progettista attesti 
la ricadenza dell’impianto in aree distanti più di 1 Km dall’area edificabile dei centri abitati, così 
come prevista dal vigente PRG;

	una asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001, per mezzo della quale il tecnico competente 
attesti la non ricadenza dell’impianto in aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di 
qualità, che danno origine a prodotti con riconoscimento IGP, IGT, DOC, DOP;

	dichiarazione di Atto Notorio del legale rappresentante della Società proponente, come da 
modello inserito sul sito ufficiale della Regione Puglia, alla voce modulistica (Atto_notorio_
requisiti_in_sede_di_AU.pdf), della sezione Energia reperibile al seguente link: http://www.
regione.puglia.it/index.php?page=progetti&opz=downfile&id=2112;

	dichiarazione  sostitutiva, ai sensi del DPR n. 445/2000 con la quale la Società Sud Energy srl 

http://www.regione.puglia.it/index.php?page=progetti&opz=downfile&id=2112
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=progetti&opz=downfile&id=2112
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=progetti&opz=downfile&id=2112
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=progetti&opz=downfile&id=2112


                                                                                                                                8355Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

si impegna a trasmettere il Piano di utilizzo in conformità all’Allegato 5 del D.M. n.161/2012 
“Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2012, almeno 90 giorni prima dell’inizio lavori, 
anche solo per via telematica nonché il piano di gestione e smaltimento dei rifiuti prodotti in fase 
esecutiva;

-	 ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza 
di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, valutate 
le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, preso atto della nota 
prot. n. 4991 del 29.11.2019 con cui si è comunicata l’adozione della determinazione di conclusione 
del procedimento con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di:
	di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 12,50 

MWe, costituito da 5 aerogeneratori contraddistinti dai numeri T11, T12, T13, T14, T15  sito nel 
Comune di San Paolo Civitate (FG), in località “Coppa de Totra”,posizionate secondo le seguenti 
coordinate ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE
N.

Sistema WGS84 – UTM 33N

EST OVEST

T11 523524 4624498

T12 523866 4624445

T13 524262 4624494

T14 524672 4624635

T15 525005 4624821

	e delle relative opere di connessione in antenna a 150 kV su una futura Stazione elettrica (SE) di 
smistamento della RTN a 150 kV da inserire in entra - esce alla linea 150 kV “San Severo - Serra 
Capriola”, denominata “SE San Paolo Civitate” previa  realizzazione di: una nuova SE di trasformazione 
a 380/150 kV, da inserire in entra - esce alla linea 380 kV RTN “Rotella - San Severo”; due nuovi 
elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le future SE suddette (opere di rete già autorizzate con D.D. 
n.15 del 13.03.2017);

	le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica;

-	 in data 17/12/2019 è stato sottoscritto dalla Società Sud Energy S.r.l., presso la sede della Regione Puglia 
- Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, l’Atto unilaterale d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 
3029 del 30/12/2010;

-	 l’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, in data 19.12.2019  ha provveduto alla registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 022829;

-	 il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dalla Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali;

-	 ai fini dell’applicazione della normativa antimafia di cui al D.Lgs. 159/2011 ed in particolare con riferimento 
agli artt. 67, comma 5, e 84, comma 2, la Sezione ha acquisito:
	Documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs. n. 159/11 prodotta dai soggetti indicati 

dall’art. n. 85 del medesimo decreto;
	 Copia di visura camerale storica della società di data non anteriore a 6 mesi;

-	 si rappresenta a tal fine che il presente provvedimento di A.U. comprende la clausola di salvaguardia di cui 
all’art. 92 c. 3 del D.Lgs. 159/2011, per cui la determinazione è rilasciata sotto condizione di revoca in caso 
di informazione antimafia negativa.
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Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di adottare, ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter della 
Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione di conclusione del procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica.

La società Sud Energy S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico regionale www.sistema.puglia.it nella 
Sezione “Progetti Definitivi” il progetto approvato in sede di Conferenza di Servizi nonché gli strati informativi 
dell’impianto eolico e delle relative opere di connessione elettrica georiferiti nel sistema di riferimento UTM 
WGS84 Fuso 33N, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente determinazione.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 
2012, n. 161 e ss.mm.ii. recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da 
scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la società Sud Energy S.r.l. deve presentare all’Autorità competente al 
rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, 
il Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché il piano di gestione dei 
rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura autorizzativa 
riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 28/2011 e Art. 
12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
 
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12;
Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011, artt. 4 e 16;
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28/07/98 con la quale sono state impartite direttive in ordine 
all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3/2/1993 
n. 29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;
Visto il R.R. n. 12 del 14/07/2008;
Vista la Legge Regionale n. 13 del 18/10/2010;
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30/12/2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;
Visto il D.M. 23/06/2016 “Incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal 
fotovoltaico”;
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 17/12/2019 2019 dalla società Sud Energy S.r.l.;

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto di quanto riportato nella nota prot. n. 4991 del 29.11.2019, con cui si è comunicata 

http://www.sistema.puglia.it
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l’adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento, come riportata nelle premesse, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione.

ART. 2)

Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter e dell’art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i., preso atto della 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza prot. n. 4991 del 29.11.2019, si provvede al 
rilascio, alla società Sud Energy S.r.l. - con sede legale in Foggia, alla via Pellegrino Graziani, 1 – P.IVA e C.F. 
03515060717, dell’Autorizzazione Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003, della 
D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012 e s.m.i., per 
la costruzione ed esercizio di:
	di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 12,50 

MWe, costituito da 5 aerogeneratori contraddistinti dai numeri T11, T12, T13, T14, T15  sito nel 
Comune di San Paolo Civitate (FG), in località “Coppa de Trota”,posizionate secondo le seguenti 
coordinate ed espresse in tabella:

AEROGENERATORE
N.

Sistema WGS84 – UTM 33N

X Y

T11 523524 4624498

T12 523866 4624445

T13 524262 4624494

T14 524672 4624635

T15 525005 4624821

	e delle relative opere di connessione in antenna a 150 kV su una futura Stazione elettrica (SE) di 
smistamento della RTN a 150 kV da inserire in entra - esce alla linea 150 kV “San Severo - Serra 
Capriola”, denominata “SE San Paolo Civitate” previa  realizzazione di una nuova SE di trasformazione 
a 380/150 kV, da inserire in entra - esce alla linea 380 kV RTN “Rotella - San Severo”e di due nuovi 
elettrodotti a 150 kV di collegamento tra le future SE suddette (opere di rete già autorizzate con D.D. 
n.15 del 13.03.2017);

	le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di energia 
elettrica da fonte eolica.

ART. 3)

La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza.

ART. 4)

La società Sud Energy  S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile eolico di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto 
dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di 
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servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 
18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”.
In particolare la Società dovrà conformarsi alle condizioni, prescrizioni e adempimenti cui risultano 
subordinati i titoli abilitativi ambientali rilasciati dalla Regione Puglia_Sezione Autorizzazioni Ambientali con 
Determinazione Dirigenziale n.89 del 1.12.2016 e con Determinazione Dirigenziale n.89 del 19.09.2018. Si 
precisa che “il Direttore dei Lavori ha l’obbligo ad ultimazione degli stessi, di rilasciare apposita asseverazione, 
resa ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, che attesti la correttezza degli interventi realizzati in conformità alte 
prescrizioni indicate nel presente parere. Rimane inteso che la predetta asseverazione dovrà essere trasmessa 
all’ Autorità di bacino ed al Comune competente per territorio”.   
La verifica di ottemperanza e il controllo alle succitate prescrizioni e alle altre contenute nel presente 
provvedimento competono, se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni 
che le hanno disposte.

ART. 5)

La presente Autorizzazione Unica avrà:

•	durata di anni venti, dalla data di entrata in esercizio commerciale dell’impianto, più eventuale proroga su 
richiesta motivata da parte della Società per le opere a proprio carico; 

• durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della RTN; 

• laddove le opere elettriche siano realizzata dal Gestore di Rete, la durata dei relativi lavori decorrerà dal 
rilascio dell’atto di voltura a favore dello stesso.

ART. 6)

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello stesso, 
ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09/01/1991 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione.

ART. 6-bis)

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”.

ART. 7)

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro:

a)	 dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per 
la costruzione dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini 
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della 
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero 
contratto di aggiudicazione di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori;
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b)	 dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti 
tecnologiche essenziali dell’impianto;

c)	 fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza 
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d)	 fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore 
del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità 
stabilite dal punto 2.2 della medesima delibera di G.R.. 

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali:
-	 espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, o del 
Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

-	 la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

-	 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
-	 la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

ART. 8)

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U..
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro 
sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la 
loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti:

-	 mancato rispetto del termine di inizio lavori;
-	 mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 

della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
-	 mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
-	 mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 8 bis)

La presente Determinazione è rilasciata sotto espressa clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva 
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acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, 
la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà all’immediata revoca del provvedimento di 
autorizzazione.

ART. 9)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010 e vidimato dalla Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali.
La Regione Puglia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accertamento.

ART. 10)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
-	 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 
lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in 
pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della 
presente determinazione di autorizzazione;

-	 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto eolico non direttamente occupate dalle 
strutture e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le 
strade e le aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto eolico;

-	 a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

-	 ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica 
su un quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. 
L’adempimento dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui 
all’art. 4, comma 2, della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012;

-	 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

-	 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni 
assunti in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

-	 a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da 
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio 
dei lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;
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-	 a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi:
-	 eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 

dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al 
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

-	 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 11)

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione 
della presente determinazione alla Società istante e al Comune interessato.

ART. 12)

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 33 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare 
alla Segreteria della Giunta regionale.
Il presente provvedimento è esecutivo.

   Il Dirigente del Servizio                                                          		  Il Dirigente della Sezione
                      Laura Liddo                                                                         		       Carmela Iadaresta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 31 gennaio 2020, n. 11
Provvedimento finale ai sensi dell’art.2 L.241/90 s.m.i di declaratoria di decadenza  ed inefficacia 
dell’Autorizzazione Unica rilasciata con D.D.R. n.3 del 15/01/2016 e relativa variante concessa con D.D.R. 
n.69 del 21/11/2016, per decorrenza del termine di inizio e conseguente fine dei lavori entro i termini di 
cui all’ art.5, commi 18,, 21 e 21 bis, della L.R.Puglia n.25/2012 e punto 15.5.) Parte III del  D.M. 10-9-2010, 
di cui al procedimento avviato in data 17/12/2019 e comunicato con nota  prot. n.  5275.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti:
gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
il D. Lgs 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.;
l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n. 69 e ss.mm.ii.;
la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
le Linee guida pubblicate sulla G.U. n. 1/2003;
la Direttiva 2001/77/CE;
l’art. 12 del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 e ss.mm.ii.;
la Legge 14 novembre 1995 n. 481 e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31;
la Legge Regionale 12 aprile 2001 n. 11 e ss.mm.ii.;
la Legge Regionale 24 settembre 2012 n. 25 e ss.mm.ii.;
l’art. 22 della Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67;
il D.P.G.R. n. 443 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
la D.G.R. n. 457 dell’08 aprile 2016, di modifiche e integrazioni all’allegato 3 della citata D.G.R. n. 1518/2015;
la D.G.R. n. 458 dell’08 aprile 2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato 
le Sezioni afferenti i Dipartimenti e le rispettive funzioni;
il D.P.G.R. n. 304 del 10 maggio 2016 con cui sono state apportate modifiche e integrazioni al citato D.P.G.R. 
n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”;
il D.P.G.R. n. 316 del 17 maggio 2016 con il quale è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015;
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 e successivi atti di proroga, con la quale l’ing. Carmela Iadaresta è stata 
nominata Dirigente della Sezione Infrastrutture energetiche e digitali;

Premesso che:
•	 il comma 1 dell’art.12 del D.Lgs 387/2003 dichiara di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione 
e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai sensi del comma 3 del medesimo Decreto;

•	 il comma 3 dello stesso art.12 sottopone ad autorizzazione unica, nell’ambito di una Conferenza di Servizi 
convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale 
e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi;

•	 che il comma 4 del richiamato art.12 dispone che l’autorizzazione unica è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei 
principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90 s.m.i.;
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•	 che lo stesso comma 4 stabilisce che “l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire l’impianto 
in conformità al progetto approvato”;

•	 con D.M. 10/09/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n.219 del 18/09/2010, il MISE 
emanava le “Linee guida per il procedimento di cui all’art.12 del D.Lgs 387/2003 per l’autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nonchè le linee 
guida tecniche per gli impianti stessi” (Linee guida nazionali);

•	 la Giunta Regionale con provvedimento 3029 del 30/12/2010 adottava la nuova procedura per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile recependo quanto previsto dalle linee guida nazionali;

•	 la Regione Puglia con L.R. n.25/2012 adottava una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti rinnovabili”; 

Rilevato che:
•	con D.D.R. n. 3 del 15/01/2016.veniva rilasciata alla società “Asja Ambiente S.p.A”, con sede legale in 

Torino, al Corso Vinzaglio n.24, l’Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 8,00 MWe, ubicato nel territorio del Comune 
di Castelluccio Valmaggiore(Fg), Località “Lenza Lamia” e delle opere e infrastrutture di connessione alla 
RNT ricadenti nel Comune di Troia.

•	la detta D.D.R. n.3/2016 veniva pubblicata sul BURP n.11 del 4/02/2016 e  notificata al destinatario in data 
16/02/2016;

•	l’inizio dei lavori a far data dalla pubblicazione dell’ A.U. sul BURP era previsto entro la data del 16/08/2016;
•	la società “Asja Ambiente S.p.A”, con nota del 31/03/2016, pervenuta a mezzo pec e acquisita al prot. n. 

AOO_159_04.04.2016_0001187, formulava richiesta di proroga del termine di inizio dei lavori fino alla data 
del 29 dicembre 2019, per le motivazioni di cui alla stessa nota e riportate di seguito:
•	 “la scrivente società è in attesa di reperire dai Comuni di residenza delle ditte catastali interessate dal 

progetto i relativi certificati di residenza atti a far intraprendere e a dar seguito all’iter amministrativo 
propedeutico alla procedura espropriativa di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n.327” ;

•	 “alla data odierna non è stato ancora emanato il Decreto Ministeriale disciplinante l’incentivazione della 
produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, diverse da quella fotovoltaica, 
e pertanto non sono stati ancora regolati i termini di partecipazione alle relative procedure di asta”.

•	in riscontro alla richiesta di cui  sopra La Sezione concedeva, ai sensi dell’art.5 della L.R. Puglia n.25/2012,  
la proroga richiesta, con determinazione dirigenziale regionale n.14 del 15/04/2016, notificata alla società 
con nota del 19/04/2016, prot. n. 1472, di 4 mesi e 13 gg, fissando il nuovo termine di inizio dei lavori alla 
data del 29/12/2016;

•	in data 05/08/2016 la società “Asja Ambiente S.p.A”. formulava richiesta di variante alla A.U. rilasciata con 
D.D.R. n.3/2016 relativamente:
•	 alla scelta di un nuovo modello di aereogeneratore non comportante modifica sostanziale, rispettando 

la stessa altezza massima dell’aereogeneratore già autorizzato;
•	 allo spostamento di n.2 aereogeneratori nell’ambito della propria proiezione rispettivamente di 26mt. e 

18 mt., non comportanti modifica sostanziale;
•	 la modifica sostanziale dello schema di connessione alla RNT.

•	La Sezione concedeva, alla detta società, la variante alla A.U. originaria, con determinazione dirigenziale 
regionale n.69 del 21/11/2016,  assorbendo il periodo di proroga di 4 mesi e 13 gg  per l’inizio lavori, 
spostando il nuovo termine di inizio alla data del 22 maggio 2017, per le opere di seguito elencate:

-	 costruzione di circa 270m di cavo interrato Al185mm2 e che colleghi la cabina di consegna alla Cabina 
Primaria di Troia Ovest;

-	 stallo MT in Cabina Primaria;
-	 Costruzione di una cabina di consegna.
•	la stessa società “Asja Ambiente S.p.A” con nota, pervenuta a mezzo pec e acquisita al prot. AOO_159-

15/03/2017-0000897, formulava, “ai sensi dell’art.8 della Determina Dirigenziale  n.69 del 21 novembre 
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2016 di Autorizzazione Unica e ai sensi dell’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012”, richiesta di proroga di 24 
mesi del termine di inizio dei lavori di costruzione dell’impianto eolico di cui all’ autorizzazione unica D.D.R. 
n.3/2016 e successiva variante rilasciata con D.D.R. n.69/2016 per le ragioni di seguito indicate:
	“la scrivente società è in attesa di reperire dai Comuni di residenza delle ditte catastali interessate dal 

progetto in questione ii relativi certificati di residenza atti a far intraprendere e a dar seguito all’iter 
amministrativo propedeutico alla procedura espropriativa di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n.327;.

	in data 22/12/2016 sul sito del GSE è stata pubblicata la graduatoria degli impianti eolici on shore di cui 
al Bando del 20 agosto 2016 ai sensi del DM del 23/06/2016;

	il progetto in oggetto non è rientrato in posizione utile tra i progetti elencati in Tabella A, ma all’interno 
della Tabella C  in cui sono riportati in graduatoria gli impianti in posizione tale da non rientrare nel 
contingente di potenza;

	allo stato attuale la scrivente società sta valutando l’eventuale possibilità di realizzare il presente 
progetto eolico  in regime di grid parity”.

•	In riscontro alla richiesta di cui sopra La Sezione concedeva, ai sensi dell’art.5 della L.R.Puglia n.25/2012, 
proroga del termine di inizio lavori di 24 mesi alla data del 22/05/2019 con D.D.R. n.36 del 19/04/2017.

Dato atto che l’ampliamento della stazione elettrica di trasformazione della RNT a 380/150 KV denominata 
“Troia”, risultava inizialmente autorizzato alla Soc. Asja Ambiente Italia S.p.A., nell’ambito del procedimento 
relativo alla realizzazione e gestione di impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica di 
potenza pari a 8MW, nel Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG), con D.D.R. n.3 del 15/01/2016, ma poi 
successivamente eliminato a seguito di variante rilasciata con D.D. R.n.69 del 21/11/2016, come risulta dalle 
tavole progettuali e relazioni, che costituiscono parte integrante e sostanziale dell’anzidetto provvedimento 
dirigenziale.

Verificato il dettato :
•	dell’art.5 comma 18 della L.R. Puglia n.25/2012 che stabilisce “il termine di inizio dei lavori è fissato in mesi 

sei dal rilascio dell’autorizzazione unica” e dell’art.20 “il termine per il completamento dell’impianto è di 
mesi trenta dalla data di inizio dei lavori, salvo i diversi minori termini previsti dalla legislazione nazionale 
anche in relazione all’accesso ai finanziamenti”;

•	dell’art.5 comma.21  della suddetta legge regionale che recita “i termini di cui ai commi 18 e 20 sono 
prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno 15 gg prima della data di scadenza. 
Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel 
provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i 24 mesi”.

•	dell’art.5 comma.21 bis, altresì, indica che “il termine di inizio lavori può essere ulteriormente prorogato 
qualora l’impianto non abbia conseguito gli incentivi per la produzione di energia rinnovabile per mancata 
indizione dei relativi bandi ed aste o non li abbia conseguiti pur avendo offerto il massimo del ribasso 
consentito”.

•	del punto 15.5.) Parte III “Procedimento Unico” del  D.M. 10-9-2010 “L’autorizzazione unica prevede un 
termine per l’avvio e la conclusione dei lavori decorsi i quali, salvo proroga, la stessa perde efficacia. I suddetti 
termini sono congruenti con i termini di efficacia degli atti amministrativi che l’autorizzazione recepisce e 
con la dichiarazione di pubblica utilità.” 

Dato atto delle proroghe concesse dalla Sezione con D.D.R n.14 del 15/04/2016 e D.D.R. n.36 del 19/04/2017, 
descritte in precedenza.

Fissata la nuova decorrenza del termine di inizio lavori, con D.D.R. n.36 del 19/04/2017, alla data del 
22/05/2019. 

Rilevato che:
•	 l’inizio dei lavori doveva essere comunicato, a seguito delle proroghe concesse, entro la data del 

22/05/2019;
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•	 nessuna comunicazione di inizio lavori risulta ad oggi essere stata presentata, ne tanto meno 
alcun impedimento per cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà del proponente è stato 
tempestivamente manifestato;

•	 è stata inviata nota, a mezzo pec, il 18/11/2019, acquisita al prot. 4860 il 21/11/2919, con la quale la 
Soc. Asja Ambiente S.p.A. comunicava che “a seguito della rivisitazione del layout progettuale, resasi 
necessaria al fine di ottemperare a tutte le prescrizioni contenute nei pareri rilasciati dagli enti ed a seguito 
della ridefinizione del sistema incentivante e della riduzione delle relative tariffe, è emersa la non fattibilità 
tecnico-economica alla costruzione ed esercizio dell’impianto in oggetto così come è stato autorizzato e 
pertanto rinuncia alla realizzazione dello stesso”. 

Considerato, altresì, che la pronuncia di decadenza ed inefficacia dell’autorizzazione unica è un provvedimento 
che ha carattere strettamente vincolato all’ accertamento del mancato inizio e conseguente completamento 
dei lavori entro i termini stabiliti dal richiamato art. 5, commi 18, 21 e 21 bis della L.R. Puglia 25/2012 e punto 
15.5.) Parte III del  D.M. 10-9-2010 ed ha natura ricognitiva del venir meno degli effetti dell’autorizzazione 
unica per l’inerzia del titolare a darvi attuazione”.

Visto l’avvio del procedimento, prot. 5275 del 17/12/2019, ai sensi degli artt.7 e 8 Legge 241/90 s.m.i., finalizzato 
alla adozione del provvedimento finale di declaratoria di decadenza  ed inefficacia dell’Autorizzazione Unica 
rilasciata con D.D.R. n.3 del 15/01/2016 e relativa variante concessa con D.D.R. n.69 del 21/11/2016, per 
decorrenza del termine di inizio e conseguente fine dei lavori entro i termini di cui all’ art.5, commi 18,, 21 e 
21 bis, della L.R.Puglia n.25/2012 e punto 15.5.) Parte III del  D.M. 10-9-2010. 

Considerato che, nella comunicazione di avvio del procedimento, si assegnava, altresì, prima della formale 
adozione del provvedimento finale di declaratoria ed inefficacia, di cui sopra, il termine di 10 gg dalla ricezione 
della stessa per presentare eventuali osservazioni, precisando che dell’eventuale mancato accoglimento di 
tali osservazioni veniva data ragione nella motivazione del provvedimento finale.

Dato atto che non risultano  pervenute, presso La Sezione, osservazioni in merito e che la società ha 
espressamente rinunciato alla realizzazione dell’impianto. 

Ritenuto necessario concludere il procedimento ai sensi dell’art.2 Legge 241/90 s.m.i., per tutto quanto 
riportato in precedenza, avviato in data 17/12/2019 e comunicato con nota  prot. n. 5275, con l’adozione 
del provvedimento finale di dichiarazione di decadenza ed inefficacia dell’Autorizzazione Unica, inerente la 
costruzione e l’ esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 
8,00 MWe, ubicato nel territorio del Comune di Castelluccio Valmaggiore(Fg), località “Lenza Lamia” e delle 
opere e infrastrutture connesse, rilasciata con D.D.R. n.3 del 15/01/2016 e successiva variante concessa con 
D.D.R. n.69 del 21/11/2016, in favore della  Soc. “Asja Ambiente S.p.A”, avente sede legale in Torino, al Corso 
Vinzaglio n.24, per decorrenza del termine di inizio e conseguente fine dei lavori entro i termini di cui all’ 
art.5, commi 18, 21 e 21 bis, della L.R. Puglia n.25/2012 e punto 15.5.) Parte III del  D.M. 10-9-2010.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di 
autorizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

•	 di prendere atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
•	 di dichiarare la decadenza ed inefficacia dell’Autorizzazione Unica, inerente la costruzione e l’ esercizio 

di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 8,00 MWe, ubicato nel 
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territorio del Comune di Castelluccio Valmaggiore(Fg), località “Lenza Lamia” e delle opere e infrastrutture 
connesse, rilasciata con D.D.R. n.3 del 15/01/2016 e successiva variante concessa con D.D.R. n.69 del 
21/11/2016, in favore della  Soc. “Asja Ambiente S.p.A”, avente sede legale in Torino, al Corso Vinzaglio 
n.24, per decorrenza del termine di inizio e conseguente fine dei lavori entro i termini di cui all’ art.5, 
commi 18, 21 e 21 bis, della L.R. Puglia n.25/2012 e punto 15.5.) Parte III del  D.M. 10-9-2010.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giudiziale al Tribunale Amministrativo della Regione 
Puglia di cui alla Legge n. 1034 del 6 dicembre 1971 entro 60 giorni dalla notifica  o, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica di cui al D.P.R. n. 1199 del 24 novembre 1971 entro 120 giorni 
dalla notifica.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale ai sensi del D.lgs. 196/03 ed in unico esemplare, 
composto da 7 facciate sarà pubblicato:

-	 Sull’Albo della Sezione, preso la sede della stessa sita in Corso Sonnino, 177 – Bari
-	 Sul portale http://sistema.puglia.it

Sarà trasmesso in copia conforme all’originale:
	− alla Segreteria della Giunta Regionale;
	− alla Soc. ASIA AMBIENTE S.p.A, a mezzo pec, in qualità di destinatario diretto del provvedimento finale,
	− agli Enti coinvolti nel procedimento di rilascio dell’Autorizzazione Unica, di cui alla D.D.R. n.3 del 15/01/2016, 

e della successiva variante di cui alla  D.D.R. n.69 del 21/11/2016,

Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Iadaresta Carmela, Responsabile della Sezione  Infrastrutture 
Energetiche e Digitali;

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio                                                          		  Il Dirigente della Sezione
                      Laura Liddo                                                                         	       Carmela Iadaresta

http://sistema.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 31 gennaio 2020, n. 12
Determinazione Dirigenziale n. 31 del 5 marzo 2019, in favore della Società Lucky Wind 4 S.r.l. con sede 
legale in Foggia, SS 16 Km. 681-420 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di un impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 6,00 MWe sito in loc. “Fucicchia” nel 
Comune di Poggio Imperiale (Fg); di una sottostazione elettrica di trasformazione 20/150 KV collegata in 
antenna a 150 KV con la futura Stazione RTN a 150 KV in doppia sbarra da inserire in entra – esce alla linea 
RTN a 150 “Portocannone – San Severo, previo: ripotenziamento della linea a 150 KV “Portocannone – San 
Severo” nel tratto tra la nuova Stazione di smistamento a la CP San Severo, con conduttori in Alluminio 
– Acciaio da 585 mm2; realizzazione di un nuovo collegamento a 150 KV tra la suddetta nuova stazione 
elettrica RTN e una futura SE a 380/150 KV da inserire in entra – esce alla linea RTN a 380 KV “Foggia-Larino 
(autorizzata con D.D. n. 15 del 13/3/2017) Proroga del termine di inizio lavori ex art. 5 L.R. n. 25/2012.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;
Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordine 
all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3.2.1993 
n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;
Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:

alla Società Lucky Wind 4 S.r.l. con sede legale in Foggia, SS. 16 Km. 681+420 è stata rilascia, con Determinazione 
Dirigenziale n. 31 del 5 marzo 2019, di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 6,00 MWe sito in loc. “Fucicchia” nel Comune 
di Poggio Imperiale (Fg);
di una sottostazione elettrica di trasformazione 20/150 KV collegata in antenna a 150 KV con la futura 
Stazione RTN a 150 KV in doppia sbarra da inserire in entra – esce alla linea RTN a 150 “Portocannone – San 
Severo, previo:
ripotenziamento della linea a 150 KV “Portocannone – San Severo” nel tratto tra la nuova Stazione di 
smistamento a la CP San Severo, con conduttori in Alluminio – Acciaio da 585 mm2;
realizzazione di un nuovo collegamento a 150 KV tra la suddetta nuova stazione elettrica RTN e una futura 
SE a 380/150 KV da inserire in entra – esce alla linea RTN a 380 KV “Foggia-Larino (autorizzata con D.D. n. 15 
del 13/3/2017).

alla Società Lucky Wind 4 S.r.l. è stata concessa, con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 31 luglio 2019, 
proroga di inizio lavori di mesi sei ai sensi dell’ex art. 5 comma 21 L.R. 25/2012 e ss.mm.ii..

la società Lucky Wind 4 S.r.l., con nota agli atti al prot. AOO_159 – 15.01.2020 –  0000214 ha formulato, 
richiesta di una  ulteriore proroga del termine di inizio dei lavori di mesi 12 (dodici),  ai sensi dell’art. 5 comma 
21 della L.R. 25/2012, per la costruzione dell’impianto eolico autorizzato con determinazione dirigenziale n. 
31/2019, per le seguenti motivazioni:
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“”….. consentire il completamento della procedura espropriativa e l’ottimizzazione economica e finanziaria 
del progetto da realizzare ……….””

Premesso che:

-	 non risultano al momento pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli 
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n. 31/2019:

-	 la disciplina delle richieste di proroga dei termini di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche 
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai 
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni 
prima della data di scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a 
provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate 
non possono eccedere i ventiquattro mesi.”.

-	 il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni 
altro parere e/o autorizzazione per norma previsti, è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del 
provvedimento di Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei 
termini di validità delle autorizzazioni paesaggistico – ambientali  (V.I.A. – Screening – Autorizzazione 
paesaggistica) e di ogni altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati 
dalle specifiche normative di settore.

Dato atto :

-	 che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 31 del 5 marzo 2019 è stata pubblicata sul BURP n. 34 del 
28.03.2019; 

-	 che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 140 del 31 luglio 2019 di proroga del termine di inizio 
lavori è stata pubblicata sul BURP n. 90 del 8.08.2019; 

-	 che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica dell’atto era previsto entro il 5.03.2020;
-	 della sussistenza dei termini di ammissibilità dell’istanza; 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di concedere una proroga di mesi 12 (dodici) del termine 
di inizio dei lavori a tutto il 5 marzo 2021,  ai sensi dell’art. 5 comma 21 della L.R. 25/2012;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI: 
 
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di 
autorizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)

Di prendere atto della comunicazione acquisita agli atti della Sezione con prot. n AOO_159 – 15.01.2020 –  
0000214, delle motivazioni in essa contenute in merito ai lavori per l’Autorizzazione Unica per la costruzione 
ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 6,00 MWe sito 
in loc. “Fucicchia” nel Comune di Poggio Imperiale (Fg);
di una sottostazione elettrica di trasformazione 20/150 KV collegata in antenna a 150 KV con la futura 
Stazione RTN a 150 KV in doppia sbarra da inserire in entra – esce alla linea RTN a 150 “Portocannone – San 
Severo, previo:
ripotenziamento della linea a 150 KV “Portocannone – San Severo” nel tratto tra la nuova Stazione di 
smistamento a la CP San Severo, con conduttori in Alluminio – Acciaio da 585 mm2;
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realizzazione di un nuovo collegamento a 150 KV tra la suddetta nuova stazione elettrica RTN e una futura 
SE a 380/150 KV da inserire in entra – esce alla linea RTN a 380 KV “Foggia-Larino (autorizzata con D.D. n. 15 
del 13/3/2017).
.

di concedere una proroga del termine di inizio dei lavori a tutto il 5 marzo 2021,  ai sensi dell’art. 5 comma 21 
della L.R. 25/2012;

ART. 2)

Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma 1 
dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico 
- edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la 
rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.
La Regione Puglia - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore 
accertamento.

ART. 4)

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:
-	 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 

dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di 
rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle 
prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante 
della presente determinazione di autorizzazione;

-	 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili 
per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere;

-	 a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato;

-	 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva 
dei dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, 
ecc.);

-	 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della L.R. 
25/2012 e quindi:
-	 eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - del titolo di autorizzazione unica e comunque 

dell’esercizio dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con 
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l’espresso impegno da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al 
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente;

-	 i contratti di appalto  e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai 
fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque 
assentiti dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, 
agli organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con 
l’espresso impegno - da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla 
Regione o al Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

La Società, ferma restando gli impegni assunti ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008, entro 
180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare presso la Regione Puglia – Sezione Infrastrutture Energetiche e 
Digitali:

a.	 dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 
e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al successivo 
comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione 
del lavori;

b.	 dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 
del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto;

c.	 fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, di importo non inferiore 
a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto dalla 
legge regionale n. 31/2008 e dalla DGR 3029/2010;

d.	 fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle 
opere di messa in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a 
euro 50,00 per ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto dalla legge 
regionale n. 31/2008 e dalla DGR 3029/2010;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere:
-	 espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia o del Comune, senza specifico obbligo di 
motivazione;

-	 il rinnovo automatico e la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo 
svincolo solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

-	 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al I comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
-	 la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere 

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d) determina 
la decadenza di diritto dell’autorizzazione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale ai sensi del D.lgs. 196/03 ed in unico esemplare, 
composto da 5 facciate sarà pubblicato:

-	 Sull’Albo della Sezione, preso la sede della stessa sita in Corso Sonnino, 177 – Bari
-	 Sul portale http://sistema.puglia.it

Sarà trasmesso in copia conforme all’originale:

http://sistema.puglia.it
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-	 Alla Segreteria della Giunta Regionale;
-	 Al Comune  Poggio Imperioale, Apricena e San Paolo di Civitate;
-	 Alla Società Istante.

Il presente provvedimento è esecutivo.
 
	 Il Dirigente del Servizio                                                                 	 Il Dirigente della Sezione
          	        Laura LIDDO                                                                                          Carmela IADARESTA
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 12 settembre 2019, 
n. 28
P.O.R. Puglia FESR –FSE 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4 Avviso Pubblico “Avviso per la selezione di 
interventi finalizzati alla realizzazione di reti percorsi ciclabili e/o ciclopedonali in aree urbane e sub-
urbane“ pubblicato sul BURP n. 5 del 17/01/2019. Nomina commissione di valutazione.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. 

Irene di Tria;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 

dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale. 
•	 VISTA la legge regionale n. 41/2016:“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2017 e pluriennale 2017–2019”; 
•	  VISTA la D.G.R. n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento tecnico di    accompagnamento e 

del Bilancio finanziario gestionale 2017 e pluriennale 2017 – 2019.

Premesso che:
−	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 

dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

−	 con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato approvato 
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

−	 con deliberazione della Giunta Regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 avente ad oggetto POR FESR 2014-
2020,  si è proceduto all’ approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) n. 
5854  della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale istituzione dei capitoli di spesa;

−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18.09.2015 sono state fornite le prime indicazioni per 
l’ammissione a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4,7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 
2014-2020;

−	 la Giunta Regionale con  deliberazione n. 582 del  26 aprile 2016 ha approvato  la metodologia e i criteri 
di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. 
a) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

−	 con la deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07.06.2016 è stata nominata responsabile dell’Azione 
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4.4 del POR Puglia 2014-2020, il responsabile pro-tempore delle Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del Trasporto Pubblico Locale l’ing. Irene di Tria;

−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto delle 
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del PO FESR-FSE 20142020 al documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 2020”, già approvato 
dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto 
ad  adottare il Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR –FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai 
sensi degli articoli 72,73 e 74 del Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con DGR n. 2029 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della decisione di esecuzione della 
Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015.

Atteso che: 
−	 nell’ambito dell’Asse prioritario IV  “Energia sostenibile e qualità della vita” del  P.O.R. Puglia FESR - FSE 

2014-2020,  è prevista l’Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane 
e sub urbane”, che persegue il risultato di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane attraverso 
le seguenti attività:

	Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità collettiva 
e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto (azione da Adp 4.6.1);

	Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l’utilizzo di sistemi di 
trasporto a basso impatto ambientale - rinnovo del materiale rotabile ( azione da Adp 4.6.2);

	Sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria (azione da 
Adp 4.6.3);

	Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale anche 
attraverso iniziative di charginghub (azione da Adp 4.6.4).

−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1643 del 18/09/2015 si è dato atto che per l’attuazione degli 
interventi a valere sull’Azione 4.4 si procederà con appositi avvisi a cura del Servizio;

−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23/11/2016 sono state  approvate le linee di indirizzo 
dell’Asse IV – Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane”  del P.O.R. 
Puglia FESR FSE  2014 – 2020 e sono state individuate le tipologie di interventi con le relative dotazioni 
finanziarie per un totale di € 122.000.000,00;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017, avente ad oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni”,  il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria ha definito l’articolazione delle Azioni del POR Puglia 2014/2020 in Sub-Azioni 
e, specificatamente, ha individuato per l’Azione 4.4. le seguenti Sub-Azioni:

−	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 
mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;

−	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;

−	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;

−	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 
ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;

–	 con Deliberazione n. 2209 del 29/11/2018 la Giunta Regionale ha disposto:  relativamente alla sub azione 
4.4.d:
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	di destinare € 3.000.000,00  per lo scorrimento della  graduatoria  di cui all’“Avviso pubblico di 
manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali”, 
approvata con Determinazione Dirigenziale n.11 del 13.04.2018, pubblicata sul BURP n. 55 del 19.04.2018 
e dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL  di porre in essere gli 
atti conseguenti al predetto scorrimento di graduatoria;

	di destinare € 13.500.000,00 per l’adozione, da parte della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale, di un nuovo Avviso Pubblico, concernente la realizzazione di percorsi ciclabili 
e/o ciclopedonali in aree urbane e sub urbane, da  predisporre, in conformità a quanto previsto dai criteri 
di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e secondo quanto di seguito riportato:

•	 Soggetti ammissibili alla presentazione delle istanze di finanziamento: Comuni pugliesi, in forma 
singola o associata;

•	 Entità del contributo massimo concedibile per ciascuna proposta progettuale: € 800.000,00 per i 
Comuni che partecipano in forma singola e € 1.500.000,00 per i Comuni che partecipano in forma 
associata;

•	 Interventi finanziabili: gli interventi proposti devono essere inclusi all’interno di uno strumento di 
pianificazione della mobilità delle aree urbane e devono tenere conto del concetto di sostenibilità 
al fine di ridurre le emissioni di gas climalteranti;

•	 Selezione interventi ammissibili: a graduatoria;

•	 Criterio di priorità: la rete di percorsi ciclabili e/o ciclopedonali proposta deve includere tratti di 
percorsi ciclabili di interesse regionale/nazionale;

•	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto  Pubblico Locale 
ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo pari complessivamente a € 
19.795.309,00, a valere sulle risorse dell’Asse IV Azione 4.4   “Interventi per l’aumento della mobilità 
sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020;

•	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale 
alla sottoscrizione del Disciplinare, il cui schema generale è allegato al Documento di descrizione 
del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR –FSE 2014/2020 (Si.Ge.Co.), All.2_C1e,  
adottato dalla Sezione Programmazione Unitaria con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 
21/06/2017, regolante i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti di cui 
agli Avvisi su menzionati ed ad apportare allo stesso schema modifiche di natura non  sostanziale.

Considerato che: 
−	 con determinazione dirigenziale n. 65 del 14/12/2018 è stato adottato “l’Avviso pubblico  per la selezione 

di interventi finalizzati alla realizzazione di reti percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali in aree urbane  e sub 
–urbane”;

−	 il suddetto Avviso  è stato pubblicato sul BURP n. 5 del 17/01/2019;
−	 il suddetto Avviso all’art. 5 “Termini di presentazione della domanda”  al comma 5.3 prevede che i soggetti 

proponenti possono presentare la domanda di finanziamento, corredata dei relativi allegati, a partire 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia e fino alle ore 13.00 del 31 maggio 2019.

Rilevato che:
	− con  determinazione dirigenziale n. 15 del 23/05/2019 il  termine di presentazione delle domande è 

stato prorogato sino alle ore 13.00 del 15/07/2019;
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Considerato che:
	− l’art. 6 dell’Avviso pubblico prevede, al comma 6.1, L’individuazione degli interventi ammissibili a 

finanziamento avverrà attraverso procedura “a graduatoria”, procedendo con valutazione comparativa 
sulla base di criteri predeterminati.

	− la selezione sarà effettuata da una apposita Commissione di valutazione interna al Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, istituita con provvedimento del 
Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL in data successiva al termine fissato quale 
scadenza per la presentazione delle proposte progettuali, composta da un numero dispari di membri, 
per un massimo di cinque, con competenze specifiche per assolvere ai compiti attribuiti e da un 
segretario verbalizzante;

Per quanto sopra esposto, si propone di individuare e nominare i componenti  della Commissione di 
valutazione al fine dell’espletamento dell’istruttoria di valutazione delle proposte progettuali (ammissibilità 
formale e sostanziale, valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale) come di seguito riportato:
•	 dott.ssa Giulia Di Leo, dipendente incardinata presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale, responsabile di sub azione, in qualità di Presidente;
•	 arch. Luca Michele Basile funzionario incardinato presso la  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del Trasporto Pubblico Locale, posizione organizzativa - programmazione mobilità sostenibile,  in qualità di 
componente;
•	 ing. Francesco  Cardaropoli  funzionario incardinato presso la  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del Trasporto Pubblico Locale,  posizione organizzativa  programmazione mobilità ciclistica, in qualità di 
componente;
•	 l’arch. Luca Michele Basile avrà anche la funzione di segretario verbalizzante;

Tutti i componenti come sopra individuati, all’atto dell’insediamento dovranno produrre la dichiarazione di 
“assenza di conflitti di interesse/incompatibilità ai fini del conferimento di incarichi vari”, secondo il modello 
di cui all’allegato 3 del  Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR – sFSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.)  
approvato con  determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 della Sezione Programmazione Unitaria.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei 
dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.
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D E T E R M I N A

1.	 di approvare tutto quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato per farne 
parte integrante;

2.	 di individuare e nominare i componenti della Commissione di valutazione per la selezione degli 
interventi a valere dell’“Avviso pubblico  per la selezione di interventi finalizzati alla realizzazione di 
reti percorsi ciclabili e/o ciclo pedonali in aree urbane  e sub–urbane” pubblicato sul BURP n. 5 del 
17/01/2019, come di seguito:
−	 dott.ssa Giulia Di Leo, dipendente incardinata presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 

del Trasporto Pubblico Locale, responsabile di sub azione, in qualità di Presidente;
−	 arch. Luca Michele Basile funzionario incardinato presso la  Sezione Mobilità Sostenibile e 

Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, posizione organizzativa - programmazione mobilità€ 
sostenibile,  in qualità di componente;

−	 ing. Francesco  Cardaropoli  funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale,  posizione organizzativa programmazione mobilità 
ciclistica, in qualità di componente;

−	 l’arch. Luca Michele Basile avrà anche la funzione di segretario verbalizzante;
3.	 di dare atto che le prestazioni dei dipendenti della Regione Puglia nell’ambito dei lavori della 

Commissione sono a titolo gratuito, in quanto svolte “ratione officii”;
4.	 che all’atto dell’insediamento della Commissione si acquisiranno le  dichiarazioni dei componenti 

di  “assenza di conflitti di interesse/incompatibilità ai fini del conferimento di incarichi vari” secondo 
il modello di cui all’allegato 3 del  Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR –FSE 2014-
2020 (Si.Ge.Co.)  approvato con  determinazione dirigenziale n. 39 del 21/06/2017 della Sezione 
Programmazione Unitaria;

5.	 di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento;
6.	 di notificare il presente atto ai dipendenti interessati;
7.	 procedere alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia e sul sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione Trasparente.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Trasporti;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia – Autorità di 

Gestione PO FESR 2014-2020 al seguente indirizzo pec: attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.
it;

•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e  Paesaggio;
•	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;
•	 è composto da n. 7 pagine ed è adottato in singolo originale.

	
                                                                                              Il Dirigente della Sezione
                                                                                                  (Ing. Irene di Tria)

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 20 settembre 2019, 
n. 32
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4. - “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano”, adottato con D.D. n. 12 del 
7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018 Ammissione a finanziamento della candidatura del 
Comune di Martina Franca.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la  Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015  della Commissione Europea di approvazione  del 

Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) n. 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale istituzione 
dei capitoli di spesa;

•	 VISTA la D.G.R n. 1643 del 18.09.2015 con cui sono state fornite le prime indicazioni per l’ammissione a 
finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-2020;

•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. Irene 
di Tria;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 
dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

•	 VISTA la L.R. n 67/2018;
•	 VISTA la L.R. n 68/2018;
•	 VISTA la D.G.R. n 95/2019.

Premesso che:
−	 la Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico 

locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale della 
Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale dei 
Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un sistema 
equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso ai piani di 
assetto territoriale e di sviluppo socioeconomico;

−	 la suddetta legge stabilisce:
	 all’art. 3 comma 1, che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, 

con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, 
dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti 
territoriali;



8378                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

	 all’art. 3 comma 3,  che  una  parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta 
regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti  
alla competenza di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci 
somme destinate ai servizi di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione 
e incrementate delle proprie;

	 all’art. 5 che  “la Giunta Regionale determina, con le modalità di cui al comma 2, i servizi minimi di 
TPRL, come definiti all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare livelli di servizi 
sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata con continuità a cura 
dell’Osservatorio della mobilità di cui all’articolo 25. I servizi minimi di trasporto urbano possono 
riguardare esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti risultanti 
dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Comuni minori già dotati di servizi di trasporto urbano 
alla data di entrata in vigore della presente legge”;

−	 la Legge Regionale n. 16 del  23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 
regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso 
piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a 
partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative ai 
servizi minimi di trasporto  pubblico  regionale  e locale (TPRL),  individuate dal  PRT,  vengano  attuate  
dal  piano triennale dei  servizi (PTS), strumento di  programmazione settoriale regionale da intendersi 
quale piano attuativo del  PRT, che, ai  sensi  dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i  servizi, la loro 
organizzazione  e  le  risorse  per  la  loro  gestione;

−	 con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi del 
trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art. 5, riconoscendo altresì 
contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

−	 in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente risorse 
per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

−	 la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni  nell’organizzazione e 
nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro coincide 
con quello amministrativo delle Province,  per  i  servizi  automobilistici  che non richiedono l’esercizio 
unitario  regionale  e   un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre ai servizi 
marittimi, aerei e ferroviari, comprende,  ai  sensi del  comma 8 dell’articolo  16 della  L.R.  18/2002,  
anche gli  eventuali  servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, che collegano tra 
loro i bacini e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello regionale;

−	 la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 2019, su 
tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 alimentati a 
benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”;

−	 con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019  
del  PRT (PA PRT) e il  Piano Triennale dei  Servizi  2015-2017 (PTS);

−	 con la DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per  la redazione e aggiornamento 
dei  Piani  di  bacino del trasporto pubblico locale;

−	 con  la DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS).

Atteso che:
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-2020 

linee di indirizzo Asse 4  Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono stati individuati sull’Azione 4.4  
interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarie;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
articolate in Sub-Azioni ed in particolare che l’azione 4.4 si articola nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:
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1.	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 
mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;
1.	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;
2.	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;
3.	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso   impatto 
ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;

−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto delle 
modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 al documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 2020”, già approvato 
dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione n. 89 del 19 giugno 2017  dell’Area progetti e strumenti - Ufficio 2 – Infrastrutture 
e Ambiente dell’Agenzia di Coesione Territoriale, sono state approvate le “Linee Guida - Interventi 
materiale rotabile– Accordo di Partenariato 2014 – 2020”, che rappresentano un supporto alle Autorità 
di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto o al rinnovo 
del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime che gli interventi 
devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo di Partenariato che per 
alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli interventi;

−	 con D.D. n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad  adottare il Sistema 
di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del 
Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con la D.D. n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria  sono state apportate modifiche 
ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE  
2014-2020 (Si.Ge.Co.)  a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla Commissione 
Europea.

Rilevato che:
−	 con D.D. n. 12 del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018  è stato adottato l’avviso pubblico  

“SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione di interventi finalizzati al rinnovo del parco 
automobilistico del TPL urbano ” e lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e 
Soggetti Beneficiari;

−	 con D.D. n 18 del 11/07/2018  è stata nominata un’apposita commissione di valutazione, come previsto 
all’art. 8 comma 2 dell’avviso pubblico nelle persone di:

	 Ing. Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di 
presidente;
	 Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente;
	 Angelo Battista, funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL, in qualità di componente;
	 Antonio Di Tommaso, dipendente incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL, in qualità di segretario verbalizzante;

−	 con D.D. n 45 del 21/11/2018  si è proceduto a:
	 sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso 
pubblico, la dott.ssa Giulia Di Leo in quanto in congedo per maternità, con l’Arch. Luca Michele 
Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
già componente della commissione di valutazione;
	 sostituire, quale componente della commissione di valutazione, l’Arch. Luca Michele Basile 
con l’Ing. Domenico Lovascio, funzionario A.P. incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia E Paesaggio; 

−	 con DGR n. 732 del 18/04/2019  è stata approvata la variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019 – 2021, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;

http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=5575532
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−	 con D.D. n. 12 del 06/05/2019 si è provveduto a sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, 
come prevista all’art. 20 dell’avviso pubblico,  l’Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato 
presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con la dott.ssa Giulia Di Leo, responsabile di 
Sub - Azione, in quanto rientrata in servizio terminato il  congedo per maternità.

Atteso che:
−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 1 che la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento 

avverrà attraverso la procedura “a sportello” e che si procederà ad istruire e finanziare le proposte 
progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse 
finanziarie disponibili ;

−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 2 che l’iter istruttorio delle proposte da ammettere a finanziamento 
sarà strutturato come di seguito:
	 una prima fase di verifica di ammissibilità formale svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL;
	 una seconda fase di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale 
e successiva valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale svolta da una Commissione di 
valutazione interna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
TPL;

−	 in data 31.05.2019  è pervenuto al protocollo della sezione il plico contenente l’istanza di finanziamento 
corredata dalla documentazione da parte del Comune di  Marina Franca;

−	 l’istanza è stata acquisita al prot. AOO_184/1343 del 26/06/2019;          
−	 in data 28/06/2019 il Responsabile del Procedimento  ha proceduto alla verifica di ammissibilità 

formale, all’esito della quale  come riportato nel resoconto è emerso che il soggetto proponente 
possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico  ma sono presenti alcune carenze 
documentali;

−	 con nota prot. AOO_184/1534 del 12/07/2019  la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha 
richiesto al Comune di Marina Franca  un’integrazione documentale, come previsto all’art. 8 comma 4 
dell’avviso, assegnando al soggetto proponente un termine di cinque giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta;

−	 il comune di Marina Franca ha trasmesso  a mezzo posta con nota  prot. n. 44179 del  18/07/2019, la 
documentazione integrativa, acquisita al prot. AOO_184/1580 del 19/07/2019;  

−	 il responsabile del procedimento in data 22/07/2019   ha ripreso la verifica formale ed ha esaminato  
l’integrazione documentale, trasmessa dal Comune di Marina Franca;

−	 il Responsabile del Procedimento  all’esito  della verifica di ammissibilità formale, ha ritenuto che 
il soggetto proponente possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico e che la 
documentazione trasmessa risulta coerente con quanto richiesto dall’avviso stesso, rimettendo 
l’istanza   alla successiva fase di ammissibilità sostanziale, prevista all’art. 8, comma 5 dell’avviso 
pubblico;

−	 la commissione di valutazione si è riunita in data 22/07/2019 ha proceduto all’esame della 
documentazione trasmessa dal Comune di Marina Franca e ritenendo superata la verifica di 
ammissibilità sostanziale, ha proceduto  alla valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale ai sensi 
dell’art. 8 comma 6 dell’avviso, attribuendo un punteggio complessivo di 66,  valutando ammissibile 
la proposta al finanziamento, come da verbali agli atti della sezione.

TANTO PREMESSO
Con il presente provvedimento si intende disporre:

−	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 8 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di  Martina Franca a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 1.968.600,00;



                                                                                                                                8381Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

−	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 1.968.600,00 a favore del Comune di Martina Franca.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei 
dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., L.R. n. 67 del 28/12/2018, 
L.R. n. 68 del 28/12/2018 e D.G.R. n. 95/2019

•	 Bilancio autonomo e vincolato

•	 Esercizio finanziario 2019

•	 Competenza 2019

•	 Struttura  regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA)

 
62 Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione , Formazione E Lavoro
06 Sezione Programmazione Unitaria

 

PARTE ENTRATA

•	 Si dispone l’accertamento della somma di € 1.968.600,00 di cui allo stanziamento giusta DGR n. 732 
del 18/04/2019  

•	 Entrata ricorrente
•	 Codice UE:  1

Capitolo Declaratoria
Codice 

transazione 
europea

Codifica piano dei 
conti finanziario

Esigibilità   e.f. 
2019 Debitore

4339010
Trasferimenti per il POR Puglia 

2014/2020 Quota UE Fondo FESR
1 E.4.02.05.03.001 984.300,00 € UNIONE EUROPEA

4339020
Trasferimenti per il POR Puglia 

2014/2020 Quota STATO Fondo FESR
1 E.4.02.01.01.001 689.010,00 €

Ministero 
dell’Economia e 

Finanze

5129270

MUTUO CON LA BEI DESTINATO 
AGLI INVESTIMENTI RELATIVI AL 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

DELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 
(ART. 11 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016)

1 E.6.3.1.4.999 295.290,00 € BEI
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Totale 1.968.600,00

•	 Causale dell’accertamento: trasferimento per POR PUGLIA 2014-2020- ASSE IV Energia sostenibile e 
qualità della vita, Azione 4.4.  QUOTA UE, STATO, MUTUO BEI;

•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea – Mutuo BEI giusta autorizzazione art. 2 della  
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016;

•	 Debitore certo: Unione Europea,  Ministero dell’Economia e Finanze e Banca Europea per gli 
Investimenti.

PARTE SPESA

•	 Si  dispone l’impegno di spesa sui capitoli di spesa di seguito riportati di cui allo stanziamento giusta 
DGR n. 732 del 18/04/2019  per le quote Ue-Stato e D.G.R. n 95/2019 per il cofinanziamento regionale

•	 Spesa ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma, 
titolo

Codifica del 
Programma di cui 
al punto 1 lett. i) 

dell’All. 7 al D. Lgs. 
118/2011

Codifica Piano  dei 
Conti finanziario e.f. 2019

1161442

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
NELLE AREE URBANE E SUB 
URBANE.  CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  
QUOTA UE

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 984.300,00 €

1162442

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
NELLE AREE URBANE E SUB 
URBANE.  CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  
QUOTA STATO

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 689.010,00 €

1169366

“ POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 4.4 – INTERVENTI 
PER L’AUMENTO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 
NELLE AREE URBANE E SUB 
URBANE.  CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE BEI”

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 295.290,00 €

•	 Causale dell’impegno:  POR Puglia 2014-2020 -  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ” adottato con D.D. n. 12 
del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018

•	 Creditore: Comune di Martina Franca.
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Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs. 118/2011, 
codici:

•	 3 (capitolo 1161442)   

•	 4 (capitolo 1162442)  

•	 7 (capitolo 1169366)

Dichiarazioni e/o attestazioni:

a.	 si attesta che l’operazione contabile proposta in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 
gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 
della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018;

a.	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
a.	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161442 ( UE) 1162442 ( STATO) 1169366 

( QUOTA BEI);
b.	 l’accertamento in l’entrata e impegno sono conformi a quanto stabilito dal D.LGS n.118 del 2011 e 

ss.mm.ii;
c.	 il presente provvedimento diventa esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
d.	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

										          Il Dirigente della Sezione
                                                                                                                                         (Ing. Irene di Tria)

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 8 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Martina Franca a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 1.968.600,00;

2.	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 1.968.600,00 a favore del Comune di Martina Franca; 

3.	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di 
regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile del Servizio Verifiche di regolarità 
contabile sulla gestione del bilancio vincolato che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
•	 sarà trasmesso al Comune di Martina Franca al seguente indirizzo : protocollo.comunemartinafranca@

pec.rupar.puglia.it;
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•	 sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
•	 è composto da n. 9 pagine è adottato in singolo originale.

                                                                                                                     Il Dirigente della Sezione
                                                              					             (Ing. Irene di Tria)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 23 settembre 2019, 
n. 34
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4. - “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la selezione di 
interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ”, adottato con D.D. n. 12 del 
7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018 Ammissione a finanziamento della candidatura del 
Comune di Gravina.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la  Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015  della Commissione Europea di approvazione  del 

Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione 
di esecuzione C(2015) n. 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale 
istituzione dei capitoli di spesa;

•	 VISTA la D.G.R n. 1643 del 18.09.2015 con cui sono state fornite le prime indicazioni per l’ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-2020;

•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. 
Irene di Tria;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 
dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

•	 VISTA la L.R. n 67/2018;
•	 VISTA la L.R. n 68/2018;
•	 VISTA la D.G.R. n 95/2019.

Premesso che:
−	 la Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico 

locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale 
della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale 
dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un 
sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socioeconomico;

−	 la suddetta legge stabilisce:
	 all’art. 3 comma 1, che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, 

con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, 
dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti 
territoriali;
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	 all’art. 3 comma 3,  che  una  parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta 
regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti  
alla competenza di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci 
somme destinate ai servizi di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione 
e incrementate delle proprie;

	 all’art. 5 che  “la Giunta Regionale determina, con le modalità di cui al comma 2, i servizi 
minimi di TPRL, come definiti all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare 
livelli di servizi sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata 
con continuità a cura dell’Osservatorio della mobilità di cui all’articolo 25. I servizi minimi di 
trasporto urbano possono riguardare esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a 
quindicimila abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Comuni minori già 
dotati di servizi di trasporto urbano alla data di entrata in vigore della presente legge”;

−	 la Legge Regionale n. 16 del  23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 
regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso 
piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a 
partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative 
ai servizi minimi di trasporto  pubblico  regionale  e locale (TPRL),  individuate dal  PRT,  vengano  
attuate  dal  piano triennale dei  servizi (PTS), strumento di  programmazione settoriale regionale da 
intendersi quale piano attuativo del  PRT, che, ai  sensi  dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i  
servizi, la loro organizzazione  e  le  risorse  per  la  loro  gestione;

−	 con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi 
del trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art. 5, riconoscendo 
altresì contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

−	 in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente 
risorse per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

−	 la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni  nell’organizzazione 
e nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro 
coincide con quello amministrativo delle Province,  per  i  servizi  automobilistici  che non richiedono 
l’esercizio unitario  regionale  e   un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre 
ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,  ai  sensi del  comma 8 dell’articolo  16 della  L.R.  
18/2002,  anche gli  eventuali  servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, 
che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello 
regionale;

−	 la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 
2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 
alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”;

−	 con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019  
del  PRT (PA PRT) e il  Piano Triennale dei  Servizi  2015-2017 (PTS);

−	 con la DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per  la redazione e aggiornamento 
dei  Piani  di  bacino del trasporto pubblico locale;

−	 con  la DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS).

Atteso che:
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-

2020 linee di indirizzo Asse 4  Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono stati individuati 
sull’Azione 4.4  interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarie;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
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articolate in Sub-Azioni ed in particolare che l’azione 4.4 si articola nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:
1.	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 

mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;
1.	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;
2.	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;
3.	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso   impatto 

ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto 

delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 al documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 
2020”, già approvato dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione n. 89 del 19 giugno 2017  dell’Area progetti e strumenti - Ufficio 2 – Infrastrutture 
e Ambiente dell’Agenzia di Coesione Territoriale, sono state approvate le “Linee Guida - Interventi 
materiale rotabile– Accordo di Partenariato 2014 – 2020”, che rappresentano un supporto alle 
Autorità di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto 
o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime 
che gli interventi devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo 
di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli 
interventi;

−	 con D.D. n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad  adottare il 
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 
72,73 e 74 del Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con la D.D. n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria  sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR 
Puglia FESR-FSE  2014-2020 (Si.Ge.Co.)  a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla 
Commissione Europea.

Rilevato che:
−	 con D.D. n. 12 del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018  è stato adottato l’avviso 

pubblico “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la  selezione di interventi finalizzati al rinnovo del 
parco automobilistico del TPL urbano” e lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione 
Puglia e Soggetti Beneficiari;

−	 con D.D. n 18 del 11/07/2018  è stata nominata un’apposita commissione di valutazione, come 
previsto all’art. 8 comma 2 dell’avviso pubblico nelle persone di:
	 Ing. Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di 
presidente;
	 Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente;
	 Angelo Battista, funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL, in qualità di componente;
	 Antonio Di Tommaso, dipendente incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL, in qualità di segretario verbalizzante;

−	 con D.D. n 45 del 21/11/2018  si è proceduto a:
	 sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso 
pubblico, la dott.ssa Giulia Di Leo in quanto in congedo per maternità, con l’Arch. Luca Michele 
Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
già componente della commissione di valutazione;
	 sostituire, quale componente della commissione di valutazione, l’Arch. Luca Michele Basile 
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con l’Ing. Domenico Lovascio, funzionario A.P. incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia E Paesaggio; 

−	 con DGR n. 732 del 18/04/2019  è stata approvata la variazione al bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;

−	 con D.D. n. 12 del 06/05/2019 si è provveduto a sostituire nella funzione di Responsabile del 
Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso pubblico,  l’Arch. Luca Michele Basile, funzionario 
tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con la dott.ssa Giulia Di 
Leo, responsabile di Sub - Azione, in quanto rientrata in servizio terminato il  congedo per maternità.

Atteso che:
−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 1 che la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento 

avverrà attraverso la procedura “a sportello” e che si procederà ad istruire e finanziare le proposte 
progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse 
finanziarie disponibili ;

−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 2 che l’iter istruttorio delle proposte da ammettere a finanziamento 
sarà strutturato come di seguito:
	 una prima fase di verifica di ammissibilità formale svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL;
	 una seconda fase di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale 
e successiva valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale svolta da una Commissione di 
valutazione interna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
TPL;

−	 in data 31/05/2019  è pervenuto al protocollo della sezione il plico contenente l’istanza di finanziamento 
corredata dalla documentazione da parte del Comune di  Gravina;

−	 l’istanza è stata acquisita al prot. AOO_184/ 1344  del 26/06/2019;          
−	 in data 24/07/2019 il Responsabile del Procedimento  ha proceduto alla verifica di ammissibilità 

formale, all’esito della quale  come riportato nel resoconto è emerso che il soggetto proponente 
possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico  ma sono presenti alcune carenze 
documentali;

−	 con nota prot. AOO_184/1635 del 26/07/2019 la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL 
ha richiesto al Comune di Gravina un’integrazione documentale, come previsto all’art. 8 comma 4 
dell’avviso, assegnando al soggetto proponente un termine di cinque giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta;

−	 il comune di Gravina con nota prot. 21676   del 02/08/2019  ha trasmesso a mezzo pec la 
documentazione integrativa acquisita al prot. AOO_184/1714 del  07/08/2019;

−	 il Responsabile del Procedimento in data 07/08/2019  ha ripreso la verifica formale ed ha esaminato  
l’integrazione documentale, trasmessa dal Comune di Gravina;

−	 il Responsabile del Procedimento all’esito della verifica di ammissibilità formale, ha ritenuto che 
il soggetto proponente possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico e che la 
documentazione trasmessa risulta coerente con quanto richiesto dall’avviso stesso, rimettendo 
l’istanza   alla successiva fase di ammissibilità sostanziale, prevista all’art. 8, comma 5 dell’avviso 
pubblico;

−	 la commissione di valutazione si è riunita in data 13/09/2019 per la verifica di ammissibilità sostanziale 
ai sensi dell’art. 8 comma 5 dell’avviso e ritenendola superata, ha proseguito  nello stesso giorno con 
la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale ai sensi dell’art. 8 comma 6 dell’avviso, attribuendo 
un punteggio complessivo di 45 valutando ammissibile la proposta al finanziamento, come da verbali 
agli atti della sezione.

http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=5575532
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TANTO PREMESSO
Con il presente provvedimento si intende disporre:

−	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 2 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Gravina a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  €  599.019,20;

−	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 599.019,20 a favore del Comune di Gravina.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., L.R. n. 67 del 28/12/2018, L.R. n. 
68 del 28/12/2018 e D.G.R. n. 95/2019

•	 Bilancio autonomo e vincolato

•	 Esercizio finanziario 2019

•	 Competenza 2019

•	 Struttura  regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA)

 

62 Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione , Formazione E Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

 

PARTE ENTRATA

•	 Si dispone l’accertamento della somma di €  599.019,20 di cui allo stanziamento giusta DGR n. 732 
del 18/04/2019  

•	 Entrata ricorrente
•	 Codice UE:  1

Capitolo Declaratoria
Codice 

transazione 
europea

Codifica piano dei 
conti finanziario

Esigibilità   e.f. 
2019 Debitore

4339010
Trasferimenti per il POR Puglia 

2014/2020 Quota UE Fondo FESR
1 E.4.02.05.03.001 299.509,60 €

UNIONE 
EUROPEA

4339020
Trasferimenti per il POR Puglia 

2014/2020 Quota STATO Fondo FESR
1 E.4.02.01.01.001 209.656,72 €

Ministero 
dell’Economia e 

Finanze
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5129270

MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI 
INVESTIMENTI RELATIVI AL COFINAN-
ZIAMENTO REGIONALE DELLA PRO-

GRAMMAZIONE 2014-2020 (ART. 11 L.R. 
1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2016)

1 E.6.3.1.4.999 89.852,88 € BEI

Totale € 559.019,20

•	 Causale dell’accertamento: trasferimento per POR PUGLIA 2014-2020- ASSE IV Energia sostenibile e 
qualità della vita, Azione 4.4.  QUOTA UE ,STATO , MUTUO BEI;

•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea – Mutuo BEI giusta autorizzazione art. 2 della  
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016;

•	 Debitore certo: Unione Europea,  Ministero dell’Economia e Finanze e Banca Europea per gli 
Investimenti.

PARTE SPESA

•	 Si dispone l’impegno di spesa sui capitoli di spesa di seguito riportati di cui allo stanziamento giusta 
DGR n. 732 del 18/04/2019  per le quote Ue-Stato e D.G.R. n 95/2019 per il cofinanziamento regionale

•	 Spesa ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma, 
titolo

Codifica del 
Programma di cui 
al punto 1 lett. i) 

dell’All. 7 al D. Lgs. 
118/2011

Codifica Piano  dei 
Conti finanziario e.f. 2019

1161442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB URBANE.  
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA UE

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 299.509,60 €

1162442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB URBANE.  
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA 
STATO

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 209.656,72 €

1169366

“ POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB URBANE.  
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI.  
COFINANZIAMENTO REGIONALE BEI”

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 89.852,88 €

•	 Causale dell’impegno:  POR Puglia 2014-2020 -  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ” adottato con D.D. n. 12 
del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018

•	 Creditore: Comune di Gravina.

 Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs.    118/2011, 
codici:
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•	 3 (capitolo 1161442)   

•	 4 (capitolo 1162442)  

•	 7 (capitolo  1169366)

Dichiarazioni e/o attestazioni:

a.	 si attesta che l’operazione contabile proposta in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 
gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 
della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018;

a.	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
b.	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161442 ( UE) 1162442 ( STATO) 1169366 

( QUOTA BEI);
c.	 l’accertamento in l’entrata e impegno sono conformi a quanto stabilito dal D.LGS n.118 del 2011 e 

ss.mm.ii;
d.	 il presente provvedimento diventa esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
e.	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

   Il Dirigente della Sezione
                                                                                                                                (Ing. Irene di Tria)

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 2 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Gravina a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 559.019,20;

2.	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 559.019,20 a favore del Comune di Gravina; 

3.	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di 
regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile del Servizio Verifiche di regolarità 
contabile sulla gestione del bilancio vincolato che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

•	 sarà trasmesso al Comune di Gravina;
•	 sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
•	 è composto da n.  9 pagine è adottato in singolo originale.

                                                                                                                     Il Dirigente della Sezione
                                                                                         (Ing. Irene di Tria)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 23 settembre 2019, 
n. 35
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4. - “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la selezione di 
interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ”, adottato con D.D. n. 12 del 
7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018 Ammissione a finanziamento della candidatura del 
Comune di Ruvo di Puglia.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la  Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015  della Commissione Europea di approvazione  del 

Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione 
di esecuzione C(2015) n. 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale 
istituzione dei capitoli di spesa;

•	 VISTA la D.G.R n. 1643 del 18.09.2015 con cui sono state fornite le prime indicazioni per l’ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-2020;

•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. 
Irene di Tria;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 
dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

•	 VISTA la L.R. n 67/2018;
•	 VISTA la L.R. n 68/2018;
•	 VISTA la D.G.R. n 95/2019.

Premesso che:
−	 la Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico 

locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale 
della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale 
dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un 
sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socioeconomico;

−	 la suddetta legge stabilisce:
	 all’art. 3 comma 1, che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, 

con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, 
dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti 
territoriali;
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	 all’art. 3 comma 3,  che  una  parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta 
regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti  
alla competenza di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci 
somme destinate ai servizi di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione 
e incrementate delle proprie;

	 all’art. 5 che  “la Giunta Regionale determina, con le modalità di cui al comma 2, i servizi 
minimi di TPRL, come definiti all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare 
livelli di servizi sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata 
con continuità a cura dell’Osservatorio della mobilità di cui all’articolo 25. I servizi minimi di 
trasporto urbano possono riguardare esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a 
quindicimila abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Comuni minori già 
dotati di servizi di trasporto urbano alla data di entrata in vigore della presente legge”;

−	 la Legge Regionale n. 16 del  23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 
regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso 
piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a 
partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative 
ai servizi minimi di trasporto  pubblico  regionale  e locale (TPRL),  individuate dal  PRT,  vengano  
attuate  dal  piano triennale dei  servizi (PTS), strumento di  programmazione settoriale regionale da 
intendersi quale piano attuativo del  PRT, che, ai  sensi  dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i  
servizi, la loro organizzazione  e  le  risorse  per  la  loro  gestione;

−	 con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi 
del trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art. 5, riconoscendo 
altresì contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

−	 in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente 
risorse per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

−	 la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni  nell’organizzazione 
e nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro 
coincide con quello amministrativo delle Province,  per  i  servizi  automobilistici  che non richiedono 
l’esercizio unitario  regionale  e   un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre 
ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,  ai  sensi del  comma 8 dell’articolo  16 della  L.R.  
18/2002,  anche gli  eventuali  servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, 
che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello 
regionale;

−	 la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 
2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 
alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”;

−	 con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019  
del  PRT (PA PRT) e il  Piano Triennale dei  Servizi  2015-2017 (PTS);

−	 con la DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per  la redazione e aggiornamento 
dei  Piani  di  bacino del trasporto pubblico locale;

−	 con  la DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS).

Atteso che:
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-

2020 linee di indirizzo Asse 4  Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono stati individuati 
sull’Azione 4.4  interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarie;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
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articolate in Sub-Azioni ed in particolare che l’azione 4.4 si articola nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:
1.	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 

mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;
1.	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;
2.	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;
3.	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso   impatto 

ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto 

delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 al documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 
2020”, già approvato dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione n. 89 del 19 giugno 2017  dell’Area progetti e strumenti - Ufficio 2 – Infrastrutture 
e Ambiente dell’Agenzia di Coesione Territoriale, sono state approvate le “Linee Guida - Interventi 
materiale rotabile– Accordo di Partenariato 2014 – 2020”, che rappresentano un supporto alle 
Autorità di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto 
o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime 
che gli interventi devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo 
di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli 
interventi;

−	 con D.D. n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad  adottare il 
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 
72,73 e 74 del Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con la D.D. n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria  sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR 
Puglia FESR-FSE  2014-2020 (Si.Ge.Co.)  a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla 
Commissione Europea.

Rilevato che:
−	 con D.D. n. 12 del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018  è stato adottato l’avviso 

pubblico  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione di interventi finalizzati al rinnovo del 
parco automobilistico del TPL urbano ” e lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione 
Puglia e Soggetti Beneficiari;

−	 con D.D. n 18 del 11/07/2018  è stata nominata un’apposita commissione di valutazione, come 
previsto all’art. 8 comma 2 dell’avviso pubblico nelle persone di:
	 Ing. Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di 
presidente;
	 Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente;
	 Angelo Battista, funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL, in qualità di componente;
	 Antonio Di Tommaso, dipendente incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL, in qualità di segretario verbalizzante;

−	 con D.D. n 45 del 21/11/2018  si è proceduto a:
	 sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso 
pubblico, la dott.ssa Giulia Di Leo in quanto in congedo per maternità, con l’Arch. Luca Michele 
Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
già componente della commissione di valutazione;
	 sostituire, quale componente della commissione di valutazione, l’Arch. Luca Michele Basile 
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con l’Ing. Domenico Lovascio, funzionario A.P. incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia E Paesaggio; 

−	 con DGR n. 732 del 18/04/2019  è stata approvata la variazione al bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;

−	 con D.D. n. 12 del 06/05/2019 si è provveduto a sostituire nella funzione di Responsabile del 
Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso pubblico,  l’Arch. Luca Michele Basile, funzionario 
tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con la dott.ssa Giulia Di 
Leo, responsabile di Sub - Azione, in quanto rientrata in servizio terminato il  congedo per maternità.

Atteso che:
−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 1 che la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento 

avverrà attraverso la procedura “a sportello” e che si procederà ad istruire e finanziare le proposte 
progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse 
finanziarie disponibili ;

−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 2 che l’iter istruttorio delle proposte da ammettere a finanziamento 
sarà strutturato come di seguito:
	 una prima fase di verifica di ammissibilità formale svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL;
	 una seconda fase di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale 
e successiva valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale svolta da una Commissione di 
valutazione interna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
TPL;

−	 in data 31/05/2019  è pervenuto al protocollo della sezione il plico contenente l’istanza di finanziamento 
corredata dalla documentazione da parte del Comune di  Ruvo di Puglia;

−	 l’istanza è stata acquisita al prot. AOO_184/ 1348 del 26/06/2019;          
−	 in data 24/07/2019 il Responsabile del Procedimento  ha proceduto alla verifica di ammissibilità 

formale, all’esito della quale  come riportato nel resoconto è emerso che il soggetto proponente 
possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico  ma sono presenti alcune carenze 
documentali;

−	 con nota prot. AOO_184/1636 del 26/07/2019 la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha 
richiesto al Comune di Ruvo di Puglia un’integrazione documentale, come previsto all’art. 8 comma 4 
dell’avviso, assegnando al soggetto proponente un termine di cinque giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta;

−	 il comune di Ruvo di Puglia ha trasmesso in data 01/08/2019 la documentazione integrativa a mezzo 
pec, acquisita al prot. AOO_184/1702 del  02/08/2019, ed un’ulteriore  integrazione prevenuta a 
mano, acquisita al prot. AOO_184/1706 del  02/08/2019,

−	 il responsabile del procedimento in data 02/08/2019  ha ripreso la verifica formale ed ha esaminato  
l’integrazione documentale, trasmessa dal Comune di Ruvo di Puglia;

−	 il Responsabile del Procedimento  all’esito  della verifica di ammissibilità formale, ha ritenuto che 
il soggetto proponente possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico e che la 
documentazione trasmessa risulta coerente con quanto richiesto dall’avviso stesso, rimettendo 
l’istanza   alla successiva fase di ammissibilità sostanziale, prevista all’art. 8, comma 5 dell’avviso 
pubblico;

−	 la commissione di valutazione si è riunita in data 13/09/2019  per la verifica di ammissibilità sostanziale 
ai sensi dell’art. 8 comma 5 dell’avviso e ritenendola superata, ha proseguito  nello stesso giorno con 
la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale ai sensi dell’art. 8 comma 6 dell’avviso, attribuendo 
un punteggio complessivo di 45 valutando ammissibile la proposta al finanziamento, come da verbali 
agli atti della sezione.

http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=5575532
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TANTO PREMESSO
Con il presente provvedimento si intende disporre:

−	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Ruvo di Puglia a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 355.139,20;

−	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 355.139,20 a favore del Comune di Ruvo di Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., L.R. n. 67 del 
28/12/2018, L.R. n. 68 del 28/12/2018 e D.G.R. n. 95/2019

•	 Bilancio autonomo e vincolato

•	 Esercizio finanziario 2019

•	 Competenza 2019

•	 Struttura  regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA)
 

62 Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione , Formazione E Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

 
PARTE ENTRATA

•	 Si dispone l’accertamento della somma di €  € 355.139,20 di cui allo stanziamento giusta DGR n. 732 
del 18/04/2019  

•	 Entrata ricorrente
•	 Codice UE:  1

Capitolo Declaratoria
Codice 

transazione 
europea

Codifica piano dei 
conti finanziario

Esigibilità   e.f. 
2019 Debitore

4339010
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota UE Fondo FESR
1 E.4.02.05.03.001 177.569,60 €

UNIONE 
EUROPEA

4339020
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota STATO Fondo FESR
1 E.4.02.01.01.001 124.298,72 €

Ministero 
dell’Economia e 

Finanze
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5129270

MUTUO CON LA BEI DESTINATO 
AGLI INVESTIMENTI RELATIVI AL 

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART. 11 

L.R. 1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 
2016)

1 E.6.3.1.4.999 53.270,88 € BEI

Totale € 355.139,20

•	 Causale dell’accertamento: trasferimento per POR PUGLIA 2014-2020- ASSE IV Energia sostenibile e 
qualità della vita, Azione 4.4.  QUOTA UE ,STATO , MUTUO BEI;

•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea – Mutuo BEI giusta autorizzazione art. 2 della  
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016;

•	 Debitore certo: Unione Europea,  Ministero dell’Economia e Finanze e Banca Europea per gli 
Investimenti.

PARTE SPESA

•	 Si  dispone l’impegno di spesa sui capitoli di spesa di seguito riportati di cui allo stanziamento giusta 
DGR n. 732 del 18/04/2019  per le quote Ue-Stato e D.G.R. n 95/2019 per il cofinanziamento regionale

•	 Spesa ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma, 
titolo

Codifica del Pro-
gramma di cui al 

punto 1 lett. i) 
dell’All. 7 al D. Lgs. 

118/2011

Codifica Piano  dei 
Conti finanziario e.f. 2019

1161442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.4 – 
INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE E SUB URBA-
NE.  CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA UE

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 177.569,60 €

1162442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.4 – 
INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ 

SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE E SUB URBA-
NE.  CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMI-

NISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA STATO

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 124.298,72 €

1169366

“ POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 4.4 – 
INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE NELLE AREE URBANE E SUB UR-

BANE.  CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AM-
MINISTRAZIONI LOCALI.  COFINANZIAMENTO 

REGIONALE BEI”

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 53.270,88 €

•	 Causale dell’impegno:  POR Puglia 2014-2020 -  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ” adottato con D.D. n. 12 
del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018

•	 Creditore: Comune di Ruvo di Puglia.

 Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs.    118/2011, 
codici:
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•	 3 (capitolo 1161442)   

•	 4 (capitolo 1162442)  

•	 7 (capitolo  1169366)

Dichiarazioni e/o attestazioni:

a.	 si attesta che l’operazione contabile proposta in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 
gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 
della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018;

a.	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
b.	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161442 ( UE) 1162442 ( STATO) 1169366 

( QUOTA BEI);
c.	 l’accertamento in l’entrata e impegno sono conformi a quanto stabilito dal D.LGS n.118 del 2011 e 

ss.mm.ii;
d.	 il presente provvedimento diventa esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
e.	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

   Il Dirigente della Sezione
                                                                                                                                (Ing. Irene di Tria)

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Ruvo di Puglia a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 355.139,20;

2.	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 355.139,20 a favore del Comune di Ruvo di Puglia; 

3.	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di 
regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile del Servizio Verifiche di regolarità 
contabile sulla gestione del bilancio vincolato che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

•	 sarà trasmesso al Comune di Ruvo di Puglia;
•	 sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
•	 è composto da n.  9 pagine è adottato in singolo originale.

                                                                                                                     Il Dirigente della Sezione
                                                                                         (Ing. Irene di Tria)



                                                                                                                                8399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 23 settembre 2019, 
n. 36
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4. - “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la selezione di 
interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ”, adottato con D.D. n. 12 del 
7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018 Ammissione a finanziamento della candidatura del 
Comune di Putignano.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la  Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015  della Commissione Europea di approvazione  del 

Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione 
di esecuzione C(2015) n. 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale 
istituzione dei capitoli di spesa;

•	 VISTA la D.G.R n. 1643 del 18.09.2015 con cui sono state fornite le prime indicazioni per l’ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-2020;

•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. 
Irene di Tria;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 
dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale;

•	 VISTA la L.R. n 67/2018;
•	 VISTA la L.R. n 68/2018;
•	 VISTA la D.G.R. n 95/2019.

Premesso che:
−	 la Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico 

locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale 
della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale 
dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un 
sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socioeconomico;

−	 la suddetta legge stabilisce:
	 all’art. 3 comma 1, che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, 

con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, 
dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti 
territoriali;
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	 all’art. 3 comma 3,  che  una  parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta 
regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti  
alla competenza di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci 
somme destinate ai servizi di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione 
e incrementate delle proprie;

	 all’art. 5 che  “la Giunta Regionale determina, con le modalità di cui al comma 2, i servizi 
minimi di TPRL, come definiti all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare 
livelli di servizi sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata 
con continuità a cura dell’Osservatorio della mobilità di cui all’articolo 25. I servizi minimi di 
trasporto urbano possono riguardare esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a 
quindicimila abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Comuni minori già 
dotati di servizi di trasporto urbano alla data di entrata in vigore della presente legge”;

−	 la Legge Regionale n. 16 del  23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 
regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso 
piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a 
partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative 
ai servizi minimi di trasporto  pubblico  regionale  e locale (TPRL),  individuate dal  PRT,  vengano  
attuate  dal  piano triennale dei  servizi (PTS), strumento di  programmazione settoriale regionale da 
intendersi quale piano attuativo del  PRT, che, ai  sensi  dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i  
servizi, la loro organizzazione  e  le  risorse  per  la  loro  gestione;

−	 con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi 
del trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art. 5, riconoscendo 
altresì contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

−	 in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente 
risorse per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

−	 la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni  nell’organizzazione 
e nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro 
coincide con quello amministrativo delle Province,  per  i  servizi  automobilistici  che non richiedono 
l’esercizio unitario  regionale  e   un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre 
ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,  ai  sensi del  comma 8 dell’articolo  16 della  L.R.  
18/2002,  anche gli  eventuali  servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, 
che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello 
regionale;

−	 la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 
2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 
alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”;

−	 con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019  
del  PRT (PA PRT) e il  Piano Triennale dei  Servizi  2015-2017 (PTS);

−	 con la DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per  la redazione e aggiornamento 
dei  Piani  di  bacino del trasporto pubblico locale;

−	 con  la DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS).

Atteso che:
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-

2020 linee di indirizzo Asse 4  Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono stati individuati 
sull’Azione 4.4  interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarie;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
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articolate in Sub-Azioni ed in particolare che l’azione 4.4 si articola nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:
1.	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 

mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;
1.	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;
2.	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;
3.	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto 

ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto 

delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 al documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 
2020”, già approvato dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione n. 89 del 19 giugno 2017  dell’Area progetti e strumenti - Ufficio 2 – Infrastrutture 
e Ambiente dell’Agenzia di Coesione Territoriale, sono state approvate le “Linee Guida - Interventi 
materiale rotabile– Accordo di Partenariato 2014 – 2020”, che rappresentano un supporto alle 
Autorità di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto 
o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime 
che gli interventi devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo 
di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli 
interventi;

−	 con D.D. n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad  adottare il 
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 
72,73 e 74 del Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con la D.D. n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria  sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR 
Puglia FESR-FSE  2014-2020 (Si.Ge.Co.)  a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla 
Commissione Europea.

Rilevato che:
−	 con D.D. n. 12 del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018  è stato adottato l’avviso 

pubblico  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione di interventi finalizzati al rinnovo del 
parco automobilistico del TPL urbano ” e lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione 
Puglia e Soggetti Beneficiari;

−	 con D.D. n 18 del 11/07/2018  è stata nominata un’apposita commissione di valutazione, come 
previsto all’art. 8 comma 2 dell’avviso pubblico nelle persone di:
	 Ing. Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di 
presidente;
	 Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente;
	 Angelo Battista, funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL, in qualità di componente;
	 Antonio Di Tommaso, dipendente incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL, in qualità di segretario verbalizzante;

−	 con D.D. n 45 del 21/11/2018  si è proceduto a:
	 sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso 
pubblico, la dott.ssa Giulia Di Leo in quanto in congedo per maternità, con l’Arch. Luca Michele 
Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
già componente della commissione di valutazione;
	 sostituire, quale componente della commissione di valutazione, l’Arch. Luca Michele Basile 
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con l’Ing. Domenico Lovascio, funzionario A.P. incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia E Paesaggio; 

−	 con DGR n. 732 del 18/04/2019  è stata approvata la variazione al bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;

−	 con D.D. n. 12 del 06/05/2019 si è provveduto a sostituire nella funzione di Responsabile del 
Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso pubblico,  l’Arch. Luca Michele Basile, funzionario 
tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con la dott.ssa Giulia Di 
Leo, responsabile di Sub - Azione, in quanto rientrata in servizio terminato il  congedo per maternità.

Atteso che:
−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 1 che la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento 

avverrà attraverso la procedura “a sportello” e che si procederà ad istruire e finanziare le proposte 
progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse 
finanziarie disponibili ;

−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 2 che l’iter istruttorio delle proposte da ammettere a finanziamento 
sarà strutturato come di seguito:
	 una prima fase di verifica di ammissibilità formale svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL;
	 una seconda fase di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale 
e successiva valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale svolta da una Commissione di 
valutazione interna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
TPL;

−	 in data 31/05/2019  è pervenuto al protocollo della sezione il plico contenente l’istanza di finanziamento 
corredata dalla documentazione da parte del Comune di  Putignano;

−	 l’istanza è stata acquisita al prot. AOO_184/ 1346 del 26/06/2019;          
−	 in data 24/07/2019 il Responsabile del Procedimento ha proceduto alla verifica di ammissibilità 

formale, all’esito della quale come riportato nel resoconto è emerso che il soggetto proponente 
possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico,  ma sono presenti alcune carenze 
documentali;

−	 con nota prot. AOO_184/1634 del 26/07/2019 la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha 
richiesto al Comune di Putignano un’integrazione documentale, come previsto all’art. 8 comma 4 
dell’avviso, assegnando al soggetto proponente un termine di cinque giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta;

−	 il comune di Putignano ha trasmesso in data 01/08/2019 con nota n. 43264  la documentazione 
integrativa a mezzo pec, acquisita al prot. AOO_184/1825 del  04/09/2019;

−	 il Responsabile del Procedimento in data 06/09/2019  ha ripreso la verifica formale ed ha esaminato  
l’integrazione documentale trasmessa dal Comune di Putignano;

−	 il Responsabile del Procedimento  all’esito  della verifica di ammissibilità formale, ha ritenuto che 
il soggetto proponente possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico e che la 
documentazione trasmessa risulta coerente con quanto richiesto dall’avviso stesso, rimettendo 
l’istanza   alla successiva fase di ammissibilità sostanziale, prevista all’art. 8, comma 5 dell’avviso 
pubblico;

−	 la commissione di valutazione si è riunita in data 13/09/2019 per la verifica di ammissibilità sostanziale 
ai sensi dell’art. 8 comma 5 dell’avviso e ritenendola superata, ha proseguito  nello stesso giorno con 
la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale ai sensi dell’art. 8 comma 6 dell’avviso, attribuendo 
un punteggio complessivo di 45 valutando ammissibile la proposta al finanziamento, come da verbali 
agli atti della sezione.

http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=5575532
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TANTO PREMESSO
Con il presente provvedimento si intende disporre:

−	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Putignano a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  €  309.645,60;

−	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di 309.645,60 a favore del Comune di Putignano.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., L.R. n. 67 del 
28/12/2018, L.R. n. 68 del 28/12/2018 e D.G.R. n. 95/2019

•	 Bilancio autonomo e vincolato

•	 Esercizio finanziario 2019

•	 Competenza 2019

•	 Struttura  regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA)

62 Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione , Formazione E Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

 

PARTE ENTRATA

•	 Si dispone l’accertamento della somma di €  309.645,60 di cui allo stanziamento giusta DGR n. 732 
del 18/04/2019  

•	 Entrata ricorrente
•	 Codice UE:  1

Capitolo Declaratoria
Codice 

transazione 
europea

Codifica piano dei 
conti finanziario

Esigibilità   e.f. 
2019 Debitore

4339010
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota UE Fondo FESR
1 E.4.02.05.03.001 154.822,80 €

UNIONE 
EUROPEA

4339020
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota STATO Fondo FESR
1 E.4.02.01.01.001 108.375,96 €

Ministero 
dell’Economia e 

Finanze
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5129270

MUTUO CON LA BEI DESTINATO 
AGLI INVESTIMENTI RELATIVI AL 

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART. 11 

L.R. 1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 
2016)

1 E.6.3.1.4.999 46.446,84 € BEI

Totale € 309.645,60

•	 Causale dell’accertamento: trasferimento per POR PUGLIA 2014-2020- ASSE IV Energia sostenibile e 
qualità della vita, Azione 4.4.  QUOTA UE ,STATO , MUTUO BEI;

•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea – Mutuo BEI giusta autorizzazione art. 2 della  
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016;

•	 Debitore certo: Unione Europea,  Ministero dell’Economia e Finanze e Banca Europea per gli 
Investimenti.

PARTE SPESA

•	 Si  dispone l’impegno di spesa sui capitoli di spesa di seguito riportati di cui allo stanziamento giusta 
DGR n. 732 del 18/04/2019  per le quote Ue-Stato e D.G.R. n 95/2019 per il cofinanziamento regionale

•	 Spesa ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma, 
titolo

Codifica del 
Programma di cui 
al punto 1 lett. i) 

dell’All. 7 al D. Lgs. 
118/2011

Codifica Piano  dei 
Conti finanziario e.f. 2019

1161442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA 

MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE AREE 
URBANE E SUB URBANE.  CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI.  QUOTA UE

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 154.822,80 €

1162442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA 

MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE AREE 
URBANE E SUB URBANE.  CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI.  QUOTA STATO

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 108.375,96 €

1169366

“ POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO DELLA 

MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE AREE 
URBANE E SUB URBANE.  CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI 
LOCALI.  COFINANZIAMENTO REGIONALE 

BEI”

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 46.446,84 €

•	 Causale dell’impegno:  POR Puglia 2014-2020 -  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ” adottato con D.D. n. 12 
del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018

•	 Creditore: Comune di Putignano.

 Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs.    118/2011, 
codici:
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•	 3 (capitolo 1161442)   

•	 4 (capitolo 1162442)  

•	 7 (capitolo  1169366)

Dichiarazioni e/o attestazioni:

a.	 si attesta che l’operazione contabile proposta in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 
gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 
della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018;

a.	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
b.	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161442 ( UE) 1162442 ( STATO) 1169366 

( QUOTA BEI);
c.	 l’accertamento in l’entrata e impegno sono conformi a quanto stabilito dal D.LGS n.118 del 2011 e 

ss.mm.ii;
d.	 il presente provvedimento diventa esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
e.	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

   Il Dirigente della Sezione
                                                                                                                                (Ing. Irene di Tria)

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Putignano a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 309.645,60;

2.	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di € 309.645,60 a favore del Comune di Putignano; 

3.	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di 
regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile del Servizio Verifiche di regolarità 
contabile sulla gestione del bilancio vincolato che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
•	 sarà trasmesso al Comune di Putignano;
•	 sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
•	 è composto da n. 9 pagine è adottato in singolo originale.

                                                                                                                     	      Il Dirigente della Sezione
                   (Ing. Irene di Tria)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 16 ottobre 2019, 
n. 42
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 – Asse IV – Azione 4.4. - “SMART GO CITY - Avviso pubblico per la selezione di 
interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ”, adottato con D.D. n. 12 del 
7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018 Ammissione a finanziamento della candidatura del 
Comune di Spinazzola.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la  Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015  della Commissione Europea di approvazione  del 

Programma Operativo Regionale 2014-2020 che nella versione definitiva della piattaforma SFC è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione 
di esecuzione C(2015) n. 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 con contestuale 
istituzione dei capitoli di spesa;

•	 VISTA la D.G.R n. 1643 del 18.09.2015 con cui sono state fornite le prime indicazioni per l’ammissione 
a finanziamento con le risorse a valere sulle Azioni 4.4, 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del P.O.R. FESR 2014-2020;

•	 VISTA la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale è stata nominata responsabile di Azione  4.4 l’ing. 
Irene di Tria;

•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 
dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e la successiva 
proroga dell’incarico adottata con D.G.R. n. 1439 del 30/07/2019;

•	 VISTA la legge regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”;

•	 VISTA la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019– 2021”;

•	 VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021 previsti dall’art. 39,comma 10 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii.;

•	 VISTO il DPRG n.22 del 05 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione  
2014/2020”.

Premesso che:
−	 la Legge Regionale del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico 

locale” definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento programmatico generale 
della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi del Piano Generale 



                                                                                                                                8407Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregionali, un 
sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socioeconomico;

−	 la suddetta legge stabilisce:
	 all’art. 3 comma 1, che i Comuni esercitano le funzioni di programmazione e di amministrazione, 

con esclusione di quelle che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale di cui al comma 3, 
dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, tranviari e filoviari compresi nei propri ambiti 
territoriali;

	 all’art. 3 comma 3,  che  una  parte del fondo regionale trasporti (FRT), è ripartito dalla Giunta 
regionale fra gli enti locali a copertura degli oneri dei servizi minimi di cui all’articolo 5 attribuiti  
alla competenza di ciascun ente locale. Gli enti locali iscrivono annualmente nei propri bilanci 
somme destinate ai servizi di trasporto pubblico non inferiori alle risorse trasferite dalla Regione 
e incrementate delle proprie;

	 all’art. 5 che  “la Giunta Regionale determina, con le modalità di cui al comma 2, i servizi 
minimi di TPRL, come definiti all’articolo 16 del d.lgs. 422/1997, con l’obiettivo di realizzare 
livelli di servizi sufficientemente rapportati alla effettiva domanda di trasporto, monitorata 
con continuità a cura dell’Osservatorio della mobilità di cui all’articolo 25. I servizi minimi di 
trasporto urbano possono riguardare esclusivamente i Comuni con popolazione superiore a 
quindicimila abitanti risultanti dall’ultimo censimento ufficiale, fatti salvi i Comuni minori già 
dotati di servizi di trasporto urbano alla data di entrata in vigore della presente legge”;

−	 la Legge Regionale n. 16 del  23.06.2008 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 
regionale dei trasporti” all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso 
piani attuativi che contengano, per ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a 
partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative 
ai servizi minimi di trasporto  pubblico  regionale  e locale (TPRL),  individuate dal  PRT,  vengano  
attuate  dal  piano triennale dei  servizi (PTS), strumento di  programmazione settoriale regionale da 
intendersi quale piano attuativo del  PRT, che, ai  sensi  dell’articolo 8 della L.R. 18/2002, definisce i  
servizi, la loro organizzazione  e  le  risorse  per  la  loro  gestione;

−	 con la Deliberazione n. 865 del 23 marzo 2010 la Giunta Regionale ha determinato i servizi minimi 
del trasporto pubblico regionale/locale ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art. 5, riconoscendo 
altresì contribuzioni e percorrenze di servizi urbani classificati come “minimi”;

−	 in attuazione della suddetta Deliberazione ad oggi la Regione Puglia trasferisce trimestralmente 
risorse per finanziare i servizi minimi in ambito urbano a 51 Comuni pugliesi;

−	 la Legge Regionale n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni  nell’organizzazione 
e nel governo dei Servizi pubblici locali” ha istituito gli Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro 
coincide con quello amministrativo delle Province,  per  i  servizi  automobilistici  che non richiedono 
l’esercizio unitario  regionale  e   un Ambito Territoriale Ottimale di estensione regionale che, oltre 
ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, comprende,  ai  sensi del  comma 8 dell’articolo  16 della  L.R.  
18/2002,  anche gli  eventuali  servizi automobilistici, come definiti dal Piano triennale dei servizi, 
che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, richiedono un esercizio unitario a livello 
regionale;

−	 la Legge n. 190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1, c. 232 stabilisce che “a decorrere dal 1° gennaio 
2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli a motore categorie M2 ed M3 
alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0”;

−	 con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015/2019  
del  PRT (PA PRT) e il  Piano Triennale dei  Servizi  2015-2017 (PTS);

−	 con la DGR n. 2086 del 21.12.2016 sono state approvare le Linee guida per  la redazione e aggiornamento 
dei  Piani  di  bacino del trasporto pubblico locale;

−	 con  la DGR n. 193 del 20.02.2018 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la redazione dei 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS).



8408                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

Atteso che:
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 1773 del 23.11.2016 avente per oggetto “POR FESR 2014-

2020 linee di indirizzo Asse 4  Azione 4.4. e Asse 7 Azioni 7.1-7.2-7.3-7.4” sono stati individuati 
sull’Azione 4.4  interventi per un totale di € 122.000.000,00 e con le relative dotazioni finanziarie;

−	 con Determinazione Dirigenziale n. 124 del 05.12.2017 avente per oggetto “POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020. Articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni” del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria, si è stabilito che le Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 saranno 
articolate in Sub-Azioni ed in particolare che l’azione 4.4 si articola nelle seguenti n. 4 Sub-Azioni:

1.	 4.4.a “Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della 
mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto”;
1.	 4.4.b  “Rinnovo del materiale rotabile”;
2.	 4.4.c  “Sistemi di trasporto intelligenti”;
3.	 4.4.d “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso   impatto 

ambientale anche attraverso iniziative di charginghub”;
−	 con deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20.06.2017 la Giunta Regionale ha preso atto 

delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 al documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014- 
2020”, già approvato dal medesimo Comitato nella seduta di insediamento dell’11 marzo 2016, e di 
cui la Giunta Regionale ha preso atto con proprio provvedimento n. 582 del 26 aprile 2016;

−	 con determinazione n. 89 del 19 giugno 2017  dell’Area progetti e strumenti - Ufficio 2 – Infrastrutture 
e Ambiente dell’Agenzia di Coesione Territoriale, sono state approvate le “Linee Guida - Interventi 
materiale rotabile– Accordo di Partenariato 2014 – 2020”, che rappresentano un supporto alle 
Autorità di Gestione e ai Beneficiari coinvolti nell’implementazione delle azioni dedicate all’acquisto 
o al rinnovo del materiale rotabile, fornendo indicazioni di base in termini di caratteristiche minime 
che gli interventi devono possedere, sia per quanto concerne le condizioni imposte dall’Accordo 
di Partenariato che per alcuni elementi verticali relativi a procedure e modalità di attuazione degli 
interventi;

−	 con D.D. n. 39 del 21/06/2017 la Sezione Programmazione Unitaria ha provveduto ad  adottare il 
Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 
72,73 e 74 del Regolamento UE n.1303/2013;

−	 con la D.D. n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria  sono state apportate 
modifiche ed integrazioni al Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR 
Puglia FESR-FSE  2014-2020 (Si.Ge.Co.)  a seguito del recepimento delle osservazioni pervenute dalla 
Commissione Europea.

Rilevato che:
−	 con D.D. n. 12 del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018  è stato adottato l’avviso 

pubblico  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione di interventi finalizzati al rinnovo del 
parco automobilistico del TPL urbano ” e lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra Regione 
Puglia e Soggetti Beneficiari;

−	 con D.D. n 18 del 11/07/2018  è stata nominata un’apposita commissione di valutazione, come 
previsto all’art. 8 comma 2 dell’avviso pubblico nelle persone di:
	 Ing. Irene di Tria, dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di 
presidente;
	 Arch. Luca Michele Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di componente;
	 Angelo Battista, funzionario incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL, in qualità di componente;
	 Antonio Di Tommaso, dipendente incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL, in qualità di segretario verbalizzante;
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−	 con D.D. n 45 del 21/11/2018  si è proceduto a:
	 sostituire nella funzione di Responsabile del Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso 
pubblico, la dott.ssa Giulia Di Leo in quanto in congedo per maternità, con l’Arch. Luca Michele 
Basile, funzionario tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 
già componente della commissione di valutazione;
	 sostituire, quale componente della commissione di valutazione, l’Arch. Luca Michele Basile 
con l’Ing. Domenico Lovascio, funzionario A.P. incardinato presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia E Paesaggio; 

−	 con DGR n. 732 del 18/04/2019  è stata approvata la variazione al bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019 – 2021, ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;

−	 con D.D. n. 12 del 06/05/2019 si è provveduto a sostituire nella funzione di Responsabile del 
Procedimento, come prevista all’art. 20 dell’avviso pubblico,  l’Arch. Luca Michele Basile, funzionario 
tecnico incardinato presso la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con la dott.ssa Giulia Di 
Leo, responsabile di Sub - Azione, in quanto rientrata in servizio terminato il  congedo per maternità.

Atteso che:
−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 1 che la selezione degli interventi ammissibili a finanziamento 

avverrà attraverso la procedura “a sportello” e che si procederà ad istruire e finanziare le proposte 
progettuali secondo l’ordine cronologico d’arrivo delle stesse e sino a concorrenza delle risorse 
finanziarie disponibili ;

−	 l’avviso prevede all’art. 8 comma 2 che l’iter istruttorio delle proposte da ammettere a finanziamento 
sarà strutturato come di seguito:
	 una prima fase di verifica di ammissibilità formale svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL;
	 una seconda fase di verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale 
e successiva valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale svolta da una Commissione di 
valutazione interna al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, istituita con provvedimento del Dirigente dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
TPL;

−	 in data 31/05/2019  è pervenuto al protocollo della sezione il plico contenente l’istanza di finanziamento 
corredata dalla documentazione da parte del Comune di  Spinazzola;

−	 l’istanza è stata acquisita al prot. AOO_184/ 1349 del 26/06/2019;          
−	 in data 24/07/2019 il Responsabile del Procedimento ha proceduto alla verifica di ammissibilità 

formale, all’esito della quale come riportato nel resoconto è emerso che il soggetto proponente 
possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico,  ma sono presenti alcune carenze 
documentali;

−	 con nota prot. AOO_184/1637 del 26/07/2019 la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha 
richiesto al Comune di Spinazzola un’integrazione documentale, come previsto all’art. 8 comma 4 
dell’avviso, assegnando al soggetto proponente un termine di cinque giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta;

−	 il comune di Spinazzola ha trasmesso in data 29/07/2019 con nota n. 10570  la documentazione 
integrativa a mezzo pec, acquisita al prot. AOO_184/1685 del  30/07/2019;

−	 il Responsabile del Procedimento in data 02/08/2019  ha ripreso la verifica formale ed ha esaminato  
l’integrazione documentale trasmessa dal Comune di Spinazzola;

−	 il Responsabile del Procedimento  all’esito  della verifica di ammissibilità formale, ha ritenuto che 
il soggetto proponente possiede i requisiti di candidabilità previsti dall’avviso pubblico e che la 
documentazione trasmessa risulta coerente con quanto richiesto dall’avviso stesso, rimettendo 
l’istanza   alla successiva fase di ammissibilità sostanziale, prevista all’art. 8, comma 5 dell’avviso 
pubblico;

−	 la commissione di valutazione si è riunita in data 13/09/2019 per la verifica di ammissibilità sostanziale 

http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=7548178
http://www.regione.puglia.it/schedastruttura?p_p_id=schedastruttura_WAR_Organizationportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-2&p_p_col_count=2&_schedastruttura_WAR_Organizationportlet_organizationId=5575532
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ai sensi dell’art. 8 comma 5 dell’avviso e ritenendola superata, ha proseguito  nello stesso giorno con 
la valutazione tecnica e di sostenibilità ambientale ai sensi dell’art. 8 comma 6 dell’avviso, attribuendo 
un punteggio complessivo di 45 valutando ammissibile la proposta al finanziamento, come da verbali 
agli atti della sezione.

Considerato che:

•	 con nota prot. n. 13492 del 14/10/2019  il  Comune di Spinazzola ha trasmesso la Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 110 del 04/10/2019 di rettifica della rideterminazione del quadro economica di 
spesa e nomina nuovo RUP ;

•	 con la suddetta deliberazione  le voci relative alle spese generali sono state rettificate secondo quanto 
previsto all’art. 8 comma 2 dell’Avviso pubblico in oggetto.

TANTO PREMESSO
Con il presente provvedimento si intende disporre:

−	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Spinazzola a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  €  441.560,00;

−	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di €  441.560,00 a favore del Comune di Spinazzola.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
dei dati personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente dichiarati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II., L.R. n. 67 del 
28/12/2018, L.R. n. 68 del 28/12/2018 e D.G.R. n. 95/2019

•	 Bilancio autonomo e vincolato

•	 Esercizio finanziario 2019

•	 Competenza 2019

•	 Struttura  regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa(CRA)

 

62 Dipartimento Sviluppo Economico , Innovazione , Formazione E Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

 

PARTE ENTRATA

•	 Si dispone l’accertamento della somma di €  441.560,00 di cui allo stanziamento giusta DGR n. 732 
del 18/04/2019  
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•	 Entrata ricorrente
•	 Codice UE:  1

Capitolo Declaratoria
Codice 

transazione 
europea

Codifica piano dei 
conti finanziario

Esigibilità   e.f. 
2019 Debitore

4339010
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota UE Fondo FESR
1 E.4.02.05.03.001

                      
220.780,00 € UNIONE EUROPEA

4339020
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 

Quota STATO Fondo FESR
1 E.4.02.01.01.001

                      
154.546,00 € 

Ministero 
dell’Economia e 

Finanze

5129270

MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI INVE-
STIMENTI RELATIVI AL COFINANZIAMENTO 

REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE 
2014-2020 (ART. 11 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016)

1 E.6.3.1.4.999
                                  

66.234,00 € BEI

Totale €  441.560,00

•	 Causale dell’accertamento: trasferimento per POR PUGLIA 2014-2020- ASSE IV Energia sostenibile e 
qualità della vita, Azione 4.4.  QUOTA UE ,STATO , MUTUO BEI;

•	 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 
dei competenti Servizi della Commissione Europea – Mutuo BEI giusta autorizzazione art. 2 della  
legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto 
sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016;

•	 Debitore certo: Unione Europea,  Ministero dell’Economia e Finanze e Banca Europea per gli 
Investimenti.

PARTE SPESA

•	 Si  dispone l’impegno di spesa sui capitoli di spesa di seguito riportati di cui allo stanziamento giusta 
DGR n. 732 del 18/04/2019  per le quote Ue-Stato e D.G.R. n 95/2019 per il cofinanziamento regionale

•	 Spesa ricorrente

Capitolo Declaratoria
Missione,

programma, 
titolo

Codifica del 
Programma di cui 
al punto 1 lett. i) 

dell’ All. 7 al D. Lgs. 
118/2011

Codifica Piano  dei 
Conti finanziario e.f. 2019

1161442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB URBANE.  CON-
TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMI-
NISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA UE

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 220.780,00 € 

1162442

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 
4.4 – INTERVENTI PER L’AUMENTO 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE NELLE 
AREE URBANE E SUB URBANE.  CON-
TRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMI-
NISTRAZIONI LOCALI.  QUOTA STATO

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 154.546,00 €

1169366

“ POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 4.4 – INTERVENTI PER L’AU-
MENTO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
NELLE AREE URBANE E SUB URBANE.  
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI.  COFINAN-
ZIAMENTO REGIONALE BEI”

10.6.2 5 U.2.03.01.02.003 66.234,00 € 
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•	 Causale dell’impegno:  POR Puglia 2014-2020 -  “SMART GO CITY  - Avviso pubblico per la  selezione 
di interventi finalizzati al rinnovo del parco automobilistico del TPL urbano ” adottato con D.D. n. 12 
del 7/5/2018 pubblicata sul BURP n. 68 del 17.05.2018

•	 Creditore: Comune di Spinazzola.

 Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs.    118/2011, 
codici:

•	 3 (capitolo 1161442)   

•	 4 (capitolo 1162442)  

•	 7 (capitolo  1169366)

Dichiarazioni e/o attestazioni:

a.	 si attesta che l’operazione contabile proposta in osservanza a quanto disposto con DGR n. 161 del 30 
gennaio 2019, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica contenute nei commi da 819 a 843 
della L. n. 145/2018, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68 del 28 dicembre 2018;

a.	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
b.	 le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161442 ( UE) 1162442 ( STATO) 1169366 

( QUOTA BEI);
c.	 l’accertamento in l’entrata e impegno sono conformi a quanto stabilito dal D.LGS n.118 del 2011 e 

ss.mm.ii;
d.	 il presente provvedimento diventa esecutivo dopo l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria;
e.	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Il Responsabile  di sub Azione
Dott.ssa Giulia Di Leo 

   Il Dirigente della Sezione
                                                                                                                                Ing. Irene di Tria

D E T E R M I N A

Per le motivazioni sopra espresse che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 di ammettere a finanziamento il progetto relativo alla fornitura di n. 1 autobus per il servizio di TPL 
urbano del Comune di Spinazzola  a valere sull’Azione 4.4 per un importo pari a  € 441.560,00;

2.	 di procedere con l’accertamento di entrata e impegno, come riportato nella sezione degli adempimenti 
contabili, per l’importo complessivo di €441.560,00 a favore del Comune di Spinazzola; 

3.	 di trasmettere copia conforme all’originale del presente provvedimento al Servizio Verifiche di 
regolarità contabile sulla gestione del bilancio vincolato per gli adempimenti di competenza;

4.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;
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•	 diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile del Servizio Verifiche di regolarità 
contabile sulla gestione del bilancio vincolato che ne attesta la copertura finanziaria;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Attuazione del Programma della Regione Puglia;
•	 sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;
•	 sarà trasmesso al Comune di Spinazzola;
•	 sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito www.regione.puglia.it;
•	 è composto da n.   9   pagine è adottato in singolo originale.

                                                                                                                     Il Dirigente della Sezione
                                                                                         Ing. Irene di Tria
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 11 novembre 2019, 
n. 46
Contributi per l’acquisto e l’installazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da 
fonte rinnovabile (L.R. 30 dicembre 2016, n. 40, art. 34). Avviso pubblico pubblicato sul BURP n. 87 del 
1/8/2019. Nomina Commissione tecnica.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

•	   VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico 

di dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e successive 
proroghe dell’incarico conferite con D.G.R. n. 1439 del 30/7/2019 e D.G.R. n. 1973 del 4/11/2019;

•	 VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”;

•	 VISTA la L.R. n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”;

•	 VISTA la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021.

Premesso che:

−	 la L.R. n. 25 del 24/09/2012 “Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili” prevede all’art. 
10, comma 2, la promozione della realizzazione e dell’installazione sul suolo pubblico e privato di 
dispositivi di ricarica dei veicoli a trazione elettrica dotati di apparato misuratore elettronico tele 
gestito le cui funzionalità minime, caratteristiche tecniche e criteri generali di programmazione relativi 
all’installazione rispettano le disposizioni generali stabilite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

−	 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 257 del 16/12/2016, “Disciplina di attuazione della Direttiva 
2014/94/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una 
infrastruttura per i combustibili alternativi” vigente dal 14/01/2017.

Considerato che: 

−	 la L.R. n. 40  del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” all’art. 34 prevede 
disposizioni per incentivare la mobilità sostenibile che consistono nella promozione dell’acquisto e 
dell’installazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile 
mediante l’assegnazione di una dotazione finanziaria in termini di competenza e cassa per l’anno 2017 
€ 50.000,00 riconfermata per gli anni 2018 ( L.R. 29 Dicembre 2017 n.68 ) e 2019 (L.R. 28 Dicembre 
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2018 n.68). Il comma 2 del suddetto articolo prevede che, con deliberazione di Giunta Regionale da 
adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, siano stabilite le modalità 
per l’accesso e l’erogazione dei contributi a fondo perduto, fino all’80% delle spese, IVA compresa, 
fino ad un massimo di euro 1.500,00 per ciascun intervento ammesso, in favore di privati cittadini e 
condomini in Puglia;

−	 con deliberazione n. 1141 del 11/07/2017 la Giunta Regionale ha disposto che i contributi di cui 
all’art. 34 della L.R. 40/2016 saranno erogati attraverso un avviso pubblico, che sarà approvato con 
separato atto subordinatamente alla disponibilità degli spazi finanziari, ed ha  approvato le modalità 
di accesso per l’assegnazione di contributi per l’acquisto e installazione di punti di ricarica domestica 
per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile, come riportate nell’allegato 1, stabilendo che i 
beneficiari del suddetto contributo saranno: privati cittadini  e condomini in Puglia;

−	 in relazione alle disposizioni della suindicata deliberazione, la sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del TPL ha adottato con determina dirigenziale n. 22 del 8/7/2019, pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 
1/8/2019, l’ “Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi per l’acquisto e l’installazione di punti 
di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile (art. 34 della L.R. n. 40 del 
30/12/2016)”;

−	 l’art. 8 comma 1 dell’Avviso Pubblico prevede che l’istruttoria delle domande pervenute sarà svolta 
da una prima fase, volta ad accertare l’ammissibilità formale e sostanziale, ed una seconda fase, di 
valutazione tecnica;

−	 l’art. 8 comma 2 dell’Avviso Pubblico prevede che l’istruttoria delle proposte da ammettere a 
finanziamento sarà svolta dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL.

Per quanto sopra esposto, si propone di individuare e nominare i componenti della Commissione tecnica 
esaminatrice, al fine dell’espletamento dell’istruttoria delle domande relative all’Avviso pubblico per 
l’assegnazione di contributi per l’acquisto e l’installazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici 
alimentati da fonte rinnovabile (art. 34 della L.R. n. 40 del 30/12/2016), adottato con Determina del 
Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL n. 22 del 8/7/2019, pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 87 del 1/8/2019, come di seguito:
•	 Irene di Tria dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di presidente 

in qualità di presidente;
•	 Iolanda Ladisa funzionario incardinato nella  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità 

di componente, con la funzione di segretario verbalizzante;
•	 Francesco Cardaropoli, funzionario incardinato nella Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 

in qualità di componente;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs  196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
                                                                                       	

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
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escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.
Dichiarazioni e/o attestazioni:

a)	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

                                                                                
  Il Dirigente della Sezione 

                                                                                                 (Ing.  Irene di Tria)

Il Dirigente della Sezione Mobilità e Vigilanza del TPL 

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

−	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
−	 di individuare e nominare i componenti della Commissione tecnica esaminatrice, al fine dell’espletamento 

dell’istruttoria delle domande relative all’Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi per l’acquisto 
e l’installazione di punti di ricarica domestica per veicoli elettrici alimentati da fonte rinnovabile (L.R. 30 
dicembre 2016, n.40, art. 34), adottato con Determina del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL n. 22 del 8/7/2019, pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 1/8/2019, come di seguito:
•	 Irene di Tria dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di presidente 

in qualità di presidente;
•	 Iolanda Ladisa funzionario incardinato nella  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità 

di componente, con la funzione di segretario verbalizzante;
•	 Francesco  Cardaropoli, funzionario incardinato nella Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, 

in qualità di componente;
−	 di dare atto che le prestazioni dei dipendenti della Regione Puglia nell’ambito dei lavori della Commissione 

sono a titolo gratuito, in quanto svolte “ratione officii”;
−	 che all’atto dell’insediamento della Commissione si acquisiranno le  dichiarazioni dei componenti di  

“assenza di conflitti di interesse/incompatibilità ai fini del conferimento di incarichi vari”;
−	 di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento;
−	 di notificare il presente atto ai dipendenti interessati;
−	 di procedere alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia e sul sito www.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 è composto da n. 4 pagine ed è adottato in singolo originale.

                                                                                              		
Il Dirigente della Sezione

                                                                                                 		         (Ing. Irene di Tria)

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE MOBILITA’ SOSTENIBILE E VIGILANZA DEL TPL 15 novembre 2019, 
n. 48
DM n. 553 del 24/12/2018 –“Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali per l’ampliamento del 
programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali” - 
Nomina Commissione di Valutazione.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

•	 VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997, artt. 4 e 5;
•	 VISTA la D.G.R. n.3261/98;
•	 VISTI gli artt.4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
•	 VISTA la L.R. n.28/2001;
•	 VISTA la L. R. n. 18/2004;
•	 VISTO l’art.32 della L.69/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 

ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D. Lgs. N. 169/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTO il D.P.G.R. n. 443/2015;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1518/2015 con la quale viene approvato l’Atto di Alta Organizzazione “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016, con la quale è stato conferito all’Ing. Irene di Tria l’incarico di 

dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale e successive proroghe 
dell’incarico conferite con D.G.R. n. 1439 del 30/7/2019 e D.G.R. n. 1973 del 4/11/2019;

•	 VISTA la legge regionale n. 67/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”;

•	 VISTA la L.R. n. 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”;

•	 VISTA la DGR n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021.

Premesso che:
-	 con proprio decreto n. 553 del 24/12/2018 registrato alla Corte dei Conti il 21 gennaio 2019, il 

Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) ha ripartito risorse per l’ampliamento del programma di 
interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali di cui al DM 
481/2016, allocando una quota pari a € 4.117.498,76;

-	 la somma assegnata alla Puglia dal piano di riparto di cui all’art. 2 del predetto DM 553/2018, pari a € 
176.665,86, è destinata al cofinanziamento nella misura massima del 50% del costo di progettazione 
e realizzazione degli interventi proposti dagli Enti locali che saranno individuati ai sensi del citato 
decreto;

-	 la Giunta Regionale nella seduta del 7/10/2019 con propria deliberazione n.1787 ha stabilito tra l’ 
altro di recepire il DM 553 del 24/12/2018.

Considerato che:
 

-	 per l’individuazione delle proposte di intervento, in attuazione della suddetta Deliberazione di Giunta 
Regionale ed in conformità ai criteri e alle modalità disposte dallo stesso DM 553/2018, è stato 
pubblicato apposito Avviso di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile 
e Vigilanza del TPL n. 40 del 7/10/2019, pubblicata sul BURP n. 116 del 10/10/2019 nel quale sono 
stati richiamati i criteri e le modalità previsti dal DM 553/2018;
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-	 l’art. 9 comma 1 del suddetto Avviso Pubblico prevede che la Regione Puglia procederà alla selezione 
degli interventi attraverso una Commissione di Valutazione interna, composta da tre dipendenti 
regionali, nominati con successivo atto del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del TPL; 

Per quanto sopra esposto, si propone di individuare e nominare i componenti della Commissione Valutazione, 
al fine dell’espletamento dell’istruttoria delle domande relative “Avviso pubblico per la selezione di proposte 
progettuali per l’ampliamento del programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari 
e percorsi ciclabili e pedonali”, adottato con Determina del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL n. 40 del 7/10/2019, pubblicata sul B.U.R.P. n. 116 del 10/10/2019, come di seguito:

•	 Irene di Tria dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di presidente 
in qualità di presidente;

•	 Iolanda Ladisa funzionario incardinato nella  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità 
di componente, con la funzione di segretario verbalizzante;

•	 Luca Michele Basile, funzionario incardinato nella Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in 
qualità di componente;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs  196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
                                                                                       	

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.
Dichiarazioni e/o attestazioni:

a)	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 
                                                                                

  Il Dirigente della Sezione 
                                                                                                 (Ing.  Irene di Tria)

Il Dirigente della Sezione Mobilità e Vigilanza del TPL 

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

−	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;
−	 individuare e nominare i componenti della Commissione Valutazione, al fine dell’espletamento 

dell’istruttoria delle domande relative “Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali per 
l’ampliamento del programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi 
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ciclabili e pedonali”, adottato con Determina del Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del TPL n. 40 del 7/10/2019, pubblicata sul B.U.R.P. n. 116 del 10/10/2019, come di seguito:
•	 Irene di Tria dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità di presidente 

in qualità di presidente;
•	 Iolanda Ladisa funzionario incardinato nella  Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in qualità 

di componente, con la funzione di segretario verbalizzante;
•	 Luca Michele Basile, funzionario incardinato nella Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, in 

qualità di componente;
−	 di dare atto che le prestazioni dei dipendenti della Regione Puglia nell’ambito dei lavori della Commissione 

sono a titolo gratuito, in quanto svolte “ratione officii”;
−	 che all’atto dell’insediamento della Commissione si acquisiranno le  dichiarazioni dei componenti di  

“assenza di conflitti di interesse/incompatibilità ai fini del conferimento di incarichi vari”;
−	 di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento;
−	 di notificare il presente atto ai dipendenti interessati;
−	 di procedere alla pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia e sul sito www.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento:

•	 viene redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali;

•	 sarà trasmesso ai dipendenti interessati;
•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
•	 è composto da n. 4 pagine ed è adottato in singolo originale.

                                                                                              		
Il Dirigente della Sezione

                                                                                                 		         (Ing. Irene di Tria)

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 26 novembre 2019, n. 360
Patto per la Puglia - FSC 2014-2020. Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica 
a favore delle amministrazioni pubbliche. Ammissione a finanziamento e concessione del contributo 
finanziario al Comune di Grottaglie (TA) per le spese di progettazione dell’intervento di “Manutenzione 
straordinaria e adeguamento normativo dello stadio comunale D’Amuri”. Accertamento contabile in 
entrata e impegno di spesa.

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la Deliberazione di G.R.  n. 3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;
VISTO l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTA la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 
VISTA la Legge Regionale del 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;
VISTA la D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019, di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021;

PREMESSO CHE:

-	 la Legge di Stabilità n. 190 del 23 dicembre 2014, all’art. 1 comma 703, stabilisce le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020;

-	 con D.G.R. n. 545 dell’11/04/2017 la Giunta Regionale, preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia 
sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Governo italiano e la Regione Puglia, ha affidato la responsabilità 
dell’attuazione degli interventi ai Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto ed ha 
autorizzato i responsabili delle Azioni del Patto a porre in essere tutti i provvedimenti necessari a dare avvio 
agli interventi e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il medesimo provvedimento;

-	 con la stessa Deliberazione di Giunta Regionale il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione 
Unitaria è stato individuato quale responsabile dell’Azione del Patto “Fondo rotativo per l’anticipazione 
delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche” che ha una dotazione di € 
20.000.000;

-	 con D.G.R. n. 968 del 13/06/2017, così come modificata dalla D.G.R. n. 2214 del 21/12/2017, è stato adottato 
il documento “Funzionamento del Fondo di rotazione per la Progettazione finalizzata alla presentazione di 
richieste di finanziamento a valere sui Fondi Europei, Statali e/o Regionali”, nonché lo schema di domanda 
per l’accesso al medesimo Fondo con specifico riferimento ai beneficiari, alle spese ammissibili, alle modalità 
di assegnazione, erogazione e rimborso dei contributi; è stato, inoltre, conferito mandato al Dirigente pro 
tempore della Sezione Programmazione Unitaria per provvedere all’espletamento di tutti gli adempimenti 
funzionali all’attivazione del Fondo, ivi compresa l’adozione e la pubblicazione di apposito avviso pubblico 
per la selezione delle proposte ammissibili a finanziamento;

-	 con D.G.R. n. 201 del 05/02/2019 è stata apportata la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 
di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 al fine di dare copertura all’intervento “Fondo rotativo per 
l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica a favore delle amministrazioni pubbliche”;

-	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 150 del 23/02/2018 è stato 
adottato l’avviso pubblico, per la presentazione di candidature per lo sviluppo delle attività di progettazione 
ex art. 23 del d.lgs. n. 50/2016, e lo schema di disciplinare (Allegato B) regolante i rapporti tra la Regione 
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Puglia e i soggetti beneficiari individuati ed è stato individuato il Responsabile del Procedimento;
-	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 170 del 06/03/2018 così come 

integrata con la Determinazione n. 197 del 06.08.2019 è stata nominata la Commissione di valutazione 
tecnica delle istanze a valere sul Fondo di rotazione per le spese di progettazione, con l’attribuzione dei 
compiti specificati negli artt. 8 e ss. dell’avviso.   

CONSIDERATO CHE:

-	 in data 25/10/2019 il Comune di Grottaglie (Ta) ha presentato un’istanza, integrata il successivo 05/11/2019 
a seguito di apposita richiesta istruttoria formulata dalla Sezione Programmazione Unitaria il 04/11/2019, 
per il finanziamento a valere sul Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione tecnica 
a favore delle amministrazioni pubbliche della redazione della progettazione definitiva dell’intervento di 
“Manutenzione straordinaria e adeguamento normativo dello stadio comunale D’Amuri”, per un importo di 
€ 56.349,12; 

-	 a valle dell’istruttoria svolta dai funzionari incardinati presso la Sezione Programmazione Unitaria, la 
suddetta istanza, così come integrata, è stata considerata formalmente ammissibile ed è stata trasmessa, 
unitamente al relativo referto con l’esito dell’istruttoria formale, alla Commissione di Valutazione Tecnica 
per il seguito di competenza;     

-	 la Commissione di Valutazione Tecnica, nella seduta del 25/10/2019, ha analizzato la documentazione 
pervenuta e, sulla base dell’art. 9 “Criteri di valutazione” dell’Avviso, ha attribuito alla suddetta istanza 
un punteggio maggiore di quello di 35/80 previsto dall’art. 8 dell’Avviso come punteggio minimo per 
l’ammissione a finanziamento; 

-	 la Commissione, nella medesima seduta, così come riportato nel relativo verbale, ha pertanto ritenuto 
ammissibile e finanziabile la progettazione dell’intervento; 

-	 l’esito della valutazione è stato comunicato al Comune istante con pec del 25/11/2019; 

TANTO VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO, reputa necessario  

-	 prendere atto e fare propri gli esiti dell’istruttoria svolta dai funzionari della Sezione Programmazione Unitaria 
e dalla Commissione di Valutazione nominata con A.D. n. 170 del 06/03/2018 in ordine rispettivamente 
all’ammissibilità formale e alla valutazione tecnica dell’istanza presentata dal Comune di Grottaglie nell’ambito 
dell’avviso pubblico di cui alla D.D. n. 150 del 23/02/2018 della Sezione Programmazione Unitaria, per la 
redazione della progettazione dell’intervento di “Manutenzione straordinaria e adeguamento normativo 
dello stadio comunale D’Amuri”;

-	 procedere all’ammissione a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014/2020 
- Patto per la Puglia, nell’ambito dell’avviso pubblico di cui alla Determinazione del Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria n. 150 del 23/02/2018, dell’anticipazione delle spese della progettazione del 
suddetto intervento proposto dal Comune di Grottaglie;

-	 procedere all’assunzione dell’obbligazione e alla registrazione dell’accertamento dell’entrata e dell’impegno 
di spesa nei modi e nei termini indicati nella sezione adempimenti contabili, per l’importo complessivo di € 
56.349,12 comprensivo di Cassa previdenziale e di IVA al 22%, così come risultante dalla suddetta istanza di 
finanziamento;  

-	 dare atto che si procederà alla sottoscrizione di apposito Disciplinare, nel format di cui allo schema adottato 
con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 150 del 23/02/2018, per 
regolare i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di Grottaglie beneficiario del finanziamento a valere 
sul Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla Legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.

Bilancio Vincolato
Esercizio Finanziario 2019
Competenza 2019
Struttura Regionale titolare del Centro di Responsabilità (CRA)

62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro

06 Sezione Programmazione Unitaria

Parte entrata
Si dispone l’accertamento di entrata sul capitolo di seguito riportato.
Entrata ricorrente
Codice UE:  2 – Altre entrate

Capitolo 
entrata

Declaratoria
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Codifica piano dei conti 
finanziario e gestionale 

SIOPE

Competenza e 
cassa

e.f. 2019

4032420
FSC 2014-2020. PATTO 

PER LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA

4.200.1 E.4.02.01.01.001 € 56.349,12

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud  Del. CIPE n.  26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e  Finanze.

Parte spesa
Si  dispone l’impegno di spesa sul capitolo di seguito riportato. 
Spesa ricorrente 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE

Capitolo di 
spesa Declaratoria

Missione 
programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti

Competenza e 
cassa

e.f. 2019

112000
Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Fondo rotativo 
per l’anticipazione delle spese di progettazione. 

1.12.3 U.3.02.01.02.003 € 56.349,12

Codifica del Programma ex punto 1 lett. i) All. 7 D. Lgs. 118/2011: 9
Causale dell’impegno:  Patto per la Puglia - FSC 2014-2020. Avviso pubblico “per la presentazione di 
candidature per lo sviluppo delle attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.”  adottato con atto dirigenziale CIFRA 
165/DIR/2018/000150.

Creditore: Comune di Grottaglie           
Via Martiri d’Ungheria 1 - CAP 74023 
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Cod. Fisc./ Partita iva: 00117380733 
Pec: llpp.comunegrottaglie@pec.rupar.puglia.it e comunegrottaglie@pec.rupar.puglia.it  

Si registra l’accertamento sul capitolo di seguito riportato per la contabilizzazione dei rimborsi del credito 
concesso a valere sul fondo di rotazione di cui al presente provvedimento, ai sensi del par. 5.5 relativo alle 
concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011.

Capitolo 
entrata Declaratoria

Titolo 
Tipologia 
Categoria

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Competenza e 
cassa

e.f. 2019

5057030
FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia. 
Rimborsi dei crediti concessi a valere sul fondo rotativo per 
l’anticipazione delle spese di progettazione

5.2.1 E. 5.02.01.02.003 € 56.349,12

Debitore: Comune di Grottaglie          
Via Martiri d’Ungheria 1 - CAP 74023 
Cod. Fisc./ Partita iva: 00117380733 
Pec: llpp.comunegrottaglie@pec.rupar.puglia.it e comunegrottaglie@pec.rupar.puglia.it  

Dichiarazioni e/o attestazioni:
-	 esiste la disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;
-	 si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo 

il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843;
-	 non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Visto di Attestazione Disponibilità Finanziaria

IL DIRIGENTE
SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Dott. Pasquale Orlando

	
Per le motivazioni indicate in narrativa che qui si intendono richiamate per costituirne parte integrante 

DETERMINA

•	 di approvare e fare propria la relazione del funzionario istruttore;
•	 di prendere atto e fare propri gli esiti dell’istruttoria svolta dai funzionari della Sezione Programmazione 

Unitaria e dalla Commissione di Valutazione nominata con A.D. n. 170 del 06/03/2018 ed integrata 
con A.D. n. 197 del 06.08.2019 in ordine rispettivamente all’ammissibilità formale e alla valutazione 
tecnica dell’istanza presentata dal Comune di Grottaglie nell’ambito dell’avviso pubblico di cui alla D.D. 
n. 150 del 23/02/2018 della Sezione Programmazione Unitaria, per la redazione della progettazione 
dell’intervento di “Manutenzione straordinaria e adeguamento normativo dello stadio comunale 
D’Amuri”;

•	 di procedere all’ammissione a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
2014/2020 - Patto per la Puglia, nell’ambito dell’avviso pubblico di cui alla Determinazione del 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 150 del 23/02/2018, dell’anticipazione delle 
spese della progettazione del suddetto intervento proposto dal Comune di Grottaglie;

•	 di procedere all’assunzione dell’obbligazione e alla registrazione dell’accertamento dell’entrata 
e dell’impegno di spesa nei modi e nei termini indicati nella sezione adempimenti contabili, per 
l’importo complessivo di € 56.349,12 comprensivo di Cassa previdenziale e di IVA al 22%, così come 
risultante dalla suddetta istanza di finanziamento presentata dal Comune di Grottaglie;  
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•	 di dare atto che si procederà alla sottoscrizione di apposito Disciplinare, nel format di cui allo schema 
adottato con Determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria n. 150 del 
23/02/2018, per regolare i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di Grottaglie beneficiario del 
finanziamento a valere sul Fondo rotativo per l’anticipazione delle spese di progettazione; 

•	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili del presente 
atto;

•	 di approvare la scheda anagrafico - contabile del presente atto che non sarà pubblicata in alcuna forma 
e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come regolamentato 
dalle norme vigenti.

Il presente provvedimento:

-	 diventa esecutivo con il visto di regolarità contabile apposto dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
-	 sarà pubblicato all’albo della Sezione Programmazione Unitaria;
-	 sarà notificato in copia conforme al Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi e per gli effetti 

dell’art 13 comma 1 del DPGR n. 443 del 31/07/2015;
-	 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 

nella sezione “Amministrazione trasparente”;
-	 sarà trasmesso al beneficiario.

IL DIRIGENTE 
SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Dott. Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 19 dicembre 
2019, n. 1193
L.R. 33/2006, art.9 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 1409/2018 “Programma Operativo 2018” e D.D. n. 810/2018. 
Azione 5 – Avviso D “Sostegno alla qualificazione e innovazione del sistema associativo sportivo a livello 
regionale”. Impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n.7/97;

•	 VISTI la Deliberazione di Giunta Regionale n.3261 del 28/7/98;

•	 VISTI gli articoli  4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

•	 VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 VISTO l’articolo 18 del Decreto Legislativo n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale - MAIA”;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016, n. 316 con il quale sono stati 
individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

•	 VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 26 febbraio 2019 di conferimento dell’incarico ad 
interim di Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni 
Pacifico con decorrenza dal 1° marzo 2019;

•	 VISTA la D.D. n. 997 del 23/12/2016 della Sezione Personale ed Organizzazione avente per oggetto 
“Istituzione dei Servizi della Giunta Regionale” con la quale si istituisce il Servizio Sport per Tutti nonché  le 
successive Determinazioni di rettifica e integrazione dei servizi n. 72/2017 e n. 107/2017; 

•	 VISTA la Legge Regionale n.33 del 04/12/2006 e s.m.i. “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per 
tutti”; 

•	 Vista la D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016 Programma Regionale Triennale “Linee Guida per lo Sport. 
Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”;  

•	 VISTA la DGR n. 1409/2018 di approvazione del Programma Operativo 2018;  
•	 VISTA la DGR n. 1079/2019 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. Programmazione 

Regionale per le attività motorie e sportive 2018 – 2021”;   

•	 VISTA la DGR n. 1365/2019 di approvazione del Programma Operativo annualità 2019;

•	 VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante norme in materia di armonizzazione del sistema contabile 
delle Regioni;

•	 VISTA la legge  regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione  del bilancio di previsione 
2019  e Bilancio  pluriennale  2019/2021  della Regione Puglia” (legge di stabilità regionale 2019);

•	 VISTA la legge  regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione  della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019  e bilancio  pluriennale  2019/2021”;

•	 VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 
2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”; 
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•	 VISTA la D.G.R. n. 161/2019.
 

PREMESSO CHE
-	 la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così 

come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello 
sport e di tutte le attività motorie e persegue  obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi 
finanziari;

-	 Con la D.G.R. n. 1986 del 5/12/2016 di approvazione del “Programma Regionale Triennale 2016-2018 
denominato “Linee Guida per lo Sport 2016-2018” sono state definite le linee prioritarie di intervento, 
finalizzate alla diffusione dello sport e delle attività fisico motorie, da realizzarsi in Puglia, tra cui l’Asse 
3 Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e delle 
professioni sportive;

-	 la D.G.R. n. 1409 /2018, con la quale è stato approvato il Piano Operativo annualità 2018 elaborato 
in perfetta coerenza con quanto indicato nel “Programma Regionale Triennale 2016-2018” - D.G.R. n. 
1986/2016, prevede, tra le altre, la realizzazione dell’Azione 5 “Sostegno alla qualificazione e innovazione 
del sistema associativo sportivo a livello regionale”, che si è concretata nell’Avviso D indetto con D.D. n. 
810/2018; 

-	 entro il termine previsto sono pervenute complessivamente n. 80 istanze, delle quali n.77 ammesse 
alla valutazione di un’apposita Commissione, nominata con Determina della Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere n. 1096/2018 che, sulla base dei punteggi attribuiti, ha formulato 
la Graduatoria Definitiva di Merito ammettendo a beneficio n. 55 istanze come da allegato A - D.D. n. 388 
del 26 aprile 2019 pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 del 16 maggio 2019. 

Considerato che:  
−	 con D.D. n. 1142 del 13 dicembre 2018 si procedeva ad impegnare l’importo complessivo di € 617.092,20 

prelevando l’importo dal capitolo 861010 “Contributi per la promozione dell’attività sportiva dilettantistica 
(art. 11, lett.a LR 33/2006)”;  

−	 le somme impegnate con D.D. n. 1142/2018 non sono sufficienti a soddisfare le complessive n. 55 istanze 
di istituzioni private valutate positivamente;

−	 le n. 41 istanze di istituzioni private finanziate con l’impegno D.D. n. 1142/2018 sono riportate nell’Allegato 
A alla D.D. n. 388/2019 di Approvazione Graduatoria di merito concessione contributo pubblicata, sul 
BURP n. 52 del 16 maggio 2019. 

Preso atto che:   
−	 con DGR n. 1365/2019, pubblicata sul B.U.R.P. n. 96 del 23.09.2019, è stato approvato il programma 

operativo 2019 che, al punto 7 del deliberato, ha autorizzato il Dirigente della Sezione Promozione a 
porre in essere quanto riportato in premessa al punto II: per l’Avviso D “Sostegno alla qualificazione 
e innovazione del sistema associativo sportivo a livello regionale - enti privati” Programma Operativo 
2018, al fine di valorizzare il sistema sportivo regionale e incentivare l’azione promozionale di tutti i 
soggetti (pubblici e privati) che hanno investito tempo e risorse economiche per favorire l’attività motoria 
e sportiva, riconoscere il contributo a tutte le istanze valutate positivamente ed inserite in graduatoria, 
ma non finanziate per esaurimento risorse, utilizzando quota parte necessaria dello stanziamento di cui 
al capitolo 861010/2019”. 
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 Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario impegnare complessivamente l’importo di 182.798,60 
€ in favore delle n. 15 istituzioni sociali private indicate in calce nell’ Allegato A1 prelevando: 

-	 la somma di 17.437,00 € dal capitolo 861012 - “Contributi per la promozione dell’attività sportiva 
dilettantistica (art. 11, lett. a-  L.R. n. 33/2006) – Società Sportive Private;   

-	 la somma di 165.361,60 € prelevando l’importo dal capitolo 861010 - “Contributi per la promozione 
dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11, lett. a-  L.R. n. 33/2006)”

VERIFICA AI SENSI DEL D. L.G.S. 196/2003  
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
L’importo da impegnare con il presente atto rientra nelle autorizzazioni disposte dal D. Lgs. n. 118/2011 e alle 
L.L.R.R. nn. 67/2018 e 68/2018

Bilancio autonomo
Esercizio Finanziario: 2019
CRA 64.01
Missione: 6
Programma: 1
Titolo 1
Macroaggregato: 4
Codice: UE 08
Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di seguito riportati
Capitolo di spesa: 861010 in favore delle istituzioni sociali private indicate nell’allegato A2
Importo da impegnare:  € 165.361,60   
Causale: Contributi per la promozione dell’attività sportiva dilettantistica. Art. 11, lett. a)  L.R. n. 33/2006 - 
D.G.R. n. 1409/2018 Programma Operativo 2018  - Azione 5  Avviso D -  D.D. n. 810/2018 
Piano economico dei conti: 1.04.04.01.001 
Creditori: Istituzioni sociali private i cui dati sono riportati nell’Allegato A1 

Bilancio autonomo
Esercizio Finanziario: 2019
CRA 64.01
Missione: 6
Programma: 1
Titolo 1
Macroaggregato: 4
Codice: UE 08
Esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di seguito riportati
Capitolo di spesa: 861012 in favore delle Società Sportive Private indicate nell’allegato A1
Importo da impegnare:  € 17.437,60   
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Causale: Contributi per la promozione dell’attività sportiva dilettantistica. Art. 11, lett. a)  L.R. n. 33/2006 - 
D.G.R. n. 1409/2018 Programma Operativo 2018  - Azione 5  Avviso D -  D.D. n. 810/2018 
Piano economico dei conti: 1.04.03.99.999
Creditori: Istituzioni sociali private i cui dati sono riportati nell’Allegato A1 

Dichiarazioni e attestazioni: 
-	 Le spese del presente atto derivano da adempimenti di cui alla L.R. n. 33/2006
-	 L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il 

pareggio di bilancio di cui ai commi 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (legge di stabilità 2016)

-	 L’assunzione del presente atto a valere sulla competenza è stato consentito nell’ambito delle 
disponibilità autorizzate con DGR n. 1697/2017

Il Dirigente
Sezione Promozione della Salute e del Benessere

Dott. Benedetto G. Pacifico
                                                                  

Tutto ciò premesso e considerato
Il DIRIGENTE 

DELLA SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

−	 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
−	 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
−	 ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di prendere atto, altresì, che a seguito di pubblicazione dell’Avviso D “Sostegno alla qualificazione e 
innovazione del sistema associativo sportivo a livello regionale” sono pervenute alla PEC del Servizio 
Sport per tutti complessivamente n. 80 istanze;

3.	 di prendere atto che, a seguito di valutazione delle istanze pervenute a cura della Commissione di 
valutazione all’uopo nominata, è stata approvata con D.D. n. 338/2018 la Graduatoria di merito delle 
n. 55 istanze valutate positivamente nonché indicati l’importo ammissibile a finanziamento ed il 
contributo concesso; 

4.	 di dare atto che l’importo impegnato con D.D. n. 1142/2018 è sufficiente a riconoscere il contributo 
sino all’istanza n. 41, parzialmente finanziata  (Allegato A alla D.D. n. 338/2019);  

5.	 di impegnare la somma complessiva di 182.798,60 € per la copertura delle n. 15 istanze Avviso D P.O. 
2018 valutate positivamente  ed  inserite  nella Graduatoria di merito approvata con DD n. 338/2019, 
non finanziate con le D.D. n. 1142/2018 per esaurimento risorse disponibili, prelevando: 
-	 la somma di 17.437,00 € dal capitolo 861012 - “Contributi per la promozione dell’attività sportiva 

dilettantistica (art. 11, lett. a-  L.R. n. 33/2006) – Società Sportive Private;   
-	 la somma di 165.361,60 € prelevando l’importo dal capitolo 861010 - “Contributi per la 

promozione dell’attività sportiva dilettantistica (art. 11, lett. a-  L.R. n. 33/2006)”
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in favore di istituzioni sociali private indicate nell’elenco allegato A1 parte integrante del presente 
provvedimento. 

Il presente provvedimento:  
a)	 è assoggettato agli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;
b)	 è redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal Dgls 196/03 in materia di protezione dei dati personali e s. m. i.;
c)	 sarà pubblicato all’albo degli Atti dirigenziali della Sezione Promozione della  Salute e del  

Benessere;
d)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
e)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
f)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Sport;
g)	 Il presente provvedimento, composto dall’allegato  A1  per n. 1 facciate, è costituito da  

complessive n. 6 facciate, è adottato in originale.
h)	 Diventerà esecutivo con l’apposizione da parte del servizio Ragioneria del visto di regolarità 

contabile che ne attesti la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 79, comma 2, della L.R. 16 
novembre 2001, n. 28

Il Dirigente
Sezione Promozione della Salute e del Benessere

Dott. Benedetto G. Pacifico
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C.F. Pr. Comune Indirizzo Importo Concesso 

1
Manfredonia 2000 srl - Sportiva 
Dilettantistica 03673770719 Fg Manfredonia P.le Tiziano 21/a

1.597,00 €

2 A.S.D. ACTIVITY 93115830759 Le Lizzanello
Via Michelangelo 
Bonarroti M6

16.000,00 €

3
Associazione Polisportiva Dilettantistica 
Evangelista menga - A.P.E.M. 80019450750 Le Copertino

Via Grottella 
Esterna sn

16.000,00 €

4 S.S.D. Sport E20 s.r.l. 07905490723 Ba Modugno Via Arezzo 8
15.840,00 €

5 S. G. Tersicore ASD 93344020727 Ba Modugno Via Sabaudia 
12.800,00 €

6 Circolo ANSPI Santa maria della Lizza 91028010758 Le Alezio
P.zza V. Emanuele 
II c/o Parrocchia

8.720,00 €

7 A.S.D. ELPIS 94104520716 Fg Foggia Via Fiume 1
14.384,00 €

8 A.S.D. GIADA 91072610743 Br Brindisi Via Dei Mille 3
16.000,00 €

9 ASD Warriors Elite 93365860720 Ba Bari
Via Castromediano 
14

8.480,00 €

10 A.S.D. Nuova Olimpia Mesagne 91084740744 Br Mesagne
Contrada Epifani 
snc 

16.000,00 €

11 Gocce Special Team Onlus A.S.D. 07472050728 Ba Corato Via Pietro Rosa
16.000,00 €

12 A.S.D. Bisceglie Rugby 92074280725 BAT Bisceglie Via Crosta 10
16.000,00 €

13 A.S.D. Nuova Cestistica Ruvo 07379980720 Ba
Ruvo Di 
Puglia Via Di Vittorio 36

2.697,60 €

14 A.S.D. ASEM BARI 93319160722 Ba Bari
Via Giovanni Bovio 
85

7.520,00 €

15 A.S.D. Soccer Guagnano 04584930756 Le Guagnano Via Osanna  50
14.760,00 €

D.G.R. n. 1409/2018 - D.D. n. 810 - Azione 5 Avviso D                                                                                           Allegato A.1
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 28 gennaio 2020, 
n. 65
D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019 - Protocollo d’intesa tra Regione Puglia - Assessorato allo Sport, Comitato 
Regionale della Puglia (CONI Puglia), Comitato Regionale Paralimpico della Puglia (CIP Puglia), Ufficio 
Scolastico Regionale Puglia (USR) e Università degli Studi di Foggia. Triennio 2019-2021. Approvazione 
Convenzione Progetto Sbam a Scuola!.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 VISTI gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/2001;
•	 VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D.L.gs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni 
relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016, n. 316 con il quale sono stati 
individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

•	 RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 26 febbraio 2019 di conferimento dell’incarico 
ad interim di Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni 
Pacifico con decorrenza dal 1° marzo 2019;

•	 VISTA la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata 
dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012;

•	 VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante norme in materia di armonizzazione del sistema contabile 
delle Regioni;

•	 VISTA la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione  del bilancio di previsione 
2020  e Bilancio  pluriennale  2020/2022  della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2020);

•	 VISTA la Legge  Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione  della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020  e bilancio  pluriennale  2020/2022”; 

•	 VISTA la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale  2020—2022.

PREMESSO CHE 
−	 con D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019  è stato approvato il “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia Assessorato 

allo Sport, Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia), Comitato Regionale Paralimpico della Puglia (CIP 
Puglia), Ufficio Scolastico Regionale Puglia (USR) e Università degli Studi di Foggia - Triennio 2019-2021” 
regolarmente sottoscritto in data 14.01.2020;

−	 il Protocollo d’intesa intende regolare il rapporto di collaborazione tra gli Enti firmatari ed a favorire la 
promozione di interventi che ricadono sui rispettivi sistemi di riferimento e che mirano ad assicurare ai 
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destinatari degli interventi un maggiore controllo sulla propria salute anche mediante la promozione di 
stili di vita positivi e responsabili;

−	 il rapporto di collaborazione tra gli Enti firmatari è finalizzato a favorire iniziative e progetti di qualità atti 
a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute, attraverso le attività motorie 
e sportive con un modello di governance interistituzionale ed inter assessorile; progetti che saranno 
concordati e formalizzati, volta per volta, tra le singole parti;

−	 con D.G.R. n. 1079 del 18.6.2019 sono state approvate le nuove Linee Guida Triennali in materia di sport 
(2019/2021) che hanno individuato tra le linee prioritarie di intervento l’Asse 1 “Promozione delle attività 
motorie e sportive come strumento di prevenzione ed inclusione”;

−	 Il conseguente Programma Operativo 2019, approvato con D.G.R. n. 1365 del 23.7.2019, ha stabilito 
la prosecuzione del Progetto SBAM a scuola! avviato nell’a.s. 2018/2019 prevedendo dei cambiamenti 
strutturali utili alla riproposizione del progetto nel nuovo anno scolastico;

−	 Il CONI Puglia, successivamente alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, di cui alla D.G.R. n. 2257 del 
2.12.2019, ha elaborato e presentato in data 9.12.2019 protocollo n. AOO_3321/057, una proposta 
progettuale organica e coerente con le finalità dell’Intesa denominata Progettualità SBAM a scuola! 
2020,  Allegato A.1 al presente provvedimento, pienamente rispondente agli obiettivi prefissati dalla 
Programmazione regionale in materia di Sport;

−	 L’Università di Foggia ha presentato in data 13.1.2020 prot. n. AOO_057/55 la proposta Progettuale  
“Progetto inter-istituzionale e multicomponente SBAM a scuola. Anno 2020. Proposta di prosecuzione del 
progetto  e di revisione delle azioni riguardanti il processo Formativo dell’Esperto ed il Monitoraggio”, 
Allegato A.2 al presente provvedimento,  che si integra con la proposta presentata dal CONI Puglia;

−	 l’U.S.R. Puglia in data 14.10.2019 prot. n. AOO_057/1659 ha inoltrato la propria proposta adesione al 
progetto, Allegato A.3;

−	 La Regione Puglia, l’U.S.R. Puglia ed il CIP Puglia hanno condiviso l’idea progettuale presentata dal CONI 
Puglia e dall’Università di Foggia, ciascuna per il proprio ambito di competenza, dichiarando la propria 
disponibilità a contribuire alla realizzazione della Progettualità SBAM a scuola! 2020 nonché a continuare 
la collaborazione tra Regione, U.S.R. Puglia, CONI Puglia, CIP Puglia ed Università di Foggia, relativamente 
agli interventi in favore degli studenti della scuola primaria; 

−	 Un apposito gruppo di lavoro interistituzionale (Cabina di Regia) formato da rappresentanti della Sezione 
competente in materia di Sport, dell’USR Puglia, del CONI Puglia, del CIP Puglia e dell’Università di Foggia 
ha elaborato e condiviso il contenuto della proposta di Convenzione allegata al presente atto, definendo le 
finalità di collaborazione tra le Istituzioni coinvolte e gli impegni delle parti;

−	 Per la realizzazione della progettualità SBAM a scuola! 2020 sono state individuate le seguenti risorse:

a)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1091 del 3.12.2018 è stata impegnata la somma di € 50.000,00 
che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861055 in favore del CONI Puglia;

b)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1176 del 18.12.2019 è stata impegnata la somma di € 250.000,00 
che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861055 bil. 2019 in favore del CONI Puglia

c)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1175 del 18.12.2019 è stata impegnata la somma di € 48.950,00 
che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 861020 bil. 2019 e con Determinazione Dirigenziale n. 
1204 del 20.12.2019 è stata impegnata la somma di € 14.850,00 che trova copertura finanziaria sul 
capitolo n. 861020 bil. 2019 entrambe in favore del Università di Foggia;

d)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1200 del 19.12.2019  è stata impegnata la somma di € 1.500,00 
che trova copertura finanziaria sul capitolo n. 862011 bil. 2019 in favore dell’USR Puglia.
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Considerato che :

1.	 la D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019  ha dato mandato al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere di:
a)	 provvedere ad ogni ulteriore adempimento attuativo relativo al Protocollo d’intesa  allegato 
b)	 sottoscrivere la Convenzione con il CONI Puglia, CIP Puglia, USR Puglia e l’Università di Foggia e dar 

seguito a tutti gli adempimenti conseguenti;

2.	 al fine di riavviare la progettualità SBAM a scuola! occorre preliminarmente procedere alla sottoscrizione 
di una Convenzione che disciplini i rapporti tra le parti (Regione Puglia, U.S.R. Puglia, CONI Puglia, CIP 
Puglia ed Università di Foggia) ed all’approvazione della Progettualità anno 2020 elaborata dal CONI Puglia 
e dall’Università di Foggia.

Per quanto sopra riportato, si ritiene di approvare lo Schema di Convenzione, di cui all’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento e le singole schede Progettuali presentate dal Coni 
Puglia e dall’Università di Foggia rispettivamente Allegati A.1 e A.2 e l’adesione al Progetto dell’USR Puglia 
Allegato A.3  .

VERIFICA AI SENSI DEL D.L.GS N.196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal  
nuovo Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché, in quanto compatibili, 
dal D. Lgs. n. 196/2003 e dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati 
esplicitamente richiamati.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

−	  sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata;
−	  vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla funzionaria RUP dell’intervento in 

oggetto;
−	  richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale; 

DETERMINA 

1.	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2.	 di approvare lo schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra Regione Puglia, U.S.R. Puglia, CONI 
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Puglia, CIP Puglia ed Università di Foggia, per la realizzazione della Progettualità Progettualità SBAM a 
scuola! 2020,  di cui all’allegato A,  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.	 di approvare ed allegare, altresì, al presente provvedimento le singole Progettualità presentate dal CONI 
Puglia - Allegato A.1  e dall’Università di Foggia - Allegato A. 2 e l’adesione dell’U.S.R. Puglia Allegato A. 3;

4.	  di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

5.	 Il presente provvedimento:

a)	sarà pubblicato all’Albo degli Atti dirigenziali della Sezione ed all’Albo telematico;
b)	sarà pubblicato sul BURP;
c)	sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d)	sarà trasmesso in copia all’assessore allo Sport;
e)	sarà pubblicato sul sito della regione Puglia, www.regione.puglia.it 
f)	 il presente Atto, composto da n 30 facciate compreso di allegati ( Allegato A, A.1, A.2, A.3), è adottato 

in originale.

						      Il Dirigente ad interim
						      Sezione Promozione della Salute e del Benessere
						      dr. Benedetto Giovanni Pacifico

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 28 gennaio 2020, 
n. 66
D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019 - Protocollo d’intesa tra Regione Puglia - Assessorato allo Sport, Comitato 
Regionale della Puglia (CONI Puglia), Comitato Regionale Paralimpico della Puglia (CIP Puglia), Ufficio 
Scolastico Regionale Puglia (USR) e Università degli Studi di Foggia. Triennio 2019-2021. Approvazione 
Convenzione Progetto Scuola , sport e disabilità.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
•	 VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
•	 VISTI gli artt. 4 e 16 del D. L.gs. 165/2001;
•	 VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 VISTO l’art. 18 del D.L.gs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni 
relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

•	 VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 17 maggio 2016, n. 316 con il quale sono stati 
individuate le Sezioni relative ai Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

•	 RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 26 febbraio 2019 di conferimento dell’incarico 
ad interim di Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al dott. Benedetto Giovanni 
Pacifico con decorrenza dal 1° marzo 2019;

•	 VISTA la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata 
dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012;

•	 VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante norme in materia di armonizzazione del sistema contabile 
delle Regioni;

•	 VISTA la Legge Regionale n. 55 del 30/12/2019 “Disposizioni per la formazione  del bilancio di previsione 
2020  e Bilancio  pluriennale  2020/2022  della Regione Puglia” (Legge di stabilità regionale 2020);

•	 VISTA la Legge  Regionale n. 56 del 30/12/2019 “Bilancio di previsione  della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020  e bilancio  pluriennale  2020/2022”; 

•	 VISTA la D.G.R. n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale  2020—2022.

PREMESSO CHE 
-	 con D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019  è stato approvato il “Protocollo d’intesa tra Regione Puglia Assessorato 

allo Sport, Comitato Regionale della Puglia (CONI Puglia), Comitato Regionale Paralimpico della Puglia (CIP 
Puglia), Ufficio Scolastico Regionale Puglia (USR) e Università degli Studi di Foggia - Triennio 2019-2021” 
regolarmente sottoscritto in data 14.01.2020;

-	 il Protocollo d’intesa intende regolare il rapporto di collaborazione tra gli Enti firmatari ed a favorire la 
promozione di interventi che ricadono sui rispettivi sistemi di riferimento e che mirano ad assicurare ai 
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destinatari degli interventi un maggiore controllo sulla propria salute anche mediante la promozione di 
stili di vita positivi e responsabili;

-	 il rapporto di collaborazione tra gli Enti firmatari è finalizzato a favorire iniziative e progetti di qualità atti 
a rendere sistematica l’attività di promozione dell’educazione alla salute, attraverso le attività motorie 
e sportive con l’utilizzo di un modello di governance interistituzionale ed inter assessorile; progetti che 
saranno concordati e formalizzati, volta per volta, tra le singole parti;

-	 con D.G.R. n. 1079 del 18.6.2019 sono state approvate le nuove Linee Guida Triennali in materia di sport 
(2019/2021) che prevedono la promozione di attività motorie e sportive come strumento di attuazione 
del diritto alla salute ed alla prevenzione delle malattie e delle dipendenze, In un’ottica intersettoriale e di 
approccio integrato così come indicato nel programma coordinato dal Ministero della salute “Guadagnare 
Salute: rendere facili le scelte salutari” (DPCM 4 maggio 2007);

-	 Il conseguente Programma Operativo 2019, approvato con D.G.R. n. 1365 del 23.7.2019, ha stabilito 
la prosecuzione del Progetto Scuola sport e disabilità avviato nell’a.s. 2017/2018, proseguito a livello 
sperimentale nell’a.s. 2018/2019, e  la volontà di realizzazione attività a carattere sportivo finalizzate alla 
promozione della salute e dell’inclusione sociale dei soggetti disabili;

-	 Il Cip Puglia, in data 26.8.2019, ns. protocollo n. AOO_057/1105, ha elaborato e presentato una 
proposta progettuale organica e coerente con le finalità della Legge Regionale n. 33/2006 e s.m.i. e della 
Programmazione in materia di sport, Allegato A.1 al presente provvedimento;

-	 L’Università di Foggia ha presentato in data 26.9.2019, ns. protocollo n. AOO_057/2283, la proposta 
Progettuale di collaborazione alla realizzazione del Progetto Scuola, sport e disabilità a.s. 2019/2020, 
Allegato A.2 al presente provvedimento,  che si integra con la proposta presentata dal Cip Puglia;

-	  L’U.S.R. Puglia  in data 5.9.2019, ns. protocollo n. AOO_057/1107, ha inoltrato la propria adesione alla 
realizzazione del Progetto Scuola, sport e disabilità, Allegato A.3;

-	  La Regione Puglia, l’U.S.R. Puglia, l’Università di Foggia hanno condiviso l’intera idea progettuale elaborata 
dal CIP Puglia, dichiarando la propria disponibilità a contribuire alla realizzazione della Progettualità Scuola 
sport e disabilità a.s. 2019/2020 nonché a continuare la collaborazione tra Regione, U.S.R. Puglia, CIP 
Puglia ed Università di Foggia, relativamente agli interventi in favore degli studenti disabili delle scuole di  
1° e 2° grado; 

-	 Un apposito gruppo di lavoro interistituzionale (Cabina di Regia) formato da rappresentanti della Sezione 
regionale competente in materia di Sport, dell’USR Puglia, del CIP Puglia e dell’Università di Foggia ha 
elaborato e condiviso il contenuto della proposta di Convenzione allegata al presente atto, definendo le 
finalità di collaborazione tra le Istituzioni coinvolte e gli impegni delle parti;

-	 Per la realizzazione della progettualità Scuola sport e disabilità a.s. 2019/2020 sono state individuate le 
seguenti risorse:

a)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1207 del 20.12.2019 è stata impegnata la somma di € 90.650,00 
– Bilancio 2019 - in favore del Cip Puglia;

b)	 Con Determinazione Dirigenziale n. 1200 del 19/12/2019 è stata impegnata la somma di € 71.700,00 
e con  Determinazione Dirigenziale n.1204 del 20.12.2019 è stata impegnata la somma di  € 3.300  - 
Bilancio 2019 - in favore del USR Puglia;

c)	 Con Determinazione Dirigenziale n. . 1194 del 19/12/2019 è stata impegnata la somma di € 35.000,00 
- Bilancio 2019 -  in favore del Università di Foggia
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Considerato che :

1.	 la D.G.R. n. 2257 del 2.12.2019  ha dato mandato al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere di:

a)	 provvedere ad ogni ulteriore adempimento attuativo relativo al Protocollo d’intesa  allegato 
b)	 sottoscrivere la Convenzione con il CIP Puglia, USR Puglia e l’Università di Foggia e dar seguito a 

tutti gli adempimenti conseguenti;

2.	 al fine di dare continuità alla Progettualità Scuola sport e disabilità occorre preliminarmente procedere alla 
sottoscrizione di una Convenzione che disciplini i rapporti tra le parti (Regione Puglia, U.S.R. Puglia, CIP 
Puglia ed Università di Foggia) ed approvare la Progettualità a.s. 2019/2020.

Per quanto sopra riportato,si ritiene di approvare lo Schema di Convenzione, di cui all’allegato A parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, e le singole Proposte di collaborazione presentate dal 
Cip Puglia, Università di Foggia e USR Puglia rispettivamente Allegati A.1, A.2 e A.3 al presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.L.GS N.196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’Atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla L.241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal  
nuovo Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali nonché, in quanto compatibili, 
dal D. Lgs. n. 196/2003 e dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto. Essi sono trasferiti in documenti separati 
esplicitamente richiamati.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e 
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto 
dal bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

−	 sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata;
−	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla funzionaria RUP dell’intervento in 

oggetto;
−	 richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA 

1.	 Di prendere atto di quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

2.	 Di approvare lo schema di Convenzione che disciplina i rapporti tra Regione Puglia, U.S.R. Puglia, CIP Puglia 
ed Università di Foggia, per la realizzazione della Progettualità Scuola,  sport e disabilità,  di cui all’allegato 
A,  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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3.	 Di approvare ed allegare, altresì, al presente provvedimento la Progettualità  presentata dal Cip Puglia - 
Allegato A.1 dall’Università di Foggia - Allegato A. 2 e dall’U.S.R. Puglia Allegato A.3;

4.	  di notificare il presente provvedimento ai soggetti interessati;

5.	 Il presente provvedimento:

a)	 sarà pubblicato all’Albo degli Atti dirigenziali della Sezione ed all’Albo telematico;
b)	 sarà pubblicato sul BURP;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d)	 sarà trasmesso in copia all’assessore allo Sport;
e)	 sarà pubblicato sul sito della regione Puglia, www.regione.puglia.it 
f)	 il presente Atto, composto da n 22 facciate compreso di allegati ( Allegato A,  A.1,  A.2,  A. 3 ), è adottato 

in originale.

				    Il Dirigente ad interim
				    Sezione Promozione della Salute e del Benessere
				    dr. Benedetto Giovanni Pacifico

http://www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 29 gennaio 2020, n. 19
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione I bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione, a valere su 
risorse D.L. 76/2013.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 del 
31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative (YEI), 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e 
dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf
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VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in materia 
di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento 
e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 – 
“Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
-	 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

– DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani 
in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 
5.05.2014, rettificata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo 
schema di convenzione ed è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  
di sottoscrivere la stessa e di apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

-	 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato 
altresì mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il 
Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo 
Economico, Lavoro, Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere 
tutti gli atti amministrativi successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle 
misure previste Piano Regionale della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, 
tra le altre, la Misura 5 – Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI, successivamente modificato e integrato, finalizzato a favorire l’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui impiego 
sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione;

-	 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale 
vigente, può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati 
individuati all’interno dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

-	 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/
reinserimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno 
assolto, ovvero sono esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia 
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle 
condizioni definite con successivi provvedimenti; 

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, 
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è 
stato adottato,  giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a 
selezionare attori (organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  
che  operano  nel  campo  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) 
ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei 
alla realizzazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto 
indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità 
gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori atti;

-	 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto 
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per 
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brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a 
successivi provvedimenti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare 
tale raccordo;

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso 
Multimisura e, successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

-	 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono 
stati approvati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini 
nell’ambito del programma in oggetto;

-	 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione 
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con 
Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee 
guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito 
del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

RILEVATO CHE:
-	 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 

parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della 
partecipazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 
(euro quattrocentocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, 
il contributo non può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il 
caso in cui il tirocinio abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 
(euro cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, 
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di 
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia 
partecipato almeno al settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore mensile 
definito all’interno del progetto formativo individuale e si configura come un finanziamento in favore 
della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

-	 con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione 
disposizioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche 
al “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in 
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, 
per i tirocini attivati a fra data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di 
sottoscrizione della Convenzione di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa 
regionale, nella misura minima di € 450, 00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia 
Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura minima di € 
150,00;

-	 con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  
a parziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni 
siano state trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità 
di partecipazione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta 
da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto 
ospitante nella misura minima di € 150,00;

-	 con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto 
di quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della 
Misura 5, relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

-	 sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-
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curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante 
risulti titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale;

-	 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali la Convenzione, con termine al 30.11.2018, per l’erogazione dell’indennità di tirocinio 
nell’ambito del Piano italiano di attuazione della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il format e demandata al Dirigente 
del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

-	 l’art. 3, comma 1, lettera c) del D.L.76 del 28.06.2013, convertito con modificazioni nella Legge n.99 
del 09.08.2013, ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del 
Mezzogiorno di ulteriori misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse 
di tirocinio formativo, nel limite di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 
2014 e 96 milioni di euro per l’anno 2015; 

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la nota prot. n. 0023726 del 25.06.2014 ha 
comunicato alle Regioni del Mezzogiorno la ripartizione delle risorse per il triennio 2013-2015, in 
attuazione dell’art. n. 3 comma 1 lettera c) della Legge n. 99 del 09.08.2013 che ha convertito con 
modifiche il DL. 76 del 28.06.2013;

-	 Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con i Decreti Direttoriali n. 110 del 14.03.2014 e n.243 
del 09.04.2014, ha impegnato sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione rispettivamente 
euro 56.000.000,00 per l’anno 2013 e euro 16.000.000,00 per l’anno 2014;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con successivo Decreto Direttoriale n. 9 del 23.01.2015 
ha ripartito tra le Regioni le risorse finanziarie per l’annualità 2013 e 2014, impegnate con i Decreti 
Direttoriali di cui alla precedente lettera d) e alla Regione Puglia sono state pertanto attribuite risorse 
pari a euro 12.968.011,12;

-	 ai sensi dell’art. 3, co. lett. c) del DL 76/2013 per l’annualità 2015 sono state assegnati al Fondo Sociale 
per l’Occupazione e le Formazione euro 96.000.000,00;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con successivo Decreto Direttoriale n.14 del 04.02.2015, 
come modificato dal successivo Decreto Direttoriale n. 99 del 14.04.2015, ha ripartito tra le Regioni 
le risorse finanziarie per l’annualità 2015 e alla Regione Puglia sono pertanto attribuite risorse pari a 
euro 17.290.681,50;

-	 il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot.n. 4354 del 27 febbraio 2015 ha precisato 
che rimane di esclusiva competenza regionale l’individuazione delle indennità di tirocinio da erogare 
ai beneficiari, a valere sulle risorse di cui al citato DL 76/2013, e che i due flussi di processo, relativi 
sia a tale ultima fonte normativa che all’intervento nazionale denominato “PON IOG-misura tirocini”, 
devono mantenere una contabilità separata, rendendosi necessario predisporre un apposito 
Addendum alla Convenzione già stipulata in data 31.03.2015;

-	 ai fini dell’erogazione dell’indennità a valere su risorse di cui al Dl 76 del 28.06.2013, convertito con 
modifiche nella Legge n. 99 del 09.08.2013, la Regione Puglia ha stimato un ammontare di risorse pari 
a euro 30.258.692,62;

-	 l’Addendum di cui sopra è stato sottoscritto da MLPS, Regione Puglia e INPS in data 27/07/2016;
-	 con la decisione della commissione europea C (2017) 89 27 del 18 dicembre 2017, che modifica 

la Decisione C(2014)4969, la Commissione ha approvato la riprogrammazione delle risorse del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

-	 l’ANPAL con note n. 930 del 20.01.2019 e n. 1285 del 06.02.2019 ha chiesto a INPS di garantire la 
continuità nell’erogazione delle indennità di tirocinio, prorogando la validità della convenzione in 
parola nelle more della formalizzazione del nuovo atto negoziale, sul cui contenuto Inps ed Anpal 
hanno già convenuto mediante lo scambio di comunicazioni formali;

-	 con le note succitate, le regioni convenzionate con INPS (tra cui la Regione Puglia), sono state 
autorizzate da Anpal a riprendere la trasmissione delle richieste di pagamento;

-	 con nota prot. INPS.HERMES.28/02/2019.0000817 dello scorso 28 febbraio 2019, l’INPS ha aderito 
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alla richiesta di Anpal, autorizzando le regioni convenzionate alla trasmissione delle richieste di 
pagamento;

-	 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, 
tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 
10 del mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi 
titolo a fruire dell’indennità di tirocinio.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
-	 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema 

di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di 
Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico 
dei soggetti promotori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la 
piattaforma dedicata e a cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, 
corredata della documentazione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

-	 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 
è stato comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata 
disponibile on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso 
Multimisura (Scheda 5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma 
dedicata all’interno del sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

-	 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività 
formative svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

-	 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data 
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

-	 l’art. 16 del Reg. Reg. n. 3/2014 prevede che la durata originariamente stabilita del percorso 
formativo possa essere prorogata per non oltre trenta giorni, qualora si tratti di tirocini formativi e di 
orientamento o di tirocini di inserimento e reinserimento lavorativi; ovvero per non oltre dodici mesi, 
qualora i tirocinanti siano disabili, soggetti in condizione di svantaggio sociale, immigrati richiedenti 
asilo o titolari di protezione internazionale. 

-	 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente 
loro di riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della 
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha 
fornito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
Puglia 2014;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0003025 del 19.03.2018 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro 
ha fornito nuovi ulteriori chiarimenti in merito ai presupposti per il riconoscimento della indennità di 
tirocinio nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

-	 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di 
attività formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 07.03.2019 ed il 24.09.2019, 
alla data di adozione del presente atto, risultano perfezionate le descritte attività di verifica ai sensi 
dell’articolo 125, par. 4 lett. a) e b) del Reg. UE n. 1303/2013, relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  negli Allegati A e B, quali parti integranti ed essenziali del presente atto;

-	 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori e sulla base degli esiti delle verifiche 
ex art. 125, Reg. UE n. 1303/2013 presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si 
prende atto, sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei 
tirocinanti indicati negli Allegati “A” e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo 
pari ad € 62.700,00  (euro sessantaduemilasettecento/00);

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani
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-	 in particolare, nell’ambito dell’Allegato “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, si 
dà conto delle motivazioni sottostanti l’accoglimento parziale delle richieste di erogazione trasmesse 
per il tramite del sistema informativo.

-	 con successive determinazioni dirigenziali sono state disposte proroghe della data di conclusione delle 
attività erogate a valere sulle Misure di cui all’Avviso pubblico approvato con A.D. del Servizio Autorità 
di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/14; in particolare con determinazione dirigenziale n. 415 del 
20.11.2018 è stata disposta quale data di conclusione delle attività il 30/04/2019, successivamente 
prorogato al 31/05/2020 con determinazione dirigenziale n. 190 del 31.07.2019.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate gli esiti delle verifiche  ex art. 125, Reg. UE n. 
1303/2013 presenti in piattaforma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla 
erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, 
comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i 
nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati “A” e”B”, quali 
parti integranti ed essenziali del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 1, 
L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;
- di dare atto che i tirocinanti indicati negli Allegati “A” e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente 
atto, hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 62.700,00  (euro sessantaduemilasettecento/00);
- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in 
convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati “A” 
e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini di 
pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela 
del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec all’indirizzo seguente: tirocini.garanziagiovani.
regione.puglia@pec.rupar.puglia.it, indicando il codice identificativo della pratica, entro il termine perentorio 
di 10 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che costituisce notifica agli 
interessati, così come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 895/2010.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella 

Sezione “Amministrazione trasparente”;
d)	 sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e)	 sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 15 pagine in originale, di cui n. 4 pagine 
contenenti gli Allegati “A” e “B”.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
								        Dott.ssa Luisa Anna FIORE

                                                                     

http://www.regione.puglia.it
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ALLEGATO A
N. Codice 

pratica
Inizio I bimestre 

attività formative
Fine I bimestre 

attività formative
CUP Importo 

Riconosciuto €
N. Mensilità 
riconosciute

1 RHPSPP6 17/12/2018 16/02/2019 B16G16002810001 300 1 (17/12/2018 
– 16/01/2019)

2 OROC471 09/01/2019 08/03/2019 B76G16008720001 600 2

3 DER6T32 07/01/2019 06/03/2019 B86G16007990001 600 2

4 SSCARR2 07/01/2019 06/03/2019 B86G16008000001 600 2

5 V1ULUJ4 03/01/2019 02/03/2019 B46G16003420001 600 2

6 0GUB774 16/01/2019 15/03/2019 B86G16008040001 600 2

7 EE6PHD6 02/01/2019 01/03/2019 B96G16005920001 600 2

8 FHCQFV8 16/01/2019 15/03/2019 B36G16004020001 600 2

9 OC0E885 28/01/2019 27/03/2019 B96G16005870001 600 2

10 4RU6KS6 31/01/2019 30/03/2019 B86G16007950001 600 2

11 MC3SVB8 30/01/2019 29/03/2019 B76G16008680001 600 2

12 523KQ68 30/01/2019 29/03/2019 B76G16008700001 600 2

13 OSPLN22 01/01/2019 28/02/2019 B86G16008060001 600 2

14 U831VN1 04/02/2019 03/04/2019 B56G16006450001 600 2

15 HEZ2L77 10/01/2019 09/03/2019 B56G16006430001 600 2

16 EVIF6G1 21/01/2019 20/03/2019 B86G16007980001 600 2

17 J9R62R4 22/01/2019 21/03/2019 B76G16008630001 600 2

18 BDNYWQ5 01/02/2019 31/03/2019 B96G16005880001 600 2

19 00GSGA4 01/02/2019 31/03/2019 B86G16007930001 600 2

20 6RWO6A1 01/02/2019 31/03/2019 B86G16008020001 600 2

21 BAR3EN4 11/02/2019 10/04/2019 B26G16004360001 600 2

22 DVJPUS4 26/02/2019 25/04/2019 B56G16006460001 600 2

23 V6C4RN9 18/02/2019 17/04/2019 B86G16007970001 300 1 (18/02/2019 
– 17/03/2019)

24 XQ40N34 01/03/2019 30/04/2019 B66G16003610001 600 2

25 1PUCA52 04/03/2019 03/05/2019 B76G16008620001 600 2

26 WERR160 01/03/2019 30/04/2019 B56G16006380001 600 2

27 5F4QMJ2 04/03/2019 03/05/2019 B56G16006440001 600 2

28 HWS7MY7 01/02/2019 31/03/2019 B76G16008670001 600 2

29 TBF9UW3 01/03/2019 30/04/2019 B86G16008050001 600 2

30 K8Z7H68 11/03/2019 10/05/2019 B16G16002820001 600 2

31 N27USN6 13/03/2019 12/05/2019 B36G16004050001 600 2

32 TJ51H91 18/03/2019 17/05/2019 B96G16005960001 600 2

33 4UQ6I69 01/04/2019 31/05/2019 B76G16008730001 600 2

34 XGHW2L6 18/03/2019 17/05/2019 B56G16006300001 300 1 (18/03/2019 
– 17/04/2019)

35 QDINGI4 01/04/2019 31/05/2019 B56G16006510001 600 2

36 SGCFK90 13/04/2019 12/06/2019 B56G16006310001 600 2

37 FXCIN78 03/05/2019 02/07/2019 B76G16008710001 600 2

38 CO9B1U3 29/04/2019 28/06/2019 B66G16003530001 600 2

39 CVW8CP6 29/04/2019 28/06/2019 B56G16006320001 600 2

40 8IDTFQ2 03/05/2019 02/07/2019 B86G16008010001 600 2

41 YS893B5 08/05/2019 07/07/2019 B46G16003400001 600 2

42 A6SHFA5 10/05/2019 09/07/2019 B76G16008590001 600 2

43 TDJBST4 13/05/2019 12/07/2019 B66G16003580001 600 2

44 CA3OJV4 16/05/2019 15/07/2019 B26G16004340001 600 2

45 R7859T5 15/04/2019 14/06/2019 B96G16005860001 600 2

46 LIQJ925 13/05/2019 12/07/2019 B76G16008610001 600 2

47 91O7MC8 11/05/2019 10/07/2019 B26G16004320001 600 2

48 VR12C47 20/05/2019 19/07/2019 B56G16006390001 600 2
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49 3GZPU86 21/05/2019 20/07/2019 B86G16007920001 600 2

50 Y6YN476 28/05/2019 27/07/2019 B26G16004350001 300 1 (28/05/2019 
– 27/06/2019)

51 F3AW778 04/06/2019 03/08/2019 B96G16005950001 600 2

52 EUSYIU1 11/04/2019 10/06/2019 B76G16008740001 600 2

53 T2LHX36 03/06/2019 02/08/2019 B36G16004040001 600 2

54 Y7WN5Z1 01/04/2019 31/05/2019 B56G16006400001 600 2

55 M1G47J4 14/05/2019 13/07/2019 B56G16006500001 600 2

56 FFHK5U5 05/06/2019 04/08/2019 B16G16002830001 600 2

57 TLMPM47 21/03/2019 20/05/2019 B26G16004370001 600 2

58 CBXWRU2 17/04/2019 16/06/2019 B86G16008090001 600 2

59 4WWK8M7 11/06/2019 10/08/2019 B66G16003550001 600 2

60 MB1LCE1 03/05/2019 02/07/2019 B56G16006350001 600 2

61 DBBGTK6 20/05/2019 19/07/2019 B46G16003390001 600 2

62 RZOLTX6 23/05/2019 22/07/2019 B46G16003440001 600 2

63 IJ256S7 05/06/2019 04/08/2019 B96G16005980001 600 2

64 GULF4O2 22/05/2019 21/07/2019 B56G16006490001 600 2

65 1I16H19 09/07/2019 08/09/2019 B86G16008080001 600 2

66 SVXIHW3 27/05/2019 26/07/2019 B66G16003600001 600 2

67 BJCRU61 03/06/2019 02/08/2019 B56G16006360001 600 2

68 5BWI209 28/06/2019 27/08/2019 B86G16007900001 600 2

69 ATUX4O1 10/07/2019 09/09/2019 B96G16005850001 600 2

70 99DGVY6 24/06/2019 23/08/2019 B76G16008650001 600 2

71 6XPHEE8 04/06/2019 03/08/2019 B86G16007960001 600 2

72 RLFD0C1 11/07/2019 10/09/2019 B56G16006340001 600 2

73 HHY7KT8 10/07/2019 09/09/2019 B76G16008580001 600 2

74 YLFGNN2 12/07/2019 11/09/2019 B46G16003410001 600 2

75 DGRDC58 02/07/2019 01/09/2019 B76G16008640001 600 2

76 LCY9LL5 09/07/2019 08/09/2019 B36G16004000001 600 2

77 BFKT7Q1 06/07/2019 05/09/2019 B66G16003540001 600 2

78 XATKMQ2 05/06/2019 04/08/2019 B66G16003560001 600 2

79 42FUJ94 12/07/2019 11/09/2019 B16G16002790001 600 2

80 P3GLIN3 01/07/2019 31/08/2019 B16G16002800001 600 2

81 KUXN1R8 09/07/2019 08/09/2019 B76G16008600001 600 2

82 9KUTM94 13/06/2019 12/08/2019 B86G16008030001 600 2

83 HPNGC27 11/06/2019 10/08/2019 B96G16005970001 600 2

84 T7281U7 05/04/2019 04/06/2019 B86G16007910001 600 2

85 5AX84U1 15/07/2019 14/09/2019 B96G16005900001 600 2

86 T442PP9 04/06/2019 03/08/2019 B56G16006330001 600 2

87 S4UPSP8 04/07/2019 03/09/2019 B76G16008690001 600 2

88 TE221O4 05/07/2019 04/09/2019 B96G16005910001 600 2

89 UK6S4N2 16/05/2019 15/07/2019 B66G16003570001 600 2

90 28ULM24 18/07/2019 17/09/2019 B76G16008660001 600 2

91 UI85GB6 10/07/2019 09/09/2019 B66G16003590001 600 2

92 UWCFIP7 02/04/2019 01/06/2019 B76G16008570001 600 2

93 YY7PCU0 15/06/2019 14/08/2019 B26G16004330001 600 2

94 3CGAH40 27/06/2019 26/08/2019 B86G16007940001 600 2

95 O3VGDN7 27/06/2019 26/08/2019 B96G16005940001 600 2

96 QO5LWK6 10/06/2019 09/08/2019 B86G16008070001 600 2

97 WPE0416 01/07/2019 31/08/2019 B56G16006410001 600 2

98 49LHBT1 18/07/2019 17/09/2019 B96G16005930001 300 1 (18/07/2019 
– 17/08/2019)

99 9JT1FE1 08/07/2019 07/09/2019 B36G16004010001 600 2
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100 O4MKRO4 13/06/2019 12/08/2019 B56G16006420001 600 2

101 YWUBXA4 08/07/2019 07/09/2019 B16G16002840001 600 2

102 QR9HTZ7 16/07/2019 15/09/2019 B36G16004060001 600 2

103 XD8PY27 07/06/2019 06/08/2019 B56G16006470001 600 2

104 4Q4H858 18/06/2019 17/08/2019 B56G16006480001 600 2

105 5WLVSQ2 02/07/2019 01/09/2019 B86G16008100001 300 1 (02/07/2019 
– 01/08/2019)

106 LF1VWI7 08/07/2019 07/09/2019 B36G16004030001 600 2

107 IF47T24 19/06/2019 18/08/2019 B46G16003430001 600 2
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ALLEGATO B
N. Codice 

pratica
Inizio I bimestre 

attività formative
Fine I bimestre 

attività formative
CUP Importo 

Riconosciuto €
N. Mensilità 
riconosciute

Motivazione

1 6J6IMN8 25/03/2019 24/05/2019 B96G16005990001 300 1 (25/04/2019 
– 24/05/2019)

Nella prima mensilità è percettore di 
NASPI
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 29 gennaio 2020, n. 20
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione II bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione, a valere su 
risorse D.L. 76/2013.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 del 
31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative (YEI), 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e 
dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf
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VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in materia 
di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento 
e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 – 
“Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
-	 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

– DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani 
in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 
5.05.2014, rettificata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo 
schema di convenzione ed è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  
di sottoscrivere la stessa e di apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

-	 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato 
altresì mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il 
Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo 
Economico, Lavoro, Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere 
tutti gli atti amministrativi successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle 
misure previste Piano Regionale della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, 
tra le altre, la Misura 5 – Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI, successivamente modificato e integrato, finalizzato a favorire l’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui impiego 
sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione;

-	 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale 
vigente, può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati 
individuati all’interno dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

-	 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/
reinserimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno 
assolto, ovvero sono esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia 
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle 
condizioni definite con successivi provvedimenti; 

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, 
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è 
stato adottato,  giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a 
selezionare attori (organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  
che  operano  nel  campo  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) 
ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei 
alla realizzazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto 
indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità 
gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori atti;

-	 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto 
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per 
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brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a 
successivi provvedimenti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare 
tale raccordo;

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso 
Multimisura e, successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

-	 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono 
stati approvati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini 
nell’ambito del programma in oggetto;

-	 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione 
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con 
Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee 
guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito 
del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

RILEVATO CHE:
-	 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 

parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della 
partecipazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 
(euro quattrocentocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, 
il contributo non può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il 
caso in cui il tirocinio abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 
(euro cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, 
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di 
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia 
partecipato almeno al settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore mensile 
definito all’interno del progetto formativo individuale e si configura come un finanziamento in favore 
della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

-	 con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione 
disposizioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche 
al “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in 
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, 
per i tirocini attivati a fra data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di 
sottoscrizione della Convenzione di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa 
regionale, nella misura minima di € 450, 00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia 
Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura minima di € 
150,00;

-	 con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  
a parziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni 
siano state trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità 
di partecipazione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta 
da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto 
ospitante nella misura minima di € 150,00;

-	 con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto 
di quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della 
Misura 5, relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

-	 sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-
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curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante 
risulti titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale;

-	 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali la Convenzione, con termine al 30.11.2018, per l’erogazione dell’indennità di tirocinio 
nell’ambito del Piano italiano di attuazione della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il format e demandata al Dirigente 
del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

-	 l’art. 3, comma 1, lettera c) del D.L.76 del 28.06.2013, convertito con modificazioni nella Legge n.99 
del 09.08.2013, ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del 
Mezzogiorno di ulteriori misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse 
di tirocinio formativo, nel limite di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 
2014 e 96 milioni di euro per l’anno 2015; 

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la nota prot. n. 0023726 del 25.06.2014 ha 
comunicato alle Regioni del Mezzogiorno la ripartizione delle risorse per il triennio 2013-2015, in 
attuazione dell’art. n. 3 comma 1 lettera c) della Legge n. 99 del 09.08.2013 che ha convertito con 
modifiche il DL. 76 del 28.06.2013;

-	 Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con i Decreti Direttoriali n. 110 del 14.03.2014 e n.243 
del 09.04.2014, ha impegnato sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione rispettivamente 
euro 56.000.000,00 per l’anno 2013 e euro 16.000.000,00 per l’anno 2014;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con successivo Decreto Direttoriale n. 9 del 23.01.2015 
ha ripartito tra le Regioni le risorse finanziarie per l’annualità 2013 e 2014, impegnate con i Decreti 
Direttoriali di cui alla precedente lettera d) e alla Regione Puglia sono state pertanto attribuite risorse 
pari a euro 12.968.011,12;

-	 ai sensi dell’art. 3, co. lett. c) del DL 76/2013 per l’annualità 2015 sono state assegnati al Fondo Sociale 
per l’Occupazione e le Formazione euro 96.000.000,00;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con successivo Decreto Direttoriale n.14 del 04.02.2015, 
come modificato dal successivo Decreto Direttoriale n. 99 del 14.04.2015, ha ripartito tra le Regioni 
le risorse finanziarie per l’annualità 2015 e alla Regione Puglia sono pertanto attribuite risorse pari a 
euro 17.290.681,50;

-	 il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot.n. 4354 del 27 febbraio 2015 ha precisato 
che rimane di esclusiva competenza regionale l’individuazione delle indennità di tirocinio da erogare 
ai beneficiari, a valere sulle risorse di cui al citato DL 76/2013, e che i due flussi di processo, relativi 
sia a tale ultima fonte normativa che all’intervento nazionale denominato “PON IOG-misura tirocini”, 
devono mantenere una contabilità separata, rendendosi necessario predisporre un apposito 
Addendum alla Convenzione già stipulata in data 31.03.2015;

-	 ai fini dell’erogazione dell’indennità a valere su risorse di cui al Dl 76 del 28.06.2013, convertito con 
modifiche nella Legge n. 99 del 09.08.2013, la Regione Puglia ha stimato un ammontare di risorse pari 
a euro 30.258.692,62;

-	 l’Addendum di cui sopra è stato sottoscritto da MLPS, Regione Puglia e INPS in data 27/07/2016;
-	 con la decisione della commissione europea C (2017) 89 27 del 18 dicembre 2017, che modifica 

la Decisione C(2014)4969, la Commissione ha approvato la riprogrammazione delle risorse del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

-	 l’ANPAL con note n. 930 del 20.01.2019 e n. 1285 del 06.02.2019 ha chiesto a INPS di garantire la 
continuità nell’erogazione delle indennità di tirocinio, prorogando la validità della convenzione in 
parola nelle more della formalizzazione del nuovo atto negoziale, sul cui contenuto Inps ed Anpal 
hanno già convenuto mediante lo scambio di comunicazioni formali;

-	 con le note succitate, le regioni convenzionate con INPS (tra cui la Regione Puglia), sono state 
autorizzate da Anpal a riprendere la trasmissione delle richieste di pagamento;

-	 con nota prot. INPS.HERMES.28/02/2019.0000817 dello scorso 28 febbraio 2019, l’INPS ha aderito 
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alla richiesta di Anpal, autorizzando le regioni convenzionate alla trasmissione delle richieste di 
pagamento;

-	 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, 
tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 
10 del mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi 
titolo a fruire dell’indennità di tirocinio.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
-	 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema 

di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di 
Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico 
dei soggetti promotori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la 
piattaforma dedicata e a cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, 
corredata della documentazione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

-	 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 
è stato comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata 
disponibile on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso 
Multimisura (Scheda 5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma 
dedicata all’interno del sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

-	 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività 
formative svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

-	 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data 
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

-	 l’art. 16 del Reg. Reg. n. 3/2014 prevede che la durata originariamente stabilita del percorso 
formativo possa essere prorogata per non oltre trenta giorni, qualora si tratti di tirocini formativi e di 
orientamento o di tirocini di inserimento e reinserimento lavorativi; ovvero per non oltre dodici mesi, 
qualora i tirocinanti siano disabili, soggetti in condizione di svantaggio sociale, immigrati richiedenti 
asilo o titolari di protezione internazionale. 

-	 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente 
loro di riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della 
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha 
fornito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
Puglia 2014;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0003025 del 19.03.2018 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro 
ha fornito nuovi ulteriori chiarimenti in merito ai presupposti per il riconoscimento della indennità di 
tirocinio nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

-	 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre (solare) 
di attività formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 21.05.2019 ed il 05.11.2019, 
alla data di adozione del presente atto, risultano perfezionate le descritte attività di verifica ai sensi 
dell’articolo 125, par. 4 lett. a) e b) del Reg. UE n. 1303/2013, relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  negli Allegati A e B, quali parti integranti ed essenziali del presente atto;

-	 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori e sulla base degli esiti delle verifiche 
ex art. 125, Reg. UE n. 1303/2013 presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si 
prende atto, sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti 
dei tirocinanti indicati negli Allegati “A”e”B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo 
pari ad € 111.900,00  (euro centoundicimilanovecento/00);

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani
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-	 in particolare, nell’ambito dell’Allegato “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, si 
dà conto delle motivazioni sottostanti l’accoglimento parziale delle richieste di erogazione trasmesse 
per il tramite del sistema informativo.

-	 con successive determinazioni dirigenziali sono state disposte proroghe della data di conclusione delle 
attività erogate a valere sulle Misure di cui all’Avviso pubblico approvato con A.D. del Servizio Autorità 
di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/14; in particolare con determinazione dirigenziale n. 415 del 
20.11.2018 è stata disposta quale data di conclusione delle attività il 30/04/2019, successivamente 
prorogato al 31/05/2020 con determinazione dirigenziale n. 190 del 31.07.2019.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate gli esiti delle verifiche  ex art. 125, Reg. UE n. 
1303/2013 presenti in piattaforma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla 
erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al primo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, 
comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i 
nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati “A” e”B”, quali 
parti integranti ed essenziali del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 1, 
L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;
- di dare atto che i tirocinanti indicati negli Allegati “A” e ”B”, quale parte integrante ed essenziale del presente 
atto, hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al secondo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 111.900,00  (euro centoundicimilanovecento/00);
- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al secondo bimestre, nei limiti 
delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite 
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in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati 
“A” e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini di 
pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela 
del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec all’indirizzo seguente: tirocini.garanziagiovani.
regione.puglia@pec.rupar.puglia.it, indicando il codice identificativo della pratica, entro il termine perentorio 
di 10 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che costituisce notifica agli 
interessati, così come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 895/2010.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
d)	 sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e)	 sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 16 pagine in originale, di cui n. 5 pagine 
contenenti gli Allegati “A” e “B”.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
			 

http://www.regione.puglia.it
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ALLEGATO A
N. Codice 

pratica
Inizio II bimestre 
attività formative

Fine II bimestre 
attività formative

CUP Importo 
Riconosciuto €

N. Mensilità 
riconosciute

1 T9JKYV1 14/03/2019 13/05/2019 B96G16000810001 600 2

2 MCMPLM1 02/03/2019 01/05/2019 B96G16005150001 600 2

3 UK2EWU1 06/04/2019 05/06/2019 B76G16008290001 600 2

4 9O29I73 25/04/2019 24/06/2019 B26G16004010001 600 2

5 XFCFI30 06/04/2019 05/06/2019 B16G16002650001 600 2

6 6TJLW57 07/05/2019 06/07/2019 B76G16008250001 600 2

7 DVJPUS4 26/04/2019 25/06/2019 B56G16006460001 300

8 CY21FX3 15/06/2019 12/07/2019 B76G16006720001 300 1

9 J82T3C5 15/06/2019 12/07/2019 B76G16006630001 300 1

10 UDEPY96 18/05/2019 17/07/2019 B86G16007570001 600 2

11 JL5JYY7 26/05/2019 25/07/2019 B86G16006740001 600 2

12 KC7VNB0 25/05/2019 24/07/2019 B46G16003190001 600 2

13 V624UA0 25/05/2019 24/07/2019 B66G16003120001 600 2

14 6D5CS21 02/06/2019 01/08/2019 B36G16003660001 300 1 (02/06/2019 
– 01/07/2019)

15 CDOHC56 18/05/2019 17/07/2019 B76G16008100001 600 2

16 Q5GG5K3 08/06/2019 07/08/2019 B36G16003540001 600 2

17 S3LDPL2 08/06/2019 07/08/2019 B76G16007480001 600 2

18 5Z2YJO4 08/06/2019 07/08/2019 B36G16003450001 600 2

19 PI68BW8 29/05/2019 28/07/2019 B96G16005120001 600 2

20 GJANI33 08/06/2019 07/08/2019 B86G16007320001 300 1 (08/07/2019 
– 07/08/2019)

21 CTUIH16 04/05/2019 03/07/2019 B66G16003330001 600 2

22 DY12YV5 18/05/2019 17/07/2019 B96G16004920001 600 2

23 XLVJE67 10/06/2019 09/08/2019 B36G16003490001 600 2

24 DFS2SQ3 10/06/2019 09/08/2019 B46G16003170001 600 2

25 Y6GIHM3 02/06/2019 01/08/2019 B56G16005610001 600 2

26 WAF6IU0 16/06/2019 15/08/2019 B76G16006000001 600 2

27 N9SWG50 01/04/2019 30/04/2019 B36G16003390001 300 1

28 1Q5UAF7 23/06/2019 22/08/2019 B36G16003400001 600 2

29 CNMEA47 15/06/2019 14/08/2019 B46G16003130001 600 2

30 8VSVJU4 10/06/2019 09/08/2019 B86G16006820001 600 2

31 12XRXN1 15/06/2019 14/08/2019 B86G16006810001 600 2

32 I1VN1Y5 11/06/2019 10/08/2019 B16G16002540001 600 2

33 HWNR9D4 01/06/2019 31/07/2019 B36G16003730001 600 2

34 GUEWNU7 11/06/2019 10/08/2019 B46G16003080001 600 2

35 33O5A55 09/06/2019 08/08/2019 B46G16003090001 600 2

36 ARWUH13 01/04/2019 30/04/2019 B86G16006640001 300 1

37 0LVC3V7 23/06/2019 22/08/2019 B76G16008040001 600 2

38 GDSXSA4 26/06/2019 25/08/2019 B86G16007270001 600 2

39 F0NGVP2 11/06/2019 10/08/2019 B36G16003740001 600 2

40 IB8TSB3 22/06/2019 21/08/2019 B36G16003830001 600 2

41 JTS4CC7 16/06/2019 15/08/2019 B56G16005920001 600 2

42 PNVIPK2 16/06/2019 15/08/2019 B56G16005930001 600 2

43 ZQU1GY3 20/05/2019 19/07/2019 B76G16007920001 600 2

44 8WLI3U4 02/04/2019 30/04/2019 B76G16007980001 300 1

45 K1WEG31 10/06/2019 09/08/2019 B36G16003790001 600 2

46 U0ESKD4 11/06/2019 10/08/2019 B26G16003700001 600 2

47 YWPO2P0 13/06/2019 12/08/2019 B76G16007600001 600 2

48 U6M9217 15/06/2019 14/08/2019 B36G16003510001 600 2
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49 BNOWWK5 09/06/2019 08/08/2019 B96G16005160001 600 2

50 V6XRQC7 19/06/2019 18/08/2019 B56G16005440001 600 2

51 GP3M218 16/06/2019 15/08/2019 B96G16004820001 600 2

52 RV6QE58 12/06/2019 11/08/2019 B36G16003940001 300 1 (12/06/2019 
– 11/07/2019)

53 7FO8E72 24/06/2019 23/08/2019 B56G16005570001 600 2

54 8UM6BK8 01/06/2019 31/07/2019 B26G16003640001 600 2

55 WGA9VV2 10/06/2019 09/08/2019 B76G16006780001 600 2

56 6DU0LN7 09/06/2019 08/08/2019 B56G16005860001 600 2

57 Q2YAJH6 16/06/2019 15/08/2019 B86G16006260001 600 2

58 YZW7HE8 15/06/2019 14/08/2019 B96G16004540001 600 2

59 DW3RIG9 02/06/2019 01/08/2019 B56G16004760001 600 2

60 8IDTFQ2 03/07/2019 02/09/2019 B86G16008010001 600 2

61 45IMKA6 11/06/2019 10/08/2019 B56G16005640001 600 2

62 ISLJRF3 16/06/2019 15/08/2019 B86G16005780001 600 2

63 FG20L67 03/07/2019 02/09/2019 B26G16002260001 600 2

64 VJBT6L9 03/06/2019 02/08/2019 B46G16001700001 600 2

65 CI5V3V8 09/07/2019 08/09/2019 B56G16003780001 600 2

66 T6J3O64 10/06/2019 09/08/2019 B56G16005490001 600 2

67 JU07FN6 08/07/2019 07/09/2019 B86G16007000001 600 2

68 S3DE7E6 13/07/2019 12/09/2019 B86G16007690001 600 2

69 17HBKF7 13/07/2019 12/09/2019 B76G16008230001 600 2

70 6UKJIG6 15/06/2019 14/08/2019 B86G16006780001 600 2

71 KWM9PP5 09/06/2019 08/08/2019 B96G16005500001 600 2

72 B51MEQ5 24/06/2019 23/08/2019 B76G16008440001 600 2

73 FYBFHH3 16/07/2019 15/09/2019 B56G16006040001 600 2

74 GQH9ZN4 15/07/2019 14/09/2019 B16G16002660001 600 2

75 OM715B0 14/07/2019 13/09/2019 B76G16008370001 600 2

76 76HJ4B3 12/08/2019 11/09/2019 B56G16005700001 300 1

77 6G1BM88 17/07/2019 16/09/2019 B96G16005680001 600 2

78 1BSBWV2 01/06/2019 31/07/2019 B66G16003360001 600 2

79 1N371G1 08/07/2019 07/09/2019 B26G16004200001 600 2

80 EU28NO6 14/07/2019 13/09/2019 B66G16003130001 600 2

81 3CL47T4 14/07/2019 13/09/2019 B86G16007710001 600 2

82 2J9FW80 20/06/2019 19/08/2019 B36G16003910001 600 2

83 O5OFDJ1 16/06/2019 15/08/2019 B46G16003340001 600 2

84 NGM9L12 13/07/2019 12/09/2019 B96G16005530001 600 2

85 SFA70C0 15/07/2019 14/09/2019 B76G16008350001 600 2

86 SLQIVS6 20/07/2019 19/09/2019 B46G16003330001 600 2

87 KHSUQ44 15/07/2019 14/09/2019 B96G16005760001 600 2

88 OR4NUO7 14/07/2019 13/09/2019 B76G16008360001 600 2

89 0F71P85 22/07/2019 21/09/2019 B76G16007450001 600 2

90 DQ6RSN4 18/08/2019 17/09/2019 B36G16003410001 300 1

91 21PCLB8 15/07/2019 14/09/2019 B86G16007660001 600 2

92 9B88OR1 13/07/2019 12/09/2019 B26G16004120001 600 2

93 HDO1G37 14/05/2019 13/07/2019 B46G16003260001 600 2

94 VY40ES1 13/07/2019 12/09/2019 B56G16006050001 600 2

95 HPSKVJ4 23/07/2019 22/09/2019 B76G16007170001 600 2

96 J8G5KO2 15/07/2019 14/09/2019 B96G16005690001 300 1 (15/08/2019 
– 14/09/2019)

97 5MFQ832 21/07/2019 20/09/2019 B56G16005670001 600 2

98 2HW4283 25/07/2019 24/09/2019 B86G16006860001 600 2

99 VOMIU45 18/08/2019 17/09/2019 B76G16007220001 300 1
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100 8OHWJH4 23/07/2019 22/09/2019 B86G16007140001 600 2

101 R9PIOS1 20/07/2019 19/09/2019 B96G16005080001 600 2

102 XK58GK1 20/07/2019 19/09/2019 B86G16007650001 600 2

103 RYTUIL1 20/07/2019 19/09/2019 B96G16004990001 600 2

104 LXSEU90 14/07/2019 13/09/2019 B76G16007900001 600 2

105 1CWEYK5 23/07/2019 22/09/2019 B86G16007200001 600 2

106 NTEHNY7 14/07/2019 13/09/2019 B56G16005650001 600 2

107 AI8CUV8 22/07/2019 21/09/2019 B56G13003460001 600 2

108 D84MHE4 20/07/2019 19/09/2019 B96G13002660001 600 2

109 IUDXVR4 18/06/2019 17/08/2019 B56G16006280001 300 1 (18/06/2019 
– 17/07/2019)

110 LMN32D9 08/07/2019 07/09/2019 B56G16005680001 600 2

111 XPD7VG6 27/08/2019 26/09/2019 B86G16006840001 300 1

112 D9UDD78 28/07/2019 27/09/2019 B86G16007300001 600 2

113 FTBS3W9 06/07/2019 05/09/2019 B76G16007760001 600 2

114 U12T832 15/07/2019 14/09/2019 B86G16007700001 600 2

115 0UPY396 01/08/2019 30/09/2019 B86G16007460001 600 2

116 9HNOTK7 21/07/2019 20/09/2019 B16G16002690001 600 2

117 FL7RHN5 15/07/2019 14/09/2019 B26G16004230001 600 2

118 8BRC2B8 18/07/2019 17/09/2019 B86G16007390001 600 2

119 T1FNNL1 03/08/2019 02/10/2019 B16G16002420001 600 2

120 29X1LL5 10/06/2019 09/08/2019 B76G16007360001 600 2

121 3BFPUY8 29/07/2019 28/09/2019 B86G16006790001 600 2

122 J7ZHG37 29/07/2019 28/09/2019 B96G16005300001 600 2

123 71BICY8 01/08/2019 30/09/2019 B76G16007270001 600 2

124 2FXW2P6 03/08/2019 02/10/2019 B26G16003790001 600 2

125 S2EFQ16 25/08/2019 24/09/2019 B86G16006990001 300 1

126 SQ6IJE2 01/08/2019 30/09/2019 B46G16003020001 600 2

127 857MXX8 28/07/2019 27/09/2019 B66G13007790001 600 2

128 SW65JJ7 03/08/2019 02/10/2019 B86G16007550001 600 2

129 DL9DEU3 03/08/2019 02/10/2019 B66G16002880001 600 2

130 YQJ5333 05/08/2019 04/10/2019 B66G16003340001 600 2

131 SM49HA7 31/07/2019 29/09/2019 B56G16005760001 300 1 (31/07/2019 
– 30/08/2019)

132 RAB1655 13/07/2019 12/09/2019 B56G16005400001 300 1 (13/08/2019 
– 12/09/2019)

133 PE5LEO3 30/07/2019 29/09/2019 B96G16004890001 600 2

134 BSXOIO4 02/07/2019 01/09/2019 B66G16003400001 600 2

135 F0OWY27 21/07/2019 20/09/2019 B36G16003380001 600 2

136 VUCK7A0 21/07/2019 20/09/2019 B36G16003800001 600 2

137 IOY68I1 29/07/2019 28/09/2019 B56G16005730001 600 2

138 CJI85F4 27/07/2019 26/09/2019 B96G16005260001 600 2

139 UKRSLJ4 03/08/2019 02/10/2019 B26G16003890001 600 2

140 KRNFJV3 01/08/2019 30/09/2019 B66G16003310001 600 2

141 HBAGXB3 07/08/2019 06/10/2019 B16G16002510001 600 2

142 LXULPU1 24/07/2019 23/09/2019 B86G16007210001 600 2

143 FLJ1LC8 09/09/2019 08/10/2019 B76G16007970001 300 1

144 ECYNQB4 07/08/2019 06/10/2019 B36G16003420001 600 2

145 MR9CEI3 22/07/2019 21/09/2019 B16G16002720001 600 2

146 9WRE8D7 04/08/2019 03/10/2019 B16G16002740001 600 2

147 57W3BX7 03/08/2019 02/10/2019 B16G16002440001 600 2

148 VSTOZX2 11/08/2019 10/10/2019 B36G16003460001 600 2

149 ECNCDZ6 10/08/2019 09/10/2019 B26G16003600001 600 2

150 3SC7SM1 04/09/2019 03/10/2019 B46G16003270001 300 1
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151 BFP1697 09/09/2019 08/10/2019 B76G16008270001 300 1

152 Y4I1R31 27/07/2019 26/09/2019 B26G16003620001 600 2

153 K5TCGX3 01/08/2019 30/09/2019 B26G16003860001 600 2

154 XQQLIT8 13/08/2019 12/10/2019 B36G16003570001 600 2

155 BGH1QK9 23/07/2019 22/09/2019 B56G16005950001 600 2

156 I0XLTT1 13/07/2019 12/09/2019 B96G16005460001 600 2

157 BHQWQU2 27/07/2019 26/09/2019 B26G16004020001 600 2

158 JIREPQ1 12/08/2019 11/10/2019 B76G16007180001 600 2

159 BINBNA1 27/08/2019 30/09/2019 B96G16005610001 300 1

160 3D7E493 04/08/2019 03/10/2019 B26G16003900001 600 2

161 232MUQ8 12/08/2019 11/10/2019 B86G16006760001 300 1 (12/08/2019 
– 11/09/2019)

162 RCX9370 11/08/2019 10/10/2019 B16G16002700001 600 2

163 SYE9IY6 05/08/2019 04/10/2019 B96G16004930001 600 2

164 3720SB8 14/08/2019 11/10/2019 B86G16006800001 600 2

165 C7T1EZ1 12/08/2019 11/10/2019 B56G16005420001 600 2

166 34MBTK3 01/08/2019 30/09/2019 B86G16007190001 600 2

167 9NENM77 15/08/2019 14/10/2019 B86G16006590001 600 2

168 6V9QTE9 10/08/2019 09/10/2019 B76G16007710001 600 2

169 FRU5P13 13/08/2019 11/10/2019 B76G16007630001 600 2

170 5JXXES3 10/09/2019 09/10/2019 B26G16004220001 300 1

171 3UR9973 06/08/2019 05/10/2019 B86G16006570001 600 2

172 U1KEDK3 25/08/2019 15/10/2019 B36G16003480001 600 2

173 N7674I7 12/08/2019 11/10/2019 B56G16005720001 600 2

174 8LU09V7 12/08/2019 11/10/2019 B16G16002580001 600 2

175 8OL1BL8 10/08/2019 09/10/2019 B46G16003120001 600 2

176 M5RQTS2 13/08/2019 12/10/2019 B86G16007340001 600 2

177 O1P2U53 07/08/2019 06/10/2019 B86G16006550001 600 2

178 568TDR4 20/08/2019 18/10/2019 B66G16003140001 600 2

179 465RQH6 24/07/2019 23/09/2019 B76G16008210001 600 2

180 1WASQL7 17/08/2019 16/10/2019 B66G13007780001 600 2

181 8MUJHD2 06/08/2019 04/10/2019 B26G16004090001 600 2

182 IF47T24 19/08/2019 18/10/2019 B46G16003430001 600 2

183 M1DQHP3 09/06/2019 08/08/2019 B56G16002940001 600 2

184 IM82H47 18/08/2019 17/10/2019 B96G16005350001 600 2

185 4EX78A5 18/08/2019 17/10/2019 B16G16002570001 600 2

186 LSGQ565 20/08/2019 19/10/2019 B16G16002670001 600 2

187 OWPC482 21/08/2019 20/10/2019 B46G16003230001 300 1 (21/08/2019 
– 20/09/2019)

188 3VIB3Q2 07/07/2019 06/09/2019 B96G16004520001 600 2

189 2MB52S9 18/08/2019 17/10/2019 B46G16002830001 600 2

190 XWR0GK6 20/08/2019 19/10/2019 B46G16003140001 600 2

191 CBXWRU2 17/06/2019 16/08/2019 B86G16008090001 600 2

192 CE46M13 04/07/2019 03/09/2019 B76G16004060001 300 1 (04/07/2019 
– 03/08/2019)

193 GULF4O2 22/07/2019 21/09/2019 B56G16006490001 600 2

194 NFN8UJ1 29/06/2019 28/08/2019 B96G13002650001 600 2

195 THOKYK6 03/08/2019 02/10/2019 B86G16007470001 600 2

196 VBT29K8 03/08/2019 02/10/2019 B86G16007410001 600 2

197 TJ51H91 18/05/2019 17/07/2019 B96G16005960001 600 2
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ALLEGATO B
N. Codice 

pratica
Inizio II bimestre 
attività formative

Fine II bimestre 
attività formative

CUP Importo 
Riconosciuto €

N. Mensilità 
riconosciute

Motivazione

1 CWYJRT0 31/03/2019 30/04/2019 B86G16006600001 300 1 In relazione alla seconda mensilità 
non risulta maturato il diritto alla 
indennità in ragione della durata 
dell’attività formativa calendariz-

zata e svolta

2 OOKQQS6 21/07/2019 29/08/2019 B26G16003680001 300 1 In relazione alla seconda mensilità 
non risulta maturato il diritto alla 
indennità in ragione della durata 
dell’attività formativa calendariz-

zata e svolta

3 FEUXHV5 22/08/2019 22/09/2019 B36G16003440001 300 1 In relazione alla seconda mensilità 
non risulta maturato il diritto alla 
indennità in ragione della durata 
dell’attività formativa calendariz-

zata e svolta

4 VG465T6 08/09/2019 09/10/2019 B26G16004050001 300 1 In relazione alla seconda mensilità 
non risulta maturato il diritto alla 
indennità in ragione della durata 
dell’attività formativa calendariz-

zata e svolta

5 NVO6LV7 26/08/2019 08/10/2019 B96G16005040001 300 1 In relazione alla seconda mensilità 
non risulta maturato il diritto alla 
indennità in ragione della durata 
dell’attività formativa calendariz-

zata e svolta



8504                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 29 gennaio 2020, n. 21
“Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di 
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) – Riconoscimento indennità 
di partecipazione III bimestre in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione all’erogazione, a valere 
su risorse D.L. 76/2013.

Il Dirigente della Sezione

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/1-5 del 
31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato 
sulla GUE del 20.12.2013,che, all’art. 16, sostiene l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth EmploymentInitiative (YEI), 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 
26.04.2013,la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione 
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a  
garantire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento 
degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” 
(PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla 
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi 
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione 
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e 
dell’Iniziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione” per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

http://europalavoro.lavoro.gov.it/Documents/regolamento-UE-1304-13.pdf
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VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in materia 
di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013 - “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orientamento 
e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014 – 
“Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del 
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
-	 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

– DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani 
in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 
5.05.2014, rettificata con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo 
schema di convenzione ed è stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE  
di sottoscrivere la stessa e di apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

-	 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato 
altresì mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il 
Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE ‐ nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo 
Economico, Lavoro, Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere 
tutti gli atti amministrativi successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle 
misure previste Piano Regionale della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, 
tra le altre, la Misura 5 – Tirocini extra-curriculari, anche in mobilità geografica”;

-	 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione 
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo 
Intermedio del PON YEI, successivamente modificato e integrato, finalizzato a favorire l’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui impiego 
sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione;

-	 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare, 
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale 
vigente, può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati 
individuati all’interno dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014; 

-	 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/
reinserimento nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno 
assolto, ovvero sono esenti  dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia 
Giovani, prevedendo in loro favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle 
condizioni definite con successivi provvedimenti; 

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, 
modificata con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è 
stato adottato,  giusta Deliberazione di Giunta  n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a 
selezionare attori (organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici  e/o  privati  
che  operano  nel  campo  dei  servizi  per  il  lavoro  e  in  quello  della  formazione professionale) 
ritenuti, all’esito dell’esame di ammissibilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei 
alla realizzazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto 
indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione delle ulteriori indicazioni relative alle modalità 
gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori atti;

-	 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto 
che l’erogazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per 
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brevità, C.P.I.) ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a 
successivi provvedimenti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare 
tale raccordo;

-	 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE  n. 598 del 23.12.2014 
sono state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso 
Multimisura e, successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema 
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015; 

-	 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono 
stati approvati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini 
nell’ambito del programma in oggetto;

-	 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione 
della competenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extra-curriculari, sono state approvate, con 
Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015 , le “Linee 
guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito 
del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

RILEVATO CHE:
-	 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da 

parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per 
l’attuazione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della 
partecipazione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 
(euro quattrocentocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, 
il contributo non può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il 
caso in cui il tirocinio abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 
(euro cinquemilaquattrocento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, 
immigrati richiedenti asilo o titolari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di 
dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia 
partecipato almeno al settanta per cento delle attività formative rapportato al monte ore mensile 
definito all’interno del progetto formativo individuale e si configura come un finanziamento in favore 
della persona, che non favorisce le imprese ospitanti  e non costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi 
dell’art. 107, par. 1, del TFUE;

-	 con Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 178 del 1 marzo 2016 - Adozione 
disposizioni PON IOG relative alla II Fase di attuazione della Garanzia Giovani e approvazione modifiche 
al “Piano di Attuazione Regionale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in 
qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n.1148 del 4 giugno 2014 – è stato disposto che, 
per i tirocini attivati a fra data dal 1 marzo 2016 (intendendosi come data di attivazione il giorno di 
sottoscrizione della Convenzione di tirocinio), l’indennità  di partecipazione prevista dalla normativa 
regionale, nella misura minima di € 450, 00 sarà composta da un importo a valere sul PAR Puglia 
Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto ospitante nella misura minima di € 
150,00;

-	 con successiva Determinazione della Sezione Autorità di Gestione PO FSE n. 233 del 16 marzo 2016,  
a parziale rettifica della citata D.D. n. 178/2016, è stato disposto che, per i tirocini le cui convenzioni 
siano state trasmesse attraverso la piattaforma Sistema Puglia a far data dal 15 aprile 2016, l’indennità 
di partecipazione prevista dalla normativa regionale nella misura minima di € 450,00 sarà composta 
da un importo a valere sul PAR Puglia Garanzia Giovani di € 300,00 e un importo a carico del soggetto 
ospitante nella misura minima di € 150,00;

-	 con Determinazione del Dirigente Sezione Politiche per il Lavoro n. 149 del 26 aprile 2016, preso atto 
di quanto disposto con la citata D.D. n. 233/2016, sono state definite le modalità di attuazione della 
Misura 5, relativamente alla c.d. II Fase di attuazione della Garanzia Giovani;

-	 sempre ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-
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curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”, l’indennità non spetta nel caso in cui il tirocinante 
risulti titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale;

-	 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali la Convenzione, con termine al 30.11.2018, per l’erogazione dell’indennità di tirocinio 
nell’ambito del Piano italiano di attuazione della cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato approvato il format e demandata al Dirigente 
del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

-	 l’art. 3, comma 1, lettera c) del D.L.76 del 28.06.2013, convertito con modificazioni nella Legge n.99 
del 09.08.2013, ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del 
Mezzogiorno di ulteriori misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse 
di tirocinio formativo, nel limite di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 
2014 e 96 milioni di euro per l’anno 2015; 

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la nota prot. n. 0023726 del 25.06.2014 ha 
comunicato alle Regioni del Mezzogiorno la ripartizione delle risorse per il triennio 2013-2015, in 
attuazione dell’art. n. 3 comma 1 lettera c) della Legge n. 99 del 09.08.2013 che ha convertito con 
modifiche il DL. 76 del 28.06.2013;

-	 Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con i Decreti Direttoriali n. 110 del 14.03.2014 e n.243 
del 09.04.2014, ha impegnato sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione rispettivamente 
euro 56.000.000,00 per l’anno 2013 e euro 16.000.000,00 per l’anno 2014;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con successivo Decreto Direttoriale n. 9 del 23.01.2015 
ha ripartito tra le Regioni le risorse finanziarie per l’annualità 2013 e 2014, impegnate con i Decreti 
Direttoriali di cui alla precedente lettera d) e alla Regione Puglia sono state pertanto attribuite risorse 
pari a euro 12.968.011,12;

-	 ai sensi dell’art. 3, co. lett. c) del DL 76/2013 per l’annualità 2015 sono state assegnati al Fondo Sociale 
per l’Occupazione e le Formazione euro 96.000.000,00;

-	 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con successivo Decreto Direttoriale n.14 del 04.02.2015, 
come modificato dal successivo Decreto Direttoriale n. 99 del 14.04.2015, ha ripartito tra le Regioni 
le risorse finanziarie per l’annualità 2015 e alla Regione Puglia sono pertanto attribuite risorse pari a 
euro 17.290.681,50;

-	 il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot.n. 4354 del 27 febbraio 2015 ha precisato 
che rimane di esclusiva competenza regionale l’individuazione delle indennità di tirocinio da erogare 
ai beneficiari, a valere sulle risorse di cui al citato DL 76/2013, e che i due flussi di processo, relativi 
sia a tale ultima fonte normativa che all’intervento nazionale denominato “PON IOG-misura tirocini”, 
devono mantenere una contabilità separata, rendendosi necessario predisporre un apposito 
Addendum alla Convenzione già stipulata in data 31.03.2015;

-	 ai fini dell’erogazione dell’indennità a valere su risorse di cui al Dl 76 del 28.06.2013, convertito con 
modifiche nella Legge n. 99 del 09.08.2013, la Regione Puglia ha stimato un ammontare di risorse pari 
a euro 30.258.692,62;

-	 l’Addendum di cui sopra è stato sottoscritto da MLPS, Regione Puglia e INPS in data 27/07/2016;
-	 con la decisione della commissione europea C (2017) 89 27 del 18 dicembre 2017, che modifica 

la Decisione C(2014)4969, la Commissione ha approvato la riprogrammazione delle risorse del 
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

-	 l’ANPAL con note n. 930 del 20.01.2019 e n. 1285 del 06.02.2019 ha chiesto a INPS di garantire la 
continuità nell’erogazione delle indennità di tirocinio, prorogando la validità della convenzione in 
parola nelle more della formalizzazione del nuovo atto negoziale, sul cui contenuto Inps ed Anpal 
hanno già convenuto mediante lo scambio di comunicazioni formali;

-	 con le note succitate, le regioni convenzionate con INPS (tra cui la Regione Puglia), sono state 
autorizzate da Anpal a riprendere la trasmissione delle richieste di pagamento;

-	 con nota prot. INPS.HERMES.28/02/2019.0000817 dello scorso 28 febbraio 2019, l’INPS ha aderito 
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alla richiesta di Anpal, autorizzando le regioni convenzionate alla trasmissione delle richieste di 
pagamento;

-	 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, 
tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 
10 del mese successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi 
titolo a fruire dell’indennità di tirocinio.

RILEVATO, ALTRESI’, CHE:
-	 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema 

di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di 
Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico 
dei soggetti promotori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la 
piattaforma dedicata e a cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, 
corredata della documentazione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

-	 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 
è stato comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata 
disponibile on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso 
Multimisura (Scheda 5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma 
dedicata all’interno del sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

-	 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative alla rendicontazione delle attività 
formative svolte nell’ambito di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 
27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

-	 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al bimestre solare, tenuto conto della data 
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

-	 l’art. 16 del Reg. Reg. n. 3/2014 prevede che la durata originariamente stabilita del percorso 
formativo possa essere prorogata per non oltre trenta giorni, qualora si tratti di tirocini formativi e di 
orientamento o di tirocini di inserimento e reinserimento lavorativi; ovvero per non oltre dodici mesi, 
qualora i tirocinanti siano disabili, soggetti in condizione di svantaggio sociale, immigrati richiedenti 
asilo o titolari di protezione internazionale. 

-	 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente 
loro di riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della 
piattaforma telematica, dagli uffici regionali;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha 
fornito ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale 
Puglia 2014;

-	 con nota prot. n. AOO_060/0003025 del 19.03.2018 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro 
ha fornito nuovi ulteriori chiarimenti in merito ai presupposti per il riconoscimento della indennità di 
tirocinio nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

-	 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre (solare) di 
attività formative inserite in piattaforma nel periodo compreso tra il 29.08.2019 ed il 21.11.2019, 
alla data di adozione del presente atto, risultano perfezionate le descritte attività di verifica ai sensi 
dell’articolo 125, par. 4 lett. a) e b) del Reg. UE n. 1303/2013, relativamente alle istanze presentate dai 
tirocinanti riportati  negli Allegati A e B, quali parti integranti ed essenziali del presente atto;

-	 sulla base della documentazione prodotta dai soggetti promotori e sulla base degli esiti delle verifiche 
ex art. 125, Reg. UE n. 1303/2013 presenti in piattaforma, di cui con il presente provvedimento si 
prende atto, sussistono i presupposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei 
tirocinanti indicati negli Allegati “A” e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, 
relativamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo 
pari ad ad € 10.200,00  (euro diecimiladuecento/00);

http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani
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-	 in particolare, nell’ambito dell’Allegato “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, si 
dà conto delle motivazioni sottostanti l’accoglimento parziale delle richieste di erogazione trasmesse 
per il tramite del sistema informativo.

-	 con successive determinazioni dirigenziali sono state disposte proroghe della data di conclusione delle 
attività erogate a valere sulle Misure di cui all’Avviso pubblico approvato con A.D. del Servizio Autorità 
di Gestione P.O. FSE n. 425 del 14/10/14; in particolare con determinazione dirigenziale n. 415 del 
20.11.2018 è stata disposta quale data di conclusione delle attività il 30/04/2019, successivamente 
prorogato al 31/10/2019 con determinazione dirigenziale n. 10 del 04.02.2019.

Tanto premesso e precisato, con il presente atto, considerate gli esiti delle verifiche  ex art. 125, Reg. UE 
n. 1303/2013 presenti in piattaforma, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, 
alla erogazione dell’indennità di partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, 
comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in convenzione, i 
nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati “A” e ”B”, quali 
parti integranti ed essenziali del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA D.LGS n.118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co. 1, 
L.R. n. 7/1997

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso;
- di dare atto che i tirocinanti indicati negli Allegati “A” e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente 
atto, hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione al terzo bimestre di attività formative, 
per il numero di mensilità e relativamente al periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un 
importo complessivo pari ad € 10.200,00  (euro diecimiladuecento/00);
- di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al terzo bimestre, nei limiti delle 
risorse disponibili,  comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità  definite in 
convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati negli Allegati “A” 
e “B”, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.
Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini di 
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pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Promozione e Tutela 
del Lavoro; la relativa istanza dovrà essere inviata a mezzo pec all’indirizzo seguente: tirocini.garanziagiovani.
regione.puglia@pec.rupar.puglia.it, indicando il codice identificativo della pratica, entro il termine perentorio 
di 10 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che costituisce notifica agli 
interessati, così come previsto dalla determinazione dirigenziale n. 895/2010.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato  (per estratto) all’albo della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro; 
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella 

Sezione “Amministrazione trasparente”;
d)	 sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
e)	 sarà pubblicato sul B.U.R.P. per la notifica agli interessati.

Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 13 pagine in originale, di cui n. 2 pagine 
contenenti gli Allegati “A” e “B”.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro
								        Dott.ssa Luisa Anna FIORE

                                                                     

http://www.regione.puglia.it


                                                                                                                                8511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

ALLEGATO A
N. Codice 

pratica
Inizio III bimestre 
attività formative

Fine III bimestre 
attività formative

CUP Importo 
Riconosciuto €

N. Mensilità 
riconosciute

1 MA2SKT4 17/04/2019 16/05/2019 B76G16008400001 300 1

1 1YB3XL4 18/06/2019 07/08/2019 B76G16005440001 600 2

2 UHLT7B2 01/07/2019 30/08/2019 B96G16003610001 600 2

3 8UM6BK8 01/08/2019 30/09/2019 B26G16003640001 600 2

4 P48BQY6 01/08/2019 30/09/2019 B96G16003470001 600 2

5 PLXA9K7 01/08/2019 30/09/2019 B86G16003600001 600 2

6 8QHSMU1 27/07/2019 20/09/2019 B86G16004760001 600 2

7 1TCVU95 16/09/2019 15/10/2019 B96G16003340001 300 1

8 X68DGX9 08/08/2019 07/10/2019 B56G16003020001 600 2

9 S0KTI25 18/07/2019 17/09/2019 B76G16005220001 600 2

10 25HSFU0 21/07/2019 11/09/2019 B96G16003900001 600 2

11 IYPRLY7 16/08/2019 15/10/2019 B56G16005050001 600 2

12 OBA7AT8 02/09/2019 31/10/2019 B56G16003900001 600 2

13 OM715B0 14/09/2019 31/10/2019 B76G16008370001 600 2

14 8IDTFQ2 03/09/2019 31/10/2019 B86G16008010001 600 2

15 GULF4O2 22/09/2019 21/10/2019 B56G16006490001 300 1

16 TJ51H91 18/07/2019 17/09/2019 B96G16005960001 600 2
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ALLEGATO B
N. Codice 

pratica
Inizio III bimestre 
attività formative

Fine III bimestre 
attività formative

CUP Importo 
Riconosciuto €

N. Mensilità 
riconosciute

Motivazione

1 X8NF1D4 11/07/2019 27/09/2019 B86G16005530001 600 2 Superamento del compenso 
massimo erogabile previsto dalla 

misura

2 CBXWRU2 17/08/2019 31/10/2019 B86G16008090001 600 2 Superamento del compenso 
massimo erogabile previsto dalla 

misura
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 13 dicembre 2019, n. 
243
Aggiornamento del Prontuario Terapeutico Regionale (versione 15.0). Integrazione D.D. 151/2017, D.D. 
230/2017, D.D.307/2017, D.D 415/2017, D.D.484/2017, D.D 53/2018, D.D 155/2018, D.D. 173/2018  
D.D. 297/2018, D.D. 10 del 05/02/2019, D.D. n.32 del 28/02/2019, D.D n 54 del 08/04/2019, D.D.73 del 
02/05/2019 e D.D. n. 143 del 26.07.2019. Prontuario Antidotico Regionale.

Il DIRIGENTE della SEZIONE RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 16 aprile 2007, n. 10 e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 e s.m.i.;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08.04.2016;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1176 del 29.07.2016;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 07.06.2016;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici.

Vista la seguente relazione istruttoria espletata dal Servizio competente:

Con la DGR n. 984/2016 la Giunta regionale ha disposto, di concerto con l’ istituzione della Commissione 
Tecnica Farmaceutica regionale, la creazione del Prontuario Terapeutico Regionale (PTR), in alternativa 
al Prontuario Terapeutico Ospedaliero Regionale (PTOR), che deve, comunque, essere inteso come uno 
strumento di governo della spesa farmaceutica ospedaliera e della relativa continuità terapeutica, con 
particolare riferimento all’appropriatezza e alla aderenza alla terapia successivamente alle dimissioni del 
paziente e presa in carico da parte del MMG e PLS.

La Giunta regionale, con provvedimento n.1706 del 08.11.2016, ha individuato i componenti della Commissione 
Tecnica Regionale Farmaci, istituita con DGR n. 984/2016, ed ha disposto, tra l’alto, che la Commissione 
entro un mese dal suo insediamento proponga al Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 
le modalità di funzionamento  della stessa  ed i compiti della Segreteria Scientifica – Amministrativa  da 
approvare con Atto Dirigenziale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 4/2017 è stato approvato il documento recante Modalità di funzionamento 
della Commissione Tecnica Regionale Farmaci (CTRF) istituita con DGR n. 984/2016.

Con Determinazione Dirigenziale n. 80/2017 è stato approvato il documento recante “DGR 984/2016 e DGR 
n. 1706/2016. Approvazione delle modalità di funzionamento della Segreteria Scientifica”.

Con la D.G.R. n. 984/2016, la Giunta regionale ha previsto l’abolizione dei Prontuari Terapeutici Ospedalieri/
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Aziendali, anche in considerazione delle disposizioni adottate dalla Giunta regionale con provvedimento 
n. 2256/2015 e s.m.i “Razionalizzazione degli acquisti sanitari. Abrogazione deliberazione n. 1391/2012, 
modifica DGR n. 2356 del 18/11/2014. Disposizioni”, con la quale viene, tra l’altro, individuata la Azienda 
Sanitaria capofila preposta all’acquisto centralizzato di Farmaci e Dispositivi Medici per le strutture sanitarie 
per il tramite del soggetto aggregatore;

La DGR n. 984/2016 definisce inoltre il PTR quale strumento dinamico sottoposto a periodico aggiornamento 
da parte della Commissione tecnica regionale farmaci, in quanto strumento di governo clinico, che è vincolante 
per le prescrizioni, somministrazioni ed erogazioni di farmaci nelle strutture delle Aziende sanitarie, incluse le 
strutture private convenzionate con il SSR. 

Le indicazioni presenti nel Prontuario non devono essere intese solo come vincoli prescrittivi per i professionisti, 
ma sempre più come uno strumento per orientare la pratica clinica verso un comportamento basato sulle 
evidenze scientifiche secondo i principi fondati su prove di efficacia e sicurezza;

Il PTR deve contenere per ogni principio attivo in genere le seguenti indicazioni, ove applicabili:

•	 via di somministrazione, classe di rimborsabilità, piano terapeutico AIFA ed eventuali limiti di utilizzo in 
ambito ospedaliero o prescrittivo per le altre sezioni del PTR;

•	 Note limitative AIFA o regionali, Piano Terapeutico AIFA o regionale, scheda di monitoraggio;
•	 Documenti di indirizzo raccomandazioni d’uso, PDTA;
•	 Valutazione sintetica della CTRF.

A fronte delle valutazioni espresse dalla CTRF nelle varie sedute, le cui risultanze sono verbalizzate agli atti 
del Servizio, con Determinazioni Dirigenziali n. 151/2017, n.237/2017, n.307/2017, n. 415/2017, n. 484/2017, 
n.53/2018, n.155/2018, n. 173/2018, n. 297/2018,  n.10/2019, n. 32/2019 ,n 54/2019 , n 73/2019 e n. 143 
del 26.07.2019, sono state approvate rispettivamente le versioni 1.0, 2.0, 3.0, 4.0, 5.0, 6.0, 7.0, 8.0, 9.0, 10.0, 
11.0, 12.0 ,13.0 e 14.0 del Prontuario Terapeutico Regionale, apportando allo stesso una serie di modifiche/
integrazioni/inclusioni/esclusioni.

Preso atto delle valutazioni espresse dalla CTRF, nel corso della seduta del 08/10/2019  , con riferimento 
alle varie tipologie di farmaci esaminati, le cui risultanze sono verbalizzate agli atti del Servizio, si ritiene 
opportuno procedere all’approvazione della versione 15.0 del PTR e relativi allegati (Allegato “A” e Allegato 
“B”) quale parti integranti e sostanziale del presente schema di provvedimento, in sostituzione della 
precedente versioni 14.0 del PTR, nonché dell’Allegato “C”, quale parte integrante e sostanziale del presente 
schema di provvedimento, relativo al Prontuario Antidotico Regione Puglia (PAR),approvato con   DGR n. 355 
del 26.02.2019 avente ad oggetto: “DGR n.2112/2917 recante . DGR n. 1741/2016. DGR n.984/2016. Linee di 
indirizzo per la razionalizzazione della spesa farmaceutica relativa a sostanze antidote e per la realizzazione 
di una rete regionale degli antidoti . Approvazione del nuovo modello organizzativo della Rete Regionale 
Antidoti”, già notificato ai Sanitari interessati, quale specifica sezione del PTR dedicata agli Antidoti.

VERIFICA AI SENSI DEL d.lgs. 196/03 - Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
d.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

−	 sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

−	 vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento;

−	 ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

1.	 di prendere atto del parere espresso da parte della maggioranza dei componente la Commissione Tecnica 
Regionale Farmaci ex DGR n. 984/2016, le cui risultanze sono agli atti del Servizio Politiche del farmaco;

2.	 di approvare la versione 15.0 del PTR e relativi allegati ( Allegato “A” e allegato “B” ), quali parte integrante 
e sostanziale del presente schema di provvedimento, in sostituzione della precedente versione 14.0 del 
PTR;

3.	 di prendere atto del Prontuario Antidotico Regione Puglia (PAR), Allegato “C” quali parte integrante e 
sostanziale del presente schema di provvedimento, approvato con   DGR n. 355 del 26.02.2019 avente 
ad oggetto: “DGR n.2112/2917 recante . DGR n. 1741/2016. DGR n.984/2016. Linee di indirizzo per la 
razionalizzazione della spesa farmaceutica relativa a sostanze antidote e per la realizzazione di una rete 
regionale degli antidoti . Approvazione del nuovo modello organizzativo della Rete Regionale Antidoti”, già 
notificato ai Sanitari interessati, quale specifica sezione del PTR dedicata agli Antidoti.

4.	 di dare atto che il suddetto PTR ed il PAR sono suscettibile di ulteriori modifiche ed integrazioni, sulla base 
dei prossimi lavori della CTRF; 

5.	 di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del d.l. 158/2012 convertito dalla L. 8 novembre 
2012, n. 189, i nuovi farmaci, la cui immissione in commercio sia successiva al presente provvedimento, per 
i quali la Commissione consultiva tecnico-scientifica dell’AIFA, abbia stabilito il requisito della innovatività 
terapeutica, possono essere erogati nell’ambito del SSR, nelle more dell’aggiornamento del PTR;

6.	 di dare atto che relativamente a farmaci già inseriti nel PTR eventuali aggiornamenti delle schede tecniche 
effettuate dall’AIFA sono immediatamente applicabili nelle more dell’aggiornamento del PTR; 

7.	 di disporre la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, adottato in unico originale depositato agli atti della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche:

•	 si compone di n. 5 pagine, oltre un allegato ”A” di 85 pagine, un allegato “B” di 01 e un Allegato “C” 
di 08 pagina;

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta regionale;
•	 sarà notificato alle Aziende pubbliche del SSR;
•	 sarà pubblicato all’albo telematico e sulle pagine del portale istituzionale della Regione Puglia e nel 

portale regionale della salute;
•	 sarà trasmesso al Comitato di Verifica del Piano Operativo attraverso la piattaforma dedicata;
•	 è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
 (ing. Vito Bavaro)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 28 gennaio 2020, n. 18
“Istituto Santa Chiara S.r.l.” di Muro Leccese (LE). Autorizzazione all’esercizio di un Centro Ambulatoriale di 
Riabilitazione (Sez. B.01.02 R.R. n. 3/2005 e s.m.i.) ubicato in Lecce alla Via Campania n. 5, ai sensi dell’art. 
3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

Vista la nota del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta prot. 6392 del 20/05/2019 di 
conferimento dell’incarico di Posizione Organizzativa di tipo B “Analisi normativa, gestione autorizzazione ed 
accreditamento strutture sanitarie pubbliche”.

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
“Analisi normativa, gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche” e confermata 
dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente relazione.
 
La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i. stabilisce:
•	 all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 

in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

•	 all’art. 8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di cui all’art. 5, comma 1 (…)”, tra cui quella oggetto del presente provvedimento.

Con istanza prot. n. 155-DIR/2019 del 09/09/2019, consegnata a mano ed acquisita dalla scrivente con prot. n. 
183/12288 del 17/09/2019, ad oggetto “Richiesta di Autorizzazione all’Esercizio e Accreditamento di attività 
sanitaria per un Centro Ambulatoriale di Riabilitazione nei locali siti in via Campania, 5 a Lecce.”, il legale 
rappresentante dell’Istituto Santa Chiara S.r.l.” ha chiesto, “in relazione alla struttura denominata “Istituto 
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Santa Chiara” sita nel Comune di Lecce alla Via Campania n° 5, all’interno di un complesso già autorizzato 
all’Esercizio e Accreditato per Presidio SemiResidenziale di Riabilitazione Funzionale ex art. 26 della L. n. 
833/1978 destinato a struttura sanitaria con DGR n. 302/2018, il rilascio  dell’Autorizzazione all’Esercizio 
e Accreditamento di attività sanitaria per un Centro Ambulatoriale di riabilitazione per il trattamento 
dell’Handicap, di cui al punto B.02.01 del R.R. n. 3/2005 e s.m.i..”,
allegandovi:
“

1.	 Dichiarazione autocertificata di agibilità, trasmessa  il 16/03/2018 al Comune di Lecce con destinazione 
Sanitaria;

2.	 Planimetria dei locali in scala 1:100;
3.	 Relazione tecnico-descrittiva dell’attività sanitaria;
4.	 Certificato di prevenzione incendi;
5.	 Comunicazione del nominativo del Responsabile Sanitario ed accettazione dell’incarico (con documento 

di identità) del Dott. Leo Antonio.”.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche 
e private”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 52 del 02/05/2017 ed entrata in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione, ha disposto all’art. 31, comma 1, lett. a) l’abrogazione della L.R. n. 8/2004 e ha stabilito all’art. 
8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e 
socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.1. e per le strutture che: 

a)	 svolgono attività specialistiche ambulatoriali rivolte all’utenza esterna nell’ambito di strutture che 
erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero per acuti e in altro setting assistenziale;

b)	 svolgono attività ambulatoriali e domiciliari rivolte all’utenza esterna nell’ambito di strutture che 
erogano prestazioni di assistenza territoriale in regime residenziale e semiresidenziale.”.

In seguito alle modifiche ed integrazioni apportate con L.R. n. 65 del 22 dicembre 2017 “Modifiche alla legge 
regionale 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private)”:

-	 l’art. 5 della L.R. n. 9/2017 è stato così riformulato:
“1. Sono soggetti all’autorizzazione alla realizzazione:
(…)
1.7.	 le strutture che erogano le seguenti prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale:
1.7.1. attività specialistica ambulatoriale medica;
(…).”;

-	 mentre l’art. 8, comma 3, in seguito alla sostituzione, stabilisce che: “Alla Regione compete il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 
1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività di assistenza 
territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza territoriale 
residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”; in proposito si evidenzia che l’attuale versione, 
considerata la prevista competenza regionale generale per le strutture ambulatoriali, non reca più le 
ipotesi speciali di cui alle lett. a) e b) del previgente testo.

Con successiva D.G.R. n. 142 del 06/02/2018 ad oggetto: “L.R. 22 dicembre 2017, n. 65 di modifica della 
L.R. 2 maggio 2017, n. 9. Inapplicabilità temporanea dell’art. 7 con riferimento alle strutture di specialistica 
ambulatoriale di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7. Rilascio autorizzazioni all’esercizio dell’attività da parte 
dei Comuni, in applicazione della normativa previgente, sino a determinazione del fabbisogno” la Giunta, 
“considerata la temporanea inapplicabilità delle disposizioni di cui all’art. 7 della L.R. n. 9/2017, come 
modificata dalla L.R. n. 65/2017, con riferimento alle strutture che erogano le prestazioni di assistenza 
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specialistica ambulatoriale di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7” ha deliberato che “non dovrà essere 
presentata istanza di autorizzazione alla realizzazione bensì direttamente istanza di autorizzazione all’esercizio 
ai Comuni territorialmente competenti, i quali, sia in relazione alle istanze presentate prima dell’entrata in 
vigore della L.R. n. 65/2017 (27/12/2017) che per le istanze presentate successivamente, dovranno procedere 
al rilascio delle autorizzazioni all’esercizio secondo la normativa previgente, senza dover richiedere il parere di 
compatibilità al fabbisogno regionale”.

A tal riguardo, deve precisarsi che il rimando alla “normativa previgente” operato dalla predetta D.G.R. 
n. 142/2018, se da un lato implica una esclusione della verifica di compatibilità ed un’affermazione della 
competenza comunale in ordine ai procedimenti di autorizzazione all’esercizio anche per le strutture 
ambulatoriali di cui all’art. 5, comma 1, punto 1.7., dall’altro, si ritiene comporti anche la vigenza delle 
disposizioni derogatorie di cui alle lettere a) e b) del sostituito comma 3 dell’articolo 8, L.R. 9/2017, le quali 
riservano alla competenza regionale detti procedimenti qualora le stesse strutture siano inserite ed operanti 
nell’ambito di strutture ospedaliere o extra ospedaliere residenziali e semiresidenziali, come nel caso di specie 
(presidio di riabilitazione ex 26 a cui si affianca il centro ambulatoriale in oggetto). Ciò in quanto si consideri 
la natura temporanea dell’“inapplicabilità” di cui alla citata D.G.R. n. 142/2018 e, soprattutto, la persistente 
esigenza, coincidente con la ratio sottostante alle lett. a) e b) del citato articolo 8, comma 3, di semplificazione 
amministrativa e di non frammentazione delle competenze.

Posto quanto sopra;

considerato che la L.R. n. 9/2017 s.m.i. prevede:
	− all’art. 8, comma 2 che “Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo 

attestante l’agibilità, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, 
i titoli accademici del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. 
L’atto di notorietà deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella 
struttura.”;

	− all’art. 8, comma 5 che “La Regione e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale competente per territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti 
nell’ambito dell’attività da autorizzare, verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento 
regionale o altra specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale 
prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di 
prevenzione è effettuato entro novanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica.”;

	− all’art. 9, comma 5 che:
La decadenza è pronunciata, inoltre, nei confronti di:
a)	 coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli articoli 416 bis (Associazione 

di tipo mafioso anche straniere) e 416 ter (Scambio elettorale politico-mafioso) del codice penale; 
b)	 coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti  dagli articoli 73 (Produzione, traffico 

e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti o psicotrope) e 74 (Associazione finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 
(Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza);

c)	 coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314 (Peculato), 
316 (Peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316 bis (Malversazione a danno dello Stato), 316 
ter (Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato), 317 (Concussione), 318 (Corruzione per 
l’esercizio della funzione),  319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio),  319 ter (Corruzione 
in atti giudiziari), 319 quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (Corruzione di 
persona incaricata di un pubblico servizio), 640 (Truffa) -comma 2, 640 bis (Truffa aggravata per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche) del codice penale;

d)	 coloro nei confronti dei quali sia stata applicata, con decreto definitivo, una misura di prevenzione 
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personale o patrimoniale in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 
1 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro le organizzazioni di tipo mafioso anche 
straniere);

e)	 coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva a una pena che comporti l’interdizione 
temporanea o perpetua dai pubblici uffici, ovvero l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione;

f)	 coloro i quali hanno violato gli obblighi retributivi e contributivi nei confronti del personale dipendente 
e di quelli stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, decentrata e integrativa a tutela dei 
lavoratori”;

considerato, altresì, che allo stato erano sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie private ai sensi 
della L.R. n. 40 la quale all’art. 3, comma 32 dispone che “Fino al completamento degli adempimenti di cui 
all’articolo 1, comma 796, lettera u) della L. 296/2006 e, comunque, fino a nuova disposizione da parte della 
Giunta Regionale, sono sospesi nuovi accreditamenti di strutture private, non accreditate transitoriamente 
alla data di entrata in vigore della presente legge [31/12/2007 n.d.r.], fatta eccezione di quelle previste nelle 
intese per la riconversione delle case di cura e per le strutture realizzate con finanziamenti pubblici”; 

con nota prot. n. AOO_183/15253 del 26/11/2019, la scrivente Sezione ha invitato:

	“il legale rappresentante dell’Istituto Santa Chiara S.r.l. ad integrare la sopra riportata istanza prot. n. 155-
DIR/2019 del 09/09/2019, trasmettendo alla scrivente Sezione la seguente documentazione:

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti strutturali ed organizzativi 
minimi previsti per l’autorizzazione all’esercizio, di cui alla Sezione B.02.01 CENTRI AMBULATORIALI 
DI RIABILITAZIONE del R.R. n. 3/2010 e s.m.i.;

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al numero e alle qualifiche del personale da 
impegnare in relazione all’attività ambulatoriale per la quale è stata richiesta l’autorizzazione 
all’esercizio con la sopra citata istanza prot. n. 155-DIR/2019 del 09/09/2019, comprensiva 
dell’indicazione del debito orario da dedicare alla medesima attività ambulatoriale;

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di non versare in una delle situazioni di decadenza di cui 
al comma 5 dell’art. 9 della L.R. n. 9/2017 s.m.i.;”(…)

	“il Dipartimento di Prevenzione della ASL LE, ai sensi dell’art. 8, commi 3 e 5 della L.R. n. 9/2017 s.m.i., 
ad effettuare idoneo sopralluogo presso il Centro Ambulatoriale di Riabilitazione Funzionale ex art. 26 L. 
n. 833/78, ubicato in Lecce alla Via Campania n. 5 presso il Presidio già autorizzato e accreditato quale 
struttura semi-residenziale di Riabilitazione Funzionale ex art. 26 L. n. 833/78, gestito dall’”Istituto Santa 
Chiara S.r.l.” di Lecce, finalizzato alla verifica dei requisiti previsti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
dei Centri Ambulatoriali di Riabilitazione di cui alla Sezione B.02.01 del R.R. n. 3/2010 e s.m.i.”.

Con Pec del 29/11/2019, l’Amministratore Unico dell’Istituto Santa Chiara S.r.l. ha trasmesso come 
richiesto dalla Scrivente con la summenzionata nota, ad integrazione dell’istanza prot. n. 155-DIR/2019 
del 09.09.2019, la seguente documentazione:

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000, relativa al “possesso dei 
requisiti strutturali ed organizzativi minimi previsti per l’autorizzazione all’esercizio, di cui alla Sezione 
B.02.01 “Centri Ambulatoriali di Riabilitazione” del R.R. n. 3/2010 e s.m.i.”;

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000, relativa a numero, qualifica 
e debito orario del personale da impegnare nella struttura;

	− dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000, relativa all’assenza di 
situazioni di decadenza di cui all’art. 9,  comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i..

Con Pec del 29/11/2019, il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha trasmesso la nota prot. 171222 di pari 
data, ad oggetto “Istituto Santa Chiara S.r.l. di Lecce. Richiesta di Autorizzazione all’Esercizio e Accreditamento 
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di attività sanitaria per un centro Ambulatoriale di Riabilitazione nei locali siti in Via Campania n° 5 a Lecce. 
Esito accertamenti finalizzati all’autorizzazione all’esercizio.”, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione ed 
il Direttore del SISP hanno comunicato quanto segue: “In riferimento alla VS richiesta n. AOO_183/0015253 
del 26/11/2019 con la quale Codesto Servizio Regionale ha conferito l’incarico allo scrivente Dipartimento di 
Prevenzione per la verifica dei requisiti per l’autorizzazione all’esercizio dell’attività del Centro Ambulatoriale 
di Riabilitazione di cui alla Sezione B.02.01 del RR n°3/2005, nei locali siti in Lecce alla Via Campania n° 5, 
gestiti dall’Istituto Santa Chiara S.r.l., presidio già autorizzato e accreditato quale struttura semi-residenziale 
di riabilitazione Funzionale ex art. 26 L. n°833/78. Pertanto, si comunica che si è accertata la sussistenza dei 
requisiti previsti per l’autorizzazione all’esercizio di cui alla L.R. n° 9/2017 e s.m.i. e del R.R. n° 3/2005 e s.m.i.”.

Pertanto, si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., alla Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” con sede legale in Muro Leccese (LE) alla Via San Giovanni 
Bosco n. 18, il cui Legale Rappresentante è la Sig.ra Francesca Torretti, l’autorizzazione all’esercizio di un 
Centro Ambulatoriale di Riabilitazione (Sez. B.02.01 R.R. n. 3/2005 e s.m.i.), ubicato nel Comune di Lecce 
alla Via Campania n. 5, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Leo Antonio, Medico Chirurgo, specialista in 
Neurologia, con la precisazione che:

	− il legale rappresentante della Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” dovrà comunicare a questa Sezione, 
ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario 
operante nella struttura;

	− la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

	− ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale 
territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza 
dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto 
autorizzato.  E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà 
redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi 
previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio dell’autorizzazione e ogni 
qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno.”;

	− allo stato, la struttura non può essere accreditata in quanto è vigente la sospensione dei nuovi 
accreditamenti di cui all’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007 innanzi riportata.

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/90 in tema di  accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza  dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a  valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

                                                                            		  Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità   
                                                                                                            	                 (Mauro Nicastro)
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 IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 

−	 Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla P.O. “Analisi 
normativa gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche” e confermata dal 
Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità;

−	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Analisi normativa, gestione 
autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche” e dal Dirigente del Servizio Accreditamenti 
e Qualità.

−	 ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c), dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., 

	di rilasciare alla Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” con sede legale in Muro Leccese (LE) alla Via San Giovanni 
Bosco n. 18, il cui Legale Rappresentante è la Sig.ra Francesca Torretti, l’autorizzazione all’esercizio di un 
Centro Ambulatoriale di Riabilitazione (Sez. B.02.01 R.R. n. 3/2005 e s.m.i.), ubicato nel Comune di Lecce 
alla Via Campania n. 5, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Leo Antonio, Medico Chirurgo, specialista in 
Neurologia con la precisazione che:

	− il legale rappresentante della Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” dovrà comunicare a questa Sezione, 
ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale 
sanitario operante nella struttura;

	− la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce;

	− ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato.  E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno”;

	− allo stato, la struttura non può essere accreditata in quanto è vigente la sospensione dei nuovi 
accreditamenti di cui all’art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007 innanzi riportata;

•	 di notificare  il  presente provvedimento: 
-	 al Legale Rappresentante della Società “Istituto Santa Chiara S.r.l.” con sede legale in Muro Leccese (LE) 

alla Via San Giovanni Bosco n. 18, pec: istitutosantachiara@pec.it; 
-	 al Direttore Generale dell’ASL LE;
-	 al Sindaco del Comune di Lecce.

Il presente provvedimento:

a.	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove 
disponibile);

b.	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c.	 sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

mailto:istitutosantachiara@pec.it
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d.	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e.	 il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
f.	 viene redatto in forma integrale. 

     						       			   Il Dirigente della Sezione SGO            	
					                         			        (Giovanni Campobasso)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 29 gennaio 2020, n. 20
Nomina componenti Gruppo di Lavoro per l’implementazione specifici programmi Patient Blood 
Management (PBM), ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 2128 del 25/11/2019.

IL DIRIGENTE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
•	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
•	 Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
•	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”;

•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”.

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e governo dell’offerta.

•	 Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 7 del 15/03/2019 di definizione dei criteri per l’istituzione e il conferimento di incarichi 
di Posizioni Organizzative (P.O.)

•	 Vista la Determinazione del Dirigente Sezione Strategie e Governo dell’offerta 21/01/2020, n. 15 
“Conferimento dell’incarico di Posizione Organizzativa denominata “Qualificazione e razionalizzazione 
della spesa sanitaria – determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno – nuovi modelli 
organizzativi” – Tipologia A con delega funzioni dirigenziali”. 

In Bari presso la sede della Sezione Strategia e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’Istruttore e dalla Responsabile P.O., riceve la seguente relazione.

Il Decreto del Ministero della Salute del 15 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti” all’articolo 25, comma 5 ha previsto che: “al fine della prevenzione 
della trasfusione evitabile, sono definiti e implementati, sul territorio nazionale, specifici programmi (Patient 
Blood Management), con particolare riferimento alla preparazione del paziente a trattamenti chirurgici 
programmati, sulla base di linee guida da emanare a cura del Centro nazionale sangue entro sei mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto”.

Il Centro Nazionale Sangue (CNS) ha emanato le Linee Guida – LG CNS 05 Rev. del 27/10/2016 aventi ad 
oggetto “Linee guida per il programma di patient blood management.
Il Patien Blood Management (PBM) rappresenta dunque, una strategie diretta a predisporre metodi e 
strumenti innovativi più efficaci per garantire l’appropriatezza della gestione, organizzativa e clinica, della 
risorsa sangue, affrontando tutti i fattori di rischio trasfusionale modificabili ancor prima che sia necessario 
prendere in considerazione il ricorso alla terapia trasfusionale stessa.
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Esiste, infatti, una grande quantità di evidenze scientifiche che dimostrano come la corretta implementazione 
del PBM sia in grado di  determinare un rilevante miglioramento qualitativo delle prestazioni erogate, 
riducendo la necessità della terapia trasfusionale, la morbilità perioperatoria, la mortalità, la durata della 
degenza e i costi associati.

Pertanto, con la deliberazione di Giunta regionale n. 2128 del 25/11/2019 è stato, tra l’altro:

1.	 costituito il “Gruppo di Lavoro per l’implementazione specifici programmi Patient Blood Management 
(PBM) così come di seguito dettagliato:

a)	 Direttore del Centro Regionale Sangue (SRC);
b)	 Referente in materia del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per tutti”;
c)	 Dirigente Servizio “Politiche del Farmaco” del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere 

Sociale e Sport per tutti”;
d)	 Coordinatore regionale Rischio clinico;
e)	 Delegati società Scientifiche delle seguenti discipline, maggiormente coinvolte nell’utilizzo del sangue e 

degli emocomponenti:
-	 Medicina trasfusionale
-	 Emostasi e coagulazione;
-     Chirurgia generale
-	 Anestesia e Rianimazione
-	 Ostetricia e Ginecologia;
-    Ortopedia e traumatologia
-	 Cardiochirurgia
-	 Gastroenterologia
f)	 Direttore sanitario di Azienda sanitaria;
g)	 Direttori di Dipartimento di Medicina trasfusionale (o delegato);
h)	 un rappresentante per Associazione dell’ospedalità privata: AIOP, ARSOTA, ARIS, Confindustria sanità;
i)	 n. 1 rappresentante delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue e n.1 rappresentante 

Associazione pazienti.
Il Coordinamento del Gruppo di lavoro è assegnato al Referente in materia del Dipartimento “Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e Sport per tutti”.
La partecipazione al Gruppo di Lavoro è a titolo gratuito.

2.	 stabilito che il Gruppo di lavoro possa avvalersi del supporto di esperti di altre discipline, con particolare 
riferimento alla Rete Ematologica Pugliese (REP) e alla Rete Oncologica Pugliese (ROP);

3.	 stabilito che con determina dirigenziale della Sezione “Strategia e Governo dell’Offerta” vengano nominati 
i componenti del Gruppo di lavoro, acquisite le designazioni da parte delle Società scientifiche e delle 
Associazioni coinvolte;

Pertanto, si propone di nominare i componenti del Gruppo di Lavoro per l’implementazione specifici 
programmi Patient Blood Management (PBM):

a)	 dott. Angelo Ostuni – Direttore della SRC; 
b)	 dott.ssa Antonella Caroli (Responsabile P.O. con delega Funzioni Dirigenziali) -  Referente in materia del 

Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per tutti”;
c)	 dott. Paolo Stella - Dirigente Servizio “Politiche del Farmaco” del Dipartimento “Promozione della Salute, 

del Benessere Sociale e Sport per tutti” o suo delegato;
d)	 Prof. Alessandro Dell’Erba - Coordinatore regionale Rischio clinico;
e)	 Delegati pro – tempore per la Regione Puglia delle Società scientifiche delle discipline maggiormente 

coinvolte nell’utilizzo del sangue e degli emocomponenti:
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	(SIMTI) e (SIDEM);
	Chirurgia generale;
	Ostetricia e Ginecologia
	Società Italiana per lo Studio dell’Emostasi e della Trombosi (SISET);
	Società Italiana di Anestesia e rianimazione;
	Ortopedia e Traumatologia  nonché il dot. Vincenzo Caiaffa, in qualità di referente del Tavolo Tecnico 

regionale per il monitoraggio e audit interventi per fratture di femore, di cui alla D.G.R. n. 2127 del 
25/11/2019;

	Cardiochirurgia;
	Gastroenterologia.

f)	 dott. Andrea Gigliobianco – Direttore Sanitario ASL Brindisi;
g)	 Direttori Dipartimento di Medicina trasfusionale:
-	 dott. Michele Scelsi, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Bari;
-	 dott. Francesco Cucci, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Brindisi;
-	 dott. Eugenio Peres, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL BT;
-	 dott. Lazzaro Di Mauro, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Foggia;
-	 dott. Emilio Serlenga, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Taranto;
-	 dott. Nicola Di Renzo, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale Lecce.            
h)	 il delegato delle Associazioni dell’ospedalità privata: AIOP, ARSOTA, ARIS, Confindustria sanità;
i) 	 dott. Vito Pesce, in qualità di rappresentante delle associazioni di donatori di sangue del 
Coordinamento Interassociativo Volontari Italiani Sangue Regione Puglia (come da nota del C.I.V.I.S. del 
9/12/2019) e Maria Prete, in qualità di rappresentante dell’Associazione Thalassemici.
La partecipazione dei componenti al Gruppo di Lavoro è a titolo gratuito.
Il Gruppo di lavoro può avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale;
2. di stabilire che il Coordinamento del Gruppo di lavoro è assegnato alla dott.ssa Antonella Caroli (Responsabile 
P.O. con delega Funzioni Dirigenziali,  referente in materia del Dipartimento “Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e Sport per tutti”;
3. di stabilire che il tavolo tecnico di cui al punto 1 possa coinvolgere anche gli specialisti degli altre discipline 
non previste espressamente dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2128 del 25/11/2019.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI AL D.Lgs. 118/2011
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO 
DELL’OFFERTA DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

•	 Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dall’istruttore e dal 
Responsabile P.O.;

•	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore e dal Funzionario Istruttore.
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D E T E R M I N A

Per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato,
1. di nominare i componenti del Gruppo di Lavoro per l’implementazione specifici programmi Patient Blood 
Management (PBM):
a)	 dott. Angelo Ostuni – Direttore della SRC; 
b)	 dott.ssa Antonella Caroli (Responsabile P.O. con delega Funzioni Dirigenziali) -  Referente in materia 
del Dipartimento “Promozione della Salute, del Benessere Sociale e Sport per tutti”;
c)	 dott. Paolo Stella - Dirigente Servizio “Politiche del Farmaco” del Dipartimento “Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e Sport per tutti” o suo delegato;
d)	 Prof. Alessandro Dell’Erba - Coordinatore regionale Rischio clinico;
e)	 Delegati pro – tempore per la Regione Puglia delle Società scientifiche delle discipline maggiormente 
coinvolte nell’utilizzo del sangue e degli emocomponenti:
	(SIMTI) e (SIDEM);
	Chirurgia Generale;
	Ostetricia e Ginecologia;
	Società Italiana per lo Studio dell’Emostasi e della Trombosi (SISET);
	Società Italiana di Anestesia e rianimazione;
	Ortopedia e Traumatologia  nonché il dot. Vincenzo Caiaffa, in qualità di referente del Tavolo Tecnico 

regionale per il monitoraggio e audit interventi per fratture di femore, di cui alla D.G.R. n. 2127 del 
25/11/2019;

	Cardiochirurgia;
	Gastroenterologia.

f)	 dott. Andrea Gigliobianco – Direttore Sanitario ASL Brindisi;
g)	 Direttori Dipartimento di Medicina trasfusionale:
-	 dott. Michele Scelsi, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Bari;
-	  dott. Francesco Cucci, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Brindisi;
-	 dott. Eugenio Peres, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL BT;
-	 dott. Lazzaro Di Mauro, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Foggia;
-	 dott. Emilio Serlenga, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale ASL Taranto;
-	 dott. Nicola Di Renzo, in rappresentanza del Dipartimento di Medicina Trasfusionale Lecce.            
h)	 il delegato delle Associazioni dell’ospedalità privata: AIOP, ARSOTA, ARIS, Confindustria sanità;
i)          	 dott. Vito Pesce, in qualità di rappresentante delle associazioni di donatori di sangue del 
Coordinamento Interassociativo Volontari Italiani Sangue Regione Puglia (come da nota del C.I.V.I.S. del 
9/12/2019) e Maria Prete, in qualità di rappresentante dell’Associazione Thalassemici.
La partecipazione dei componenti al Gruppo di Lavoro è a titolo gratuito.
Il Gruppo di lavoro può avvalersi di altri esperti che intervengono nel predetto percorso assistenziale;
2. di stabilire che il Coordinamento del Gruppo di lavoro è assegnato alla dott.ssa Antonella Caroli (Responsabile 
P.O. con delega Funzioni Dirigenziali,  referente in materia del Dipartimento “Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e Sport per tutti”;
3. di stabilire che il tavolo tecnico di cui al punto 1 possa coinvolgere anche gli specialisti degli altre discipline 
non previste espressamente dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2128 del 25/11/2019;
4. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Direttori 
Generali delle ASL e delle Aziende Ospedaliere Universitarie, IRCCS pubblici e privati, ai legali rappresentanti 
degli Enti Ecclesiastici, alle Associazioni di categoria della sanità ospedaliera privata pugliese, alle Case di Cura 
private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti.

		   Il Dirigente della Sezione Strategie 
		  e Governo dell’Offerta
		  (dott. Giovanni CAMPOBASSO)
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Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:

a)	 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
b)	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
e)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche della Salute;
f)	 Il presente atto, composto da n° 10 facciate, è adottato in originale.

	
		  Il Dirigente della Sezione Strategie 
		  e Governo dell’Offerta
		  (dott. Giovanni CAMPOBASSO)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 4 febbraio 2020, n. 24
Inclusione del Comune di Alessano (LE) nell’elenco regionale dei comuni ad economia prevalentemente 
turistica e città d’arte di cui alla D.G.R. n. 1017/2015.

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

•	 Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

•	 Vista la D.G.R. n.1176 del 29/07/2016 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 
Turismo;

•	 Vista la DGR n.2313 del 09/12/2019 con la quale è stato prorogato l’incarico di Dirigente della Sezione 
Turismo sino al 31/01/2020;

•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, nonché il Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali;

in Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal Servizio Sviluppo del Turismo, 
riceve dal Dirigente dello stesso la seguente relazione.

La Regione Puglia, con regolamento regionale 23 dicembre 2004, n.11, in attuazione della l.r. n. 1/2003, ha 
istituito l’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente  turistica  e delle Città d’arte tenuto 
presso l’Assessorato al Commercio della Regione Puglia.

L’elenco, determinante ai fini della regolamentazione delle aperture degli esercizi commerciali, sebbene 
successivamente abbia perso tale utilità per effetto della liberalizzazione intervenuta nel settore, è stato 
conservato in quanto le Amministrazioni comunali hanno dimostrato un perdurante interesse ad ottenere 
il succitato riconoscimento, ritenendolo un valore aggiunto per certificare la realtà turistica ed artistica del 
rispettivo territorio.

Inoltre, in base all’art. 4 , comma 1 , del D.lgs 23/2011, recante disposizioni in materia di federalismo fiscale, 
per i Comuni che non sono capoluogo di provincia l’inclusione nell’elenco costituisce presupposto necessario 
per l’istituzione dell’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate nel 
proprio territorio.

Con l’entrata in vigore del “Codice del Commercio” di cui alla legge regionale 16 aprile 2015, n.24, è stato 
abrogato il regolamento 23 dicembre 2004, n.11 che individuava i parametri per la definizione dei comuni 
turistici e delle città d’arte .

Di conseguenza, nelle more di una nuova regolamentazione della materia, con D.G.R. n.1017 del 19/05/2015 
sono state approvate le linee guida recanti i criteri per l’iscrizione nell’elenco dei Comuni ad economia 
prevalentemente turistica e Città d’arte.

Ai sensi dell’art. 2 delle linee guida sono Comuni ad economia prevalentemente turistica quelli in cui è 
presente un sito di interesse storico-artistico inserito dall’ UNESCO nella lista del patrimonio dell’umanità, 
ovvero quelli che presentano almeno 4 dei parametri indicati ai commi 2 e 3, di cui due riferiti alla domanda 
turistica e due riferiti all’offerta turistica.

I Parametri riferiti alla domanda turistica sono:
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1. arrivi su popolazione residente: 0,3;
2. presenze su popolazione residente: 2,0;
3. arrivi su superficie territoriale (kmq): 50;
4. presenze su superficie territoriale (kmq): 300;
5. presenze più popolazione residente su superficie territoriale(kmq): 450.

I Parametri riferiti all’offerta turistica sono:
1. capacità ricettiva (posti letto) totale su popolazione residente (per 100 abitanti): 5,59;
2. strutture ricettive su popolazione residente (per 1000 abitanti): 0,3
3. unità locali relative ad attività connesse con il turismo sul totale unità locali: 1%;
4. addetti alle unità locali relative ad attività connesse con il turismo sul totale addetti unità locali:10%.

In base all’art. 3 delle linee guida sono considerate Città d’arte le località che possiedono almeno tre dei 
seguenti requisiti:
•	 insieme di edifici o di complessi monumentali, riconosciuti di notevole interesse storico e artistico ai sensi 

D.lgs. n.42/2004 e ss.mm.e ii;
•	 ampia presenza di opere d’arte singole o in collezioni, dichiarate di notevole interesse storico o artistico ai 

sensi del D.lgs. n.42 /2004 e ss.mm.e ii, a condizione che siano visibili al pubblico;
•	 presenza di almeno tre musei, aperti al pubblico per almeno 8 mesi l’anno, con articolata offerta di mostre 

e manifestazioni. I musei devono essere almeno di rilievo regionale ai sensi della L.R. n. 17/2013 ed almeno 
uno di essi dedicato ad argomenti storici, artistici o archeologici;

•	 presenza di offerta di servizi culturali, quali biblioteche, emeroteche, archivi di Stato, raccolte di documenti, 
di rilievo provinciale relativi a materie storiche, artistiche o archeologiche;

•	 presenza di attività culturali quali mostre, convegni, manifestazioni culturali o tradizionali svolte con il 
patrocinio della Regione, o degli altri Enti locali;

•	 presenza di una domanda turistica e di una offerta turistica calcolata sulla base dei parametri di cui al 
precedente art.2, rapportata alla popolazione della città.

L’ art. 4 delle linee guida dispone inoltre che:
-	 sono iscritti di diritto nell’elenco i Comuni che abbiano conseguito la qualifica di Comune ad economia 

prevalentemente turistica o di Città d’arte ai sensi del regolamento regionale n. 11/2004.
-	 ogni tre anni, a decorrere dalla data di iscrizione, la Regione verifica il permanere dei parametri sulla base 

dei quali è stata disposta l’iscrizione nell’elenco.

Tanto premesso, con nota Prot. n.814 del 23.01.2019, il Comune di Alessano (LE) ha presentato regolare 
istanza di iscrizione nell’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e città d’arte.

La Sezione Turismo, con nota prot. AOO_056/000520 del 31.01.2019 trasmessa tramite pec in pari data e   
ritrasmessa il 10.09.2019 su richiesta del comune interessato, ha richiesto integrazione documentale e il 
Comune di Alessano ha ultimato l’invio della documentazione integrativa il 27.01.2020.

All’esito dell’istruttoria si è verificato che il Comune di Alessano (LE) possiede tre dei requisiti di cui ai comma 
1 dell’art.3 delle Linee Guida.

1.1	 Insieme di edifici o di complessi monumentali, riconosciuti di notevole interesse storico e artistico ai 
sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. come di seguito: 
•	 Villaggio rupestre di Magorano (Macurano) XI-XV sec.;
•	 Chiesa San Paolo;
•	 Torre medioevale in località Novaglie;
•	 Chiesa Matrice, già chiesa cattedrale di Alessano;



8624                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

1.4	 Presenza di offerta di servizi culturali, quali biblioteche, emeroteche, archivi di Stato, raccolte di 
documenti, di rilievo provinciale relativi a materie storiche, artistiche o archeologiche:
•	 Biblioteca comunale con una dotazione libraria di circa 10.000 testi di cui cinquecentine e seicentine;
•	 Archivio storico dotato di materiale cartaceo preunitario a partire dal 1800, del fondo Antonio Caloro 

e   Bollettini della Commissione Feudale

1.5	 Attività culturali quali mostre, convegni, manifestazioni culturali o tradizionali svolte con il patrocinio 
della Regione o degli altri Enti locali:
•	 “Una notte nel borgo”, rassegna notturna di musica, esposizioni, degustazioni, spettacoli e cultura, 

patrocinata e finanziata dalla Regione Puglia;
•	 “Musiche di pace”, manifestazione annuale in memoria di don Tonino Bello patrocinata dal Presidente 

della Regione Puglia.

Pertanto, in ragione di quanto rappresentato, verificata la sussistenza dei requisiti richiesti ai sensi delle Linee 
Guida approvate con D.G.R. 1017/2015, si propone di riconoscere al Comune di  Alessano (LE) la qualifica di 
città d’Arte e di disporre l’iscrizione dello stesso nell’Elenco regionale dei comuni ad economia prevalentemente 
turistica e città d’arte.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 e SS. MM. e II.
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo  sul sito istituzionale,  salve le garanzie 
previste dalla l. 241/90 in  tema  di accesso  ai  documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali,  nonché dal  D.Lgs 196/03 e ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente  regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.Lgs 118/2011 E SS.MM. E II.

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

I L    D I R I G E N T E   D E L L A   S E Z I O N E

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Dirigente 
del Servizio Interessato;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore e dal Dirigente del Servizio 
Sviluppo del turismo;

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1.di riconoscere al Comune di Alessano (LE) la qualifica di “Città d’Arte” e di disporre l’iscrizione dello stesso 
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nella sezione dedicata dell’elenco regionale dei “Comuni ad economia prevalentemente turistica e città 
d’arte”, rammentando che, ai sensi dell’art. 4, comma 5 delle linee guida approvate con D.G.R. 1017/2015, 
ogni tre anni a decorrere dalla data di iscrizione la Regione verificherà il permanere dei  parametri sulla base 
dei quali è stata disposta l’iscrizione nell’elenco; 

2.di dare atto che il presente provvedimento:
•	 è immediatamente esecutivo, non avendo implicazioni di natura finanziaria;
•	 si compone di n. 4 pagine;
•	 è depositato in originale presso la Sezione Turismo, Via R. Lattanzio, 29-70126 Bari;
•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.;

3.di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale: 
•	 alla Segreteria della Giunta regionale;
•	 al Comune di Alessano (LE) a mezzo pec: comune.alessano.le@pec.rupar.puglia.it;

4.di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO
Patrizio Giannone

http://www.regione.puglia.it
mailto:comune.alessano.le@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO MINORI, FAMIGLIE E PARI OPPORTUNITA’ 17 dicembre 2019, n. 
1166
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 –Sub Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la conciliazione (women 
and men inclusive)” – Riparto e impegno di spesa in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia di risorse 
finanziarie allocate sul Capitolo 785010 del Bilancio corrente.

la Dirigente ad interim 
del Servizio Minori, Famiglie, Pari Opportunità 

Visti

−	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

−	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998;

−	 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

−	 l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

−	 il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il 
quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

−	 il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006;

−	 il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»

−	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea del 7.01.2014 recante un 
codice Europeo di  condotta sul Partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

−	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 Della Commissione Europea  del 7.03.2014 che 
stabilisce Norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul FESR, sul FSE, sul FC, sul FEASR e sul FEAMP;

−	 il Regolamento  di Esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione Europea del  28.07.2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 
dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 
e il sistema di registrazione e memorizzazione dei  dati;

−	 il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, 
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

−	 l’Accordo di Partenariato relativo ai Fondi Strutturali e di investimento europei adottato dalla 
Commissione Europea con la Decisione C(2014)8041 finale, del 29.10.2014;

−	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 
23 ottobre 2018;

−	 la D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, pubblicata in BURP n. 56 del 16/05/2016, avente ad oggetto 
“Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia e dei criteri di selezione 
delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013”;
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−	 la D.G.R. n. 2029 del 15.11.2018 avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020. Modifica del 
Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2018) 
7150 del 23/10/2018”.

−	 il DPR n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per 
i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020;

−	 la Legge 8 marzo 2000 n. 53 recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;

−	 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

−	 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”;

−	 il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. 
n. 95 del 22.01.2019.

−	 la D.G.R. n. 1877 del 14.10.2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 
di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843.

Richiamati:

−	 la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di 
Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

−	 la D.G.R. n. 366 del 26.02.2019, nella parte relativa alla nomina del dott. Benedetto Giovanni Pacifico 
a dirigente ad interim della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ed alla nomina della 
dott.ssa Francesca Zampano a dirigente ad interim del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità;

−	 la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione 
della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 8.6 del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;

−	 la D.D. n. 575 del 24/06/2019 con la quale Il Dirigente ad interim della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere ha delegato i propri compiti di Responsabile di Azione 8.6. “Interventi 
rivolti alle donne per la conciliazione”    del P. O. FESR – FSE 2014/2020 alla Dirigente del Servizio 
Minori, Famiglie e Pari Opportunità, ai sensi dell’art.7, comma 3 della D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 
“Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma”;

Premesso che:

–	 con D.G.R. n. 1557 del 02.08.2019 (pubblicata nel BURP n. 106 del 17.09.2019) sono state attivate le 
risorse finanziarie a valere sul FSE, pari a complessivi € 30.000.000,00, e contestualmente sono stati 
approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente 
all’Azione 8.6 dell’OT VIII – PO FSE 2014/2020, Sub Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive)” D. G. R. 1557/2019;

–	 la Sub Azione 8.6a è realizzata in sinergia e con le medesime modalità della Sub Azione 9.7a “Buoni 
Servizio per l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. 
FESR – FSE 2014 – 2020 in quanto il Voucher Conciliazione, così come il Buono servizio per minori, si 
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configura come beneficio economico per i  nuclei familiari nei quali siano presenti minori, nella forma 
di “titolo di acquisto” per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per minori compresi nelle 
fasce di età 3-36 mesi e 3 – 17 anni, scelti da apposito Catalogo telematico dei soggetti accreditati;

–	 La procedura di erogazione del Voucher Conciliazione è gestita sulla stessa piattaforma informatica 
disponibile all’indirizzo web: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it in uso per la Sub Azione 9.7a 
del Programma Operativo in corso;

–	 tenuto conto che a fronte della somma complessiva di € 6.900.000,00 pari alla quota di cofinanziamento 
regionale per la realizzazione della Sub Azione 8.6a, la somma di € 6.400.000,00 era già  impegnata 
sul Capitolo 785010 del Bilancio regionale in favore degli Ambiti Territoriali Sociali con le D. D. n. 1053 
del 21.11.2017 e n.  1085 del 30.11.2018, con la D. D. n. 896 del 14.10.2019 si è provveduto a:

a.	 Esercizio finanziario 2019: ripartire in modo proporzionale alla popolazione di età compresa 
tra 0 e 17 anni residente negli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, assegnare ed impegnare la 
somma di € 12.050.000 in favore degli stessi Ambiti Territoriali comprensiva della restante quota 
di cofinanziamento regionale di € 500.000,00 a valere sempre sul Capitolo 785010 del Bilancio 
corrente;

b.	 Esercizio finanziario 2020: ripartire in modo proporzionale alla popolazione di età compresa tra 
0 e 17 anni residente negli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, assegnare ed  effettuare una 
obbligazione giuridica perfezionata per € 11.550.000, in favore degli stessi Ambiti Territoriali;

–	 con la D.G.R. n. 2166 del 27.11.2019 è stata incrementata la dotazione finanziaria disponibile per la 
realizzazione della Sub Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men 
inclusive)” di ulteriori € 10.007.730,23;

–	 la dotazione finanziaria della Sub Azione 9.7a è stata incrementata di ulteriori € 12.000.000,00, 
comprensivi della quota di cofinanziamento regionale di € 1.800.000,00 a valere sul Capitolo 785010 
del Bilancio corrente; 

Ritenuto, per le motivazione sopra riportate, di dover provvedere a:

–	 ripartire in modo proporzionale alla popolazione di età compresa tra 0 e 17 anni residente negli 
Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, assegnare ed impegnare la somma residua di € 900.000,00 
sul Capitolo 785010 del Bilancio corrente in favore degli Ambiti Territoriali Sociali della Puglia, per la 
realizzazione della Sub Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men 
inclusive)” del P. O. Puglia FESR – FSE 2014 – 2020, nel seguente modo:

Ambito Territoriale sociale  popolazione           
0 - 17 anni 

 assegnazione risorse 
P. O. 2014 - 2020 

ALTAMURA 27.079  €                   37.325,80 
ANDRIA 18.406  €                   25.370,91 
BARI 47.696  €                   65.744,36 
BARLETTA 16.808  €                   23.168,22 
BITONTO 13.409  €                   18.483,02 
BRINDISI 16.561  €                   22.827,75 
CAMPI SALENTINA 12.725  €                   17.540,19 
CANOSA DI PUGLIA 7.045  €                     9.710,86 
CASARANO 11.825  €                   16.299,63 
CERIGNOLA 18.969  €                   26.146,95 
CONVERSANO 14.339  €                   19.764,94 
CORATO 17.404  €                   23.989,74 
FASANO - OSTUNI 12.048  €                   16.607,01 

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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Ambito Territoriale sociale  popolazione           
0 - 17 anni 

 assegnazione risorse 
P. O. 2014 - 2020 

FOGGIA 25.151  €                   34.668,24 
FRANCAVILLA FONTANA 16.920  €                   23.322,60 
GAGLIANO DEL CAPO 12.695  €                   17.498,84 
GALATINA 8.770  €                   12.088,60 
GALLIPOLI 11.454  €                   15.788,24 
GINOSA 10.247  €                   14.124,51 
GIOIA DEL COLLE 10.657  €                   14.689,65 
GROTTAGLIE 16.657  €                   22.960,08 
GRUMO APPULA 11.223  €                   15.469,83 
LECCE 28.362  €                   39.094,30 
LUCERA 7.992  €                   11.016,21 
MAGLIE 7.801  €                   10.752,93 
MANDURIA 11.879  €                   16.374,06 
MANFREDONIA 13.305  €                   18.339,67 
MARTANO 6.701  €                     9.236,69 
MARTINA FRANCA 9.977  €                   13.752,34 
MASSAFRA 13.319  €                   18.358,96 
MESAGNE 15.041  €                   20.732,58 
MODUGNO 10.897  €                   15.020,47 
MOLA 11.432  €                   15.757,92 
MOLFETTA 12.212  €                   16.833,07 
NARDO’ 15.050  €                   20.744,98 
POGGIARDO 6.183  €                     8.522,67 
PUTIGNANO 13.276  €                   18.299,69 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 6.989  €                     9.633,67 
SAN MARCO IN LAMIS 9.511  €                   13.110,00 
SAN SEVERO 18.002  €                   24.814,03 
TARANTO 31.141  €                   42.924,88 
TRANI 18.903  €                   26.055,97 
TRIGGIANO 13.678  €                   18.853,81 
TROIA 5.843  €                     8.054,02 
VICO DEL GARGANO 7.347  €                   10.127,11 

Totale 652.929  €                 900.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. N. 118/2011

C.R.A.: 	61 - Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti

	 04 - Sezione Promozione della Salute e del Benessere
Bilancio autonomo
Esercizio finanziario: 2019

Competenza 2019
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Capitolo di spesa: 785010 “Politiche a regia regionale in favore delle famiglie, dei minori, per le pari opportunità 
e per la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro”

Importo somma da impegnare € 900.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali Sociali nel seguente modo:

− € 840.794,79  in favore di Comuni capofila degli Ambiti Territoriali

− €   59.205,21  in favore di Consorzi di Comuni

esiste disponibilità sul capitolo di spesa innanzi indicato

Classificazione di cui al D. Lgs. 118/2011:  

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGGREGATO LIVELLO III LIVELLO IV LIVELLO V

12 01 1 04 01 02 003

Creditori:

Comuni capofila degli Ambiti Territoriali C. F. /P. IVA Somma da impegnare

ALTAMURA 82002590725 €            37.325,80

ANDRIA 81001210723 €            25.370,91

BARI 80015010723 €            65.744,36

BARLETTA 00741610729 €            23.168,22

BITONTO 00382650729 €            18.483,02

BRINDISI 80000250748 €            22.827,75

CAMPI SALENTINA 80008850754 €            17.540,19

CANOSA DI PUGLIA 81000530725 €              9.710,86

CASARANO 81000350751 €            16.299,63

CERIGNOLA 00362170714 €            26.146,95

CONVERSANO 00812180727 €            19.764,94

CORATO 83001550724 €            23.989,74

FOGGIA 00363460718 €            34.668,24

GAGLIANO DEL CAPO 81001150754 €            17.498,84

GALATINA 80008170757 €            12.088,60

GALLIPOLI 82000090751 €            15.788,24

GINOSA 80007530738 €            14.124,51

GIOIA DEL COLLE 82000010726 €            14.689,65

GROTTAGLIE 00117380733 €            22.960,08

GRUMO APPULA 00836680728 €            15.469,83

LECCE 80008510754 €            39.094,30

LUCERA 82000950715 €            11.016,21

MANDURIA 80008750731 €            16.374,06

MANFREDONIA 83000290714 €            18.339,67

MARTANO 00412440752 €              9.236,69

MARTINA FRANCA 80006710737 €            13.752,34

MASSAFRA 80009410731 €            18.358,96

MESAGNE 00081030744 €            20.732,58

MODUGNO 80017070725 €            15.020,47

MOLA DI BARI 00884000720 €            15.757,92

MOLFETTA 00306180720 €            16.833,07

NARDO’ 82001370756 €            20.744,98
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PUTIGNANO 82002270724 €            18.299,69
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 81000710715 €              9.633,67

SAN MARCO IN LAMIS 84001130719 €            13.110,00

SAN SEVERO 00336360714 €            24.814,03

TARANTO 80008750731 €            42.924,88
TRANI 83000350724 €            26.055,97
TRIGGIANO 00865250724 €            18.853,81
TROIA 80003490713 €              8.054,02
VICO DEL GARGANO 84000190714 €            10.127,11

TOTALE €          840.794,79

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO MACROAGGREGATO LIVELLO III LIVELLO IV LIVELLO V

12 01 1 04 01 02 018

Creditori:

Consorzi C. F. /P. IVA somma da impegnare
CONSORZIO PER L’INCLUSIONE E L’INTEGRAZIONE 
SOCIALE DELL’AMBITO DI FASANO

02465520746 €            16.607,01

CONSORZIO AMBITO TERRITORIALE N. 3 (Capofila 
Francavilla Fontana)

2296230747 €            23.322,60

CONSORZIO PER L’INCLUSIONE E L’INTEGRAZIONE 
DI MAGLIE

92027370755 €            10.752,93

CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA 
INTEGRATO DI WELFARE AMBITO DI POGGIARDO

03997130756 €              8.522,67

TOTALE €         59.205,21

Codifica della transazione elementare (All. 7 D. Lgs 118/2011):   7

Gruppo COFOG: 10.4

causale dell’impegno: Programma Operativo FESR – FSE 2014 – 2020  Azione 8.6 – Sub Azione 8.6a erogazione 
del Voucher conciliazione

l’assunzione della spesa sul Bilancio autonomo è stata autorizzata con la D.G.R. n. 1877 del 14.10.2019 di 
autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 
843

Si attesta che le operazioni contabili proposte con il presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017.

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria

LA DIRIGENTE ad interim
del Servizio Minori, Famiglie, Pari Opportunità

dr.ssa Francesca Zampano

Tutto ciò premesso e considerato
LA DIRIGENTE ad interim

del Servizio Minori, Famiglie, Pari Opportunità
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	− sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
	− viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
	− ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1.	 che quanto esposto in premessa è parte del presente dispositivo e si intende qui di seguito riportato ed 
approvato;

2.	 di ripartire, assegnare ed impegnare la complessiva somma di € 9.000,00 sul Capitolo 785010 del 
Bilancio corrente, in favore degli Ambiti Territoriali Sociali con le modalità e nei termini specificati nella 
“Sezione adempimenti contabili di cui al D. Lgs.  n. 118/2011” che qui di seguito si intende approvata 
ed integralmente riportata, per la realizzazione della Sub Azione 8.6a “Voucher e altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive)” del P. O. Puglia FESR – FSE 2014 – 2020;

4.	 che il presente provvedimento:
a.	 non è assoggettato agli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n . 33;

b.	 è redatto in forma integrale in quanto non soggetto a quanto disposto dal Dlgs 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali nonché dal R.R. n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, 
avendo il soggetto beneficiario natura giuridica pubblica;

c.	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

d.	 sarà pubblicato all’albo degli atti dirigenziali presso la Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
nelle more dell’istituzione dell’Albo telematico;

e.	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

f.	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it

g.	 sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

h.	 è composto da n. 9 pagine e da un allegato, parte integrante e sostanziale;

i.	 è adottato in originale;

j.	 diventerà esecutivo con l’apposizione da parte della Sezione Ragioneria del visto di regolarità contabile 
che ne attesti la copertura finanziaria..

						   
						         LA DIRIGENTE ad interim
					    del Servizio Minori, Famiglie, Pari Opportunità
						         dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 16 gennaio 2020, n. 14
ID VIA 394. Istanza di avvio della procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art.19 del 
D-Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., del progetto di “ Realizzazione di un impianto di acquacoltura in gabbie, con 
piattaforma innovativa per l’alimentazione, pesca e sorveglianza” sito nel golfo di Manfredonia. 
Proponente: Consorzio SEMI.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e 
dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, 
art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4)

Premesso che

Premesso che con pec del 6.02.2019 ed acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089/1364 del 6.02.2019, il Proponente Consorzio SIME ha chiesto, ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/20016 
e smi, l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA del progetto in oggetto trasmettendo la 
documentazione di seguito elencata:

o	 Istanza firmata-compressed (2)
o	 Autocertificazione firmata
o	 Visura
o	 Quadro economico
o	 RicevutaBollettino_Bianco_05022019 per versamento spese istruttorie
o	 Studio preliminare ambientale Consorzio SEMI

Con nota del 5.02.2019, depositata il 6.02.2019 ed acquisita al prot. n. 1383 di pari data, il proponente ha 
rinnovato l’istanza già depositata, allegando quadro economico e ricevuta di pagamento oneri (peraltro già 
inviate in allegato alla succitata pec) unitamente alla marca da bollo da 16,00 euro.

Con nota prot. n. 2250 del 28.02.2019 è stato nominato il responsabile del procedimento.

Con nota prot. n. 2910 del 13.03.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato agli Enti e 
Amministrazioni interessate dal procedimento, l’avvenuta pubblicazione del progetto in oggetto sul sito web 
dell’Autorità Competente e ha avviato il Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA.

Con nota pec del 30.04.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 5044 del 
30.04.2019 la SABAP BAT-FG ha trasmesso parere favorevole all’esclusione dalla VIA.

Con nota prot.n. 6571 del 28.05.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 6414 
del 29.05.2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale – Sede Puglia ha trasmesso parere 
favorevole all’intervento con prescrizioni.

Con nota prot.n. 20028 del 3.06.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 6637 
del 3.06.2019, il Comune di Manfredonia si è espresso per l’assoggettamento a VIA del progetto.

Con parere (prot.n. 6932 del 7.06.2019) espresso nella seduta del 4.06.2019 il Comitato VIA regionale ha 
ritenuto che il progetto fosse da assoggettare a VIA perché gli elaborati progettuali trasmessi sono carenti 
delle informazioni necessarie ed utili a descrivere l’intervento e gli effetti ambientali.

Con nota prot. n. 7149 del 13.06.2019 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso i pareri pervenuti e 
sulla base dei quali avrebbe completato istruttoria di competenza.

Con PEC del 1.10.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 11804 del 1.10.2019, 
il proponente Alla luce dell’approvazione in via definitiva del Piano Comunale delle Coste di Manfredonia, 
approvato in data 19/05/2019 dal Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale, ha inviato 
uno studio preliminare ambientale aggiornato, una scheda di sintesi e ha richiesto un’audizione nel prossimo 
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Comitato di Valutazione. Alla pec ha allegato:

Studio Preliminare ambientale;
Scheda di sintesi;
Allegato 1):     Delibera di approvazione del PCC;
Allegato 2):     tavola A.1.10 pag. 70 del PCC;
Allegato 3):     tavole A.1.10 pag. 71 del PCC;
Allegato 4):     tavola B.1.0b pag. 190 del PCC;
Allegato 5):     tavola B.1.0b pag. 191 del PCC;
Allegato 6):     Planimetria d’insieme;
Allegato 7):     Planimetria impianto Puglia Marine Service;

Nella seduta del 19.11.2019 il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione integrativa, ha espresso 
il parere di competenza (prot. n. 14401 del 21.11.2019) ritenendo che l’impianto non sia da assoggettare al 
procedimento di VIA, alle condizioni ambientali di seguito elencate, necessarie per evitare o prevenire quelli 
che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi:

-	 siano attuate tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate nella Relazione di progetto Studio 
preliminare ambientale, da pag. 12 a pag. 16;

-	 Sia adottato un Disciplinare di produzione;
-	 Sia attuato un monitoraggio ambientale da sottoporre a valutazione dell’ARPA.

Con nota prot. n. 14233 del 20.11.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
14348 del 20.11.2019, la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso il proprio parere favorevole alla realizzazione 
dell’intervento.

*********************

Sulla base di quanto dichiarato dal proponente, la proposta di intervento riguarda la realizzazione di un 
allevamento ittico off-shore nel Golfo di Manfredonia, nell’area demaniale ottenuta in concessione dal Comune 
di Manfredonia, delimitata dalle coordinate riportate negli elaborati grafici allegati, ed inserita in un contesto 
di impianti dediti ad attività di acquacoltura e molluschicoltura, ubicati nell’ambito F del Piano Comunale delle 
Coste approvato dal Commissario Prefettizio con i poteri del Consiglio Comunale nella seduta del 15/05/2019 
n° 1 (Allegato n° 1).

L’area in concessione è quindi delimitata ad EST dall’impianto di piscicoltura della Minaba Farm Scarl Agricola 
(CDM n° 10 del 15/11/2017) e ad SUD dall’impianto di piscicoltura in corso di realizzazione della G.L. Itticoltura 
Scarl (Allegato 6 – Planimetria d’insieme).
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Il Piano Comunale delle Coste (PCC) del Comune di Manfredonia, approvato in via definitiva dal Commissario 
Prefettizio in data 15/05/2019, ha definito “Ambito per l’acquacoltura (F), l’ambito riservato esclusivamente 
alle concessioni per usi non turistico-ricreativi e comprende uno specchio acqueo di 4.000 per 4.000 metri, 
riservato esclusivamente al rilascio, rinnovo e variazione di concessioni per impianti di acquacoltura ed 
esigenze della pesca” (fonte: Piano Comunale delle coste di Manfredonia pag. 183). La concessione del 
Consorzio SEMI, rientra nell’area prevista dall’Ambito per l’acquacoltura (F), come si evince dalle tavole A.1.10 
(pagg. 70 e 71 del PCC) e dalle tavole B.1.0b (pagg. 190 e 191 del PCC), allegati 2, 3, 4 e 5 del presente piano.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di piscicoltura con allevamento in gabbie di orate e spigole. 
L’area in concessione è un quadrato di 450 m di lato e misura 202.500 m2

L’impianto del Consorzio SEMI si compone di 4 gabbie galleggianti che hanno 40 m di circonferenza ed una 
superficie, per gabbia, di 127 m circa; lo spazio tra una gabbia e l’altra è di 13 m, per cui la superficie occupata 
dall’impianto di 4 gabbie è di 0,215 ha.

All’interno di quest’area, sarà posizionato l’impianto costituito da n° 4 gabbie galleggianti di 40 m di 
circonferenza; l’area che occupa l’impianto, compresi gli spazi infra-gabbie, è di 2.153 m2 (Allegato 7); le reti 
utilizzate hanno un’altezza di 6 m in un’area che conta profondità medie intorno ai 13 m. L’azienda ha deciso 
di fissare in 15 Kg/m3 la densità massima di biomassa da ingrassare nelle gabbie, pertanto il volume di 762 
m3, portano la capacità produttiva di ogni gabbia ad 11 t e dell’impianto a 44 t che rappresenta il secondo 
step del progetto teso a specializzare i collaboratori e testare le capacità di produrre proteine nobili sposando 
il pilastro “Crescita Blu” della strategia EUSAIR.

L’ancoraggio al fondo sarà assicurato da corpi morti realizzati in cemento marino XS2 secondo le specifiche 
tecniche di cui alla UNI EN 206-2006 e UNI 11104 che stabiliscono i requisiti tecnico/costruttivi del cemento 
che deve essere costantemente immerso in acqua di mare. Realizzati secondo le specifiche dei prospetti 4, 4N 
e 4,5 N della UNI 11104 e EC 2:2005, avranno vita utile 100 anni. Strutture così realizzate non avranno alcun 
impatto sull’ambiente se non costituire un substrato per ospitare, dopo un adeguato lasso di tempo, una fauna 
ittica concentrata attorno ai corpi morti immersi, e possono, inoltre, consentire alle fasi giovanili di alcune 
specie di trovare rifugio nei confronti dei loro predatori naturali e ciò può favorire la loro sopravvivenza, in 
ambito locale. Un’altra utile funzione delle citate strutture artificiali e di tutto l’impianto, è quella di ostacolare 
la pesca a strascico illegale all’interno della medesima fascia costiera. 

Il progetto del Consorzio SEMI prevede la realizzazione di una piattaforma di alimentazione a servizio di tutte 
le cooperative consorziate, per ottimizzare le quantità di mangime da somministrare, grazie al controllo delle 
reazioni dei pesci nelle gabbie attraverso delle telecamere che, nel momento in cui non “mangiano più”, il sistema 
arresta l’immissione di mangime nelle gabbie. La presenza della piattaforma di controllo e di alimentazione 
consente di utilizzare la barca da lavoro solo nelle giornate previste per la pesca che, normalmente, avviene 
due volte la settimana. Gli addetti all’impianto, sub e personale imbarcato sulla piattaforma, consentiranno 
un controllo quotidiano dell’impianto che sarà raggiunto con un gommone di servizio una volta al giorno. 
Il personale raggiungerà l’impianto con il gommone di servizio (motorizzato con un Evinrude da 115 HP a 
benzina Hitec di ultima generazione e che rispetta i limiti delle emissioni previste dalla norma EPA 2013 / 2 
STELLE CARB / Unione Europea) e, raggiunta la piattaforma di alimentazione, sarà spento e ormeggiato di 
lato alla piattaforma. Le operazioni di controllo da parte dei sub saranno effettuate con l’ausilio del predetto 
gommone che, raggiunta la gabbia da ispezionare, sarà spento ed ormeggiato lateralmente alla gabbia.

Il proponente ha inoltre evidenziato che “la VAS che accompagna il PCC (Piano Comunale delle Coste approvato 
in via definitiva dal Commissario Prefettizio del Comune di Manfredonia in data 15/05/2019), determina, ai 
sensi del D.M. 30/03/2015 “Linee guida per lo verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
dei progetti di competenza delle regioni e province autonome ...”, all’Art 4.1, “Cumulo con altri progetti”, 
che sono esclusi dall’applicazione di tale criterio: “i progetti la cui realizzazione sia prevista da un piano o 
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programma già sottoposto alla procedura di VAS ed approvata, nel caso in cui nel piano o programma sia stata 
già definita e valutata lo localizzazione dei progetti oppure siano stati individuati specifici criteri e condizioni 
per l’approvazione, l’autorizzazione e lo realizzazione degli stessi”.

Tuttavia, si evidenzia che né il PCC né la relativa VAS indicano criteri specifici per l’autorizzazione e la realizzazione 
di impianti di acquacoltura previsti nell’Ambito costiero (F) in cui ricade l’area oggetto dell’intervento e 
pertanto non è applicabile l’esclusione di una valutazione degli impatti cumulativi. 

Il progetto si inserisce in un piano di sviluppo dell’acquacoltura nel Golfo di Manfredonia, previsto nel PCC 
di Manfredonia definitivamente approvato in data 15/05/2019, che vede la partecipazione di 5 aziende che 
hanno ottenuto concessioni demaniali marittime in un’area che dista 3 miglia dalla costa e che si estende, 
complessivamente, per oltre 120 ha. Le aziende hanno sottoscritto un protocollo di intesa che prevede il carico 
massimo di biomassa degli impianti, che non deve superare i 15 kg/m3 e che ogni impianto utilizzi la metodica 
dell’IMTA per autoregolamentare le condizioni biologiche del sito, oltre a gestire in comune alcune attività 
legate alla scelta dei mangimi, la loro somministrazione, il controllo dell’acquisto degli avannotti, ecc, tutto 
ciò per preservare il sito di produzione da inquinanti ed elementi patogeni che precluderebbero lo sviluppo 
delle attività produttive.

Il proponente dichiara inoltre che l’impianto in questione dista da altri impianti come segue: 

-	 Impianto di maricoltura Tortuga Srl: 2,95 Miglia; 
-	 Impianto di molluschicoltura Coop. S. Lucia: > 5 Miglia; 
-	 Impianto di Maricoltura Mattinatese: 10,85 Miglia; 
-	 Impianto molluschicoltura Sea & Fish - Miglia 0,2; 
-	 Impianto molluschicoltura Coltimar – Miglia 0,3; 

Il proponente sottolinea che nelle immediate vicinanze insistono 2 impianti di molluschicoltura (Sea & Fish  e 
Coltimar) i quali, in considerazione della disposizione degli stessi e della tipologia della coltura, amplificano 
l’assorbimento di Azoto e Fosforo mentre gli altri impianti di piscicoltura (Tortuga e Maricoltura Mattinatese) 
sono troppo distanti (non ricadono nello stesso “ambito territoriale” di cui al D.M. 30/03/2015) per poter 
ipotizzare un cumulo con l’impianto del Consorzio SEMI.

Gli impianti delle cooperative interessate alla piscicoltura limitrofe al Consorzio SEMI sono tutte assistite dalla 
metodologia IMTA e, quindi, in equilibrio ecologico e comunque in Ambito F del PCC. 

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 
pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011;

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi 
Strutturali, sono di competenza regionale;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale‐ MAIA”;

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano;

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 19.11.2019; 

PRESO ATTO di tutti i pareri/contributi pervenuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

-	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso e richiamato in narrativa, si intendono qui 
integralmente riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

-	 di escludere dalla procedura di Valutazione di impatto Ambientale, sulla scorta del parere del comitato 
Regionale VIA reso in data 19.11.2019, il progetto di “Realizzazione di un impianto di acquacoltura in 
gabbie, con piattaforma innovativa per l’alimentazione, pesca e sorveglianza” sito nel Golfo di Manfredonia 
proposto dal Consorzio SEMI, a condizione che siano ottemperate tutte le misure di mitigazione e 
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prevenzione riportate nella documentazione di progetto, con particolare riferimento alla predisposizione 
di un opportuno piano di monitoraggio da sottoporre a valutazione dell’ARPA, in fase ante operam, al 
fine di evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi 
e negativi. Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel succitato parere, il 
Proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a trasmettere 
in formato elettronico al soggetto individuato per la verifica e all’autorità competente, la documentazione 
contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza.

-	 di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Autorizzazioni Ambientali a:

-	 Consorzio SEMI

-	 di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio VIA/VInca a:

-	 Comune di Manfredonia
-	 Provincia di Foggia - Servizio VIA
-	 ARPA Puglia
-	 MBAC Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
-	 Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio BAT-FG
-	 ASL Foggia
-	 AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENN. MERID.- SEDE PUGLIA
-	 Capitaneria di Porto di Manfredonia
-	 Agenzia delle Dogane e dei Monop. - Uff. Dog. FG
-	 REGIONE PUGLIA – SEZIONE TUTELA E VALOR. DEL PAESAGGIO
-	 REGIONE PUGLIA – SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI – AIA/RIR
-	 REGIONE PUGLIA – SERVIZIO DIFESA DEL SUOLO E R. SISMICO
-	 REGIONE PUGLIA – SERVIZIO RISORSE IDRICHE
-	 REGIONE PUGLIA – SERVIZIO URBANISTICA
-	 REGIONE PUGLIA - SEZIONE INFRASTRUTT. PER LA MOBILITÀ
-	 REGIONE PUGLIA - SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICA
-	 SEGRETERIA COMITATO REGIONALE PER LA VIA

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento:
a)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c)	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d)	 sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
       Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente della Sezione
Autorizzazioni Ambientali e

Dirigente ad interim del Servizio VIA/VINCA
 Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 16 gennaio 2020, n. 15
ID_5614. P.S.R. Puglia 2014-2020. Sottomisura 8.4 - sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da 
incendi, calamita naturali ed eventi catastrofici - Azione 1 - bosco di Monte Cucco. Comune di Grumo 
Appula (BA). Proponente: Città Metropolitana di Bari. Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 e ss.mm.ii., con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata 
Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la D.D. n. 16 del 31 marzo 2017  del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione e ss. Atti di proroga, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente 
ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTA la DD n. 113 del 14 maggio 2019 e ss. Atto di proroga con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità 
equiparata a P.O. di tipo C) “VINCA agronomico - sviluppo rurale” alla dott.ssa Roberta Serini;   
VISTI altresì:
-	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii.;
-	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
-	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
-	 il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007”;

-	 il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
-	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
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biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19);
-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella regione Puglia”;
-	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018).

PREMESSO che:
−	 con nota proprio prot. 103628 dell’11-10-2019, acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. 

AOO_089/12343 dell’11-10-2019, e perfezionata successivamente con nota in atti al prot. AOO_089/12510 
del 15-10-2019, l’ing. Maurizio Montalto, in qualità di Dirigente del Servizio Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente, Impianti Termici e Promozione e Coordinamento dello Sviluppo Economico istanza della 
Città Metropolitana di Bari (d’ora in poi CMB), inoltrava istanza di valutazione di incidenza (fase di screening) 
per il progetto emarginato in epigrafe da condurre in località Monte Cucco, sui boschi  di proprietà della 
CMB stessa;

−	 quindi, il Parco nazionale dell’Alta Murgia (PNAM), con nota/pec in atti al prot. n. AOO_089/14199 del 
19-11-2019, notificava il proprio parere di valutazione di incidenza proprio prot. n. 5213/2019 dell’11-11-
2019;

−	 con nota prot. AOO_089/14317 del 20-11-2019, il Servizio scrivente, evidenziava la necessità di produrre 
gli shape-file (WGS 84 – fuso 33N) relativi all’intervento proposto, in quanto il file trasmesso, denominato 
“SHP_PSR 8.4_Città Metropolitana di Bari” non risultava utilizzabile; 

−	 nella medesima nota, il Servizio, rilevando l’inclusione dell’area di intervento nel PNAM nonché la presenza 
(cfr: IGM 1:25.000) di reticolo fluviale ancorché di natura episodica, invitava sia il PNAM che l’ADBDAM ad 
adempiere a quanto previsto rispettivamente dall’art. 6 c. 4 e c. 4 bis) della LR 11/2001 e ss.mm.ii.;

−	 quindi, il tecnico incaricato dalla CMB, con nota/pec in atti al prot. uff. AOO_089/14380 del 21/11/2019, 
inviava i dati vettoriali richiesti. 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elab. “8.4 RELAZIONE CHINUNNO_def-1ab76fcd-4a26-4485-84b3-
505b287f6ca7”, pag. 12-14, gli interventi previsti sono articolati come di seguito descritti.

“9.1 Descrizione degli interventi previsti per azione 
Azione 1: Interventi di bonifica delle aree interessate da incendio ed altre calamità naturali. Nel presente 
progetto si prevedono: 
-	 interventi selvicolturali di riduzione della biomassa attraverso l’eliminazione delle piante morte e 

diradamenti tendenti alla eliminazione degli alberi deperienti, inclinati, o comunque in sovrannumero 
rispetto alla densità ottimale e spalcature degli alberi da preservare al taglio: si tratta di eliminare dalle 
compagini interessate, gli elementi arborei morti, in precarie condizioni fitosanitarie, quelli danneggiati 
dal vento, e dalla neve e gli altri vegetanti in condizione meno che soddisfacenti, in quanto completamente 
dominati, specialmente se di specie esigenti in fatto di luce. In pratica, l’eliminazione  delle conifere avverrà 
in maniera graduale affinché sia assicurata la necessaria densità che assicuri la continuità dell’azione 
protettrice del bosco stesso. 

-	 cippatura del materiale di risulta ( frascame e spiname ). 
-	 rinfoltimento con specie autoctone, per un miglioramento floristico del bosco di origine artificiale a 

prevalenza di conifere, attraverso la messa a dimora di postime di latifoglie autoctone, arboree e arbustive, 
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adatte alle condizioni ambientali e climatiche della zona, con molteplici finalità climatico-ambientali 
(assorbimento CO2), protettive (difesa idrogeologica e contro gli incendi) e paesaggistiche. 

(Omissis).

Gli interventi previsti in progetto consistono in: 
-	 Intervento di ripristino di bosco percorso da incendio consistente nel taglio raso degli individui morti o 

irremediabilmente compromessi, anche in terreni rocciosi e scoscesi, escluso i soggetti che presentano 
segni di vitalità - ( superficie effettiva 34.71.15 HA) 

-	 Allestimento, concentramento ed esbosco del materiale legnoso utilizzabile con l’intervento di taglio 
boschivo (diametro superiore ai 5 cm), compresa la ripulitura del terreno. Lavori compresi di raccolta e 
trasporto del materiale legnoso all’imposto (in bosco) fino alla strada camionabile – 1 500 MC 

-	 Cippatura in bosco della ramaglia e dei tronchi (Ø inferiore cm10) in fustaie di resinose oggetto di 
spalcatura e/o diradamento ai fini della prevenzione degli incendi o per motivazioni di carattere turistico-
fruitivo, compresa la distribuzione nel terreno di intervento dei residui vegetali macinati (il materiale 
dovrà essere distribuito ad una distanza di m 10-15 lungo il perimetro del bosco e sui lati delle eventuali 
strade interne) – 1 575 ql. 

9.2 Dettagli e dati tecnici dell’impianto 
Densità e sesto di impianto prevista e disposizione delle piante prevista 
Considerata la finalità naturalistica e paesaggistica, la densità sarà di circa 294 piante/ha, le piante saranno 
disposte a gruppi e/o singolarmente nei vuoti presenti o creatisi con l’eliminazione degli alberi di conifere. 
Specie previste e relativi numeri di piante 
Considerando una superficie complessiva di intervento di 34.71.15 ha e una densità massima di 294 piante/
ha, il numero complessivo di piante risulta essere di 10 200. 
Relativamente alle specie da impiegare ed alla loro percentuale, si ritiene impiegare tutte le specie indicate 
nelle Linee guida relativamente all’Area dell’Alta Murgia, nelle percentuali da definire in sede di redazione del 
progetto definitivo anche in base ad eventuali prescrizioni dettate dal Servizio Foreste della Regione Puglia e 
dal Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 
Si provvederà alla messa a dimora, previa l’apertura di buche, di piantine di specie autoctone. Relativamente 
alle specie da impiegare ed alla loro percentuale, si ritiene impiegare: Leccio (20%), Roverella (20%), Quercia 
spinosa (20%), Orniello (25 %), Perastro (5%), Biancospino (5%) e Prugnolo ( 5% ) in numero di 294 piantine/
Ha., secondo le indicazioni della DD.LL. 
Previsione delle modalità e dell’epoca di esecuzione degli interventi 
Gli interventi saranno eseguiti nel periodo autunno-invernale, in linea di massima tra ottobre e dicembre. 
Descrizione delle eventuali difficoltà previste per l’esecuzione dell’impianto 
All’attualità non si evidenziano problematiche relative alla preparazione del terreno, approvvigionamento 
delle piante, difficoltà di attecchimento, rischi fitosanitari, fabbisogni irrigui, ecc.”

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata in agro di Grumo Appula (BA), in località “ Monte Cucco”, al 
Foglio n. 73, part.lle nn. 15, 16, 17 e 34, per un totale di 34,7 ettari circa.
Secondo quanto riportato nella documentazione progettuale (ibidem, pp. 4 e 5), il complesso boschivo è 
rappresentato da un impianto artificiale, eseguito intorno agli Anni 70, di Pino D’Aleppo, Cipresso arizonico 
e comune, all’interno del quale, Si riscontrano processi di naturalizzazione da parte di specie di latifoglie 
autoctone quali Roverella e Leccio. 
L’area di intervento è interamente ricompresa nella ZSC/ZPS “Murgia Alta” ed in zona “B” del Parco nazionale 
dell’Alta Murgia. In accordo a quanto riportato dalla D.G.R. n. 2442/2018, il rimboschimento oggetto di 
intervento s’inserisce all’interno di una più ampia compagine boscata circondata da un mosaico di habitat 
6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” e 62A0 “Formazioni 
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erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae)”.
Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui 
ricade l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo 
baleauricus, Pelophylax lessonae/esculentus complex; di invertebrati terrestri: Melanargia arge, Saga pedo; 
di mammiferi: Hystrix cristata, Canis lupus, Rhinolophus ferrumequinum; le seguenti specie di rettili: Coronella 
austriaca, Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Lacerta viridis, Podarcis siculus; di uccelli: Alauda 
arvensis, Anthus campestris, Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, 
Circaetus gallicus, Coracias garrulus, Falco biarmicus, Falco naumanni, Lanius senator, Lullula arborea, 
Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, Passer italiae, Passer montanus e Saxicola torquatus.

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC in questione:
−	 mantenere il corretto regime idrologico dei corpi d’acqua per la conservazione degli habitat 3140, 3170* 

e 3280 e delle specie di Anfibi di interesse comunitario;
−	 mantenere i caratteristici mosaici tradizionali di aree agricole, pascoli, arbusteti e boschi;
−	 limitare la diffusione degli incendi boschivi;
−	 promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat 6220* e 62A0 e delle 

specie di Invertebrati, Rettili ed Uccelli di interesse comunitario;
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, in corrispondenza del sito di intervento si rileva la presenza di: 
6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Lame e gravine
6.1.2 - Componenti idrologiche
UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP – Boschi
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP – Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta Murgia);
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia Alta”);

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’altopiano murgiano
Preso atto che:
•	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate;

•	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il suddetto parere,  
approvando le modalità per l’adesione allo stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando  altresì 
che la verifica delle relative prescrizioni venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione 
della comunicazione di inizio lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale con le domande di pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la 
domanda di saldo.

Rilevato che:
•	 il PNAM, con nota proprio prot. n. 5213/2019 dell’11-11-2019, in atti al prot. n. AOO_089/14199 del 19-



                                                                                                                                8643Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

11-2019, esprimeva  parere favorevole ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 c.7 del DPR 357197 
ed ex L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., a condizione che:
 1.	 oltre alle specie previste in progetto dovrà essere impianta una percentuale, pari al 10% del totale 

degli impianti, di specie agrarie semi selvatiche quali fico, gelso rosso e bianco, azzeruolo, ciavardello, 
al fine di favorire la fauna frugivora;

 2.	 gli interventi di taglio devono essere eseguiti esclusivamente con mezzi manuali (motoseghe)e 
l’esbosco deve essere effettuato esclusivamente con mezzi meccanici gommati di ridotte dimensioni 
(tipo frutteto) ovvero con modalità a minore impatto;

 3.	 a chiusura degli interventi di miglioramento boschivo, devono essere lasciati in campo almeno 
10 esemplari arborei ad ettaro morti o marcescenti, in piedi o aduggiati, scelti fra gli esemplari di 
maggiore classe diametrica, al fine di conservare l’habitat del legno morto utile alla nidificazione ed 
all’alimentazione dell’avifauna; 

 4.	 Non è consentito il rimboschimento delle radure di superficie inferiore a 10.000 m2, per le fustaie;
 5.	  Tutte le piante autoctone erbacee, arbustive ed arboree che costituiscono il sottobosco devono 

essere tutelate durante gli interventi selvicolturali; 
 6.	 Interventi di contenimento possono essere attuati per le specie striscianti o lianose quali il rovo 

(Rubus ulmifolius), l’edera (Edera helix), la straccia braghe (Smilax aspera), il caprifoglio (Lonicera 
implexa), clematide (Clematis vitalba);

 7.	 La spalcatura delle resinose, al fine di rendere più resistente il popolamento al passaggio del fuoco 
deve essere eseguita sino a 1/3 dell’altezza delle piante e non oltre 1,5 metri per il cipresso e 2 metri 
per il pino;

 8.	 gli interventi selvicolturali possono essere eseguiti dal 20 agosto al 15 marzo di ogni anno, salvo 
ulteriori restrizioni di carattere ecologico che possono essere impartite dall’Ente;

Considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Murgia Alta”;
−	 è stata verificata la coerenza con quanto contemplato dalle norme contenute nel paragrafo 6 (Gestione 

forestale) del Regolamento regionale n. 6/2016 e ss. mm. e ii.;
−	 si ritengono condivisibili le considerazioni contenute nel suddetto parere del PNAM, secondo cui  

“l’intervento non determina incidenze negative sui sistemi naturali ed è finalizzato alla ricostituzione di 
habitat nonché al miglioramento delle condizioni di conservazione di questa area del Sito Natura 2000 
cod. IT9120007.”.

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Murgia Alta” (IT9120007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
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“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.”  Il presente provvedimento non comporta 
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico 
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente  ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto relativo alla 
“Sottomisura 8.4 - sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamita naturali ed 
eventi catastrofici - Azione 1 - bosco di Monte Cucco” in agro di Grumo Appula (BA), proposto dalla Città 
Metropolitana di Bari nell’ambito del P.S.R. Puglia 2014-2020, Misura 8, per le valutazioni e le verifiche 
espresse in narrativa e fatte salve le condizioni impartite dal PNAM nel proprio parere prot. 5213/2019; 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento;
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

−	 di notificare il presente provvedimento all’ing. Maurizio Montalto, in qualità di Dirigente del Servizio 
Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, Impianti Termici e Promozione e Coordinamento dello Sviluppo 
Economico della Città Metropolitana di Bari, che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni 
o delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Ente 
Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari) e al 
Comune di Grumo Appula;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

	 La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
	 (Dott.ssa Antonietta RICCIO)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 16 gennaio 2020, n. 16
ID_5528. P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei 
danni al patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici”. Proponente: 
Società Cooperativa Roseto Natura a r.l. Comune di Roseto Valfortore (FG). Valutazione di Incidenza, livello 
I “fase di screening”.

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art.19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 e 
s. m. i.;
VISTA la D.D. n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente ad interim del 
Servizio VIA e VINCA;
VISTA la DD n. 124 del 28 agosto 2017 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a P.O. 
“VINCA nel settore agronomico e sviluppo rurale” alla dott.ssa Roberta Serini; 
VISTA la nota prot. AOO_089/10/01/2019 n. 408 con la quale è stata disposta l’assegnazione dei procedimenti 
sospesi in carico al Dott. Pierfrancesco Semerari ad altri funzionari della Sezione Autorizzazioni Ambientali, in 
considerazione del trasferimento del predetto funzionario alle dirette dipendenze del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a far data dal 01/01/2020;  
VISTI altresì:
-	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357;
-	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
-	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
-	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10 luglio 2015 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/Materiale%20Designazione%20ZSC/Puglia/01_DM%20Designazione/DM_10_07_2015.pdf
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“Designazione di 21 zone speciali di conservazione (ZSC ) della regione biogeografica mediterranea 
insistenti nel territorio della Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357”. (G.U. Serie Generale 24 luglio 2015, n. 170)

-	 il Piano di Gestione e relativo Regolamento del SIC “Monte Cornacchia - Bosco di Faeto” (IT9110003), 
approvato con DGR 26 aprile 2010, n. 1083 (BURP n. 89 del 19-05-2010);

-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
di interesse comunitario nella regione Puglia”;

-	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018).

Premesso che:
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/10/07/2019 n. 8422, la Società proponente trasmetteva l’istanza 

volta all’acquisizione del parere nell’ambito della procedura di Valutazione di incidenza (fase di screening);
−	 con nota prot. AOO_089/26/08/2019 n. 10231, il Servizio VIA e VINCA rilevando che l’area di intervento 

era ricompresa, così come attestato nella documentazione allegata all’istanza, in zona classificata a 
“Pericolosità di frana elevata” dal PAI dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore richiedeva 
di dare evidenza allo scrivente della avvenuta trasmissione all’Autorità di Bacino della documentazione 
progettuale utile al rilascio del parere di competenza ai sensi dell’art. 6 c. 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm.
ii.;

−	 con nota dell’11/09/2019, acquisita al prot. AOO_089/18/09/2019 n. 11169, il proponente trasmetteva 
l’attestazione dell’invio dell’istanza all’Autorità di Bacino per l’espressione del parere di competenza.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “8.3 ROSETO NATURA_relazione” (pp. 5 e segg.), gli interventi previsti 
sono articolati nelle varie Azioni previste dalla Sottomisura in oggetto come di seguito descritti.

Azione 1 - Infrastrutture di protezione dagli incendi boschivi
È prevista la realizzazione di fasce tagliafuoco del tipo verde attivo per una lunghezza di circa m 1.300 lungo 
il perimetro di aree boscate prossime ad aree investite a seminativo caratterizzate dalla presenza nel periodo 
estivo di stoppie facilmente infiammabili, con l’intento di realizzare una discontinuità della superficie boscata, 
intervenendo direttamente sul combustibile vegetale.

Azione 2 - Interventi selvicolturali di prevenzione del rischio di incendio e prevenzione attacchi e diffusione 
di parassiti e patogeni forestali
Gli interventi progettuali consistono nell’esecuzione di diradamenti selettivi in boschi di origine artificiale 
(21,50 ha), a prevalenza di conifere, tendenti alla eliminazione di alberi di conifere e al miglioramento della 
struttura e della composizione floristica degli stessi, e nell’esecuzione di diradamenti da eseguirsi in bosco 
ceduo invecchiato (2,0 ha), a prevalenza di cerro, per l’avviamento a conversione ad alto fusto.
Inoltre, si prevede l’avviamento alla conversione all’alto fusto delle formazioni forestali ubicate lungo le fasce 
spondali del Canale Casonetto e costituite da un bosco ceduo invecchiato a prevalenza di cerro, con sporadica 
presenza di aceri sp., carpini sp., faggio, frassini sp.
Nel dettaglio, le operazioni previste per la realizzazione di questo intervento sono le seguenti:
−	 decespugliamento localizzato a carico degli arbusti che ostacolano gli interventi di diradamento e le 

operazioni necessarie al rinfoltimento;
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−	 interventi di diradamento di tipo misto e di intensità moderata (valutata in funzione della percentuale di 
area basimetrica asportata pari al 20% di quella totale stimata) tendenti a favorire le specie di latifoglie 
presenti o da impiantare, intervenendo quasi esclusivamente sulle conifere ed eseguendo a carico delle 
latifoglie solo il taglio di alberi e polloni dominati, seccaginosi, comunque danneggiati dalle intemperie, 
tanto da risultare privi di avvenire e/o comunque in soprannumero rispetto alla densità ottimale;

−	 taglio di preparazione all’avviamento all’alto fusto di bosco ceduo di età di circa 1,5 turni, eseguito con 
motosega e mezzi manuali mediante la eliminazione dei polloni sottomessi, malformati e in sovrannumero, 
con il rilascio di 1 – 3 polloni a ceppaia, scelti tra i migliori per conformazione, sviluppo e capacità di 
affrancamento;

−	 trinciatura del materiale di risulta (frascame e spiname);
−	 ripristino dei vecchi stradelli di servizio 

Azione 5 - Realizzazione di microinterventi di sistemazione idraulico-forestale
L’intervento consiste nella realizzazione di microinterventi di sistemazione idraulico-forestale al fine di 
stabilizzare le scarpate stradali della pista di servizio che attraversa il rimboschimento e che prosegue, in altri 
boschi privati, collegandosi alla strada rotabile vallone Cupo - Bosco Vetruscelli. A tal fine il progetto prevede 
la realizzazione di una palizzata viva lunga m 150 e una palificata viva a parete semplice avente un volume di 
m3 310.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle particelle 80 e 92 del foglio 30 del Comune di Roseto 
Valfortore. L’area di intervento, interamente ricompresa nella ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto”, cod. 
IT9110003, non risulta caratterizzata da habitat censiti dalla D.G.R. n. 2442/2018. L’area di intervento è 
costituita prevalentemente da un rimboschimento esteso su circa 48 Ha, solo in parte (21.50.00 ha) interessati 
dal progetto, nella contrada Casonetto, sul versante Nord- occidentale di Monte San Chirico di Monte (991 m 
s.m.), fra i 730 ed 850 m s.m. Il rimboschimento, a prevalenza di pino nero, è stato eseguito, dal 1968 al 1976, 
mediante preparazione del terreno a gradoni e piantagione di postime di cedro atlantico, pino nero, frassino 
maggiore e minore, ontano napoletano. L’accesso al rimboschimento è assicurato dalla strada comunale 
Vallone Cupo - Bosco Vetruscelli, di collegamento tra i Comuni di Castelfranco in Miscano e Roseto Valfortore. 
La medesima area è costituita altresì da un lembo di bosco ceduo di cerro.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si rileva la presenza di:
6.1.1 – Componenti geomorfologiche
−	 UCP – Versanti
6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 UCP – connessione RER;
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP – Boschi;
−	 UCP - formazioni arbustive
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto”)

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali

Preso atto che:
•	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate;
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•	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il suddetto parere,  
approvando le modalità per l’adesione allo stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando  altresì 
che la verifica delle relative prescrizioni venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione 
della comunicazione di inizio lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale con le domande di pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la 
domanda di saldo.

considerato che:
−	 l’intervento proposto è riconducibile alla pressione B12 (diradamento) e, tuttavia, risponde alle indicazioni 

per la gestione degli Habitat forestali della Rete Natura 2000 contenute nel Piano di gestione della ZSC 
“Monte Cornacchia - Bosco Faeto”.

Esaminatii gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Monte Cornacchia - Bosco Faeto” non determinerà incidenza 
significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici 
obiettivi di conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della 
procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le 
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia 
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto 
in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati 
sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 
2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” Il presente provvedimento non comporta 
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a 

carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente ad interim del 
Servizio V.I.A. e V.INC.A.

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del “P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste”. Sottomisura 8.3” nel Comune di Roseto Valfortore (FG) per 
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e s.m.i.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
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purché con lo stesso compatibili;
	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Società Cooperativa Roseto Natura 

a r.l., che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio dei lavori proposti alle Autorità di vigilanza e 
sorveglianza competenti; 

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’AdBDAM 
(Sede Puglia), all’Autorità di Gestione del PSR Puglia, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri 
Forestali di Foggia) e al Comune di Roseto Valfortore;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

	 La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
	 (Dott.ssa Antonietta RICCIO)
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 16 gennaio 2020, n. 17
ID_5583. Pratica SUAP n. 29978/2019. P.S.R. Puglia 2014-2020. Mis. 8/Sottomis. 8.3 e 8.4: interventi di 
prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati da incendi e sostegno al ripristino delle foreste 
danneggiate da calamità naturali. Comune di Altamura  (BA). Proponente: MASSERIA CHINUNNO S.A.R.L.. 
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 e ss.mm.ii., con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata 
Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 113 del 14 maggio 2019 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a P.O. 
di tipo C) “VINCA agronomico - sviluppo rurale” alla dott.ssa Roberta Serini;   
VISTI altresì:
-	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii.;
-	 la D.G.R. 304/2006 e s.m.i. così come integrata e modificata dalla DGR n. 1362/2018;
-	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
-	 il Regolamento regionale 22 dicembre 2008, n. 28, «Modifiche e integrazioni al Regolamento regionale 18 

luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 
ottobre 2007”;

-	 il R.R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
-	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 

“Designazione di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione 
biogeografia mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19);

-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 
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di interesse comunitario nella regione Puglia”;
-	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018).

PREMESSO che:
−	 con nota proprio prot. 59579 del 22-08-2019, acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. 

AOO_089/10194 del 23-08-2019, il SUAP del Sistema Murgiano, attraverso la piattaforma telematica 
e-suap, trasmetteva la documentazione prodotta dalla ditta istante per l’avvio del procedimento di 
competenza dello scrivente (fase di screening);

−	 con nota prot. AOO_089/11575 del 26-09-2019, il Servizio scrivente evidenziava preliminarmente la 
necessità di fornire un elaborato grafico-descrittivo specificatamente riferito alla realizzazione dell’invaso 
e delle condotte ad esso funzionali e di produrre gli shape-file (WGS 84 – fuso 33N) di tutte le opere a farsi, 
quindi, ai sensi del punto 1.4 della Parte seconda – Disposizioni dell’Allegato alla D.G.R. n. 1362/2018, 
rappresentava la necessità di adeguare la documentazione progettuale alle Misure di conservazione 
contenute nel predetto Regolamento regionale, con particolare riferimento alle specie individuate per il 
rinfoltimento;

−	 nella medesima nota, il Servizio, rilevato che l’area di intervento, oltre ad essere ricompresa nel Parco 
nazionale dell’Alta Murgia (d’ora in poi PNAM), era caratterizzata dalla presenza (cfr: IGM 1:25.000) di 
reticolo fluviale ancorché di natura episodica, chiedeva al proponente di dare evidenza dell’avvenuta 
trasmissione all’Autorità di Bacino di Distretto della documentazione utile al rilascio del relativo parere di 
competenza ex art. 6 c. 4bis della L.r. n. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

−	 il SUAP, con nota acclarata al prot. uff. n. AOO_089/11927 del 03-10-2019, inoltrando la nota di cui al 
capoverso precedente alla Ditta istante, dava evidenza di aver sospeso i termini per la conclusione del 
procedimento fino alla presentazione degli atti integrativi;

−	 pertanto, con pec acquisita al prot. n. AOO_089/13060 del 24-10-2019, la Ditta inviava la documentazione 
integrativa;

−	  successivamente, il SUAP,  con nota/pec acquisita al prot. n. AOO_089/ 13314 del 30-10-2019, trasmetteva 
la medesima documentazione integrativa attraverso la piattaforma telematica e-suap;

−	 quindi, poiché non risultava possibile visualizzare in ambiente GIS gli shapefile così come scaricati dalla 
piattaforma e-suap,  a seguito di accordi intercorsi per le vie brevi tra lo scrivente ed il tecnico incaricato, 
quest’ultimo inviava a mezzo email i suddetti shapefile, acquisiti agli atti al prot.  uff. AOO_089/15147 del 
09-12-2019;

−	 infine, il PNAM, con nota/pec in atti al prot. n. AOO_089/15613 del 17-12-2019, notificava il proprio parere 
di valutazione di incidenza proprio prot. n. 5788/2019 del 17-12-2019.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elab. “8.4 RELAZIONE CHINUNNO_def-1ab76fcd-4a26-4485-84b3-
505b287f6ca7”, integrato successivamente dall’elab. “5 RELAZIONE TECNICA-aaade8c6-28e3-4647-8e93-
5606a0bdde00.pdf”, gli interventi previsti sono articolati come di seguito descritti.

Sottomisura 8.3
“Azione 1: Interventi finalizzati alla ricostituzione del potenziale forestale dei soprassuoli colpiti da calamità 
naturali (nevicate). 
(…). La plla 445 per una superficie di circa ha 60,00 e la 230 per ha 2,00, la plla 48 per una superficie di ha 1,5, 
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la plla 51 per una superficie di ha 1,9, la plla 221 per una superficie di ha 1,9 e infine la plla 227 per ha 1,4, per 
una superficie totale ragguagliata di intervento pari a ha 68,70, saranno oggetto di interventi mirati di natura 
selvicolturale di eliminazione e sgomberi di piante secche, danneggiate in maniera irreversibili e schiantate. 
Una superficie di circa ha 30,00 sarà interessata dall’eliminazione della vegetazione infestante. Tutto il 
materiale legnoso utilizzabile, stimato in mc 670, sarà allestito in radure e lungo le vie di esbosco presenti 
per essere poi esboscato, invece tutto il materiale di risulta sarà cippato in bosco e distribuito nel terreno 
di intervento. La piantumazione e il rinfoltimento di essenze autoctone per un numero di 5.000 piantine in 
totale, interesserà le aree più rade colpite dalla calamità nonché sottochioma al fine di agevolare e favorire la 
ricostituzione e la rinnovazione boschiva. 
(…).La piantagione di n. 5.000 piantine di essenze adatte alle condizioni ambientali e climatiche della zona, 
favorirà la resistenza agli incendi e ai cambiamenti climatici nel contempo aumenterà la biodiversità e favorirà 
la rinaturalizzazione della pineta alloctona. Le essenze arbustive previste sono il corbezzolo, sanguinello, 
biancospino, ciavardello, lentisco e terebinto. Le essenze arboree previste sono l’orniello, frassino meridionale 
in minima percentuale pari a circa 20%, l’80% prevede la piantumazione di leccio, cerro, roverella, fragno e 
Quercia spinosa. Parte di queste essenze sono già presenti nell’area in esame, pertanto si ritiene siano essenze 
compatibili con l’areale in esame e oggetto di intervento. Le piante previste copriranno un’area ragguagliata 
di circa ha 18,00 e saranno provviste di disco pacciamante in materiale ligneo-cellulosico biodegradabile di 
dimensione 40x40 e ancorati al terreno e protetti anche da uno shelter fotodegradabile tubolare in pvc al fine 
di proteggere le piantine dagli ungulati.”

Sottomisura 8.4
“Nel dettaglio parte della p.lla 445 e parte della p.lla 433 saranno interessate da condotta idrica per 450 mi 
con bocchette/idranti con attacco UN170. La rete sarà realizzata lungo il versante nord est del complesso 
boscato e sarà interrata lungo la viabilità di servizio aziendale esistente, senza alterare in alcuna maniera lo 
stato dei luoghi e le quote. Previo uno scavo a sezione ristretta sarà posizionata una tubazione in polietilene 
PE100 ed un isolante per tubazioni. Lungo il tratto, di circa 450 mi, sono stati previsti due pozzetti di ispezione 
in cis vibrato e idrante. Sulla pila 433, zona di compluvio e in prossimità di un reticolo fluviale, individuato 
da Cartografia idrogeomorfologica IGM della AdB, per una superficie di circa mq 300 (capacità di circa 600 
mc) è stato prevista la realizzazione di un invaso artificiale. L’area individuata è prossima al bosco, a sud 
ovest del complesso boscato e distante circa 500 mi dal complesso agrituristico. L’invaso collegato alla rete 
idrica rurale esistente rappresenta una fonte sicura di approvvigionamento di acqua durante i periodi di 
estivi o di secca, mentre durante la stagione invernale, considerando le precipitazioni medie della zona e 
l’orografia del territorio, la presenza di acqua nell’invaso dovrebbe essere garantita in maniera costante, ed 
in caso di eventi eccezionali lo stesso invaso non rappresenterebbe un ostacolo al normale deflusso delle 
acque, infatti il deflusso naturale dell’acqua in eccesso sarà diramato lungo le pendenze naturali dei compluvi 
presenti. L’invaso svolgerà anche un funzione ecologico di rilevante importanza, rappresentando una fonte 
di abbeveraggio per la fauna selvatica, motivo per il quale è stata prevista una recinzione con rete a maglia 
larga e pali di castagno al fine di consentire il passaggio della fauna tipica della zona e nell’invaso. All’interno 
dell’invaso di circa 200 mq per una profondità di circa 3,00 m, sono stati previsti degli ostacoli naturali quali 
pietre e tronchi per garantire la risalita di animali che dovessero restare intrappolati nello stesso invaso. 
(…).L’invaso in particolare, peraltro di piccole dimensioni, sarà realizzato in una depressione naturale, ove 
non saranno alterate in alcuna maniera le quote e l’orografia della zona, e dove le acque naturalmente 
confluiscono trattandosi di una zona di compluvio, attualmente seminato periodicamente e oggetto di normali 
pratiche colturali annuali. Per maggiori dettagli tecnici vedasi grafico di progetto allegato.”

Per la localizzazione degli interventi si rimanda all’elab. “3 ortofoto_chinunno NEW-8711584d-3657-4c8d-
b319-83585aff1914.pdf”, prot. 13314/2019.

Descrizione del sito di intervento
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L’area di intervento è catastalmente individuata in agro di Altamura, al FM 76, p.lle 445, 230, 227, 221, 51 
(Sottomisura 8.3), p.lle 445, 230, 227, 221, 51 (Sottomisura 8.4).
Secondo quanto riportato nella documentazione progettuale, il complesso boschivo è rappresentato da un 
impianto artificiale di Pino D’Aleppo, con la presenza sporadica di Cipresso comune, costituente una fustaia 
coetanea il cui impianto risale agli anni ’70, all’interno del quale, in alcune aree, le piante si presentano ad 
elevato rapporto ipsodiametrico, con elevata suscettibilità a fenomeni di schianti da agenti atmosferici (vento 
e/o neve).
L’area di intervento è interamente ricompresa nella ZSC/ZPS “Murgia Alta” ed, in parte,  nella zona “B” del 
Parco nazionale dell’Alta Murgia. In accordo a quanto riportato dalla D.G.R. n. 2442/2018, il rimboschimento 
oggetto di intervento è circondato da un mosaico costituito dagli habitat 6220* “Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea” e 62A0 “Formazioni erbose secche della regione 
submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae)”.
Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui 
ricade l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Bufo 
baleauricus, Pelophylax lessonae/esculentus complex; di invertebrati terrestri: Melanargia arge, Saga pedo; 
di mammiferi: Hystrix cristata, Canis lupus, Rhinolophus ferrumequinum; le seguenti specie di rettili: Coronella 
austriaca, Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Lacerta viridis, Podarcis siculus; di uccelli: Alauda 
arvensis, Anthus campestris, Burhinus oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, 
Circaetus gallicus, Coracias garrulus, Falco biarmicus, Falco naumanni, Lanius senator, Lullula arborea, 
Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, Passer italiae, Passer montanus e Saxicola torquatus.

Si richiamano inoltre i seguenti obiettivi di conservazione così come riportati nell’all. 1 del R.r. 12/2017 definiti 
per la ZSC in questione:
−	 mantenere il corretto regime idrologico dei corpi d’acqua per la conservazione degli habitat 3140, 3170* 

e 3280 e delle specie di Anfibi di interesse comunitario;
−	 mantenere i caratteristici mosaici tradizionali di aree agricole, pascoli, arbusteti e boschi;
−	 limitare la diffusione degli incendi boschivi;
−	 promuovere e regolamentare il pascolo estensivo per la conservazione degli habitat 6220* e 62A0 e delle 

specie di Invertebrati, Rettili ed Uccelli di interesse comunitario;
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, in corrispondenza del sito di intervento si rileva la presenza di: 
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP – Boschi
−	 UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m - 50m - 20m);
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 BP – Parchi e riserve (Parco nazionale dell’Alta Murgia) [quota parte];
−	 UCP - Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia Alta”);

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’altopiano murgiano

Preso atto che:
•	 con nota prot. n. 13026 del 12/11/2019, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

espresso parere di compatibilità al PAI per tutti gli interventi previsti nell’ambito della Misura 8 del PSR 
Puglia 2014/2020, subordinandolo alla verifica delle prescrizioni ivi riportate;
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•	 con Atto n. 391 del 20.11.2019, l’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014/20 ha acquisito il suddetto 
parere complessivo di compatibilità al PAI espresso dall’ABDAM,  approvando le modalità per l’adesione 
allo stesso da parte dei beneficiari interessati, disciplinando  altresì che la verifica delle prescrizioni del 
suddetto parere venga eseguita dal Responsabile di Sottomisura con l’acquisizione della comunicazione 
di inizio lavori ovvero dagli Uffici del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale con le 
domande di pagamento degli acconti su Stato di Avanzamento lavori nonché con la domanda di saldo;

Rilevato che:
•	 il PNAM, con nota proprio prot. n. 5788/2019 del 17-12-2019 in atti al prot. n. AOO_089/15613 del 17-

12-2019, esprimeva  parere favorevole ai fini della valutazione d’incidenza ex art. 5 c.7 del DPR 357197 
ed ex L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., a condizione che:
•	 Non è consentito l’imboschimento di radure e chiarie di superficie inferiore ad 1 ettaro;
•	 all’interno della compagine boschiva devono essere salvaguardate tutte le specie del sottobosco e 

accompagnatrici presenti con esclusione delle lianose e le sarmentose che possono essere contenute 
con il taglio raso qualora esuberanti;

•	 tra le specie da impiantare per il rinfoltimento devono essere inseriti l’azzeruolo, il ciliegio selvatico, 
ed il gelso nella misura del 10% delle piante da utilizzare;

•	 devono essere rilasciate alcune piante cave o morte, in piedi o aduggiate o marcescenti (n. 10 piante/
ha) al fine di favorire I’habitat del legno morto;

•	 tutte le operazioni di taglio devono essere eseguite con attrezzature meccaniche da taglio portatili 
(motoseghe) ed a regola d’arte senza slabbrature della corteccia e formazione di monconi;

•	 l’esbosco deve essere realizzato entro 30 giorni dall’abbattimento;
•	 per il trasporto del materiale ritraibile devono essere usati esclusivamente mezzi gommati di ridotte 

dimensioni;
•	 i lavori selvicolturali devono essere sospesi alla data del 15 marzo e possono essere ripresi dal 20 

agosto dello stesso anno al fine di non disturbare I’avifauna in riproduzione e non incrementare il 
rischio incendi durante il periodo estivo;

•	 i materiali di scavo rinvenienti dalla realizzazione della condotta interrata e dell’invaso, se non utilizzati 
per la copertura devono essere allontanati dall’ area boscata;

•	 il perimetro dell’invaso di raccolta acque piovane deve essere provvisto ogni 10 metri di punti con 
sbalzi o rampette di risalita per la fauna selvatica;

•	 devono essere osservate le prescrizioni dettate dalle altre Amministrazioni competenti intervenute nel 
procedimento ove non in contrasto con le presenti.

Considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC “Murgia Alta”;
−	 nella nota acquisita al prot. n. 13060/2019, con riferimento alle specie da impiegare nelle operazioni di 

rinfoltimento, sono stati forniti chiarimenti in ordine alla scelta delle specie arboree.

Evidenziato che:
−	 con riferimento alle operazioni di rinfoltimento, è stata verificata la coerenza con quanto contemplato a 

tale riguardo dalle norme contenute nel paragrafo 6 (Gestione forestale) del Regolamento regionale n. 
6/2016 e ss. mm. e ii.;

−	 si ritengono condivisibili le considerazioni contenute nel suddetto parere del PNAM, secondo cui  
“l’intervento proposto, non determina incidenze  negative sui sistemi naturali ed è finalizzato alla messa in 
sicurezza incendi ed all’incremento della complessità biologica della cenosi forestale, pertanto favorisce la 
conservazione in buono stato del popolamento di latifoglie autoctono”.

Considerati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
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procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione del ZSC “Murgia Alta” (IT9120007), non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione 
legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli 
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.” 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto relativo ad 
“interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati da incendi e sostegno al ripristino 
delle foreste danneggiate da calamità naturali” proposto da  MASSERIA CHINUNNO S.A.R.L.. nell’ambito 
del P.S.R. Puglia 2014-2020. Misura 8,  Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione dei danni 
al patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” e Sottomisura 8.4 
“Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” nel 
Comune di Altamura (BA), per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e fatte salve le prescrizioni 
impartite dal PNAM;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

−	 di notificare il presente provvedimento al legale rappresentante della MASSERIA CHINUNNO S.A.R.L.. 
che ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di vigilanza e 
sorveglianza competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Ente 
Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Arma dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari) e al 
Comune di Altamura;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

	 La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
	 (Dott.ssa Antonietta RICCIO)
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DETERMINAZIONE AUTORITA’ DI GESTIONE PROGRAMMA INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA – MONTENEGRO 
29 gennaio 2020, n. 8 
CUP B91H16000050006 “Programma Interreg I.P.A. CBC ITALIA/ALBANIA/MONTENEGRO” 2014/2020 - 
“Targeted Call for Projects Proposals” – Presa d’atto approvazione graduatoria di merito delle proposte 
progettuali.

L’Autorità di Gestione del Programma
Interreg IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto il DPGR 443/2015 e s.m. e i., di approvazione dell’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, 

denominato “Modello Ambidestro per lo’innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”;
•	 Vista la DGR 1741 del 12/10/2015 di “Nomina Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 

innovazione, istruzione, formazione e lavoro;
•	  Viste le Deliberazioni G.R. n. 163 del 22/06/2016 e n. 992 del 20 giugno 2017, con le quali è stato 

conferito al dott. Ing. Domenico Laforgia l’incarico di Autorità di Gestione del Programma Interreg I.P.A. 
c.b.c. ITALIA/ALBANIA/MONTENEGRO 2014/2020;

•	 Visto il D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” integrato con le modifiche 
introdotte dal D. Lgs. 101/2018 per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD).

Viste:
•	 La decisione C(2015) 9491 del 15/12/2015 – CCI 2014 TC16I15 CB 008 -  della Commissione Europea;
•	 le disposizioni di cui ai Regolamenti CE 1299/2013, 1303/2013 e 447/2014;

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, emerge quanto segue.

Premesso che:
•	 la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-

Montenegro 2014/2020;

•	 la Giunta Regionale, con DGR n. 2180/2013, modificata e integrata con DGR n. 2394/2015, ha preso 
atto dell’adozione – da parte della Commissione U.E. – della Decisione di approvazione del Programma 
Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro C(2015) 9491;

•	 con DGR n. 163 del 22/02/2016 la Giunta Regionale ha affidato l’incarico di Autorità di Gestione del 
Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro al prof. Ing. Domenico Laforgia, Direttore del 
Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e con DGR n. 992 del 20 
giugno 2017 ha approvato il modello definitivo di governance del Programma;

•	 con il provvedimento dirigenziale n. 24 del 20/03/2019, l’Autorità di Gestione del Programma ha 
approvato il Bando “Targeted Call for Projects Proposals”, pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 38 del 
04/04/2019, con scadenza alle ore 11:59 del 60° giorno dalla data di pubblicazione sul BURP;  

•	 in data 31/05/2019 il Comitato di Sorveglianza del Programma (JMC) ha deciso di prorogare detto 
termine al 77° giorno dalla data di pubblicazione sul BURP, e quindi alla data del 20/06/2019 alle ore 
11:59, su esplicita richiesta delle delegazioni dei Paesi partner;

•	 con il provvedimento dirigenziale n. 61 del 31/05/2019, l’Autorità di Gestione del Programma ha, quindi, 
dato seguito alla decisione del JMC prorogando la scadenza del termine per la presentazione delle 
proposte al 20/06/2019 alle ore 11:59;

•	 alla data di scadenza sono pervenute 113 proposte progettuali, inserite nel sistema e-MS di gestione del 
Programma;

•	 il Segretariato Congiunto (JS) e i National Info Point (NIP) albanesi e montenegrini, sulla base della 
metodologia di valutazione approvata dal Comitato di Sorveglianza, hanno provveduto alla verifica 
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dell’eleggibilità amministrativa delle proposte progettuali, riscontrando su un totale di 113 proposte 
pervenute, 30 proposte inficiate da errori amministrativi/documentali per le quali è stata richiesta la 
correzione e/o integrazione documentale, 20 proposte inficiate da errori gravi per le quali si è disposta 
l’esclusione e 63 proposte non inficiate da alcun errore;

•	 l’AdG con A.D. n. 88 del 02/10/2019 ha preso atto della metodologia di valutazione approvata dal Comitato 
di Sorveglianza nelle procedure scritte del 05/07/2017 e del 23/10/2018, comprendente l’elenco e la 
tipologia degli errori relativi alla eleggibilità amministrativa, nonché delle risultanze istruttorie relative al 
controllo di eleggibilità amministrativa, escludendo le 20 proposte inficiate da errori gravi e determinando 
di procedere all’integrazione e/o correzione delle 30 proposte inficiate da errori minori; 

•	 a seguito delle richieste di correzione e/o integrazione, notificate a ciascuno dei soggetti interessati, il 
Segretariato Congiunto, coadiuvato dai NIP albanesi e montenegrini, ha proceduto ad esperire istruttoria 
sulla ulteriore produzione documentale e amministrativa pervenuta dagli interessati. La procedura 
si è conclusa positivamente per tutte le 30 proposte che sono state, pertanto, ammesse alla fase di 
valutazione qualitativa;

•	 l’AdG, facendo proprie le conclusioni dell’istruttoria, ha rinviato la decisione definitiva sull’elenco delle 
proposte ammesse alla fase di valutazione qualitativa al Comitato di Sorveglianza che, riunito a Tivat 
(Montenegro) il 18-19 dicembre 2019, ha preso atto delle risultanze istruttorie e, sulla base della 18° 
procedura scritta, ha approvato l’elenco definitivo delle proposte progettuali ammesse alla fase di 
valutazione qualitativa, di cui all’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento. 

Considerato che:
•	 il Segretariato Congiunto, coadiuvato dai NIP albanesi e montenegrini, ha proceduto alla valutazione 

qualitativa di 93 proposte sulla base della griglia di valutazione di cui alla Targeted Call for Projects 
Proposals e agli altri documenti ufficiali del Programma, nonché del documento di metodologia della 
valutazione qualitativa approvato dal JMC;

•	 conclusa la valutazione qualitativa, le proposte progettuali sono state valutate, esclusivamente sotto il 
profilo dell’impatto e delle ricadute territoriali, dal Comitato Congiunto di Direzione (JSC-Joint Steering 
Committee);

•	 le risultanze di entrambe le valutazioni sono state trasmesse al JMC il quale nella seduta del 18-19 
dicembre 2019 ha approvato la graduatoria di merito, suddivisa per Assi Prioritari, delle proposte 
progettuali, di cui all’Allegato B, parte integrante del presente provvedimento;

•	 il JMC, inoltre, ha deciso che il finanziamento dei progetti di cui alla graduatoria di merito è subordinato 
ad una ulteriore fase di ottimizzazione, controllo delle attività e riduzione del budget di progetto e ha 
conferito espresso mandato al Segretariato Congiunto di negoziare direttamente con i beneficiari in 
merito alla suddetta ottimizzazione e riduzione del budget. Il JMC ha  determinato, altresì, che il recupero 
delle risorse derivanti dalla rimodulazione dei budget di progetto sarà destinato al finanziamento 
delle proposte utilmente posizionate in graduatoria, a scorrimento fino all’esaurimento delle risorse a 
disposizione.

Si ritiene, pertanto,
•	 di prendere atto del deliberato del Comitato di Sorveglianza del Programma (JMC) in merito all’elenco 

delle proposte ammesse alla fase di valutazione qualitativa, di cui all’allegato A;
•	 di prendere atto e di dare esecuzione al deliberato del Comitato di Sorveglianza del Programma (JMC) 

relativamente alla graduatoria di merito, suddivisa per Assi Prioritari, delle proposte progettuali a valere 
sulla Targeted Call for Projects Proposals di cui all’Allegato B.

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) n. 679/2016
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
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documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 
n.196/2003 e dal D.Lgs. n.101/2018 e s.m.i., ed ai sensi del vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato 
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente  richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia Albania Montenegro

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

•	 di far proprie le risultanze del controllo di eleggibilità delle proposte progettuali e di prendere atto, altresì, 
del deliberato del Comitato di Sorveglianza del Programma (JMC) in merito all’elenco delle proposte 
ammesse alla fase di valutazione qualitativa della Targeted Call for Projects Proposals, di cui all’allegato A, 
parte integrante del presente provvedimento;

•	 di far propria la decisione del JMC, assunta nei giorni 18-19 Dicembre 2019, relativa all’approvazione della 
graduatoria di merito, suddivisa per Assi Prioritari, delle proposte progettuali a valere sul bando Targeted 
Call for Projects Proposals, di cui all’Allegato B, parte integrante del presente provvedimento;

•	 di dare atto che, come precisato nel verbale approvato dal JMC, sarà dato avvio ad una fase di ottimizzazione 
delle proposte che avrà, come esito, la rimodulazione del budget di progetto; 

•	 di dare atto, inoltre, che il recupero delle risorse derivanti dalla rimodulazione dei budget di progetto 
sarà destinato al finanziamento delle proposte utilmente posizionate in graduatoria, a scorrimento fino 
all’esaurimento delle risorse disponibili; 

•	 di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.

Il presente provvedimento:
1.	 rientra nelle funzioni amministrative delegate;
2.	 è immediatamente esecutivo;
3.	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
4.	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.

	 L’Autorità di Gestione del Programma
	 Interreg IPA CBC ITALIA-ALBANIA-MONTENEGRO
	 Direttore del Dipartimento 
	 (prof. ing. Domenico Laforgia)
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 28 gennaio 2020, n. 35
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici”.
Avviso pubblico approvato con Determina dell’Autorità di Gestione (DAdG) n. 148 del 17.07.2017, pubblicato 
nel BURP n. 86 del 20.07.2017.
Differimento dei termini per la presentazione della documentazione di cantierabilità di cui alla DAdG n. 243 
del 24.07.2019, pubblicata sul BURP n. 87 del 01.08.2019.

L’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020
VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.07.2015 e s.m.i.;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la DGR n. 1518 del 31.07.2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”- approvazione atto di alta organizzazione; 
VISTA la Legge del 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17.12.2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. 
(UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2017 che modifica i Reg. (UE) 
n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30.12.2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24.11.2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del PSR 
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2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le modifiche 
“terremoto”.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 5917 del 06.09.2018 che approva l’ultima 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR 
e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Deliberazione n.24 del 29/09/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
(CIPE) in attuazione della Legge n. 144 del 17 maggio 1999 e ss.mm.ii. relativa all’implementazione del sistema 
del Codice unico di progetto di investimento pubblico (CUP).

VISTA la DAdG n.148 del 17.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, 
successivamente modificato ed integrato con la DAdG n.204 del 16.10.2017, con la DAdG n.209 del 18.10.2017, 
con la DAdG n.262 del 27.11.2017, con la DAdG n.305 del 20.12.2017 e con la DAdG n.288 del 7.12.2017.

VISTA la DAdG n. 217 del 25.10.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 124 del 2.11.2017, con la quale sono state 
approvate le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi, previamente condivise con gli 
Enti competenti al rilascio dei Pareri/Titoli Abilitativi necessari all’esecuzione degli interventi stessi.

VISTA la DAdG n. 112 del 10.05.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n. 68 del 17.05.2018, avente a oggetto 
l’Approvazione della graduatoria delle domande risultate ricevibili, individuazione delle domande ammesse 
all’istruttoria tecnico-amministrativa e adempimenti consequenziali, successivamente modificata ed integrata 
con la DAdG n.127 del 6.06.2018 e con la DAdG n.128 del 7.06.2018.

VISTA la DAdG n.151 del 16.07.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n.96 del 19.07.2018, avente a oggetto la Presa 
d’atto degli esiti dei ricorsi gerarchici e aggiornamento della graduatoria delle domande ammesse all’istruttoria 
tecnico-amministrativa e adempimenti conseguenziali, con la quale è stata approvata la nuova graduatoria 
composta da n. 138 domande di sostegno, comprendenti in ordine di punteggio le Ditte/Enti collocate dalla 
posizione 1 (ditta “Arina Rosa”), alla posizione 138 (ditta “Perta Pietro”).

VISTA la DAdG n.243 del 24.07.2019, avente ad oggetto l’Approvazione della graduatoria delle Ditte/Enti 
ammissibili agli aiuti, a seguito di istruttoria tecnico-amministrativa, composta da n. 116 Ditte/Enti (dal 
comune di San Giovanni Rotondo posizione n. 1 con punti 100, alla ditta Zaffarano Nicola posizione n. 116 con 
punti 60), delle quali n. 87 Ditte/Enti pubblici sono state ammesse all’aiuto pubblico fino alla concorrenza di 
€ 20.000.000.

VISTA la DAdG n. 216 del 10.07.2019 avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misure con connesse alle 
superficie o agli animali. Adozione di check list per il controllo delle domande di sostegno e di pagamento”.

VISTA la D.G.R. n.1797 del 07.10.2019 di Approvazione check list per le procedure di gara per appalti pubblici 
di lavori, servizi e forniture relative alle misure della Sviluppo Rurale, integrate con penalità da applicare in 
caso di mancata osservanza delle norme.

VISTA la DAdG n.363 del 25.10.2019 di Adozione check list di verifica delle procedure d’appalto in sostituzione 
delle check list approvate con DAdG n.9 del 31.01.2019.

VISTA la D.G.R. 21.03.2017, n. 360 Indicazioni Tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nei siti Natura 
2000.

VISTA la D.G.R. 24.07.2018, n. 1362 Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R. n.304/2006.

VISTO l’espletamento della procedura relativa alle Linee Guida per l’attuazione degli obblighi derivanti 
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dall’applicazione della normativa relativa agli Aiuti di Stato, come da nota del Direttore di Dipartimento 
AOO_001/PROT. 22/02/2019 – 0000589.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2251 del 11.11.2019 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 alla Dott.ssa Rosa Fiore.

CONSIDERATO che le Ditte/Enti pubblici individuati con la suddetta DAdG n. 243 del 24.07.2019 sono tenuti 
a presentare entro 180 giorni dalla pubblicazione sul BURP, avvenuta con bollettino n. 87 del 01.08.2019 e 
pertanto entro il giorno 28.01.2020, 

VISTA la DAdG n.392 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Disposizioni Procedurali: Modalità di esecuzione 
degli interventi, di rendicontazione della spesa e di erogazione del sostegno.

VISTA la DAdG n.391 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Acquisizione parere di compatibilità del PAI con 
gli interventi previsti dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020, con nota dell’Autorità di Bacino del Distretto 
Idrografico Meridionale, e relative disposizioni procedurali”, relativa agli interventi ricadenti nelle NTA (Norme 
Tecniche di Attuazione) del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del 
Distretto Idrografico Meridionale.

VISTA la Determina del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
n. 394 del 15.11.2019, avente ad oggetto “Parere complessivo di compatibilità degli interventi selvicolturali 
previsti dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014/2020 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste ai fini dell’autorizzazione al taglio ai sensi dell’art.29 della L.R. 
31/05/2001 n.14”.

VISTA la Determina del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile Risorse e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 426 del 22.11.2019, avente ad oggetto “Parere complessivo di compatibilità degli interventi previsti 
dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014/2020 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste ai fini del rilascio del parere sul vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.7 della 
R.D.L. n.3267/23”.

CONSIDERATO che entro i termini stabiliti per la presentazione della documentazione di cantierabilità del 
Programma d’Intervento, soltanto 2 (due) Ditte hanno provveduto a quanto stabilito e per le quali è stata 
emessa la relativa DAdG di concessione dell’aiuto.

PRESO ATTO che n. 85 Ditte/Enti pubblici non hanno prodotto la documentazione di cantierabilità a causa del 
mancato rilascio delle autorizzazioni e pareri da parte degli Enti preposti.

VISTE le numerose richieste pervenute al protocollo di questo Dipartimento, con le quali le Ditte/Enti pubblici 
hanno formulato una richiesta di proroga dei termini per l’invio della documentazione.

CONSIDERATO che il mancato differimento dei termini per la presentazione della documentazione di 
cantierabilità determinerebbe la revoca di n. 85 su 87 domande ammesse, vanificando l’attività istruttoria 
espletata dalla tecnostruttura regionale.

RITENUTO opportuno pertanto, prorogare i termini per l’invio della documentazione di cantierabilità degli 
Interventi ammessi agli aiuti di ulteriori 180 giorni a far data del presente provvedimento, soltanto per i 
beneficiari che hanno già provveduto a richiedere i previsti pareri ed autorizzazioni. 

Tutto ciò premesso, si propone

•	 di prorogare di, ulteriori 180 giorni a far data del presente provvedimento, i termini per l’invio della 
documentazione di cantierabilità scaduti il giorno 28.01.2020, termini di cui alla DAdG n. 243 del 24.07.2019.

•	 di stabilire che:
-	 la proroga è concessa unicamente ai beneficiari che, alla data del presente provvedimento, hanno già 

provveduto a richiedere agli Enti preposti i pareri e le autorizzazioni necessarie per l’avvio dei lavori;
-	 la mancata richiesta dei pareri e delle autorizzazioni, cosi come previsto dall’Avviso pubblico della 

Sottomisura 8.4, costituisce la decadenza della Domanda di Sostegno;  



8668                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

•	 di confermare quanto altro previsto dell’Avviso Pubblico approvato con DAdG n. 148 del 17.07.2017 e 
pubblicato sul BURP n. 86 del 20.07.2017. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale nr. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle norme e 
che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Sottomisura 8.4
geom. Giuseppe Vacca	  	   

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
responsabile della Sottomisura 8.4;
Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 4/2/1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate.
•	 di prorogare di, ulteriori 180 giorni a far data del presente provvedimento, i termini per l’invio della 

documentazione di cantierabilità scaduti il giorno 28.01.2020, termini di cui alla DAdG n. 243 del 24.07.2019.
•	 di stabilire che:

-	 la proroga è concessa unicamente ai beneficiari che, alla data del presente provvedimento, hanno già 
provveduto a richiedere agli Enti preposti i pareri e le autorizzazioni necessarie per l’avvio dei lavori;

-	 la mancata richiesta dei pareri e delle autorizzazioni, cosi come previsto dall’Avviso pubblico della 
Sottomisura 8.4, costituisce la decadenza della Domanda di Sostegno;  

•	 di confermare quanto altro previsto dell’Avviso Pubblico approvato con DAdG n. 148 del 17.07.2017 e 
pubblicato sul BURP n. 86 del 20.07.2017.

•	 di dare atto che il presente provvedimento:
−	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
−	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
−	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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−	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
−	 sarà pubblicato nel sito regionale: http://svilupporurale.regione.puglia.it;
−	 è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate.

Visto Il Dirigente Coordinatore/Supervisore delle Misure Forestali
Dott. Domenico Campanile 	   	  

	 L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
	 Dott. ssa Rosa Fiore 	  	   

	   

	  	   	   

http://sviluppo
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 31 gennaio 2020, n. 38
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Sottomisura 8.5 “Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali”.
Rettifica alla D.A.G. n. 24 del 21.01.2020 di aggiornamento e scorrimento della graduatoria con ammissione 
di ulteriori domande all’istruttoria tecnico-amministrativa.

l’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..

VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 
materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.

VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.

VISTA la DAG del PSR Puglia 2014-2020 n. 247 del 30.07.201 9 con la quale è stata conferito l’incarico di 
responsabilità, per l’attuazione della sottomisura 8.5.

VISTA la DAG del PSR Puglia 2014-2020 n. 130 del 14/05/2019 con la quale si delega al dott. Domenico Campanile 
dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, il coordinamento delle 
Misure Forestali del PSR Puglia 2014-2020.

VISTA la Delibera di Giunta regionale della Puglia n. 2250 del 11.11.2019 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca alla dott.ssa 
Rosa Fiore.

VISTA la Delibera di Giunta regionale della Puglia n. 2251 del 11.11.2019 con la quale è stato conferito 
l’incarico  di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 alla dott.ssa Rosa Fiore.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Sottomisura 8.5, dott. Cosimo Campobasso, 
confermata dal Dirigente Coordinatore misure Forestali, Dott. Domenico Campanile, emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 5917 del 06.09.2018 che approva l’ultima 
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 
del 24/11/2015.

VISTA la versione n. 8 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020,  aggiornata a seguito di modifiche 
apportate ai sensi del Reg. 1305/2013, art. 11, lett. c, per correzioni puramente materiali o editoriali, adottata 
dalla Commissione Europea in data 02/05/2019.

VISTA la DAG. n. 264 del 27.11.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 135 del 30.11.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per le presentazione delle domande di sostegno relative alla sottomisura 8.5.

VISTA la DAG. n. 42 del 20.02.2018, con la quale sono stati prorogati i termini per il rilascio nel portale Sian 
della domanda di sostegno relative alla sottomisura 8.5 alle ore 12,00 del giorno 15.03.2018.

VISTA la DAG. n. 62 del 14.03.2018, con la quale sono stati ulteriormente prorogati i termini per il rilascio nel 
portale Sian della domanda di sostegno relative alla sottomisura 8.5 alle ore 12,00 del giorno 26.03.2018.

VISTA la D.A.G. n. 133 del 18.06.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n. 82 del 21.06.2018, avente a oggetto: 
Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili all’istruttoria tecnico-amministrativa e 
adempimenti consequenziali.
VISTA la D.A.G. n. 140 del 27.06.2018 con la quale è stato approvato l’elenco delle domande di sostegno 
ritenute irricevibili della Sottomisura 8.5.

VISTA la D.A.G. n. 168 del 20.07.2018, con la quale sono stati prorogati i termini per la presentazione della 
documentazione tecnico-amministrativa alla data del 31.07.2018.

VISTA la D.A.G. n. 253 del 06.08.2019, pubblicata nel B.U.R.P. n. n. 93 del 14-8-2019, avente a oggetto:  
Approvazione graduatoria delle Ditte/Enti ammissibili agli aiuti ed ammissione di ulteriori 50 domande di 
sostegno all’istruttoria tecnico-amministrativa.
VISTA la D.A.G. n. 391 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Acquisizione parere di compatibilità PAI con gli 
interventi previsti dalla misura 8 del PSR Puglia 2014-2020 con nota dell’autorità di Bacino del distretto 
idrografico meridionale, e relative disposizioni generali”, relativa agli interventi ricadenti nelle NTA  del Piano 
di bacino stralcio assetto idrogeologico (PAI) dell’AdB del distretto idrografico meridionale.

VISTA la D.A.G. n. 392 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Disposizioni procedurali modalità di esecuzione 
degli interventi, di rendicontazione della spesa ed erogazione del sostegno”.

VISTA la Determina del Dirigente della sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali  e Naturali 
n. 426 del 22.11.2019, avente ad oggetto “Parere complessivo di compatibilità degli interventi previsti dalla 
misura 8 del PSR Puglia 2014-2020 – investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste ai fini del rilascio del parere sul vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 7 della R.d.l n. 
3226/23”.

VISTA la DGR n. 2271 del 2/12/2019 avente per oggetto “Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Disciplina 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari delle misure non connesse alla superficie e agli 
animali. Disposizioni applicative in attuazione del Reg. (UE) n. 640/2014 e del D.M. n. 497 del 17 gennaio 
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2019. Misura 8 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali miglioramento redditività delle foreste (Articoli 
da 21 a 26)”.
VISTO il ricorso presentato al TAR dalla ditta Caroli Hotels srl, posizionata al n. 366 della graduatoria di cui alla 
DAG n. 253 del 6/8/2019, in corso di definizione;

VISTA la DAG n. 24 del 21.01.2020 avente con oggetto “Domande di sostegno ammesse agli aiuti e individuati 
nella D.A.G. n. 253 del 06.08.2019, pubblicata sul BURP n. 93 del 14.08.2019: aggiornamento e scorrimento 
della graduatoria con ammissione di ulteriori domande all’istruttoria tecnico-amministrativa”.
CONSTATATO che per mero errore materiale la ditta ECOL FOREST SOC. COOP a.r.l. è stata collocata in 
graduatoria alla posizione n. 102, con punteggio pari a 70,41 nonostante la stessa risultava, a seguito di 
comunicazione n. 12777 del 03.10.2019, già ammessa all’aiuto con D.A.G. n. 253 del 06.08.2019 alla posizione 
n. 49 e punteggio pari a 74;
RITENUTO di rettificare la graduatoria approvata con DAG. n. 24 del 21/01/2020, con la ricollocazione della 
precitata ditta ECOL FOREST SOC. COOP a.r.l alla posizione n. 49 e relativo scorrimento delle ditte a seguire 
rispetto alla precitata posizione;

Tutto ciò premesso si propone di:

1.	 rettificare la graduatoria di cui alla DAG 24 del 21.01.2020:

a)	 ricollocare la ditta Ecol forest soc.coop a.r.l. alla posizione n. 49 con punteggio pari a 74, così come 
riportato nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento;

b)	 confermare lo scorrimento della graduatoria aggiornata, riportata nell’allegato “A”, con l’ammissione 
all’istruttoria tecnico-amministrativa delle ditte, dalla posizione n. 78 (Masseria Chinunno società 
agricola a.r.l.) alla posizione n. 91 (Peschici s.r.l.s. unipersonale);

c)	 confermare quanto altro stabilito con DAG. n. 24 del 21/01/2020

2.	 dare atto che il presente provvedimento:

-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;

-	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

-	 sarà pubblicato nel BURP e sul portale regionale http://psr.regione.puglia.it. e avrà valore di notifica 
agli interessati; 

-	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;

-	 è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “A” 
composto da n. 14 (quattordici) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “B” composto da n. 1 (una) 
facciata vidimata e timbrata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.L.GS  196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di  accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI 
(ai sensi del D. LGS. N. 118/2011 e ss.mm.ii.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle norme e 
che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie

Il Responsabile della Sottomisura 8.5
		       Dott. Cosimo Campobasso

Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento;

Richiamato, in particolare, il dispositivo dell’art. 6 L. regionale n.7 del 4.02.1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

1)	 rettificare la graduatoria di cui alla DAG 24 del 21.01.2020:

a)	 ricollocare la ditta Ecol forest soc.coop a.r.l. alla posizione n. 49 con punteggio pari a 74, così come 
riportato nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento;

b)	 confermare lo scorrimento della graduatoria aggiornata, riportata nell’allegato “A”, con l’ammissione 
all’istruttoria tecnico-amministrativa delle ditte, dalla posizione n. 78 (Masseria Chinunno società 
agricola a.r.l.) alla posizione n. 91 (Peschici s.r.l.s. unipersonale);

c)	 confermare quanto altro stabilito con DAG. n. 24 del 21/01/2020

2)	 dare atto che il presente provvedimento:
-	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;

-	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

-	 sarà pubblicato nel BURP e sul portale regionale http://psr.regione.puglia.it. e avrà valore di notifica 
agli interessati; 

-	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;

-	 è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “A” 
composto da n. 14 (quattordici) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “B” composto da n. 1 (una) 
facciata vidimata e timbrata.

Il Dirigente Coordinatore Misure Forestali
del PSR Puglia 2014/2020
(dott. Domenico Campanile) 	    

	 L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
		  (dott.ssa Rosa Fiore)
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N. Prog. Barcode domanda 
di sostegno Ditta/Ente Ufficio competente

Importo Richiesto 
in Domanda di 

Sostegno

Importo 
Ammissibile 
all'Istruttoria

Punteggio ante 
istruttoria

esito istruttoria tecnico -
amministrativa

1 84250039660 AGRIMENGA S.S. Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Brindisi 178.243,58 178.243,58 94,18 PEC NON PERVENUTA

2 84250039991 AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI GRUMO APPULA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 163.434,50 163.434,50 91,33 IRRICEVIBILE

3 84250031873 CIAVARRELLA LUIGI Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 196.117,70 196.117,70 71,64 RINUNCIATO

4 84250040379 CIAVARRELLA PASQUALE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 162.385,23 162.385,23 71,36 RINUNCIATO

5 84250039157 CONTESSA LUIGI Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 194.802,64 194.802,64 85,00 IRRICEVIBILE

6 84250037409 CONTESSA NICOLA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 163.068,36 163.068,36 85,00 IRRICEVIBILE

7 84250037318 COOPERATE SOCIETA'COOPERATIVA SOCIALE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 139.013,16 139.013,16 71,00 IRRICEVIBILE

8 84250040445 GENTILE LUIGI Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 243.957,90 200.000,00 91,39 RINUNCIATO

9 84250029935 GERICO MICHELINA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 152.711,19 152.711,19 71,00 PEC NON PERVENUTA

10 84250039652 GOLDEN GATE SRL Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Taranto 243.437,02 200.000,00 89,00 IRRICEVIBILE

11 84250037987 GREEN AGENCY CENTRO CULTURALE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 10.144,11 10.144,11 92,36 PEC NON PERVENUTA

12 84250029539 GRILLO FELICE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 196.315,69 196.315,69 73,00 IRRICEVIBILE

13 84250025685 IORIO GIUSEPPE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 81.198,77 81.198,77 71,00 PEC NON PERVENUTA

14 84250037235 JAZZO CORTE CICERO LA LANA DEL LUPO SOCIETA AGRICOLA A RESPONSABILITA LIMITATA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 62.401,49 62.401,49 78,06 RINUNCIATO

15 84250040353 LANZOLLA FRANCESCO Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 39.953,01 39.953,01 72,69 IRRICEVIBILE

16 84250039868 LEGGIERI ANGELO MICHELE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 196.977,18 196.977,18 68,38 RIAMMESSO IN ALLEGATO "A"

17 84250030073 LETTICINO MARIA ADELE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 160.964,00 160.964,00 71,00 PEC NON PERVENUTA

18 84250039496 MASELLI MATTEO Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 188.408,24 188.408,24 71,58 IRRICEVIBILE

19 84250024324 MASSERIA SALECCHIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 95.271,27 95.271,27 72,30 PEC NON PERVENUTA

20 84250039710 MATARRESE ANNA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Taranto 87.963,89 87.963,89 71,00 PEC NON PERVENUTA

21 84250032913 MIHALACHE CORNELIA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 101.324,94 101.324,94 85,00 IRRICEVIBILE

22 84250039561 NATURE 2000 SRL Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Taranto 235.971,37 200.000,00 89,00 IRRICEVIBILE

23 84250033077 POLISPORTIVA SANTERAMO ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 23.047,42 23.047,42 92,34 PEC NON PERVENUTA

24 84250038597 RAGNO ARCANGELO Reg. Puglia  - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed

193.384,95 193.384,95 71,00 PEC NON PERVENUTA

25 84250040031 SCRIMIERI MARIA LUCE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Taranto 115.953,67 115.953,67 92,70 IRRICEVIBILE

26 84250039967 SFINALE SRLS Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 111.312,61 111.312,61 89,00 IRRICEVIBILE

27 84250028374 SOCCIO MICHELE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 168.297,60 168.297,60 85,00 IRRICEVIBILE

28 84250039306 SOLLECITO GIOVANNA Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 89.600,00 89.600,00 71,00 IRRICEVIBILE

29 84250029174 SPERADIO SAVERIO Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Foggia 145.109,47 145.109,47 71,15 IRRICEVIBILE

30 84250039850 TAGLIENTE GIUSEPPE Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Taranto 197.089,65 197.089,65 73,95 IRRICEVIBILE

31 84250037243 VITI DE ANGELIS ANTONELLO Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Bari 35.888,09 35.888,09 77,76 RINUNCIATO

32 84250029703 WWF OASI SOCIETA' UNIPERSONALE A.R.L. Reg,. Puglia - Serv. Prov. Agric. di Lecce 199.759,17 199.759,17 78,49 IRRICEVIBILE

Avviso Pubblico Sottomisura 8.5 -  “Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali”. - D.A.G. n. 264 del 27.11.2017

Allegato "B" alla DAG n.38 del 31.01.2020

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO
RURALE ED AMBIENTALE

AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 2014/2020
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 31 gennaio 2020, n. 39
PSR 2014/2020 della Regione Puglia – Paragrafo 19 “Disposizioni transitorie”. Disposizioni finali in merito al 
termine per la conclusione degli interventi ed alla presentazione della domanda di pagamento di saldo da 
parte dei beneficiari delle Misure forestali, ammessi alle norme di transizione.

L’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale (DGR) n. 3261 del 28/07/1998;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

VISTO l’articolo 18 del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 “Principi e linee guida in materia 
di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1518 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA” – approvazione atto di alta organizzazione;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAdG) del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 
della Regione Puglia n. 122 del 27/05/2016 e la DAdG n. 6 del 31/01/2017 con le quali sono stati conferiti 
gli incarichi di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché la DAdG n. 65 del 
12/05/2017 che ha prorogato al 31/12/2017, la DAdG n. 294 del 12/12/2017 che ha prorogato al 31/12/2018 
e la DAdG n.295 del 21/12/2018 che ha prorogato al 20/05/2019 gli incarichi innanzi richiamati;

VISTA la deliberazione n. 2329 del 11/12/2018 con la quale la Giunta regionale della Puglia, tra l’altro, ha 
assegnato ad interim al dr Luca Limongelli l’incarico di Autorità di Gestione (AdG) del PSR 2014/2020 fino 
all’insediamento del Responsabile;

Sulla base della proposta dei Responsabili delle Sottomisure forestali: dott. Cosimo Campobasso, geom. 
Marcello Marabini e geom. Giuseppe Vacca del PSR 2014/2020 della Regione Puglia e dell’istruttoria espletata 
dagli stessi dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005, relativo al sostegno dello Sviluppo Rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), così come modificato ed integrato;

VISTO il PSR 2007/2013 della Regione Puglia approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008) 
737 del 18/02/2008 e dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008, pubblicato nel BURP 
n. 34 del 29/02/2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia, successivamente approvata dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubblicata nel BURP n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
revisione del PSR 2007/2013 della Regione Puglia che modifica la decisione della Commissione C(2008) 737 
del 18/02/2008 recante approvazione del programma di sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013  che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTA la Decisione C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del 
FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) 30 dicembre 2015, n. 2424, recante “Programma di 
Sviluppo Rurale della Puglia 2014/2020 – Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;

VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017, C(2017) 
5454 del 27 luglio 2017 e C(2017) 7387 del 31 ottobre 2017 che approvano le modifiche al PSR della Regione 
Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020 e che riguardano anche il paragrafo 19 “Disposizioni 
Transitorie”;

VISTA la DAdG  n. 15 del 09/03/2016, pubblicata nel BURP n. 29 del 17/03/2016, con la quale sono state 
stabilite, per gli Assi I, II e III del PSR 2007/2013, le disposizioni in merito alle norme di transizione da applicare 
alle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle misure elencate al paragrafo 19 del PSR 2014/2020;

VISTA la DAdG  n. 188 del 13/06/2016, pubblicata nel BURP n. 69 del 16/06/2016, con la quale è stato 
differito il termine per la presentazione della richiesta di accesso alle norme di transizione e fornite ulteriori 
precisazioni;

VISTA la DAdG  n. 313 del 23/09/2016 con la quale sono stati stabiliti, per i diversi beneficiari di cui alla 
DAdG n. 15/2016 ammessi alle norme di transizione, nuovi termini per l’ultimazione degli interventi, nonché 
l’obbligatorietà di produrre, nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA, apposita 
appendice alla garanzia fideiussoria in presenza di anticipazione sul contributo concesso;

VISTA la DAdG  n. 377 del 21/12/2016, pubblicata nel BURP n. 149 del 29/12/2016, con la quale sono state 
fornite disposizioni in merito alle norme di transizione da applicare alle domande ammesse agli aiuti delle 
sottomisure 312 e 313 della misura 413 e della Misura 421 del PSR 2007/2013;

VISTA la DAdG  n. 7 del 01/02/2017 con la quale è stato stabilito nuovo termine per la conclusione degli 
interventi da parte dei beneficiari di cui alla lettera d) della DAdG n.15/2016 ammessi alla transizione di cui al 
capitolo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori disposizioni;

VISTA la DAdG  n. 26 del 10/03/2017, pubblicata nel BURP n. 33 del 16/03/2017, con la quale è stato differito 
il termine per la conclusione degli interventi da parte dei beneficiari delle Misure Forestali, di cui alla lettera b) 
e d) della DAdG n. 15/2016 ammessi alla transizione di cui al capitolo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori 
disposizioni;

VISTA la DAdG  n. 44 del 29/03/2017, pubblicata nel BURP n. 42 del 06/04/2017, con la quale è stato 
ulteriormente differito, per gli Assi I e III del PSR 2007/2013, il termine per la conclusione degli interventi da 
parte dei beneficiari di cui alla lettera b) della DAdG n.15/2016 ammessi alle norme di transizione di cui al 
paragrafo 19 del PSR 2014/2020 e fornite ulteriori disposizioni;

VISTA la DAdG  n. 45 del 30/03/2017, pubblicata nel BURP n. 42 del 06/04/2017, con la quale sono state 
rettificate alcune disposizioni contenute nella suddetta DAdG n. 26/2017;

VISTA la DAdG  n. 287 del 07/12/2017 con la quale sono state fornite ulteriori disposizioni relativamente alla 
conclusione degli interventi per le Misure 216, 221, 223, 226, 227 e 214 az. 4 sub a) del PSR 2007/2013;

VISTA la DAdG  n. 145 del 05/07/2018 con la quale sono state fornite ulteriori disposizioni relative al termine 
per la conclusione degli interventi e alla presentazione della domanda di pagamento di saldo per i beneficiari 



                                                                                                                                8691Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

privati delle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 121, 122, 123, 216, 221, 226, 227, 311, 413 
e 421 del PSR 2007/2013 e delle Sottomisure 4.1, 4.2, 10.2, 4.4, 8.1, 8.3, 8.4, 8.5, 6.4, 19.2 e 19.3 del PSR 
2014/2020 ai sensi delle norme di transizione;

VISTA la DAdG  n. 146 del 05/07/2018 con la quale sono state fornite ulteriori disposizioni relativamente 
alla conclusione degli interventi e alla presentazione della domanda di pagamento di saldo per i beneficiari 
pubblici per le Misure 122, 125, 226, 227 e 413 del PSR 2007/2013 e delle Sottomisure 8.6, 8.1, 8.3, 8.4, 19.2 
del PSR 2014/2020 ai sensi delle norme di transizione;

VISTA la DAdG  n. 241 del 31/10/2018 con la quale sono state fornite ulteriori disposizioni relative al termine 
per la conclusione degli interventi e alla presentazione della domanda di pagamento di saldo per i beneficiari 
privati delle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 121, 122, 123, 216, 221, 226, 227, 311, 413 
e 421 del PSR 2007/2013 e delle Sottomisure 4.1, 4.2, 10.2, 4.4, 8.1, 8.3, 8.4, 8.5, 6.4, 19.2 e 19.3 del PSR 
2014/2020 ai sensi delle norme di transizione;

VISTA la DAdG  n. 242 del 31/10/2018 con la quale sono state fornite ulteriori disposizioni relative al termine 
per la conclusione degli interventi e alla presentazione della domanda di pagamento di saldo per i beneficiari 
pubblici delle domande ammesse agli aiuti ai sensi delle Misure 122, 125, 226, 227 e 413 del PSR 2007/2013 
e delle Sottomisure 8.6, 8.1, 8.3, 8.4, 19.2 del PSR 2014/2020 ai sensi delle norme di transizione;

VISTA la Decisione C(2018) 5917 finale del 06/09/2018 con la quale la Commissione Europea ha approvato la 
modifica del PSR 2014/2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo;

CONSIDERATO che:
-	 il paragrafo 19 “DISPOSIZIONI TRANSITORIE” del PSR 2014/2020 v. 7.1 stabilisce, tra l’altro, che “Per tutti 

gli impegni delle misure ad investimento, in transizione, gli ultimi pagamenti saranno effettuati entro la 
fine del 2020”;

-	 per le diverse Misure rientranti nel campo di applicazione del precitato paragrafo 19 sono stati adottati 
differenti atti di proroga del termine per la conclusione degli interventi da parte dei beneficiari ammessi 
alle norme di transizione e fornite specifiche disposizioni;

-	 alcuni beneficiari ammessi alle norme di transizione non sono riusciti a completare gli interventi entro i 
termini stabiliti a causa di difficoltà di tipo tecnico e/o amministrativo e, pertanto, hanno chiesto ulteriore 
proroga finalizzata a completare gli interventi ammessi alla transizione;

-	 in relazione a quanto innanzi e tenuto conto del termine stabilito per effettuare i pagamenti ai beneficiari 
ammessi alle norme di transizione (dicembre 2020) appare opportuno uniformare il termine per la 
conclusione degli interventi;

CONSIDERATO che, tra i beneficiari delle Misure forestali i quali ad oggi non sono riusciti a completare gli 
interventi entro i termini stabiliti, sono presenti  Enti Pubblici e che per gli stessi è intervenuta  la DAG n. 98 
del 18.04.2019 stabilendo che gli Enti possono richiedere direttamente all’A.d.G. l’apertura di un tavolo di 
verifica per individuare, in presenza di concrete prospettive di realizzabilità degli interventi stessi, un percorso 
tecnico-amministrativo, per tappe monitorate, che consenta di prorogare i tempi di realizzazione e di relativa 
spesa in deroga alle disposizioni generali di cui alla citata DAdG n. 65/2019.

CONSIDERATO che sono pervenute diverse richieste di completamento dei lavori forestali non ancora 
completati a causa di una serie di problematiche verificatesi durante la fase di realizzazione delle opere, agli 
atti di questo Ufficio.

RITENUTO necessario dover consentire ai precitati beneficiari privati, relativi alle Misure forestali ammessi 
alle norme di transizione, di poter concludere gli investimenti oggetto di sostegno e di dover uniformare le 
procedure di ultimazione degli interventi. 

Per quanto innanzi riportato, si propone di stabilire che:

-	 è concessa una ulteriore e definitiva proroga per il tempo strettamente necessario a completare i lavori 
entro e non oltre il 31.05.2020, a favore dei soggetti privati, di cui all’allegato “A”, parte integrante del 
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presente provvedimento, beneficiari delle Misure forestali ammessi alle norme di transizione che non 
hanno ancora completato gli interventi entro i termini stabiliti; 

-	 per i suddetti soggetti privati la proroga è subordinata alla presentazione di apposita appendice alla 
garanzia fideiussoria che deve essere generata nel portale SIAN, validata dall’ente garante e consegnata al 
soggetto istruttore entro trenta giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;

-	 il soggetto istruttore si identifica con il Responsabile di Misura;

-	 entro il 30.06.2020 pena la decadenza dell’aiuto, i beneficiari devono presentare la domanda di pagamento 
del saldo, completa della documentazione di rito;

-	 nel caso non dovessero pervenire entro i suddetti termini quanto richiesto, il Responsabile della relativa 
Misura attiverà la procedura per il recupero delle somme erogate nel rispetto delle modalità stabilite 
dall’Organismo Pagatore AGEA;

-	 sono confermate le disposizioni impartite con precedenti atti qualora non in contrasto con il presente 
provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/1990 in  tema di accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidatogli, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente.

I sottoscritti dichiarano che non è stato predisposto il documento “per estratto” perché il provvedimento non 
comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata di spesa ed è escluso ogni ulteriore onere 
aggiuntivo.

I RESPONSABILI DELLE MISURE FORESTALI: 

dott. Cosimo Campobasso 
geom. Marcello Marabini

Geom. Giuseppe Vacca

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

•	 di prendere atto di quanto indicato nelle premesse che qui si intendono integralmente riportate;

-	 è concessa una ulteriore e definitiva proroga per il tempo strettamente necessario a completare i lavori 
entro e non oltre il 31.05.2020, a favore dei soggetti privati, di cui all’allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento, beneficiari delle Misure forestali ammessi alle norme di transizione che non 
hanno ancora completato gli interventi entro i termini stabiliti; 
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-	 per i suddetti soggetti privati la proroga è subordinata alla presentazione di apposita appendice alla 
garanzia fideiussoria che deve essere generata nel portale SIAN, validata dall’ente garante e consegnata al 
soggetto istruttore entro trenta giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento;

-	 il soggetto istruttore si identifica con il Responsabile di Misura;

-	 entro il 30.06.2020 pena la decadenza dell’aiuto, i beneficiari devono presentare la domanda di pagamento 
del saldo, completa della documentazione di rito;

-	 nel caso non dovessero pervenire entro i suddetti termini quanto richiesto, il Responsabile della relativa 
Misura attiverà la procedura per il recupero delle somme erogate nel rispetto delle modalità stabilite 
dall’Organismo Pagatore AGEA;

-	sono confermate le disposizioni impartite con precedenti atti qualora non in contrasto con il presente 
provvedimento.

•	 Sono confermate le disposizioni impartite con precedenti atti qualora non in contrasto con il presente 
provvedimento.

•	 di dare atto che il presente provvedimento:

	è immediatamente esecutivo;

	è redatto in forma integrale;

	sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

	sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;

	sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

	sarà disponibile nel sito ufficiale PSR della Regione Puglia www.psr.regione.puglia.it;

	è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate e da un allegato “A” 
composto da n. 2 (facciate) vidimate e timbrate;

	sarà disponibile, ai fini della Legge Regionale n. 15/2008 e del D.Lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza 
del sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Visto Il Dirigente Coordinatore/Supervisore delle Misure Forestali

 Dott. Domenico Campanile 	   	  

	 L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
	 Dott. ssa Rosa Fiore 	  	   

http://www.psr.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
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N. DITTA/ENTE DOMANDA DI AIUTO NOTE

1 DE BERNARDIS GIUSEPPE 94750694575

2 MARINO GRAZIA

3
PELLEGRINO ANTONIO VALENTINO (già Del Giudice 
Carmela)

94750693312

4 SOC. COOP. ATS MONTEMAGGIORE 94750694674

1 ARTENATURA VIVAI 94752149792

2 BIOPUGLIA (ALBANESE GIUSEPPE) 94752145816

3 BIOPUGLIA (IMMOBILIARE GENERANO) 94752153042

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE 
ED AMBIENTALE

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014/2020

Allegato "A"  alla DAG n. 39 del 31.01.2020                                            

PSR Puglia 2014/2020 - Paragrafo 19 "Disposizioni transitorie.                                                                                                                              
Disposizioni finali in merito al termine per la conclusione degli interventi ed alla presentazione della domanda di pagamento 

di saldo da parte dei beneficiari privati delle Misure forestali, ammessi alle norme di transizione.

Misura 226 - transitata nella Misura 8 - Sottomisura 8.3

Misura 227 - transitata nella Misura 8 - Sottomisura 8.5

4 CALA LUNGA SPA 94751536932

5 DANIELE GIORGIO 94752114754

6 DANIELE GIORGIO (EREDE DANIELE FRANCESCO) 94752114804

7 DATTOLI CARMELA 94752150956

8 DE BERNARDIS GIUSEPPE 94751534887

9 D'ONGHIA ANGELO 94752152598

10 DUCA CARLO GUARINI AZ. AGR. 94751534655

11 LA TORRE FAUSTA 94751534341

12 LOMBARDI MANUELA 94752149941

13 MARINO GRAZIA 94751532444

14 MURGIA GARAGNONE COOP AGRICOLA 94751534150

15 SEMERARO ANASTASIA 94752151236

16 VALENTE ANGELO RAFFAELE PINO 94752143662

Pagina 1
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17 VALENTE ANGELO RAFFAELE PIO 94750259791

1 AGLIOTI SALVATORE   (ex AGLIOTI LUCILLA) 94751351670

2 AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA MONTEMURNO S.S. 94751351183

3 FORCIGNANO' GIUSEPPE DOMENICO 94751359616

4 MONTEMURNO NICOLA 94751349336

5 NATUZZI ANNA 94751348213

6 PALMA ANNA 94751326797

7 SERRA LUIGI 94751363154

8 SERRA SALVATORE 94751326805

9 D'APRILE ANGELA MARIA 94752092653

10 MINEI ANGELO 94752092653

DE FILIPPO Pasquale (2010) 94750259809

Misura 122 - transitata nella Misura 8 - Sottomisura 8.6

Misura 221 - transitata nella Misura 8 - Sottomisura 8.1

1 DE FILIPPO Pasquale (2010) 94750259809

2 D'ERRICO Francesco 94750260815

3 PASTORE BOVIO Marina 94750258637

4 PASTORE BOVIO Serafina 94750259387

5 SILVESTRI s.a.s.   (ex Bianco Cira - ex Silvestri Eugenio) 94750258645

6 DE FILIPPO Pasquale (2012) 94751520233

7 D'ONGHIA Angelica 94751524870

8 D'ONGHIA DOMENICO (ex D'Onghia Angelo) 94751524920

9 GIANNETTA Ernesto 94751523930

10 RURAL SERVICE s.r.l. 94751519979

11 SILVESTRI s.a.s. di Silvestri Stefano 94751524227

12 Soc. Coop. Agr. Murgia Garagnone 94751522981

13 VARANELLI Giacomo 94751825699

Pagina 2
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 31 gennaio 2020, n. 42
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Sottomisura 8.3 “Sostegno ad interventi di prevenzione danni al patrimonio 
forestale causati da incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici”. 
Avviso pubblico approvato con Determina dell’Autorità di Gestione (DAdG) n. 144 del 10.07.2017, pubblicato 
nel BURP n. 86 del 20.07.2017.
5° Elenco di Concessione delle Domande di Sostegno ammesse agli aiuti.

L’ Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020
VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.07.2015 e s.m.i.;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la DGR n. 1518 del 31.07.2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”- approvazione atto di alta organizzazione; 
VISTA la Legge del 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

VISTA la DAdG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21.05.2019 – 20.05.2021, 
gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/ sottomisura del 
PSR 2014/2020.
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 130 del 14/05/2019 con la 
quale si delega al dott. Domenico Campanile Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, il coordinamento delle Misure Forestali del PSR Puglia 2014/2020.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2250 dell’11.11.2019 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca 
alla Dott.ssa Rosa Fiore.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2251 del 11.11.2019 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 alla Dott.ssa Rosa Fiore.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Sottomisura 8.3, geom. Giuseppe Vacca, in qualità 
di Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17.12.2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. 
(UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
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del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2017 che modifica i Reg. (UE) 
n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30.12.2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24.11.2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del PSR 
2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le modifiche 
“terremoto”.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 5917 del 06.09.2018 che approva l’ultima 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR 
e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA l’attuale versione vigente 9.1 del Programma di Sviluppo Rurale della regione Puglia 2014/2020 adottato 
dai competenti Servizi della Commissione Europea in data 18.12.2019.

VISTA la Deliberazione n.24 del 29/09/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
(CIPE) in attuazione della Legge n. 144 del 17 maggio 1999 e ss.mm.ii. relativa all’implementazione del sistema 
del Codice unico di progetto di investimento pubblico (CUP).

VISTA la DAdG n. 144 del 10.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.3, 
successivamente modificato ed integrato con le DAdG n. 203 del 16/10/2017, n. 210 del 18/10/2017, n. 263 
del 27/11/2017, n. 289 del 07/12/2017, n. 304 del 20/12/2017;

VISTA la DAdG n.144 del 10.07.2017 per la Sottomisura 8.3, cosi come riportate al par.10.3.8 del Capitolo 
10 - Piano di Finanziamento del PSR Puglia 2014/2020 per l’intero periodo di programmazione 2014-2020, 
ammontano a 7,520 Meuro, come indicato nella successiva tabella: 

Sottomisura
Transizione

(Euro)

Importi a bando (Euro)

Sottomisura
Dotazione

(Euro)
2017 2018

8.3 20.000.000 4.958.678 7.520.661 7.520.661

VISTA la DAdG n. 217 del 25.10.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 124 del 2.11.2017, con la quale sono state 
approvate le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi, previamente condivise con gli 
Enti competenti al rilascio dei Pareri/Titoli Abilitativi necessari all’esecuzione degli interventi stessi.

VISTA la DAdG n. 107 del 30.04.2018 con la quale è stato approvato l’elenco delle domande di sostegno 
ritenute irricevibili della Sottomisura 8.3.

VISTA la DAdG n. 108 del 30.04.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n. 65 del 10.05.2018, avente a oggetto: 
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Approvazione della graduatoria delle domande risultate ricevibili, individuazione delle domande ammesse 
all’istruttoria tecnico-amministrativa e adempimenti consequenziali.
VISTA la DAdG n.128 del 07.06.2018, con la quale sono stati prorogati i termini per la presentazione della 
documentazione tecnico-amministrativa alla data del 23.06.2018.

VISTA la DAdG n.221 del 12.10.2018, avente ad oggetto “Presa d’atto degli esiti dei ricorsi gerarchici 
e aggiornamento della graduatoria delle domande ammesse all’istruttoria tecnico-amministrativa e 
adempimenti consequenziali, di cui alla DADG n. 108 del 30.04.2018.

VISTA la DAdG n.377 del 31.10.2019 avente ad oggetto “Aggiornamento della graduatoria relativa alle Ditte/Enti 
ammissibili agli aiuti di cui alla DAdG n.49 del 18.03.2019 con la quale è stata approvata la nuova graduatoria 
formata da n. 95 Ditte/Enti (dalla ditta Varraso Giuseppe con punti 93.72, alla ditta Miola Mario con punti 69), 
emanata in seguito agli atti istruttori redatti dai funzionari incaricati del Dipartimento Agricoltura nonché agli 
esiti dei ricorsi gerarchici e riesami.

VISTA la D.G.R. n. 2271 del 01.12.2019, avente ad oggetto “Disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari delle misure non connesse alla superficie e agli animali”. 

VISTA la DAdG n.29 del 28.02.2019, avente ad oggetto “Scorrimento graduatoria”, con la quale le risorse 
finanziarie previste per l’anno 2017 di Euro 7.520.661 sono state elevate a Euro 15.041.332, utilizzando le 
risorse previste per l’anno 2018, destinando tali risorse alla graduatoria già approvata con DAdG n. 221 del 
12.10.2018.

VISTA la chiusura della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza che ha adottato la 
rimodulazione finanziaria nell’ambito della Misura 8 e relative sottomisure con nota n.AOO_001/PSR n. 2871 
del 07.10.2019 e l’intervenuta formalizzazione della proposta di modifica del PSR Puglia 2014/2020 alla DG 
AGRI in data 31.10.2019 con le quali si è resa disponibile per la Sottomisura 8.3 la somma di € 18.000.000. 

CONSIDERATO che, nel rispetto dei precedenti atti amministrativi e della rimodulazione finanziaria, per la 
Sottomisura 8.3 si è resa disponibile la somma di Euro 18.000.000. 

VISTA la DAdG n.49 del 18.03.2019, avente ad oggetto “Approvazione 1° elenco delle Ditte/Enti ammissibili 
agli aiuti ed elenco delle ulteriori DDS ammesse all’istruttoria tecnico-amministrativa”, emanata in seguito 
agli atti istruttori redatti dai funzionari incaricati del Dipartimento Agricoltura. 

VISTA la DAdG n. 216 del 10.07.2019 avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misure con connesse alle 
superficie o agli animali. Adozione di check list per il controllo delle domande di sostegno e di pagamento”.

VISTA la D.G.R. 07.10.2019, n.1797 di Approvazione check list per le procedure di gara per appalti pubblici di 
lavori, servizi e forniture relative alle misure della Sviluppo Rurale, integrate con penalità da applicare in caso 
di mancata osservanza delle norme.

VISTA la DAdG n.363 del 25.10.2019 di Adozione check list di verifica delle procedure d’appalto in sostituzione 
delle check list approvate con DAdG n.9 del 31.01.2019.

VISTA la D.G.R. 21.03.2017, recante n. 360 Indicazioni Tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nei 
siti Natura 2000.

VISTA la D.G.R. 24.07.2018, n. 1362 Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R. n.304/2006.

VISTO la nota del Direttore di Dipartimento AOO_001/PROT. 22/02/2019 – 0000589, riguardante l’espletamento 
della procedura relativa alle Linee Guida per l’attuazione degli obblighi derivanti dall’applicazione della 
normativa relativa agli Aiuti di Stato. 

VISTA la DAdG n.392 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Disposizioni Procedurali: Modalità di esecuzione 
degli interventi, di rendicontazione della spesa e di erogazione del sostegno.

VISTA la DAdG n.391 del 20.11.2019, avente ad oggetto “Acquisizione parere di compatibilità del PAI con 
gli interventi previsti dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014-2020, con nota dell’Autorità di Bacino del Distretto 
Idrografico Meridionale, e relative disposizioni procedurali”, relativa agli interventi ricadenti nelle NTA (Norme 
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Tecniche di Attuazione) del Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino del 
Distretto Idrografico Meridionale.

VISTA la Determina del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali 
n. 394 del 15.11.2019, avente ad oggetto “Parere complessivo di compatibilità degli interventi selvicolturali 
previsti dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014/2020 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste ai fini dell’autorizzazione al taglio ai sensi dell’art.29 della L.R. 
31/05/2001 n.14”.

VISTA la Determina del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile Risorse e Tutela delle Risorse Forestali e 
Naturali n. 426 del 22.11.2019, avente ad oggetto “Parere complessivo di compatibilità degli interventi previsti 
dalla Misura 8 del PSR Puglia 2014/2020 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste ai fini del rilascio del parere sul vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.7 della 
R.D.L. n.3267/23”.

CONSIDERATO, inoltre, che l’Avviso Pubblico prevede l’emissione dei provvedimenti di concessione a seguito 
di presentazione della seguente documentazione:

•	 Elaborati grafici di progetto a seguito dei Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, ove differenti rispetto agli 
elaborati grafici già approvati con le verifiche di ammissibilità delle DdS;

•	 Computo metrico analitico e quadro riepilogativo di spesa, a seguito dei Pareri/Titoli Abilitativi 
conseguiti e delle eventuali procedure di gara d’appalto concluse, ove differenti rispetto a quanto già 
approvato con le verifiche di ammissibilità delle DdS;

•	 Dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dal beneficiario, 
attestante che gli elaborati grafici di progetto, il computo metrico analitico e il quadro riepilogativo di 
spesa sono riferiti al progetto esecutivo, ovvero, non differiscono dagli stessi documenti già approvati 
con le verifiche di ammissibilità delle DdS; nonché a seguito della verifica del possesso di un Piano di 
Gestione Forestale (PGF) o strumento equivalente, nel caso di aziende con superfici boscate accorpate 
maggiori di 50 ha.

VERIFICATO, che per le Ditte ammesse ai benefici della sottomisura 8.3 del PSR Puglia 2014/2020, cosi come 
riportato nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, è stato acquisito ed agli atti della 
Sezione, la seguente documentazione:

1.	 Pareri/Titoli Abilitativi per gli interventi ammissibili, anche in considerazione delle precitate DAdG 
n.391 del 20.11.2019, Determine del Dirigente della Sezione  Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali n. 394 del 15.11.2019, e n. 426 del 22.11.2019, ove pertinenti;

2.	 Dichiarazione di cui all’allegato B della DAdG n.391/2019, ove di pertinenza per gli interventi 
ricadenti nelle NTA del PAI - Autorità di Bacino Distretto Idrografico Meridionale.

3.	 Elaborati grafici di progetto a seguito dei Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, ove differenti rispetto agli 
elaborati grafici già approvati con le verifiche di ammissibilità delle DdS;

4.	 Computo metrico analitico e quadro riepilogativo di spesa, a seguito dei Pareri/Titoli Abilitativi 
conseguiti e delle eventuali procedure di gara d’appalto concluse, ove differenti rispetto a quanto già 
approvato con le verifiche di ammissibilità delle DdS;

5.	 Dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dal beneficiario, 
attestante che gli elaborati grafici di progetto, il computo metrico analitico e il quadro riepilogativo 
di spesa sono riferiti al progetto esecutivo, ovvero, ove pertinente, non differiscono dagli stessi 
documenti già approvati con le verifiche di ammissibilità delle DdS;

6.	 Possesso di un PGF o strumento equivalente, ove pertinente, nel caso di aziende con superfici boscate 
accorpate maggiori di 50 ettari.

VERIFICATO, che per le Ditte ammesse ai benefici della sottomisura in oggetto, cosi come riportato nell’allegato 
“A”, e per i relativi interventi ammissibili non sono stati concessi altri aiuti pubblici per gli stessi interventi, 
secondo quanto verificato tramite le banche dati e gli atti amministrativi disponibili presso il Dipartimento 
Agricoltura e Sviluppo Rurale.
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VISTO il 1° elenco di concessione degli aiuti, con il quale sono state ammesse n. 2 ditte per un importo 
complessivo dell’aiuto di € 490.651,32.

VISTO il 2° elenco di concessione degli aiuti, con il quale sono state ammesse n. 2 ditte per un importo 
complessivo dell’aiuto di € 387.619,83.

VISTO il 3° elenco di concessione degli aiuti, con il quale sono state ammesse n. 2 ditte per un importo 
complessivo dell’aiuto di € 633.939,00.

VISTO il 4° elenco di concessione degli aiuti, con il quale è stata ammessa n. 1 ditta per un importo complessivo 
dell’aiuto di € 272.812,62.

CONSIDERATO che ad oggi l’importo totale concesso è stato di € 1.785.022,77 su importo disponibile di € 
18.000.000.

RITENUTO che, nel rispetto della graduatoria approvata e delle risorse finanziarie disponibili, nonché di quanto 
innanzi esposto, è possibile ammettere alla concessione dell’aiuto ulteriori n. 7 ditte riportate nell’elenco “A” 
(Ciuffreda Antonella, Soc. Coop. Ecol Forest, Lauriola Carmine, Cappelli Rocco Alessandro, Naquellari Elsa, 
Ruggieri Michelina e Soc. Agr. F.lii Picciuto) parte integrante del presente provvedimento, per un importo 
complessivo di aiuto pubblico pari ad € 783.461,82.

Tutto ciò premesso, si propone:
•	 di concedere l’aiuto ai soggetti riportati nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, 

composto da n. 7 ditte (Ciuffreda Antonella, Soc. Coop. Ecol Forest, Lauriola Carmine, Cappelli Rocco 
Alessandro, Naquellari Elsa, Ruggieri Michelina e Soc. Agr. F.lii Picciuto), per un importo complessivo di 
aiuto pubblico pari ad € 783.461,82.

•	 di stabilire, che gli interventi oggetto di sostegno dovranno concludersi il termine di 18 (diciotto) mesi 
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

•	 di incaricare il Responsabile della Sottomisura 8.3 a trasmettere, a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), la comunicazione di concessione degli aiuti, ai soggetti beneficiari, riportati nell’allegato “A” che, 
secondo le modalità e i termini stabiliti dalla DAdG n.392/2019, dovranno esprimere formale accettazione 
della concessione, degli impegni ed obblighi ad essa connessi.

•	 di stabilire che:

−	 l‘esecuzione degli interventi, la presentazione delle domande di pagamento (anticipo, acconti e saldo) 
e l’erogazione degli aiuti dovranno effettuarsi secondo le modalità ed i termini stabiliti dalla DAdG 
n.392/2019 e dai successivi atti amministrativi dell’AdG PSR Puglia 2014-2020;

−	 ciascun beneficiario, in riferimento ai Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, è tenuto al rispetto delle 
prescrizioni che condizionano l’inizio lavori, dandone evidenza con la comunicazione di inizio lavori, da 
inoltrare al Responsabile di Sottomisura, come da procedure vigenti;

−	 ciascun beneficiario, in riferimento ai Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, è tenuto al rispetto delle 
prescrizioni che condizionano l’esecuzione dei lavori, dandone evidenza con le domande di pagamento 
degli acconti e del saldo, da inoltrare ai Servizi Territoriali di competenza, come da procedure vigenti;

−	 La domanda di pagamento dell’anticipo deve essere inviata al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale (Responsabile della Sottomisura 8.3) Lungomare Nazario Sauro 45/47 -70121 
Bari entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento di concessione degli aiuti eseguita a mezzo 
PEC, come stabilito dalla DAdG n.392/2019.

•	 di confermare quanto altro previsto dall’Avviso pubblico approvato con DAdG n.144 del 10.07.2017 e dai 
successivi atti amministrativi emanati dall’AdG del PSR Puglia 2014/2020.

•	 di stabilire, in attuazione del  D.M. n.497 del 17.01.2019 (Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale), che qualora a seguito di controlli a qualsiasi titolo ed in 
qualunque momento effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o 
difformità, rispetto a quanto stabilito dall’Avviso Pubblico e dai successivi atti amministrativi, saranno 
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applicate le riduzioni graduali, esclusioni o revoche dagli aiuti in conformità a quanto sarà stabilito con 
apposita Delibera di Giunta Regionale.

•	 di notificare la D.G.R. n. 2271 del 02.12.2019, pubblicata sul BURP n. 8 del 17.01.2020.  

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale nr. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle norme e 
che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Sottomisura 8.3
geom. Giuseppe Vacca	  	   

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
responsabile della Sottomisura 8.3;
Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 4/2/1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate.

•	 di concedere l’aiuto ai soggetti riportati nell’allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento, 
composto da n. 7 ditte (Ciuffreda Antonella, Soc. Coop. Ecol Forest, Lauriola Carmine, Cappelli Rocco 
Alessandro, Naquellari Elsa, Ruggieri Michelina e Soc. Agr. F.lii Picciuto), per un importo complessivo di 
aiuto pubblico pari ad € 783.461,82.

•	 di stabilire, che gli interventi oggetto di sostegno dovranno concludersi il termine di 18 (diciotto) mesi 
dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

•	 di incaricare il Responsabile della Sottomisura 8.3 a trasmettere, a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), la comunicazione di concessione degli aiuti, ai soggetti beneficiari, riportati nell’allegato “A” che, 
secondo le modalità e i termini stabiliti dalla DAdG n.392/2019, dovranno esprimere formale accettazione 
della concessione, degli impegni ed obblighi ad essa connessi.

•	 di stabilire che:

−	 l‘esecuzione degli interventi, la presentazione delle domande di pagamento (anticipo, acconti e saldo) 
e l’erogazione degli aiuti dovranno effettuarsi secondo le modalità ed i termini stabiliti dalla DAdG 
n.392/2019 e dai successivi atti amministrativi dell’AdG PSR Puglia 2014-2020;

−	 ciascun beneficiario, in riferimento ai Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, è tenuto al rispetto delle 
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prescrizioni che condizionano l’inizio lavori, dandone evidenza con la comunicazione di inizio lavori, da 
inoltrare al Responsabile di Sottomisura, come da procedure vigenti;

−	 ciascun beneficiario, in riferimento ai Pareri/Titoli Abilitativi conseguiti, è tenuto al rispetto delle 
prescrizioni che condizionano l’esecuzione dei lavori, dandone evidenza con le domande di pagamento 
degli acconti e del saldo, da inoltrare ai Servizi Territoriali di competenza, come da procedure vigenti;

−	 La domanda di pagamento dell’anticipo deve essere inviata al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale (Responsabile della Sottomisura 8.3) Lungomare Nazario Sauro 45/47 -70121 
Bari entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento di concessione degli aiuti eseguita a mezzo 
PEC, come stabilito dalla DAdG n.392/2019.

•	 di confermare quanto altro previsto dall’Avviso pubblico approvato con DAdG n.144 del 10.07.2017 e dai 
successivi atti amministrativi emanati dall’AdG del PSR Puglia 2014/2020.

•	 di stabilire, in attuazione del  D.M. n.497 del 17.01.2019 (Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Reg. UE n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale), che qualora a seguito di controlli a qualsiasi titolo ed in 
qualunque momento effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o 
difformità, rispetto a quanto stabilito dall’Avviso Pubblico e dai successivi atti amministrativi, saranno 
applicate le riduzioni graduali, esclusioni o revoche dagli aiuti in conformità a quanto sarà stabilito con 
apposita Delibera di Giunta Regionale.

•	 di notificare la D.G.R. n. 2271 del 02.12.2019, pubblicata sul BURP n. 8 del 17.01.2020.

•	 di dare atto che il presente provvedimento:
−	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
−	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
−	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
−	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
−	 sarà pubblicato nel sito regionale: http://svilupporurale.regione.puglia.it;
−	 è adottato in originale ed è composto da n. 8 (otto) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “A” 

composto da n. 1 (una) facciata vidimata e timbrata.  

Visto: Il Dirigente Coordinatore/Supervisore delle Misure Forestali
Dott. Domenico Campanile 	   	  

	 L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
	 Dott. ssa Rosa Fiore 	  	   	   

http://sviluppo
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N. DITTA D.d.S. C.U.P. n. registro aiuti di Stato AIUTO PUBBLICO 

1 CAPPELLI ROCCO ALESSANDRO 54250677819 B18H20000060008 R-602375 64.184,68€                       

2 CIUFFREDA ANTONELLA 54250673743 B55E20000020008 R-602376 23.917,30€                       

3 LAURIOLA CARMINE 54250671127 B55E20000030006 R-602377 102.364,14€                     

4 NAQUELLARI ELSA 54250713499 B58H20000040008 R-602373 60.964,93€                       

5 RUGGIERI MICHELINA 54250709463 B78H20000040008 R-602378 46.660,71€                       

6 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI PICCIUTO 54250708622 B88H20000040008 R-602379 187.513,81€                     

7 SOCIETA' COOPERARIVA ECOL FOREST 54250708838 B88H20000050006 R-602377 297.856,25€                     

783.461,82€                     

ANAGRAFICA

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE

AUTORITÀ DI GESTIONE DEL PSR PUGLIA 2014/2020

                                                                                                                                       Allegato "A"  alla DAG n. 42 del 31.01.2020                                                                                                                                             

 Avviso Pubblico per la presentazione delle DDS - D.A.G. n. 144 del 10.07.2017, BURP n. 86 del 20.07.2017                                                                                                                
Misura 8 - Sottomisura 8.3 "Sostegno ad interventi di prevenzione al patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed 

interventi catastrofici"                                                                                                                                                                                                                                       
5° ELENCO DI CONCESSIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO AMMESSE ALL'AIUTO

Importo totale

P.O. geom. Giuseppe Vacca
Il Responsabile della Sottomisura 8.3

Pagina 1
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 31 gennaio 2020, n. 43
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici”.
Avviso pubblico approvato con Determina dell’Autorità di Gestione (DAdG) n. 148 del 17.07.2017, pubblicato 
nel BURP n. 86 del 20.07.2017.
Rettifica 1° Elenco di Concessione, aiuto ammesso ditta “Soc. Agr. Donnapaola”, Domanda di Sostegno n. 
54250678007.

L’Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020
VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione della 
legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e ss.mm.ii., che detta le direttive per la 
separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii..

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, N. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.07.2015 e s.m.i.;

VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTA la DGR n. 1518 del 31.07.2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello ambidestro 
per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”- approvazione atto di alta organizzazione; 
VISTA la Legge del 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e Diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii..

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della Sottomisura 8.4, geom. Giuseppe Vacca, in qualità 
di Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:
VISTO il Reg. (UE) n.1305/2013 del 17.12.2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il Reg. (CE) n.1698/2005 del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.1306/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo del 17.12.2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008.

VISTO il Reg. (UE) n.808/2014 della Commissione del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. 
(UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Reg. (UE) n.809/2014 del 17.07.2014 recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n.1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) n.640/2014 della Commissione dell’11.03.2014 che integra il Reg. (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Reg. (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.12.2017 che modifica i Reg. (UE) 
n. 1305/2013, n. 1306/2013, n. 1307/2013, n. 1308/2013 e n. 652/2014.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30.12.2015 relativa all’approvazione e presa d’atto 
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della Decisione della Commissione Europea del 24.11.2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del PSR 
2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 27.07.2017 C(2017) n. 5454, che approva l’ulteriore 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione del 31.10.2017 C(2017) n. 7387 che approva le modifiche 
“terremoto”.

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 5917 del 06.09.2018 che approva l’ultima 
modifica del PSR 2014-2020 della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR 
e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la Deliberazione n.24 del 29/09/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 
(CIPE) in attuazione della Legge n. 144 del 17 maggio 1999 e ss.mm.ii. relativa all’implementazione del sistema 
del Codice unico di progetto di investimento pubblico (CUP).

VISTA la DAdG n.148 del 17.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle Domande di Sostegno relative alla Sottomisura 8.4, 
successivamente modificato ed integrato con la DAdG n.204 del 16.10.2017, con la DAdG n.209 del 18.10.2017, 
con la DAdG n.262 del 27.11.2017, con la DAdG n.305 del 20.12.2017 e con la DAdG n.288 del 7.12.2017.

VISTA la DAdG n. 217 del 25.10.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 124 del 2.11.2017, con la quale sono state 
approvate le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi, previamente condivise con gli 
Enti competenti al rilascio dei Pareri/Titoli Abilitativi necessari all’esecuzione degli interventi stessi.

VISTA la DAdG n. 112 del 10.05.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n. 68 del 17.05.2018, avente a oggetto 
l’Approvazione della graduatoria delle domande risultate ricevibili, individuazione delle domande ammesse 
all’istruttoria tecnico-amministrativa e adempimenti consequenziali, successivamente modificata ed integrata 
con la DAdG n.127 del 6.06.2018 e con la DAdG n.128 del 7.06.2018.

VISTA la DAdG n.151 del 16.07.2018, pubblicata nel B.U.R.P. n.96 del 19.07.2018, avente a oggetto la Presa 
d’atto degli esiti dei ricorsi gerarchici e aggiornamento della graduatoria delle domande ammesse all’istruttoria 
tecnico-amministrativa e adempimenti conseguenziali, con la quale è stata approvata la nuova graduatoria 
composta da n. 138 domande di sostegno, comprendenti in ordine di punteggio le Ditte/Enti collocate dalla 
posizione 1 (ditta “Arina Rosa”), alla posizione 138 (ditta “Perta Pietro”).

VISTA la DAdG n.363 del 25.10.2019 di Adozione check list di verifica delle procedure d’appalto in sostituzione 
delle check list approvate con DAdG n.9 del 31.01.2019.

VISTA la D.G.R. 21.03.2017, n. 360 Indicazioni Tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nei siti Natura 
2000.

VISTA la D.G.R. 24.07.2018, n. 1362 Valutazione di incidenza ambientale. Articolo 6 paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva n.92/43/CEE ed articolo 5 del D.P.R. 357/1997 e smi. Atto di indirizzo e coordinamento. Modifiche e 
integrazioni alla D.G.R. n.304/2006.

VISTO l’espletamento della procedura relativa alle Linee Guida per l’attuazione degli obblighi derivanti 
dall’applicazione della normativa relativa agli Aiuti di Stato, come da nota del Direttore di Dipartimento 
AOO_001/PROT. 22/02/2019 – 0000589.

VISTA la DAdG n.122 del 27.05.2016 e la DAdG n.6 del 31.01.2017 con le quali sono stati conferiti gli incarichi 
di Responsabili di Raccordo / Misura / Sottomisura / Operazione, nonché la DAdG n.65 del 12.05.2017 che ha 
prorogato al 31.12.2017, la DAdG n.294 del 12.12.2017 che ha prorogato al 31.12.2018 e la DAdG n.295 del 
21.12.2018 che ha prorogato al 20.05.2019 gli incarichi richiamati.
VISTA la DAdG n. 134 del 20/05/2019 con la quale sono stati conferiti, con decorrenza 21.05.2019 – 20.05.2021, 
gli incarichi delle posizioni di responsabilità per le attività trasversali, di raccordo e di misura/ sottomisura del 
PSR 2014/2020.



8706                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020 n. 130 del 14/05/2019 con la 
quale si delega al dott. Domenico Campanile Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
Risorse Forestali e Naturali, il coordinamento delle Misure Forestali del PSR Puglia 2014/2020.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2250 dell’11.11.2019 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente della Sezione Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca 
alla Dott.ssa Rosa Fiore.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 2251 del 11.11.2019 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 alla Dott.ssa Rosa Fiore.

VISTA la DAdG n.421 del 27.11.2019 con la quale veniva concesso l’aiuto alla ditta “Soc. Agr. Donnapaola” per 
un aiuto di € 250.930,59;

CONSIDERATO che con nota n. 3937 del 24.01.2020 il Dipartimento Agricoltura - Servizio Territoriale di 
Bari, ha inviato un Verbale di sopralluogo effettuata presso l’Azienda “Soc. Agr. Donnapaola” con la quale ha 
determinato che l’aiuto ammissibile, in base alle verifiche eseguite, deve corrispondere  ad € 219.443,68.

RITENUTO necessario modificare l’importo già individuato con la DAdG n.421 del 27.11.2019 da € 250.930,59 
ad € 219.443,68.

Tutto ciò premesso, si propone

•	 di rettificare l’importo già concesso con DAdG n. 421 del 27.11.2019 di € 250.930,59 con l’importo di € 
219.443,68, giusto verbale di sopralluogo n. 3937 del 24.01.2020 redatto dal Dipartimento Agricoltura – 
Servizio Territoriale di Bari/BAT a firma dell’istruttore Paolo Manghisi.

•	 di confermare quant’altro previsto dalla DAdG n. 421 del 27.11.2019. 

•	 di incaricare il Responsabile della Sottomisura 8.4 a trasmettere, a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), il presente provvedimento di concessione agli aiuti al soggetto beneficiario “Soc. Agr. Donnapaola”, 
in sostituzione della  DAdG n.421 del 27.11.2019 che, secondo le modalità e i termini stabiliti dalla DAdG 
n.392/2019, dovrà esprimere formale accettazione della nuova concessione, degli impegni ed obblighi ad 
essa connessi.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale nr. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal 
bilancio regionale.
Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle norme e 
che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Sottomisura 8.4
geom. Giuseppe Vacca	  	   

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal 
responsabile della Sottomisura 8.4;
Vista la sottoscrizione da parte del precitato Responsabile alla proposta del presente provvedimento;
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Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. regionale n. 7 del 4/2/1997, in materia di modalità di 
esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

•	 di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate.

•	 di rettificare l’importo già concesso con DAdG n. 421 del 27.11.2019 di € 250.930,59 con l’importo di € 
219.443,68, giusto verbale di sopralluogo n. 3937 del 24.01.2020 redatto dal Dipartimento Agricoltura – 
Servizio Territoriale di Bari/BAT a firma dell’istruttore Paolo Manghisi.

•	 di confermare quant’altro previsto dalla DAdG n. 421 del 27.11.2019. 

•	 di incaricare il Responsabile della Sottomisura 8.4 a trasmettere, a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), il presente provvedimento di concessione agli aiuti al soggetto beneficiario “Soc. Agr. Donnapaola”, 
in sostituzione della  DAdG n.421 del 27.11.2019 che, secondo le modalità e i termini stabiliti dalla DAdG 
n.392/2019, dovrà esprimere formale accettazione della nuova concessione, degli impegni ed obblighi ad 
essa connessi.

•	 di dare atto che il presente provvedimento:
−	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
−	 sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
−	 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
−	 sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
−	 sarà pubblicato nel sito regionale: http://svilupporurale.regione.puglia.it;
−	 è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, da un allegato “A” 

composto da n. 1 (una) facciata vidimato e timbrato.  

Visto Il Dirigente Coordinatore/Supervisore delle Misure Forestali

Dott. Domenico Campanile 	   	  

	 L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
	 Dott. ssa Rosa Fiore 	  	   

	  	   	   

http://sviluppo


8708                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

N. DITTA
n. registro aiuti di 

Stato
C.U.P. DDS LAVORI  SPESE GENERALI AIUTO PUBBLICO 

1 SOC. AGR. DONNAPAOLA R-584948 B95E19000260008 54250678007 199.452,04€             19.991,64€                219.443,68€           

199.452,04€             19.991,64€                219.443,68€           

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE

AUTORITA' DI GESTIONE PSR PUGLIA 2014/2020

geom. Giuseppe Vacca

ANAGRAFICA

                                                                                                                                                   Allegato "A"  alla DAG n.43 del 31.01.2020                                                                                                                           

 Avviso Pubblico per la presentazione delle DDS - D.A.G. n. 148 del 17.07.2017, BURP n. 86 del 20.07.2017                                                                                                                
Misura 8 - Sottomisura 8.4 "Sostegno al ripristino delle forete dannegiate da incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici"                                                                                                                                                                                                                                       

1° ELENCO DI CONCESSIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO AMMESSE ALL'AIUTO

Il Responsabile Sottomisura 8.4

Importo totale

IMPORTO AIUTO AMMESSO

Pagina 1
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Ordinanza 28 gennaio 2020, n.  1
Pagamento diretto indennità di espropriazione espressamente accettate.

Servizio Pianificazione Territoriale Generale -Demanio -Mobilità -Viabilità 

ORDINANZA N. 1 									         Bari, 28.01.2020 

Oggetto: Procedimento espropriativo relativo alla realizzazione della “Risoluzione a rotatoria 
dell’intersezione della S.P. 234 “di Castel del Monte” con la S.P. 19 “Corato - San Magno verso Poggiorsini”. 
Pagamento diretto delle indennità di espropriazione espressamente accettate, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 
327/2001 del D.P.R. 327/2001.

IL DIRIGENTE 

Visti: 
- la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 97 del 18/09/2018 con la quale è stata disposta la 
riorganizzazione delle strutture gestionali dell’Ente che, per effetto del Decreto Sindacale n. 300 del 
31/10/2018, ratificato con D.C.M. n. 120/2018, è entrata in vigore dal 1° dicembre 2018;
- il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 327/DSM del 19.11.2018, con il quale è stato conferito al sottoscritto, 
Ing. Maurizio Montalto, l’incarico di Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale Generale, Demanio, 
Mobilità, Viabilità;

Premesso che:

Omissis...

ORDINA

Art. 1

Si dispone, ai sensi dell’art. 26, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., il pagamento diretto delle indennità 
di espropriazione espressamente accettate, delle relative indennità di occupazione temporanea, degli interessi
nella misura del tasso legale, nonché delle maggiorazioni previste dall’art. 45 del DPR 327/2001, nella misura 
del 100% del valore delle stesse e a saldo delle indennità complessivamente dovute, come specificate 
nell’allegato denominato Elenco definitivo particelle espropriate e relative indennità di espropriazione, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2 

Le indennità espropriative relative alle altre aree previste nell’allegato Elenco definitivo particelle espropriate 
e relative indennità di espropriazione, di cui all’art. 1, non sono soggette alla ritenuta fiscale del 20%, prevista 
dall’ art. 11 della L. 413/91, e ss.mm.ii., per le zone omogene di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 1444/1968.

Art. 3 

Un estratto della presente Ordinanza dovrà essere pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 e delle disposizioni relative alla pubblicazione degli atti 
espropriativi, previste con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1076/2006.

Art. 4

Il presente provvedimento diventa esecutivo col decorso del termine di trenta giorni dal compimento delle 
citate formalità di pubblicazione, se non è proposta opposizione da terzi per l’ammontare delle indennità 
provvisorie di espropriazione rideterminate, ovvero per il pagamento delle stesse agli aventi diritto, ai sensi 
dell’art. 26, comma 8, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii. Qualora vi sia una tempestiva opposizione all’esecuzione 

Atti e comunicazioni degli Enti Locali
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della presente Ordinanza, l’Autorità espropriante ordinerà il deposito delle indennità di esproprio accettate, 
e successivamente contestate, presso la Cassa DD.PP., Sezione Provinciale di Bari, ai sensi dell’art. 26, comma 
9, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.

									                   IL DIIRIGENTE
									         Ing. Maurizio MONTALTO
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Decreto 27 gennaio 2020, n. 2056
Esproprio.

PROVINCIA  DI  LECCE
( codice fiscale 80000840753 )

DECRETO  DI  ESPROPRIAZIONE
N. 2056 del 27 gennaio 2020

Oggetto: 	 Intervento per l’incremento degli standard di sicurezza e l’adeguamento funzionale delle strade 
provinciali Rete Nord. Piste ciclabili Guagnano – Campi Salentina e Monteroni – Ecotekne.

IL  DIRIGENTE  DELL’UFFICIO  ESPROPRIAZIONI

Premesso:

- che, con delibera consiliare n. 37 del 24/08/2015, il Comune di Campi Salentina ha approvato il progetto 
definitivo dei lavori in oggetto in variante al proprio strumento urbanistico vigente apponendo, così, sui 
terreni interessati dai lavori, il vincolo preordinato all’esproprio;

- che, con Provvedimento del Presidente n. 87 del 29/09/2015, questa Provincia ha approvato il progetto 
definitivo dei lavori  in oggetto e dichiarato la pubblica utilità dell’opera, per la parte riguardante i terreni 
ricadenti nel Comune di Campi Salentina e subordinandone l’efficacia della stessa, per la parte riguardante 
i terreni ricadenti nei Comuni di Guagnano e Monteroni di Lecce, all’approvazione definitiva della variante 
urbanistica da parte dei relativi organi competenti, ai sensi del 3° comma dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 
e s.m.i.,

- che, con delibera consiliare n. 36 del 30/10/2015, il Comune di Monteroni di Lecce ha approvato il progetto 
definitivo dei lavori in oggetto in variante al proprio strumento urbanistico vigente apponendo, così, sui 
terreni interessati dai lavori, il vincolo preordinato all’esproprio;

- che, con delibera consiliare n. 8 del 22/03/2016, il Comune di Guagnano ha approvato il progetto definitivo dei 
lavori in oggetto in variante al proprio strumento urbanistico vigente apponendo, così, sui terreni interessati 
dai lavori, il vincolo preordinato all’esproprio;

- che, con decreto dell’Ufficio Espropri della Provincia di Lecce n. 1939 dell’11/08/2017, è stata disposta in 
favore della stessa Provincia  l’occupazione d’urgenza dei terreni occorrenti alla realizzazione dei lavori in 
oggetto e, contestualmente, è stata determinata l’indennità provvisoria da offrire alle ditte proprietarie degli 
stessi terreni, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i;

- che in data 15/09/2017 si è provveduto ad eseguire l’occupazione d’urgenza dei terreni mediante la 
compilazione dei relativi verbali d’immissione in possesso in contraddittorio con i proprietari;

- che in seguito alla redazione del tipo di frazionamento catastale si sono accertate le superfici effettivamente 
occupate;

- che, con determine dirigenziali n. 1286 dell’ 11/09/2019 e n. 1538 del 18/10/2019, è stato disposto il 
pagamento diretto del saldo delle indennità di espropriazione e di occupazione spettanti alle ditte catastali che 
hanno accettato l’indennità offerta, nonché il deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità non accettate in 
favore delle ditte che non hanno concordato la cessione bonaria dei loro beni; 

- che, essendo stato disposto il pagamento o il deposito degli importi alle ditte proprietarie dei terreni, questa 
Provincia, in alternativa all’atto di cessione volontaria, può emettere il decreto di esproprio per quanto 
disposto dall’art. 20 comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;
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- che sussistono tutti i requisiti richiesti dall’art. 8 D.P.R. n. 327/2001 per l’emanazione del decreto d’ esproprio;

- che sussiste la competenza dirigenziale all’emissione del presente decreto ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 3 comma 7 della Legge Regionale 22.2.2005 n. 3;

Visti i tipi di frazionamento catastale predisposti dall’impresa esecutrice dei lavori e approvati dall’Agenzia 
delle Entrate – Ufficio Provinciale di Lecce - Territorio, con il quale sono stati identificati i beni da espropriare;

D E C R E T A

- E’ disposta a favore della Provincia di Lecce l’espropriazione dei terreni occorsi per l’esecuzione dei lavori in 
oggetto, di proprietà delle ditte riportate nel prospetto allegato al presente decreto per farne parte integrante 
e sostanziale, ove sono indicati, per ogni ditta catastale, gli estremi catastali dei terreni interessati, le superfici 
da espropriare e le indennità corrisposte o depositate presso la Cassa DD.PP.
- Il presente decreto sarà registrato, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, 
come modificato dall’articolo 26, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e dall’articolo 1, comma 608, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) come meglio esplicitato a pagina 6 della circolare dell’Agenzia delle 
Entrate n. 2/E del 21/02/2014, trascritto e volturato presso l’Agenzia delle Entrate in totale esenzione, ai 
sensi della tabella di cui all’allegato B dell’art 22 DPR 642/72. Sarà, inoltre, inviato, per la pubblicazione,  al 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, il tutto a cura e spese della Provincia di Lecce.

IL DIRIGENTE 
(ing. Rocco MERICO)
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COMUNE DI BAGNOLO DEL SALENTO
Decreto 22 gennaio 2020, prot. n. 215
Procedura di acquisizione al patrimonio pubblico.

Prot. n. 215										                 del 22.01.2020

Oggetto: Progetto relativo ai “Lavori di Sistemazione Strade Interne”.

Procedura di acquisizione al patrimonio pubblico di una superficie di circa mq 214,00 ex art. 42 
bis D.P.R. 08 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.

il responsabile del 2^ servizio – Assetto del Territorio

premesso che:
-	 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 22.10.1998, questo Ente approvava, ai sensi dell’art. 

4 della L.R. n. 3 del 20.01.1998, il progetto esecutivo dei lavori di “Sistemazione strade interne” del 
complessivo importo di £ 43.198.726;

-	 con la medesima deliberazione n. 44/98, il progetto esecutivo veniva approvato anche ai fini di 
variante dello strumento urbanistico generale vigente, nonché della dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza delle opere da realizzare, ai sensi dell’art. 1 comma 1 L. n. 1/1978 e dell’art. 37 
della L.R. n. 27/1985, stabilendo nel contempo i termini per l’inizio delle procedure espropriative e dei 
lavori entro dodici mesi dalla data di esecutività della deliberazione, ed il termine di ultimazione delle 
procedure espropriative e dei lavori nei tre anni successivi;

-	 tale progettazione esecutiva prevedeva, tra l’altro, “l’apertura di un tratto di strada che prolunghi la via 
Vespucci fino a farla sboccare sulla via Croce Savoia”, da realizzarsi sulle aree riportate nella “Tav. 5 – 
Particellare d’Esproprio” del progetto esecutivo de quo, come di seguito riportate:

Partita Ditta Proprietaria Foglio P.lla Sup.
(mq.)

Areada 
espr.
(mq.)

N.C.T.
2020

GAGLIARDO ELENA nata a (omissis) il (omissis) e 
PEDONE LUIGI nato a (omissis) il (omissis), ivi residenti 
alla Via (omissis)

3 71 907,00 190,00

N.C.T.
1365

PEDONE COSIMO nato a (omissis) il (omissis) ivi resi-
dente alla via (omissis)

3 70 190,00 14,37

N.C.T.
2001

MIGGIANO ALDERITA nata a (omissis) il (omissis) e 
PEDONE ANGELO nato a (omissis) il (omissis)

3 68 59,00 59,00

N.C.T.
2001

3 62 51,00 43,25

N.C.T.
2001

3 64 115,00 42,00

N.C.T.
2001

3 1.109 22,00 22,00

N.C.T.
2151

1.113 52,00 38,50

N.C.E.U
797

PEDONE DONATO nato a (omissis) il (omissis) 3 43 1.332,00 225,00

-	 in esecuzione alla citata deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 22.10.1998, con note di avvio 
del procedimento prot. n. 4700 e n. 4701 del 09.10.1999, questo Ente comunicava ai sigg. Pedone Luigi 
e Gagliardo Elena l’intenzione di dare corso alle procedure di occupazione d’urgenza e di esproprio, al 



8720                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

fine di conseguire la disponibilità delle aree, tra le quali anche di quella agli stessi intestata, necessarie 
per la realizzazione dell’opera in parola, ed in particolare di una porzione dell’area di pertinenza 
dell’abitazione di proprietà, della superficie di mq. 190,00, della particella riportata in Catasto al Foglio 
3 P.lla 71 – Partita 2020, della complessiva superficie catastale di mq. 907,00;

-	 con successivo decreto prot. n. 4889 del 20.10.1999, veniva pertanto disposta in favore del Comune 
di Bagnolo del Salento, l’occupazione temporanea e d’urgenza, con le modalità di cui all’art. 3 della 
L. n. 1 del 03.01.1978, dei beni immobili occorrenti per la realizzazione dei lavori in parola, tra cui la 
suddetta porzione dell’area di pertinenza dell’abitazione di proprietà dei sigg. Pedone Luigi e Gagliardo 
Elena, individuata in Catasto al Fg. 3, P.lla 71, autorizzando nel contempo l’Ing. Flavio Cotardo, nella sua 
qualità di Tecnico Incaricato, ad introdursi negli immobili ivi indicati e a redigere gli stati di consistenza 
e il verbale di immissione in possesso;

-	 previo avviso con nota prot. n. 4900 del 20.10.1999, notificato in pari data alla proprietà, con verbale 
prot. n. 5283 del 11.11.1999, il Tecnico Incaricato, alla presenza del proprietario sig. Pedone Luigi, 
procedeva all’accertamento della consistenza ed alla presa di possesso con immissione della suddetta 
porzione di immobile come sopra individuato e, pertanto, l’occupazione d’urgenza non avrebbe dovuto 
protrarsi oltre il 10.11.2002;

-	 a seguito della realizzazione delle opere previste in progetto ed ai fini della successiva acquisizione al 
patrimonio indisponibile dell’Ente, in data 11.04.2002 prot. n. 1507, veniva redatto il necessario tipo di 
frazionamento delle particelle catastali da acquisire;

-	 a seguito della redazione del citato tipo di frazionamento sono scaturite le seguenti nuove particelle, 
oggetto di acquisizione quali aree di sedime stradale, con relative superfici:

Partita
e

Ditta Proprietaria
Foglio Particella 

Originaria

Particella 
Definitiva

Di 
Esproprio

Qualità e 
Classe

Consistenza
Sup. mq.

Area 
occupata

mq.

GAGLIARDO ELENA nata a 
(omissis) il (omissis) e PEDO-
NE LUIGI nato a (omissis) il 
(omissis) residenti a (omissis) 
alla (omissis)

3 71 1202
Ente 

Urbano
907,00 214,00

PEDONE COSIMO nato a 
(omissis) il (omissis) ivi resi-
dente alla via (omissis) 

3 70 1021
Ente 

Urbano
190,00 34,00

MIGGIANO ALDERITA nata a 
(omissis) il (omissis) e 
PEDONE ANGELO nato a 
(omissis) il (omissis) 

3
67 – 68 – 62 
– 64 – 1109 - 

1113
1204 436,00 187,00

PEDONE DONATO nato a 
(omissis) il (omissis) 

3 43 1199
Ente 

Urbano
1.155,00 249,00

CANCELLI GIUSEPPE nato a 
(omissis) il (omissis) ivi resi-
dente alla (omissis)

3
189 – 188 – 

185/2
1205

Ente 
Urbano

87,00 6,00

da cui si evince che la porzione di area, della P.lla 71 del Fg. 3, effettivamente occupata corrispondente 
alla nuova P.lla 1202 del Fg. 3, misura complessivamente 214,00 mq.

-	 con nota del 03.11.2014, acquisita al P.G. di questo Ente in data 28.11.2014 al n. 4810, l’Avv. Stefano 
M. Polimeno, in nome e per conto dei sigg. Pedone Luigi e Gagliardo Elena, rilevava che “il decreto di 
occupazione d’urgenza adottato dal Comune di Bagnolo del Salento con prot. n. 4889 del 20.10.1999, 
materialmente eseguito con la presa in possesso degli immobili interessati in data 11.11.1999, è quindi 
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decaduto in data 11.11.2002 senza che il Comune abbia mai adottato il provvedimento definitivo di 
esproprio nei termini previsti dalla legge, né ha mai adottato o sottoscritto alcun altro formale atto o 
provvedimento traslativo o acquisitivo della proprietà dei beni occupati”, chiedendo nel contempo “che 
il Comune di Bagnolo del Salento voglia restituire i beni immobili di loro proprietà, previa rimozione 
delle opere attualmente insistenti sugli stessi e con ripristino dei luoghi allo stato in cui si trovavano alla 
data di inizio della occupazione d’urgenza”;

-	 pertanto, con atto acquisito al prot. n. 770 del 19.02.2015, notificato a questo Ente in pari data, i 
coniugi PEDONE Luigi e GAGLIARDO Elena, promuovevano Ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Puglia – Sezione di Lecce, contro il Comune di Bagnolo del Salento, per la declaratoria 
di illegittimità della ““occupazione d’urgenza dei beni immobili occorrenti per la realizzazione dei lavori 
di “sistemazione strade interne” disposta da questo Comune con decreto prot. n. 4889 del 20.10.1999 
materialmente eseguita in data 11.11.1999 come da verbale di stato di consistenza e presa di possesso 
degli immobili per la realizzazione del progetto di “sistemazione strade interne” in pari data” e per la 
condanna “del Comune di Bagnolo del Salento alla restituzione degli immobili illegittimamente occupati 
e al pagamento in favore dei ricorrenti delle somme dovute a titolo di indennità di occupazione legittima, 
nonché a titolo di risarcimento di tutti i danni, patrimoniali e non patrimoniali, subiti in conseguenza 
della illecita detenzione degli immobili fino all’effettiva reimmissione in possesso dei ricorrenti, oltre 
a rivalutazione monetaria ed interessi calcolati anno per anno dall’epoca della maturazione sino al 
soddisfo”; sicché, i ricorrenti quantificano il predetto danno complessivamente nella misura  di € 
150.000,00;

-	 quanto sopra in conseguenza dell’erroneo assunto, riportato sia nella citata nota del 28.11.2014 Prot. 
n. 4810 che nel Ricorso al TAR prot. n. 770 del 19.02.2015, che i sig.ri Pedone Luigi e Gagliardo Elena, 
coniugati in regime di comunione dei beni, sono proprietari delle seguenti porzioni di terreno di seguito 
specificate, come risultanti nel Catasto del Comune di Bagnolo del Salento:

N.C.E.U. Partita n. 1000448, Foglio 3, Particella 71 sub 1, Cat. A/3, cl. 2, vani 7, e Particella 71 sub 
2, Cat. C/6, cl. 2, mq. 32

N.C.T. Partita n. 1365, Foglio 3, Particella 70, Frutteto di 1°, mq. 190,00

N.C.T. Partita n. 2001, Foglio 3, Particella 68, Ficheto di 1°, mq. 59,00

N.C.T. Partita n. 2001, Foglio 3, Particella 62, Ficheto di 1°, mq. 51,00

N.C.T. Partita n. 2001, Foglio 3, Particella 64, Ficheto di 1°, mq. 115,00

N.C.T. Partita n. 2001, Foglio 3, Particella 1109, Ficheto di 2°, mq. 22,00

N.C.T. Partita n. 2151, Foglio 3, Particella 1113, Frutteto di 2°, mq. 52,00

N.C.E.U. Partita n. 1000336, Foglio 3, Particelle 185/2, 188 e 189, cat. A/4, cl. 3, vani 5

N.C.E.U.  Partita 797, Foglio 3, Particella 43 sub 1 e sub 2, Cat. A/7, cl. U, Vani 7,5 e Particella 43 
sub 2 e sub 3, Cat. C/6, cl. 2, mq. 85;

mentre, come risulta dalla documentazione in atti, gli stessi risultavano proprietari unicamente della 
originaria particella 71 del Foglio 3 del NCT di questo Comune;

considerato che:
-	 i lavori di “sistemazione strade interne”, di cui al contratto d’appalto Rep. n. 177 del 20.01.2000, sono 

stati consegnati con le riserve di cui all’art. 337 della L. 20.03.1865, n. 2248 (art. 10 del Reg. 25.05.1895 
n. 350), in data 12.11.1999, giusta verbale di consegna prot. n. 5289 del 12.11.1999 ed ultimati in data 
14.03.2000, giusta Certificato di Ultimazione Lavori prot. n. 1285 del 14.03.2000;

-	 con determinazione UTC n. 84 R.G. del 27.04.2000, veniva approvato il I^ ed Ultimo Stato di Avanzamento 
Lavori e relativo Certificato di Pagamento;
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-	 con deliberazione della G.C. n. 30 del 13.02.2002, venivano approvati gli atti della contabilità finale ed 
il Certificato di Regolare Esecuzione dei Lavori di “Sistemazione strade interne” prodotti dal Direttore 
dei Lavori in data 09.09.2000 prot. n. 4141;

-	 l’indebita utilizzazione dell’area si è concretizzata in quanto all’avvio della procedura espropriativa con 
la notifica del decreto di occupazione d’urgenza e la redazione del verbale di stato di consistenza e 
presa di possesso del 11.11.1999, non ha mai fatto seguito il decreto di esproprio;

-	 l’opera riveste eccezionali ragioni di interesse pubblico e pertanto l’ipotesi di restituzione e riduzione in 
pristino delle aree occupate non è assolutamente da prendere in considerazione, in quanto:

 1.	 l’Ente appaltante ha trasformato, in maniera irreversibile, l’area occupata;

 2.	 l’opera è stata realizzata in forza degli atti autorizzativi emessi dal Comune di Bagnolo del 
Salento e, tutti gli atti in questione, finalizzati al perseguimento dell’interesse pubblico, 
sono ad oggi efficaci, non è intercorsa alcuna revoca dei medesimi, dunque, fatti salvi ed 
impregiudicati i percorsi amministrativi successivi, è evidente che permane tutt’ora l’interesse 
pubblico in ordine all’opera di cui al progetto come sopra approvato, le cui lavorazioni 
risultano definitivamente ultimate;

 3.	 l’area è destinata da tempo a viabilità pubblica aperta ad un numero indiscriminato di 
cittadini, finanche con la posa in opera di urbanizzazioni primarie;

 4.	 l’eventuale restituzione dei beni immobili comporterebbe, inoltre, l’accollo delle spese 
necessarie al ripristino dell’area interessata nello stato in cui si trovava in precedenza, 
situazione che per altro allo stato non trova documentata fattibilità;

-	 l’interesse privato consta in una porzione di terreno che, secondo le previsioni dello strumento 
urbanistico vigente(Variante al programma di fabbricazione approvata con Delibb. G.R. N.7355 del 
26/11/79 e N.3687 del 21/5/80 e Delib. C.C. N. 12 del 18/3/1980), non ha vocazione edificabile, 
pertanto, permane la condizione di destinazione di area destinata alla viabilità, con tutto ciò che ne 
scaturisce;

-	 il provvedimento definitivo di espropriazione delle aree interessate dal presente procedimento non 
è stato emanato nel termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica, e 
le predette aree, utilizzate per scopi di interesse pubblico in assenza di un idoneo titolo ablatorio nei 
termini legalmente disposti, risultano essere state illegittimamente occupate per scadenza dei termini 
espropriativi;

-	 l’art. 42 bis del DPR 327/01, come novellato dall’art. 34 comma 1 della Legge 15 luglio 2011, n. 111 di 
Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante norme sull’utilizzazione 
senza titolo di un bene per scopi di interesse pubblico, le cui prescrizioni trovano applicazione anche 
a fatti anteriori all’entrata in vigore della norma, prevede che possano essere formalmente acquisite, 
non retroattivamente, al patrimonio indisponibile aree illegittimamente occupate, purché sia rinnovata 
dall’Amministrazione procedente la valutazione discrezionale di attualità e prevalenza dell’interesse 
pubblico;

-	 si rende pertanto necessario completare la procedura di che trattasi pronunciando, ai sensi dal comma 1 
dell’art.42 bis del DPR 327/2001 e s.m.i., l’acquisizione al patrimonio indisponibile del comune delbene 
censito in catasto al fg. 3 p.lla 1202 della superficie catastale di mq. 214, derivata dalla originaria 
particella 71;

-	 nelle more della definizione del citato ricorso, ed in esecuzione della deliberazione della G.C. n. 113 
del 05.12.2019, il cui contenuto si intende qui integralmente riportato e trascritto, l’Ufficio Tecnico 
Comunale, con note prot. n. 3764 del 05.12.2019 e prot. n. 3903 del 18.12.2019, ritualmente pervenute 
a ciascuno dei proprietari interessati, comunicava ai sig.ri Pedone Luigi e Gagliardo Elena, l’avvio del 
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procedimento diretto all’acquisizione coattiva sanante delle aree di proprietà, ai sensi dell’art. 42 bis 
del D.P.R. 327/2001;

-	 questo Servizio provvedeva a trasmettere agli interessati, unitamente alla citata comunicazione di 
avvio del procedimento di acquisizione sanante, una relazione tecnica di stima dell’area, individuata 
originariamente in catasto al fg. 3, part.lla n. 71, occupata per una superficie di mq. 214,00, intestata ai 
coniugi Pedone Luigi e Gagliardo Elena, quali comproprietari dell’area da acquisire;

-	 la citata perizia estimativa recava la determinazione dell’indennizzo per il danno patrimoniale e non 
patrimoniale subito dai proprietari delle aree da acquisire, aventi come base di calcolo il valore attuale 
di mercato delle aree occupate, con riferimento alla situazione dei luoghi rilevata in sede di immissione 
in possesso e risultante dagli elaborati del progetto esecutivo approvato nonché dal relativo verbale 
sullo stato di consistenza delle aree espropriande, nell’osservanza dei criteri di computo previsti dall’art. 
42 bis, comma 3, del D.P.R. 327/01;

-	 i sig.ri Pedone Luigi e Gagliardo Elena erano inoltre informati anche della facoltà di stipulare con l’Ente, 
in alternativa al procedimento previsto dall’art. 42 bis del DPR 327/01, atti di natura privatistica e accordi 
di cessione volontaria, che prevedessero il definitivo trasferimento della proprietà delle aree occupate 
in favore dell’Amministrazione Comunale (V. sentt. Cons. St. nn. 427/2012, 761/2011,5813/2011; sent. 
Corte Cost. n. 71/2015);

-	 l’adozione del provvedimento di acquisizione sanante delle aree in argomento, ai sensi dell’art. 42 
bis del d.P.R. n. 327/2001, rappresenta l’unica soluzione percorribile al fine della tutela dell’attuale 
prevalente interesse pubblico valutato comparativamente con i contrapposti interessi privati essendo 
stata accertata e verificata l’assenza di ragionevole soluzione alternativa percorribile all’applicazione 
del disposto di cui al citato art. 42 bis, stante l’inesistenza di un possibile percorso alternativo;

VISTE le note PEC del 14.12.2019 e del 23.12.2019, acquisite al P.G. di questo Ente in data 16.12.2019 al n. 
3875 e al n. 3975 del 24.12.2019 rispettivamente, con le quali l’Avv. Stefano M. Polimeno, in nome e per conto 
dei sig.ri Pedone Luigi e Gagliardo Elena, ha inviato memorie e/o osservazioni alla suddetta comunicazione di 
avvio del procedimento prot. n. 3764 del 05.12.2019, fornendo nel contempo una relazione, a firma dell’Ing. 
Donato Vincenzo Cesari, con la quale venivano contestati i criteri di quantificazione delle indennità dovute 
per l’illegittima occupazione del terreno di proprietà dei propri assistiti e quindi la legittimità e congruità della 
quantificazione dell’importo di complessivi € 5.150,22 determinato da questo Ufficio.

CONSIDERATO che le deduzioni fornite dall’interessato non sono condivisibili dallo scrivente Ufficio, sotto il 
profilo della classificazione dell’area ai fini della quantificazione del valore venale del terreno. Infatti, come già 
ampiamente specificato, tale area risultava già classificata, dallo Strumento Urbanistico vigente, quale area 
destinata alla viabilità (quindi del tutto priva di potenzialità edificatoria), sulla quale era stato apposto il vincolo 
preordinato all’esproprio il quale, ancorché decaduto, è stato successivamente reiterato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 44 del 22.10.1998, con la quale questo Ente approvava, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 
n. 3 del 20.01.1998, il progetto esecutivo dei lavori di “Sistemazione strade interne” del complessivo importo 
di £ 43.198.726. Si confermano, pertanto, i criteri di classificazione dell’area ai fini dell’attribuzione del valore 
venale del bene espropriato, meglio decritti nella relazione tecnica di stima allegata alla comunicazione di 
avvio del procedimento prot. n. 3764 del 05.12.2019;
CONSIDERATO, altresì, che sotto il profilo dell’indennizzo da occupazione sine titolo, si palesa del tutto 
incongruo e ingiustificato il maggiore importo di € 8.765,16 determinato dal privato, in quanto in contrasto 
con l’art. 42 bis del DPR 327/01. Tuttavia, va tenuto presente che l’interesse del 5% annuo vada determinato 
sul valore venale del bene sin dalla data di illegittima occupazione del terreno. Nella specie, considerato che 
l’apprensione del bene è avvenuta dal 11.11.1999, anziché dal 10.11.2002, il relativo indennizzo, in rettifica 
alla relazione di stima di cui all’allegato A), vada ricalcolato nel seguente importo:

RIEPILOGO
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Assegnazione Importo

Valore venale dell’area espropriata alla data dell’occupazione (11.11.1999) € 1.934,90

Valore di mercato attualizzato dell’area espropriata (31.10.2019) € 2.641,14

Indennizzo forfetario €    264,11

Interesse dalla data del 11.11.1999 fino alla data del 31.10.2019 € 2.641,14

TOTALE INDENNIZZO € 5.546,39

ravvisata la presenza delle condizioni previste per l’applicazione dell’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001 e 
ss.mm.ii. che detta la disciplina diretta a regolamentare le situazioni nelle quali un’Amministrazione Pubblica 
abbia occupato, sebbene inizialmente con procedura regolare sia pur protrattasi oltremodo tale da divenire 
occupazione illegittima ovvero sine titulo, un fondo privato e vi abbia realizzato un’opera pubblica, prevedendo 
che l’Autorità emani un provvedimento di acquisizione sanante, dandone comunicazione alla Corte dei Conti 
mediante trasmissione di copia integrale dell’atto entro 30 (trenta) giorni;

rilevato che:

-	 si tratta di un’area la cui destinazione è esattamente indicata nei documenti di programmazione 
urbanistica del Comune di Bagnolo del Salento, in perfetta conformità con la documentazione 
progettuale in atti;

-	 l’utilizzo è a tutt’oggi sine titulo, in quanto la procedura di esproprio relativa ai citati mappali necessita 
di regolarizzazione;

-	 l’assoluta prevalenza dell’interesse pubblico sul contrapposto interesse privato, in forza di quanto sopra 
esposto, viene valutata attuale e sussistente;

-	 si è registrata l’assenza di ragionevoli alternative all’acquisizione sanante di cui all’art. 42 Bis DPR 
327/2001, in quanto alle proposte formulate alla controparte non si è avuta alcuna forma di riscontro, 
controdeduzione o osservazione tali da meritare accoglimento o attenzione;

Visto l’Allegato A) Relazione di stima dell’indennizzo da corrispondere ai proprietari per l’acquisizione sanante 
dell’area ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n 327, quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, che determina l’indennizzo complessivo di acquisizione sanante dell’area di proprietà dei 
sig.ri PEDONE Luigi e GAGLIARDO Elena, di importo pari ad € 5.546,39, come sopra ricalcolato, comprensivo 
dell’indennizzo per il pregiudizio patrimoniale determinato in misura corrispondente al valore venale del bene 
utilizzato per scopi di pubblica utilità, dell’indennizzo per il pregiudizio non patrimoniale, forfetariamente 
liquidato nella misura del dieci per cento del predetto valore di mercato, oltre un risarcimento del danno 
pari all’interesse del cinque per cento annuo sul valore venale per il periodo di occupazione illegittima, 
nell’osservanza dei criteri di computo previsti dall’art. 42 bis del DPR 327/01 e s.m.i.;

Vista anche la sentenza della Corte Costituzionale n. 71/2015, che, in considerazione del carattere non 
retroattivo del provvedimento di acquisizione sanante, afferma espressamente che l’indennizzo di acquisizione 
sanante deve essere “determinato in misura corrispondente al valore venale del bene e con riferimento al 
momento del trasferimento della proprietà di esso”;

Verificato che è stata accertata definitivamente l’estensione delle superfici da acquisire, come risulta dall’atto 
di frazionamento delle aree effettivamente interessate dalla realizzazione dell’opera pubblica prot. n. 1507 
del 11.04.2002, approvato dall’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Lecce, ritualmente acquisito agli 
atti d’ufficio;

Dato atto che l’Autorità emanante il provvedimento di acquisizione coattiva sanante dovrà darne 
comunicazione, entro trenta giorni, alla Corte dei Conti, mediante trasmissione di copia integrale del presente 
provvedimento acquisitivo, ai sensi dell’art. 42 bis, comma 7, del D.P.R. 327/2001;
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ritenuto dover provvedere in merito, adeguando la situazione di fatto a quella di diritto;

DECRETA

Art. 1.	 È disposta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/01, e s.m.i., in favore del Comune di 
Bagnolo del Salento (LE), c.f. 83000210753 - P.Iva 02561310752, con sede in Bagnolo del Salento (LE) 
alla Via R. Mancini n. 4, l’acquisizione coattiva sanante al proprio patrimonio indisponibile dei beni 
immobili analiticamente descritti nell’allegato A), denominato Relazione di stima dell’indennizzo 
da corrispondere ai proprietari per l’acquisizione sanante dell’area ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 
08.06.2001, n 327, che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, 
come di seguito indicati e necessari all’esecuzione dell’intervento di cui all’oggetto del presente 
provvedimento:

N
° O

rd
.

D
IT

TA
CA

TA
ST

A
LE

TI
TO

LO

CO
D

. F
IS

CA
LE

DATI CATASTALI Superfi-
cieoccu-

pata

fo
gl

io

pa
rti

ce
lla

Q
ua

lit
à

cl
as

se

ESTENSIONE

H
a

A
re

Ca

Mq.

1 Pedone Luigi Proprietà per ½ (omissis)
3 1202 // // 0 2 14 214

2 Gagliardo Elena Proprietà per ½ (omissis)

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 
accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, servitù legalmente costituita, attiva e passiva;

Dette aree, pertanto, sono trasferite in proprietà in capo al Comune di Bagnolo del Salento, nella sua 
qualità di autorità che ha occupato il terreno, ad ogni effetto di legge ai sensi del disposto dell’art. 
42 bis del D.P.R. n. 327/2001 e ss.mm.ii.;

Art. 2.	 L’allegato A), di cui all’art. 1, contiene l’indicazione delle aree da acquisire e dei relativi proprietari, 
dell’indennità di occupazione legittima, dell’indennizzo spettante agli aventi diritto per il pregiudizio 
patrimoniale, determinato in misura corrispondente al valore venale del bene utilizzato per scopi 
di pubblica utilità, e per il pregiudizio non patrimoniale subito in conseguenza dell’illegittima 
occupazione, forfetariamente liquidato nella misura del dieci per cento del predetto valore di 
mercato, oltre un risarcimento del danno pari all’interesse del cinque per cento annuo sul valore 
venale come sopra determinato per il periodo di occupazione illegittima, il cui valore è stato 
aggiornato alla data di emissione dell’atto di acquisizione sanante, nell’osservanza dei criteri di 
computo previsti dall’art. 42 bis del DPR 327/01, per un importo complessivo di € 5.546,39, come 
sopra ricalcolato;

Art. 3.	 Alla ditta proprietaria, entro il termine di giorni dieci giorni dalla notifica del presente provvedimento, 
è concessa la facoltà di convenire la cessione volontaria dei beni immobili interessati, in tale caso, 
verrà corrisposto l’importo dovuto nei modi di legge; nel caso in cui non condivide l’indennità 
offerta, può presentare osservazioni scritte, depositare documenti e designare un tecnico di propria 
fiducia, ai sensi art. 21, c. 15 D.P.R. 327/01, per la stima dei beni oggetto del presente procedimento;

Art. 4.	 L’occupazione illegittima ha decorrenza dal 11.11.1999, stabilita alla data di prima apprensione del 
bene;

Art. 5.	 Di dare atto che la somma di € 5.546,39, come sopra ricalcolato, sarà corrisposta ai sigg. Pedone Luigi 
e Gagliardo Elena entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento a mezzo bonifico 
bancario o postale per il quale il soggetto interessato è tenuto a comunicare le coordinate IBAN; 
decorso infruttuosamente tale termine, intendendosi l’indennizzo in questione non concordato, 
la somma sarà depositata, ai sensi del D.P.R. 327/2001 art. 42 bis, comma 4 e art. 20, comma 14, 
presso la Cassa DD.PP.;
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Art. 6.	 Alle succitate somme si applica la ritenuta del 20% di cui alla L. 30/12/1991, n. 413, art. 11, comma 
7;

Art. 7.	 Di dare atto, altresì, che una volta pagate le somme dovute a titolo di indennizzo ex art. 42 bis 
succitato, ovvero depositate le stesse ai sensi degli artt. 42 bis c. 4 e 20 c. 14 DPR 327/2001 e 
ss.mm.ii., si intenderà perfezionato il passaggio di proprietà del bene espropriato al patrimonio 
indisponibile dell’Ente, con conseguente estinzione di ogni altro diritto reale o personale gravante 
sul bene, salvi quelli compatibili con quelli cui l’acquisizione è preordinata; le azioni reali o personali 
esperibili non incidono sul presente procedimento e sugli effetti del Decreto;

Art. 8.	 Di stabilire che il presente atto sarà trasmesso alla competente Conservatoria dei Registri Immobiliari 
per la trascrizione, pubblicato per estratto sul BURP, nonché inviato alla Corte dei Conti in copia 
integrale ai sensi dell’art. 42 bis c. 7 DPR 327/2001 e ss.mm.ii.; Voltura e registrazione saranno 
operate nei termini di legge a cure e spese dell’Ente espropriante;

Art. 9	 Si applicano le disposizioni previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/01, per quanto concerne la tutela 
giurisdizionale dei soggetti interessati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto. 
Il presente atto costituisce provvedimento definitivo, ed avverso lo stesso è ammesso ricorso 
giurisdizionale davanti al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero Ricorso Straordinario al 
Presidente della Repubblica, con le modalità previste dal codice del processo amministrativo, ai 
sensi dell’art. 53, 1 comma, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Daniele ACCOTO
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COMUNE di BAGNOLO del SALENTO 
Prov. di Lecce 

73020- 1 ù H. M.111cini - 4 {08.'-16) /ll.80.().lj - /ùx 11. (0886) /JJ.88.08 
c-n 1;111/: 11/li<'Ù ,tcnuro({l, 'I >m11m·. hag110/odt ·l.,a/c11to.l c.ù 

@"SERVIZIO-ASSETTO DEL TERRITORitj 

Espropriazione delle aree necessarie per i "Lavori di Sistemazione Strade Interne" (Via Serg. Magg. G. 
Vittorio Montagna). 

Ditta Cattastale Espropriata: GAGLIARDO ELENA nata a il  e PEDONE LUIGI nato 
a                                           il                    , ivi residenti alla Via              . 

Area allibrata in Catasto del Comune di Bagnolo del Salento con i seguenti identificativi: foglio 3, p.lla 
1202 - superficie occupata mq. 214,00 - scaturita a seguito di frazionamento dalla originaria particella 71 
del Foglio 3. 

Data di inizio periodo di occupazione legittima 11.11.1999. 
Data cli fine periodo di occupazione legittima I 0.11.2002. 
Data di inizio periodo di occupazione illegittima 11 .11.2002. 

RELAZIONE DI STIMA DELL'INDENNIZZO DA CORRISPONDERE Al PROPRIETARI PER 
L'ACQUISIZIONE SANANTE DELL'AREA Al SENSI DELL' ART.42 BIS DEL D.P.R. 08.06.2001 

N. 327 E S.M.I.
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COMUNE DI LECCE
Decreto 13 gennaio 2020, n. 67
Esproprio definitivo.

Oggetto: Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle  Periferie 
della Città di Lecce – Legge n° 208 del 28.12.2015 – DPCM del 25.05.2016 – Realizzazione di impianto 
sportivo polifunzionale in via Potenza CUP C87B16001350001.

DECRETO DI ESPROPRIAZIONE DEFINITIVA
(art.23 del D.P.R. 8 Giugno 2001 n°327 mod.int. D.Leg.vo n.302 del 27.12.2002)

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

- con Legge 28 dicembre 2015, n. 208, articolo 1, ai commi 974, 975, 976, 977 e 978, è stata prevista la 
predisposizione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia.

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25/05/2016 è stato approvato il Bando con il 
quale sono definiti le modalità e la procedura di presentazione dei progetti per la riqualificazione urbana 
e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e della città di 
Aosta, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.127 del 1.6.2016, ed avente ad oggetto la selezione di progetti per 
la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni capoluogo di 
provincia e della città di Aosta, da presentare entro 90 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, e per i 
quali è istituito un apposito Fondo ed autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2016.

- con delibera di G.C. n. 570 del 25.07.2016, preso atto dei documenti del decreto e dell’opportunità di 
rispondere nei tempi previsti all’organizzazione della presentazione di progetti per la predisposizione del 
programma straordinario - considerando il bando un’occasione per la città di Lecce per mettere a sistema 
programmi di rigenerazione urbana ad oggi in essere in alcune aree della città interessate da fenomeni 
di forte degrado, nonché integrarne altri i cui interventi programmati non hanno avuto ancora esito sul 
piano finanziario, coinvolgendo ambiti periferici lambiti dai programmi urbani complessi in corso, ma non 
direttamente interessati – è stata delineata la strategia di indirizzo, nonché definiti gli ambiti oggetto di 
candidatura alla proposta, quindi individuato il responsabile del procedimento.

- il Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della 
Città di Lecce, denominato Città ruraLE, coinvolge in particolare i borghi rurali a ridosso dell’urbano o inglobati 
dallo sviluppo insediativo della città, che costituiscono gli uni tessuti storici periurbani degradati e gli altri 
quella campagna del ristretto, non coinvolti dalle azioni dei programmi urbani complessi. Oltre il segno storico 
esagonale del nucleo antico, oltre l’anello viario a delimitazione della prima espansione edilizia extramurale 
fra fine ottocento e prima metà del secolo scorso, e oltre lo sviluppo insediativo della seconda metà del XX 
secolo con ampie zone di dispersione proprie dei processi di inurbamento degli ultimi venti anni, i borghi 
contermini l’urbano – borgo Pace, borgo San Ligorio e borgo San Nicola – e quelli della riforma fondiaria – 
borgo Piave – partecipano di quella periferia urbana caratterizzata da forti situazioni di marginalità economica 
e sociale, degrado edilizio e carenza di servizi.

- con delibera di G.C. n. 600 del 02.08.2016 è stata approvata la proposta del Programma straordinario di 
intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della città di Lecce, denominata Città 
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ruraLE, nonché gli interventi pubblici oggetto di richiesta di finanziamento e la documentazione a corredo  
della proposta, trasmessa con posta certificata il 23.08.2016;

- con nota Prt.G.0180724/2016 - E - 23/12/2016 il Segretario Generale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha comunicato l’inclusione della Città di Lecce in posizione utile ai fini della concessione del 
finanziamento per l’importo richiesto;

- con DPCM del 6 dicembre 2016 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 gennaio 2017) Approvazione della 
graduatoria del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle 
periferie, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, è stata pubblicata la 
graduatoria del progetti selezionati secondo l’ordine di priorità individuato nel bando del 25 maggio 2016, 
dalla quale si evince che la Città di Lecce si colloca al 3° posto a pari merito con la seconda classificata
In data 6 marzo 2017 è stata sottoscritta apposita Convenzione regolante i rapporti tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Comune di Lecce;

- con deliberazione di C.C. n. 24 del 31/03/2017 è stato approvato il Bilancio di Previsione annuale 2017 e 
pluriennale 2017-2019 e relativo Documento Unico di Programmazione;

- nell’Elenco annuale OO.PP. 2017 rientra l’intervento di “Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della città di Lecce – “impianto sportivo polifunzionale” in 
via Potenza” per l’importo di € 2.900.000,00;

- con deliberazione di G.C. n. 373 del 28.04.2017 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione assegnando 
al C.d. R. XVII Edilizia Scolastica, Impiantistica Sportiva, Servizi Cimiteriali, tra gli altri obiettivi, quello 
dell’attuazione del progetto “impianto sportivo polifunzionale” in via Potenza” del Programma straordinario 
di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della città di Lecce;

- con deliberazione di C.C.n.40 del 27.04.2017 è stata adottata la variante urbanistica ai sensi dell’art.16 com.3 
L.R. 13/2001e apposizione del vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità ai sensi dell’art. 8 com. 2 
della L.R. n. 3/2005, necessaria per la realizzazione dell’impianto sportivo polifunzionale in via Potenza;

- con deliberazione di C.C.n.61 del 02.10.2017 è stata approvata in via definitiva la variante urbanistica ai 
sensi dell’art.16 com.3 L.R. 13/2001 adottata con deliberazione di C.C. n. 40 del 27/04/2017 e apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità ai sensi dell’art.8 - c. 2 della L.R. n. 3/2005;

- è stato, quindi, predisposto dall’ufficio il relativo progetto definitivo per intervento per la riqualificazione 
urbana e la sicurezza delle periferie della città di Lecce – “Impianto sportivo polifunzionale via Potenza”, 
progettista ing. Maurizio Guido, RUP arch. Rosaria Alba Cocciolo, per una spesa di €. 2.900.000,00;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 640 del 03.10.2017 è stato approvato sotto il profilo tecnico, 
il progetto definitivo “Impianto sportivo polifunzionale” via Potenza relativo con un importo complessivo 
dell’intervento di € 2.900.000,00;

- che il progetto stesso risulta verificato come da verbale di validazione e verifica in atti, ai sensi dell’art. 
26, comma, del D.Lgs 18/04/2016 n.50, dall’arch. Rosaria Alba Cocciolo, in qualità di Responsabile del 
Procedimento

- con deliberazione n° 815 del 05.12.2017 è stato approvato il progetto ai fini della dichiarazione di pubblica 
utilità ai sensi dell’art 12 del D.P.R. n° 327/2001.
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- effettuate le notificazioni di rito, sono giunte le accettazioni e sono state liquidate le indennità alle seguenti 
ditte:

a)	 Ingrosso Giuseppe, …omississ…
 immobile distinto in catasto al Foglio 217 particella 60 di mq. 26,00 
Liquidazione n° 85/2019 mandato n° 4027 
indennità di espropriazione € 780,00 

b)	 AGENZIA REGIONALE PER LA CASA E L`ABITARE SUD SALENTO (ARCA SUD SALENTO) 
immobili distinti in catasto al Foglio 215 particella 1620 di mq. 1.200,00
                                                   Foglio 217 particella   248 di mq.       76,00
Liquidazione n° 86/2019 mandato n° 5622 
indennità di espropriazione € 38.180,10

c)	 	 Rizzo Pietro … omississ… 
Immobili distinti in catasto al Foglio 217 particella 61 di mq. 20,00
Liquidazioni 389/2018, 388/2018 e 387/2018 e mandati 12335, 12336 e 12339/2018 
Indennità di espropriazione € 600,00

d)	  Rizzo Benedetta … omississ…
              Rizzo Francesco … omississ… 

Rizzo Maria … omississ…
Rizzo Antonio … omississ…
immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 91 di mq. 400,00 
                                                                 	 particella 90 di mq.   34,00 
                                                                 	 particella 68 di mq.   11,00
          				                   particella 66 di mq.   13,00 

  particella 69 di mq.     8,00
                                                                           per un complessivo di mq. 466,00

atti di liquidazione nn 148 – 151 – 152 – 153 – 149 – 154 del 2018
mandati di pagamento 9592 – 9593 – 9594 – 9595 – 9596 – 10786 
indennità di espropriazione € 13.980,00

e)	 Rizzo Pasqualina … omississ…
Rizzo Rosanna … omississ… 
immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 89 di mq.  360,00
                                                                 	 particella 65 di mq.     13,00
                                                                 	 particella 70 di mq.       4,00
                                                                 	 particella 88 di mq.     63,00
					       	 particella  4  di mq.    808,00
                                                           per un complessivo  di mq. 1.248,00
atti di liquidazione nn 221 - 229 del 2018
mandati di pagamento 10815 e 10816/2018 
indennità di espropriazione pari ad € 37.440,00

f)	 Rizzo Cesario … omississ…
Rizzo Guglielmo …omississ… 

	        Rizzo Mario …omississ… 
             Rizzo Vito …omississ… 
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           Immobili distinti in catasto al Foglio 217 	 particella 86 di mq. 284,00
                                                                 	 particella  5  di mq.   60,00
                                                                 	 particella 58 di mq.   50,00
                                                                 	 particella 67 di mq.   20,00
 					     particella 71 di mq.   26,00
                                                             per un complessivo di mq. 440,00
atti di liquidazione nn.141 – 142 – 143 – 144/2018 
mandati di pagamento 9567 – 9568 – 9569 – 9571/2018
indennità di espropriazione pari ad € 13.200,00

g)	 	 Quarta Claudio …omississ… 
             	Quarta Tiziana …omississ.. 
             	Rizzo Giuseppe …omississ…  
             	Rizzo Maria Rosaria …omississ..
		       	Rizzo Oronzo …omississ…

Immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 62 di mq.   19,00
                                                                 	 particella 87 di mq. 200,00
                                                       	    per un complessivo di mq. 219,00
atti di liquidazione nn. 24 - 25 – 26 – 27 – 36 del 2018 
mandati di pagamento 8192 – 8194 – 8195 – 8196 – 8197 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 6.570,00

h)	 Capaldo Rita …omississ…
             Cataldi Simonetta …omississ

                                                      Foglio 217  	 particella       1 di mq.     443,00 
                                                                         	 particella       2 di mq.     956,00
                                                                         	 particella       3 di mq.  2.961,00 
                                                     Foglio 215  	 particella   622 di mq.  1.861,00
                                                                         	 particella 1621 di mq.  3.668,00
                                                                     per un complessivo   di mq.  9.889,00 

atti di liquidazione nn. 132 –134 - 621 – 623  del 2018 
mandati di pagamento 10555 – 10571 8060 – 8062 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 296.670,00 

   
i)	 	 Capaldo Rita … omississ…
      	 Colucci Clara …omississ..
                                                      Foglio 215 	 part. 1460 di mq.       11,00
                                                                        	 part. 1617 di  mq.    288,00
                                                                        	 part. 1618 di  mq.    289,00
                                                                        	 part. 1461 di  mq.    749,00 
                                                                per un complessivo   di mq.  1.337,00

atti di liquidazione nn.  131 - 625 del 2018 
mandati di pagamento 20955  –  10581 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 213.750,00 

alla luce di quanto sopra

alla luce di quanto sopra, visti:

	− visto il progetto predisposto dall’ufficio progettazione e approvato dalla Giunta Municipale;
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	− viste le notte di accettazione delle indennità pervenute da parte delle ditte espropriande;
	− visti gli atti suddetti con particolare riferimento al piano particellare di espropriazione e all’elenco ditte 

redatti dall’ufficio progettazione;
	− visti gli atti di liquidazione sopra citati e i relativi mandati di pagamento;
	− considerato che le indennità accettate sono state regolarmente pagate;
	− ritenuto pertanto di poter procedere all’emissione del decreto definitivo di espropriazione ai sensi e per 

gli effetti dell’art.23 del D.P.R. 8 Giugno 2001 n°327 mod.int. D.Leg.vo n.302 del 27.12.2002 e successive 
mod. ed int.

D  E  C  R  E  T  A

Per le motivazioni che precedono da intendersi integralmente qui per riportate:

Espropriare definitivamente e di conseguenza acquisire al Patrimonio del Comune di Lecce – demanio stradale 
- con sede in Lecce alla via Rubichi CF.80008510754, le aree distinte in catasto come di seguito riportate:

a)	 Ingrosso Giuseppe, …omississ…
 immobile distinto in catasto al Foglio 217 particella 60 di mq. 26,00 
Liquidazione n° 85/2019 mandato n° 4027 
indennità di espropriazione € 780,00 

b)	 AGENZIA REGIONALE PER LA CASA E L`ABITARE SUD SALENTO (ARCA SUD SALENTO) 
immobili distinti in catasto al Foglio 215 particella 1620 di mq. 1.200,00
                                                   Foglio 217 particella   248 di mq.       76,00
Liquidazione n° 86/2019 mandato n° 5622 
indennità di espropriazione € 38.180,10

c)	 	 Rizzo Pietro … omississ… 
Immobili distinti in catasto al Foglio 217 particella 61 di mq. 20,00
Liquidazioni 389/2018, 388/2018 e 387/2018 e mandati 12335, 12336 e 12339/2018 
Indennità di espropriazione € 600,00

d)	  Rizzo Benedetta … omississ…
              Rizzo Francesco … omississ… 

Rizzo Maria … omississ…
Rizzo Antonio … omississ…
immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 91 di mq. 400,00 
                                                                 	 particella 90 di mq.   34,00 
                                                                 	 particella 68 di mq.   11,00
          				                   particella 66 di mq.   13,00 

  particella 69 di mq.     8,00
                                                                           per un complessivo di mq. 466,00

atti di liquidazione nn 148 – 151 – 152 – 153 – 149 – 154 del 2018
mandati di pagamento 9592 – 9593 – 9594 – 9595 – 9596 – 10786 
indennità di espropriazione € 13.980,00

e)	 Rizzo Pasqualina … omississ…
Rizzo Rosanna … omississ… 
immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 89 di mq.  360,00
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                                                                 	 particella 65 di mq.     13,00
                                                                 	 particella 70 di mq.       4,00
                                                                 	 particella 88 di mq.     63,00
					       	 particella  4  di mq.    808,00
                                                           per un complessivo  di mq. 1.248,00
atti di liquidazione nn 221 - 229 del 2018
mandati di pagamento 10815 e 10816/2018 
indennità di espropriazione pari ad € 37.440,00

f)	 Rizzo Cesario … omississ…
Rizzo Guglielmo …omississ… 

	        Rizzo Mario …omississ… 
             Rizzo Vito …omississ… 
           Immobili distinti in catasto al Foglio 217 	 particella 86 di mq. 284,00

                                                                 	 particella  5  di mq.   60,00
                                                                 	 particella 58 di mq.   50,00
                                                                 	 particella 67 di mq.   20,00
 					     particella 71 di mq.   26,00
                                                             per un complessivo di mq. 440,00
atti di liquidazione nn.141 – 142 – 143 – 144/2018 
mandati di pagamento 9567 – 9568 – 9569 – 9571/2018
indennità di espropriazione pari ad € 13.200,00

g)	 	 Quarta Claudio …omississ… 
             	Quarta Tiziana …omississ.. 
             	Rizzo Giuseppe …omississ…  
             	Rizzo Maria Rosaria …omississ..
		       	Rizzo Oronzo …omississ…

Immobili distinti in catasto al Foglio 217 	particella 62 di mq.   19,00
                                                                 	 particella 87 di mq. 200,00
                                                       	    per un complessivo di mq. 219,00
atti di liquidazione nn. 24 - 25 – 26 – 27 – 36 del 2018 
mandati di pagamento 8192 – 8194 – 8195 – 8196 – 8197 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 6.570,00

h)	 Capaldo Rita …omississ…
             Cataldi Simonetta …omississ

                                                      Foglio 217  	 particella       1 di mq.     443,00 
                                                                         	 particella       2 di mq.     956,00
                                                                         	 particella       3 di mq.  2.961,00 
                                                     Foglio 215  	 particella   622 di mq.  1.861,00
                                                                         	 particella 1621 di mq.  3.668,00
                                                                     per un complessivo   di mq.  9.889,00 

atti di liquidazione nn. 132 –134 - 621 – 623  del 2018 
mandati di pagamento 10555 – 10571 8060 – 8062 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 296.670,00 

   
i)	 	 Capaldo Rita … omississ…
      	 Colucci Clara …omississ..
                                                      Foglio 215 	 part. 1460 di mq.      11,00
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                                                                        	 part. 1617 di  mq.    288,00
                                                                        	 part. 1618 di  mq.    289,00
                                                                        	 part. 1461 di  mq.    749,00 
                                                                per un complessivo   di mq.  1.337,00

atti di liquidazione nn.  131 - 625 del 2018 
mandati di pagamento 20955  –  10581 del 2018
indennità di espropriazione pari ad € 213.750,00 

2) Il presente decreto ai sensi dell’art 24 del D.P.R. 327 del 8 Giugno 2001 come sostituito ed integrato dal 
D.Leg.vo 27.12.2002 n° 302, e  successive modifiche ed integrazioni, verrà eseguito dal dr. Roberto 
Brunetti, il giorno 28 febbraio 2020 alle ore 9,00, mediante verbale di consistenza ed immissione 
in possesso. Chiunque ne abbia interesse può prendere parte alle operazioni. In caso di avversità 
atmosferiche si procederà il giorno successivo alla stessa ora.

3) Il presente decreto dovrà essere notificato ai proprietari espropriandi, registrato, trascritto e volturato 
il tutto a cura e spese del Comune di Lecce. Dovrà inoltre essere pubblicato al BUR Puglia e all’albo 
pretorio del Comune di Lecce

Il Funzionario Tecnico                                                                                            IL DIRIGENTE DEL SETTORE
 dr. Roberto Brunetti    						                             LAVORI PUBBLICI 
								                             ing. Giovanni Puce
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 29 gennaio 2020, n.1
Liquidazione indennità definitive di espropriazione.

D E C R E T O

Decreto di liquidazione della indennità definitive di espropriazione degli immobili necessari per l’allargamento 
e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio.

Il Dirigente della Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione LL. PP.

...omissis…

tutto ciò premesso,

D E C R E T A

 1.	il nulla osta alla liquidazione della differenza tra l’indennità d’espropriazione definitiva stabilita dalla 
CPE e quella già liquidata ovvero depositata a garanzia dell’espropriazione delle sotto indicate particelle 
tutte necessarie per l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte 
Giusso e Via Omodeo - I stralcio, in favore delle sotto elencate ditte catastali per gli importi di fianco 
segnati:

Atto esente dall'imposta di bollo in modo
 assoluto ai sensi dell'articolo n. 22 della 

TABELLA allegato B DPR 642/72

  Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti 

  e Gestione Lavori Pubblici

  Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

Rif. Prat.: C.P. 13/17-S21/FV          Bari, 29 gennaio 2020

Numero di registro: 1/2020

D E C R E T O

Decreto di liquidazione  della indennità definitive di espropriazione  degli immobili necessari per

l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e Via

Omodeo - I stralcio.

Il Dirigente della Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti e Gestione LL. PP. 

...omissis…

tutto ciò premesso,

D E C R E T A

1. il  nulla osta alla  liquidazione della  differenza tra l’indennità d’espropriazione definitiva

stabilita dalla CPE e quella già liquidata ovvero depositata a garanzia dell’espropriazione

delle  sotto  indicate  particelle  tutte  necessarie  per  l’allargamento  e  sistemazione  di  Via

Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio, in favore

delle sotto elencate ditte catastali per gli importi di fianco segnati:

Posizione n. 27 

particella espropriata n. 1045 del F.M. 50 di mq 721

importo indennità definitiva comprensiva di maggiorazione
ai sensi dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/01 e sm.i.

€ 69.145,32

Importo già liquidato -€ 36.086,04

Importo residuo da liquidare € 33.059,28

Precedente  ditta  catastale

intestataria
Quota di diritto

Importo pro quota da

liquidare

Vasaturo Giacomo  1/3 € 11.019,76

Vasaturo Aurora  1/3 € 11.019,76

Vasaturo Vinci  1/3 € 11.019,76
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Atto esente dall'imposta di bollo in modo
 assoluto ai sensi dell'articolo n. 22 della 

TABELLA allegato B DPR 642/72

  Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti 

  e Gestione Lavori Pubblici

  Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

Posizione n. 31 

particella espropriata n. 1049 del F.M. 50 di mq 460

importo indennità definitiva comprensiva di maggiorazione ai
sensi dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/01 e sm.i.

€ 42.766,59

Importo già liquidato -€ 20.240,00

Importo residuo da liquidare € 22.526,59

Precedente  ditta  catastale

intestataria
Quota di diritto

Importo pro quota da

liquidare

Ottolino Sabino 1/1 € 22.526,59

Posizione n. 32 

particella espropriata n. 1047 del F.M. 50 di mq 501

importo indennità definitiva comprensiva di maggiorazione ai
sensi dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/01 e sm.i.

€ 35.760,78

Importo già depositato -€ 20.040,00

Importo residuo da liquidare € 15.720,78

Precedente  ditta  catastale

intestataria
Quota di diritto

Importo pro quota da

liquidare

Cipriani Fabrizio 1/1 € 15.720,78

2. di disporre ai sensi dell’art. 26 commi 7 del DPR 327/2001 e s.m.i. la pubblicazione, per

estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

3. di dare atto che a seguito della comunicazione della condivisione dell’indennità definitiva

di  espropriazione  ed  a  conclusione  della  procedura  di  liquidazione  degli  importi  sopra

indicati, le succitate ditte non avranno null’altro a pretendere per l’apprensione da parte

della Civica Amministrazione dei suoli  interessati dall’allargamento e sistemazione di Via

Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio;

4. di dare atto che ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, sugli importi complessivi

che verranno liquidati a titolo di indennità di espropriazione verrà applicata la ritenuta di cui

al DPR 917/86 nella misura del venti per cento a titolo di imposta;

5. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione,

per estratto, sul B.U.R. Puglia; 
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 2.	di disporre ai sensi dell’art. 26 commi 7 del DPR 327/2001 e s.m.i. la pubblicazione, per estratto, del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

 3.	di dare atto che a seguito della comunicazione della condivisione dell’indennità definitiva di 
espropriazione ed a conclusione della procedura di liquidazione degli importi sopra indicati, le succitate 
ditte non avranno null’altro a pretendere per l’apprensione da parte della Civica Amministrazione dei 
suoli interessati dall’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte 
Giusso e Via Omodeo - I stralcio;

 4.	di dare atto che ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, sugli importi complessivi che verranno 
liquidati a titolo di indennità di espropriazione verrà applicata la ritenuta di cui al DPR 917/86 nella 
misura del venti per cento a titolo di imposta;

 5.	di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per estratto, 
sul B.U.R. Puglia;

 6.	di avvisare gli eventuali soggetti terzi che

•	 possono proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia in tal caso, ai sensi 
dell’art. 26 comma 9 del DPR 327/2001 e s.m.i., si procederà al deposito delle indennità accettate 
o convenute presso la Cassa depositi e prestiti, mentre in assenza di opposizioni si darà luogo alla 
liquidazione degli importi di cui al punto 1);

•	 contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione. In alternativa 
al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
Italiana entro il termine di centoventi (120) giorni;

 7.	di rinviare per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento alla normativa 
vigente in materia.

	            Il Dirigente
	 - avv.to Pierina Nardulli -

Atto esente dall'imposta di bollo in modo
 assoluto ai sensi dell'articolo n. 22 della 

TABELLA allegato B DPR 642/72

  Ripartizione Stazione Unica Appaltante, Contratti 

  e Gestione Lavori Pubblici

  Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa

Posizione n. 31 

particella espropriata n. 1049 del F.M. 50 di mq 460

importo indennità definitiva comprensiva di maggiorazione ai
sensi dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/01 e sm.i.

€ 42.766,59

Importo già liquidato -€ 20.240,00

Importo residuo da liquidare € 22.526,59

Precedente  ditta  catastale

intestataria
Quota di diritto

Importo pro quota da

liquidare

Ottolino Sabino 1/1 € 22.526,59

Posizione n. 32 

particella espropriata n. 1047 del F.M. 50 di mq 501

importo indennità definitiva comprensiva di maggiorazione ai
sensi dell’art. 37 comma 2 del DPR 327/01 e sm.i.

€ 35.760,78

Importo già depositato -€ 20.040,00

Importo residuo da liquidare € 15.720,78

Precedente  ditta  catastale

intestataria
Quota di diritto

Importo pro quota da

liquidare

Cipriani Fabrizio 1/1 € 15.720,78

2. di disporre ai sensi dell’art. 26 commi 7 del DPR 327/2001 e s.m.i. la pubblicazione, per

estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

3. di dare atto che a seguito della comunicazione della condivisione dell’indennità definitiva

di  espropriazione  ed  a  conclusione  della  procedura  di  liquidazione  degli  importi  sopra

indicati, le succitate ditte non avranno null’altro a pretendere per l’apprensione da parte

della Civica Amministrazione dei suoli  interessati dall’allargamento e sistemazione di Via

Amendola, nel tratto compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio;

4. di dare atto che ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, sugli importi complessivi

che verranno liquidati a titolo di indennità di espropriazione verrà applicata la ritenuta di cui

al DPR 917/86 nella misura del venti per cento a titolo di imposta;

5. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione,

per estratto, sul B.U.R. Puglia; 
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COMUNE DI BARI
Estratto decreto 30 gennaio 2020, n.2
Liquidazione indennità definitive di espropriazione.

DECRETO

    Numero di registro: 02/2020 							      Bari, 30 gennaio 2020

Decreto di liquidazione indennità definitive di esproprio degli immobili interessati dai lavori di “Mitigazione 
della pericolosità idraulica delle aree di lottizzazione del comparto Sant’Anna, maglie 21 e 22”. (Rif. Prat.: 
CP.30/17-S21/FV)

Il Dirigente della Ripartizione S.U.A., Contratti e Gestione Lavori Pubblici

...omissis…

tutto ciò premesso,

D E C R E T A

 1.	nulla osta alla liquidazione della indennità d’espropriazione in favore della ditta catastale Di Monte 
Maria, usufruttuaria con una quota pari ad ½, Fortunato Domenico usufruttuario con una quota pari ad 
½ e Fortunato Giuseppe nudo proprietario con una quota di diritto pari ad 1/1, delle particelle n. 254 di 
mq 3146, n. 253 di mq 250, n. 96 di mq 1539 e n. 97 di mq 1613, tutte individuate al Catasto Terreni sez. 
di Bari nel F.M. n. 63, necessaria per la realizzazione delle opere per la “Mitigazione della pericolosità 
idraulica delle aree di lottizzazione del comparto S.Anna - Maglie n. 21 e 22”, pari a complessivi € 
72.985,00;

 2.	di dare atto che a seguito della comunicazione della condivisione dell’indennità definitiva di 
espropriazione ed a conclusione della procedura di liquidazione degli importi sopra indicati, le succitate 
ditte non hanno null’altro a pretendere per l’apprensione da parte della Civica Amministrazione dei 
suoli interessati per la realizzazione dell’opera de qua;

2. di disporre ai sensi dell’art. 26 commi 7 del DPR 327/2001 e s.m.i. la pubblicazione, per estratto, del 
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

3. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per estratto, 
sul B.U.R. Puglia;

4. di avvisare gli eventuali soggetti terzi che:

•	 possono proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia in tal caso, ai sensi 
dell’art. 26 comma 9 del DPR 327/2001 e s.m.i., si procederà al deposito delle indennità accettate 
o convenute presso la Cassa depositi e prestiti, mentre in assenza di opposizioni si darà luogo alla 
liquidazione degli importi di cui al punto 1);

•	 per tutela della privacy dei soggetti interessati alla procedura di liquidazione ogni loro dato, a 
parte il nominativo, è stato rimosso, ma che è possibile presentare richiesta di accesso agli atti 
della procedura al Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa del Comune di Bari al fine 
dell’eventuale proposizione dell’opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia;

5.	di avvisare, inoltre, gli aventi diritto che contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al T.A.R. 
Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In alternativa 
al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
Italiana entro il termine di 120 giorni;
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6.	di rinviare per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento alla normativa 
vigente in materia.

	            Il Dirigente
	 - avv.to Pierina Nardulli -
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Appalti

REGIONE PUGLIA – DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE 20 dicembre 
2019, n. 154
CIG 8153747CDF. CUP: B59E19002010009. P.O.R. Puglia 2014-2020. Azione 3.5 - Interventi di rafforzamento 
del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi - Procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante procedura telematica tramite il portale EmPULIA, per 
l’affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla 
Sezione Internazionalizzazione, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Approvazione lettera invito e allegati; prenotazione di accertamento in entrata e prenotazione impegno di 
spesa.

Il Dirigente 
VISTI 

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 04/02/1997;

-	 la D.G.R. n. 3261/1998;

-	 gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001;

-	 l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

-	 l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/33 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

-	 il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009;

-	 la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015 e ss.mm.ii., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”, integrata con D.G.R. n. 458 dell’08/04/2016; 

-	 il D. Lgs. n. 50  del 18/04/2016 “Nuovo Codice Appalti”;

-	 la D.G.R. n. 833 del 07/06/2016 con la quale si è conferito l’incarico di Responsabile di Azione ai dirigenti 
di Sezione in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni, di cui al D.P.G.R. n. 
316 del 17 maggio 2016, e gli obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel POR 2014-2020 e che, nello 
specifico, l’azione 3.5 del POR Puglia è stata affidata al Dirigente della Sezione Internazionalizzazione;

-	 la D.G.R. n. 584 del 10/04/2018 con la quale la Giunta ha conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 
Internazionalizzazione al dott. Giuseppe Pastore;

-	 la L.R. n. 67 del 28/12/2018, “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”

-	 la L.R. n. 68 del 28/12/2018, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”;

-	 la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 con la quale è stato approvato il bilancio gestionale finanziario e il documento 
tecnico di accompagnamento 2019-2021.

Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi
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PREMESSO CHE:

-	 con Deliberazione n. 1735 del 6.10.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo 
della Regione Puglia (POR Puglia) 2014-2020, facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della 
Commissione avvenuta con decisione C (2015) 5854 del 13.8.2015;

-	 il POR Puglia approvato con DGR n. 1735/2015 prevede l’Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento 
del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” finalizzata a sostenere la propensione 
all’internazionalizzazione delle imprese pugliesi, consolidando il ricorso a strategie di creazione di nuovi 
mercati di sbocco quale leva determinante per il sostegno all’innovazione, alla competitività ed alla 
qualificazione delle produzioni regionali;

-	 con Deliberazione n. 636 del 4.4.2019, la Giunta Regionale ha approvato Il Programma strategico regionale 
per l’Internazionalizzazione 2019-2020 finalizzato da un lato alla promozione dell’internazionalizzazione 
delle P.M.I. e dei distretti produttivi e tecnologici più innovativi, attivi prioritariamente nei settori ritenuti 
“chiave” per lo sviluppo della competitività dell’economia locale, e dall’altro all’attrazione di investitori 
e tipologie di investimenti attivi negli stessi settori “chiave” in grado di garantire un buon contributo al 
rafforzamento delle cosiddette “Smart specialization” in Puglia; 

-	 gli interventi previsti dal programma strategico sono prevalentemente:

-	 partecipazione collettiva a fiere specializzate ed eventi settoriali di particolare rilevanza internazionale;

-	 organizzazione di specifici eventi di promozione settoriale da realizzarsi prevalentemente in 
concomitanza con le fiere prescelte, nonché interventi finalizzati all’organizzazione ed alla promozione 
di incontri business-to-business per gli operatori pugliesi interessati;

-	 realizzazione di missioni incoming che costituiscono occasioni importanti per far conoscere agli 
operatori esteri i punti di forza del territorio regionale e dei sistemi produttivi locali al fine di diffondere 
e rafforzare la loro immagine all’estero; 

-	 organizzazione in Puglia di business convention di rilevanza internazionale che rappresentano 
occasioni importanti per riunire gli operatori di settore, creando momenti di confronto e di discussione 
sull’evoluzione del settore, sull’andamento della domanda e sulle principali tendenze in tema di 
innovazione, oltre a creare opportunità di incontro e piattaforme di collaborazione;

-	 organizzazione di incontri settoriali e workshop tematici finalizzati a tracciare e sviluppare un percorso 
di “crescita tecnico-professionale” propedeutico a preparare al meglio la partecipazione attiva delle 
imprese pugliesi.

CONSIDERATO CHE 
-	 con bando n. PI091523-19 (CIG 7402341), il soggetto aggregatore Innovapuglia SpA, ha indetto una gara 

telematica a procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro multilotto avente ad oggetto servizi 
di comunicazione e organizzazione eventi per gli Enti e le Amministrazioni pubbliche pugliesi, con il criterio 
dell’offerta economica più vantaggiosa;

-	 nelle more della conclusione dell’iter di individuazione delle terne di operatori previsti dalla suindicata 
procedura (è in corso la valutazione delle candidature al fine di perfezionare l’Accordo quadro con gli 
aggiudicatari), per non pregiudicare l’attuazione delle azioni previste nell’anno 2020 dal vigente Programma 
Strategico per l’Internazionalizzazione 2019/2020, la Sezione Internazionalizzazione intende dare avvio ad 
una procedura di gara sotto soglia comunitaria per la selezione di un operatore economico che possa 
fornire i servizi di allestimento e gestione di spazi espositivi in previsione della partecipazione regionale ai 
suddetti eventi previsti nel suddetto Programma Strategico vigente;

-	 si rende pertanto necessario individuare senza indugio un fornitore di servizi di allestimento e gestione di 
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spazi espositivi in previsione della partecipazione regionale ai suddetti eventi, seguendo i principi di cui 
agli artt. 34 e 42 del D.lgs 50/2016;

-	 con DGR n. 2048 del 11.11.219 la Giunta Regionale ha autorizzato la variazione al bilancio di previsione 2019 
e pluriennale 2019-2021, nonché al documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e 
Gestionale 2019-2021, anche al fine di armonizzare il crono-programma ivi presente con lo stanziamento 
di bilancio previsto con DGR n. 853 del 15.5.2019;

SI RITIENE:
-	 di dare avvio alla procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del d.lgs. n. 50/2016, per 

l’affidamento dei servizi connessi con la realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla 
Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli 
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 2 del medesimo decreto;

-	 di invitare tramite piattaforma EmPulia tutte le imprese iscritte nella categoria merceologica 401111000 
(Allestimenti stand) ad eccezione dell’impresa aggiudicataria di analoga procedura indetta con 
determinazione dirigenziale n. 10 del 6.2.2019, al fine del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 
36 comma 1 del d.lgs 50/2016;

-	 di determinare il valore dell’appalto della presente procedura nella misura di € 200.000,00 oltre IVA;

-	 di stabilire che l’oggetto dell’affidamento prevede la progettazione, la realizzazione, l’allestimento e la 
gestione delle attività relative a spazi espositivi e/o mostre tematiche, in relazione alla partecipazione 
regionale a fiere ed eventi di particolare rilevanza internazionale, che si svolgeranno all’estero nell’ambito 
delle iniziative di promozione settoriale programmate, anche ai fini dell’attrazione degli investimenti esteri;

-	 di determinare i prezzi indicativi posti a base di gara, per l’attuazione dell’appalto di che trattasi, secondo i 
termini riportati nella Lettera d’invito – Allegato A;

-	 di stabilire che la presente procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 D.Lgs. 50/2016 (Nuovo Codice Appalti);

-	 di fissare la scadenza del termine per la presentazione delle offerte al 20° giorno a far data dall’avvio 
della procedura telematica tramite portale Empulia, in considerazione dell’approssimarsi di manifestazioni 
fieristiche ed eventi espositivi di rilevanza internazionale previsti nel vigente Programma Strategico 
dell’internazionalizzazione 2019-2020;

-	 di approvare i documenti di gara, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, consistenti di:

•	 Lettera d’invito - Allegato A;
•	 Allegato 1: domanda di partecipazione;	
•	 Allegato 2: dichiarazione dati identificativi soggetti ex art. 80 c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016;
•	 Allegato 3: dichiarazioni integrative al DGUE;
•	 Allegato 4: accettazione del patto di integrità;
•	 Allegato 5: modello di offerta economica;
•	 Allegato 5.1: patto di integrità.

-	 di procedere con il presente provvedimento alla prenotazione dell’accertamento complessivo di entrata di 
€ 207.400,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020;

-	  di procedere con il presente provvedimento alla prenotazione dell’impegno complessivo di spesa di € 
244.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020;

-	 di nominare quale Responsabile del procedimento il dott. Emanuele Abbattista, Responsabile di sub-
Azione 3.5.a e 3.5.b della Sezione Internazionalizzazione.

-	 di dare atto che l’affidamento del servizio, l’accertamento di entrata, l’impegno di spesa e la relativa 
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assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante saranno effettuate con successivo atto dirigenziale 
al termine della procedura di gara telematica.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. n. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le garanzie previste dalla L. n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.  

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Bilancio regionale vincolato – Esercizio 2020
Struttura regionale titolare del centro di Responsabilità amministrativa
62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
6 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Parte entrata
Si dispone sul Bilancio regionale vincolato 2020 la prenotazione dell’accertamento in entrata della somma 
complessiva di € 207.400,00 (ai sensi della D.G.R. n. 2048/2019) come di seguito:

Capitolo di ENTRATA Quota UE - 2339010 “TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014/2020 
QUOTA UE FONDO FESR”, Codifica piano dei conti finanziario E. 2.01.05.01.004 per € 122.000,00 - E.F. 2020.
Si attesta che il suddetto importo corrisponde ad obbligazione giuridicamente vincolante con debitore certo 
(Unione Europea) esigibile nell’esercizio finanziario 2020.
Titolo giuridico che supporta il credito: decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della 
Commissione Europea.

Capitolo di ENTRATA Quota Stato – 2339020 – “TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO 
FONDO FESR” Codifica piano dei conti finanziario E. 2.01.01.01.001 per € 85.400,00 -E.F. 2020.
Si attesta che il suddetto importo corrisponde ad obbligazione giuridicamente vincolante con debitore certo 
(MEF) esigibile nell’esercizio finanziario 2020.
Titolo giuridico che supporta il credito: decisione C (2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti servizi della 
Commissione Europea.

Parte spesa
Si dispone la prenotazione di impegno sul Bilancio regionale vincolato 2020 della complessiva somma di            
€ 244.000,00, ai sensi della D.G.R. n. 2048/2019, come di seguito specificato:

€ 122.000,00 sul Capitolo di spesa U.E.: 1161353 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 – INTERVENTI 
DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI. “Rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. QUOTA UE, Missione Programma Titolo 14.5.1
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 118/2011: 3
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005

€ 85.400,00 sul Capitolo di spesa STATO: 1162353 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 – INTERVENTI 
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DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI “Rappresentanza, 
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta. QUOTA STATO”, Missione Programma Titolo 14.5.1
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 118/2011: 4
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005

€ 36.600,00 sul Capitolo di spesa COFINANZIAMENTO REGIONALE: 1167353 “POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 3.5 – INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI “Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE”, Missione Programma Titolo 14.5.1
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 118/2011: 4
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005

Prenotazione di impegno complessivamente generata dal presente provvedimento € 244.000,00, ai sensi 
della D.G.R. n. 2048/2019 a valere sul Bilancio regionale vincolato 2020.

Causale: prenotazione di spesa relativa alla procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D. 
Lgs. 50/2016, per l’affidamento di servizi connessi con la realizzazione di iniziative di promozione economica 
promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento 
dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”.

Creditore: Soggetto selezionato a seguito dello svolgimento della procedura di cui all’art. 36 comma 2 lett. b) 
del D.Lgs. 50/2016;

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente ad € 244.000,00 corrisponde ad OGV 
che saranno perfezionate nel 2020 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione 
Internazionalizzazione.

Dichiarazioni e attestazioni:

	le attività e le procedure poste in essere con il presente provvedimento sono ammissibili a rendicontazione 
e conformi ai relativi regolamenti comunitari;

	esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati;
	trattasi di obbligazione giuridica non perfezionata;
	l’affidamento del servizio, l’impegno di spesa e la relativa assunzione della relativa assunzione 

dell’obbligazione giuridicamente vincolante saranno effettuate con successivo atto dirigenziale al termine 
della procedura di gara nel corso dell’esercizio finanziario 2020;

	l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 846.

Visto di Attestazione Disponibilità Finanziaria
Il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione

Dott. Giuseppe Pastore

      

D E T E R M I N A

-	 di prendere atto di quanto riportato in premessa che qui si intende integralmente riportato;
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-	 di dare avvio alla procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del d.lgs. n. 50/2016, per 
l’affidamento dei servizi connessi con la realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla 
Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli 
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 2 del medesimo decreto;

-	 di invitare tramite piattaforma EmPulia tutte le imprese iscritte nella categoria merceologica 401111000 
(Allestimenti stand) ad eccezione dell’impresa aggiudicataria di analoga procedura indetta con 
determinazione dirigenziale n. 10 del 6.2.2019, al fine del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 
36 comma 1 del d.lgs 50/2016;

-	 di determinare il valore dell’appalto della presente procedura nella misura di € 200.000,00 oltre IVA;

-	 di stabilire che l’oggetto dell’affidamento prevede la progettazione, la realizzazione, l’allestimento e la 
gestione delle attività relative a spazi espositivi e/o mostre tematiche, in relazione alla partecipazione 
regionale a fiere ed eventi di particolare rilevanza internazionale, che si svolgeranno all’estero nell’ambito 
delle iniziative di promozione settoriale programmate, anche ai fini dell’attrazione degli investimenti esteri;

-	 di definire i prezzi indicativi posti a base di gara, per l’attuazione dell’appalto di che trattasi, secondo i 
termini riportati nella Lettera d’invito – Allegato A;

-	 di stabilire che la presente procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 D.Lgs. 50/2016 (Nuovo codice Appalti);

-	 di fissare la scadenza del termine per la presentazione delle offerte al 20° giorno a far data dall’avvio 
della procedura telematica tramite portale Empulia, in considerazione dell’approssimarsi di manifestazioni 
fieristiche ed eventi espositivi di rilevanza internazionale previsti nel vigente Programma Strategico 
dell’internazionalizzazione 2019-2020;

-	 di approvare i documenti di gara, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, consistenti di:

•	 Lettera d’invito - Allegato A;
•	 Allegato 1: domanda di partecipazione;	
•	 Allegato 2: dichiarazione dati identificativi soggetti ex art. 80 c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016;
•	 Allegato 3: dichiarazioni integrative al DGUE;
•	 Allegato 4: accettazione del patto di integrità;
•	 Allegato 5: modello di offerta economica;
•	 Allegato 5.1: patto di integrità.

-	 di procedere con il presente provvedimento alla prenotazione dell’accertamento complessivo di entrata di 
€ 207.400,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020;

-	 di procedere con il presente provvedimento alla prenotazione dell’impegno complessivo di spesa di € 
244.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020;

-	 di nominare quale Responsabile del procedimento il dott. Emanuele Abbattista, Responsabile di sub-
Azione 3.5.A e 3.5.B della Sezione Internazionalizzazione.

-	 di dare atto che l’affidamento del servizio, l’accertamento di entrata, l’impegno di spesa e la relativa 
assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante saranno effettuate con successivo atto dirigenziale 
al termine della procedura di gara telematica.

Il presente provvedimento:
-	 sarà trasmesso in forma integrale in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e 

alla Sezione Bilancio e Ragioneria della regione Puglia;
-	 redatto in un unico esemplare, diventa esecutivo con il visto di regolarità contabile della Ragioneria che 

ne attesta la copertura finanziaria;
-	 acquisita l’esecutività, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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Il presente atto originale composto da n. 7 pagine, dall’allegato A composto da n. 28 pagine, dall’allegato 1 
composto da n. 8 pagine, dall’allegato 2 composto da n. 4 pagine, dall’allegato 3 composto da n. 3 pagine, 
dall’allegato 4 composto da n. 5 pagine, dall’allegato 5 composto da n. 2 pagine e dall’allegato 5.1 composto 
da n. 4 pagine è depositato presso la Sezione Internazionalizzazione della Regione Puglia in Corso S. Sonnino, 
177 Bari.

									          

	 Il Dirigente della Sezione 
	 Giuseppe Pastore



                                                                                                                                8749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

SEZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
SEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

www.regione.puglia.it 

 
Pagina 1 di 36 

Allegato A 

Prot. AOO_028/XXX del XX.1.2020 
	

Lettera invito - Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 
lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 per affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di 
promozione economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, 
Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, da 
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, co. 2 del 
medesimo decreto. 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

1. Premessa 

Il Programma Operativo F.E.S.R. F.S.E 2014-2020 della Regione Puglia, approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) n. 5854 del 13 agosto 2015, individua tra le specifiche priorità di 
investimento la necessità di “sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per 
l’internazionalizzazione” ed, a tal fine, prevede la realizzazione dell’Azione 3.5. “Interventi di 
rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”.  

In linea con le priorità del Programma Operativo Regionale (POR) della Puglia 2014-2020, con specifico 
riferimento all’attuazione dell’Azione 3.5., la Regione Puglia si dota di programmi pluriennali di 
intervento che declinano gli obiettivi, le linee e gli strumenti di intervento regionali per la realizzazione 
di diverse tipologie di intervento nel campo della promozione dell’internazionalizzazione, tra cui 
l'organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni settoriali, di particolare rilevanza 
internazionale, organizzate in Italia ed al di fuori dei confini nazionali per favorire l'incremento delle 
esportazioni dei prodotti locali, nonché altre iniziative idonee a favorire lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione delle imprese pugliesi.  

In questo ambito, il Programma strategico regionale per l’internazionalizzazione 2019-2020, approvato 
con DGR 636 del 4.4.2019, declina gli indirizzi ed obiettivi strategici, insieme alle priorità settoriali e 
geografiche, degli interventi regionali di supporto ai processi di internazionalizzazione delle M.P.M.I. e di 
apertura internazionale dell’economia locale. 

Allo stato attuale risulta in corso una gara telematica a procedura aperta, bandita dal soggetto 
aggregatore Innovapuglia SpA, per la conclusione di un accordo quadro multilotto avente ad oggetto 
servizi di comunicazione e organizzazione eventi per gli Enti e le Amministrazioni pubbliche pugliesi; 
nelle more della valutazione delle candidature e del perfezionamento dell’Accordo quadro con gli 
aggiudicatari la presente lettera d’invito conserverà la propria efficacia e validità. 

La Sezione Internazionalizzazione della Regione Puglia, in esecuzione della determinazione dirigenziale 
n. ____ del 20.12.2019, indice una procedura di gara, espletata in modalità telematica, ai sensi dell’art. 
36, co. 2 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei servizi connessi con la realizzazione di 
iniziative di promozione economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, da aggiudicarsi 
mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del 
medesimo decreto. 

Responsabile del procedimento è il dott. Emanuele Abbattista 

Detta acquisizione è svolta, per via telematica mediante i servizi applicativi accessibili tramite il portale 
EmPULIA (www.empulia.it) per la categoria merceologica 401111000 (Allestimenti stand). 
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La partecipazione alla presente gara è riservata, pertanto, agli operatori economici validamente iscritti 
all’Albo dei fornitori EmPULIA per la categoria merceologica sopra richiamata, purché in possesso dei 
requisiti di cui al punto 3 della presente lettera d’invito. 

La partecipazione alla presente gara è esclusa, in ossequio al criterio di rotazione degli inviti,                 
all’operatore economico che, seppur validamente iscritto all’Albo dei fornitori EmPULIA per la 
categoria merceologica sopra richiamata, sia risultato aggiudicatario della procedura indetta con 
determinazione dirigenziale n. 10 del 6.2.2019. 

L’importo totale dell’appalto è pari ad € 200.000,00 oltre IVA, per un totale di € 244.000,00 che trova 
copertura sull’impegno assunto sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 2020: 
 
€ 122.000,00 sul Capitolo di spesa U.E.: 1161353 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 – 
INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI. 
“Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta”. QUOTA UE, Missione 
Programma Titolo 14.5.1 
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato 
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 
118/2011: 3 
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005 
 
€ 85.400,00 sul Capitolo di spesa STATO: 1162353 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 3.5 – 
INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI PRODUTTIVI 
“Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta. QUOTA STATO”, Missione 
Programma Titolo 14.5.1 
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato 
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 
118/2011: 4 
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005 
 
€ 36.600,00 sul Capitolo di spesa COFINANZIAMENTO REGIONALE: 1167353 “POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 3.5 – INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO DEL LIVELLO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI 
SISTEMI PRODUTTIVI “Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE”, Missione Programma Titolo 14.5.1 
Cod. del Programma, punto 1 lett. i) dell’All. 7 del D.Lgs. n. 118/2011: 01 Industria, PMI e Artigianato 
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. n. 
118/2011: 4 
Codifica Piano dei conti finanziario U.1.03.02.02.005 

 
Le prestazioni di cui alla presente procedura negoziata non comportano rischi da interferenza per i 
lavoratori della Regione Puglia. I costi per la sicurezza da interferenze, pertanto, sono pari a zero euro”. 
Di conseguenza non dovrà essere redatto il D.U.V.R.I.	

I servizi che i partecipanti alla procedura negoziata potranno offrire dovranno, a pena di esclusione, 
soddisfare i requisiti minimi, quantitativi e qualitativi, fissati nella presente lettera-invito. 

1. CHIARIMENTI SULLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

• Lettera di invito e relativi allegati; 

• Patto di integrità ex art. 1 comma 17 della L. 190 del 06.11.2012. 
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Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di gara, formulate in lingua 
italiana, potranno essere trasmesse direttamente attraverso il Portale EmPULIA utilizzando l’apposita 
funzione “Per inviare un quesito sulla procedura clicca qui” presente all’interno dell’invito relativo alla 
procedura di gara in oggetto e dovranno pervenire entro e non oltre il giorno __.2.2020,  ore 10:00. 

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara, pagina, paragrafo e 
testo su cui si richiede il chiarimento. Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti 
pervenute oltre il termine stabilito. 

Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate sul Portale EmPULIA 
entro il giorno YY.2.2020, ore 10:00 e saranno accessibili all’interno dell’invito relativo alla procedura di 
gara in oggetto. 

L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo email del 
legale rappresentante della ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti sul 
Portale. 

2. OGGETTO E DURATA 

L’oggetto dell'affidamento consiste nell’erogazione dei seguenti e servizi in occasione della 
partecipazione regionale a manifestazioni fieristiche ed eventi espositivi di rilevanza internazionale 
all’estero come di seguito: 

La progettazione, la realizzazione, l’allestimento “chiavi in mano” e la gestione delle attività relative a 
spazi espositivi e/o mostre tematiche, in relazione alla partecipazione regionale a fiere ed eventi di 
particolare rilevanza internazionale, che si svolgeranno all’estero, nell’ambito delle iniziative di 
promozione settoriale programmate, anche ai fini dell’attrazione degli investimenti esteri. 

Si precisa che, nell’ambito delle suddette iniziative promozionali, potrebbe rendersi necessario garantire 
specifiche azioni di marketing e/o di pubblicità, relative all’iniziativa promozionale da realizzarsi. Inoltre, 
al fine di garantire il buon esito delle suddette iniziative promozionali, si dovrà prevedere la possibilità di 
organizzare e realizzare servizi aggiuntivi o accessori, che, di volta in volta, potrebbero rendersi 
opportuni e necessari.  

In funzione della programmazione delle iniziative promozionali previste dal vigente Programma 
strategico dell’internazionalizzazione 2019-2020, la Regione Puglia – Sezione Internazionalizzazione 
comunicherà al soggetto aggiudicatario le singole iniziative che intende confermare e realizzare, 
richiedendo, di volta in volta, nell’ambito dell’affidamento dei servizi oggetto della presente procedura, 
la relativa proposta di intervento con un congruo preavviso rispetto alla data prevista di inizio 
dell’iniziativa.  

Sulla base delle specifiche richieste formulate dalla Regione Puglia, il soggetto aggiudicatario dovrà 
presentare entro 10 (dieci) giorni la relativa proposta di intervento, comprensiva del dettaglio dei 
relativi costi previsti e di quant’altro richiesto per la realizzazione dell’intervento regionale di 
promozione. 

A fronte del mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione della proposta di intervento, 
ovvero in caso di parziale e incompleta presentazione esecutiva proposta di intervento, verrà applicata 
una penale in misura variabile dall’1% (un percento) al 3% (tre percento) del valore complessivo 
dell’intervento), a discrezione dell’Amministrazione aggiudicatrice ed in base alla gravità del ritardo, 
nonché della rilevanza dell’iniziativa per il sistema produttivo regionale. 

La Regione Puglia, ultimate le procedure di valutazione della proposta presentata, procederà a 
comunicare formalmente al soggetto aggiudicatario la relativa decisione di approvazione e l’importo 
complessivo del budget di spesa preventivo ritenuto ammissibile. Tale comunicazione formale da parte 
della Regione Puglia costituirà l’autorizzazione alla realizzazione ed alla relativa spesa prevista per la 
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singola iniziativa; detta comunicazione sarà inviata al soggetto aggiudicatario almeno 5 giorni prima 
dell’inizio dell’evento. 

La partecipazione regionale a manifestazioni fieristiche ed eventi espositivi di rilevanza internazionale,  è 
finalizzata alla proiezione dell’immagine della “Smart Puglia”, ovvero di una regione dinamica, 
innovativa, creativa e connessa, puntando, da un lato, sulla promozione dell’internazionalizzazione delle 
P.M.I. e dei distretti produttivi e tecnologici più innovativi, attivi nei settori di riferimento e, dall’altro 
lato, sull’attrazione di investitori e tipologie di investimenti attivi negli stessi settori “chiave” in grado di 
garantire un buon contributo al rafforzamento delle cosiddette “smart specialization” in Puglia. 

La partecipazione regionale alle manifestazioni fieristiche ed eventi espositivi di rilevanza internazionale,  
si svilupperà anche attraverso il coordinamento della partecipazione di delegazioni di imprese pugliesi 
e/o di distretti produttivi e tecnologici regionali, che intendono presentarsi sui mercati esteri per 
promuovere il sistema di offerta pugliese e/o effettuare delle azioni di scouting.  

Inoltre, si prevede anche la possibilità di garantire la presenza regionale ad eventi settoriali 
internazionali attraverso la realizzazione di un desk “Invest in Apulia”, finalizzato a presentare e 
promuovere le opportunità di investimento in Puglia per gli operatori di settore. 

Il concorrente è tenuto a presentare, in sede di gara, una proposta di progetto di allestimento-tipo 
modulabile facendo riferimento ad aree espositive che potranno variare, in via del tutto esemplificativa, 
da minimo 24 mq. a massimo 200 mq. a seconda degli obiettivi e delle esigenze connesse con le 
modalità di partecipazione regionale a ciascuno evento, facendo riferimento ai seguenti settori focus del 
Programma strategico dell’internazionalizzazione: aerospazio, manifattura sostenibile (subfornitura, 
tecnologie digitali, automazione industriale) e sistema casa. 

Le prossime iniziative previste dal Programma strategico dell’internazionalizzazione per le quali sarà 
necessario assicurare i servizi oggetto della presente gara, in caso di conferma della realizzazione 
dell’intervento regionale, sono indicativamente: 

- Interpack Processing and Packaging, Dusseldorf (Germania), 7 – 13 maggio 2020;  

- Farnborough International Airshow, Farnborough (Gran Bretagna), 20 – 26 luglio 2020 
(partecipazione confermata); 

- International Yachting Festival, Cannes (Francia), 8 – 13 settembre 2020; 

- IMTS – International Manufacturing Technology Show, Chicago (Stati Uniti d’America), 14 – 19 
settembre 2020; 

- INDEX, Dubai (Emirati Arabi Uniti), 15 – 17 settembre 2020. 

Il concorrente è tenuto a fornire una quotazione del costo onnicomprensivo al mq. per la fornitura dei 
servizi di progettazione, allestimento “chiavi in mano”, gestione e manutenzione dello spazio espositivo, 
in funzione delle seguenti indicazioni. 

Il prezzi posti a base di gara, per l’attuazione dell’appalto di che trattasi, sono pari a: 

1. € 850,00 al mq, calcolato in base alla media dei prezzi offerti dai concorrenti alla procedura indetta 
con determinazione dirigenziale n. 10 del 6.2.2019 (nella quale, analogamente alla procedura di cui 
alla presente lettera-invito, si chiedeva ai concorrenti di fornire una quota del costo 
onnicomprensivo al mq), aumentata del 20% (per eventuali rischi di cambio e/o rincari dei costi di 
produzione); 

2. € 15, costo unitario (a persona) per “colazione di lavoro”, durante la realizzazione di “breakfast 
meeting” (succhi di frutta, caffè, tè, acqua minerale, mini muffin e/o brioche e pasticceria secca), 
comprensivo di personale in divisa (n. 1 cameriere); 
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3. € 45, costo unitario (a persona) “per light lunch”, durante la realizzazione di workshop (antipasti, 
primi, secondi, frutta, dolci, acqua minerale, vini rossi, rosati, bianchi pugliesi). Il servizio dovrà 
essere erogato da personale in divisa (n. 2 camerieri); 

4. € 30, costo unitario (a persona) per aperitivo pugliese, da realizzare in orario pomeridiano (tartine 
salate, finger food, bevande varie tra cui succhi di frutta, acqua minerale e vini rossi e bianchi 
pugliesi) (n. 2 camerieri); 

5. € 30, servizio transfer, costo orario per il noleggio di un’autovettura, modello berlina, con autista 
(minimo 4+1 posti). 

6. € 500,00, servizio riprese video e foto. Il concorrente è tenuto ad indicare il costo giornaliero (8 ore) 
per il servizio fotografico e di riprese video, con interviste ai protagonisti dell’evento. 

Il progetto di allestimento dovrà riflettere l’immagine di alta qualità, eccellenza, capacità innovativa ed 
attrattività della “Smart Puglia”, creando degli opportuni riferimenti al collegamento con il “Made in 
Italy”, anche attraverso l’utilizzo di immagini grafiche e/o fotografiche in grado di valorizzare i punti di 
forza dei settori produttivi, stakeholders ed attori regionali di riferimento. 

Il progetto di allestimento dovrà sviluppare un format innovativo, in termini di layout, di grafica e di 
contenuti, al fine di risultare di grande impatto in termini di immagine e funzionale ad accogliere e 
fornire informazioni ai visitatori, nonché ad ospitare incontri di vario genere (incontri istituzionali, 
incontri business-to-business, tavole rotonde e/o workshop), in funzione delle dimensioni dello spazio 
espositivo e delle specifiche richieste, di volta in volta formulate dalla Regione Puglia. 

Per ciascun intervento di allestimento, in funzione delle singole iniziative promozionali confermate dalla 
Regione Puglia, debbono essere assicurati in ogni caso, i seguenti servizi: 

• progettazione esecutiva dell’allestimento dello spazio espositivo, in funzione della superficie 
dell’area espositiva da allestire, completo in tutte le sue parti incluso, arredamento e grafica, 
elementi strutturali, impianti e servizi tecnici, supporti audiovisivi; 

• fornitura di tutti gli elementi di arredamento e di complementi d’arredo funzionali 
all’allestimento dello spazio espositivo regionale, ivi comprese gradevoli decorazioni (es. 
floreali, stoffa, etc.) dello spazio reception. Per l’arredamento degli spazi espositivi dovranno 
essere utilizzati esclusivamente prodotti ed elementi riconducibili a produttori italiani ed in 
generale al design italiano, le cui dimensioni e quantità varieranno in ragione della superficie 
dell’area espositiva da allestire; 

• fornitura e montaggio/smontaggio di tutti gli elementi strutturali (pavimentazione, 
pannellature divisorie, controsoffittature, ecc.) necessari ad assicurare la funzionalità, 
l’accessibilità e la sicurezza dello spazio espositivo; 

• progettazione e realizzazione di immagini e grafiche su tutti i supporti tecnici previsti. 
Nell’ambito dell’allestimento grafico dello spazio espositivo, è necessario assicurare 
l’inserimento, in posizioni di risalto, dei loghi istituzionali della Regione Puglia e dell’Unione 
Europea. Va inserita, in maniera ben visibile, anche la dicitura obbligatoria “Intervento 
cofinanziato dalla U.E., a valere sul P.O.R Puglia 2014-2020 azione 3.5 - Interventi di 
rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”. I file e gli elaborati 
grafici prodotti, compresi i diritti di utilizzo e riproduzione, saranno ceduti alla stazione 
appaltante. 

• fornitura e montaggio/smontaggio di eventuali pannelli informativi-didattici e/o personalizzati 
in relazione alla partecipazione di delegazioni di imprese o operatori di settore; 

• predisposizione e la fornitura di supporti audiovisivi tecnologicamente avanzati e, comunque, 
coerenti con gli obiettivi di proiezione dell’immagine della “Smart Puglia” da percorrere. In 
particolar modo, dovrà essere previsto l’utilizzo di maxischermi, videowall, pannelli 
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retroilluminate e/o altre soluzioni di forte impatto visivo, per la proiezione di immagini e/o 
video di promozione settoriale e/o territoriale, completo di soluzioni audio adeguate e 
disponibilità di microfoni, ove richiesti; 

• predisposizione e fornitura impianti e servizi tecnici, funzionali a garantire che tutte le zone 
dello spazio espositivo siano adeguatamente attrezzate con connessioni internet wi-fi e con 
impianti elettrici a norma e vengano adeguatamente illuminate, tenendo conto delle esigenze 
operative e di immagine da rispettare; 

• gestione e manutenzione dello spazio espositivo (servizi tecnici, servizi di pulizia, sicurezza, 
facchinaggio), per l’intera durata dell’evento.  

All’interno dello spazio espositivo dovranno essere previste le seguenti aree attrezzate, di dimensioni 
variabili in base alla superficie dell’area espositiva da allestire:  

- Info-point, ovvero desk per l’accoglienza ed informazione ai visitatori, allestito con gradevoli 
decorazioni (es. floreale) ed opportunamente attrezzato con: n. 1 banco informativo con fino a 
n. 4 sgabelli; n. 1 postazione di lavoro multimediale, dotata di p.c. portatile, con connessione 
internet wi-fi, stampante A4 e materiali di consumo (carta, cartucce stampante); n. 2 
espositori cataloghi; n. 1 cestino; n. 1 maxi schermo al plasma (minimo 42”) con lettore 
DVD/USB per proiezione di filmati;  

- Area incontri, nel quale organizzare incontri business-to-business e/o tavole rotonde e 
workshop, da attrezzare in base alle specifiche richieste, di volta in volta, formulate dalla 
Regione Puglia  in funzione dell’area espositiva disponibile, delle specifiche caratteristiche del 
singolo evento e della delegazione regionale da ospitare. In ogni caso, la zona incontri dovrà 
essere adeguatamente arredata per ospitare incontri istituzionali, incontri business-to-
business e/o tavole rotonde o workshop, prevedendo quanto segue: zona salottino per 
incontri istituzionali, dotata di min. 4 poltrone e n. 1 tavolino basso; per ciascuna postazione 
business-to-business, fino ad un massimo di n. 20 postazioni, n. 1 tavolo per incontri bilaterali 
con 4 sedie (di tipo impilabile), n. 1 pannello personalizzabile, n. 1 presa elettrica, n. 1 cestino, 
n. 1 espositore cataloghi; disponibilità di sedie aggiuntive di tipo analogo alle precedenti, da 
fornire su richiesta, fino a n. 20, e tenere nello spazio deposito ed utilizzare nel corso di 
eventuali tavole rotonde o workshop organizzati presso lo spazio espositivo; minimo n. 1 maxi 
schermo al plasma (minimo 42”) per proiezioni, n. 1 p.c. portatile, con connessione internet 
wi-fi; attrezzatura tecnica audio (microfoni ed impianto di diffusione), ove richiesta per 
effettuare delle presentazioni nel corso di eventuali tavole rotonde o workshop organizzati 
presso lo spazio espositivo;  

- Zona Ufficio o sala riunioni, ove richiesta ed in funzione della superficie dell’area espositiva 
disponibile, separata dallo spazio reception, adeguatamente arredata per effettuare incontri 
istituzionali o tavole rotonde, attrezzata con: n. 1 tavolo ovale direzionale, con fino a 8/10 
posti a sedere, n. 1 p.c. portatile, con connessione internet wi-fi, schermo per le proiezioni, 
collegabile al pc, n. 1 attaccapanni, n. 1 cestino, minimo n. 4 prese elettriche; 

- Spazio deposito, per tenere a disposizione i materiali di comunicazione da distribuire in fiera 
(attrezzato con scaffalature con almeno 4 ripiani, appendiabiti e cestino); 

- Punto ristoro, dotato di adeguata attrezzatura operativa (dotazione minima: macchina da caffè 
espresso professionale, dispenser acqua minerale e frigorifero). 

Nell’ambito dei servizi di gestione e manutenzione dello spazio espositivo, occorrerà garantire i seguenti 
servizi: 

- servizio hostess: fornitura del servizio hostess plurilingue in uniforme, in numero variabile da 
minimo 2 a massimo 6, a seconda delle necessità e dimensioni dello spazio espositivo e delle 
richieste del committente. Il numero delle hostess richieste dovrà essere indicato dal 
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committente e non potrà comportare alcuna modifica rispetto al prezzo indicato in gara. Alle 
hostess è richiesta obbligatoriamente la conoscenza della lingua italiana e della lingua del Paese 
estero di riferimento per l’iniziativa promozionale, nonché una conoscenza basilare del 
territorio pugliese. La mancata conoscenza delle lingue richieste comporterà la non 
riconoscibilità del servizio reso. Nel corso delle iniziative, le hostess saranno tenute ad 
assicurare, oltre alle attività di accoglienza dei visitatori, anche la rilevazione dei dati di contatto 
sui visitatori dello “Spazio Puglia” che vanno consegnati alla Regione Puglia, su supporto 
informatico, al termine dell’iniziativa; 

- servizio interpreti: fornitura del servizio interprete per traduzioni in consecutiva, in numero 
variabile da minimo 1 a massimo 4, in base alle esigenze dell’iniziativa specifica. Agli interpreti è 
richiesta obbligatoriamente la conoscenza della lingua italiana, della lingua del Paese estero di 
riferimento e della lingua inglese. La mancata conoscenza delle lingue richieste comporterà la 
non riconoscibilità del servizio reso; 

- servizio di raccolta e trasporto da/per la sede dell’evento dei materiali promozionali e/o 
espositivi forniti direttamente o indirettamente dalla Regione Puglia (massimo n. 2 m3 per ogni 
20mq di spazio espositivo); 

- fornitura di tutti i materiali richiesti per l’erogazione del servizio di punto ristoro continuativo 
per l’intera durata dell’evento, prevedendo la fornitura di bevande (acqua, caffè, tè), materiali 
di consumo (bicchieri in materiale plastica, stirrer, zucchero, tovaglioli, piccoli piatti in carta o 
materiale plastica, preferibilmente biodegradabile); prodotti tipici regionali (piccola pasticceria 
secca e gastronomia salata). Dovranno essere utilizzati esclusivamente prodotti e derrate 
riconducibili alla tradizione gastronomica pugliese. La mancata fornitura, anche di una sola 
parte dei prodotti richiesti dal committente comporterà la non riconoscibilità del servizio reso. 
Il servizio di erogazione presso lo “Spazio Puglia” dovrà essere curato dalle hostess, oppure, ove 
espressamente richiesto dal committente, da personale esperto nel settore della ristorazione, 
in divisa; 

- assistenza tecnica in loco per tutta la durata dell’iniziativa, assicurando la presenza stabile 
obbligatoria di un unico referente responsabile del progetto, nonché di eventuali altri membri 
del personale tecnico di riferimento in relazione ai vari compiti assegnati (ad es. servizi tecnici, 
di facchinaggio, di pulizia). Tutto il personale di cui trattasi dovrà indossare abbigliamento 
professionale idoneo al servizio da svolgere. 

Ai fini della presentazione dell’offerta, si precisa che tutte le spese derivanti dagli spostamenti in 
Italia ed all’estero del personale incaricato dal soggetto aggiudicatario per la realizzazione dei 
servizi di allestimento richiesti, nonché eventuali oneri di magazzinaggio, trasporti e coperture 
assicurative di materiali ed attrezzature connessi con la prestazione dei servizi oggetto del presente 
appalto sono a carico del soggetto aggiudicatario. 

Formano oggetto del presente appalto anche i seguenti servizi, i cui costi rimangono a carico del 
soggetto aggiudicatario: 

- servizi di allacciamento e consumi elettrici, idrici e telefonici, servizi di climatizzazione 
(riscaldamento o raffreddamento delle aree espositive) e di illuminazione dello spazio 
espositivo, servizi di connessione wi-fi, ivi compresa le relative procedure di attivazione da 
seguire direttamente con l’Ente fiera o gestore dell’evento; 

- servizi di manutenzione e pulizia dell’area espositiva; 

- oneri assicurativi (eventuali assicurazioni contro danni a terzi, incendio e furto di materiali ed 
oggetti presso le aree espositive). In ogni caso il soggetto aggiudicatario resta comunque 
impegnato a tenere estranea la Regione Puglia da eventuali responsabilità verso la stessa e 
verso qualsivoglia terzo all’interno dello spazio espositivo ed a risarcire i danni, nessuno 
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escluso, che dovessero derivare da errori, imperfezioni, omissioni o imprecisioni 
nell’espletamento del servizio ad essa imputabili a beni mobili e/o immobili così come a 
persone. 

Si evidenzia, inoltre, che tutti i materiali utilizzati per l’allestimento e l’arredamento degli spazi 
espositivi dovranno essere ignifughi e rispettare, in ogni caso, le normative vigenti in materia di 
sicurezza nel Paese di riferimento per l’evento, nonché le eventuali disposizioni in merito dell’Ente 
fiera o gestore dell’evento. Il soggetto aggiudicatario sarà l’esclusivo interlocutore dei rapporti con 
l’Ente fiera o gestore dell’evento per assolvere alle formalità necessarie in materia di allestimento. 
Inoltre, il soggetto aggiudicatario ha l’obbligo di rispettare puntualmente le leggi e le disposizioni 
vigenti nel Paese sede della manifestazione, anche in materia di responsabilità civile e penale 
conseguente o comunque derivante dall’esecuzione dei lavori incombenti. 
Si precisa, infine, che i servizi richiesti per la realizzazione dell’allestimento degli spazi espositivi 
connessi con la partecipazione regionale a manifestazioni fieristiche ed eventi espositivi di 
rilevanza internazionale, in Italia ed all’estero, di cui al presente appalto, dovranno essere 
completati, entro e non oltre, le ore 22.00 del giorno antecedente l’inizio programmato 
dell’evento. Il termine previsto per la consegna di tale spazio allestito, “chiavi in mano”, è da 
considerarsi perentorio. 
 
Servizi aggiuntivi.  
 

Infine, al fine di garantire il buon esito delle suddette iniziative promozionali, il soggetto 
aggiudicatario dovrà garantire la fornitura di eventuali “servizi aggiuntivi o accessori” alle 
precedenti tipologie che, di volta in volta, potrebbero rendersi opportuni e necessari.  
In base alle specifiche che, di volta in volta, verranno formulate dalla Regione Puglia, il soggetto 
aggiudicatario dovrà garantire i seguenti servizi, sulla base dei prezzi posti a base di gara, che dovrà 
indicare nell’offerta.  
In particolare: 

i. Servizio catering: il concorrente è tenuto ad indicare il costo unitario (a persona) per la 
fornitura di ciascuna dei seguenti servizi catering per i cui erogazione dovranno essere utilizzati 
esclusivamente prodotti e derrate di prima qualità, riconducibili a produttori italiani ed in 
generale alla tradizione gastronomica pugliese. Il servizio dovrà essere erogato da personale in 
divisa (n. 2 camerieri), professionalmente esperto nel settore della ristorazione, e dovranno 
essere assicurati la massima cura del servizio ed i migliori standard di igiene e pulizia, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia: 
- Colazione di lavoro (succhi di frutta, caffè, tè, acqua minerale, mini muffin e/o brioche e 

pasticceria secca). 
- Light lunch pugliese a buffet, (antipasti, primi, secondi, frutta, dolci, acqua minerale, vini 

rossi, rosati, bianchi pugliesi).  
- aperitivo pugliese, da realizzare in orario pomeridiano (tartine salate, finger food, bevande 

varie tra cui succhi di frutta, acqua minerale e vini rossi e bianchi pugliesi); 
ii. Servizio transfer: il concorrente è tenuto ad indicare il costo orario per il noleggio di 

un’autovettura, modello berlina, con autista (minimo 4+1 posti); 
iii. Servizio riprese video e fotografico: il concorrente è tenuto ad indicare il costo giornaliero (8 

ore) per il servizio fotografico e di riprese video, con interviste ai protagonisti dell’evento. 
 

Il soggetto aggiudicatario dovrà, inoltre, garantire la fornitura di ulteriori servizi aggiuntivi o 
accessori alle precedenti tipologie (es. acquisto di spazi espositivi integrativi, il pagamento di quote 
per la partecipazione a manifestazioni, workshop o eventi fieristici e canoni espositivi 
supplementari) i cui relativi costi verranno rimborsati al soggetto aggiudicatario, 
dietro presentazione della regolare documentazione giustificativa di spesa. 

 

Ulteriori obblighi a carico del soggetto aggiudicatario. 
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a) Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro con i dipendenti. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto ad assumere verso i propri dipendenti tutti gli obblighi derivanti 
dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro nonché di previdenza ed 
assicurazioni sociali obbligatorie vigenti nel proprio Paese, ed in quelli in cui vengono eseguite le 
prestazioni assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi, manlevando espressamente la Regione 
Puglia da qualsivoglia responsabilità. 

b) Garanzia verso terzi. 

Sono a carico del soggetto aggiudicatario tutte le provvidenze necessarie ad evitare il verificarsi di 
danni alle opere, alle persone, alle cose, durante l’esecuzione del servizio oggetto del presente 
appalto, mettendo in atto tutti gli adempimenti previsti per la sicurezza sul lavoro. 

La Regione Puglia non assume alcuna responsabilità per danni che dovessero derivare dal soggetto 
aggiudicatario e/o dai suoi dipendenti o incaricati durante o in conseguenza dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del presente appalto o per qualsiasi altra ragione o causa, convenendo che 
ogni rischio compreso o compensato dal corrispettivo del presente appalto viene assunto 
integralmente e direttamente dal soggetto aggiudicatario che si obbliga sin da ora a manlevare la 
Regione Puglia da ogni conseguenza dannosa. 

c) Assicurazione responsabilità civile. 

Il soggetto aggiudicatario è tenuto a disporre di un’adeguata assicurazione contro i danni a cose e 
persone derivanti dall’espletamento del servizio appalto. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a 
produrre idonea documentazione attestante la vigenza del suddetto contratto di assicurazione 
all’atto della stipula del contratto con la Regione Puglia. 

 

2.1 Durata 

La durata dell’appalto è di 12 mesi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 

 

3. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E SPECIALE 

Gli operatori economici invitati alla presente procedura dovranno essere in possesso dei requisiti 
di seguito elencati; tali requisiti, a pena esclusione, devono essere posseduti dall’operatore 
economico alla scadenza del termine di presentazione delle offerte e dovranno perdurare per 
tutto lo svolgimento della procedura di gara fino alla stipula del contratto, ferma rimanendo, 
anche successivamente, l'operatività di eventuali cause risolutive ex lege. 

 
3.1 Requisiti di ordine generale 

Il concorrente non deve trovarsi, a pena di esclusione, in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura di affidamento previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3.2 Requisiti di idoneità professionale 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve essere iscritto, se dovuto, nel registro della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura con attività esercitata inerente l'oggetto della 
gara. Per operatori esteri, è richiesta l’iscrizione nel corrispondente registro professionale dello 
Stato in cui hanno sede legale (art. 83, comma 3, del D.Lgs. 50/2016). 

A dimostrazione del possesso di idoneità professionale il concorrente dovrà compilare la parte IV 
sez A del DGUE. 
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3.3 Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità economica e finanziaria 

Il concorrente, a pena di esclusione, deve aver conseguito un fatturato globale d’impresa, riferito 
agli ultimi tre esercizi finanziari approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 
dell’offerta, non inferiore all’importo totale dell’appalto (€ 200.000,00). 

Tale requisito è richiesto in quanto ritenuto indispensabile alla dimostrazione del possesso, in 
capo al concorrente, della capacità di far fronte alle occorrenze di anticipazione della spesa 
funzionale all’assolvimento dei compiti in via di affidamento, con particolare riferimento agli oneri 
di personale. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del D.Lgs. 
50/2016: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 
persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 l’operatore economico, che per fondati motivi 
non è in grado di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e 
finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

A dimostrazione del possesso di capacità economico finanziaria il concorrente dovrà compilare la 
parte IV sez B del DGUE. 

3.4 Requisiti minimi di partecipazione relativi alla capacità tecnica e professionale 

Il concorrente deve aver eseguito, a pena di esclusione, nei 36 (trentasei) mesi precedenti la data 
di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, almeno 1 servizio/fornitura 
corrispondente o analogo a quelli oggetto del presente affidamento, per un importo complessivo 
minimo pari a € 200.000,00. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante 
una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità: 

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

A dimostrazione del possesso di capacità tecnica-professionale il concorrente dovrà compilare la 
parte IV sez C del DGUE specificando l’oggetto del servizio reso, il soggetto committente, 
l'importo e il periodo di esecuzione del servizio stesso. 
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4. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE OFFERTA – SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Si invitano gli operatori economici interessati a consultare le “linee guida” disponibili sul portale 
di EmPULIA nella sezione “Guide pratiche”. 
L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere inviata esclusivamente per via telematica, a pena 
esclusione, tramite il Portale EmPULIA www.empulia.it, seguendo la procedura ivi prevista e 
descritta in sintesi nel presente documento. 

Gli operatori economici invitati a partecipare alla gara riceveranno un invito che sarà visualizzabile 
nell’apposita cartella INVITI, personale per ogni ditta registrata, nonché all’indirizzo di posta 
elettronica del legale rappresentante da loro indicato sul Portale EmPULIA in sede di iscrizione 
all’Albo. 

Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono far 
pervenire esclusivamente tramite il Portale EmPULIA la propria offerta entro il giorno XX.2.2020 
ore 22:00, pena l’irricevibilità dell’offerta e la non ammissione dell’operatore economico alla gara, 
secondo la seguente procedura: 

1) accedere al sito www.empulia.it e cliccare su “Entra” (presente nel riquadro in alto a 
destra); inserire la propria terna di valori (codice di accesso, nome utente e password) e 
cliccare su ACCEDI; 

2) cliccare sulla sezione INVITI e in seguito sulla lente “VEDI” situata nella colonna 
“DETTAGLIO” in corrispondenza dell’oggetto della procedura; 

3) visualizzare gli atti di gara allegati presenti nella sezione “DOCUMENTAZIONE” e gli 
eventuali chiarimenti pubblicati; 

4) creare la propria offerta telematica cliccando sul link “PARTECIPA” (tale link scomparirà 
automaticamente al raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione 
delle offerte); 

5) denominare la propria offerta; 
6) busta “DOCUMENTAZIONE”: inserire i documenti richiesti (cfr. par. 4.1) utilizzando il 

comando “Allegato”;  
7) preparazione “OFFERTA”: inserire i documenti e le informazioni richieste, presenti 

nell’“Elenco Prodotti”, afferenti all’offerta tecnica (cfr. par. 4.3) ed economica (cfr. par. 4.4) 
secondo le modalità indicate nei successivi paragrafi;  

8) verifica informazioni: funzione che permette di controllare il corretto inserimento dei dati; 
9) aggiorna Dati Bando: funzione che permette di ripristinare i campi predisposti dalla 

stazione appaltante che non si intende, ovvero non è possibile, modificare; 
10) Creazione “Busta Tecnica/Conformità” e “Busta Economica”: tali sezioni vengono 

automaticamente compilate dal sistema, dopo aver perfezionato il corretto inserimento 
nella riga “Elenco Prodotti” dei dati e documenti così come richiesti nei paragrafi successivi; 

11) Genera PDF della “Busta Tecnica/Conformità” e della “Busta Economica”: con tale 
funzione il sistema genererà, in formato.pdf, la busta tecnica e la busta economica che 
dovranno essere salvate sul proprio PC; 

12) Apporre la firma digitale alle buste generate attraverso le modalità innanzi descritte;  
13) Allegare il pdf firmato: utilizzare il comando “Allega pdf firmato” al fine di allegare il file 

.pdf della busta tecnica, firmato digitalmente, nella sezione “Busta tecnica/Conformità”, e il 
file pdf della busta economica, nella sezione “Busta Economica”. Il Sistema provvederà a 
effettuare una procedura di controllo della firma;    

14) Invio dell’offerta: cliccare sul comando “INVIA”.  
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Verifica della presentazione dell’offerta sul portale 
È possibile verificare direttamente tramite Portale il corretto invio della propria offerta seguendo 
la seguente procedura: 

1) inserire i propri codici di accesso; 
2) cliccare sul link “INVITI”; 
3) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC.COLLEGATI”, posta in corrispondenza 

del bando di gara oggetto della procedura; 
4) cliccare sulla riga blu dove è riportata la dicitura “OFFERTE”; 
5) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è 

solo salvata o anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di 
protocollo assegnato). 

Assistenza per l’invio dell’offerta  
Si avvisa che i fornitori che desiderano essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta, 
dovranno richiedere assistenza almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – sabato 
escluso - dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00, inviando una richiesta all’HELP DESK 
TECNICO EmPULIA all’indirizzo email: helpdesk@empulia.it, ovvero chiamando il numero verde 
800900121.  
Le richieste di assistenza devono essere effettuate nei giorni e negli orari di operatività del servizio 
di HelpDesk innanzi indicati; in ogni caso, saranno evase nelle ore di operatività dello stesso 
servizio. 
Al fine di consentire all’operatore economico una più facile consultazione, nella sezione “BANDI A 
CUI STO PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali abbia 
mostrato interesse, cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”.  

Partecipazione in RTI/Consorzi 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi dell’articolo 48 
co.8 del D.lgs. 50/2016, l’offerta telematica deve essere presentata esclusivamente dal legale 
rappresentante dell’impresa, che assumerà il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegato 
da parte delle altre imprese del raggruppamento/consorzio.  
A tal fine le imprese raggruppande/consorziande dovranno espressamente delegare, nell’istanza di 
partecipazione, la capogruppo che, essendo  in possesso della terna di chiavi di accesso alla 
piattaforma, provvederà all’invio telematico di tutta la documentazione richiesta per la 
partecipazione alla gara.  
Nel caso RTI  ovvero Consorzio occorre utilizzare il comando “Inserisci mandante” ovvero “Inserisci 
esecutrice”, al fine di indicare i relativi dati.  
La mandante ovvero l’esecutrice deve essere previamente registrata sul Portale.  

Firma digitale 
La domanda di partecipazione (allegato 1), la dichiarazione dati identificativi soggetti ex art. 80 
comma 3 (allegato 2), le dichiarazioni integrative al DGUE (allegato 3), l’accettazione del patto di 
integrità (allegato 4), l’offerta tecnica, l’offerta economica (allegato 5), devono essere sottoscritti, a 
pena di esclusione, con apposizione di firma digitale del soggetto legittimato (o dei soggetti 
legittimati come, ad esempio, nel caso di società con amministratori a firma congiunta), rilasciata 
da un Ente accreditato presso l’ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica 
amministrazione DigitPA (ex CNIPA); l’elenco dei certificatori è accessibile all’indirizzo:	
http://www.digitpa.gov.it/certificatori_firma_digitale.	 Per l’apposizione della firma digitale i 
concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non scaduto di validità, non sospeso o 
revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta apposizione con gli 
strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 
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Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 
1) per Portale si intende il Portale EmPULIA raggiungibile all’indirizzo Internet www.empulia.it, 

dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della Centrale di 
acquisto territoriale della Regione Puglia denominata EmPULIA; 

2) per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva della 
domanda di partecipazione (allegato 1), il DGUE elettronico, la dichiarazione dati 
identificativi soggetti ex art. 80 comma 3 (allegato 2), le dichiarazioni integrative al DGUE 
(allegato 3), l’accettazione del patto di integrità (allegato 4), l’offerta tecnica, l’offerta 
economica (allegato 5) e ogni ulteriore eventuale documento; 

3) l’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio del mittente: per tutte le 
scadenze temporali relative alle gare telematiche l’unico calendario e l’unico orario di 
riferimento sono quelli di sistema; 

4) il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti dalla presente 
procedura, informando l’impresa con un messaggio di notifica nonché attraverso 
l’indicazione dello stato dell’offerta come “Rifiutata”; 

5) la piattaforma adotta come limite il secondo 00: pertanto, anche quando negli atti di gara 
non sono indicati i secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 

6) qualora, entro il termine previsto, una stessa ditta invii più offerte telematiche, il sistema 
riterrà valida, ai fini della procedura, solo l’ultima offerta telematica pervenuta, che verrà 
considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedente; 

7) la presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA deve intendersi perfezionata 
nel momento in cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la 
conferma del corretto invio dell’offerta. In ogni caso, il concorrente può verificare lo stato 
della propria offerta (“In lavorazione”, ovvero  “Salvato” ovvero  “Inviato”) accedendo nella 
propria area di lavoro ai “Documenti collegati” al bando di gara; 

8) la dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a 7 (sette) 
Mbyte.  

Al fine di inviare correttamente l’offerta, è, altresì, opportuno: 

1. utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet rispondente ai requisiti minimi indicati 
nella sezione FAQ del portale EmPULIA; 

2. non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali; 
3. non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e 

caratteri speciali. 

Si invitano gli operatori economici a controllare costantemente le FAQ pubblicate sulla home page 
del Portale per verificare la presenza di eventuali ulteriori chiarimenti di ordine tecnico. 

4.1. Busta Documentazione  

L’operatore economico dovrà inserire, a pena di esclusione, nella sezione BUSTA 
DOCUMENTAZIONE la seguente documentazione in formato elettronico, cliccando sul pulsante 
“Allegato” e caricando il documento firmato digitalmente sulla piattaforma; nel caso di 
documenti analogici devono essere forniti in copia informatica a norma dell’art. 22 del d.lgs. 
82/2005 e/o dell’art. 23-bis del d.lgs. 82/2005 e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art.71 
del medesimo d.lgs. 82/2005: 

 4.1.1 Documentazione obbligatoria:  

- domanda di partecipazione che deve essere, pena l’esclusione dalla gara, firmata 
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digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico e redatta, 
preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato 1 (In caso di RTI, consorzio ordinario, 
rete di imprese e GEIE, esso deve essere compilato dall’impresa mandataria capogruppo e 
firmato digitalmente da tutte le imprese facenti parte del Raggruppamento/consorzio 
ordinario,/rete di imprese e GEIE). 

Si precisa che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in 
possesso, ciascuno, del cinquanta per cento (50%) della partecipazione azionaria, le 
dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 80, comma 1 e comma 2, del D.Lgs. 50/2016 
devono essere rese per entrambi i suddetti soci. 

- Ricevuta di pagamento a favore dell’ANAC dell’importo di € 20,00. In caso di mancata 
presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. Qualora il pagamento non risulti registrato nel 
sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, 
comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. In caso di mancata dimostrazione 
dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di 
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

- Attestazione del Pagamento dell’Imposta di bollo  

L’offerta economica dovrà essere resa legale mediante l’assolvimento dell’imposta di 
bollo pari ad € 16,00 (solo per i soggetti che non siano esenti in base ad espressa 
disposizione di legge). 

Nel caso in cui il concorrente sia esente dovrà allegare una dichiarazione firmata 
digitalmente che giustifichi l’esenzione del pagamento. 

L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli delle banche, di Poste Italiane 
S.p.A. oppure degli Agenti della riscossione dopo aver compilato il modello F23, 
seguendo le istruzioni fornite con apposito programma sul sito dell’Agenzia delle Entrate, 
www.agenziadelleentrate.gov.it, con specifica indicazione: 
1) dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede 
sociale, Prov., codice fiscale); in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) 
del D.Lgs. n. 50/2016 i dati sono quelli della mandataria capogruppo o di una 
mandante/consorziata e in caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) ed c) del 
suddetto decreto i dati sono quelli del Consorzio o di una consorziata esecutrice;  
2) dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Regione Puglia, Lungomare N. 
Sauro, 33 Bari, C.F. 80017210727);  
3) del codice ufficio (campo 6: ………………);  
4) del codice tributo (campo 11: 456T) e descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta 
di bollo – CIG 8153747CDF).  
 

- Garanzia provvisoria, secondo quanto indicato nel successivo paragrafo 8. 

- Il DGUE: il concorrente deve compilare il DGUE in formato elettronico. In particolare: 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore: il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla 
procedura di appalto. 
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Parte II – Informazioni sull’operatore economico: il concorrente rende tutte le 
informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C: il 
concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti 
oggetto di avvalimento.  
Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 
1) DGUE, in formato elettronico a firma digitale del Rappresentante Legale dell’impresa 

ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla 
parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta, con firma 
digitale dall’Impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta con firma 
digitale dall’Impresa ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla 
gara in proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 
obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata 
dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi 
dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse 
messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 
inseriti nelle c.d. “black list”: dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di 
validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 
delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure 
dichiarazione dell’ausiliaria di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di 
autorizzazione inviata al Ministero. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D: il 
concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo 
complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione: il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di 
esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 (Sez. A-B-C-D). 
Si chiede di prestare attenzione nella compilazione della parte III Motivi di esclusione – 
lettera C Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali - secondo 
riquadro, dove, oltre alla lettera a), vanno compilate anche le lettere b) c) e d). 

[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 
aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione 
integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, comma 1 lettera b-bis del 
Codice – si veda allegato 3]. 

Parte IV – Criteri di selezione: il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti 
richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la sezione «α» e compilando 
quanto segue:  
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a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale 
di cui par. 3.2 della presente lettera invito;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui par. 3.3 della presente lettera invito;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità 
professionale e tecnica di cui al par. 3.4 della presente lettera invito. 

Parte VI – Dichiarazioni finali: il concorrente rende tutte le informazioni richieste 
mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 
80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Predisposizione e trasmissione del DGUE e in formato elettronico da parte del 
concorrente 

Il Documento di gara unico europeo (DGUE) consiste in un un’autocertificazione resa 
dall’impresa, ai sensi del DPR 445/2000, attestante l'assenza di situazioni che 
comportano motivi di esclusione dalla procedura previsti dalla normativa nazionale e 
comunitaria nonché il rispetto dei criteri di selezione definiti nel bando di gara, in capo 
all'operatore economico. 

Il DGUE compilato sulla piattaforma EmPULIA è reso in conformità alle Linee guida 
emanate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e pubblicate in G.U. n. 170 del 
22 luglio 2016. 

La compilazione può essere eseguita da tutti i partecipanti anche se costituiti in 
raggruppamento temporaneo d’imprese (RTI). 

Si invitano gli operatori economici a consultare le "linee guida", disponibili sul portale di 
EmPULIA nella sezione "Guide pratiche", inerenti alla compilazione del DGUE elettronico. 

Modalità di compilazione del DGUE su EmPULIA 

1. Ai sensi dell’art.85 del D.lgs.n.50/2016 l’operatore economico utilizza il DGUE 
(Documento di gara unico europeo) accessibile sulla piattaforma EmPULIA cliccando sulla 
funzione “Compila DGUE”. È possibile utilizzare la funzione “Copia da DGUE” per copiare 
i dati già disponibili nel Sistema nel caso sia già stato compilato un documento DGUE su 
un’altra procedura. 

2. Il DGUE è strutturato in aree, alcune delle quali già precompilate dall’Ente, i campi 
obbligatori sono in grassetto e contrassegnati con asterisco. (Si precisa che l’e-mail 
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recuperata automaticamente dal Sistema è quella indicata dall’utente in sede di 
registrazione come unica utilizzabile per tutte le comunicazioni, aventi valore legale, 
inviate tramite il portale). 

3. Firma del Documento di Gara unico europeo: La “Firma del Documento” va eseguita 
solo a compilazione ultimata del modulo, secondo la procedura di seguito indicata: 

- “Genera PDF” del DGUE: con tale funzione il sistema genererà, in formato .pdf, il 
DGUE che dovrà essere salvato sul proprio PC; 

- Apporre la firma digitale al DGUE; 

- Allegare il pdf firmato: utilizzare il comando “Allega pdf firmato” al fine di allegare il 
file .pdf del DGUE, firmato digitalmente. Il nome del documento correttamente 
inserito verrà visualizzato a video nel campo “File Firmato”; 

- Cliccare su “Chiudi” per tornare all’Offerta, dove verrà data evidenza dell’avvenuto 
inserimento del modulo DGUE firmato digitalmente dal dichiarante. 

Per la MANDATARIA: richiesta di Compilazione del DGUE per le componenti del RTI 

Nel caso sia stata richiesta la compilazione del DGUE da parte della Stazione Appaltante e 
la partecipazione avvenga in forma Associata (RTI), è obbligatorio per la Mandataria 
(Capogruppo) attivare la richiesta di compilazione del DGUE per tutte le componenti. (la 
mancata compilazione del modulo DGUE relativo alle Componenti non consentirà l’invio 
dell’offerta). 

Per attivare la richiesta di compilazione per le Componenti dell’RTI, inserite nella busta 
Documentazione, attraverso la selezione “SI” sulla voce “Partecipa in forma di RTI” e con 
il comando “Inserisci Mandante” verrà creata una nuova riga che dovrà essere compilata 
inserendo il Codice fiscale della ditta Mandante ed il sistema compilerà in automatico le 
informazioni anagrafiche; di seguito cliccare sul comando “Richiedi Compilazione DGUE”. 

Il sistema indicherà nel campo “Stato DGUE” sulla griglia dell’RTI lo stato “Inviata 
Richiesta”. 

Contestualmente all’invio della Richiesta di compilazione, le componenti del RTI 
riceveranno un’e-mail di notifica, contenente l’invito a compilare il modulo richiesto. 

Inserimento dei DGUE ricevuti dai componenti dell’RTI 

La Mandataria riceverà un’e-mail di notifica ogni volta che un componente dell’RTI 
invierà il proprio DGUE compilato. 

La Mandataria dovrà collegarsi in area privata, e collocarsi sulla busta documentazione 
dell’offerta salvata e cliccare sul comando “Scarica documenti ricevuti”. 

Un messaggio a video confermerà l’avvenuto caricamento del DGUE e verrà reso visibile 
sulla griglia “RTI” nella colonna “DGUE”. 

E’ possibile scaricare il DGUE in formato pdf cliccando sull’icona con il bollino rosso, 
mentre per scaricare il file firmato digitalmente occorre cliccare sul nome del file. 
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Per visualizzare il contenuto della risposta, cliccare sull’icona della lente nella colonna 
“Risposta”. 

Nel caso il DGUE ricevuto non sia stato compilato correttamente dal componente 
dell’RTI, la mandataria può rifiutarlo cliccando sul comando “Annulla”. 

A questo punto cliccare su “Chiudi” per tornare all’offerta ed inviare una nuova richiesta 
di compilazione del DGUE alle componenti alle quali è stato annullato. 

Per le Mandanti: DOCUMENTI RICHIESTI DA TERZI 

I componenti dell’RTI che riceveranno l’e-mail di notifica per il sollecito alla compilazione 
del modulo DGUE, dovranno innanzitutto accedere al Portale e-procurement della 
Regione Puglia (http://www.empulia.it) cliccando sul comando “Log-in”. 

Effettuato il Login, verrà mostrata la “Lista Attività” con la comunicazione relativa alla 
compilazione del DGUE richiesto dalla Mandataria. 

È possibile cliccare sull’oggetto per accedere al dettaglio oppure sul tasto “Continua” per 
accedere alla funzione “Documentazione Richiesta da Terzi” e gestire la richiesta. 

Il gruppo funzionale “Documentazione Richiesta da Terzi” permette di gestire la 
compilazione della documentazione di gara da parte delle componenti delle RTI. 

Accesso alla Richiesta 

- Cliccare sull’icona della lente nella colonna “Apri”; 

- “Prendi in Carico”: funzione che consente di procedere alla compilazione della 
richiesta; 

Accesso al DGUE da compilare 

Per accedere al documento di risposta, cliccare sul comando “Apri Risposta”. 

Compilazione del DGUE ricevuto dalla Mandataria 

- Cliccare sull’omonimo comando “Compila DGUE” e compilare il DGUE come 
descritto in precedenza; 

- “Genera PDF” del DGUE e apporre la firma digitale; 

- Cliccare su “Chiudi” per tornare alla schermata precedente e procedere all’inoltro 
della risposta cliccando sul pulsante “Invio”. 

Tutte le operazioni sopra descritte devono essere compiute dall'Impresa Singola e dalla 
Mandataria per la richiesta di compilazione del DGUE da parte delle proprie Imprese 
esecutrici di Lavori, Ausiliare o/e Subappaltatrici nonché per la compilazione del DGUE 
delle Imprese esecutrici di Lavori, Ausiliare o/e Subappaltatrici delle Mandanti.  
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 4.1.2 Dichiarazioni integrative e documentazione eventuale  

4.1.2.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, con le quali: 
- dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e 

comma 5 lett. ci-bis) e c-ter) del Codice (allegato 3); 
- dichiara nell’allegato 2 i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice 

fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero 
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati 
in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- accetta il patto di integrità/protocollo di legalità (allegato 4) allegato alla documentazione di 
gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012). La mancata accettazione delle clausole contenute 
nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi 
dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

 
 4.1.2.2 Documentazione eventuale:  

- nel caso in cui il soggetto che ha sottoscritto la dichiarazione di cui al precedente punto 
4.1.1 sia procuratore speciale e/o persona munita di apposita delega alla firma degli atti di 
gara detta dichiarazione deve essere anche corredata, a pena di esclusione, di idoneo 
documento, da cui risultino i poteri di firma del sottoscrittore medesimo; 

- nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, il concorrente dovrà allegare tutte le 
dichiarazioni e il contratto di avvalimento previsti dall’art. 89, comma 1, del D.Lgs. n. 
50/2016; la documentazione deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 
ovvero da persona munita dei poteri di firma del soggetto che rende le dichiarazioni; 

- in caso di R.T.I. già costituito la mandataria dovrà trasmettere il mandato collettivo speciale 
con rappresentanza conferito ai sensi dell’art. 48 commi 14 e 15 del D.lgs. 50/2016 alla 
mandataria – digitalizzato tramite scanner e firmato digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa mandataria o da persona munita di comprovati poteri di firma – ai sensi 
dell’art. 48 co. 12 e 13 del D.Lgs. 50/2016; in alternativa potrà essere allegata, in formato 
elettronico e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa mandataria o 
da persona munita di comprovati poteri di firma, una dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00 contenente gli estremi dell’atto costitutivo e 
del mandato; in ogni caso dovranno essere espressamente specificate, ai sensi del comma 4 
dell’art. 48 del citato decreto legislativo, le prestazioni che ciascuna impresa si impegna ad 
eseguire; 

- in caso di R.T.I. non ancora costituito si dovranno trasmettere le dichiarazioni, firmate 
digitalmente, dal legale rappresentante di ogni operatore economico raggruppando o da 
persona munita di comprovati poteri di firma attestanti: 

• l’operatore economico al quale sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza, in caso di aggiudicazione; 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista 
dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016; 

• le parti del servizio e/o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici. 

- In caso di Consorzio già costituito si dovrà trasmettere copia autenticata nei modi di legge – 
firmata digitalmente dal legale rappresentante del Consorzio o da persona munita di 
comprovati poteri di firma – dell’atto costitutivo e del verbale dell’organo deliberativo nel 
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quale siano indicate, tra l’altro, le imprese consorziate per le quali il consorzio medesimo 
concorre alla presente gara; 

- in caso di Consorzio ordinario non ancora costituito si dovranno trasmettere le dichiarazioni, 
firmate digitalmente, dal legale rappresentante di ogni operatore economico consorziando 
o da persona munita di comprovati poteri di firma attestanti: 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista 
dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016; 

• le parti del servizio e/o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici. 

Si raccomanda di prestare massima attenzione ad inserire la documentazione amministrativa di cui 
ai precedenti punti, per la quale è richiesta la firma digitale a pena di esclusione, posto che il 
sistema consente di caricare un documento in formato .pdf anche se sprovvisto di firma digitale. 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
a) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000; 
b) induce la Stazione Appaltante a darne segnalazione all’ANAC ai sensi dell’art. 80 comma 12 

del D.Lgs.n. 50/2016. 
 

4.2. Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
La stazione appaltante può richiedere tramite EmPULIA, ad ogni fornitore che partecipa alla gara, la 
documentazione integrativa che riterrà opportuna, cliccando sul corrispondente link 
“COMUNICAZIONE INTEGRATIVA”. I fornitori interessati dalla richiesta di integrazione documentale 
saranno preventivamente informati della stessa a mezzo PEC, trasmessa dalla piattaforma 
all’indirizzo del legale rappresentate del fornitore, da quest’ultimo fornito in sede di registrazione 
alla piattaforma. 
L’operatore economico potrà rispondere tramite portale (entro la scadenza dei termini indicati 
dalla stazione appaltante), alla richiesta di integrazione, anche con eventuale allegazione 
documentale, utilizzando il tasto “Crea risposta”. 
Scaduti i termini per la presentazione della risposta, il tasto “Crea Riposta” verrà disabilito dal 
sistema e l’operatore economico non potrà più rispondere alla richiesta di integrazione. 
Ogni diversa richiesta di integrazione documentale potrà essere trasmessa anche tramite la 
funzione di “COMUNICAZIONE GENERICA”: in tale ipotesi, l’operatore economico, seguendo lo 
stesso procedimento descritto per la ”Comunicazione Integrativa”, potrà ricevere comunicazioni, 
rispondere ed inviare documentazione aggiuntiva, tramite la funzione “Aggiungi allegato”. 
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4.3. Busta Tecnica 

L’operatore economico nella sezione, “OFFERTA” direttamente sulla riga “ELENCO PRODOTTI” nel 
campo del foglio denominato “RELAZIONE TECNICA” dovrà inserire a pena di esclusione in formato 
elettronico, con l’apposizione della firma digitale del legale rappresentante o soggetto legittimato 
una Relazione tecnica, rigorosamente redatta in lingua italiana, contenente i dati e le informazioni 
necessari per la valutazione delle offerte, secondo quanto di seguito stabilito, nel rispetto di 
quanto indicato nella presente lettera di invito; in particolare, la relazione dovrà esplicitare le 
modalità del servizio/della fornitura proposto dal concorrente tramite la descrizione di tutte le 
attività riconducibili alle prestazioni richieste. Nel caso di documenti analogici, essi dovranno 
essere trasformati in copia informatica e, successivamente, firmati dal legale rappresentante della 
ditta partecipante ovvero da soggetto legittimato, nel rispetto dell’art. 22, comma 3, del d.lgs. 
82/2005 (Copie informatiche di documenti analogici) e/o dell’art. 23-bis del d.lgs. 82/2005 
(Duplicati e copie informatiche di documenti informatici), nonché delle “Regole tecniche” di cui 
all’art. 71 del d.lgs. 82/2005.	

L’offerta tecnica, pertanto, deve contenere: 
1)  “Rendering” completo del layout dello spazio, dell’allestimento e dell’ipotesi di grafica per 

i settori focus di riferimento (aerospazio, manifattura sostenibile e sistema casa); 

2) Relazione tecnica che dovrà fornire una sintetica ma esaustiva descrizione dei servizi 
proposti e tutte le indicazioni necessarie ai fini della relativa valutazione dal punto di vista 
tecnico, metodologico ed organizzativo. La relazione, di lunghezza non superiore a 10 
facciate formato A4, deve essere redatta fornendo una descrizione di tutti i seguenti 
elementi: 

I. Tipologia di allestimento proposto con descrizione del “concept” del progetto; 

II. Qualità degli arredi, degli elementi espositivi, degli impianti e servizi tecnici 
proposti; 

III. Supporto tecnico per la gestione e manutenzione degli spazi espositivi. 

Le forniture e i servizi di cui trattasi dovranno essere effettuati dall’appaltatore, nel pieno rispetto 
delle norme, patti, condizioni e modalità stabilite nella presente Lettera di invito. 

Si raccomanda di prestare massima attenzione ad inserire l’offerta tecnica sottoscritta con firma 
digitale, che è richiesta a pena di esclusione, posto che il sistema consente di caricare un 
documento in formato .pdf anche se sprovvisto di firma digitale. 

All’interno della sezione del foglio prodotti denominata “Ulteriore documentazione”, può essere 
inserita ogni altra dichiarazione o documentazione eventualmente necessaria ai fini della 
valutazione tecnica. 

N.B. Nel caso vi sia la necessità di inserire più documenti in un'unica sezione del foglio prodotti, 
occorrerà unirli in un unico file o in una cartella compressa. 

Al fine di evitare eventuali problemi relativi al caricamento dei file caratterizzati da notevoli 
dimensioni (ad esempio progetti tecnici), si invitano gli operatori economici a: 

• utilizzare l’estensione pdf con dimensioni ridotte ovvero, convertire la documentazione 
nel ridetto formato, nelle ipotesi in cui nasca con estensioni differenti; 

• caricare tali file nel sistema con congruo anticipo rispetto ai termini di scadenza. 

 



8770                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

SEZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
SEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

www.regione.puglia.it 

 
Pagina 22 di 36 

4.4. Busta Economica 

L’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà inserire nella sezione “Offerta” direttamente 
sulla riga “Elenco Prodotti”: 

1. l’importo offerto, in cifre - al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio A (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto A” 
posto a fianco del campo “Base Asta F”; 

2. l’importo offerto, in cifre – al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio B (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto B” 
posto a fianco del campo “Valore offerto A”; 

3. l’importo offerto, in cifre – al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio C (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto C” 
posto a fianco del campo “Valore offerto B”; 

4. l’importo offerto, in cifre – al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio D (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto D” 
posto a fianco del campo “Valore offerto C”; 

5. l’importo offerto, in cifre – al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio E (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto E” 
posto a fianco del campo “Valore offerto D”; 

6. l’importo offerto, in cifre – al netto dell’IVA - del prezzo relativo al Criterio F (così come 
descritto all’interno dell’Allegato 5), nell’apposito campo denominato “Valore offerto F” 
posto a fianco del campo “Valore offerto F”; 

7. la propria dichiarazione d’offerta, redatta sul modello Allegato 5 debitamente compilato e 
firmato digitalmente – nel campo denominato “Allegato economico” pena la non 
valutazione - dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente (o da 
persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella busta 
A “Documenti”) in formato elettronico, contenente il medesimo importo, al netto di IVA, 
in cifre e in lettere, già inserito nel campo denominato “Valore offerto” - cliccando sul 
pulsante ”Allegato economico” e caricando il relativo documento;  

8. i costi della sicurezza ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, anche se pari a 
zero;  

9. i costi della manodopera ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016 anche se 
pari a zero. 

Si ribadisce che, a pena di esclusione, l’importo offerto dovrà essere inserito sia nel campo 
denominato “Valore offerto” che risultare nella dichiarazione di offerta – sottoscritta digitalmente 
- e inserita come allegato sulla piattaforma. 

In caso di discordanza tra l’importo inserito nel campo denominato “Valore offerto” e quello 
contenuto nella dichiarazione di offerta, sottoscritta digitalmente, prevale quest’ultima. 

In caso di discordanza fra l’offerta in cifre e quella in lettere prevarrà quella indicata in lettere. Al 
fine di evitare contestazioni interpretative, si invitano i concorrenti a scrivere a macchina i valori 
economici offerti. 

Si raccomanda di prestare massima attenzione ad inserire l’offerta economica sottoscritta con 
firma digitale, che è richiesta a pena di esclusione, posto che il sistema consente di caricare un 
documento in formato “.pdf” anche se sprovvisto di firma digitale. 

La validità dell'Offerta è di 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione 
dell’offerta. L’offerta economica si intende fissa ed invariata per tutta la durata del contratto e 
non vincolerà in alcun modo la Regione Puglia. 

Si precisa infine che l’offerta economica sarà dichiarata inammissibile, determinando 
conseguentemente l’esclusione dalla gara: 
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• se parziale; 
• se condizionata; 
• se indeterminata; 
• se superiore al prezzo complessivo posto a base di gara.  

N.B. La piattaforma non esclude automaticamente offerte economiche superiori rispetto alla base 
d’asta.  

Inoltre, si fa presente che ciascun offerente dovrà indicare, a pena di esclusione, una sola offerta 
e, pertanto, non saranno ammesse offerte alternative. 

 
5. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.)  
 
È ammessa la presentazione di offerte da parte di Imprese temporaneamente raggruppate o 
raggruppande e di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 45, 47 e 48 del 
D.Lgs. n. 50/2016.  
Ai sensi dell’art. 48, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016 é vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, ovvero di partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti; i consorzi di cui all’art. 45 co. 2 lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato. 
È fatto obbligo, ai sensi dell’art. 48, comma 4, D.Lgs. n. 50/2016, di specificare nell’offerta le parti 
della prestazione che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

I requisiti di ordine generale devono essere posseduti, a pena di esclusione, da ciascun operatore 
economico partecipante alla gara, ancorché raggruppando, raggruppato, consorziando o 
consorziato; detti requisiti devono, altresì, essere posseduti dai consorzi di cui all’art. 45 co. 2 
lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e dalle consorziate per le quali essi eventualmente concorrono. 

I requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti, se dovuti, a pena di esclusione, da 
ciascun operatore economico partecipante alla gara in raggruppamento di imprese già costituito o 
costituendo, ovvero in consorzio già costituito o costituendo, in ragione delle attività che saranno 
eseguite dallo stesso; detti requisiti devono, altresì, essere posseduti dai consorzi di cui all’art. 45 
co. 2 lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e da ciascuna delle consorziati per le quali essi 
eventualmente concorrono, relativamente all’oggetto dell’attività prestata. 

I requisiti di capacità economico-finanziaria devono essere posseduti, a pena di esclusione: 
• per i R.T.I. costituiti o costituendi, dall’RTI nel suo complesso1, a condizione che sia 

posseduto dalla mandataria in misura maggioritaria; 

• per i consorzi dal Consorzio medesimo a condizione che le Imprese consorziate o 
consorziande possiedano cumulativamente l’intero 100% del requisito richiesto. 

I requisiti di capacità tecnico-professionale devono essere posseduti, a pena di esclusione: 
• per i R.T.I. costituiti o costituendi, per quanto concerne lo svolgimento di attività analoga a 

quella oggetto della presente lettera di invito, dalla impresa mandataria2; 

	
1 La ripartizione dei requisiti tra i partecipanti all’RTI può essere modificato dalla S.A. secondo le sue esigenze, 
ad es. prevedendo una percentuale minima in capo alle mandanti, fermo restando che, come disposto dall’art. 
83 comma 8 del D.Lgs.50/2016, la mandataria possegga il requisito in misura maggioritaria. 
2 Si veda nota precedente. 



8772                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

SEZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO 
INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
SEZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

www.regione.puglia.it 

 
Pagina 24 di 36 

• per i consorzi dal Consorzio medesimo a condizione che le Imprese consorziate o 
consorziande possiedano cumulativamente l’intero 100% del requisito richiesto. 

Gli operatori economici che intendano presentare un’offerta per la presente gara in R.T.I. o 
consorzio ordinario di concorrenti o con l’impegno di costituire un R.T.I. o un consorzio ordinario 
di concorrenti dovranno osservare, a pena di esclusione, le seguenti condizioni: 

per la “BUSTA DOCUMENTAZIONE”: 
• la domanda di partecipazione (allegato 1) dovrà essere firmata digitalmente, a pena di 

esclusione, 
o da tutte le imprese raggruppande o consorziande; 
o dalla mandataria in caso di R.T.I. già costituito; 
o dal consorzio nel caso di consorzio già costituito. 

 
• il DGUE dovrà essere presentato e firmato digitalmente, a pena di esclusione, 

o da ognuna delle imprese raggruppande o consorziande; 
o dalla mandataria in caso di R.T.I. già costituito; 
o dal consorzio nel caso di consorzio già costituito. 

 
• l’accettazione del Patto di integrità (Allegato 4) dovrà essere presentata e firmata 

digitalmente, a pena di esclusione, 
o da ognuna delle imprese raggruppande o consorziande; 
o dalla mandataria in caso di R.T.I. già costituito; 
o dal consorzio nel caso di consorzio già costituito. 

 
per la “BUSTA TECNICA” e la “BUSTA ECONOMICA”: 

• l’Offerta tecnica e l’offerta economica dovranno essere firmate digitalmente, pena 
esclusione 

o dal legale rappresentante, o da persona munita di comprovati poteri di firma, 
dell’Impresa mandataria, in caso di R.T.I. costituito; 

o dal legale rappresentante, o da persona munita di comprovati poteri di firma, del 
Consorzio già costituito; 

o dal legale rappresentante, o da persona munita di comprovati poteri di firma, di 
ogni Impresa raggruppanda, in caso di R.T.I. non costituito al momento della 
presentazione dell’offerta; 

o dal legale rappresentante, o da persona munita di comprovati poteri di firma, di 
tutti gli operatori economici consorziandi. 
 

6. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende eventualmente 
subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016; in mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 

L’appaltatore deve provvedere al deposito presso la Stazione Appaltante del contratto di 
subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni 
subappaltate. Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve 
trasmettere, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione richiesti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 
e s.m.i. 
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Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.6, ultimo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la 
verifica della sussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 5, lett. c) sarà 
condotta dalla Stazione Appaltante mediante accesso al casellario informatico di cui all’art. 213, 
comma 10, del Codice ovvero mediante richieste agli uffici competenti. 

7. AVVALIMENTO 

In caso di ricorso al c.d. AVVALIMENTO il concorrente dovrà allegare tutte le dichiarazioni e il 
contratto di avvalimento previsti dall’art. 89, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016; la documentazione 
deve essere firmata dal legale rappresentante ovvero da persona munita dei poteri di firma del 
soggetto che rende le dichiarazioni. 

8. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% 
del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 4.000,00, salvo quanto previsto 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 
6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima 
dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà 
l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a) con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Banco di Napoli (Tesoreria) IBAN 
IT51C0306904013100000046029 specificando, nella causale del versamento “Deposito 
cauzionale partecipazione Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia 
ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei servizi 
connessi con la realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla 
Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di 
rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi produttivi. CIG: 
8153747CDF” Non sono ammessi versamenti in contanti o assegni. 

b) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
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In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1. contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze e, pertanto, essere 
conforme agli schemi di polizza tipo di cui Decreto del Ministero dello sviluppo 
economico del 19 gennaio 2018, n. 31; 

4. avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5. prevedere espressamente:  
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante;  

6. contenere una dichiarazione di impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata 
dal medesimo garante:	 tale dichiarazione non è richiesta alle microimprese, piccole e 
medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 
medesime costituiti; 

7. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, 
comma 5 del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori giorni, nel caso in 
cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tale caso la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico 
ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, comma 7 del Codice. Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e 
documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In particolare, si applica la riduzione del 50% anche nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 
Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario 
o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 
predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del 
Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che 
tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione 
delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione 
(es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante. 

9. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 
n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai 
commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del 
Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche 
dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. 
Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  

Potrà essere nominato anche un segretario, che avrà il compito di assistere la Commissione 
giudicatrice in tutte le fasi di valutazione e di redigere i verbali di gara. 

I lavori della Commissione dovranno rispettare i termini di cui all’art. 15 co. 1 lett. e) della L.R. n. 
15/2008. 

10. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, a favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i criteri di valutazione e i relativi 
pesi/punteggi di seguito elencati: 
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Criterio Peso 

Qualità complessiva dell’Offerta tecnica 70 
Prezzo complessivo della prestazione 30 

Totale 100 

La valutazione della Proposta tecnica, sarà scomposta nei criteri, insieme ai rispettivi punteggi, 
indicati nella seguente tabella: 

Criteri di qualità 
Criterio Punteggio massimo 
ORGANIZZAZIONE, QUALIFICHE ED ESPERIENZA 
DEL PERSONALE EFFETTIVAMENTE UTILIZZATO 
NELL'APPALTO 

20 

adeguata conformità della composizione del gruppo 
di lavoro rispetto al raggiungimento dei risultati 
attesi 

10 

organizzazione, gestione, monitoraggio e assistenza 
tecnica durante le manifestazioni 10 

FUNZIONALITA’ DELLO STAND 25 
disposizione complessiva e ripartizione degli spazi 
espositivi 5 

materiali della pavimentazione e degli arredi 5 
funzionalità degli arredi 5 
soluzione allestitiva per l’area accoglienza 5 
soluzione allestitiva per l’area coespositori 5 
IMPATTO VISIVO 25 
efficacia della proposta grafica 5 
valutazione estetica degli arredi proposti 5 
attrattività e visibilità dello stand all’interno del 
padiglione 

5 

impatto visivo, ripetibilità e funzionalità del 
progetto: 

5 

alle prestazioni migliorative rispetto a quelle 
minime previste dal bando: 

5 

TOTALE 70 

Per i criteri su riportati la Commissione giudicatrice terrà conto della relazione tra il giudizio 
qualitativo di valutazione e i coefficienti di seguito specificati, che dovranno essere moltiplicati 
per il corrispondente punteggio massimo stabilito per ciascun elemento di valutazione: 

GIUDIZIO QUALITATIVO COEFFICIENTE 
Eccellente 1,0 
Ottimo 0,9 
Buono 0,8 
Discreto 0,7 
Sufficiente 0,6 
Quasi sufficiente 0,5 
Mediocre 0,4 
Scarso 0,3 
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Insufficiente 0,2 
Non adeguato 0,1 
Non valutabile	 0,0 

Il punteggio complessivo relativo a ciascuna offerta tecnica è dato dalla somma algebrica dei 
punteggi relativi ottenuti per ciascun elemento di valutazione. 

Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici che presentino offerte nelle quali fossero 
sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella 
documentazione di gara, offerte che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, 
modifichino e/o integrino le predette condizioni, offerte incomplete e/o parziali. 

Si precisa che: 

- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente; 

- nel caso in cui due o più concorrenti conseguano lo stesso punteggio finale, si procederà 
all’aggiudicazione in conformità a quanto previsto dall’articolo 77 comma 2 del R.D. 
n.827/1924. 

Il Presidente della Commissione, il giorno YY.2.2020, alle ore 12.00, presso la Sezione 
Internazionalizzazione in Corso Sonnino, 177 - Bari, dichiarerà aperta la gara e, in seduta pubblica, 
procederà: 

1. all’ammissione dei plichi telematici pervenuti regolarmente entro il termine di scadenza 
della gara; 

2. all’apertura delle BUSTE DOCUMENTAZIONE di tutte le offerte ammesse; 
3. a verificare la completezza della documentazione contenuta nella predetta busta 

contenente la documentazione amministrativa e la sua conformità a quanto richiesto nella 
presente lettera di invito; 

4. ad attivare la procedura del soccorso istruttorio in caso di irregolarità suscettibili di 
regolarizzazione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 83 co. 9 del d.lgs. 50/2016. In tale 
ipotesi l’operatore economico interessato verrà invitato, con comunicazione scritta a mezzo 
piattaforma EmPULIA, a completare o a fornire chiarimenti in ordine ai documenti 
presentati; 

5. adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica e/o 
PEC. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo piattaforma 
telematica con la modalità “Comunicazione Prossima Seduta”. 

Si precisa che i requisiti di sicurezza previsti sul portale non consentono l’apertura delle offerte 
tecniche se non sono prima state aperte tutte le sezioni BUSTA DOCUMENTAZIONE presenti in 
ciascuna offerta presentata. 

Alle sedute pubbliche della Commissione potranno assistere i titolari e/o gli incaricati degli operatori 
economici concorrenti, purché muniti di apposita delega, con allegata fotocopia di un documento di 
identificazione con fotografia del legale rappresentante del concorrente medesimo. 
L’accesso e la permanenza del rappresentante dell’operatore economico concorrente nei locali ove si 
procederà alle operazioni di gara sono subordinati all’esibizione dell’originale del proprio documento di 
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identità. Al fine di consentire al personale della Regione Puglia di procedere alla sua identificazione, 
l’incaricato dell’operatore economico concorrente dovrà presentarsi almeno quindici minuti prima dell’orario 
fissato per la seduta aperta al pubblico. 

Di seguito la Commissione Giudicatrice, nella prima seduta o, in caso di soccorso istruttorio, in 
successiva seduta pubblica, di cui sarà dato avviso a tutti i concorrenti ammessi - provvederà 
all’apertura delle buste telematiche contenenti l’offerta tecnica dei concorrenti ammessi a 
partecipare alle successive fasi di gara, al fine di accertare la presenza dei documenti prescritti. Le 
buste “OFFERTA TECNICA” delle offerte precedentemente escluse saranno accantonate e non 
saranno aperte. 

In una o più sedute riservate, la Commissione procederà alla valutazione delle offerte tecniche dei 
concorrenti ammessi secondo i criteri di valutazione stabiliti dalla presente lettera invito, 
attribuendo i relativi punteggi. La Commissione giudicatrice, per l’attribuzione dei punteggi 
relativi a ciascun criterio di natura qualitativa, terrà conto della relazione tra giudizio qualitativo di 
valutazione e i relativi coefficienti, che dovranno essere moltiplicati per il corrispondente 
punteggio massimo stabilito per ciascun criterio di valutazione. 

In seduta pubblica, di cui sarà dato avviso a tutti i concorrenti ammessi, la Commissione 
procederà: 

1. alla comunicazione dell’esito della valutazione delle offerte tecniche; 
2. all’apertura delle buste telematiche contenenti l’offerta economica e alla lettura delle 

offerte economiche presentate; le buste “OFFERTA ECONOMICA” delle offerte 
precedentemente escluse saranno accantonate e non saranno aperte. 

Successivamente in relazione al prezzo totale offerto, al netto di IVA, la Commissione attribuirà 
alla migliore offerta il punteggio massimo pari a 30 punti,  

 

 

Criteri di costo 

Criterio Punteggio massimo 

A. Costo complessivo al metro quadro per i servizi di 
progettazione, allestimento “chiavi in mano” e  
gestione dello spazio espositivo  

25 

B. Costo unitario (a persona) per “colazione di lavoro”, 
durante la realizzazione di “breakfast meeting” (succhi di 
frutta, caffè, tè, acqua minerale, mini muffin e/o brioche e 
pasticceria secca), comprensivo di personale in divisa (n. 1 
cameriere). 

1 

C. Costo unitario (a persona) “per light lunch”, durante la 
realizzazione di workshop (antipasti, primi, secondi, 
frutta, dolci, acqua minerale, vini rossi, rosati, bianchi 
pugliesi). Il servizio dovrà essere erogato da personale in 
divisa (n. 2 camerieri) 

1 

D. Costo unitario (a persona) per aperitivo pugliese, da 
realizzare in orario pomeridiano (tartine salate, finger food, 
bevande varie tra cui succhi di frutta, acqua minerale e vini 
rossi e bianchi pugliesi) (n. 2 camerieri). 

1 

E. Servizio transfer:  costo orario per il noleggio di 
un’autovettura, modello berlina, con autista (minimo 4+1 1 
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posti). 

F. Servizio riprese video e fotografico: il concorrente è 
tenuto ad indicare il costo giornaliero (8 ore) per il servizio 
fotografico e di riprese video, con interviste ai protagonisti 
dell’evento. 

1 

TOTALE 30 

Per ogni voce di costo (A, B, C, D, E, F), la Commissione attribuirà alla migliore offerta il punteggio 
massimo previsto, mentre agli altri concorrenti il punteggio attribuito sarà in base alla seguente 
formula: 

PA=H*Pmin/Poff 

Dove: 

 
PA= punteggio attribuito 
Pmin= prezzo minimo offerto 
Poff= prezzo dell’offerta in esame 
H= punteggio massimo attribuibile per la singola voce di costo 
 
Il punteggio complessivo per l’offerta economica verrà assegnato sommando i singoli punteggi 
attribuiti alle voci di costo A, B, C, D, E, F. 
 
N.B. Nella sezione “riepilogo finale” della procedura di aggiudicazione, compare il campo “valore offerta”. Tale 
campo è puramente indicativo; considera, infatti, soltanto la voce (costo complessivo al mq) che 
maggiormente incide nella valutazione dell’intera offerta economica.  

La Commissione, avvalendosi della procedura telematica, procederà a sommare i punteggi 
attribuiti all’Offerta tecnica e all’Offerta economica per ciascun concorrente e a determinare la 
graduatoria finale, con proposta di aggiudicazione a favore del concorrente che avrà conseguito il 
punteggio più elevato; è fatta salva l’applicazione del terzo comma dell’art. 97 del D.Lgs. n. 
50/2016. 

Ove più concorrenti si collochino ex aequo, si procederà, in seduta pubblica, in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924.  

Redatta la graduatoria finale ed effettuata la proposta di aggiudicazione, la Commissione 
giudicatrice trasmetterà tutti gli atti di gara alla Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante, effettuati gli adempimenti di competenza sulla regolarità 
dell’aggiudicazione, procederà quindi, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016: 

• ad approvare la graduatoria e la proposta di aggiudicazione; 
• ad aggiudicare l’appalto. 

L’aggiudicazione diventerà efficace, previa verifica del possesso dei requisiti del concorrente 
classificatosi primo nella graduatoria finale e secondo i termini stabiliti dall’art. 32 commi 7 e 8 del 
citato decreto. 

La Stazione Appaltante provvederà a comunicare l’avvenuta aggiudicazione nei termini e con le 
modalità dell’articolo 76, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016. 

La Stazione Appaltante, anche per il tramite della Commissione giudicatrice, si riserva la facoltà di 
verificare, tra le altre, in qualsiasi momento successivo all’ammissione dei concorrenti, la 
regolarità delle dichiarazioni/documentazioni rese in gara dagli operatori economici partecipanti 
alla gara adottando gli opportuni provvedimenti consequenziali. Si riserva, altresì, la facoltà di non 
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ammettere alla gara i concorrenti che dovessero risultare iscritti nel casellario informatico 
dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione ovvero in situazioni che comportino l’interdizione dalle 
gare con le pubbliche amministrazioni. La Stazione Appaltante si riserva infine la facoltà di 
verificare nel suo complesso, attraverso controlli a campione, la moralità e la capacità economica 
e finanziaria e/o tecnica e professionale del concorrente (qualunque sia la forma di 
partecipazione alla gara) e di escluderlo dalla gara qualora non ritenuto moralmente e 
professionalmente adeguato. Si provvederà, di conseguenza, alle opportune segnalazioni alle 
Autorità. 

11. SPESE CONTRATTUALI 

Le spese tutte relative alla regolarizzazione fiscale del contratto a stipularsi saranno a carico 
dell’aggiudicatario che assumerà ogni onere relativo alla mancata o inesatta osservanza delle 
norme in materia. 

12. VALIDITÀ DELL'OFFERTA 

L'offerta presentata è irrevocabile, impegnativa e valida per almeno 180 (centottanta) giorni 
naturali consecutivi a far data dal giorno fissato come scadenza per la presentazione della stessa. 

13. RISERVE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La stazione appaltante si riserva il diritto di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 95, comma 
12, del D.Lgs. n. 50/2016; 

b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 
c) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 
d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza 

l’aggiudicazione. 

14. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il pagamento del corrispettivo contrattuale avverrà al termine di ciascuna manifestazione 
fieristiche od evento espositivo per cui è richiesto l’intervento da parte della stazione appaltante, 
previa verifica e approvazione dei servizi resi in conformità a quanto offerto, nei modi e termini di 
legge, entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della fattura. 

In particolare, il pagamento del corrispettivo sarà effettuato dietro presentazione di regolare 
fattura in modalità elettronica (ai sensi dell'art. 1, commi 209-214 della legge 24/12/2007, n. 244 
e del decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 3/5/2013, n. 55). 

L’inosservanza delle procedure e dei requisiti previsti dal DM n.55/2013, così come il mancato 
utilizzo del canale di trasmissione del Sistema di interscambio, comporta lo scarto e la mancata 
trasmissione della fattura elettronica. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, l’Appaltatore dovrà 
indicare nella fattura il codice univoco dell’ufficio committente, consultabile all’interno dell’Indice 
delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it) e che si riporta di seguito:  AL6HUE  
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La mancata o errata indicazione nella fattura del codice univoco dell’ufficio destinatario della 
Pubblica amministrazione debitrice comporta lo scarto della fattura e, pertanto, il mancato 
pagamento della stessa. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5bis, del D.lgs. 50/2016, sull'importo netto progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della Regione Puglia del certificato di 
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). 

I pagamenti avverranno mediante bonifico presso la banca e il conto corrente che saranno 
indicati dall'Appaltatore.  

L'Appaltatore, sotto la propria responsabilità, si impegna a rendere tempestivamente note le 
eventuali variazioni in ordine di modalità di pagamento, alla propria rappresentanza e, in 
particolare, alla facoltà di riscuotere e quietanzare, e dichiara che, in difetto di tale notificazione, 
anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, esonera l'Amministrazione regionale 
da ogni responsabilità per i pagamenti effettuati. 

In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
(D.U.R.C.) relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo	 105 del Codice, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, come 
previsto all'art. 30 comma 5, del D.lgs. 50/2016. 

15. SPLIT PAYMENT 

A seguito delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (c.d. split payment) previste 
dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 
2015), si fa presente che le Pubbliche Amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non 
rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA (c.d. reverse charge), devono versare 
direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori. 

Le fatture inerenti le prestazioni in oggetto dovranno essere emesse dall'appaltatore con 
imponibile ed IVA ai sensi del nuovo art. 17-ter del decreto IVA - DPR 633/72; la Regione Puglia 
erogherà all'appaltatore il solo corrispettivo al netto dell’IVA, versando l’imposta direttamente 
all’erario. 

16. PENALI 

Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di consegna della fornitura e dei servizi indicati 
comporta, previa contestazione formale degli addebiti, l'applicazione di una penale pari ad € 
50,00 (cinquanta) per ogni giorno di ritardo.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario 
dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 
l'obbligo di pagamento della penale stessa. 

Le penali verranno trattenute dall’importo dovuto al verificarsi dell'inadempimento o dalla 
fidejussione salva, in ogni caso, la facoltà per la Regione di risolvere il contratto stesso previa 
diffida ad adempiere come previsto dal Codice Civile e salvo il risarcimento dei maggiori danni 
subiti a causa del ritardo.  
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17. CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

L’Organo Giurisdizionale competente per le procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Puglia – Piazza Massari – Bari. 

18. RINVIO A NORME VIGENTI 

Per quanto non risulta contemplato si fa rinvio alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la 
materia. 

19. CLAUSOLA FINALE 

La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nella presente lettera-invito. 

Per quanto non espressamente previsto si applicano tutte le norme vigenti in materia di appalti 
pubblici e quelle del codice civile in quanto applicabili. 

20. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

Informativa circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali Ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679 ("GDPR" o anche "Normativa Applicabile in Materia di Protezione dei Dati"), la Regione 
Puglia fornisce di seguito l'informativa riguardante il trattamento dei dati personali forniti 
dall’operatore per la valutazione dell'Offerta contrattuale e l'eventuale successiva gestione del 
contratto qualora assegnato a codesta Impresa.  

Il titolare del trattamento dei dati è la REGIONE PUGLIA.  

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: dott.ssa Silvia Piemonte, 
indirizzo e-mail s.piemonte@regione.puglia.it, o chi dovesse successivamente subentrarle nella 
funzione. 

Responsabile del trattamento è il Dirigente pro tempore della Sezione Internazionalizzazione dott. 
Giuseppe Pastore. 

Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche 
sotto forma documentale. 

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 le Regione Puglia fornisce le seguenti informazioni. 

Finalità del trattamento. 
I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare 
ai fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, 
di capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente all’esecuzione della 
fornitura nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in 
adempimento di precisi obblighi di legge. 
I dati del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Dati sensibili. 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili 
come “sensibili”, ai sensi della citata legge. 

Modalità del trattamento dei dati. 
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 
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essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli 
e trasmetterli.  

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati. 
I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a: 
• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 

Commissioni di aggiudicazione; 
• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della legge n. 241/1990. Il Titolare garantisce la massima cura affinché la comunicazione 
dei Vostri dati personali ai predetti destinatari riguardi esclusivamente i dati necessari per il 
raggiungimento delle specifiche finalità cui sono destinati; 

Diritti del concorrente interessato. 
In qualità di interessato, l’operatore economico ha il diritto di ottenere dal Titolare: 

- l'accesso ai dati personali e alle informazioni relative al trattamento;  
- la rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano nonché, tenuto conto delle finalità 

del trattamento, il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche 
fornendo una dichiarazione integrativa;  

- il diritto di ottenere la cancellazione dei dati personali che la riguardano, nonché la 
portabilità degli stessi e la limitazione del trattamento nei casi previsti dalla legge.  

21. ACCESSO AGLI ATTI 

I partecipanti potranno, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs.50/2016, esercitare il diritto di accesso agli 
atti della presente procedura. Questa Amministrazione procederà ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 
184/2006. 

22. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni inerenti alla presente procedura di gara 
eseguite utilizzando mezzi di comunicazione elettronici, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs 50/2016 e 
saranno inoltrate come “avviso” all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così 
come risultante dai dati presenti inseriti in fase di registrazione sul Portale EmPULIA. 

Le comunicazioni relative alla presente procedura di gara – comprese le comunicazioni di 
esclusione - saranno comunicate agli operatori economici interessati tramite il Portale e saranno 
reperibili nell’area privata del Portale (ossia l’area visibile dopo l’inserimento dei codici di accesso) 
sia nella sezione DOCUMENTI COLLEGATI sia nella cartella COMUNICAZIONI. Le stesse saranno 
inoltrate, come avviso, all’indirizzo e-mail del legale rappresentante, così come risultante dai dati 
presenti sul Portale. 

In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

23. ALLEGATI 
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La modulistica allegata al presente documento, come di seguito specificata, non è vincolante né 
costituisce elemento essenziale per la partecipazione alla procedura di gara posto che gli elementi 
essenziali sono contenuti nella presente lettera invito: 

Allegato 1: domanda di partecipazione;  
Allegato 2: dichiarazione dati identificativi soggetti ex art. 80 c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 
Allegato 3: dichiarazioni integrative al DGUE; 
Allegato 4: accettazione del patto di integrità; 
Allegato 5: modello di offerta economica; 
Allegato 5.1: patto di integrità. 
 
            F.to 
  Il Dirigente della Sezione 

Giuseppe Pastore 
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Allegato 1  
 

1	
 

 
 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
 

Lettera invito - Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) 
del D. Lgs. n. 50/2016 per affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di promozione 
economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi 
di rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, co. 2 del medesimo decreto. 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

 
 
 
 
 
 
 
[N.B.: Il presente allegato deve essere compilato da tutti gli operatori economici, siano essi 

imprese singole o operatori economici aggregati. In caso di RTI, consorzio ordinario, rete di 

imprese e GEIE, esso deve essere compilato dall’impresa mandataria o capogruppo e firmato 

digitalmente da tutte le imprese facenti parte del Raggruppamento/consorio/rete/GEIE]. 
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Il/la sottoscritto/ai      , 

C.F.       

nato/a a       (prov.      , Stato      ) il       

residente nel Comune di      ; CAP      ; prov. (     ); Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale)       

dell’impresa       

Partita IVA:      ; 

Codice Fiscale:      ; 

con sede legale nel Comune di      , CAP      , prov. (     ), Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Indirizzo e-mail:      ; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):      ; 

Numero telefono:      ; 

Fax:      ; 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni 
mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle 
conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e della 
normativa vigente in materia, con la presente 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di gara finalizzata all’aggiudicazione dei servizi connessi con la 
realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla Sezione 
Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei 
livelli di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

 

DICHIARA 
di essere  il legale rappresentante/titolare di  

 il procuratore generale/speciale di  

 un operatore economico ai sensi dell’art. 45, comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 - 

imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
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 un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2 lettera b) del D.Lgs. 50/2016 - consorzi fra 

società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, 

n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato, 14 dicembre 1947, n. 

1577 e consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

 un consorzio di cui all'articolo 45, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 – consorzi stabili, 

costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615-ter del codice civile, tra 

imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro;  

 un operatore economico ai sensi dell’ art. 45, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 – operatori 

economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente 

nei rispettivi Paesi. 

Nel caso dei consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, il 

consorzio dichiara, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, di concorre con le seguenti 

imprese consorziate che eseguiranno le prestazioni: 

Denominazione o ragione sociale dell’impresa consorziata:       

C.F.:      ;     P.IVA:      ; 

con sede legale nel Comune di      , prov. (     ), CAP      , Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Denominazione o ragione sociale dell’impresa consorziata:       

C.F.:      ;     P.IVA:      ; 

con sede legale nel Comune di      , prov. (     ), CAP      , Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Denominazione o ragione sociale dell’impresa consorziata:       

C.F.:      ;     P.IVA:      ; 

con sede legale nel Comune di      , prov. (     ), CAP      , Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Eventuali ulteriori imprese esecutrici delle prestazioni contrattuali facenti parte del 

consorzio: 
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DICHIARA 

che l’impresa o il consorzio partecipa alla presente procedura in qualità di  

 impresa singola 

o 

  impresa mandataria di 

  un consorzio ordinario ex art. 2602 

c.c. di cui all'articolo 45, comma 2, 

lettera e) del D.Lgs. 50/2016) 

 

  un Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese (RTI) di cui all’art. 45 comma 

2 lettera d) del D.Lgs. 50/2016) 

 

  un’aggregazione tra le imprese 

aderenti al contratto di rete (rete 

d’impresa) di cui all’art. 45 comma 2 

lettera f) del D.Lgs. 50/2016) 

 

  un gruppo europeo di interesse 

economico (GEIE) ai sensi del D.Lgs. 

240 del 23 luglio 1991, di cui all’art. 45 

comma 2 lettera g) del D.Lgs. 50/2016  

in uno dei 

seguenti assetti 

 verticale costituito 

 

 verticale non ancora 

costituito 

 

 orizzontale costituito 

 

 orizzontale non ancora 

costituito 

 

 misto costituito 

 

 misto non ancora 

costituito 

 

tra le seguenti imprese (c.d. mandanti, consorziati esecutori ecc...) 

Denominazione o ragione sociale:       

C.F.:      ;     P.IVA:      ; 

con sede legale nel Comune di      , prov. (     ), CAP      , Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

legale rappresentante      , nato a       il      ;  

Denominazione o ragione sociale:       
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C.F.:      ;     P.IVA:      ; 

con sede legale nel Comune di      , prov. (     ), CAP      , Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

legale rappresentante      , nato a       il        

Indicare le altre imprese mandanti dell’RTI, consorzio, aggregazione di rete di imprese che 

partecipano alla presente proceduraii      

SI IMPEGNA 

1) (in caso di raggruppamento costituendo) a provvedere, se il raggruppamento dovesse 

risultare aggiudicatario della gara, alla produzione tempestiva del mandato collettivo 

speciale con rappresentanza risultante da scrittura privata autenticata o copia di esso 

autenticata; 

2) (in caso di raggruppamento costituendo o costituito) ad eseguire le parti del servizio o 

della fornitura come di seguito indicatoiii: 

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, consorzio ordinario, GEIE, rete di 

impresa orizzontale (si precisa che la mandataria deve eseguire la prestazione in quota 

maggioritaria ovvero almeno nella quota specificata nella lettera di invito) 

impresa (mandataria):      ,      %  

impresa (mandante):      ,      %  

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, consorzio ordinario, GEIE, rete di 

impresa verticale (si precisa che la mandataria deve eseguire la prestazione principale)  

impresa (mandataria):      ,       

impresa (mandante):      ,       

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, consorzio ordinario, GEIE, rete di 

impresa misti (si precisa che la mandataria deve eseguire la prestazione principale in 

quota maggioritaria ovvero almeno nella quota specificata nella lettera di invito) 



8790                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

Allegato 1  
 

6	
 

Impresa 
Categoria 

principale 

Categoria 

secondaria 1 

Categoria 

secondaria 2 

Mandataria 

      
      %       %       % 

Mandante 

      
      %       %       % 

Altre mandanti 

      
      %       %       % 

DICHIARA 

a) che il valore economico dell'offerta è adeguato ai sensi dell’art. 97 comma 5 D.Lgs. 
50/2016; 

b) che, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 15/2008, si impegna ad astenersi da qualunque 
comportamento che possa, in ogni modo, direttamente o indirettamente modificare le 
condizioni di uguaglianza nella gara o nell’esecuzione del contratto; 

c) di aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di igiene, di tutela dell'ambiente, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti le 
prestazioni; 

d) di accettare il contenuto della Lettera di invito e dei documenti in esso elencato, della 
lettera di invito e relativi allegati, delle rettifiche e chiarimenti inviati durante la 
procedura di gara, così come pubblicati sul sito della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it; 

e) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

f) di obbligarsi a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante ogni modificazione 
intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici 
e amministrativi, e relativi anche alle imprese eventualmente affidatarie del subappalto; 

g) che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di 
richieste di chiarimento e/o integrazione della documentazione presentata, ivi comprese 
le comunicazioni di cui all’art. 76, D.Lgs. n. 50/2016, si elegge domicilio in: (Città e CAP) 
__________________ Via _______________________, n. ___, tel. ____________, 
casella di posta elettronica certificata_____________; nominativo di riferimento 
(cognome, nome e qualifica) _______________________________________. 

 
 
(Luogo e data) 

Il legale rappresentante/il procuratore 
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INFORMATIVA EX art.13 Regolamento UE n.679/2016  

“Regolamento generale sulla protezione dei dati “ 

Il rappresentante legale o procuratore della sopra indicata impresa  

DICHIARA 

di essere stato informato ai sensi dell’articolo 13 Regolamento UE n.679/2016  

“Regolamento generale sulla protezione dei dati “  

circa le seguenti circostanze: 

Il titolare del trattamento dei dati è la REGIONE PUGLIA. 

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: Silvia Piemonte, indirizzo 

e-mail s.piemonte@regione.puglia.it, o chi dovesse successivamente subentrarle nella 

funzione. 

Responsabile del trattamento è il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione. 

Gli incaricati sono individuati nei dipendenti assegnati all’Ufficio del Responsabile del 

trattamento. 

I dati forniti verranno trattati dall’Amministrazione Regionale anche in forma elettronica, ai 

fini dell’affidamento di questo appalto e delle prestazioni contrattuali in oggetto. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi 

richiesti. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle 

richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 

I dati saranno comunicati ai competenti uffici per i controlli. 

Il/la dichiarante potrà accedere ai dati personali che lo/a riguardano, di chiederne la 

rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della 

legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al 

Responsabile della protezione dei dati.  
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Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 

indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo 

(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524) 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il legale rappresentante/il procuratore 

      

(f.to digitalmente) 

	
i In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di consorzio di cui 

all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale rappresentante del consorzio; in 
caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) D.Lgs. n. 
50/2016, GEIE, rete di imprese, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa mandataria. 

ii Indicare le complete generalità di ciascuna impresa facente parte del raggruppamento temporaneo d’impresa, del 
consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. e), del D.Lgs. 50/2016, e di ciascuna consorziata per le quale il consorzio 
ex art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 partecipa (denominazione o ragione sociale, sede legale, codice 
fiscale e tipologia di impresa: impresa individuale, società in nome collettivo o in accomandita semplice o altro tipo 
di società). 

iii Le parti di prestazione devono essere indicate in percentuale o in forma descrittiva. A pena di esclusione dalla gara 
non possono comparire nemmeno indirettamente importi economici che devono essere indicati nell’offerta 
economica: 
a) In caso di RTI orizzontale la mandataria deve eseguire la prestazione in quota maggioritaria, ovvero almeno 
nella quota specificata nella lettera di invito; 
b) In caso di RTI verticale la mandataria deve eseguire la prestazione della prestazione principale; ovvero almeno 
nella quota specificata nella lettera di invito; 
c) In caso di RTI misto la mandataria deve eseguire la prestazione della prestazione principale in quota 
maggioritaria ovvero almeno nella quota specificata nella lettera di invito. 
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Dichiarazione dati identificativi soggetti ex art. 80 comma 3 
 
  

Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del 
D. Lgs. n. 50/2016 per affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di 
promozione economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR 
Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 
95, co. 2 del medesimo decreto. 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

 

 

 
 
 
 
[[NN..BB..::  IIll  pprreesseennttee  aalllleeggaattoo  ddeevvee  eesssseerree  ccoommppiillaattoo  ddaa  ttuuttttii  ggllii  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii,,  ssiiaannoo  eessssii  

iimmpprreessee  ssiinnggoollee  oo  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii  aaggggrreeggaattii]]  

  

  

  

  

  

  
  

 
AATTTTEENNZZIIOONNEE::  LLaa  ppeerrssoonnaa  cchhee  ccoommppiillaa  ll''aalllleeggaattoo    DDEEVVEE  eesssseerree  llaa  sstteessssaa  cchhee  aappppoonnee  llaa  ffiirrmmaa  
ddiiggiittaallee..  
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Il/la sottoscritto/ai      ; 

C.F.      ; 

nato/a a       (prov.      , Stato      ) il      ; 

residente nel Comune di      ; CAP      ; prov. (     ); Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale)       

dell’impresa           ;; 

Partita IVA:      ; 

Codice Fiscale:      ; 

con sede legale nel Comune di      , CAP      , prov. (     ), Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Indirizzo e-mail:      ; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):      ; 

Numero telefono:      ; 

Fax:       

  
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni 
mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle 
conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e della 
normativa vigente in materia, con la presente 
 

DDIICCHHIIAARRAA  

Che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, sono i seguenti: 

Cognome e nome _____________________ 

Data e luogo di nascita _____________________ 

Codice Fiscale _____________________ 

Comune di residenza _____________________ 

OOvvvveerroo  

Il pubblico registro da cui gli stessi possono essere ricavati in modo aggiornato è il seguente: 
__________________________________________ 

oovvvveerroo 

indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in 
modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: 
______________________________________________________________ 
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IINNFFOORRMMAATTIIVVAA  EEXX  aarrtt..1133  RReeggoollaammeennttoo  UUEE  nn..667799//22001166    

““RReeggoollaammeennttoo  ggeenneerraallee  ssuullllaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ddaattii””  

IIll  rraapppprreesseennttaannttee  lleeggaallee  oo  pprrooccuurraattoorree  ddeellllaa  ssoopprraa  iinnddiiccaattaa  iimmpprreessaa    

DDIICCHHIIAARRAA  

ddii  eesssseerree  ssttaattoo  iinnffoorrmmaattoo  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrttiiccoolloo  1133  RReeggoollaammeennttoo  UUEE  nn..  667799//22001166    

““RReeggoollaammeennttoo  ggeenneerraallee  ssuullllaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ddaattii””    

cciirrccaa  llee  sseegguueennttii  cciirrccoossttaannzzee::  

IIll  ttiittoollaarree  ddeell  ttrraattttaammeennttoo  ddeeii  ddaattii  èè  llaa  RREEGGIIOONNEE  PPUUGGLLIIAA..  

II  ddaattii  ddii  ccoonnttaattttoo  ddeell  RReessppoonnssaabbiillee  ddeellllaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ddaattii  ssoonnoo::  SSiillvviiaa  PPiieemmoonnttee,,  iinnddiirriizzzzoo  ee--

mmaaiill  ss..ppiieemmoonnttee@@rreeggiioonnee..ppuugglliiaa..iitt,,  oo  cchhii  ddoovveessssee  ssuucccceessssiivvaammeennttee  ssuubbeennttrraarrllee  nneellllaa  

ffuunnzziioonnee..  

RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  ttrraattttaammeennttoo  èè  iill  DDiirriiggeennttee  ddeellllaa  SSeezziioonnee  IInntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee..  

GGllii  iinnccaarriiccaattii  ssoonnoo  iinnddiivviidduuaattii  nneeii  ddiippeennddeennttii  aasssseeggnnaattii  aallll’’UUffffiicciioo  ddeell  RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  

ttrraattttaammeennttoo..  

II  ddaattii  ffoorrnniittii  vveerrrraannnnoo  ttrraattttaattii  ddaallll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  RReeggiioonnaallee  aanncchhee  iinn  ffoorrmmaa  eelleettttrroonniiccaa,,  aaii  

ffiinnii  ddeellll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddii  qquueessttoo  aappppaallttoo  ee  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii  ccoonnttrraattttuuaallii  iinn  ooggggeettttoo..  

IIll  ccoonnffeerriimmeennttoo  ddeeii  ddaattii  èè  oobbbblliiggaattoorriioo  ppeerr  lloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  ccoommppiittii  aammmmiinniissttrraattiivvii  rriicchhiieessttii..  

IInn  ccaassoo  ddii  rriiffiiuuttoo  ddii  ccoonnffeerriimmeennttoo  ddeeii  ddaattii  rriicchhiieessttii  nnoonn  ssii  ppoottrràà  ddaarree  sseegguuiittoo  aallllee  rriicchhiieessttee  

aavvaannzzaattee  eedd  aallllee  iissttaannzzee  iinnoollttrraattee..  

II  ddaattii  ssaarraannnnoo  ccoommuunniiccaattii  aaii  ccoommppeetteennttii  uuffffiiccii  ppeerr  ii  ccoonnttrroollllii..  

IIll//llaa  ddiicchhiiaarraannttee  ppoottrràà  aacccceeddeerree  aaii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii  cchhee  lloo//aa  rriigguuaarrddaannoo,,  ddii  cchhiieeddeerrnnee  llaa  rreettttiiffiiccaa,,  

llaa  lliimmiittaazziioonnee  oo  llaa  ccaanncceellllaazziioonnee  ssee  iinnccoommpplleettii,,  eerrrroonneeii  oo  rraaccccoollttii  iinn  vviioollaazziioonnee  ddeellllaa  lleeggggee,,  

nnoonncchhéé  ddii  ooppppoorrssii  aall  lloorroo  ttrraattttaammeennttoo  ppeerr  mmoottiivvii  lleeggiittttiimmii  rriivvoollggeennddoo  llee  rriicchhiieessttee  aall  

RReessppoonnssaabbiillee  ddeellllaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ddaattii..    

PPuuòò  iinnoollttrree  pprrooppoorrrree  rreeccllaammoo  aall  GGaarraannttee  ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee  ddeeii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii,,  sseegguueennddoo  llee  

iinnddiiccaazziioonnii  rriippoorrttaattee  ssuull  ssiittoo  ddeellll’’AAuuttoorriittàà  ddii  ccoonnttrroolllloo 

(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-

display/docweb/4535524)  

LLeettttoo,,  ccoonnffeerrmmaattoo  ee  ssoottttoossccrriittttoo..  

Il legale rappresentante / il procuratore 
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(f.to digitalmente) 

	
i In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di 

consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale 
rappresentante del consorzio; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio 
ordinario di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) D.Lgs. n. 50/2016, GEIE, rete di imprese, indicare le 
generalità del legale rappresentante dell’impresa mandataria. 
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Dichiarazione integrativa DGUE 
 

Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del 
D. Lgs. n. 50/2016 per affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di 
promozione economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR 
Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 
95, co. 2 del medesimo decreto. 

 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

 
 
 
[N.B.: Il presente allegato deve essere compilato da tutti gli operatori economici, 

siano essi imprese singole o operatori economici aggregati.] 
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ATTENZIONE: La persona che compila l'allegato  DEVE essere la stessa che appone 
la firma digitale. 
 
Il/la sottoscritto/ai      ; 

C.F.      ; 

nato/a a       (prov.      , Stato      ) il      ; 

residente nel Comune di      ; CAP      ; prov. (     ); Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale)       

dell’impresa      ; 

Partita IVA:      ; 

Codice Fiscale:      ; 

con sede legale nel Comune di      , CAP      , prov. (     ), Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Indirizzo e-mail:      ; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):      ; 

Numero telefono:      ; 

Fax:      . 

 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 
445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di cui 
al D.Lgs. n. 50/2016 e della normativa vigente in materia, con la presente 
 

DICHIARA 

di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lettera b-bis e 

comma 5 lettere c), c-bis) e c-ter). 

 

INFORMATIVA EX art.13 Regolamento UE n.679/2016  

“Regolamento generale sulla protezione dei dati “ 

Il rappresentante legale o procuratore della sopra indicata impresa  

DICHIARA 

di essere stato informato ai sensi dell’articolo 13 Regolamento UE n.679/2016  

“Regolamento generale sulla protezione dei dati “  
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circa le seguenti circostanze: 

Il titolare del trattamento dei dati è la REGIONE PUGLIA. 
I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: Silvia Piemonte, 
indirizzo e-mail s.piemonte@regione.puglia.it, o chi dovesse successivamente 
subentrarle nella funzione. 
Responsabile del trattamento è il Dirigente della Sezione Internazionalizzazione. 
Gli incaricati sono individuati nei dipendenti assegnati all’Ufficio del Responsabile 
del trattamento. 
I dati forniti verranno trattati dall’Amministrazione Regionale anche in forma 
elettronica, ai fini dell’affidamento di questo appalto e delle prestazioni 
contrattuali in oggetto. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti 
amministrativi richiesti. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si 
potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 
I dati saranno comunicati ai competenti uffici per i controlli. 
Il/la dichiarante potrà accedere ai dati personali che lo/a riguardano, di chiederne 
la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi 
rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati.  
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 
seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo 
(http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524) 
Letto, confermato e sottoscritto. 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 

  

Il legale rappresentante / il procuratore 

      

(f.to digitalmente) 

 

 
	

i In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di 
consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale 
rappresentante del consorzio; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio 
ordinario di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) D.Lgs. n. 50/2016, GEIE, rete di imprese, indicare le 
generalità del legale rappresentante dell’impresa mandataria. 
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Dichiarazione accettazione Patto di integrità 

 
Gara telematica mediante procedura negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del 
D. Lgs. n. 50/2016 per affidamento di servizi connessi alla realizzazione di iniziative di 
promozione economica promosse dalla Sezione Internazionalizzazione, a valere sul POR 
Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 
95, co. 2 del medesimo decreto. 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

 
 
 
[N.B.: Il presente allegato deve essere compilato da tutti gli operatori economici, siano essi 

imprese singole o operatori economici aggregati.] 
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Il/la sottoscritto/ai      ; 

C.F.      ; 

nato/a a       (prov.      , Stato      ) il      ; 

residente nel Comune di      ; CAP      ; prov. (     ); Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale)       

dell’impresa      ; 

Partita IVA:      ; 

Codice Fiscale:      ; 

con sede legale nel Comune di      , CAP      , prov. (     ), Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Indirizzo e-mail:      ; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):      ; 

Numero telefono:      ; 

Fax:      . 

 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni mendaci e 
delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle conseguenze 
amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e della normativa vigente in 
materia, con la presente 

ACCETTA 

Il patto di integrità allegato alla documentazione di gara. 

  

Letto, confermato e sottoscritto. 

  

Il legale rappresentante / il procuratore 

      

(f.to digitalmente) 

 

 
	

i In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di consorzio 
di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale rappresentante del 
consorzio; in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 
2 lett. e) D.Lgs. n. 50/2016, GEIE, rete di imprese, indicare le generalità del legale rappresentante 
dell’impresa. 
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DDiicchhiiaarraazziioonnee  ooffffeerrttaa  eeccoonnoommiiccaa  

L’offerta economica dovrà essere redatta, pena l’esclusione dalla gara, conformemente al fac-simile 
di seguito riportato. 

La Dichiarazione d’offerta dovrà contenere, tra l’altro, l’indicazione del prezzo offerto, espresso in 
cifre e in lettere e non riportante più di due cifre decimali dopo la virgola, che dovrà essere inferiore 
al prezzo posto a base di gara. 

In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere prevarrà quello 
espresso in lettere; nel caso in cui vengano indicate più di due cifre decimali dopo la virgola, saranno 
prese in considerazione solo le prime due cifre decimali senza procedere ad arrotondamenti. 

L’Offerta economica non dovrà contenere abrasioni e cancellature e, pena l’esclusione dalla gara, 
l’eventuale correzione dovrà essere approvata con apposita postilla firmata dallo stesso soggetto che 
sottoscrive l’offerta economica medesima. 

Con riferimento alle modalità di firma e sottoscrizione della predetta documentazione, nonché ai 
relativi necessari poteri, si rinvia a quanto all’uopo previsto nella documentazione di gara. 

 

 

 

[[NN..BB..::  IIll  pprreesseennttee  aalllleeggaattoo  ddeevvee  eesssseerree  ccoommppiillaattoo  ddaa  ttuuttttii  ggllii  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii,,  ssiiaannoo  eessssii  iimmpprreessee  

ssiinnggoollee  oo  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii  aaggggrreeggaattii..  IInn  ccaassoo  ddii  RRTTII,,  ccoonnssoorrzziioo  oorrddiinnaarriioo,,  rreettee  ddii  iimmpprreessee  ee  GGEEIIEE,,  

eessssoo  ddeevvee  eesssseerree  ccoommppiillaattoo  ddaallll’’iimmpprreessaa  mmaannddaattaarriiaa  oo  ccaappooggrruuppppoo  ee  ffiirrmmaattoo  ddiiggiittaallmmeennttee  ddaa  ttuuttttee  

llee  iimmpprreessee  ffaacceennttii  ppaarrttee  ddeell  RRaaggggrruuppppaammeennttoo//ccoonnssoorrzziioo//rreettee//GGEEIIEE]]..  

 

FFaacc--ssiimmiillee  ddii  DDiicchhiiaarraazziioonnee  ooffffeerrttaa  eeccoonnoommiiccaa  
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Spett.le 

RREEGGIIOONNEE  PPUUGGLLIIAA  
SSeezziioonnee  IInntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee    

 

GGaarraa  tteelleemmaattiiccaa  mmeeddiiaannttee  pprroocceedduurraa  nneeggoozziiaattaa  ssoottttoo  ssoogglliiaa  aaii  sseennssii  ddeellll’’aarrtt..  3366  ccoo..  22  lleetttt..  bb))  ddeell  DD..  
LLggss..  nn..  5500//22001166  ppeerr  aaffffiiddaammeennttoo  ddii  sseerrvviizzii  ccoonnnneessssii  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  iinniizziiaattiivvee  ddii  pprroommoozziioonnee  
eeccoonnoommiiccaa  pprroommoossssee  ddaallllaa  SSeezziioonnee  IInntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee,,  aa  vvaalleerree  ssuull  PPOORR  PPuugglliiaa,,  AAzziioonnee  33..55..  
““IInntteerrvveennttii  ddii  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddeeii  lliivveellllii  ddii  iinntteerrnnaazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssiisstteemmii  pprroodduuttttiivvii””,,  ddaa  
aaggggiiuuddiiccaarrssii  ccoonn  iill  ccrriitteerriioo  ddeellll’’ooffffeerrttaa  eeccoonnoommiiccaammeennttee  ppiiùù  vvaannttaaggggiioossaa  eexx  aarrtt..  9955,,  ccoo..  22  ddeell  
mmeeddeessiimmoo  ddeeccrreettoo..  

 

CIG: 8153747CDF; CUP: B59E19002010009 

  

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DD’’OOFFFFEERRTTAA  

  

((AATTTTEENNZZIIOONNEE::  LLaa  ppeerrssoonnaa  cchhee  ccoommppiillaa  ll''aalllleeggaattoo  66  DDEEVVEE  eesssseerree  llaa  sstteessssaa  cchhee  aappppoonnee  llaa  ffiirrmmaa  
ddiiggiittaallee))  

Il/la sottoscritto/ai      , 

Codice Fiscale        

nato/a a       (prov.      , Stato      ) il       

residente nel Comune di      ; CAP      ; prov. (     ); Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

in qualità di (legale rappresentante/titolare o procuratore generale/speciale)       

dell’impresa/del consorzio/della consorziata            

Partita IVA:      ; 

Codice Fiscale:      ; 

con sede legale nel Comune di      , CAP      , prov. (     ), Stato      ; 

via/piazza, ecc.      ; 

Indirizzo e-mail:      ; 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):      ; 

Numero telefono:      ; 

Fax:      ; 

 
consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di affermazioni mendaci e 
delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del DPR n. 445/2000, nonché delle conseguenze 
amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 50/2016 della normativa vigente in materia, 
con la presente 

SSII  IIMMPPEEGGNNAA  
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ad adempiere a tutte le obbligazioni previste nei documenti Gara telematica mediante procedura 
negoziata sotto soglia ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b) del d.lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei 
servizi connessi con la realizzazione di iniziative di promozione economica promosse dalla Sezione 
Internazionalizzazione, a valere sul POR Puglia, Azione 3.5. “Interventi di rafforzamento dei livelli di 
internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 2 del medesimo decreto,  nel rispetto di 
modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti e   

DDIICCHHIIAARRAA  

che i corrispettivi offerti per l’esecuzione dei servizi in oggetto, così come previsti nei documenti di 

gara e nella propria offerta, al netto di IVA, sono i seguenti: 

 

Criterio IImmppoorrttoo  aa  bbaassee  
dd’’aassttaa  

IImmppoorrttoo  
ooffffeerrttoo  iinn  cciiffrree  

IImmppoorrttoo  ooffffeerrttoo  iinn  
lleetttteerree  

A. Costo complessivo al metro quadro 
per i servizi di progettazione, 
allestimento “chiavi in mano” e  
gestione dello spazio espositivo  

850,00   

B. Costo unitario (a persona) per “colazione 
di lavoro”, durante la realizzazione di 
“breakfast meeting” (succhi di frutta, caffè, 
tè, acqua minerale, mini muffin e/o brioche 
e pasticceria secca), comprensivo di 
personale in divisa (n. 1 cameriere). 

15,00   

C. Costo unitario (a persona) “per light 
lunch”, durante la realizzazione di 
workshop (antipasti, primi, secondi, frutta, 
dolci, acqua minerale, vini rossi, rosati, 
bianchi pugliesi). Il servizio dovrà essere 
erogato da personale in divisa (n. 2 
camerieri) 

45,00   

D. Costo unitario (a persona) per aperitivo 
pugliese, da realizzare in orario 
pomeridiano (tartine salate, finger food, 
bevande varie tra cui succhi di frutta, acqua 
minerale e vini rossi e bianchi pugliesi) (n. 2 
camerieri). 

30,00   

E. Servizio transfer: costo orario per il 
noleggio di un’autovettura, modello 
berlina, con autista (minimo 4+1 posti). 

30,00   

F. Servizio riprese video e fotografico: il 
concorrente è tenuto ad indicare il costo 
giornaliero (8 ore) per il servizio fotografico 
e di riprese video, con interviste ai 
protagonisti dell’evento. 

500,00   

 

L’offerente dichiara espressamente che l’offerta formulata come sopra si intende comprensiva di 

costi della salute e sicurezza aziendali (“costi della sicurezza interni”) ad impegno di adempimento 
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alle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e costi destinati ai propri costi 

della manodopera. 

L’offerente dichiara : 
- che i costi della sicurezza, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, sono pari a 

…………………………………… (indicare anche se pari a zero);  

- che i costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D.Lgs. n. 50/2016, sono pari a 

……………………………………….(indicare anche se pari a zero). 

 

L’offerente, inoltre, nell’accettare espressamente tutte le condizioni specificate nella lettera di invito 

e negli altri atti di gara, dichiara altresì: 

a) che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° (centottantesimo) giorno 

successivo alla data di scadenza fissato per la presentazione dell’offerta; 

b) nell’importo dei prezzi offerti è, altresì, compreso ogni onere, spesa e remunerazione per 

ogni adempimento contrattuale, assumendo verso la Regione Puglia, in caso di 

aggiudicazione in proprio favore, il ruolo di prestatore globale del servizio; 

c) che nella formulazione della presente offerta ha tenuto conto di eventuali maggiorazioni 

per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante la fornitura, rinunciando sin da 

ora a qualsiasi azione ed eccezione in merito; 

d) che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Regione Puglia; 

e) di avere valutato tutte le informazioni ricevute, secondo piena responsabilità, nonché delle 

clausole e condizioni riportate nella lettera di invito, e, comunque, di aver preso 

cognizione di tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione 

di tutte le prestazioni oggetto del contratto e che di tali circostanze ha tenuto conto nella 

determinazione dei prezzi richiesti e offerti, ritenuti remunerativi; 

f) di non eccepire, durante l’esecuzione del Contratto, la mancata conoscenza di condizioni 

o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si 

configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da 

altre norme di legge e/o dalla Lettera di invito; 

g) che il pagamento del corrispettivo contrattuale, in caso di aggiudicazione, dovrà essere 

effettuato sul conto corrente intestato a __________________ presso la Banca 

_________________, Agenzia ___________________, Codice IBAN 

____________________, quale “conto dedicato” in conformità e nel rispetto delle 

prescrizioni della L. n. 136/2010; 
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h) di prendere atto che i termini stabiliti nella Lettera di invito per l’ultimazione dei servizi e 

consegna degli allestimenti sono da considerarsi a tutti gli effetti termini essenziali ai sensi 

e per gli effetti dell’articolo 1457 cod. civ. 

NN..BB..::  SSoolloo  iinn  ccaassoo  ddii  RR..TT..II..  ee//oo  CCoonnssoorrzziioo  iinnddiiccaarree,,  aa  ppeennaa  eesscclluussiioonnee,,  llee  ppaarrttii  ddeell  sseerrvviizziioo  ee//oo  ddeellllaa  

FFoorrnniittuurraa  cchhee  ssaarraannnnoo  eesseegguuiittee  ddaaii  ssiinnggoollii  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii  rriiuunniittii  oo  ccoonnssoorrzziiaattii))..  

(Luogo e data di sottoscrizione)  

FFIIRRMMAA  DDIIGGIITTAALLEE  

ddeell  lleeggaallee  RRaapppprreesseennttaannttee  ddeellll’’OOppeerraattoorree  EEccoonnoommiiccoo  ooffffeerreennttee  

	
i	 In caso di impresa singola, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa; In caso di consorzio di cui 

all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016, indicare le generalità del legale rappresentante del consorzio; in 
caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di cui all’art. 45 comma 2 lett. e) del D.Lgs. 
50/2016, GEIE, rete di imprese, indicare le generalità del legale rappresentante dell’impresa mandataria. 
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Allegato 5.1 

Patto di Integrità  

 

   





      


























                
          



          


              







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






 



           


          
     

  





            





               
            

            


            
           






           





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         

             



 






             
           





  
          



 
             



 
             

            

  





 









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
          









 








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ASSET PUGLIA 
Estratto esito di gara per l’affidamento di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, redazione della relazione geologica e assistenza all’esecuzione di indagini 
geognostiche e strutturali ed eventuale direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione, per la costruzione di un Centro Risvegli a Ceglie Messapica (BR).

A.S.S.E.T. PUGLIA
Esito di gara – CUP J18I18000020006 - CIG 78681266F9

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio, Via Giovanni Gentile, n. 52 – 70126 - Bari.  

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto: Progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento per la sicurezza fase di 
progettazione, relazione geologica, assistenza all’esecuzione di indagini geognostiche ed eventuale direzione 
dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, per i lavori di “Costruzione di un Centro 
Risvegli da realizzare in Ceglie Messapica (BR)”.

SEZIONE IV: Procedura. Aperta, in modalità telematica. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente 
più vantaggiosa.       

SEZIONE V: Aggiudicatario: RTP con mandatario GA&M s.r.l., Bari. Importo di aggiudicazione:  
€ 389.994,40, oltre IVA ed oneri come per legge.

SEZIONE VI: Altre informazioni: Documentazione reperibile su http://asset.regione.puglia.it/, Sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”.  

                                                                                                         Il Direttore Generale
                                                                                                                              Ing. Raffaele Sannicandro

http://asset.regione.puglia.it/
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ASSET PUGLIA 
Estratto esito di gara per l’affidamento di Progettazione esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione, redazione della relazione geologica e assistenza all’esecuzione di indagini geognostiche 
ed eventuale direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, per i lavori di 
“Riconversione dell’Ospedale di Mesagne (BR) in P.T.A.”.

A.S.S.E.T. PUGLIA
Esito di gara – CUP J86G18000310006 – CIG 7856275339 

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio, Via Giovanni Gentile, n. 52 – 70126 - Bari.  

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto: Progettazione esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione, redazione della relazione geologica e assistenza all’esecuzione di indagini geognostiche 
ed eventuale direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, per i lavori di 
“Riconversione dell’Ospedale di Mesagne (BR) in P.T.A.”. 

SEZIONE IV: Procedura. Aperta, in modalità telematica. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente 
più vantaggiosa.       

SEZIONE V: Aggiudicatario: RTP con capogruppo-mandatario STEAM s.r.l., Padova. Importo di aggiudicazione: 
€ 334.150,40, oltre IVA ed oneri come per legge.

SEZIONE VI: Altre informazioni: Documentazione reperibile su http://asset.regione.puglia.it/, Sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”. 

 
                                                                                                        Il Direttore Generale

                                                                                                                              Ing. Raffaele Sannicandro

http://asset.regione.puglia.it/
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ASSET PUGLIA 
Estratto esito di gara per l’affidamento di progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase 
di progettazione, redazione della relazione geologica e assistenza all’esecuzione di indagini geognostiche 
ed eventuale direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, per i lavori di 
“Riconversione dell’Ospedale di S. Pietro Vernotico (BR) in P.T.A.”.

A.S.S.E.T. PUGLIA
Esito di gara – CUP J56G18000030006 - CIG 7866370DDE

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio, Via Giovanni Gentile, n. 52 – 70126 - Bari.  

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto: Progettazione esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione, redazione della relazione geologica e assistenza all’esecuzione di indagini geognostiche 
ed eventuale direzione dei lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, per i lavori di 
“Riconversione dell’Ospedale di San Pietro Vernotico (BR) in P.T.A.”.

SEZIONE IV: Procedura. Aperta, in modalità telematica. Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente 
più vantaggiosa.       

SEZIONE V: Aggiudicatario: RTP con mandatario Ing. Damiano Tinelli, Alberobello (BA). Importo di 
aggiudicazione: € 277.655,91, oltre IVA ed oneri come per legge.

SEZIONE VI: Altre informazioni: Documentazione reperibile su http://asset.regione.puglia.it/, Sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”.  

                                                                                                                        
                                                                                                        Il Direttore Generale

                                                                                                                              Ing. Raffaele Sannicandro

http://asset.regione.puglia.it/
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ENTE PARCO NAZIONALE DEL GARGANO
Progetto “INCREMENTO DELLA RESILIENZA FORESTALE IN ALCUNE AREE PERICOLOSE DA INCENDIO NEL 
PARCO NAZIONALE DEL GARGANO NEI COMUNI DI SOLE TREMITI, SAN GIOVANNI ROTONDO E VIESTE”. 
Indizione gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 d. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, secondo il criterio di 
aggiudicazione dell’Offerta economicamente più vantaggiosa, come previsto dall’art. 95, comma 2 del D. 
Lgs. 50/2016.

BANDO DI GARA D’APPALTO

SEZIONE I. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto
Denominazione Ufficiale: Ente parco nazionale del Gargano – Via Sant’Antonio Abate n. 121 – 71037 Monte 
Sant’Angelo (FG) - Tel. +39 0884568911; PEC: protocollo@pec.parcogargano.it, indirizzo internet: www.
parcogargano.it.

Ulteriori informazioni, il capitolato d’oneri e la documentazione complementari sono disponibili presso il 
punto di contatto sopra indicato. Le offerte e le domande di partecipazione vanno inviate presso il punto di 
contatto sopra indicato.

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di attività
Organismo di diritto pubblico. L’Amministrazione aggiudicatrice non acquista per conto di altre amministrazioni 
aggiudicatrici.

SEZIONE II. OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) Descrizione
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione aggiudicatrice:
Programma nazionale di interventi nelle Aree Protette - Direzione Generale per il Clima e l’Energia - Decreto 
Direttoriale n. 460 del 11 ottobre 2017.
L’appalto prevede un progetto di incremento della resilienza dei sistemi forestali naturali e seminaturali 
mediante il recupero e ripristino strutturale e funzionale degli ecosistemi e della funzionalità dei loro servizi 
tramite azioni coerenti con la tutela e la conservazione della biodiversità (flora, fauna, vegetazione e paesaggio 
naturale e rurale) nelle aree protette percorse dal fuoco nei comuni di Isole Tremiti, San Giovanni Rotondo e 
Vieste.

	− Taglio e allestimento delle piante morte
	− tagli di tramarratura e succisione delle ceppaie di latifoglie che non hanno ricacciato con vigore
	− cippatura
	− decespugliamento (da realizzare contestualmente ai due interventi precedenti) selettivo con apertura 

di chiarie di almeno 50 mq nella vegetazione a Cistus sp. che ha colonizzato le aree percorse dal fuoco;
	− realizzazione di microinterventi di Ingegneria Naturalistica;
	− ripristino artificiale della densità del soprassuolo arboreo con interventi di rinfoltimento, nelle chiarie 

precedentemente realizzate, coerenti per autoecologia e sinecologia alla serie di vegetazione, mediante 
la fornitura e messa a dimora di piantine di 1-3 anni allevate in contenitore, di specie autoctone prodotte 
con seme di provenienza garganica;

	− recinzione delle aree interessate da tramarrature e/o da rinfoltimenti (solo per interventi nelle aree dei 
comuni di San Giovanni Rotondo e di Vieste);

	− fornitura e posa in opera di segnaletica didattico-informativa in legno;

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei lavori:
Lavori. Luogo principale dei lavori da espletare: I lavori dovranno essere eseguiti come riportato nel progetto 
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tecnico esecutivo nel comune delle Isole Tremiti, San Giovanni Rotondo e Vieste.
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico
II.1.4) Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.5) CPV (vocabolario comune per gli appalti)
77210000-5 (Servizi di lavorazione boschiva)
II.1.6) L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)
II.1.7) Non è prevista la divisione in lotti
II.1.8) Non sono ammesse varianti

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo complessivo dell’appalto a corpo: € 432.045,71 (Euro 
quattrocentotrentaduemilaquarantancinque//71) I.V.A. esclusa di cui:

a) 	 Importo dei lavori d’appalto (soggetti a ribasso) euro 419.461,85
b) 	 Importi per sicurezza (costi non soggetti a ribasso) euro 12.583,86
b1) 	per oneri diretti ed indiretti euro 10.657,48

Lavori di cui si compone l’opera da appaltare:

Inoltre, trattandosi di lavorazioni comprendenti lavori selvicolturali, l’appaltatore deve essere iscritto 
nell’albo regionale (Regione Puglia) delle imprese boschive, classe A.

L’appalto è a corpo pertanto le lavorazioni si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere necessario a 
dare l’opera finita a regola d’arte e, pertanto, comprende l’esecuzione, fornitura e posa in opera di tutti i lavori 
e le forniture indicati in progetto, compreso spostamento di ogni lavoro presente se d’intralcio alle lavorazioni
II.2.2) Non sono previste opzioni.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: Tempo massimo esecuzione lavori in giorni: 180 (centottanta) 
naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori (art. 2.10 CSA).

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste
Per i concorrenti: garanzia provvisoria di euro 8.640,91
a) 	 [euro ottomilaseicentoquaranta/91] (pari al 2% dell’importo dell’appalto), art. 93, comma 1 del D. Lgs. n. 

50 del 18.04.2016, mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria o fideiussione conforme 
allo schema approvato con D. M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all’eccezione 
di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; l’offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, 
dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 
all’art. 93 comma 8 dello stesso D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i., qualora l’offerente risultasse affidatario.

	 L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l’importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione 
di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 
di eco gestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei lavori:
Lavori. Luogo principale dei lavori da espletare: I lavori dovranno essere eseguiti come riportato 
nel progetto tecnico esecutivo nel comune delle Isole Tremiti, San Giovanni Rotondo e Vieste.
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico
II.1.4) Non si tratta di un accordo quadro.
II.1.5) CPV (vocabolario comune per gli appalti) 
77210000-5 (Servizi di lavorazione boschiva) 
II.1.6) L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici 
(AAP)
II.1.7) Non è prevista la divisione in lotti
II.1.8) Non sono ammesse varianti

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Importo complessivo dell’appalto a corpo: € 432.045,71 (Euro 
quattrocentotrentaduemilaquarantancinque//71)  I.V.A. esclusa di cui:
a) Importo dei lavori d’appalto (soggetti a ribasso) euro 419.461,85
b) Importi per sicurezza (costi non soggetti a ribasso) euro 12.583,86

b1) per oneri diretti ed indiretti euro 10.657,48
Lavori di cui si compone l’opera da appaltare:

LAVORAZIONI E CATEGORIE D’APPALTO

Lavorazione Categoria/
classifica

Qualificazione
obbligatoria Importo % Prevalente Subappalto

Opere di 
ingegneria 
naturalistica

OG13
cl. II

SI € 432.045,71 100,00 SI Si, alle condizioni alle    
condizioni   di
cui al d.lgs.50/2016

Inoltre, trattandosi di lavorazioni comprendenti lavori selvicolturali, l’appaltatore deve essere 
iscritto nell’albo regionale (Regione Puglia) delle imprese boschive, classe A.

L’appalto è a corpo pertanto le lavorazioni si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere 
necessario a dare l'opera finita a regola d'arte e, pertanto, comprende l’esecuzione, fornitura e posa 
in opera di tutti i lavori e le forniture indicati in progetto, compreso spostamento di ogni lavoro 
presente se d’intralcio alle lavorazioni
II.2.2) Non sono previste opzioni.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: Tempo massimo esecuzione lavori in giorni: 
180 (centottanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori (art. 
2.10 CSA).

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste
Per i concorrenti: garanzia provvisoria di euro 8.640,91
a) [euro ottomilaseicentoquaranta/91] (pari al 2% dell’importo dell’appalto), art. 93, comma 1 del 

D. Lgs. n. 50 del  18.04.2016, mediante cauzione con versamento in contanti in tesoreria o 
fideiussione conforme allo schema approvato con D. M. n. 123 del 2004, integrata dalla 
clausola esplicita di rinuncia all’eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile; 
l’offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'art. 93 comma 8 dello 
stesso D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 s.m.i., qualora l'offerente risultasse affidatario.
L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

2
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del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.

b) 	 per l’aggiudicatario alla sottoscrizione del contratto:
1. 	 garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, incrementabile in 

funzione dell’offerta, art. 103 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, mediante fideiussione conforme 
allo schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 2004, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile.

2. 	 polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore all’importo del 
contratto e una polizza per responsabilità civile per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di euro 
500.000,00 art. 103, comma 7, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, conforme allo schema 2.3 approvato con 
D.M. n. 123 del 2004.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in 
materia: Finanziamento: il progetto risulta essere finanziato per euro 450.000,00 dal Ministero Ambiente 
Direzione Generale per il Clima e l’Energia nell’ambito del Programma nazionale di incremento della resilienza 
dei sistemi forestali naturali e semi-naturali mediante il recupero e ripristino strutturale e funzionale degli 
ecosistemi e della funzionalità dei loro servizi tramite azioni coerenti con la tutela e la conservazione della 
biodiversità (flora, fauna, vegetazione e paesaggio naturale e rurale) nelle aree protette percorse dal fuoco; 
per euro 50.000,00 dal bilancio dell’Ente parco nazionale del Gargano.
a) 	 Pagamenti per stati di avanzamento: L’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto, ogni qualvolta 

l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa 
degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 
raggiungono un importo non inferiore al 20% dell’importo contrattuale dei lavori (art.2.16 CSA)

b) 	 Corrispettivo a corpo ai sensi dell’articolo 3, comma 1 lett. d), decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 
e degli articoli 43, comma 6, e 184, del D.P.R. n. 207 del 2010.

c) 	 Tipo d’appalto: Esecuzione di lavori sulla base del progetto esecutivo.

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario 
dell’appalto: Tutte quelle previste dall’ordinamento. Sia raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
mediante atto di mandato collettivo speciale e irrevocabile art. 48, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, che Società, 
anche consortile, tra imprese riunite, ex art. 93 del D.P.R. n. 207 del 2010.
III.1.4) Ci sono altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto:
1.Allegati di gara:
- 	 Disciplinare di gara;
- 	 Allegato “A” schema di Domanda e dichiarazione;
- 	 Allegato “B” schema/modello di Offerta tecnica
- 	 Allegato “C” schema/modello Offerta economica e temporale;
- 	 Documentazione progetto esecutivo;
- 	 Dichiarazione imposta di bollo.
2.Penalità:
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all’1 per mille (in 
lettere uno per mille) – cfr art. 2.13 CSA.

III.2) Condizioni di partecipazione
III.2.1 Qualificazione dei lavori ai fini dell’esecuzione capacità economica – finanziaria e tecnica.
Ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, i concorrenti devono essere in possesso di attestazione, 
rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) - CATEGORIA OG13 – CLASSE 2° - regolarmente autorizzata, 
in corso di validità, che documenti la qualificazione nella categoria e classifica anzidette, relativamente ai 
lavori da assumere.
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Le suddette attestazioni SOA dovranno essere in corso di validità, e dovranno, altresì, documentare, la 
qualificazione nelle categorie e classifiche richieste al punto II.2.1 del presente bando (indicazioni più 
dettagliate sono contenute nel disciplinare di gara) e adeguata attrezzatura tecnica. Informazioni e formalità 
necessarie per valutare le conformità ai requisiti:
a) 	attestazione SOA nella categoria prevalente OG13 cl. II;
b) 	sono fatte salve le disposizioni in materia di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai sensi 

dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, orizzontali: mandataria minimo 40% mandanti minimo 10%; 
verticali: mandataria in prevalente, mandanti nelle scorporabili, art. 92 commi 2 e 3 del D.P.R. n.207/2010;

L’appaltatore deve essere iscritto nell’Albo Regionale (Regione Puglia) delle imprese boschive, classe A
III.2.2) Dichiarazioni e altra documentazione obbligatoria
a.1) - dichiarazione, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, di avere, direttamente o 
con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico 
estimativo. Di considerare gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali 
da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano 
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;
B-Dichiarazione, con la quale si rende noto, a titolo collaborativo e acceleratorio e la cui assenza non è causa 
di esclusione:
b.1) 	 il domicilio eletto per le comunicazioni;
b.2) 	 l’indirizzo di posta elettronica certificata;
Ai fini dell’acquisizione del DURC, il numero di codice fiscale dell’operatore economico e, in presenza di 
lavoratori autonomi artigiani, il numero di codice fiscale di questi ultimi;
- 	 dichiarazione asseverata, di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative 

e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, 
riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa 
ed invariabile.

III.2.2.1) Altre dichiarazioni e/o documentazione eventuale
Limitatamente agli operatori economici la cui documentazione o l’offerta è sottoscritta da un procuratore 
o institore: scrittura privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della 
preposizione institoria o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera 
u), del D.P.R. n. 445 del 2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la 
preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206 del codice 
civile;
-limitatamente agli offerenti che ricorrono al subappalto: dichiarazione, ai sensi dell’articolo 105 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con la quale l’offerente indica i lavori che intende subappaltare;
-limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 45 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e dell’articolo 92 del d.P.R. n. 207 del 2010:
c.1) se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario o capogruppo; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i 
contenuti;
c.2) se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al 
soggetto designato quale mandatario o capogruppo; tale impegno alla costituzione può essere omesso se è 
presentato sul foglio dell’offerta o unitamente a questa;
c.3) per ciascun operatore economico raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi: 
dichiarazioni relative alla situazione personale (possesso dei requisiti di idoneità professionale e dei requisiti 
di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) e al possesso dei requisiti di qualificazione di ordine 
speciale, presentate e sottoscritte distintamente da ciascun operatore economico in relazione a quanto di 
propria pertinenza;
c.4) limitatamente alle imprese cooptate: ammesse esclusivamente se l’offerente, singolo o costituito in 
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raggruppamento o consorzio, è in possesso dei requisiti sufficienti per l’assunzione integrale dei lavori senza 
il concorso dell’operatore economico cooptato, ai sensi dell’articolo 92, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 2010, 
devono:
- 	 possedere i requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e presentare le dichiarazioni 

di cui all’articolo 3.2.1;
- 	 dichiarare i lavori o la parte di lavori che intendono eseguire, fermo restando che questi non possono 

essere di importo superiore al 20% (venti per cento) del totale dei lavori in appalto, complessivamente per 
tutte le imprese cooptate se più di una;

c.5) ai sensi del D.lgs. 50/2016, la medesima disciplina si applica, in quanto compatibile, agli operatori 
economici che hanno stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo n. 240 del 1991;
III.2.4) Non si tratta di appalti riservati.

III.3) DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
III.3.1) Situazione personale dell’operatore economico.
Una o più dichiarazioni, attestanti le seguenti condizioni:
a) 	requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 83 comma 1 lett. a) del decreto legislativo n. 50/2016, 

costituiti dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura; la 
dichiarazione deve essere completa dei numeri identificativi e della località di iscrizione, nonché delle 
generalità di tutte le seguenti persone fisiche:

titolare in caso di impresa individuale;
- 	 tutti i soci in caso di società in nome collettivo;
- 	 tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice;
- 	 tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio;
- 	 limitatamente alle società di capitali con meno di quattro soci (persone fisiche): il socio unico, il socio con 

partecipazione almeno del 50% (cinquanta per cento) per le società con due o tre soci, ambedue i soci in 
caso di società con due soli soci con partecipazione paritaria al 50% (cinquanta per cento);

- 	 il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se questi è il 
soggetto che ha sottoscritto una o più istanze;

Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato 
XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale 
è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato 
rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti.

Requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, dichiarati come segue:
1. 	che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 

definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati:
a) 	delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) 	delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
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c) 	frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;

d) 	delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) 	delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) 	 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;

g) 	ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione

oppure: di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna);
che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 
del medesimo decreto;
2. 	che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti ed indica all’uopo i seguenti dati: 

Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:
i. Indirizzo: ______; ii. numero di telefono:__; iii. pec, fax e/o e-mail:;
3. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016;
4. 	che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
110 del D. Lgs. n. 50/2016;
a. 	che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 

sua integrità o affidabilità;
b. 	che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 

42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;
c. 	che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 

precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 
n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

d. 	che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

e. 	che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;

f. 	 che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55;

g. 	che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: l’operatore economico è in regola con le norme 
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella 
Legge 68/99 o (indicare la Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio 
di____________ , Via______________ n.______fax_____________ mail______________;

oppure che l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi: [indicare i motivi di esenzione]; oppure che in (Stato estero) non esiste una 
normativa sull’assunzione obbligatoria dei disabili;
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a. 	che l’operatore economico, non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991 n. 203; oppure che è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i 
fatti all’autorità giudiziaria; oppure che è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto 
ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1 comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

b. 	che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o 
la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di aver formulato 
autonomamente l’offerta; ovvero che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione 
alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale e di aver formulato autonomamente l’offerta; ovvero che l’operatore economico è a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto ad essa, 
in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con 
alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale del codice civile, e di aver formulato autonomamente l’offerta.

c. 	che l’operatore economico è in possesso di attestazione SOA di cui all’art. 84 c.1 del D.Lgs 50/2016, in 
corso di validità, n. , rilasciata in data dalla seguente Società di attestazione:

i. per le seguenti categorie di lavori e classifiche di importo: categoria per la classifica;
OPPURE:
che l’operatore economico non ha compilato la precedente dichiarazione del possesso di attestazione SOA, in 
quanto è in possesso dei requisiti previsti dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010 e art. 216 c. 14 del D. Lgs 50/2016 in 
misura non inferiore a quanto previsto dallo stesso articolo, e dichiara inoltre che il requisito di cui al comma 
1, lettera a) del medesimo art. 90 è posseduto con riferimento a lavori di natura analoga a quella dei lavori 
da affidare;

Registrazione al sistema AVCPASS
Tutti gli operatori economici partecipanti alla presente procedura di gara debbono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS, accedendo all’apposito link sul portale A.N.A.C. ex AVCP (servizi ad accesso 
riservato AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il PASSOE da produrre in sede di 
partecipazione alla gara, secondo quanto dettato dall’art 2 comma 3 della deliberazione 111 del 20 Dicembre 
2012 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) oggi A.N.A.C. con le modificazioni assunte 
nelle adunanze 8 maggio 2013 e 5 Giugno 2013; il PASSOE dichiarato in sede di gara, consentirà alla Stazione 
Appaltante di effettuare la verifica dei requisiti di carattere generale, economico- finanziario e tecnico 
professionale ai sensi dell’art. 6 della succitata deliberazione, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 
disponibile dalla predetta Autorità.
E’ ammesso avvalimento ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016.

SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1) Tipo di procedura
IV.1.1) Aperta

IV.2) Criteri di aggiudicazione
Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50 del 
18.04.2016, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, in base agli elementi di valutazione nel seguito 
indicati
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Con i criteri di seguito indicati:
(con valutazione dei sub elementi e relativi pesi alle condizioni previste dal disciplinare di gara)

Criteri Ponderazione
A. Offerta tecnica 70
B. Offerta economica 20
C. Tempo di esecuzione lavori 10

A) Valutazione della OFFERTA TECNICA (70 punti): secondo i criteri dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo con il metodo del “confronto a coppie” - allegato “G” del DPR 207/2010 con il sistema aggregativo/
compensatore;
Metodo aggregativo-compensatore
La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e effettuata con la seguente formula:

C(a) = Σn [ Wi *V(a) i ]
dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);
n = numero totale dei requisiti;
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 ed 1; Σn = 
sommatoria.
I coefficienti V(a) i saranno determinati:
a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, quali il valore tecnico ed estetico 
delle opere progettate, le modalità di gestione, attraverso il seguente metodo:
-la media dei coefficienti, calcolati dai singoli commissari mediante il “confronto a coppie”, seguendo il 
criterio fondato sul calcolo della matrice triangolare dei confronti a coppie come di seguito specificato;
-nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il seguente metodo: 
la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari;

Si richiamano le linee guida per l’applicazione del metodo del confronto a coppie da utilizzarsi:
La tabella triangolare contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese 
a due a due. Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. 
Inoltre, tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un 
punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza media), a 
5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi 
intermedi. In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con 
il relativo grado di preferenza, ed in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi 
in confronto, assegnando un punto ad entrambe.
- 	 preferenza massima = 6
- 	 preferenza grande = 5
- 	 preferenza media = 4
- 	 preferenza piccola = 3
- 	 preferenza minima = 2
- 	 parità = 1
     ) Valutazione dell’OFFERTA ECONOMICA, ribasso percentuale sul prezzo (20 punti): in base alle offerte 
di ribasso (contenute nella busta «Offerta economica e temporale»), avviene attribuendo un coefficiente, al 
ribasso percentuale sul prezzo, come segue:
è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara: 0% di ribasso);
è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante);
è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; i coefficienti sono 
attribuiti applicando la seguente formula:
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V(a) i = Ri / Rmax
dove:
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno;
Ri è il ribasso dell’offerta in esame;
Rmax è il massimo ribasso offerto (più vantaggioso per la Stazione appaltante);
IV.2.2) Non è previsto il ricorso all’asta elettronica.

C) ribasso percentuale sul TEMPO dei lavori (10 punti):
	− è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara 180 (centottanta): 0% di 

ribasso sul tempo);
	− è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima. In ogni caso la riduzione in giorni dell’offerta temporale 

non potrà essere superiore al 30% dei giorni posti a base di gara ossia tempo minimo esecuzione lavori 
126 giorni.

	− i valori intermedi verranno attribuiti con interpolazione lineare;
T(a) i = Ri / Rmax

dove:
T(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno;
Ri è il ribasso dell’offerta in esame;
Rmax è il ribasso massimo offerto sul tempo posto a base di gara;
n.b. Non saranno considerate valide le proposte non adeguatamente motivate e documentate 
(Cronoprogramma busta C), nonché quelle formulate in difformità con quanto sopra indicato; in tutti i casi 
così definiti, il punteggio dalla Commissione attribuito in relazione all’elemento di valutazione “tempo di 
esecuzione dei lavori” sarà pari a 0 (zero).
Nei casi appena sopra descritti, ove mai il concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine 
della procedura di gara, non si terrà affatto conto dell’offerta temporale e, quindi, la durata contrattuale cui 
si farà riferimento nel contratto sarà quella indicata nel Capitolato Speciale d’Appalto. Si evidenzia che la 
tempistica offerta dovrà essere contemperante anche delle eventuali ulteriori lavorazioni in aggiunta offerte 
dal concorrente.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Non è previsto un numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministrazione aggiudicatrice.
IV.3.2) Non ci sono pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto.
IV.3.3) Condizioni per ottenere la documentazione complementare
Indirizzo internet: www.parcogargano.it – Sezione amministrazione trasparente – Bandi di gara
IV.3.4) Termine per il ricevimento domande di partecipazione
13/03/2020. I plichi devono pervenire nella sede dell’ente parco, in via Sant’Antonio Abate, n. 121, 71037 
Monte Sant’Angelo.

	− busta “A” Documentazione amministrativa
	− busta “B” – “Offerta Tecnica”;
	− busta “C” offerta economica e temporale”.

IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: giorni 180 (centottanta) 
dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.6. Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione:
italiano.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte
IV.3.7.1) Sarà ammesso a presenziare all’apertura delle offerte un delegato di ciascun concorrente validamente 
designato dal legale rappresentante del medesimo. La data e l’ora di apertura delle offerte sarà resa nota con 
avviso sul sito dell’Ente Parco Nazionale del Gargano.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Non si tratta di un appalto periodico.
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VI.2) Non è un appalto connesso ad un progetto e/o programma finanziato dai fondi comunitari.

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
Le istanze di partecipazione, unitamente alla documentazione di cui al punto III.1.4, dovranno pervenire in 
busta chiusa all’indirizzo “Ente parco nazionale del Gargano – Via Sant’Antonio Abate n. 121 – 71037 Monte 
Sant’Angelo (FG) di cui al punto 1.1 del presente bando. Su detta busta dovrà essere riportata la dicitura 
“Progetto resilienza forestale”. Non saranno ammesse offerte a termine, parziali, condizionate, generiche 
o in aumento, nonché le offerte prive di uno o più documenti richiesti ovvero che non abbiano rispettato le 
modalità ed i termini previsti pena di esclusione negli atti di gara (bando, disciplinare di gara ed allegati). Le 
offerte anormalmente basse verranno sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016. 
L’Ente parco nazionale del Gargano si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta 
valida, di procedere al sorteggio pubblico in caso di offerte uguali; di affidare i lavori al concorrente che segue 
in graduatoria, in caso di decadenza, revoca, fallimento dell’aggiudicatario e risoluzione del contratto, alle 
condizioni offerte in sede di gara dall’impresa subentrante. L’Ente parco nazionale del Gargano si riserva in 
ogni momento di effettuare con le modalità che ritenga opportune i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
rese in sede di gara, che sono esposte in caso di contenuto non veritiero, all’esclusione della gara del 
concorrente che le ha rese, e se del caso, alla revoca dell’aggiudicazione ovvero alla risoluzione del contratto 
oltre alle conseguenze penali previste dalla normativa vigente. Per ogni altro aspetto non espressamente 
previsto si rinvia al D. Lgs. 50/2016. Nessun compenso verrà riconosciuto alle ditte concorrenti per effetto 
della presentazione del progetto/offerta. Le informazioni di ordine tecnico e quelle concernenti la procedura 
di gara potranno essere richieste al n. +39 0884568911. Persona incaricata delle informazioni: Sig. Antonio 
Pio Urbano. Il presente bando potrà essere scaricato dal sito www.parcogargano.it oppure all’indirizzo di cui 
al punto 1.1. Non si inviano informazioni via fax. I dati forniti dalle imprese saranno trattati ai sensi dell’art. 13 
del D.Lgs. 196/2003, esclusivamente nell’ambito e per le finalità della gara.
Obbligatorietà del sopralluogo e di presa visione dei luoghi pena l’esclusione
a) 	È obbligatorio l’indicazione dei lavori che si intendono subappaltare (art. 105, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016);
b) 	la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori;
c) 	vi è l’obbligo per i raggruppamenti temporanei di indicare le parti di lavori da affidare a ciascun operatore 

economico raggruppato (art. 48, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016);
d) 	vi è l’obbligo per i consorzi di cooperative e consorzi stabili di indicare i consorziati per i quali il consorzio 

concorre, ai sensi dell’art. 48 comma 7, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e, per tali consorziati, dichiarazioni 
possesso requisiti di cui all’art. 48, comma 3, del medesimo Codice;

e) 	vi è l’obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli elaborati di gara, di essersi recati sui luoghi oggetto dei 
lavori, di conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai sensi dell’art. 106, comma 2, D.P.R. n. 207 del 
2010; ogni informazione, specificazione, modalità di presentazione della documentazione per l’ammissione 
e dell’offerta, modalità di aggiudicazione, indicate nel disciplinare di gara, parte integrante e sostanziale 
del presente bando;

f) 	 la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 110, commi 1 e 2, D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016;
aa) 	controversie contrattuali deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di Foggia;
bb) Il concorrente dovrà pena esclusione accreditarsi all’ANAC, e dovrà allegare la relativa ricevuta e/o 

attestazione, l’avvenuto accreditamento alla gara con PASSOE;
ee) 	il Responsabile del procedimento è il Perito Agrario Sig. Antonio Pio Urbano
Il presente bando costituisce lex specialis.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
TAR Puglia – Sezione di Bari, Piazza Massari n. 6 – 70122 Bari
VI.4.2) Presentazione del ricorso: Informazioni precise sui termini di presentazione di ricorso:
IL PRESENTE BANDO E’ IMPUGNABILE MEDIANTE RICORSO AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 
DELLA PUGLIA ENTRO 60 GIORNI DALLA PIENA CONOSCENZA, O MEDIANTE RICORSO STRAORDINARIO AL 
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PRESIDENTE DELLA REPUBLICA ENTRO 120 GIORNI.
VI.5) ALLEGATI AL BANDO
•	 Disciplinare di gara,
•	 Allegato “A” schema di Domanda e dichiarazione –
•	 Allegato “B” modello Offerta economica/temporale;
•	 DGUE (da gestire attraverso la piattaforma telematica);
•	 Manuale operativo gara telematica;
•	 Dichiarazione “imposta di bollo”;
•	 Elaborati di progetto esecutivo

Ente parco nazionale del Gargano
Il Direttore f.f.
Dott.ssa Carmela Strizzi
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Concorsi

REGIONE PUGLIA – DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 27 gennaio 2020, n. 2
L.R. n. 24 del 18 Ottobre 2016 “Interventi Assistiti con gli animali” – Regolamento Regionale n. 17 del 
26/08/2019 “Regolamento regionale di attuazione L.R. n. 18 del 26/10/2016 Interventi. Assistiti con gli 
animali” - Costituzione della Commissione Regionale per gli IAA art. 9 lettere g), h), i) e j) – Avviso pubblico 
di selezione – Riapertura termini.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1518 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”; 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale del 31 luglio 2015, n. 443 recante “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.” con il quale sono stati individuate le Sezioni relative ai 
Dipartimenti e, nella fattispecie, per il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport Per Tutti, la Sezione Promozione della Salute e del Benessere; 

Vista la D.D. n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico dirigenziale di responsabile del Servizio di 
Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria al Dott. Onofrio Mongelli;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 26 febbraio 2019 di conferimento dell’incarico ad interim 
di Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Dr. B. G. Pacifico;

Vista la D.D. n. 410 del 10 Maggio 2019 del Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del benessere 
di delega alle funzioni dirigenziali al dirigente del Servizio di Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria Dott. 
Onofrio Mongelli;

Con DGR n. 875 del 15 Maggio 2019 “Conferimento di incarico Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti” al Dott. Vito Montanaro

Sulla Base dell’istruttoria espletata La PO Igiene degli alimenti e delle produzioni zootecniche dal Dirigente 
del Servizio Sicurezza alimentare e Sanità Veterinaria , responsabili del procedimento amministrativo, dalla 
quale emerge quanto segue; 

Vista la Legge Regionale n. 24 del 18 Ottobre 2016 “Interventi Assistiti con gli animali” che ha recepito 
l’Accordo sancito il 25 Marzo 2015 tra il Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante “Linee guida nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA)

Dato atto che la L.R. n. 24 del 18 Ottobre 2016, art. 10 comma 1, prevede l’adozione di apposito Regolamento 
attuativo in conformità alle Linee Guida Nazionali
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Visto il Regolamento Regionale n. 17 del 26 Agosto 2019 “Regolamento regionale di attuazione L.R. n. 18 del 
26/10/2016 Interventi. Assistiti con gli animali;

Visto l’art 9 del regolamento  “Criteri, modalità di nomina e di funzionamento nonché durata in carica della 
Commissione Regionale per gli IAA”;  rilevato che il comma 2) individua la competenza del Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti alla nomina, mediante 
avviso pubblico, dei componenti della Commissione di cui all’art. 9, comma 1, lettere g), h), i) e j) 

Preso atto che bisogna procedere alla nomina di quattro componenti nella Commissione Regionale per gli 
IAA e in particolare 1) un professionista della riabilitazione in possesso del titolo di idoneità per gli  IAA e 
abilitato per la specifica compromissione funzionale; 2) un educatore professionale, in possesso del titolo di 
idoneità per gli  IAA; 3) un tecnico di riabilitazione equestre in possesso del titolo di idoneità per gli  IAA; 4) un 
educatore  cinofilo in possesso del titolo di idoneità per gli  IAA

Vista la DD n. 9 del 12/11/2019, pubblicata sul BURP Sezione Concorsi n. 144 del 12/12/2019, con cui veniva 
approvato l’avviso pubblico per la selezione dei componenti della Commissione Regionale per gli IAA istituita 
con L.R. n. 24 del 18/10/, ai sensi del Regolamento regionale n. 17 del 26 agosto 2019 (Allegato A), recante i 
requisiti di partecipazione, la documentazione da presentare a corredo della domanda di partecipazione e il 
modulo di presentazione delle relative domande (Allegato B) entrambi facenti parte integrale e sostanziale 
del provvedimento

Atteso che allo scadere dei 30 giorni previsti per la presentazione delle domande, non è pervenuto un numero 
tale da poter individuare tutte le figure previste

occorre procedere:
-	 alla riapertura dei termini per la presentazione delle domande di cui alla DD n. 9 del 12/11/2019 
-	 alla pubblicazione integrale del presente provvedimento dell’allegato avviso pubblico con il modello 

di domanda sul B.U.R.P. della Regione Puglia

VERIFICA AI SENSI DEL D.VO 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  ai  
documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.118/2011 e s.m. e i.

“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo 
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori 
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli 
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale dal presente provvedimento non 
deriva alcun /onere a carico del bilancio regionale”.      

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:	
Ritenuto di dover provvedere in merito;
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D E T E R M I N A

-	 di approvare quanto riportato nelle premesse; 
-	 di prevedere la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di cui alla Determinazione 

Dirigenziale del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per tutti, n. 9 del 12/11/2019, “L.R. n. 24 del 18 Ottobre 2016 “Interventi Assistiti con gli 
animali” – Regolamento Regionale n. 17 del 26/08/2019 “Regolamento regionale di attuazione 
L.R. n. 18 del 26/10/2016 Interventi. Assistiti con gli animali” - Costituzione della Commissione 
Regionale per gli IAA art. 9 lettere g), h), i) e j) – Avviso pubblico di selezione” così come pubblicato 
sul BURP Sezione Concorsi, n. 144 del 12/12/2019

-	 di prevedere che il termine perentorio per la presentazione delle candidature sia di 30 (trenta) giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

-	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia B.U.R.P.

il presente provvedimento :

a)	 sarà pubblicato all’albo degli Atti dirigenziali  del Dipartimento; 
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it 
d)	 Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è adottato in originale.

					     Il Direttore del Dipartimento Promozione 
					     della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per tutti 
					     Dott. Vito Montanaro
    

http://www.regione.puglia.it
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REGIONE PUGLIA – DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 3 
febbraio 2020, n. 22
Concorso pubblico per esami per l’ammissione di n. 125 medici al Corso triennale di Formazione Specifica 
in Medicina Generale della Regione Puglia 2019-2022. Approvazione della graduatoria regionale di merito.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
•	 Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”;
•	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i;
•	 Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione MAIA; 
•	 Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”;

•	 Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”;

•	 Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei Servizi.

Premesso che:
-	 il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, disciplina, al Titolo IV, Capo I, la Formazione Specifica in 

Medicina Generale, prevedendo che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale 
nell’ambito del S.S.N, è necessario il possesso del diploma di formazione specifica in Medicina Generale, 
rilasciato a seguito della frequenza di un Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale della durata 
di tre anni organizzato dalle Regioni e alle Provincie Autonome;

-	 il Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006 definisce i principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale;

-	 la Regione Puglia, in attuazione delle citate disposizioni normative, con Deliberazione di Giunta n. 1729 
del 23 settembre 2019 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 112 del 1 ottobre 2019 e per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie IV Speciale – Concorsi ed Esami n. 89, del 12 novembre 2019) 
ha approvato il bando di concorso per l’ammissione di n. 125 medici al Corso di Formazione Specifica in 
Medicina Generale della Regione Puglia per il triennio 2019-2022;

-	 il Ministro della Salute, poi, con avviso pubblicato sulla citata Gazzetta Ufficiale n. 89, 4^ serie Speciale 
“Concorsi ed Esami” del 12 novembre 2019, ha fissato per il 22 gennaio 2020 la data di espletamento 
della prova scritta del concorso in questione.

Considerato che:
-	 entro il termine ultimo per la presentazione delle istanze di partecipazione al concorso (12 dicembre 

2019), sono state correttamente acquisite sulla piattaforma telematica n. 823 (ottocentoventitre) 
domande.

-	 con Determinazione del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 5 del 13 gennaio 
2020 è stata disposta l’ammissione dei candidati al concorso in esame, escludendo contestualmente n. 
3 (tre) candidati privi dei requisiti prescritti dal bando di riferimento.

-	 con successiva Determinazione del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 8 del 15 
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gennaio 2020 sono state costituite  n. 4 (quattro) commissioni esaminatrici, cui sono stati assegnati i 
candidati ammessi secondo il criterio alfabetico;

-	 a conclusione dei lavori, i segretari delle 4 commissioni selettive del concorso (rispettivamente con  
nota prot.  AOO-183-1297, nota prot. AOO-183-1350 e nota prot. AOO-183-1345, tutte del 28 gennaio 
2020 e con nota prot. AOO-183-1383 del 29 gennaio 2020) hanno trasmesso al dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. le graduatorie parziali di merito, unitamente ai verbali e 
a tutti gli atti concorsuali.

Visto l’art. 9 del citato D.M. Salute 07 marzo 2006  - come modificato dall’art. 1, co. 1, D.M. Salute del 5 
dicembre 2018 -  che ai commi 1, 2 e 3 prevede rispettivamente che:

•	 ciascuna Regione e Provincia Autonoma - riscontrata la regolarità degli atti - procede all’approvazione 
della graduatoria di merito e, in caso di presenza di più commissioni, provvede a redigere un’unica 
graduatoria di merito entro e non oltre il ventesimo giorno dall’acquisizione dei verbali di esame di 
tutte le commissioni;

•	 in caso di parità di punteggio tra candidati si fa ricorso al criterio di preferenza della minore età;
•	 l’attribuzione dei posti è disposta in conformità alle risultanze della graduatoria unica e nei limiti del 

numero dei posti prefissato dal bando di concorso. 

Pertanto, con il presente schema di provvedimento si propone di:
	Riscontrare, ai sensi dell’art. 11, co. 3 del bando di riferimento, la regolarità degli atti relativi al 

concorso per l’ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della 
Regione Puglia 2019-2022;

	Approvare, sulla base delle determinazioni assunte dalle Commissioni esaminatrici ed ai sensi dell’art. 
11, co. 4, del bando di riferimento, la graduatoria regionale di merito recanti i nominativi dei candidati 
hanno superato la prova scritta del citato concorso, avendo conseguito il punteggio minimo di 60/100 
ai sensi dell’art. 10 del bando di riferimento -  Allegato “A” al presente schema di provvedimento, di 
n. 9 (nove) pagine, quale sua parte integrante e sostanziale;

	Approvare altresì l’elenco dei candidati che non hanno superato la prova scritta del concorso, ovvero 
la cui prova di esame è stata annullata per le motivazioni riportate nella comunicazione personale 
trasmessa ai candidati interessati - Allegato “B” al presente schema di provvedimento, di n. 6 (sei) 
pagine, quale sua parte integrante e sostanziale;

	Disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n.13 del 12.04.1994;

	Disporre l’affissione della graduatoria di merito presso gli Ordini provinciali dei Medici chirurghi ed 
odontoiatri della Regione.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e  quantitativo di entrata e di spesa, 
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né a carico del bilancio Regionale, né a carico degli Enti, per i cui  debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione. E’ escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo  stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale.
                                                                                          Il Dirigente della Sezione
                                                                                      (Dott. Giovanni Campobasso)

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;
Letta la proposta formulata e sottoscritta dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.;
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale;

D  E  T  E  R  M  I  N  A

	Di riscontrare, ai sensi dell’art. 11, co. 3 del bando di riferimento, la regolarità degli atti relativi al 
concorso per l’ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della 
Regione Puglia 2018-2021;

	Di approvare, sulla base delle determinazioni assunte dalle Commissioni esaminatrici ed ai sensi 
dell’art. 11, co. 4, del bando di riferimento, la graduatoria regionale dei candidati hanno superato la 
prova scritta del citato concorso, avendo conseguito il punteggio minimo di 60/100 ai sensi dell’art. 
10 del bando di riferimento -  Allegato “A” al presente provvedimento, di n. 9 (nove) pagine, quale sua 
parte integrante e sostanziale;

	Di approvare altresì l’elenco dei candidati che non hanno superato la prova scritta del concorso, 
ovvero la cui prova di esame è stata annullata per le motivazioni riportate nella comunicazione 
personale trasmessa ai candidati interessati cui si rimanda per relationem - Allegato “B” al presente 
provvedimento, di n. 6 (sei) pagine, quale sua parte integrante e sostanziale;

	Di Disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.13 del 12.04.1994;

	Di Disporre l’affissione della graduatoria di merito presso gli Ordini provinciali dei Medici chirurghi ed 
odontoiatri della Regione.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nell’albo telematico della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;
b) sarà pubblicato nel sito telematico della Regione Puglia, all’indirizzo www.regione.puglia.it, nella Sezione 
“Amministrazione trasparente”;
c) sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) composto da n. 20 (venti) facciate, comprensivo degli allegati, è adottato in originale e viene redatto in 
forma integrale.
                                               
                                                         		
	 Il Dirigente della Sezione
	 (Dott. Giovanni Campobasso)



8832                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8833Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8834                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8836                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8838                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8840                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8842                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8844                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       



8846                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020



                                                                                                                                8847Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                      

ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Neurochirurgia. Riduzione dei posti da n. 2 a n. 1.

Si rende noto che per effetto della deliberazione D.G. n. 185 del 30/01/2020, l’ASL BR nell’ambito della “facoltà  
di modificare, sospendere e/o revocare il bando a insindacabile giudizio di questa Amministrazione, dandone 
tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo di comunicare i motivi e senza che gli 
interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta ai sensi di quanto previsto dal punto 11 “Norme 
Finali” del bando di concorso approvato con la deliberazione D.G. 2264/2018, è stato disposto la riduzione del 
numero dei posti di Dirigente Medico disciplina di Neurochirurgia da n° 2 a n° 1. 

Pertanto, con le suddette modifiche, il concorso su esposto, di cui alla delibera n. 2264 del 21/12/2018, ed il 
bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 3 del 10/01/2019 e per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 9 del 01/02/2019  è da intendersi “Concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della Disciplina di Neurochirurgia.”;

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno prendere visione del bando al sito Internet Sezione Concorsi 
e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi, oppure potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale, 
sita in Brindisi, alla Via Napoli n. 8 - Tel. 0831/536718 - 536725 - dalle ore 10 alle ore 12 dei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì. 

   IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Giuseppe Pasqualone)
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ASL BR
Graduatoria. Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Veterinario 
della disciplina Igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto 
degli alimenti di origine animale e loro derivati (Area B) di cui n. 1 posto riservato ex combinato disposto 
art. 1, comma 543 della Legge n. 208 del 28/12/2015 e art. 20, comma 10, del D. Lgs. 25/05/2017 n. 75.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Veterinario della 
disciplina Igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto 

degli alimenti di origine animale e loro derivati (Area B) di cui n. 1 posto riservato ex combinato disposto 
art. 1, comma 543 della Legge n. 208 del 28/12/2015 e art. 20, comma 10, del D. Lgs. 25/05/2017 n. 75

In ordine a quanto previsto dal 6° comma dell’art. 18 del D.P.R.  10/12/97, n. 483, si rende noto che la 
graduatoria finale del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente 
Veterinario della disciplina Igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e 
trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati (Area B) di cui n. 1 posto riservato ex combinato 
disposto art. 1, comma 543 della Legge n. 208 del 28/12/2015 e art. 20, comma 10, del D. Lgs. 25/05/2017 
n. 75, approvata con provvedimento della Direzione Generale n. 236 del 31/01/2020, è  così costituita:

GRADUATORIA

GRAD. N. COGNOME NOME DATA DI NASCITA

PUNTEGGIO 
TOTALE 
TITOLI 

PROVA 
SCRITTA

PROVA 
PRATICA

PROVA 
ORALE 

PUNTEGGIO 
TOTALE

(MAX 
PUNTI 20)

(MAX 
PUNTI 30)

(MAX 
PUNTI 30)

(MAX 
PUNTI 

20)

(TITOLI+PROVA 
SCRITTA+PROVA 
PRATICA+PROVA 

ORALE) (MAX 
PUNTI 100)

1 ERRICO LUIGI 06/03/1979 4,9600 26 26 20 76,9600

2 QUARANTA LUIGI 02/05/1966 6,4150 24 24 20 74,4150

3 MONTEMURRO GIANFRANCO 01/06/1958 10,0000 23 22 19 74,0000

4 MATRELLA ROSANNA 02/10/1971 12,9667 23 21 17 73,9667

5 MANGINELLI TERESA 01/02/1968 12,6855 21 22 14 69,6855

6 VERARDI RUGGERO 15/01/1984 0,3200 25 24 20 69,3200

7 PINTO PIERFRANCESCO 15/02/1982 4,5300 24 22 18 68,5300

8 CONVERTINI MARIA VALERIA 11/10/1982 2,2800 26 23 17 68,2800

9 CORNACCHIA PIETRO 29/05/1982 6,0980 23 23 16 68,0980

10 DE MARCO PAOLO 24/11/1966 10,9300 21 21 15 67,9300

11 NETTIS MARIA FRANCA 16/02/1977 7,6480 23 22 14 66,6480

12 MASTRANGELO DONATO 28/03/1977 5,7575 23 23 14 65,7575

13 MOSCATO MICHELE 20/10/1967 3,0560 24 22 16 65,0560

14 DISANTO CHIARA 03/07/1983 2,0433 23 25 15 65,0433

15 FASANO FRANCESCO 10/05/1978 7,4097 21 21 15 64,4097

16 VARVARA MICHELE 09/06/1988 0,1500 25 22 17 64,1500
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17 D’ARIENZO VINCENZO 26/11/1986 0,1500 21 26 17 64,1500

18 TURI GIORGIO 26/12/1987 0,0000 22 22 19 63,0000

19 DI PINTO PIETRO 14/09/1982 4,0100 22 21 15 62,0100

20 CASCONE VALERIA 24/04/1976 2,2400 23 21 15 61,2400

21 LAERA VINCENZO 11/02/1983 1,0420 22 22 16 61,0420

22 LEO SIMONE 26/11/1988 1,5000 21 23 15 60,5000

23 CITO SARA 17/07/1972 1,4608 21 21 17 60,4608

24 AVENTAGGIATO MARCELLA 01/05/1988 0,1500 24 22 14 60,1500

25 PUTIGNANO ANTONIO 17/03/1975 0,7400 21 23 15 59,7400

26 AIELLO VALENTINA 03/07/1987 0,4367 23 21 15 59,4367

27 GUARRACINO TIZIANO 02/10/1985 0,0000 22 22 15 59,0000

28 MARTELLO FRANCESCA 
ROMANA

10/08/1975 0,6600 23 21 14 58,6600

29 LOSURDO MICHELE 27/11/1978 1,5400 21 21 15 58,5400

30 BRANCACCIO GIUSEPPE 27/04/1986 0,5000 22 21 15 58,5000

31 CORRADO OFELIA 01/09/1973 0,1500 21 21 15 57,1500

32 GRIMALDI LAURA 07/08/1986 0,0900 21 21 15 57,0900

   IL  DIRETTORE GENERALE
(Dott. Giuseppe Pasqualone)



8850                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

ASL BR
Avviso pubblico di selezione comparativa per titoli, ed eventuale colloquio, per l’individuazione dei 
componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (O.I.V.) dell’ASL di Brindisi.

In esecuzione della deliberazione D.G. n° 180 del 29/01/2020, i cui contenuti devono intendersi interamente 
richiamati, è indetto avviso pubblico di selezione comparativa per titoli ed eventuale colloquio per 
l’individuazione di n. 3 componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) dell’ASL BR, di cui uno 
con funzione di Presidente, ai sensi e nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009 
n.150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”,come modificato ed integrato 
dal decreto legislativo 25.5.2017 n.74, al DPR del 9.5.2016, recante “Regolamento di disciplina delle funzioni 
del dipartimento della funzione pubblica della presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione 
e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni”, e al D.M. del Dipartimento della funzione 
pubblica del 2.12.2016, recante “Istituzione dell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi Indipendenti 
di Valutazione delle performance”.
I requisiti richiesti nel presente avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande e, successivamente, per tutta la durata del mandato.
I componenti saranno nominati dal Direttore Generale con provvedimento deliberativo.
La scelta dei componenti sarà effettuata nel rispetto delle norme che garantiscono l’equilibrio di genere.
La selezione verrà effettuata da un’apposita Commissione nominata dal Direttore Generale.
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere, prorogare o revocare in tutto o in parte il presente 
avviso per giustificati motivi.

COMPOSIZIONE E DURATA DELL’OIV

L’OIV è costituito collegialmente ed è composto da n.3 componenti in possesso dei requisiti indicati nei successivi 
punti. L’incarico avrà durata triennale ed è rinnovabile una sola volta. L’incarico cessa immediatamente al venir 
meno dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 2.12.2016, ovvero in caso di decadenza, cancellazione, mancato 
rinnovo dell’iscrizione nell’Elenco nazionale.

OGGETTO DELL’INCARICO

I componenti dell’O.I.V. svolgeranno le attività definite dal D.Lgs. n.150/2009, con successive modifiche ed 
integrazioni, che ha disciplinato le funzioni dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance.
	

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

ISCRIZIONE NELL’ELENCO NAZIONALE
Alla presente selezione possono partecipare esclusivamente coloro che, alla data di scadenza del termine del 
presente avviso, risultino iscritti da almeno sei mesi nell’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 
indipendenti di valutazione della performance,così come previsto dall’art. 7, comma 3, del D.M. 2.12.2016. 
Nella domanda di partecipazione i candidati devono riportare il numero progressivo di iscrizione, la data di 
iscrizione, la fascia professionale riconosciuta.
Per l’incarico di Presidente dell’O.I.V. è necessaria l’iscrizione nella fascia professionale 3 del menzionato 
Elenco, di cui all’art. 5, comma 2, lett. c del D.M. 2.12.2016. 

						      GENERALI 
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•	 possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, in tale ultimo 
caso occorre dichiarare la buona conoscenza della lingua italiana ;

•	 godimento dei diritti politici
•	 non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti giudiziari iscritti nel 

casellario giudiziale. Le cause di esclusione di cui al presente numero operano anche nel caso in cui 
la sentenza definitiva disponga l’applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p.

DI COMPETENZA ED ESPERIENZA
•	 possesso di diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o laurea magistrale;
•	 possesso di comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni, maturata presso pubbliche 

amministrazioni o aziende private, nella misurazione e valutazione della performance organizzativa 
e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella programmazione finanziaria e di 
bilancio e nel risk management.

DI INTEGRITA’
•	 non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 

dal libro secondo, titolo II, capo I, del codice penale;
•	 non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile e amministrativa per danno 

erariale;
•	 non essere stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente dell’OIV prima della scadenza 

del mandato;
•	 non essere stati destinatari, quali dipendenti pubblici, di una sanzione disciplinare superiore alla 

censura.

ULTERIORI REQUISITI NECESSARI
I componenti devono avere una buona conoscenza della lingua inglese e buone conoscenze informatiche.

DIVIETO DI NOMINA
Ai sensi dell’articolo 14 d.lgs n.150/2009 i componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 
possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interessata o tra soggetti che rivestano 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito 
simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

L’assenza delle situazioni di cui al presente punto deve essere oggetto di una formale dichiarazione del 
candidato nella domanda di partecipazione all’avviso.

CAUSE DI INCONFERIBILITA’, INCOMPATIBILITA’ E DI CONFLITTO DI INTERESSI

In analogia con le previsioni della Legge n. 190/2012, del D.Lgs n.39/2013 e della Delibera ANAC n. 12/2013, 
non possono essere nominati nell’O.I.V. dell’ASL BR coloro che:

•	 abbiano svolto incarichi di indirizzo politico presso l’ASL BR nel triennio precedente la nomina;

•	 siano responsabili della Prevenzione della Corruzione presso la stessa Amministrazione;

•	 si trovino, nei confronti dell’Amministrazione, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi propri, di coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;

•	 abbiano riportato in carriera una sanzione disciplinare superiore alla censura;
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•	 siano magistrati o avvocati dello Stato che svolgano le funzioni nello stesso ambito territoriale o 
distrettuale in cui opera l’Amministrazione presso cui deve essere costituito l’OIV;

•	 abbiano svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro l’Amministrazione;

•	 abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado con 
dirigenti in servizio nell’Amministrazione presso cui deve essere costituito l’OIV, o con il vertice politico 
– amministrativo o, comunque, con l’organo di indirizzo politico – amministrativo;

•	 siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di componente dell’OIV prima della scadenza del 
mandato;

•	 siano membri del Collegio Sindacale presso la stessa Amministrazione.

L’assenza delle situazioni di cui al presente punto deve essere oggetto di una formale dichiarazione del 
candidato nella domanda di partecipazione.

ESCLUSIVITA’ DEL RAPPORTO
Non è ammessa la contemporanea appartenenza a più Organismi di Valutazione o Nuclei di Valutazione. 
Qualora il candidato sia già componente di altro Organismo Indipendente di Valutazione e/o Nucleo di 
valutazione dovrà espressamente dichiararlo ed impegnarsi a dimettersi, in caso di nomina, dal predetto 
incarico prima di accettare la nomina da parte dell’ASL di Brindisi. Tale adempimento dovrà essere effettuato 
nel termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione di nomina, pena decadenza. 

DURATA DELL’INCARICO E COMPENSO.
L’incarico avrà durata triennale svincolata dalla scadenza degli Organi di vertice dell’Azienda. L’incarico cesserà 
immediatamente al venir meno dei requisiti di cui all’art. 2 del D.M. 2.12.2016, ovvero in caso di decadenza, 
cancellazione, mancato rinnovo dell’iscrizione all’Elenco nazionale.
L’incarico non è prorogabile ed è rinnovabile una sola volta, previa procedura comparativa.
L’incarico non determina l’instaurazione di alcun rapporto di lavoro subordinato.
Il compenso per ciascun componente è pari ad un importo annuo di €.6.507,35=lordi oltre ai contributi 
previdenziali, assistenziali e Iva se e in quanto dovuti più il rimborso di eventuali spese di viaggio con l’utilizzo 
di mezzi pubblici o auto propria adeguatamente documentate.
Ulteriori riduzioni sono previste se e in quanto dovute per i dipendenti provenienti da altre pubbliche 
amministrazioni.

TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
Per la partecipazione al presente Avviso è necessario presentare la domanda, redatta su carta semplice 
secondo lo schema di cui allegato A, unitamente ai seguenti ulteriori documenti:

o	 curriculum formativo, lavorativo e professionale con l’indicazione di esperienze in Nuclei di 
Valutazione e/o in Organismi Indipendenti di Valutazione, 

o	 relazione di accompagnamento al curriculum sulle più significative esperienze professionali e 
competenze acquisite in relazione al ruolo da svolgere.

Tutta la documentazione necessaria per la partecipazione all’Avviso, datata e firmata dall’aspirante ed 
indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale BR, deve essere presentata entro il termine 
perentorio del 15°(quindicesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso pubblico 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, oppure, ove successivo a tale data, entro e non oltre il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione sul “Portale della Performance” del Dipartimento della Funzione 
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Pubblica, a pena di esclusione. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione 
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le modalità di presentazione della domanda di partecipazione e dei correlati documenti sono:

•	 tramite spedizione con raccomandata A/R all’indirizzo della sede legale dell’Azienda Sanitaria Locale 
Asl, via Napoli n.8 Brindisi 72011. 

•	 tramite consegna diretta dalle ore 9.00 alle 14.00 dal lunedì al venerdì presso l’Ufficio protocollo 
dell’Asl Br al seguente indirizzo: Via Napoli n.8 – 72011 Brindisi.

•	 tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.

Le domande inoltrate a mezzo posta, inviate entro il termine perentorio di cui sopra, verranno prese in 
considerazione solo se perverranno all’Ufficio protocollo di questa A.S.L. entro il 7° (settimo) giorno successivo 
alla data di scadenza del termine di presentazione. A tal fine farà fede il timbro apposto dall’Ufficio protocollo 
aziendale. Per quanto attiene la spedizione, verrà effettuata comunque la verifica del timbro apposto 
dall’Ufficio postale. Per le domande consegnate direttamente all’Ufficio protocollo dell’Azienda farà fede il 
timbro apposto dall’Ufficio stesso. Per le domande spedite tramite posta elettronica certificata (in un unico 
file PDF) farà fede la data e l’ora di invio della casella di posta elettronica certificata del mittente. Si precisa 
che in caso di utilizzo di tale modalità di invio della domanda è condizione essenziale, pena l’esclusione, 
il possesso da parte del candidato di una propria casella esclusivamente personale di posta elettronica 
certificata.
La documentazione di partecipazione si intende resa in autocertificazione ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e deve essere accompagnata, a pena di esclusione, da una fotocopia di un valido 
documento di riconoscimento del candidato. 
L’Amministrazione dell’ASL non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatta indicazione del recapito da parte dell’istante, ovvero da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di recapito, ovvero per gli eventuali disguidi postali in ogni modo imputabili a caso fortuito 
o a forza maggiore. In caso di presentazione tramite il servizio postale o mediante consegna diretta il plico 
contenente la documentazione di partecipazione dovrà recare la seguente dicitura ”Partecipazione all’Avviso 
pubblico per l’individuazione dei componenti dell’O.I.V. dell’A.S.L. di Brindisi”. In caso di utilizzo della PEC 
l’invio dovrà avvenire indicando nell’oggetto la medesima dicitura. 

NON VERRANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE
•	 le istanze presentate in data anteriore alla pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Puglia e sul “Portale della performance”;
•	 le istanze presentate oltre il termine previsto; 
•	 le istanze presentate in difformità all’Avviso; in particolare si precisa che non sarà ritenuta valida 

l’istanza di partecipazione trasmessa da una casella di posta elettronica ordinaria o da una casella 
PEC non personale;

•	 le istanze non corredate da fotocopia di un valido documento di riconoscimento del candidato;
•	 le istanze prive degli elementi essenziali quali, a titolo esemplificativo, la mancata sottoscrizione da 

parte del candidato e l’impossibilità di attribuirne la provenienza da un soggetto determinato.

Si precisa che la incompleta presentazione dei documenti costituenti la documentazione di partecipazione 
all’Avviso non determinerà l’automatica esclusione del candidato, laddove l’organo di valutazione sia 
comunque in grado di esprimere un giudizio. Il contenuto della documentazione è soggetto al principio 
della sua immodificabilità, con la conseguenza che non sarà consentita l’integrazione postuma mediante la 
produzione di ulteriori documenti. Si fa riserva di chiedere ai candidati eventuali chiarimenti che, in ogni caso, 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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non saranno diretti consentire la prova tardiva del possesso di un requisito richiesto e non avranno la finalità 
di modificare, integrare e/o completare, attraverso la loro tardiva produzione, gli elementi costitutivi della 
documentazione sulla quale viene effettuata la valutazione.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. In sede di autocertificazione i titoli devono essere descritti 
analiticamente e contenere tutti gli elementi necessari all’esatta individuazione del titolo autocertificato. 
In mancanza di chiarezza descrittiva o di elementi essenziali per la valutazione il titolo non sarà tenuto in 
considerazione ai fini della valutazione.

Alla domanda inoltre deve essere accluso un elenco dei documenti e dei titoli eventualmente allegati.
		

SELEZIONE DEI CANDIDATI E NOMINA COMMISSIONE
Le domande dei candidati saranno esaminate da una Commissione di esperti appositamente nominata dal 
Direttore Generale per l’accertamento del possesso dei requisiti richiesti nel presente avviso e la valutazione 
comparativa delle relative esperienze e conoscenze.
La Commissione, ove lo riterrà opportuno, avrà la facoltà di approfondire gli elementi sui quali basare le 
valutazioni anche mediante eventuale colloquio con i candidati. In tal caso gli interessati riceveranno la 
comunicazione almeno 10 giorni prima della data fissata per il colloquio e dovranno presentarsi muniti di un 
valido documento di riconoscimento per poter essere ammessi al colloquio.La Commissione al termine dei 
lavori stabilirà, con giudizio motivato, sulla base della valutazione complessiva del curriculum, della relazione 
di accompagnamento e dell’eventuale colloquio, la idoneità o la non idoneità dei candidati all’incarico di 
componente OIV e predisporrà, senza pervenire né direttamente né indirettamente alla formulazione di 
una graduatoria di merito o per titoli, una rosa di candidati qualificati e idonei per la nomina.I verbali della 
Commissione, unitamente a tutti gli atti della procedura interna di valutazione comparativa, saranno trasmessi 
al Direttore generale per la successiva individuazione dei candidati cui attribuire l’incarico di componente 
dell’OIV, compresa l’individuazione del componente di fascia 3 cui attribuire le funzioni di Presidente.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito con provvedimento del Direttore Generale.
La decorrenza dell’incarico avrà inizio con la sottoscrizione del contratto. Con l’accettazione dell’incarico 
si intendono implicitamente accettate, senza riserve, tutte le norme che regolano lo stato giuridico ed il 
trattamento economico dei componenti dell’OIV dell’ASL BR.
L’esito della procedura comparativa verrà pubblicato sul sito internet dell’ASL BR e sul Portale della Performance 
del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) 
si informano i candidati che i dati personali forniti in sede di partecipazione alla presente procedura selettiva 
pubblica, o comunque acquisiti a tale scopo dall’Azienda Sanitaria Locale Br, saranno trattati per le finalità 
di gestione della suddetta procedura di selezione e saranno utilizzati anche successivamente all’eventuale 
affidamento dell’incarico per le finalità inerenti alla gestione dello stesso. Potranno essere acquisite d’ufficio 
alcune informazioni per verificare le dichiarazioni presentate dai candidati.

La base giuridica del trattamento è rinvenibile nell’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, nell’adempimento di un obbligo 
legale, nell’esecuzione del contratto di cui l’interessato è parte o nell’esecuzione di misure precontrattuali 
adottate su richiesta dello stesso e nel perseguimento dell’interesse legittimo del Titolare (es.: tutela dei diritti 
del Titolare in sede stragiudiziale e giudiziale, ecc.). Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione e del possesso dei titoli previsti; la loro mancata indicazione 
comporta l’esclusione dalla procedura selettiva.
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I dati personali dei candidati saranno trattati nei modi previsti dalla legge, sia in forma cartacea, che in formato 
digitale e con l’adozione di misure tecniche ed organizzative per garantire adeguati livelli di sicurezza, da 
personale autorizzato dal Titolare o da un suo delegato, o ad opera di soggetti appositamente designati dal 
Titolare quali Responsabili del trattamento dei dati personali.
Nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in 
materia, alcuni dati personali saranno pubblicati sul sito internet dell’ASL BR e sul portale della performance 
(performance.gov.it).
Potranno, inoltre, essere comunicati a soggetti pubblici in forza di obblighi normativi ed a soggetti terzi 
(persone fisiche o giuridiche) che svolgono servizi nei confronti di questa ASL BR.
I dati personali forniti non saranno trasferiti in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea. Saranno, 
inoltre, conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità per le quali sono trattati e comunque 
nel rispetto dei termini previsti dalle vigenti procedure di scarto degli archivi documentali. 
Nella qualità di interessato al trattamento, il candidato ha diritto di :

•	 ottenere l’accesso ai propri dati personali ed alle informazioni relative agli stessi;
•	 ottenere l’aggiornamento, la rettifica dei dati inesatti o l’integrazione di quelli incompleti;
•	 ottenere la cancellazione (se sono venute meno le finalità del trattamento o l’interesse   legittimo del 

Titolare),
•	 ottenere la limitazione del trattamento dei dati personali che La riguardano, nei casi previsti;
•	 opporsi al loro trattamento, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 
•	 ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 

personali che La riguardano forniti al Titolare del trattamento ed ha il diritto di trasmettere tali dati 
ad un altro Titolare del trattamento qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati (se 
tecnicamente fattibile);

•	 proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, qualora ne ricorrano i 
presupposti, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it.

Per l’esercizio dei suddetti diritti, il candidato potrà presentare una istanza in forma scritta a:
TITOLARE DEL TRATTAMENTO :
AZIENDA SANITARIA LOCALE BR
in persona del suo legale rappresentante pro-tempore
Sede legale: via Napoli, n°8, 72100 – BRINDISI ; Email: direzionegenerale@asl.brindisi.it;
Pec: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD)
Contatti : Indirizzo : Via Napoli, n°8 , 72100 - BRINDISI; Email: responsabileprotezionedati@asl.brindisi.it
Pec: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

DISPOSIZIONI FINALI.
Per tutto quanto non previsto nel presente Avviso si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in vigore. 
Per eventuali informazioni rivolgersi alla dr.ssa Margherita BALDARI - Segreteria Direzionale ASL BR, tel 
0831/536714, indirizzo di posta elettronica margherita.baldari@asl.brindisi.it.
La A.S.L. BR si riserva il diritto di verificare il possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso per come 
dichiarati o documentati dai candidati.
La A.S.L. BR si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il presente 
avviso per giustificati motivi.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Giuseppe PASQUALONE)

http://www.garanteprivacy.it/
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
mailto:direzionegenerale@asl.brindisi.it
mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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1AZIENDA   SANITARIA  LOCALE  DI BRINDISI  Via Napoli n. 8 – 72011 BRINDISI (Casale) – Tel. 0831/5361 

C.F. E P.IVA 01647800745 – Web: http://www.asl.brindisi.it 

                                                                                                                              

          Allegato A 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE COMPARATIVA PER TITOLI ED EVENTUALE COLLOQUIO PER L'INDIVIDUAZIONE DEI 
COMPONENTI DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE (O.I.V.) DELLA ASL BRINDISI - 
 
        Al Direttore Generale 
        Azienda Sanitaria Locale della 
        Provincia di Brindisi 
        Via Napoli n. 8 
                 72011 B R I N D I S I 
 

OGGETTO: Domanda di partecipazione all'avviso pubblico selezione comparativa 
per titoli ed eventuale colloquio finalizzata all’individuazione dei componenti 
dell'Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV) dell'ASL di 
Brindisi. 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 

Il/La sottoscritto/a_________________________________nato/a______________________  

(prov.___) il ________________________,residente in ______________________________ 

 (prov._____) alla via ___________________________ n,______, cap.__________________,  

e domiciliato presso __________________________________________________________ 

(se diverso dalla residenza) 

telefono_________________, cellulare________________ pec________________ 

 Cod.Fisc.___________________________________________________________________  

      CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico per la nomina di componente dell’Organismo Indipendente di 

Valutazione della Performance (OIV) dell'ASL di Brindisi .A tal fine, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art. 76 del DPR 28.12.2000 n.445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci 
              DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt.46 e 47 del DPR 445/2000 

• di essere iscritto, ai sensi del DM 2.12.2016 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.14 del 

•  18.1.2017,da almeno sei mesi, nell’elenco nazionale dei componenti degli Organismi 

Indipendenti di Valutazione della performance, precisamente dal _________________, 
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• al numero di posizione _________________ e nella fascia professionale 

__________________; 

• di non essere componente e/o presidente di altro Organismo Indipendente di Valutazione 

della performance, ovvero di essere componente e/o presidente dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione della performance e/o Nucleo di Valutazione di 

______________ e di impegnarsi, in caso di nomina presso la ASL BR, a dimettersi dal 

predetto incarico prima di accettare la nomina da parte dell’ASL di Brindisi. 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana, (ovvero della cittadinanza di uno Stato 

membro dell'unione Europea______________________________________e di possedere 

una buona conoscenza della lingua italiana); 

• di godere dei diritti civili e politici; 

• di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

giudiziari iscritti nel casellario giudiziale e che non sono state pronunciate nei propri 

confronti sentenze definitive di applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi 

dell’art.444 c.p.p.; 

• di essere in possesso di diploma di laurea vecchio ordinamento /laurea specialistica / 

laurea magistrale (cancellare le voci che non interessano) conseguito/a nell’anno _______ 

presso la Facoltà di _________________ dell’Università degli Studi di ________________; 

• di aver conseguito i seguenti ulteriori titoli e/o attestati di perfezionamento e/o 

specializzazione,utili ai fini della comparazione ___________________________________ 

________________________________________________________________________ 

• di essere in possesso di comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni, maturata 

presso pubbliche amministrazioni o aziende private, nella misurazione e valutazione della 

performance organizzativa e individuale, nella pianificazione, nel controllo di gestione, nella 

programmazione finanziaria e di bilancio e nel risk management. 

• di avere una buona conoscenza della lingua inglese ; 

• di avere buone conoscenze informatiche; 

• di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 

reati previsti dal libro secondo titolo II, capo I, del codice penale; 
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• di non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile e amministrativa per 

danno erariale; 

• di non essere destinatario, quale dipendente pubblico, di una sanzione disciplinare 

superiore alla censura. 

DICHIARA, INOLTRE, IL MANCATO RICORRERE DI UNA DELLE FATTISPECIE DI 
DIVIETO DI NOMINA, CAUSE DI INCONFERIBILITA’, INCOMPATIBILITA’ E DI 
CONFLITTO DI INTERESSI, DI SEGUITO SPECIFICATE: 

• di non essere dipendente della ASL BR; 

• di non rivestire incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni 

sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le 

predette organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 

abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione; 

• di non aver svolto incarichi di indirizzo politico presso l’ASL BR nel triennio precedente la 

nomina; 

• di non rivestire l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione presso l’ASL 

BR; 

• di non trovarsi, nei confronti della ASL BR, in una situazione di conflitto, anche potenziale, 

di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado; 

• di non essere magistrato o avvocato dello Stato che svolge le funzioni nello stesso ambito 

territoriale o distrettuale in cui opera l’ASL BR; 

• di non aver svolto o di aver svolto solo episodicamente attività professionale in favore o 

contro la ASL BR; 

• di non avere alcun rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il 

secondo grado con dirigenti in servizio presso la ASL BR , o con il vertice politico 

amministrativo o, comunque, con l’organo di indirizzo politico – amministrativo; 

• di non essere componente del collegio sindacale dell’ASL BR; 

• di non essere stato motivatamente rimosso dall’incarico di componente dell’OIV prima della 

scadenza del mandato. 
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Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del bando relativo al presente avviso pubblico e di tutte 

le disposizioni in esso contenute e di accettarle incondizionatamente, senza nulla a pretendere 

dalla ASL BR in caso di modifica, proroga, sospensione o revoca dello stesso avviso.  

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione relativa al presente avviso avvenga al seguente 

indirizzo, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni variazione di tali dati : 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

Allega alla presente: 

a. curriculum formativo, lavorativo e professionale datato e sottoscritto ; 

b. relazione di accompagnamento al curriculum; 

c. fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento in corso di validità del candidato. 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni e del Regolamento UE 
2016/679 nei termini e con le modalità previste dal medesimo decreto, il/la sottoscritto/a autorizza 
la ASL BR al trattamento dei propri dati personali, anche con strumenti informatici, per le finalità 
istituzionali connesse alla gestione della presente procedura e dell’eventuale conferimento 
dell’incarico.  

 

Data____________________________ Firma___________________________________ 
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ASL BT
Concorso pubblico riservato, per titoli ed esami, al personale in possesso dei requisiti di cui all’art. 20, 
comma 2, D.Lgs. 75/2017 e s.m.i., per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Collaboratore 
Amministrativo Professionale, cat. D.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della delibera n. 82 del 24/01/2020

RENDE  NOTO

è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti a tempo indeterminato di:

PROFILO PROFESSIONALE:  COLLABORATORE AMMINISTRATIVO-PROFESSIONALE  
RUOLO: AMMINISTRATIVO 
CATEGORIA: D 

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

Destinatari del bando

Il presente bando è riservato al personale assunto con forme di lavoro flessibile in possesso dei seguenti 
requisiti di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 75/2017, (come ulteriormente chiariti dalla Circolare Funzione 
Pubblica n. 3/2017):

a)	 “risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n, 124 del 2015, di un 
contratto di lavoro flessibile presso l’amministrazione che bandisce il concorso;

b)	 abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non 
continuativi, negli ultimi otto anni, presso l’amministrazione che bandisce il concorso.”

ART. 1: REQUISITI GENERALI Dl AMMISSIONE

1.	 Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; 
ovvero 
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente 
ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;
ovvero 
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex 
art. 7, comma l, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:

	 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
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	essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

	 avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

2.	 Idoneità fisica all’impiego:

L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D. lgs. n. 81/2008 s.m.i., con 
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di questa 
ASL, prima dell’immissione in servizio;

3.	 Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

4.	 Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

5.	 Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, 
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica 
Amministrazione;

6.	 Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego 
presso una Pubblica Amministrazione.

ART. 2: REQUISITI SPECIFICI Dl AMMISSIONE

Collaboratore Amministrativo-Professionale — Cat. D:

1)	 Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo l’ordinamento previgente al DM 509/1999 in Giurisprudenza 
o Economia e Commercio o in Scienze Politiche, o Diploma di laurea equipollente, ovvero Laurea 
Specialistica, conseguita ai sensi del D.M. 509/1999, ovvero Laurea Magistrale, conseguita ai sensi del 
D.M. 270/2004, equiparate ai diplomi di laurea del vecchio ordinamento sopra indicati.

Ovvero
2)	 Laurea di I livello (triennale) appartenenti alle seguenti classi:

Classe di Laurea 2 ex D.M. 509/1999 o L-14 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 15 ex D.M. 509/1999 o L-36 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 17 ex D.M. 509/1999 o L-18 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 19 ex D.M. 509/1999 o L-16 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 28 ex D.M. 509/1999 o L-33 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 31 ex D.M. 509/1999 o L-14 ex D.M. 270/2004
Classe di Laurea 15 ex D.M. 509/1999 o L-36 ex D.M. 270/2004

I prescritti requisiti (generali, specifici e quelli riferiti all’art. 20, comma 2 D.Lgs. 75/2017 e s.m.i) devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di ammissione 
al Concorso. 
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ART. 3 MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE ASL 
BT – VIA FORNACI n. 201 - 76123 ANDRIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:

•	 per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio Postale accettante;

•	 per posta certificata (PEC) al seguente indirizzo: protocollo.aslbat@pec.rupar.puglia.it. In 
applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando - per estratto - 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta 
elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale, pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve 
avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e 
non direttamente modificabili, esclusivamente in formato PDF e deve contenere i seguenti allegati:

−	 domanda;
−	 elenco dei documenti;
−	 cartella con tutta la documentazione;
−	 copia fotostatica di un valido documento di identità in corso di validità.

La domanda di partecipazione all’avviso dovrà recare la firma autografa ovvero digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i., anche se indirizzata alla 
P.E.C. del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno 
seguente non festivo.

Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo raccomandata, non 
siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal presente bando. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 
successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.

L’Azienda non assume responsabilità:
−	 per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 

concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato funzionamento della posta 
certificata o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore che comportino il 
ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando;

−	 nel caso in cui i file inviati via PEC in maniera difforme da quanto richiesto nel bando, ne impedisca la 
visione ed il conseguente esame della documentazione.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.
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ART. 4: MODALITÀ’ Dl FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ Dl PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al Concorso Pubblico, datata e firmata, (allegato ”A”: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei prescritti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:

−	 requisiti di cui all’art. 20, comma 2, D.Lgs. 75/2017, (come ulteriormente chiariti dalla Circolare Funzione 
Pubblica n. 3/2017);

−	 di non essere assunto, alla data di presentazione dell’istanza, con contratti di pubblico impiego a tempo 
indeterminato presso una Pubblica Amministrazione;

−	 cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
−	 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

−	 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

−	 il possesso del titolo di studio richiesto per l’accesso al profilo professionale indicato nella domanda, 
indicando la tipologia, la data, la sede, la denominazione dell’istituto di conseguimento;

−	 eventuale iscrizione agli Albi professionali ove previsti;
−	 di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

−	 di godere dei diritti civili e politici;
−	 l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 

essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 
applicate;

−	 di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

−	 di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di sottostare a tutte le condizioni in esso 
stabilite;

−	 di accettare che le comunicazioni inerenti la data e la sede in cui si svolgeranno le prove di esame, 
saranno comunicate ai candidati mediante pubblicazione sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/
web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.;

−	 di autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui alla normativa nazionale e 
comunitaria in materia, per l’espletamento delle procedure concorsuali nonché per la gestione del 
rapporto di lavoro;

−	 di esprimere il consenso, secondo le disposizioni vigenti in materia, al trattamento dei dati personali 
finalizzato all’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto;

−	 di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL BT per tutte le 
comunicazioni inerenti il concorso pubblico;

−	 dichiarazione di accettazione che le modalità di convocazione finalizzate al conferimento dell’incarico 
saranno effettuare a mezzo PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarata dal candidato 
nella domanda. Si precisa che l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in merito alla 
mancata ricezione e/o lettura delle comunicazioni e/o convocazioni inviate all’indirizzo di posta 
elettronica certificata dichiarata nella domanda;

−	 di aver effettuato il versamento del contributo pari a 10,00 euro (dieci/00 euro), non rimborsabili 
esclusivamente mediante bonifico bancario intestato a: ASL BT - Servizio Tesoreria – Banca Unicredit – 

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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IBAN: IT 45 G 02008 41342 000105650999. Il versamento deve riportare nella causale la dicitura: Cod. 
112 - Contributo di partecipazione al Concorso pubblico riservato – Collaboratore Amministrativo - 
Professionale. 

−	 i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap.

ART. 5: DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA Dl

PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico i candidati devono allegare:

1.	 fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2.	 tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito e della formulazione della graduatoria.
3.	 le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 

valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme e 
nei limiti previsti dal citato decreto.

4.	 pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000 e s.m.i., purché il medesimo attesti, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi.

Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o 
da autocertificazione resa ai sensi di legge.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
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Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000 e s.m.i.:

	 “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. 
n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n, 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività 
di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di 
aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc). La 
stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da 
una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono 
conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni 
etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 6: COMMISSIONI ESAMINATRICI

Le Commissioni Esaminatrici del presente Concorso riservato saranno nominate con deliberazione 
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del Direttore Generale nel rispetto, per quanto compatibili, della composizione e delle procedure previste 
dall’art. 44 D.P.R. 220/2001 nonché di quanto disposto dall’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, in materia di 
prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione delle Commissioni.

La predetta Commissione sarà eventualmente integrata integrate da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della 
lingua straniera.

Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., almeno un terzo dei posti di componente della 
commissione di concorso, salva motivata impossibilità, è riservato alle donne.

ART. 7: PUNTEGGI E PROVE Dl ESAME

Profilo Professionale di Cat. “D”: Art. 8, D.P.R. n. 220/2001
Collaboratore Amministrativo- Professionale 

La Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti:

30 punti per i titoli;
70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

30 punti per la prova scritta;
20 punti per la prova pratica;

20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie: 

a)  titoli di carriera, max punti 20;
b)  titoli accademici e di studio, max punti 2;
c)  pubblicazioni e i titoli scientifici, max punti 2;
d) curriculum formativo e professionale, max punti 6.

I titoli saranno valutati nel rispetto, per quanto compatibili, delle disposizioni contenute nel D.P.R. 
220/2001.

La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti attribuiti nella prova scritta, 
pratica ed orale.

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Le prove d’esame sono le seguenti:
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a.	 Prova scritta: redazione di un tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica riguardante 
argomenti di Diritto Amministrativo e di Diritto Costituzionale con riferimento ai compiti inerenti al 
profilo messo a concorso. 

b.	 Prova pratica: predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta o esecuzione di 
tecniche specifiche relative al profilo a concorso. 

c.	 Prova orale: colloquio vertente sulle materie oggetto della prova scritta nonché sulle seguenti materie in 
stretta correlazione ai compiti inerenti al profilo messo a concorso: elementi di diritto civile, di contabilità 
economico patrimoniale, di diritto del lavoro e di legislazione sociale, di diritto penale, leggi e regolamenti 
nazionali e regionali concernenti il settore sanitario.

La prova comprenderà, oltre ad elementi di informatica, anche la verifica della conoscenza, almeno a livello 
scolastico, della lingua straniera indicata dal candidato.

La valutazione dei titoli delle domande per ciascun profilo, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta 
preliminare, sarà effettuata dopo la prova scritta e prima della correzione dei relativi elaborati. Il risultato di 
tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della prova orale.

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai candidati  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle 
prove mediante pubblicazione sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - 
sezione Albo Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale deve essere dato ai singoli candidati almeno 20 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenerla mediante pubblicazione sul sito web aziendale www.
sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi 
Pubblici.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabiliti, 
saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla 
volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. È escluso 
dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la prevista valutazione 
di sufficienza.

ART. 8: ASSUNZIONE CON CONTRATTO Dl LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 
PRESENTAZIONE DOCUMENTI Dl RITO

L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione.

L’assunzione in servizio presso ciascuna Azienda o Ente aderente alla presente procedura, resta subordinata al 
rispetto dei limiti di spesa normativamente previsti e del mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario 
di ciascuna azienda sanitaria, nonché della normativa vigente in materia di assunzioni di personale presso il 
S.S.R. della Puglia.

I vincitori del Concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 
regolato dalla disciplina del vigente C.C.N.L. per l’Area del Comparto.

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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A tal fine i vincitori dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, 
a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti e/o le 
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo 
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione sul sito aziendale e nel BURP, 
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti 
di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.Lgs. 30.12.92 n. 502 e successive modificazioni ed 
integrazioni, al D.P.R. n. 487/1994, al D.P.R. 220/2001 ed al vigente C.C.N.L. del Personale di Comparto.

ART. 9 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 
personali da essi forniti in sede di partecipazione al concorso o comunque acquisiti a tal fine dall’Azienda 
Sanitaria Locale BT è finalizzato all’espletamento delle attività concorsuali ed alla gestione del rapporto di 
lavoro ed avverrà a cura delle persone preposte alle predette attività, nonché da parte della commissione 
esaminatrice, presso l’U.O.S.V.D. Assunzioni Mobilità Concorsi / Personale Convenzionato / Strutture 
Accreditate, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le 
predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per verificare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro 
mancata indicazione può precludere tale verifica. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. 
del citato Regolamento 2016/679, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento, rivolgendo le 
richieste al Responsabile del Trattamento Dati Personali (presso l’Ufficio Concorsi).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del 
Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile al seguente indirizzo: Direzione Generale Asl BT 
- Responsabile della Protezione dei Dati Personali, via Fornaci, 201, Andria, email: andrea.scarpellini@aslbat.
it e pec: dpo@mailcert.aslbat.it. 

ART. 10 NORME FINALI

Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, regionali 
e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di personale.

L’ASL BT si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in relazione 
a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze 
organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito web aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-
barletta-andria-trani - sezione Albo Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici, senza che i candidati 
possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.

Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle 

mailto:andrea.scarpellini@aslbat.it
mailto:andrea.scarpellini@aslbat.it
mailto:dpo@mailcert.aslbat.it
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prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Personale - 
U.O.S.V.D. “Assunzioni-mobilità-concorsi/Personale convenzionato/Strutture accreditate”, nella sede di 
Andria, 76123 - Via Fornaci, 201 - tel. 0883/299440 – 410 - 443, dalle ore 11,30 alle ore 13,00 nei giorni di 
lunedì e venerdì, oppure potranno consultare il sito web aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-
andria-trani - sezione Albo Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

ART. 11 PUBBLICITA’

Il Presente bando sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale Italiana e sul sito web aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani - sezione Albo 
Pretorio – Concorsi, Graduatorie e Avvisi Pubblici.

IL DIRETTORE GENERALE
  Avv. Alessandro DELLE DONNE

http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
http://www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani
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Schema di domanda        Allegato “A” 
Allegare copia fotostatica  
di un valido documento di identità  
in corso di validità 
 
         Al Direttore Generale 
         ASL BT 
         Via Fornaci, 201 
         76123 ANDRIA 
 

 

Il/La sottoscritt.. ………………………..….………………………………………, nato/a  a …………...…………...………. 

il ………………………………….., chiede di poter partecipare al concorso pubblico riservato, per titoli 

ed esami, essendo in possesso dei requisiti previsti dal comma 2 dell’art.20 del D.Lgs. 

n.75/2017, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Collaboratore 

Amministrativo Professionale cat. “D”, il cui bando è stato pubblicato nel B.U.R. Puglia 

n.______ del ____________ e per estratto nella G.U. n. ____________ del ______________. 

 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace, secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000: 
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 

contenute; 
2. di essere nat….. a _________________________________ il _____________________; 
3. di essere residente in _____________________ Via/Piazza _______________________; 
4. di possedere la cittadinanza ____________________________________; 
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto al profilo professionale indicato 

nella domanda, per il quale si richiede la stabilizzazione 
_________________________________________ conseguito il ________________ 
presso ______________________________________________________; 

6. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea _____________________ 
il titolo di studio ___________________________________________________________ 
in data _________________ equiparato, ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, 
con D.P.C.M. ________________________; 

7. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il 
riconoscimento dell’equipollenza del titolo di studio _______________________ e/o della 
specializzazione _______________________________________ conseguito presso lo 
Stato _________________________________con Decreto del Ministero della Salute 
n.__________________ del __________________ (nel caso di titoli accademici e di 
studio conseguiti all’estero); 

8. di essere iscritto all’Albo professionale _______________________________________; 

9. di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o 
per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con 
mezzi fraudolenti 

10. di godere dei diritti civili e politici; 

11. di aver o non aver riportato condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure 
restrittive; in caso positivo devono essere dichiarate le condanne penali riportate e i 
provvedimenti di interdizione o le misure restrittive applicate (1) 
_______________________________________________________________________ 
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12. di aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il cui rapporto è 

cessato per i motivi a fianco indicati: _____________________________________ 

13. di non aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni 

14. di aver avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 

15. di non aver avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 

16. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (2) _______________; 

17. di conoscere la lingua straniera _____________________________ (indicazione di almeno una 

lingua straniera tra inglese, francese, tedesco e spagnolo sulla quale verterà una prova d’esame); 

18. di essere titolare di un contratto di lavoro flessibile, anche di diversa tipologia ma con 

esclusione di quelli di somministrazione, per il profilo per il quale si concorre, 

successivamente alla data di entrata in vigore della Legge n. 124/2015 (anche per un solo 

giorno dopo il 28 agosto 2015) presso la ASL BT che procede all’assunzione; 

19. abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre anni di contratto, anche non 

continuativi, negli ultimi otto anni, presso l'amministrazione che bandisce il concorso e/o 

anche presso diverse pubbliche amministrazioni del Servizio Sanitario Nazionale 

(per il personale medico, “dirigenziale e no” tecnico-professionale e infermieristico - 

comma 11 art. 20 correlato alle modifiche del comma 10) e precisamente:  

ENTE: ________________________________________  

TIPOLOGIA CONTRATTUALE: _________________________ 

PROFILO/FUNZIONE PROFESSIONALE: ___________________________ 

Cat.: __________ 

DAL  ________________ AL ________________ 

 

PER UN TOTALE DI   ANNI …………………  MESI ………………….   GG. …….......   
  

20. di essere in servizio con contratto di lavoro flessibile ______________________________ 

________________________________________________________________________ 
(tipologia di lavoro flessibile indicando tutti i dati della procedura) 

presso questa Azienda con il profilo di __________________________________________ 

______________________________________ cat. _________; 

21.  di non essere in servizio, alla data di presentazione della domanda, con contratti di 

pubblico impiego a tempo indeterminato presso una Pubblica Amministrazione; 

22. di accettare che ogni comunicazione inerente al concorso sia inviata al seguente 
indirizzo PEC: 

 
Indirizzo PEC __________________________________________________ 

impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello 
stesso indirizzo PEC all’Area Direzione del Personale – U.O. Assunzioni e Mobilità e 
riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità 
del destinatario. 
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Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a 
conoscenza che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere. 
 
Il sottoscritto autorizza la ASL BT al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e 
nei documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196 (Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso agli atti da parte degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione 
del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 
 

Allegati: 

1. Copia fotostatica di un valido documento di identità in corso di validità;   
2. Curriculum vitae reso nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
3. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, ALLEGATO B; 
4. Dichiarazione sostitutiva di atto notorietà ALLEGATO C; 
5. Elenco dei documenti presentati. 

 

Data, ____________________     Firma __________________________ 

 
1) indicare le eventuali condanne riportate, eventuali provvedimenti di interdizione o eventuali misure restrittive 

specificando la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa; 
2) per i candidati nati entro il 1985. 
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Allegato “B” 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA Dl CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del DPR n. 445/2000 — allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

Il/ la sottoscritto/a _____________________________ nato/ a 

_______________________ il __________________ residente in ___________________ 

Prov. _______ CAP _______ Via _____________________________ n. _____ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall'Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli 
atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto stabilito dall'art. 75 del D.P.R. n.445/2000, in caso 
di dichiarazioni non veritiere 
 

DICHIARA 
 

**Sotto la propria responsabilità di essere in possesso dei seguenti titoli: 

1 ___________________________________________________________________  

___________________________________________________________________  

2 ___________________________________________________________________  

___________________________________________________________________  

3 ___________________________________________________________________  

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 

 

Data_____________________             FIRMA 

         ________________________ 
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di conseguimento dello 

stesso.  
  

I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale sono 
richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo (Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016). 
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Allegato “C” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000 — allegare fotocopia di valido documento di riconoscimento) 

 

(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi 
di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da 
una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono 
conformi all’originale”). 

Il/ la sottoscritto/a _____________________________ nato/ a 

_______________________ il __________________ residente in ___________________ 

Prov. _______ CAP _______ Via ______________________________________________ 

n. _____ 

consapevole, secondo quanto prescritto dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, della 
responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli 
atti ed uso di atti falsi, nonché di quanto stabilito dall'art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, in caso 
di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA  

 

1. _____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________  

2. che le copie di cui al successivo elenco sono conformi all'originale:  

_____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________  

 

Data_____________________             FIRMA 

         ________________________ 
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ASL FG
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO QUINQUENNALE DI 
DIRETTORE DELLA S.C. FARMACIA OSPEDALIERA DELL’ASL DI FOGGIA.

 
 

R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

Via  Michele Protano  – 71121 Foggia 
(Istituita con L.R. 28/12/2006, n. 39) 

 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICO QUINQUENNALE DI  DIRETTORE  DELLA  S.C.  FARMACIA  
OSPEDALIERA   DELL’ASL  DI FOGGIA. 
 

IL  DIRETTORE GENERALE 
 

 
In esecuzione della delibera n. 105   del 24 gennaio  2020 
 

RENDE  NOTO 
 
Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale 
per la copertura di: 
 
n. 1 posto di Direttore della  S.C.  della   Farmacia  Ospedaliera. 
 
Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 
484/97 e del D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i.,  del  D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in 
L. n. 189/2013,  del Regolamento – Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013 e dell’art. 44 della 
Legge della Regione Puglia n. 52/2019. 
 
L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area della Dirigenza 
Sanitaria e da quanto stabilito nel contratto individuale di lavoro.  
Al presente avviso saranno, altresì, applicate:  

	  le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;  

	  la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali 
tempi aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap; 

 
Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati 
personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. 
 
In attuazione del succitato Regolamento Regionale (n.24 del 3.12.2013) avente ad oggetto “Criteri 
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – 
sanitaria nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale”, il presente avviso, oltre ad indicare i 
requisiti generali e specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del 
dirigente da incaricare con riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche 
organizzative, agli elementi tecnico-scientifici (profilo oggettivo) nonché alle competenze 
professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle attitudini necessarie per 
l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo). 
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FASI  DELLA  PROCEDURA 

 

La presente procedura selettiva esperita secondo le normative sopra richiamate, si articola nel 
seguente modo: 
 

A1 - PROFILO OGGETTIVO DELLA COMPETENZE 
 

La S.C. Farmacia Ospedaliera si propone come parte attiva del processo assistenziale dell'Azienda 

Sanitaria FG - FOGGIA offrendo prestazioni ed informazioni atte ad assicurare interventi 

terapeutici efficaci, sicuri ed economicamente sostenibili con l'obiettivo di favorire l'uso 

appropriato di farmaci, dispositivi medici, dispositivi medico- diagnostici   in  vitro  e di ogni altro 

prodotto sanitario  acquisito . 

La S.C. Farmacia Ospedaliera ricomprende tre settori funzionali quali la Gestione di Beni e 

Servizi, la Gestione Dispositivi Medici e il Settore di Galenica Clinica (Galenica tradizionale non 

sterile -Galenica  clinica  per  produzione prodotti sterili). 

L'attività di preparazioni galeniche non sterili deve soddisfare le esigenze di tutti i PP.00. dell'Azienda 

e garantire anche l'allestimento di farmaci in dosaggi e forme farmaceutiche non in commercio  

,specificatamente personalizzati, destinati ai pazienti residenti nel territorio della     ASL   della 

Provincia  di  Foggia. 

Le principali attività erogate dalla S.C. Farmacia Ospedaliera risultano essere: 

	 gestione dell'intero processo logistico, economico e sanitario connesso a tutti i beni 

sanitari acquistat i ed utilizzati nei reparti ospedalieri, strutture territoriali ed a domicilio 

(farmaci, sieri e vaccini, terapie iposensibilizzanti, emoderivati , soluzioni a grande 

volume , prodotti per nutrizione enterale, dispositivi medici e medico-diagnostici in vitro, 

disinfettanti, prodotti per dialisi, materiale protesico); 

	allestimento  farmaci antiblastici; 

	produzione  di preparazioni galeniche; 

	gestione  centralizzata di farmaci stupefacenti ; 

	stesura  di capitolati tecnici e partecipazione alle commissioni tecniche per la valutazione dei 

materiali   oggetto di  gara; 

	gestione  del Prontuario Terapeutico Ospedaliero Aziendale; 

	ispezione   ai   reparti ospedalieri  ed alle strutture territoriali con particolare riferimento alla 

corretta tenuta e  gestione dei farmaci stupefacenti ; 

	partecipazione  alle  commissioni ospedaliere di competenza; 

	gestione informatizzata dei movimenti di carico/scarico delle farmacie e di tutti i prodotti sanitari 

 gestiti   al  fine di ottimizzare  gli  approvvigionamenti  e  monitoraggio  della  spesa farmaceutica; 

	attività di informazione e documentazione sulle caratteristiche dei farmaci e dispos itivi 

medici e consulenza  alle UU.OO. per il loro impiego; 
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	attività centralizzata amministrativa e gestione della liquidazione delle fatture con controllo 

dei documenti di trasporto e del rispetto degli accordi contrattuali con le ditte fornitrici; 

	vigilanza sui provvedimenti di revoca e/o ritiro/sequestri di farmaci e materiale sanitario; 

	erogazione  farmaci a pazienti esterni e in dimissione in attuazione dell'art . 8 della Legge 405/01 

e successive modifiche; 

	erogazione diretta dei farmaci di fascia H   per  il  trattamento di particolari patologie, secondo 

specifiche direttive regionali (es. malattie rare). 

La   S.C. Farmacia Ospedaliera   rappresenta il  tramite tra  l'amministrazione ,  i clinici ed i 

reparti/servizi ospedalieri  e  gestisce   quindi   il   difficile   equilibrio   tra   le   esigenze di bilancio   e 

le   esigenze assistenziali. 

Assicura  l'appropriatezza , la sicurezza e la sostenibilità dei percorsi diagnostico- terapeutici 

assistenziali sulla base degli obiettivi strategici aziendali e nel rispetto delle normative vigenti. 

La S.C. Farmacia promuove il buon uso dei farmaci e dei dispositivi medici in linea con 

l'obiettivo del governo clinico e della gestione del rischio, monitorando e divulgando 

informazioni corrette ed obiettive sui  profili di efficacia e di sicurezza . 

Coadiuva i Direttori di Dipartimento, i Responsabili delle Strutture Complesse e tutto il corpo 

medico e infermieristico allo scopo di razionalizzare l'utilizzo dei farmaci e dei dispositivi 

medici secondo la correttezza di impiego, migliorando l'appropriatezza prescrittiva . 

Promuove il corretto ed efficiente utilizzo delle apparecchiature sanitarie di pertinenza e 

verifica periodicamente la correttezza dei dati inseriti nel sistema informativo di gestione delle 

stesse. 

Gestisce le risorse umane, materiali, tecnologie finanziarie nell'ambito del budget ed in 

relazione agli  obiettivi  annualmente assegnati. 

Fra  i  suoi compiti anche:  

	 inserire, integrare, coordinare e valutare il  personale della struttura relativamente  alle 

competenze professionali ed i comportamenti organizzativi ; 

	 gestire i  conflitti interni al gruppo e costruire un buon clima organizzativo; 

	 programmare i fabbisogni delle risorse in aderenza al budget assegnato, alle attività ed ai 

volumi prestazionali; 

	 promuovere  la  formazione  e  gestire  le  riunioni  di  carattere  organizzativo  e  clinico, 

favorendo il lavoro di  equipe e l'integrazione con le altre strutture aziendali; 

	 promuovere  il corretto  ed efficiente  utilizzo  delle  apparecchiature  specialistiche di 

pertinenza ; 

	 promuovere tra i collaboratori l'attenzione e  l'ascolto  di  tutti gli  utenti;  

	 assicurare  la  corretta  applicazione  dei  percorsi  di  diagnosi  e  cura  e  favorire la 
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partecipazione dei collaboratori a gruppi di lavoro multicentrici ; 

	 garantire la formazione continua ed il miglioramento scientifico e professionale di tutto il 

personale; 

	 favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e l'adozione di procedure 

innovative; 

	 gestire la sicurezza dei rischi e della privacy; 

	 promuovere  l'identificazione  e  la  mappatura  dei  rischi  prevedibili e  gestibili  collegati 

all'attività  professionale; 

	 assicurare e promuovere comportamentali nel rispetto delle normative generali e specifiche 

sulla sicurezza  e sulla privacy. 

	
 

A2 - PROFILO SOGGETTIVO   (COMPETENZE  SPECIFICHE RICHIESTE PER 
RICOPRIRE LA FUNZIONE ) 

 

CONOSCENZE 
METODICHE E 
TECNICHE 

•	 ELEVATA COMPETENZA PROFESSIONALE E CONSOLIDATA 
ESPERIENZA NELL 'AMBITO DELL'ATTIVITA ' DELLA 
FARMACIA OSPEDALIERA   SEMPRE  ORIENTATA ALLA 
CLINICA. 

•	 CAPACITA' DI REALIZZARE UN EQUILIBRIO TRA EFFICACIA 
ED EFFICIENZA E  DI  OPERARE NELL 'INTERESSE GENERALE 
DELL 'AZIENDA. 

•	 CONOSCENZA ED ESPERIENZA IN TERMINI DI 
FARMACOVIGILANZA E DISPOSITIVO -VIGILANZA. CAPACITA ' 
DI PROPOSIZIONE DI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 
DELL 'APPROPRIATEZZA  PRESCRITTIVA IN AMBITO 
FARMACEUTICO  SECONDO LE DIRETTIVE AZIENDALI E 
REGIONALI. 

•	 CAPACITA ' DI GARANTIRE UN APPROCCIO ASSISTENZIALE 
ADEGUATO AL MIGLIOR TRATTAMENTO PER I PAZIENTI , CON 
RIFERIMENTO  ANCHE ALLA EROGAZIONE DIRETTA DEI 
FARMACI. 

•	 CAPACITA ' E DOCUMENTATA ESPERIENZA DI GARANTIRE 
L'ORGANIZZAZIONE  DELLA  STRUTTURA UFA. 

•	 CAPACITA ' DI GARANTIRE LA TRACCIABILITA ' DI 
DISPOSITIVI  MEDICI. 

•	 COMPETENZE CIRCA LA GESTIONE DEI PROCESSI SECONDO 
UN MODELLO LEGATO AL MIGLIORAMENTO  CONTINUO 
DELLA QUALITA ', TENENDO CONTO DEL RISCHIO CLINICO E 
DELLE RACCOMANDAZIONI  MINISTERIALI. 

•	 CAPACITA ' DI GARANTIRE ATTENZIONE ALLE 
PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA SICUREZZA SUI  LUOGHI 
DI LAVORO , GARANTIRE LA FORMAZIONE E 
L'AGGIORNAMENTO DI TUTTO IL PERSONALE, CON 
RIFERIMENTO ANCHE ALLA FORMAZIONE DEL FARMACISTA 
DI   DIPARTIMENTO . 

•	 CAPACITA'  NELL 'ALLESTIMENTO E ORGANIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITA' CONNESSE ALLA PREPARAZIONE DI FARMACI 
ANTIBLASTICI    E  NUTRIZIONE   PARENTENALE 
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UTILIZZO 
TECNOLOGIE 

 
•	 ESPLICITO APPROCCIO AI SISTEMI INFORMATICI PER LA 

GESTIONE NONCHE ' PER PROCEDURE FLUSSI INFORMATIVI 
PERCORSI 
FORMATIVI 

•	 ATTIVITA'   FORMATIVA SPECIFICA IN MATERIA DI 
AGGIORNAM ENTO REPERTORIO DISPOSITIVI MEDICI. 

ESPERIENZE 
SPECIFICHE 

•	 ESPERIENZE E COMPETENZA TECNICO/PROFESSIONALE  IN 
AMBITO FARMACEUTICO    CON PARTICOLARE   RIGUARDO 
ALLA DEFINIZIONE DEI FABBISOGNI E DI PIANIFICAZIONE 
DELLA SPESA PER FARMACI E DISPOSITIVI MEDICI , NONCHE ' 
NELLE ATTIVITA ' DI   MONITORAGGIO  E  REPORTING 
PERIODICO . 

•	 COMPETENZA ED ESPERIENZA NELLA GESTIONE DELLE 
DIVERSE FASI DI ACQUISIZIONE DEI BENI FARMACEUTICI 
ANCHE IN ACQUISTI CENTRALIZZATI. 

•	 CAPACITA ' DI PROMUOVERE LA CONDIVISIONE DI 
RISULTATI POSITIVI E LA DISCUSSIONE DI EVENTI CRITICI. 

 
 
 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 

 

1.	 Cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 

	 godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza; 
	 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
2.	 Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a 

cura dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche; 

3.	 Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 
non opera alcun limite d’età. 

4.	 Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, 
coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati 
i licenziati dall’impiego presso una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti 
dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di produzione di documentazione falsa 
o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci. 

5.	 Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella 
cessazione del rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla 
legislazione vigente. 

 

 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

 

1)	 Anzianità di servizio di 7 ANNI (sette anni), di cui 5 (cinque) nella disciplina oggetto 
dell’incarico o in disciplina   equipollente e specializzazione nella disciplina a concorso o in 
una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni dieci nella disciplina. 
L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
IRCCS, Istituti o Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa 
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riferimento a quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della 
domanda al conferimento d’incarico di Direttore di Struttura Complessa, nell’ambito del 
requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai farmacisti in possesso di 
specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previsto dal 
D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario 
presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base 
ad accordi nazionali. Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale 
svolto a quello dei Dirigenti Farmacisti  dipendenti dalle AASSLL. 

2)	 Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Farmacisti  attestata da certificato di data non 
anteriore a mesi sei rispetto alla data di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio; 

3)	 Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei 
candidati, concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con 
riferimento: 

I.	 Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

II.	 Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia 
qualitativa - quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 

III.	 Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

IV.	 Alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue d’insegnamento; 

V.	 Alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle 
pregresse idoneità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, 
convegni e congressi che abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale. 

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in 
considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata 
su riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità scientifica. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli 
relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed 
escluse, altresì, le pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle 
vigenti norme in materia di autocertificazione. 
 
4)	 Attestato di “Formazione manageriale”. 

Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura 
complessa viene attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di conseguire l’attestato nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97). 
L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della  Repubblica  10 dicembre 1997, n.484,  come  modificato  dall'articolo  16-
quinquies del D. Lgs.  n. 502/92 e s.m. e i., deve essere conseguito dai dirigenti con  incarico  
di  direzione  di struttura complessa  entro  un  anno  dall'inizio  dell'incarico;  il mancato  
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superamento  del  primo  corso,   attivato   dalla   regione successivamente al conferimento 
dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso. 
 

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso. 
 

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AZIENDA 
SANITARIA LOCALE PROVINCIALE FOGGIA VIA MICHELE PROTANO .SN.C– 
71121 FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità: 

	 Per posta a mezzo di raccomandata A.R.  La data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante; 

	 A mezzo posta certificata P.E.C. al seguente indirizzo: 
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it  

 La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di   posta 
elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale, pena esclusione; non sarà pertanto 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. 
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere 
utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf, leggibili, e deve 
contenere i seguenti allegati: 
	 Domanda; 
	 Elenco dei documenti; 
	 Cartella compressa con tutta la documentazione; 
	 Copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è 
attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna. La ricevuta di ritorno viene inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di 
invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale la sottoscrizione, devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria 
firma autografa o digitale. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione. 
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 
giorno seguente non festivo. 
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo 
raccomandata, non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine 
fissato dal presente bando. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di 
effetti e i documenti o i titoli, inviati successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi 
in considerazione. 
L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal 
mancato funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito 
o forza maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini 
previsti nel presente bando. 
Le istanze  che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
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interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli 
interessati. 
In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la 
seguente dicitura: 
 

“CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA DELLA  
FARMACIA  TERRITORIALE – ASL DI FOGGIA. 
 

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile 
dello schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali 
e specifici, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente 
esemplificativo: 
 
a)	 cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza; 
b)	 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea 

ovvero requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.; 
c)	 il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
d)	 il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento; 
e)	 il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché 

della data e della sede di conseguimento; 
f)	 l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;  
g)	 il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
h)	 la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 
i)	 le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato 

e/o i procedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza; 
j)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985); 
k)	 i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o 

risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l)	 dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica 
amministrazione per il seguente motivo _____________________. Tale dichiarazione deve 
essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato 
servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

m)	 dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando; 
n)	 consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, 

finalizzato agli adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto; 

o)	 il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
all’avviso, completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di 
indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in 
considerazione la residenza dichiarata come dal punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a 
comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 

p)	 la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. 
 
I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
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La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi 
previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o 
allegata all’istanza di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e 
specifici prescritti dal presente bando, determina l’esclusione dall’avviso. 
Nell'indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o 
strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, 
altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, 
qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).  
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 

Alla domanda i candidati devono allegare: 
	 Fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione; 
	 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e 

dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione 
dei dati temporali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo 
lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito; 

	 Curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore 
capacità professionale e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di 
seguito; 

	 Eventuali pubblicazioni; 
	 Un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato 

e firmato. 
 
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere 
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a 
valutazione. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in 
fotocopia autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di 
un proprio documento di identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati 
nell’autocertificazione sono conformi agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e 
non allegate, o sia indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro 
valutazione. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione 
all’avviso in argomento. 
 

AUTOCERTIFICAZIONE 
 

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma: 
a)	 “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 

D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti 
civili e politici, stato di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di 
studio, di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
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tecnica, concessione di benefici previsti da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, 
ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare dello stato di servizio, di non aver riportato 
condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 
misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali); 

b)	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per 
tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del 
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, 
attività di docenza, etc.); 

c)	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al 
fine di dichiarare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero 
la copia di un titolo di studio o di servizio. 

 
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia 
semplice di un documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000. 
 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato 
intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato o autodichiarato. La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente 
esemplificativo: 
 
A - Titoli di carriera 
	 L’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se 

l’ente è pubblico, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN); 

	 La natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi 
è rapporto di dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, 
contratto libero professionale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria 
settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso di part-time); 

	 L’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione); 

	 La qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso; 

	 Le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, etc.). 

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato: 
	 La posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve 

necessariamente indicare i seguenti elementi: 

	 l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio 
e di cessazione del servizio militare stesso); 

	 il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di 
sanità, marconista etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione. 

Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o 
incomplete. 
 
B – Titoli accademici e di studio 
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L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione 
dell’Università o Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del 
relativo corso di studi; 
	 Gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate; 

	 La certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere 
l’indicazione della disciplina, la durata del corso di studio e la specificazione se la 
specializzazione è stata conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. 
m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. Qualora la dichiarazione non 
contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del relativo punteggio; 

 
C – Pubblicazioni e titoli scientifici 
 

	 Devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000. 
 

D – Curriculum formativo e professionale 
 

Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui 
risultino le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, 
comma 3, del DPR 10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, 
comma 7, bis, lett. d), del D. Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in 
particolare: 
 
a.	 Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b.	 Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 
professionale con finzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato 
in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali 
precedenti; 

c.	 Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità 
operativa di appartenenza; 

d.	 Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e.	 Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f.	 Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità 
di docente o di relatore; 

g.	 Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane 
o straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, 
che devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai 
sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. Di tali 
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lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o 
autenticata; 

h.	 Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei 
precedenti incarichi. 

 
Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum: 
	 per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) 

l’organizzazione dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) 
se relatore all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo numero; 

	 per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, 
se Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data 
inizio e fine incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno 
accademico; 3) disciplina della docenza; 

	 per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o 
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la 
disciplina; 4) se Master di I o II livello e i relativi C.F.U. conseguiti; 

	 per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è 
tenuto/a, la durata e la disciplina. 

Per i corsi di perfezionamento, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito 
solo a titolo conseguito. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di 
cui al punto g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni 
sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il 
curriculum qualora non reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto 
di notorietà, o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, 
pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio. 
Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una 
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non 
valutabili”. 
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana 
certificata, conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni 
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011. 
 

ESCLUSIONE DALL’AVVISO 
 

Costituiscono motivo di esclusione: 
	 Il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione; 
	 La mancata sottoscrizione della domanda; 
	 La mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
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	 La presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di 

ammissione all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in 
materia, da cui non si evince il possesso dei requisiti medesimi; 

	 L’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando; 
	 La omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi 

del D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno 
solo dei requisiti generali e specifici di ammissione prescritti dal presente bando; 

	 titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima 
posizione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso. 

 
 
 

SORTEGGIO  DELLA  COMMISSIONE 
 

Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale 
dell’Azienda – Via Michele Protano, snc  – 71121 FOGGIA il primo martedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, e se necessario, ogni martedì 
successivo fino al compimento delle operazioni. 
 
In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno 
successivo non festivo. 
 

 MODALITA’ DI  SELEZIONE 
 

Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di 
valutazione secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. La 
Commissione riceve dall’azienda il profilo del dirigente da incaricare. 
L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la 
valutazione e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli 
professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, 
dei volumi di attività svolta, dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio. 
La Commissione sulla base dei profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i 
contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio 
basato su di una scala di misurazione, di seguito specificata. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree: 

A. Curriculum                                                             B. Colloquio 
La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda. 
La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.  
La valutazione del curriculum precede il colloquio. 
In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 
Sulla base della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. 
Inoltre la Commissione deve redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore 
Generale che deve essere pubblicata, sul sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore. 
 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM 
 

Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con 
il grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare: 
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a)	 La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima 
(massimo punti 5); 

b)	 La posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e 
le sue competenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha 
operato il dirigente ed, in particolare, i risultati ottenuti nelle esperienze professionali 
precedenti (massimo punti 15); 

c)	 la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità. 
Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere 
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente 
dipartimento o un Unità Operativa d’appartenenza (massimo punti 12); 

d)	 I soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori (massimo punti 2); 

e)	 L’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario 
(massimo punti 5); 

f)	 La partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 
qualità di docente o relatore (massimo punti 3); 

g)	 La produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione 
alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica (massimo 
punti 5); 

h)	 La continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei 
precedenti incarichi (massimo punti 3). 

 

PROVA COLLOQUIO 
 

Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore 
Sanitario, illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché 
i candidati possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia 
dal punto di vista clinico che da quello organizzativo. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento 
delle capacita gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche 
dell’incarico da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda. 
La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o 
discipline o specialità, per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della 
economicità degli interventi. Il colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle 
proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini 
del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura 
stessa. 
La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura 
della Commissione, con lettera raccomandata A.R.  o  PEC  non meno di 15 giorni prima 
dell’espletamento dello stesso. 
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Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far 
assistere alle operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità 
uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 
I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità 
valido a norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione. 
 

CONFERIMENTO D’INCARICO 
 

La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle 
domande, sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto 
anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  
Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta 
dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito 
internet aziendale. 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della 
commissione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati 
sul sito internet aziendale prima della nomina. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della 
nomina di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della 
terna predisposta dalla Commissione. 
Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore 
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna 
degli idonei. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D. lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa 
è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92. 
L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve. 
Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza sanitaria. 
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico 
ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in 
cui saranno dettagliati: 
 

1.	 denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
2.	 obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione 

dell’attività  farmaceutica; 
3.	 opzione per il rapporto esclusivo; 
4.	 periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, 

comma 7 ter, del D. L.vo n. 502/19092; 
5.	 durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza); 
6.	 possibilità di rinnovo, previa verifica; 
7.	 modalità di effettuazione delle verifiche; 
8.	 valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
9.	 retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico); 
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10.	obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso 

disponibile dal S.S.R. con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato 
superamento del primo corso utile, successivamente al conferimento dell’incarico, 
comporterà la decadenza dall’incarico stesso; 

11.	condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
12.	obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 

62 del 2013 come integrato da questa ASL FG ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso; 
13.	dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di 

inconferibilità o incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale 
di tale dichiarazione ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013. 

 
L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito 
dall’amministrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di 
preavviso, la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

TRASPARENZA 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno 
pubblicati nel sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi: 
	 Il profilo professionale del dirigente da incaricare; 
	 La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione; 
	 La nomina della Commissione di valutazione; 
	 La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina; 
	 I curricula dei candidati presenti al colloquio; 
	 L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore 

Generale qualora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. Lgs.  30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Gestione Risorse  Umane - U.O. “Concorsi e 
Assunzioni ”, Via Michele Protano  snc– 71121 FOGGIA per le finalità di gestione della selezione 
e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato gode 
dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs 196/03. 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03. 
 

NORME FINALI 
 

Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso. 
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, 
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di 
personale. 
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale - e sul sito web Aziendale, fermo restando che la 
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data di presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’avviso nella GU. 
 
L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in 
relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o 
sopravvenute esigenze organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale          
www.aslfg.it, senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta. 
Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto 
della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, 
che saranno comunque conservati fino all'esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza 
del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della 
documentazione prodotta. 
Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico 
degli interessati. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione senza riserve 
delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare 
attualmente in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà 
costituito con questa amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi 
nazionali. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

VITO PIAZZOLLA 
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R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

 
 
ALLEGATO A FAX SIMILE DI DOMANDA (VERIFICARE QUANTO RICHIESTO NEL BANDO)
       
         AL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                         ASL FG 
          
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per 
il conferimento di incarico quinquennale di Direttore  della Struttura Complessa di 
“_______________________________________________”,(specificare la disciplina a concorso). 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace ,secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000: 
1.	 di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 

contenute; 
2.	 di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il 

……………………………………..; 
3.	 di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza 

………………………………………; 
4.	 di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5.	 di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... 

conseguito il ……………....................... presso ..............................................................; 
6.	 di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il 

…………………………. presso 
…………………………………………………………………………………; 

7.	 di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea …....................................... il 
titolo di studio ............................................... …............................................ in data 
.......................... equiparato, ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. 
..........................................; 

8.	 di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o 
della specializzazione ……………………………..………………………………………… 
conseguito presso lo Stato …………………………………………………………………… con 
Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. del ……………………….. (nel caso di 
titoli accademici e di studio conseguiti all’estero); 

9.	 di essere iscritto all’Ordine dei  Farmacisti della provincia di 
…………………………………… al n. …………; 

10.	di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale; 
11.	di essere in possesso della seguente anzianità di servizio:……………………………………. 

……………………………………. 
12.	di aver/non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 

 
13.	di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva  _______________; 
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14.	di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
 

15.	di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili; 

 
16.	di  eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al 

seguente indirizzo: 
 
Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Telefono __________________________________________ 

Indirizzo PEC _______________________________________ 

Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello stesso 
indirizzo all’Area Gestione Risorse Umane – U.O. Assunzioni e Concorsi e riconoscendo che 
l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a 
conoscenza che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere. 
 
Il sottoscritto autorizza la ASL FG al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei 
documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti da 
parte degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 
 
Allega: 
 
-	 CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE in forma di autocertificazione ai sensi 

del DPR 445/2000 
-	 DOCUMENTO D’IDENTITA’IN CORSO DI VALIDITA’ 
-	 ………. 
  
 
 
Data, …………………….        Firma  
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ASL FG
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO QUINQUENNALE DI 
DIRETTORE DELLA S.C. FARMACIA TERRITORIALE DELL’ASL DI FOGGIA.

 
 

R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

Via  Michele Protano  – 71121 Foggia 
(Istituita con L.R. 28/12/2006, n. 39) 

 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICO QUINQUENNALE DI  DIRETTORE  DELLA  S.C.  FARMACIA  
TERRITORIALE   DELL’ASL  DI FOGGIA. 
 

IL   DIRETTORE  GENERALE 
 

 
In esecuzione della delibera n. 105  del 24 gennaio 2020 
 

RENDE  NOTO 
 
Che è indetto avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale 
per la copertura di: 
 
n. 1 posto di Direttore della  S.C.  della   Farmacia  Territoriale. 
 
Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15 del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 
484/97 e del D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i.,  del D.L. n.158/2013 convertito con modificazioni in 
L. n. 189/2013,  del Regolamento – Regione Puglia - n. 24 del 3 dicembre 2013 e dell’art. 44 della 
Legge della Regione Puglia n. 52/2019. 
 
L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve. Il trattamento economico è quello previsto dal vigente CCNL dell’Area della Dirigenza 
Sanitaria e da quanto stabilito nel contratto individuale di lavoro.  
Al presente avviso saranno, altresì, applicate:  

	  le disposizioni di cui decreto legislativo 11/04/2006 n. 198 che garantisce pari opportunità 
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;  

	  la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali 
tempi aggiuntivi per le prove concorsuali da parte dei candidati portatori di handicap; 

 
Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003, l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati 
personali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti connessi alla presente procedura, ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. 
 
In attuazione del succitato Regolamento Regionale (n.24 del 3.12.2013) avente ad oggetto “Criteri 
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medico – 
sanitaria nelle aziende /enti del servizio sanitario regionale”, il presente avviso, oltre ad indicare i 
requisiti generali e specifici che debbono essere in possesso dei candidati, definisce il profilo del 
dirigente da incaricare con riferimento agli aspetti del governo clinico, alle caratteristiche 
organizzative, agli elementi tecnico-scientifici (profilo oggettivo) nonché alle competenze 
professionali e manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle attitudini necessarie per 
l’espletamento dell’incarico di direzione (profilo soggettivo). 
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FASI  DELLA  PROCEDURA 

 

La presente procedura selettiva esperita secondo le normative sopra richiamate, si articola nel 
seguente modo: 
 

A1 - PROFILO OGGETTIVO DELLA COMPETENZE 
 

Tramite   la  rete  delle  Farmacie  Territoriali  viene  assicurata ,  su  prescrizione   medica, 

l'erogazione ai cittadini di: 

	 Farmaci e dispositivi medici a1 pazienti affetti da fibrosi cistica ed errori metabolici 

congeniti 

	 Alimenti per pazienti in nutrizione artificiale domiciliare 

	 Farmaci  forniti a RSA,  Hospice, istituti penitenziari, centri di riabilitazione ex art.26 

	 Dispositivi infusionali   per pazienti affetti da diabete e talassemici 

	 Dispositivi a tracheostomizzati e portatori di  stomie 

	 Materiale per medicazione ad invalidi aventi diritto 

	 Accettazione   dei  piani terapeutici secondo disposizioni AIFA 

	 Erogazione diretta di farmaci secondo disposizioni regionali 

E'  compito  della   Farmacia  Territoriale  verificare   il  controllo  delle  convenzionate,   la 

vigilanza  sulle strutture  sanitarie e la dispositivo e farmacovigilanza attraverso: 

1.	 verifica e controllo della Convenzione Farmaceutica , suddivisa in contabile e tecnica, 

2.	 vigilanza sulle strutture sanitarie e Farmacovigilanza; 

3.	 rendicontazione  e monitoraggio  periodico delle prescrizioni farmaceutiche  dei 

Medici di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta; 

4.	 rendicontazione  e  monitoraggio periodico delle prescrizioni farmaceutiche in Edotto.  

Le attività del Direttore della S.C. Farmacia Territoriale investono sia la  clinica  che 

l'appropriatezza di utilizzo del farmaco e del dispositivo medico, la gestione del rischio 

correlato al loro utilizzo, la sperimentazione  clinica, in una logica di massima integrazione con  

le varie articolazioni aziendali, all'interno di un sistema di relazione tra i diversi 

professionisti sanitari per migliorare la qualità delle prestazioni assistenziali l'acquisizione la 

distribuzione e la distruzione dei farmaci stupefacenti ini compresa quella della direzione 

sanitaria, la vidimazione dei registri e di moduli di approvvigionamento delle  unita' operative e dei 

ricettari. Dovrà provvedere a sviluppare le proprie competenze rispetto a diverse direttrici 

fondamentali, volte a garantire al paziente un livello di cura basato su efficacia e sicurezza 

assicurando: 

1. informazioni  adeguate alla gestione di protocolli  terapeutici sempre più complessi;  
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2.  collaborazione  nella  valutazione  dei  profili  di  efficacia,  della  qualità  e  dei  costi 

dell'assistenza farmaceutica  in contesti in cui i trattamenti farmacologici sono sempre più 

basati sull'evidenza scientifica; 

3.	appropriatezza , sicurezza e qualità delle terapie e dei dispositivi erogati;  

4.	 monitoraggio e ottimizzazione della spesa farmaceutica territoriale; 

5.	 personalizzazioni dei propri servizi in contesti che sempre più individuano  percorsi 

centrati sul singolo  paziente. 

L'attività della S.C. Farmacia Territoriale deve essere esercitata in una logica di interazione e di 

condivisione di strategie con il territorio di riferimento e con le sue diverse componenti 

assistenziali. Il Direttore della Struttura deve avere capacità di sviluppare soluzioni innovative 

relativamente alla logistica, ivi compresa la  Rete dei magazzini. 

Il Direttore della S.C. Farmacia Territoriale dovrà garantire altresì la verifica puntuale dell'appropriatezza 
prescrittiva ed il controllo dei budget economici articolati per singola Unità Operativa , monitorandone  
l'andamento  e segnalando eventuali scostamenti. 
 
 

A2 - PROFILO SOGGETTIVO   (COMPETENZE  SPECIFICHE RICHIESTE PER 
RICOPRIRE LA FUNZIONE ) 

 

CONOSCENZE 
METODICHE 
E TECNICHE 

•	 ELEVATA COMPETENZA PROFESSIONALE E CONSOLIDATA 
ESPERIENZA NELL 'AMBITO DELL 'ATTIVITA' DI COORDINARE 
E VERIFICARE I PROCESSI DI EROGAZIONE DEL FARMACO E 
DEI DISPOSITIVI MEDICI IN AMBITO TERRITORIALE 
PROGRAMMANDO PROCESSI DI FEED-BACK AI SANITARI 
PRESCRITTORI . 

•	 DISPOSITIVO VIGILANZA  IN COORDINAMENTO  CON IL 
COMITATO  REGIONALE  SULLA DISPOSITIVO-VIGILANZA 

•	 ABILITA ' E PERIZIA NELL 'ORGANIZZARE E PREDISPORRE 
ATTIVITA ' DI SUPPORTO INFORMATIVO SULL'USO DEI 
FARMACI AI MEDICI PRESCRITTORI E AGLI ALTRI OPERATORI 
SANITARI RENDENDOLI PARTECIPI DEL PROCESSO DI 
VALUTAZIONE DI EFFICACIA DEGLI INTERVENTI SANITARI E 
DI RISPETTO DELLA NORMATIVA IN MATERIA. 

•	 CAPACITA ' DI   INDIRIZZARE , COORDINARE SVILUPPARE 
E MONITORARE L'ASSISTENZA FARMACEUTICA E 
L'ASSISTENZA INTEGRATIVA ED I RELATIVI INTERVENTI PER 
MIGLIORARE  L'EFFICACIA , L'APPROPRIATEZZA E UN PIU' 
RAZIONALE UTILIZZO DELLE RISORSE. 

•	 CAPACITA ' DI DEFINIRE PERCORSI DI PROMOZIONE E 
MONITORAGGIO DELL 'APPROPRIATEZZA PRESCRITTIVA E DI 
ANALISI DELLA REPORTISTICA RELATIVA ALLE PRESCRIZIONI 
FARMACEUTICHE E CRITICITA ' DELLE STESSE. 
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UTILIZZO 
TECNOLOGIE 

 
•	 ESPLICITA CONOSCENZA DEI SISTEMI INFORMATICI PER LA 

GESTIONE NONCHE ' PER PROCEDURE FLUSSI INFORMATIVI 
MINISTERIALI DELLA FARMACEUTICA  DM 31/07/2007 . 

PERCORSI 
FORMATIVI 

•	 ATTIVITA' FORMATIVA SPECIFICA IN MATERIA DI 
STATISTICA; FARMACO   ECONOMIA ; FARMACO 
EPIDEMIOLOGIA ; MANAGEMENT  DIPARTIMENTI 
FARMACEUTICI ;*AGGIORNAMENTO  REPERTORIO  DISPOSITIVI 
MEDICI; FORMAZIONE  SPECIFICA IN MATERIA DI ANALISI 
DEGLI  STUPEFACENTI FORMAZIONE-INFORMAZIONE  AI 
SANITARI PER IL MIGLIORAMENTO  DELL 'APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA  FARMACEUTICA 

ESPERIENZE 
SPECIFICHE 

•	 ESPERIENZE  E COMPETENZA TECNICO/PROFESSIONALE  IN 
AMBITO  FARMACEUTICO CON PARTICOLARE   RIGUARDO 
ALLA GESTIONE DEI RAPPORTI CONVENZIONALI  CON LE 
FARMACIE DEL TERRITORIO , LE ALTRE STRUTTURE 
AZIENDALI , LE ALTRE AZIENDE DEL SSR, LE ISTITUZIONI 
REGIONALI , GLI ORDINI PROFESSIONALI  DEI SANITARI ED I 
MEDICI CONVENZIONATI  CON IL SSR. 

•	 COMPETENZA ED ESPERIENZA NELLA GESTIONE DELLE 
DIVERSE FASI DI ACQUISIZIONE DEI BENI FARMACEUTICI 
ANCHE IN ACQUISTI CENTRALIZZATI. 

 
 

REQUISITI GENERALI  DI  AMMISSIONE 
 

 

1.	 Cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 

	 godimento dei diritti civili e politici negli Stati d’appartenenza o di provenienza; 
	 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
2.	 Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a 

cura dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio; è richiesta l’incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche; 

3.	 Godimento dei diritti civili e politici: non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. Ai sensi della legge n.127/97 
non opera alcun limite d’età. 

4.	 Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati interdetti dai pubblici uffici, 
coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che sono stati destituiti o dispensati 
i licenziati dall’impiego presso una P.A., coloro che sono stati dichiarati decaduti 
dall’impiego per aver conseguito l’impiego a seguito di produzione di documentazione falsa 
o viziata da invalidità non sanabile con dichiarazioni false e mendaci. 

5.	 Il conferimento dell’incarico di durata quinquennale non comporta modificazione nella 
cessazione del rapporto di lavoro per il compimento del limite massimo di età stabilito dalla 
legislazione vigente. 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

 

1)	 Anzianità di servizio di 7 ANNI (sette anni), di cui 5 (cinque) nella disciplina oggetto 
dell’incarico o in disciplina   equipollente e specializzazione nella disciplina a concorso o in 
una equipollente, ovvero anzianità di servizio di anni dieci nella disciplina. 
L’anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
IRCCS, Istituti o Cliniche universitarie e per la valutazione dell’anzianità di servizio utile si fa 
riferimento a quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini dell’ammissibilità della 
domanda al conferimento d’incarico di Direttore di Struttura Complessa, nell’ambito del 
requisito dell’anzianità di servizio di sette anni richiesto ai farmacisti in possesso di 
specializzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97, è valutabile, come previsto dal 
D.M. 23 marzo 2000 n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario 
presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base 
ad accordi nazionali. Tale servizio viene valutato rapportando l’impegno orario settimanale 
svolto a quello dei Dirigenti Farmacisti  dipendenti dalle AASSLL. 

2)	 Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Farmacisti  attestata da certificato di data non 
anteriore a mesi sei rispetto alla data di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio; 

3)	 Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97. 
I contenuti del curriculum professionale, valutati ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei 
candidati, concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con 
riferimento: 

I.	 Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

II.	 Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni direttive; alla tipologia 
qualitativa - quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 

III.	 Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a mesi tre con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

IV.	 Alle attività didattiche presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero preso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue d’insegnamento; 

V.	 Alla partecipazione a corsi, convegni e seminari anche effettuati all’estero nonché alle 
pregresse idoneità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono riguardare corsi, seminari, 
convegni e congressi che abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale. 

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97, nella valutazione del curriculum è presa in 
considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata 
su riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità scientifica. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli 
relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazione effettuate dal candidato ed 
escluse, altresì, le pubblicazioni, possono essere autocertificati dal candidato stesso ai sensi delle 
vigenti norme in materia di autocertificazione. 
 
4)	 Attestato di “Formazione manageriale”. 
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Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale l’incarico di struttura 
complessa viene attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di conseguire l’attestato nel primo corso utile (art. 15, punto 2, del DPR. 484/97). 
L’attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del decreto del 
Presidente della  Repubblica  10 dicembre 1997, n.484,  come  modificato  dall'articolo  16-
quinquies del D. Lvo n. 502/92 e s.m. e i. , deve essere conseguito dai dirigenti con  incarico  di  
direzione  di struttura complessa  entro  un  anno  dall'inizio  dell'incarico;  il mancato  
superamento  del  primo  corso,   attivato   dalla   regione successivamente al conferimento 
dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso. 
 

I predetti requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso. 
 

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AZIENDA 
SANITARIA LOCALE PROVINCIALE FOGGIA VIA MICHELE PROTANO .SN.C– 
71121 FOGGIA, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità: 

	 Per posta a mezzo di raccomandata A.R.  La data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante; 

	 A mezzo posta certificata P.E.C. al seguente indirizzo: 
areapersonalefoggia@mailcert.aslfg.it  

 La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di   posta 
elettronica certificata (PEC) esclusivamente personale, pena esclusione; non sarà pertanto 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. 
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere 
utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, preferibilmente .pdf, leggibili, e deve 
contenere i seguenti allegati: 
	 Domanda; 
	 Elenco dei documenti; 
	 Cartella compressa con tutta la documentazione; 
	 Copia fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è 
attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna. La ricevuta di ritorno viene inviata automaticamente dal gestore PEC. Nel caso di 
invio dell’istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale la sottoscrizione, devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria 
firma autografa o digitale. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione. 
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 
giorno seguente non festivo. 
Non saranno prese in considerazione le domande che, pur spedite nei termini a mezzo 
raccomandata, non siano pervenute entro 30 (trenta) giorni dalla data di scadenza del termine 
fissato dal presente bando. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di 
effetti e i documenti o i titoli, inviati successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi 
in considerazione. 
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L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal 
mancato funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito 
o forza maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini 
previsti nel presente bando. 
Le istanze  che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale 
non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione ulteriore agli 
interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli 
interessati. 
In caso di spedizione a mezzo servizi postali, i partecipanti dovranno, altresì, riportare sulla busta la 
seguente dicitura: 
 

“CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AD AVVISO PUBBLICO PER IL 
CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA DELLA  
FARMACIA TERRITORIALE – ASL DI FOGGIA. 
 

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: fac-simile 
dello schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti generali 
e specifici, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, a titolo meramente 
esemplificativo: 
 
a)	 cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza; 
b)	 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o di uno dei paesi dell’unione europea 

ovvero requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01, e s.m.i.; 
c)	 il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
d)	 il possesso del diploma di laurea con l’indicazione della data e della sede di conseguimento; 
e)	 il possesso del relativo diploma di specializzazione con l’indicazione della disciplina nonché 

della data e della sede di conseguimento; 
f)	 l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indicazione della relativa sede provinciale;  
g)	 il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
h)	 la dichiarazione di assenza di sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 
i)	 le eventuali condanne penali riportate e le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato 

e/o i procedimenti penali a carico dichiarandone espressamente, in caso negativo, l’assenza; 
j)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985); 
k)	 i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione e/o 

risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l)	 dichiarazione di non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e di non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio presso una pubblica 
amministrazione per il seguente motivo _____________________. Tale dichiarazione deve 
essere resa anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato 
servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

m)	 dichiarazione di accettazione delle condizioni fissate dal bando; 
n)	 consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla A.S.L. FG al trattamento dei dati personali forniti, 

finalizzato agli adempimenti connessi all’espletamento della procedura concorsuale, ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto; 

o)	 il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
all’avviso, completo di n. di codice di avviamento postale, di n. telefonico (anche cellulare), di 
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indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di omessa indicazione sarà tenuta in 
considerazione la residenza dichiarata come dal punto a) che precede. L’aspirante é obbligato a 
comunicare per iscritto eventuali variazioni d’indirizzo; 

p)	 la domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato. 
 
I candidati portatori di handicap dovranno specificare l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 
 
La omessa dichiarazione, non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi 
previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o 
allegata all’istanza di ammissione o documentazione del possesso di uno solo dei requisiti generali e 
specifici prescritti dal presente bando, determina l’esclusione dall’avviso. 
Nell'indicazione dei servizi prestati nella posizione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o 
strutture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le dichiarazioni stesse dovranno, 
altresì, contenere tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valutazione (ovvero, ad esempio, 
qualifica, periodo, eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).  
 

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 

Alla domanda i candidati devono allegare: 
	 Fotocopia del documento di identità in corso di validità, pena la non ammissione; 
	 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e 

dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di carriera, con precisa indicazione 
dei dati temporali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine di ciascun periodo 
lavorativo, nonché relativi a tutti i titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito; 

	 Curriculum formativo e professionale, datato e firmato, dal quale si evinca l’ulteriore 
capacità professionale e di studio possedute dagli interessati, come meglio specificato di 
seguito; 

	 Eventuali pubblicazioni; 
	 Un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia dei documenti e dei titoli presentati, datato 

e firmato. 
 
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il curriculum formativo e professionale, deve essere 
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n. 183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a 
valutazione. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed allegate alla domanda, o in originale o in 
fotocopia autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di 
un proprio documento di identità personale, che le copie dei lavori specificatamente richiamati 
nell’autocertificazione sono conformi agli originali. Qualora le pubblicazioni siano solo elencate e 
non allegate, o sia indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle, non si procederà alla loro 
valutazione. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione 
all’avviso in argomento. 
 



8902                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

 
AUTOCERTIFICAZIONE 

 

Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15, può 
presentare in carta semplice e senza autentica di firma: 
a)	 “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 

D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti 
civili e politici, stato di famiglia, iscrizione all’albo/ordine professionale, possesso del titolo di 
studio, di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica, concessione di benefici previsti da leggi speciali, adempimento degli obblighi militari, 
ivi compresi quelli attestati dal foglio matricolare dello stato di servizio, di non aver riportato 
condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 
misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, di non aver subito condanne penali); 

b)	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per 
tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del 
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, 
attività di docenza, etc.); 

c)	 “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al 
fine di dichiarare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero 
la copia di un titolo di studio o di servizio. 

 
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia 
semplice di un documento di identità personale, come previsto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000. 
 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato 
intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo 
autocertificato o autodichiarato. La dichiarazione deve contenere, a titolo meramente 
esemplificativo: 
 
A - Titoli di carriera 
	 L’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di enti diversi dal SSN deve essere precisato se 

l’ente è pubblico, privato, privato accreditato o convenzionato con il SSN); 
	 La natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo, incaricato, supplente, part-time, etc., se vi 

è rapporto di dipendenza, convenzione, contratto di collaborazione coordinata e continuativa, 
contratto libero professionale, contratto di natura privata, etc., nonché la durata oraria 
settimanale e l’esatta riduzione oraria nel caso di part-time); 

	 L’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno, mese, anno di inizio e di cessazione); 

	 La qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio è reso; 

	 Le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, etc.). 

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445/2000 deve essere attestato: 
	 La posizione nei riguardi degli obblighi militari di leva e/o servizio civile deve 

necessariamente indicare i seguenti elementi: 

	 l’esatta decorrenza e durata del servizio militare e/o civile (giorno, mese, anno di inizio 
e di cessazione del servizio militare stesso); 
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	 il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (ufficiale medico, infermiere, aiutante di 

sanità, marconista etc.) eventualmente riconducibile alla qualifica a selezione. 
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora le suindicate precisazioni siano omesse e/o 
incomplete. 
 
B – Titoli accademici e di studio 
 

L’indicazione del titolo di studio di accesso alla procedura con l’esatta denominazione 
dell’Università o Istituto dove è stato conseguito, la data di conseguimento, la durata legale del 
relativo corso di studi; 
	 Gli altri titoli accademici e di studio devono contenere le stesse indicazioni sopra riportate; 

	 La certificazione o l’autocertificazione relativa alla specializzazione, deve contenere 
l’indicazione della disciplina, la durata del corso di studio e la specificazione se la 
specializzazione è stata conseguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o n.368/99 e s. 
m. ed i., ai fini della loro corretta valutazione come per legge. Qualora la dichiarazione non 
contenga tale specificazione non si potrà procedere all’assegnazione del relativo punteggio; 

 
C – Pubblicazioni e titoli scientifici 
 

	 Devono essere sempre allegati in originale o in copia mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000. 
 

D – Curriculum formativo e professionale 
 

Curriculum, redatto in carta semplice, datato e firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui 
risultino le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, così come prescritto dall’art. 8, 
comma 3, del DPR 10/12/97 n. 484, che saranno valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15, 
comma 7, bis, lett. d), del D. Lgs n. 502/92. Il contenuto del curriculum dovrà far riferimenti in 
particolare: 
 
a.	 Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b.	 Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 
professionale con finzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzato 
in cui ha operato il dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali 
precedenti; 

c.	 Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
dell’avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità 
operativa di appartenenza; 

d.	 Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e.	 Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
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f.	 Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore; 
g.	 Alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane 

o straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum, le pubblicazioni ritenute più significative, 
che devono essere edite a stampa e devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai 
sensi di legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. Di tali 
lavori scientifici deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o 
autenticata; 

h.	 Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei 
precedenti incarichi. 

 
Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del curriculum: 
	 per i corsi di aggiornamento professionale va indicato: 1) il titolo dell’evento; 2) 

l’organizzazione dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine corso, c’è stata la verifica; 5) 
se relatore all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo numero; 

	 per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente presso il quale è stata effettuata la docenza, 
se Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Universitario; 2) la durata dell’incarico: data 
inizio e fine incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi di anno scolastico o anno 
accademico; 3) disciplina della docenza; 

	 per i corsi di perfezionamento, i master va indicato: 1) l’esatta denominazione del corso o 
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conseguito; 3) la durata, l’attestazione finale e la 
disciplina; 4) se Master di I o II livello e i relativi C.F.U. conseguiti; 

	 per le borse di studio e il dottorato di ricerca va indicato: 1) l’Ente presso il quale si è 
tenuto/a, la durata e la disciplina. 

Per i corsi di perfezionamento, i master, i dottorati e le borse di studio il punteggio sarà attribuito 
solo a titolo conseguito. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di 
cui al punto g), devono essere autocertificati dal candidato stesso mediante dichiarazioni 
sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. Il 
curriculum qualora non reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto 
di notorietà, o non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo informativo e, 
pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio. 
Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere chiare e complete in ogni particolare utile per una 
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non 
valutabili”. 
I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana 
certificata, conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o 
consolare, ovvero da un traduttore ufficiale. 
Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di atto di notorietà, perché possano essere prese in 
considerazione devono risultare da atto formale distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi 
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di una documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguiti dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni 
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi della L. n.183/2011. 
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ESCLUSIONE DALL’AVVISO 

 

Costituiscono motivo di esclusione: 
	 Il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione; 
	 La mancata sottoscrizione della domanda; 
	 La mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
	 La presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di 

ammissione all’avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in 
materia, da cui non si evince il possesso dei requisiti medesimi; 

	 L’inoltro della domanda di partecipazione all’avviso oltre il termine di scadenza del bando; 
	 La omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi 

del D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno 
solo dei requisiti generali e specifici di ammissione prescritti dal presente bando; 

	 titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima 
posizione funzionale e disciplina oggetto dell’avviso. 

 
 
 

SORTEGGIO  DELLA  COMMISSIONE 
 

Il sorteggio dei componenti la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale 
dell’Azienda – Via Michele Protano, snc  – 71121 FOGGIA il primo martedì del mese successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, e se necessario, ogni martedì 
successivo fino al compimento delle operazioni. 
 
In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno 
successivo non festivo. 
 

 MODALITA’ DI  SELEZIONE 
 

Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando di concorso, nomina la commissione di 
valutazione secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. La 
Commissione riceve dall’azienda il profilo del dirigente da incaricare. 
L’accertamento del possesso dei requisiti specifici è effettuata dalla Commissione preposta 
all’espletamento della selezione. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D. L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la 
valutazione e accerta l’idoneità dei candidati tramite l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli 
professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative gestionali, 
dei volumi di attività svolta, dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio. 
La Commissione sulla base dei profili oggettivi, soggettivi generali e soggettivi specifici, valuta i 
contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un punteggio 
basato su di una scala di misurazione, di seguito specificata. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, principalmente, in due macro-aree: 

A. Curriculum                                                             B. Colloquio 
La valutazione dovrà essere orientata alla verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello 
predelineato dalla azienda. 
La Commissione, per la valutazione delle macro-aree, ha a disposizione complessivamente 80 
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.  
La valutazione del curriculum precede il colloquio. 
In caso di parità di voto nelle deliberazioni della Commissione prevale il voto del Presidente. 
Sulla base della valutazione complessiva, la Commissione presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. 
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Inoltre la Commissione deve redigere una relazione in forma sintetica da trasmettere al Direttore 
Generale che deve essere pubblicata, sul sito internet aziendale, prima della nomina del vincitore. 
 

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM 
 

Gli elementi contenuti nel curriculum devono essere valutati dalla Commissione in correlazione con 
il grado di attinenza alle esigenze aziendali descritte nel presente bando ed essere volti ad accertare: 
 

a)	 La tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalla struttura medesima 
(massimo punti 5); 

b)	 La posizione funzionale del candidato nelle strutture presso le quali ha svolto la sua attività e 
le sue competenze con indicazione di specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha 
operato il dirigente ed, in particolare, i risultati ottenuti nelle esperienze professionali 
precedenti (massimo punti 15); 

c)	 la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato anche con 
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di 
volume e complessità. 
Le casistiche prodotte dal candidato devono essere riferite al decennio precedente alla data 
di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale e devono essere 
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente 
dipartimento o un Unità Operativa d’appartenenza (massimo punti 12); 

d)	 I soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori (massimo punti 2); 

e)	 L’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o specializzazione ovvero presso scuole di formazione di personale sanitario 
(massimo punti 5); 

f)	 La partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 
qualità di docente o relatore (massimo punti 3); 

g)	 La produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in relazione 
alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica (massimo 
punti 5); 

h)	 La continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei 
precedenti incarichi (massimo punti 3). 

 

PROVA COLLOQUIO 
 

Prima dell’espletamento della prova colloquio, la Commissione, con il supporto del Direttore 
Sanitario, illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi soggettivi della posizione da conferire, affinché 
i candidati possano esporre interventi mirati ed innovativi volti al miglioramento della struttura, sia 
dal punto di vista clinico che da quello organizzativo. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali, nella disciplina specifica messa a 
concorso, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento 
delle capacita gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche 
dell’incarico da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche professionali determinate dall’Azienda. 
La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, delle capacità di collegamento con altre patologie o 
discipline o specialità, per la miglior risoluzione dei quesiti dal punto di vista dell’efficacia e della 
economicità degli interventi. Il colloquio è diretto, altresì, a testare la visione e l’originalità delle 
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proposte sull’organizzazione della Struttura Complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini 
del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura 
stessa. 
La data e la sede in cui si svolgerà la prova colloquio, saranno comunicate ai candidati, a cura 
della Commissione, con lettera raccomandata A.R. o PEC non meno di 15 giorni prima 
dell’espletamento dello stesso. 
Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far 
assistere alle operazioni gli altri candidati qualora la prova colloquio venga effettuata con modalità 
uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 
I candidati convocati per il colloquio dovranno presentarsi muniti di un documento di identità 
valido a norma di legge. La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia. 
Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre di ripetere la procedura di selezione. 
 

CONFERIMENTO D’INCARICO 
 

La Commissione, entro novanta (90) giorni dal termine di scadenza per la presentazione delle 
domande, sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto 
anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, 
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  
Il Direttore Generale individua il candidato idoneo da nominare nell’ambito della terna predisposta 
dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, deve motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito 
internet aziendale. 
Il profilo professionale del dirigente da incaricare, i curricula dei candidati e la relazione della 
commissione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei curricula e dei colloqui, sono pubblicati 
sul sito internet aziendale prima della nomina. 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le motivazione della scelta del Direttore Generale della 
nomina di uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito della 
terna predisposta dalla Commissione. 
Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi alla nomina devono essere espletati, dal Direttore 
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevimento della relazione o degli atti riportanti la terna 
degli idonei. 
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n. 502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa 
è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 del medesimo art. 15 del D.lgs n. 502/92. 
L’incarico avrà la durata quinquennale con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo 
più breve. 
Il trattamento economico è stabilito dal vigente C.C.N.L. dell’area della dirigenza sanitaria. 
Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Dirigente incaricato nei due anni successivi alla data di 
conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva la facoltà di procedere al conferimento dell’incarico 
ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore della Struttura Complessa per la quale la presente 
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede alla stipula del contratto individuale di lavoro in 
cui saranno dettagliati: 
 

1.	 denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
2.	 obiettivi generali da conseguire, relativamente all’organizzazione ed alla gestione 

dell’attività  farmaceutica; 
3.	 opzione per il rapporto esclusivo; 
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4.	 periodo di prova e modalità d’espletamento dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, 

comma 7 ter, del D. L.vo n. 502/19092; 
5.	 durata dell’incarico (data di inizio e di scadenza); 
6.	 possibilità di rinnovo, previa verifica; 
7.	 modalità di effettuazione delle verifiche; 
8.	 valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
9.	 retribuzione di posizione connessa all’incarico (indicazione del quantum economico); 
10.	obbligo di frequenza al corso manageriale ex art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso 

disponibile dal S.S.R. con la precisazione che la mancata partecipazione o il mancato 
superamento del primo corso utile, successivamente al conferimento dell’incarico, 
comporterà la decadenza dall’incarico stesso; 

11.	condizioni di decadenza e risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
12.	obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza del codice di comportamento di cui al DPR. n. 

62 del 2013 come integrato da questa ASL FG ai sensi dell’art. 1, comma 2 dello stesso; 
13.	dichiarazione da parte dell’incaricato della non sussistenza di motivi e cause di 

inconferibilità o incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso, di presentazione annuale 
di tale dichiarazione ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del 2013. 

 
L’incaricato che, senza giustificato motivo, non assumerà servizio nel termine stabilito 
dall’amministrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto in qualsiasi momento senza obbligo di 
preavviso, la presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

TRASPARENZA 
 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n. 502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno 
pubblicati nel sito web dell’Azienda - Sezione Amministrazione Trasparente - Concorsi: 
	 Il profilo professionale del dirigente da incaricare; 
	 La data e il luogo del sorteggio dei componenti della commissione; 
	 La nomina della Commissione di valutazione; 
	 La relazione della Commissione in forma sintetica, prima della nomina; 
	 I curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
	 L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali motivazioni della scelta del Direttore 

Generale qualora la nomina ricada su uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs 30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso l’Azienda ASL FG - Area Gestione Risorse  Umane - U.O. “Concorsi e 
Assunzioni ”, Via Michele Protano  snc– 71121 FOGGIA per le finalità di gestione della selezione 
e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ivi 
compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato gode 
dei diritti di cui al titolo II parte I del D. lgs 196/03. 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 18, capo II del D.lgs 196/03. 
 

NORME FINALI 
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Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso. 
Per tutto quanto non contemplato dal presente bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali, 
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità e di reclutamento a tempo indeterminato di 
personale. 
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale – 4ª serie speciale - e nel sito Internet Aziendale, fermo restando 
che la data di presentazione delle istanze scade il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’avviso nella GU. 
 
L’ASL FG si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revocare il presente bando, in 
relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate ragioni di pubblico interesse o 
sopravvenute esigenze organizzative aziendali, che saranno espressi tramite il sito aziendale          
www.aslfg.it, senza che i candidati possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta. 
Trascorsi due anni dalla data di espletamento dell’avviso, verranno attivate le procedure di scarto 
della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso, 
che saranno comunque conservati fino all'esaurimento del contenzioso stesso. Prima della scadenza 
del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita domanda, la restituzione della 
documentazione prodotta. 
Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico 
degli interessati. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione senza riserve 
delle prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare 
attualmente in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà 
costituito con questa amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi 
nazionali. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

VITO PIAZZOLLA 
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R E G I O N E  P U G L I A  
A Z I E N D A  S A N I T A R I A  L O C A L E  D E L L A  P R O V I N C I A  D I  F O G G I A  

 
 
ALLEGATO A FAX SIMILE DI DOMANDA (VERIFICARE QUANTO RICHIESTO NEL BANDO)
       
         AL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                         ASL FG 
          
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’avviso pubblico per 
il conferimento di incarico quinquennale di Direttore  della Struttura Complessa di 
“_______________________________________________”,(specificare la disciplina a concorso). 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace ,secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000: 
1.	 di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 

contenute; 
2.	 di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il 

……………………………………..; 
3.	 di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza 

………………………………………; 
4.	 di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....; 
5.	 di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... 

conseguito il ……………....................... presso ..............................................................; 
6.	 di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il 

…………………………. presso 
…………………………………………………………………………………; 

7.	 di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea …....................................... il 
titolo di studio ............................................... …............................................ in data 
.......................... equiparato, ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. 
..........................................; 

8.	 di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o 
della specializzazione ……………………………..………………………………………… 
conseguito presso lo Stato …………………………………………………………………… con 
Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. del ……………………….. (nel caso di 
titoli accademici e di studio conseguiti all’estero); 

9.	 di essere iscritto all’Ordine dei  Farmacisti della provincia di 
…………………………………… al n. …………; 

10.	di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale; 
11.	di essere in possesso della seguente anzianità di servizio:……………………………………. 

……………………………………. 
12.	di aver/non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio; 

 
13.	di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva  _______________; 
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14.	di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 
 

15.	di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili; 

 
16.	di  eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al 

seguente indirizzo: 
 
Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________ 

Telefono __________________________________________ 

Indirizzo PEC _______________________________________ 

Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello stesso 
indirizzo all’Area Gestione Risorse Umane – U.O. Assunzioni e Concorsi e riconoscendo che 
l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario. 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a 
conoscenza che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere. 
 
Il sottoscritto autorizza la ASL FG al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei 
documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di accesso agli atti da 
parte degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto stesso. 
 
Allega: 
 
-	 CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE in forma di autocertificazione ai sensi 

del DPR 445/2000 
-	 DOCUMENTO D’IDENTITA’IN CORSO DI VALIDITA’ 
-	 ………. 
  
 
 
Data, …………………….        Firma  
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di 
incarichi temporanei di Dirigente Medico – disciplina Malattie Infettive.

In esecuzione della delibera n. 126 del 24/01/2020 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formulazione di graduatoria utilizzabile per il conferimento di incarichi temporanei di Dirigente Medico – 
disciplina Malattie Infettive. 
Ai sensi dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è garantita parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro.

 

ART. 1: REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A)	 Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente 
ex art. 7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex 
art. 7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994 n. 174:
	 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
	essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 

requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;
	avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B)	 Idoneità fisica all’impiego: 

1)	 l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con 
l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio;

2)	 il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, 
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 
20.12.1979 n.761 è dispensato dalla visita medica.

C)	 Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia.
 
D)	 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione 
in servizio.

E)	 Specializzazione in Malattie Infettive. 



                                                                                                                                8913Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 56 comma 1 del D.P.R. n. 483/97, nonché dall’art. 8 comma 1 
del D.Lgs. n. 254 del 28.07.2000 che consentono, rispettivamente, la possibilità di accesso con una 
Specializzazione in disciplina equipollente ovvero in disciplina affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 483/97 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, 
ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. n. 483/97; in tale ipotesi il candidato dovrà autocertificare ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 la condizione di cui innanzi. 

F)	 Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

G)	 Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

       I titoli di studio di cui alle lettere “C” ed “E”, se conseguiti all’estero, devono essere riconosciuti equipollenti 
dal Ministero della Salute Italiano e il candidato deve risultare abilitato ad esercitare in Italia la professione di 
medico-chirurgo.

      Qualora i titoli di cui alle lettere “C” ed “E” siano stati conseguiti in un Paese UE da cittadino comunitario 
dovranno essere riconosciuti dal Ministero della Salute Italiano ai fini dell’esercizio del “diritto di stabilimento” 
per la professione di medico-chirurgo. 

       I predetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione all’Avviso Pubblico.

ART. 2: MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

	 Le domande di partecipazione redatte in carta libera devono essere inoltrate a quest’Amministrazione 
entro il termine di scadenza del presente bando con le seguenti modalità:

–	 a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Direttore Generale – “Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Consorziale Policlinico di Bari” – Ufficio Concorsi – Piazza Giulio Cesare n. 11 – 
70124 BARI; sulla busta deve essere specificato il seguente oggetto: Domanda per Avviso Pubblico di 
Dirigente Medico – disciplina di Malattie Infettive;

–	 a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC personale del candidato esclusivamente all’indirizzo:  ufficio.
concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a fotocopia del documento d’identità del candidato devono 
essere inviate esclusivamente in formato pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto: Domanda per Avviso 
Pubblico di Dirigente Medico – disciplina di Malattie Infettive;

          Saranno considerate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva, le 
domande (con allegati) che non soddisfino i requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC, nonché le 
domande inviate da una casella di posta elettronica non certificata. 
   

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

L’Amministrazione, se l’istanza di ammissione all’Avviso Pubblico sia pervenuta tramite PEC, è 
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo con 
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piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte del candidato.

		  Le domande si considerano prodotte in tempo utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 15 
(quindici) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 		  Si precisa che, per le domande inviate mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, non fa fede 
il timbro postale di spedizione, ma la data di arrivo della domanda presso l’Ufficio posta di questa Azienda, 
mentre in caso di invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispondenti a quelle della ricevuta di accettazione 
della stessa mail.
		
          Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

	      Non saranno imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione delle 
istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

ART. 3: MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

	 Nella domanda di ammissione all’Avviso Pubblico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di domanda) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:

 
-	 cognome e nome, data, luogo di nascita e residenza;
-	 il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

-	 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

-	  le eventuali condanne penali riportate 
-	 diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con indicazione della data e della sede di conseguimento;
-	 diploma di Specializzazione di cui al precedente art. 1 lett. E), specificare se la Specializzazione è stata 

conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/99 e la durata del corso di specializzazione, 
con indicazione della data e della sede di conseguimento;

-	 iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con indicazione della relativa sede provinciale;
-	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
-	 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche 
se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni);

-	 codice fiscale;
-	 di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;
-	 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
-	 i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 

dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98.

	 L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente all’Avviso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
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residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo.

     La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con 
ricevuta di ritorno o PEC comporterà l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento.
      
      I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 
partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi 
successive saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e indispensabile alla 
Sua partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali acquisite saranno pertanto trattate 
con modalità idonee a garantire la loro riservatezza, confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni 
del Regolamento UE 2016/679, del D. Lgs. n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 101/2018 e delle 
vigenti autorizzazioni generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai 
sensi dell’Art. 13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.  

ART. 4:  DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico i candidati devono allegare:

1.	 fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

2.	 tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formulazione della graduatoria.

Nei certificati attestanti il conseguimento del diploma di specializzazione dovrà essere specificata la durata 
del corso ed inoltre se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del D.Lgs. n. 257/91, in tal caso dovrà essere 
applicato il comma 7 dell’art. 27 del D.P.R. n. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato conseguito ai sensi del 
D.Lgs. n. 368/99 al fine di consentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs. n. 368/99; in mancanza delle 
suddette indicazioni non si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3.	 le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;

La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del  D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato C), devono essere attestate se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio.

4.	 pubblicazioni.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 
ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali.

     Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:



8916                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

	 Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi 
nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate. 

     Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o 
da autocertificazione resa ai sensi di legge.

     Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 
dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

     Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.  

     Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione all’Avviso 
Pubblico.

     I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE

	 Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011: 

	“dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

	“dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione 
e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o 
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo 
di studio sono conformi all’originale.

	 La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

	 In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

	 In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve 
contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, 
la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date 
di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni 
etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio.
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      L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5: SELEZIONE DEI CANDIDATI – PUNTEGGI

	 La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare una graduatoria di merito sulla base 
dei punteggi attribuiti per i titoli e per il colloquio, in analogia ai criteri stabiliti dal D.P.R. n. 483/1997, con 
esclusione di quanto previsto per le prove scritta e pratica.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la formulazione della graduatoria di merito, la Commissione 
disporrà di 40 punti così ripartiti:

a) 20 punti per il colloquio;
b) 20 punti per la valutazione dei titoli così distribuiti:

           titoli di carriera:				    massimo 10 punti;
           titoli accademici e di studio		  massimo 3 punti;
           pubblicazioni e titoli scientifici:		  massimo 3 punti;
           curriculum formativo e professionale:	 massimo 4 punti.            

       I titoli saranno valutati in analogia alle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97.

     Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire.

       Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad 
almeno 14/20.

	 L’elenco dei candidati ammessi, il giorno, l’ora, e la sede di svolgimento del colloquio saranno comunicati 
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito web aziendale WWW.SANITA.PUGLIA.IT – PORTALE SALUTE 
(SEZIONE AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA POLICLINICO DI BARI /ALBO PRETORIO/CONCORSI) 
calendario prove d’esame. 
Pertanto ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere il suddetto 
colloquio.

               La Commissione Esaminatrice prima di procedere al colloquio procederà prioritariamente alla 
determinazione dei criteri di valutazione dei titoli e del colloquio in rapporto alla specificità del posto da 
ricoprire. 

       Alla formulazione della graduatoria saranno ammessi i candidati che avranno superato positivamente 
il previsto colloquio. Saranno esclusi dalla graduatoria i candidati che non avranno conseguito, al colloquio, la 
prevista valutazione di sufficienza.

ART.6: ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

      Gli eventuali incarichi saranno conferiti ai candidati in possesso dei requisiti prescritti, secondo l’ordine 
della graduatoria che sarà formulata sulla base della valutazione dei titoli e del colloquio.
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	 I titolari degli incarichi saranno invitati a stipulare contratti individuali di lavoro a tempo determinato, 
regolati dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica 

	 A tal fine dovranno produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, i documenti 
e/o le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella richiesta, a pena di decadenza dei diritti conseguenti 
alla partecipazione alla procedura selettiva.

	  Prima dell’assunzione in servizio sarà accertata la specifica idoneità fisica necessaria per poter esercitare 
utilmente le funzioni di Dirigente Medico nella corrispondente disciplina a mezzo del Servizio di Medicina del 
Lavoro e Prevenzione dell’Azienda; l’accertamento del mancato possesso dei requisiti preclude l’assunzione. 

      Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica. 

	  L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza che gli interessati stessi possano 
avanzare pretese o diritti di sorta.
	 Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al D. Lgs. n.  30.12.1992 n. 502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 9.05.1994 n. 487, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al vigente C.C.N.L. 
dell’Area della Dirigenza Medica.

	 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedaliera 
Policlinico – Piazza Giulio Cesare n. 11 – Bari tel. 080 – 5592507-5593389-5592616.
	
	 Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di 
partecipazione all’Avviso visitando il sito web www.sanita.puglia.it – Portale Salute (sezione Azienda 
Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari Ospedale Giovanni XXIII/Albo Pretorio/ concorsi).

    Il Dirigente U.O.S. 
    Assunzioni, Concorsi e Gestione del Ruolo			   			              
    Dr.ssa Annalisa Fortunato

                                                                                                         		  Il Direttore Generale
                                                                                                         Dr. Giovanni Migliore
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Allegato A 
Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità  

 
Al Direttore Generale 

        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Consorziale Policlinico di Bari 
        Piazza Giulio Cesare, 11 

70124  - BARI 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome) .............................................................  (nome) ....................................... 

chiede di poter partecipare all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la formulazione di graduatoria 

utilizzabile per il conferimento di incarichi temporanei di Dirigente Medico disciplina di Malattie Infettive nei 

casi previsti dalla vigente normativa.,  pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. 

...................... del .............................................. dichiarando ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del medesimo D.P.R. 

n. 445/2000, quanto segue: 

	 di essere nato/a  a ........................................................ prov. .............   il ............................................; 

	 codice fiscale  ........................................................................................................................................; 

	 di possedere la cittadinanza   ................................................................................................................; 

	 di risiedere a ............................................................................. prov. ............. c.a.p.  .........................; 

	 Via   ...........................................................................................................................  n. ....................; 

di essere       di non essere 
iscritto/a nelle liste elettorali del comune di (1) ….................................................; 

 
 
 
di avere       di non avere 
  riportato condanne penali (2)  .............................................................................; 
 
 
di avere        di non avere 
                            procedimenti penali in corso  ...............................................................................; 
 
 
 
	di essere in possesso del diploma di Laurea  in  ....................................................................................... 

conseguito il ..................................................... presso  ..............................................................................; 
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	di essere iscritto/a   all’Albo  .................................................................................................................. 

	di ........................................................................................ dal .............................................................. 

	di essere in possesso del diploma di Specializzazione in   ......................................................................; 

durata del corso  ...................................  conseguito ai sensi del D. Lgs........................ il ....................... presso  

......................................................................................................................................................; 

	di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva  ...............................................;  

di avere        di non aver 

                              prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni (3) ....................... 

.................................................................................   dal ....................................  al ....................................; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi  .............................................................................................; 

	di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo; 

	di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
 
di avere        di non avere 
                                 diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto  

 

è in possesso dei seguenti requisiti previsti dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 .......................................................; 

 

	di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente indirizzo:       
 
 

        
Località  ............................................................ prov.............. c.a.p.  ...................... 

Via................................................................................................................. n. ..................... 

Telefono  .................................................................   cell. ..................................................... 

  
 
 
I dati personali e le categorie particolari di dati personali, comunicati all’interno della domanda di 

partecipazione allegata alla presente procedura selettiva ed eventualmente comunicati in tutte le fasi successive 
saranno utilizzati nei limiti e per le finalità per cui il trattamento risulti connesso e indispensabile alla Sua 
partecipazione alla procedura di che trattasi. Le informazioni personali acquisite saranno pertanto trattate con 
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modalità idonee a garantire la loro riservatezza, confidenzialità e sicurezza nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento UE 2016/679, del D. Lgs n. 196/2003 modificato ed integrato dal D. Lgs n. 101/2018 e delle 
vigenti autorizzazioni generali del Garante per la Protezione dei Dati Personali. Per l’informativa estesa ai sensi 
dell’Art. 13 del GDPR 2016/679 si rimanda allo specifico allegato al presente bando.   
 
 
 

Data, ............................................ 
        

    Firma  
 

..................................................................... 
 
 
 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
-------------- 

 
1)	 In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
2)	 Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o  perdono giudiziale),  la data del 

provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
3)	 In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di 

compilare le indicazioni necessarie. 
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Allegato “B” 
 

  
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
ai sensi dell’art. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  n. 445 

 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ....................................................................  (nome) .......................................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. ............ il ..................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ..........   c.a.p.  .................... 

via/piazza/corso ....................................................................................................................  n. ........... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la 
falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 
materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un 
pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici 
uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

   
 
        Data                 Il dichiarante 
 
.................................................                                             ................................................................. 
 
   
 
N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di 

conseguimento dello stesso. 
 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale 
per il quale sono richiesti e per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. n. 196/03 
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Allegato “C” 
 

  
 Azienda Ospedaliero - Universitaria                    

Consorziale Policlinico di Bari 
   

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R.  28/12/2000 n. 445 

 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, 
frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli 
originali di pubblicazioni, ecc.). la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la 
copia di un titolo di studio o di servizio sono conformi all’originale”). 
 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) .............................................................................  (nome) ..............................                                        

nato/a a .....................................................................................  prov. .............. il ................................ 

e residente in  ...........................................................................  prov.  .............   c.a.p.  ...................... 

via/piazza/corso .........................................................................................................  n. ..................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità 
negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e 
consapevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono 
comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1)	 ……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………; 

2)	 Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

-	 ………………………………………………………………………………………………………………... 

-	 ………………………………………………………………………………………………………………... 

              
  Data                                  il dichiarante 
 
........................................                                             ........................................................... 
  
 
                

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
1 

                                                  
 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale UE 2016/679 

 
Candidati partecipanti a selezioni 

 
Gentile candidato, 
 
il Regolamento generale UE 2016/679 (di seguito Regolamento) stabilisce norme relative alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera 
circolazione di tali dati, con la finalità di proteggere i diritti, e le libertà fondamentali delle persone fisiche ed 
in particolare il diritto alla protezione dei dati. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del citato Regolamento 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari, denominata Azienda, in qualità di “Titolare del 
trattamento” è tenuto a fornirLe precise informazioni, sull’utilizzo che verrà fatto dei Suoi dati personali 
consentendole di conoscere quali tipologie di dati personali potranno essere raccolti e trattati per la gestione 
del procedimento di selezione del personale e delle attività direttamente o indirettamente correlate. La 
invitiamo pertanto a leggere con attenzione le informazioni sul trattamento dei dati personali che la 
riguardano esposte di seguito, ed a sottoscrivere il presente documento quale evidenza dell’avvenuto obbligo 
informativo che abbiamo nei Suoi confronti. 
 
1. Chi determina le finalità ed i mezzi del trattamento dei dati personali?  
L’A.O.U. Consorziale Policlinico Giovanni XXIII di Bari, con sede legale in Piazza Giulio Cesare, 11 – 
70124 Bari, tel. 080-5592.656 e-mail direzione.generale@policlinico.ba.it – PEC - 
direzione.generale.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it in qualità di Titolare del trattamento, è responsabile 
nei Suoi confronti del legittimo e corretto uso dei dati personali e particolari.  
  
2. Chi deve vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla protezione dei dati?  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è la persona a cui Lei potrà rivolgersi per avere informazioni 
e segnalare eventuali problemi o disguidi inerenti i Suoi dati personali. L’RPD nominato dalla nostra azienda 
è contattabile mediante l’invio di una lettera indirizzata a Responsabile Protezione Dati A.O.U. Consorziale 
Policlinico Giovanni XXIII di Bari – Piazza Giulio Cesare, 11 – 70124 BARI ovvero tramite email al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it o telefonicamente 
al 080/5595.644 – 080.5592.658 
 
3. Per quali finalità trattiamo i Suoi dati? 

I dati personali raccolti appartengono alle seguenti categorie: identificativi comuni, particolari (quali 
ad esempio quelli idonei a rivelare lo stato di salute della persona ai fini di fornire un idoneo 
supporto nell’espletamento delle prove selettive) e giudiziari. In  

Tabella 1 vengono riportati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni esempi di dati trattati. 
Il trattamento dei dati personali sarà effettuato esclusivamente per le seguenti finalità: 

3.1. gestione del procedimento di selezione del personale ed esecuzione di eventuali trattative 
precontrattuali finalizzate alla stipula del contratto;  

3.2. adempimento degli obblighi di legge e dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità connessi al 
procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di lavoro; 

3.3. difesa di un diritto anche di un terzo in sede giudiziaria o amministrativa per il periodo strettamente 
necessario al perseguimento di tale finalità; 

3.4. esercizio del diritto di accesso ai dati e documenti amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

3.5. trasmissione di dati riguardanti le graduatorie ai fini dell’assunzione presso altre strutture del 
Servizio Sanitario Nazionale. 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
2 

                                                  
 

Tabella 1 

Elenco di alcune tipologie di dati oggetto del trattamento riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo 
1. Dati identificativi c.d. comuni 

-	 Anagrafiche complete, indirizzi, numeri di telefono 
-	 Curriculum vitae 
-	 Foto sul cv (ove presente)  
-	 Autocertificazione dei Titoli di studio e/o professionali (iscrizioni ad albi professionali, conoscenze 

linguistiche, ecc.) 
-	 Fotocopie dei documenti di identità 

2. Dati particolari 
-	 Eventuale appartenenza a categorie protette  legge n. 68 del 1999 

3. Dati giudiziari 
-	 Informazioni sui carichi giudiziari pendenti  
 

4. Chi ci autorizza a trattare i dati? 
Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari dei candidati partecipanti a selezioni, raccolti per la 
gestione del procedimento di selezione e l’esecuzione di eventuali trattative precontrattuali finalizzate alla 
stipula del contratto (di cui al punto 3), viene effettuato in assenza del consenso perché: 

4.1. è necessario per assolvere gli obblighi di legge tra i quali il rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità connessi al procedimento di selezione stesso ai quali è soggetto il datore di 
lavoro 

In ogni caso il trattamento avverrà sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà dell’interessato, della 
specifica normativa assicurando: 

	 che lo stesso sia proporzionato alla finalità perseguita; 
	 che sia salvaguardata l’essenza del diritto alla protezione dei dati; 
	 che siano previste misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le libertà fondamentali 

dell’interessato;1 
 

5. A chi comunichiamo i Suoi dati? 
I dati personali oggetto di trattamento da parte dell’AZIENDA, è effettuato dai soggetti interni autorizzati e 
delegati al trattamento dei dati, possono essere trasmessi ai soggetti cui la comunicazione è prevista per legge 
o per ordine di autorità di vigilanza, governative o altre autorità competenti, ed ai soggetti esterni il cui 
intervento è necessario per la gestione del procedimento di valutazione  in qualità di responsabili esterni di 
trattamento ai sensi del art 28 del regolamento UE 2016/679 nei limiti e per le finalità esposte al punto 3. I 
dati e le informazioni riguardanti il procedimento di selezione (quali ad esempio graduatorie intermedie e 
finali) verranno pubblicate nell’area dedicata del sito www.sanita.puglia.it, prevedendo la minimizzazione 
dei nel rispetto dei limiti imposti dalla citata normativa e dalle Linee guida, dell’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti 
obbligati.2 I dati raccolti non saranno trattati tramite sistemi decisionali automatizzati e non verranno in alcun 
modo diffusi. 
Il trattamento avverrà esclusivamente in Italia ed eventualmente nell’ambito dell’Unione Europea. 
 
6. Per quanto tempo conserviamo i Suoi dati? 
Per la determinazione del periodo di conservazione dei dati personali presenti nei documenti amministrativi 
riguardanti il procedimento di selezione è stato preso come riferimento il progetto della Direzione generale 
archivi per la buona tenuta degli archivi delle aziende sanitarie e ospedaliere italiane, 
(http://www.archivi.beniculturali.it/index.php/cosa-facciamo/progetti-di-tutela/progetti-conclusi). 
                                                 
1 Art.2 septies – Misure di garanzia per il trattamento dei dati genetici, biometrici e relativi alla salute - Decreto legislativo n.101 del 
10 agosto 2018   
2 Autorità Garante per la protezione dei dati personali Provvedimento n. 243 del 15 maggio 2014, G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
CONSORZIALE POLICLINICO GIOVANNI XXIII di BARI 

  Piazza Giulio Cesare, 11 
70124 BARI 

 

 
3 

                                                  
 

Tutti i documenti amministrativi riguardanti il procedimento di selezione verranno conservati per un periodo 
di dieci anni a partire dalla ratifica e salvo contenzioso in atto. I verbali originali di approvazione delle 
graduatorie concorsuali e di incarico verranno conservati per un periodo di tempo illimitato. 
 
7. Quali obblighi abbiamo nei Suoi confronti? 
Abbiamo l’obbligo di rispondere alle Sue richieste e, specificamente di consentirLe di esercitare i Suoi diritti 
come di seguito esplicitato:  

a)	 Accesso: conoscere quali dati trattiamo, come e perché li trattiamo  
b)	 Rettifica: correggere i dati personali inesatti 
c)	 Cancellazione: ottenere, ove possibile, la cancellazione dei Suoi dati personali 
d)	 Limitazione del trattamento: ottenere, ove possibile, la limitazione del trattamento dei Suoi dati 

personali 
e)	 Ricevere comunicazione in caso di rettifica, cancellazione, limitazione 
f)	 Diritto alla portabilità dei dati: ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da un 

dispositivo automatico i dati personali che La riguardano, applicabile solo per i trattamenti che si 
basano sul consenso o su un contratto di cui è parte l’interessato 

g)	 Diritto di opposizione: l’interessato ha il diritto di opporsi in qualunque momento al trattamento.  
h)	 Diritto di revoca del consenso: applicabile esclusivamente ai trattamenti effettuati sulla base del 

rilascio del consenso rimanendo tuttavia valido per i trattamenti effettuati precedentemente alla 
revoca 

i)	 Diritto di proporre un reclamo ad un’autorità di controllo: nel caso in cui l’interessato ritenesse di 
non avere ricevuto risposte adeguate alle Sue richieste potrà rivolgersi all’Autorità Garante privacy 
dello stato in cui risiede o lavora o proporre un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria. 
 

8. È obbligato a fornire i Suoi dati? 
Il conferimento dei dati personali, previsti dal bando di selezione, è necessario per la partecipazione al 
procedimento di selezione pertanto l'eventuale rifiuto a fornire tali non consentirà la partecipazione alla 
selezione 
 
9. Da dove hanno origine i Suoi dati? 
I dati personali sono stati raccolti in parte direttamente presso l’interessato e in parte da pubblici registri 
 
10. Reclamo all’autorità di controllo. 
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, Le ricordiamo che Lei ha il diritto di proporre reclamo 
all’Autorità di Controllo (Garante per la Protezione dei dati personali), nel caso in cui ritenga che il 
trattamento che la riguarda violi le disposizioni del Regolamento medesimo.   

 
11. A chi rivolgersi  e come esercitare i Suoi diritti? 
Per far valere i suoi diritti come previsto al CAPO III DEL Regolamento 2016/679 (sinteticamente esplicitati 
al punto 7) può rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati personali dell’AO.U. Policlinico di Bari. 
Piazza giulio Cesare, 11 - 70124 Bari tel. 080/5595.644 – 080/5592.658 e-mail 
RPD.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it 
La informiamo inoltre che L'elenco delle società esterne responsabili del trattamento sarà mantenuto 
aggiornato e sarà inviato all’interessato dietro specifica richiesta. 
 
Dichiaro di aver ricevuto e letto la presente informativa    
 
 
Data _______________________  Firma dell’interessato 
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OSPEDALE GENERALE MIULLI
Bando di concorso pubblico a n. 2 posti di Dirigente Medico - disciplina di Neurochirurgia.

In esecuzione della deliberazione n. 1 dell’8 gennaio 2020, alla quale il presente bando è allegato, ed ai 
sensi dell’art. 15, comma 7, del Decreto Leg.vo 30/12/1992 n. 502, e s. m. e i., nonché in conformità alle 
disposizioni di cui al vigente Regolamento Organico dell’Ente, approvato con Decreto del Ministero della 
Salute del 31/12/2001 e successive modificazioni e integrazioni, è bandito Concorso Pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di 2 posti di Dirigente Medico - disciplina di Neurochirurgia.
I vincitori percepiranno il trattamento economico previsto dai CC.CC.NN.LL. per l’area della Dirigenza Medica 
nel tempo vigenti.
Il suddetto concorso è disciplinato dalla Delibera n.68 del 10/05/1999, avente ad oggetto: ”Recepimento 
nell’ordinamento interno dell’Ospedale Miulli, per la parte compatibile, del Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del Servizio Sanitario Nazionale, approvato con D.P.R. n. 483 del 
10/12/1997, pubblicato sulla G.U. n.8/L del 17/01/1998”.
Possono partecipare al concorso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali:
a) 	cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi 

dell’Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai sensi dell’art.3 
del DPCM 174/94, i seguenti requisiti: 1) godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o 
provenienza; 2) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

b) 	godimento dei diritti politici;
c) 	 idoneità fisica all’impiego; l’accertamento di tale idoneità sarà effettuato a cura dell’Amministrazione 

Ospedaliera prima dell’immissione in servizio.
Non potranno accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo o che sono stati già 
dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso pubbliche amministrazioni.
La partecipazione al suddetto concorso, ai sensi della disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della legge 
15/5/1997 n. 127, non è soggetta a limiti di età; comunque è esclusa la partecipazione ai soggetti di età 
superiore al limite ordinamentale previsto per il collocamento a riposo di vecchiaia del personale laureato del 
ruolo sanitario.

Requisiti specifici di ammissione (art. 24 DPR 10/12/1997 n. 483)
a) 	laurea in Medicina e Chirurgia;
b) 	specializzazione nella disciplina oggetto del concorso; il personale medico in servizio di ruolo alla data di 

entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al 
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data, ai sensi del comma 2 art. 56 del D.P.R. 483/97; in tale ipotesi 
il candidato dovrà produrre autocertificazione di servizio, redatta ai sensi di legge, che attesti la condizione 
di cui innanzi;

c) 	 iscrizione all’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente ordine professionale di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’ordine in Italia prima dell’assunzione in servizio.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione.
II termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, pena la non ammissione, scade 
il 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale. 
Qualora detto termine cada di giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le domande di ammissione al concorso pubblico, redatte su carta semplice e indirizzate all’Amministrazione 
dell’Ospedale “F. Miulli” - Via per Santeramo, Km. 4.100 - 70021 Acquaviva delle Fonti - (Bari), devono essere 
prodotte esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. Sulla busta deve essere specificato: 
domanda di partecipazione concorso pubblico a n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina di Neurochirurgia.
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Si considerano prodotte in tempo utile le domande di ammissione spedite entro il termine suddetto. A tal fine 
fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di effetto.
Nella domanda di ammissione, datata e firmata pena la nullità della stessa, il candidato deve dichiarare, sotto 
la propria responsabilità, quanto segue:
1) 	 le complete generalità con indicazione della data di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
2) 	 il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3) 	 il Comune nelle cui liste elettorali risulta iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime;
4) 	 le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali eventualmente pendenti a proprio carico;
5) 	 i titoli di studio e accademici posseduti, richiesti dal presente bando per la partecipazione al concorso, 

nonché l’iscrizione all’Ordine dei Medici;
6) 	 la non esclusione dall’elettorato politico attivo;
7) 	 gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni o enti e case di cura di cui all’art.22 del DPR 

483/97, nonché le cause di risoluzione di tali rapporti di lavoro;
8) 	 il proprio codice fiscale;
9) 	 l’eventuale status di portatore di handicap; in tal caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “Legge n. 104 

del 5/2/1992 per I’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, il candidato 
dovrà espressamente indicare nella domanda il tipo di ausilio eventualmente necessario, in relazione al 
proprio handicap, per l’accesso all’espletamento delle prove concorsuali, nonché l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi;

10) 	il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e del GDPR – Regolamento 
UE 2016/679.

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo presso cui inviare qualsiasi comunicazione inerente al concorso. 
A tale scopo l’aspirante dovrà comunicare i successivi domicili diversi da quello indicato nella domanda di 
partecipazione.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o di mancata o di tardiva 
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipendano da inesatta comunicazione, da parte del medesimo, 
del relativo recapito oppure dalla mancata o tardiva comunicazione di successive variazioni o da eventuali 
disguidi o ritardi postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.
Alla domanda devono essere allegate le dichiarazioni attestanti il possesso dei seguenti titoli:
1) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
2) certificato di iscrizione all’Ordine dei Medici chirurghi e degli odontoiatri;
3) diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso. Il titolo di specializzazione conseguito ai 
sensi del Decreto Legislativo 8/8/1991 n. 257 ovvero ai sensi del Decreto Legislativo 368/1999, anche se fatto 
valere come requisito di ammissione, verrà valutato con specifico punteggio previsto dall’art. 27, comma 7, 
del D.P.R. 483/97: il relativo documento probatorio dovrà certificare tale condizione. Qualora la predetta 
condizione non fosse desumibile non si potrà procedere all’assegnazione del relativo punteggio.
4) In particolare per i servizi prestati e valutabili, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa con le 
modalità prescritte dalla legge, deve contenere l’esatta denominazione dell’Azienda o Ente presso il quale il 
servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/definito – part time, ecc.) le 
date di inizio e di fine servizio (giorno, mese ed anno), nonché le eventuali interruzioni e quant’altro necessario 
per valutare il servizio stesso.
5) Tutti i titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi 
compreso un curriculum formativo e professionale datato e firmato.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e, qualora fossero in lingua straniera, devono essere corredate 
dalla relativa traduzione in lingua italiana.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 20/12/79 n. 761, in presenza delle quali 
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il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio.
6) Elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.
Ai sensi dell’art. 15 della legge 183/2011, la suddetta documentazione, con esclusione dell’elenco di cui al 
punto 6, dovrà essere prodotta mediante autocertificazione o in fotocopie con dichiarazione sostitutiva di 
conformità all’originale, avendo cura di allegare fotocopia di un documento di riconoscimento valido.
In materia di dichiarazioni sostitutive si applicano le norme di cui alla legge 15/5/97 n. 127 e al D.P.R. 
28/12/2000 n.445 e successive modificazioni e integrazioni.
La casistica operatoria, eventualmente presentata, deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base 
dell’attestazione del Direttore Responsabile della U.O.C. – U.O.S.D. Tale casistica, quindi, non può essere 
oggetto di autocertificazione.
Non si terrà assolutamente conto delle domande e di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo, 
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, dovessero essere inviati dopo il termine di scadenza fissato dal 
presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo - Direttore Generale ed è così composta:

Presidente: 	 - Il Governatore dell’Ente o un suo delegato;

Componenti 	 - due dirigenti medici di struttura complessa del S.S.N. o di Ospedali dipendenti da 

Enti 		  Ecclesiastici appartenenti alla disciplina oggetto del concorso;

		  - un dirigente del Ministero della Salute;

		  - il Direttore Sanitario dell’Ente;

Segretario: 	 - un funzionario amministrativo dell’Ospedale Miulli appartenente ad un livello non

		  inferiore all’ex settimo (cat.D).

All’ammissione dei candidati provvede l’Amministrazione dell’Ente, con specifico provvedimento.
A norma di quanto previsto dall’art. 26 del D.P.R. n. 483 del 10/12/97 le prove di esame sono le seguenti:
a) 	Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una 

serie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disciplina stessa.
b) 	Prova Pratica:
	 vertente su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica deve 

comunque essere illustrata schematicamente per iscritto.
c) 	Prova orale:
	 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
E’ previsto l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche e di almeno una 
lingua straniera a scelta (da indicare nella domanda di ammissione se differente dall’inglese).

Punteggio (art. 27. D.P.R. 10/1211997 n. 483)
1) La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per titoli
b) 80 punti per le prove d’esame

2) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale

3) I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) 10 punti per i titoli di carriera
b) 3 punti per i titoli accademici e di studio
c) 3 punti per pubblicazioni e titoli scientifici
d) 4 punti per il curriculum formativo professionale
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La data e la sede delle prove di esame verranno comunicate a ciascun concorrente, con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno e con il preavviso stabilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio indicato nella 
domanda di ammissione ed eventuale successiva comunicazione di modifica.
Alle prove di esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma di legge.
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30 e costituisce requisito per l’accesso alla prova pratica.
Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30 e costituisce requisito per l’accesso alla prova orale.
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di 14/20 e dà diritto all’inclusione nella graduatoria finale di merito.
La partecipazione al concorso implica da parte dei concorrenti l’accettazione delle disposizioni di legge vigenti 
in materia, nonché di tutte le norme regolamentari interne. Inoltre il vincitore, prima dell’assunzione in 
servizio, dovrà dichiarare di impegnarsi ad uniformare il proprio comportamento ai fini statutari ad indirizzo 
etico-religioso, quali risultanti dal Regolamento Organico dell’Ente.
Il candidato assunto in servizio, salvo deroga prevista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’obbligo di stabilire 
la propria residenza nel comune nel cui territorio è ubicato il presidio ospedaliero.
La graduatoria rimane efficace per un termine di 36 mesi dalla data della sua pubblicazione, per un’eventuale 
copertura di posti che dovessero rendersi disponibili nel suddetto periodo.
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la I’U.O.C. Gestione 
del Personale per le finalità di gestione della procedura concorsuale e saranno trattati anche successivamente 
nella eventualità di costituzione del rapporto di lavoro per le finalità di gestione del rapporto stesso.
L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in 
parte o modificare il presente bando.
Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico dell’Ente 
e alla normativa vigente in materia concorsuale.
Per eventuali chiarimenti, gli aspiranti potranno rivolgersi al competente Ufficio della U.O.C. Gestione del 
Personale di questo Ente - Tel. 080/3054614.
Acquaviva delle Fonti, 08/01/2020

									         IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO
									                  (Dott. Nicola Messina)
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ARPA PUGLIA
Avviso	 di mobilità volontaria regionale, interregionale ed intercompartimentale, per titoli e colloquio, per 
la copertura di n. 4 posti di Dirigente Ambientale Chimico.

Pagina  1 di 20 

 

 

 

 

 

 

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 20 del 24/01/2020; 
 

�  Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75; 

�  Visto  il  D.P.R. 28  dicembre 2000  n.  445    “Disposizioni legislative in  materia di documentazione 

amministrativa”; 

�  Visto il D.P.R. 10/12/1997, n. 483, per quanto applicabile; 

�  Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i.; 

�  Visto il D.  Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei  dati personali” 
 

�  Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
 

a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
 

�  Visto il CCNL 8/6/2000 relativo all’Area della Dirigenza dei ruoli S.P.T.A. e il CCNL  21/07/2005 
“tabelle equiparazione personale dirigente Arpa al personale Area III”; 
   

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
 

RENDE NOTO CHE 
 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 20 del 24/01/2020, è indetto, ai sensi 
dell’art. 30, del D. Lgs. n. 165/2001, avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale ed 
intercompartimentale, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente 
Ambientale Chimico, di cui n. 3 unità da assegnare alle sedi dell’Agenzia secondo quanto 
sarà definito in sede di esecuzione delle assunzioni, in attuazione del Piano Triennale 
Fabbisogno di Personale (nel seguito anche P.T.F.P.) 2020 - 2022, adottato con la D.D.G. n. 
698 del 31/12/2019, e n. 1 unità da assegnare al Dipartimento provinciale di Taranto per 
l’espletamento delle attività di cui all’art. 1 comma 8.2 ter della Legge 1 agosto 2016 n. 151, 
in attuazione della  D.G.R. 1830/2017 e D.D.G. 311/2018. 
L’ARPA Puglia garantisce parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del 
D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 25/01/2010); i posti, pertanto, si intendono 
riferiti ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
 
ARTICOLO 1 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
1.             Per l’ammissione alla presente procedura di mobilità, gli aspiranti devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
A.            Essere in servizio a tempo pieno e indeterminato, con inquadramento nella qualifica di 
dirigente ambientale chimico; 
B.            Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 
§ Diploma di Laurea (DL) in Chimica o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche o Chimica e tecnologia 
farmaceutiche o in Chimica Industriale di cui all’ordinamento previgente al D.M. 509/99; 
§ Laurea Specialistica in una delle seguenti classi: classe 62/S Scienze chimiche o classe 81/S Scienze 
e Tecnologie della Chimica Industriale;  
§ Laurea Magistrale (LM) in Scienze Chimiche (classe LM-54), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 270/04; 
§ Laurea Magistrale (classe LM 71) Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale; 
§ Ovvero altre lauree equipollenti ai sensi delle norme vigenti.  
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§ L’equipollenza o equivalenza1 dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e 
non è suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere 
indicati gli estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. 

 
1 Valutare l’equipollenza e l’equiparazione tra titoli italiani significa identificare un’equivalenza esistente tra titoli di 
studio accademici conseguiti secondo il vecchio e secondo il nuovo ordinamento a livelli diversi: laurea di primo 
livello, laurea specialistica, laurea magistrale e così via. Considerando le numerose modifiche che il sistema 
accademico ha conosciuto negli ultimi decenni, per un laureato che intenda presentare domanda per un concorso 

pubblico, può essere indispensabile valutare l’equipollenza o l’equiparazione del titolo per stabilire la propria 
idoneità a partecipare. 
Il Miur stabilisce, tramite specifici criteri e riferimenti normativi, l’equipollenza e l’equiparazione tra titoli in modo 
univoco e facilmente consultabile, con lo scopo di evitare errori e omissioni. 
Si distingue tra: 
• Equipollenza tra titoli accademici del vecchio ordinamento: 
• per ogni diploma di laurea presente nella tabella di cui al Decreto interministeriale 9 luglio 2009, (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n.233) sono indicati tutti i possibili titoli di base richiesti dai concorsi pubblici, 
per i quali la laurea in oggetto è equipollente; La tabella riporta nella prima colonna il titolo accademico che è 
dichiarato equipollente, nella seconda il titolo accademico richiesto dal bando di concorso, nella terza i riferimenti 
normativi. Si precisa inoltre che: l’equipollenza non è reciproca, ma a senso unico”, vale a dire che se un titolo x è 
equipollente al titolo y, il titolo y non è automaticamente equipollente a x. 
Le equipollenze valgono e operano esclusivamente per i diplomi di laurea del vecchio ordinamento espressamente 
citati nei relativi decreti di equipollenza e, quindi, non possono essere estese secondo una proprietà transitiva ad 

altre lauree (es. se un titolo x è equipollente a un titolo y e il titolo y è equipollente al titolo z, il titolo x non è 
equipollente al titolo z). 
• equiparazioni dei diplomi di laurea (corrispondenza di titoli accademici ante riforma con titoli post riforma): diplomi 
di laurea del vecchio ordinamento (ordinamento previgente al Decreto ministeriale 509 del 1999) equiparati alle 
nuove classi delle lauree specialistiche (Decreto ministeriale 509 del 1999) e magistrali (Decreto ministeriale 270 
del 2004) secondo il Decreto interministeriale del 9 luglio 2009 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 
2009 n.233. Per ogni diploma di laurea del vecchio ordinamento, sono presenti i riferimenti ai decreti che indicano 
l’equiparazione con le attuali classi di laurea di secondo livello. 
• Equiparazione delle lauree specialistiche alle lauree magistrali si veda sempre il Decreto interministeriale del 9 
luglio 2009, con la tabella allegata, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n.233. 
Equiparazioni tra lauree triennali, si precisa che con apposito e distinto DI 9 luglio 2009 (pubblicato sulla GU n.233 
del 7 ottobre 2009), sono state equiparate le classi delle lauree triennali ex DM 509/99 alle corrispondenti classi di 
laurea ex DM 270/2004. 

• Ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi: 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento previgente al DM 509/99, ai relativi diplomi (colonna 1) sono 
equiparati tutti i diplomi delle corrispondenti classi DM 509/99 (colonna 3) e DM 270/04 (colonna 4); 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 509/99, ai relativi diplomi (colonna 3) sono equiparati il 
corrispondente diploma dell’ordinamento previgente al DM 509/99 (colonna 1) e il/i diplomi delle corrispondenti 
classi DM 270/04, disposte nella casella adiacente della colonna 4; 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 270/04, ai relativi diplomi (colonna 4) sono equiparati il 
corrispondente diploma dell’ordinamento previgente al DM 509/99 (colonna 1) e il/i diplomi delle corrispondenti 
classi DM 509/99, disposte nella casella adiacente della colonna 3; 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 509/99 o all’ordinamento DM 270/04 sono equiparati tra loro i 
diplomi relativi alle classi contenute nella stessa casella. 
Nelle tabelle, allegate ai singoli decreti interministeriali, viene di norma identificata l’attuale classe di appartenenza 

del titolo e le leggi di riferimento che decretano l’equivalenza e l’equiparazione. 
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Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del 
provvedimento attestante l’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano; 
C. Iscrizione nell’Albo Professionale dell’ordine dei Chimici da almeno 6 mesi prima della 
data di scadenza dell’avviso. 
D. Aver conseguito la valutazione positiva da parte del competente Collegio, se ricevuta; 
E. Avere l’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie del  profilo  di appartenenza senza 
limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
F. Non aver avere riportato condanne penali, anche non passate in giudicato, per alcuno dei delitti 
dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, previsti dal libro secondo, titolo secondo, 
capo I, del codice penale; 
G. Non avere riportato, nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, 
sanzioni disciplinari che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti disciplinari 
in corso che possono dare luogo alla sospensione dal servizio; 
H. Non essere stato esonerato dalle mansioni del profilo in via definitiva e/o temporanea; 
I. Non trovarsi nella condizione di inconferibilità o di incompatibilità di incarichi presso una 
Pubblica Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 
L.             Non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001; 
2)  I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di pubblicazione del bando fatto salvo 
quello dell’idoneità fisica alla mansione che deve sussistere all’atto dell’accertamento da eseguirsi 
a cura dell’ARPA Puglia. La mancanza di uno solo dei sopraindicati requisiti comporta la non 
ammissione alla procedura di mobilità. Qualora sia accertato il vizio di uno dei requisiti prescritti, 
l’esclusione può avvenire in qualunque momento della selezione, anche successivamente alla 
formazione della graduatoria. 
3)  In relazione ai suddetti requisiti generali e specifici, l’Amministrazione si riserva di effettuare 
controlli sulla veridicità di quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 2 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1.             La domanda di partecipazione alla  procedura  di  mobilità,  redatta in  carta semplice e 
sottoscritta dal concorrente, a pena di non ammissione, deve essere redatta secondo lo schema di 
domanda allegato al presente bando (allegato A). 
2.             La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3.             Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità ed il modello del curriculum 
formativo-professionale (Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzati al 
Direttore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrati mediante una 
delle seguenti modalità: 
a)        A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi. 
arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione 
all’avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale ed intercompartimentale, per titoli e 
colloquio, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente Ambientale Chimico”. La validità dell’istanza 
inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del candidato, di una 
casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di non ammissione. 
Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica 
spedizione con i seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
�  Domanda di partecipazione; 
�  Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è 
attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b)             A mezzo  raccomandata con avviso di r i cev imento  indirizzata  al  Direttore 
 Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c)             Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste 
n. 27, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura   
“Domanda di  partecipazione all’avviso di  mobilità  volontaria regionale, interregionale ed 
intercompartimentale, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente Ambientale 
Chimico”. 
4)             E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di 
partecipazione alla procedura di mobilità. 
5)             La domanda si considera prodotta in  tempo utile se spedita o  consegnata entro il 
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termine perentorio di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione del presente bando di 
mobilità sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Qualora detto termine coincida con un giorno 
festivo, lo stesso si intende prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio o riserva di invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è privo di effetto. 
7)         La data di spedizione della domanda, se spedita per raccomandata, è stabilita e comprovata 
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 
8)          L’Agenzia non assume responsabilità: 
a)        Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o a forza maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai 
termini previsti nel presente bando; 
b)             Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera 
difforme da quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il 
conseguente esame della documentazione. 
ARTICOLO 3 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1.             Nella domanda di partecipazione alla procedura di mobilità, redatta secondo l’allegato 
modello A,   debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Essere in possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Essere dipendente in  servizio  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con inquadramento nella 
qualifica di Dirigente Ambientale Chimico; 
d) Essere in possesso di uno dei titoli di studio di cui all’art. 1, comma 1, lett. D); 
e) Essere iscritto nell’Albo Professionale dell’ordine dei Chimici da almeno 6 mesi prima della 
data di scadenza dell’avviso. 
f) Aver conseguito la valutazione positiva da parte del competente Collegio Tecnico qualora ricevuta; 
g) Avere l’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie del   profilo di appartenenza senza 
limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
h) Non aver riportato condanne penali, anche non passate in giudicato, per taluno dei delitti 
dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, previsti dal libro secondo, titolo secondo, 
capo I, del codice penale; 
i) Non avere  riportato, nei  due  anni precedenti la  data  di  pubblicazione del bando, sanzioni 
disciplinari che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti  disciplinari  in  corso  
che  possono  dare  luogo  alla  sospensione  dal servizio; 
j) Non essere stato esonerato dalle mansioni del profilo in via definitiva e/o temporanea; 
k) Non trovarsi nella condizione di inconferibilità o di incompatibilità di incarichi presso una Pubblica 
Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 
l) Di non rivestire e non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni 
sindacali e non avere avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni (art. 53 c. 1 bis del D. Lgs. n. 165/2001); 
m) Di avere conoscenza della lingua inglese e  delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
n) Voler ricevere le comunicazioni all’indirizzo di posta elettronica certificata ovvero ad altro 
indirizzo (se diverso da quello di residenza) e impegnarsi a far conoscere tempestivamente le 
eventuali variazioni, presente procedura. In caso di mancata dichiarazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza dichiarata in domanda; 
o) Di   aver   preso   completa   visione   del   presente   bando   e   di   accettare 
espressamente tutto quanto in esso previsto. 
2.  La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al 
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale preposto alla 
conservazione delle domande ed all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali e successivamente per l’eventuale instaurazione e gestione del rapporto di lavoro; 
3. La domanda di partecipazione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con 
particolare riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla 
veridicità di quanto dichiarato dai candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del 
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contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre a rispondere delle sanzioni penali previste 
dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti in seguito al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
ARTICOLO 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1)        A corredo della  domanda,  i  candidati  devono  allegare  la  seguente documentazione: 
A.       Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B.       Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C.    Curriculum formativo e professionale, datato e firmato. Nel documento deve essere 
evidenziato il livello di qualificazione professionale acquisito rispetto alla posizione specifica da 
ricoprire; 
D.  Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 
opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 
E.             Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in 
fotocopia autocertificata ovvero deve essere indicato l’apposito link internet dal quale le 
pubblicazioni possono essere esaminate ai fini della valutazione; 
F.            Qualsiasi   altra   documentazione/certificazione pertinente   che   i   candidati ritengano 
opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 
esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB 
- Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
G.            Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione alla procedura 
di mobilità, non rimborsabile, con indicazione dettagliata della procedura cui il versamento si 
riferisce. Tale versamento, intestato all’ARPA Puglia – Corso Trieste, n. 27 - Bari, può essere 
effettuato sul c/c bancario aperto presso la filiale 09400 della BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
– IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa entro la data di scadenza del presente avviso è causa di non 
ammissione alla procedura di mobilità. 
7)             Ai sensi dell'art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla 
Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e 
dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate 
certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
8)             Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale 
dichiarazione deve essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso 
di dichiarazioni false o mendaci ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n. 445/2000 e che il candidato 
decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
9)             Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le 
informazioni necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, 
di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
10)          L'ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
prodotte, che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
affinché l’Azienda sia posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei 
requisiti o la valutabilità dei titoli presentati. 
11)          L'interessato deve allegare o presentare, a pena di non ammissione alla procedura di 
mobilità, copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
12)       Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a 
documenti allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
13)          Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, la non ammissione alla 
procedura di mobilità le domande prive di firma. 
ARTICOLO 5 - MOTIVI DI NON AMMISSIONE 
1) L’ammissione o la non ammissione alla procedura di mobilità sono disposte 
dall’Agenzia con provvedimento motivato del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio 
Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. L’ammissione o non ammissione è portata a 
conoscenza dei candidati attraverso pubblicazione sul sito internet alla sezione concorsi-mobilità. 
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. 
2)             Costituiscono motivi di non ammissione: 
A)            La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il 
termine di scadenza previsto dal bando; 
B)            La mancanza dei requisiti richiesti dal presente avviso di mobilità; 
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C)            La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D)            La mancanza della firma in calce alla domanda di partecipazione; 
E)            La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di 
validità; 
F)             La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata 
presentazione del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G)            Il mancato pagamento della tassa di partecipazione alla procedura di mobilità entro il 
termine di scadenza del bando; 
4)             L’esclusione dalla procedura di mobilità può, peraltro, essere disposta in ogni momento, 
con provvedimento motivato. In tal caso, è notificata agli interessati  entro  trenta giorni 
dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 6 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1.             Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni 
relative alla presente selezione. A tale proposito, si fa presente che per coloro che  inoltreranno  la  
domanda di  partecipazione a  mezzo  P.E.C. nonché per coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla presente procedura di mobilità verrà 
effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato. 
2.            I candidati non ammessi alla procedura di mobilità riceveranno apposita comunicazione 
contenente le motivazioni della non ammissione. 
3.             L’elenco degli ammessi al colloquio sarà pubblicato sul sito dell’Agenzia 
www.arpa.puglia.it (link concorsi-mobilità), con valore di notifica a tutti gli effetti. ARTICOLO 7 - 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1.  La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale di 
ARPA Puglia e sarà composta, oltre che dal Segretario, da membri, anche esterni, esperti nella 
disciplina oggetto del concorso: il Presidente e 2 componenti. Potranno essere nominati anche dei 
componenti supplenti. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
ARTICOLO 8 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI MOBILITA’ 
1.             La C o m m i s s i o n e  s t a b i l i r à ,  preliminarmente,  le  modalità  di  valutazione  in 
relazione alle caratteristiche proprie del posto da ricoprire e valuterà la professionalità dei candidati 
nell’ambito dei criteri di scelta prestabiliti nel bando, con particolare riferimento al curriculum 
posseduto da ciascuno di essi. 
2.             Verrà, pertanto, effettuata una preventiva valutazione dei curricula. Per i soli candidati i 
cui curricula saranno valutati positivamente, secondo i criteri preventivamente stabiliti dalla 
Commissione, si procederà all’espletamento del colloquio, volto alla valutazione delle capacità 
professionali, con particolare riferimento alle esperienze  lavorative  nel  campo  
dell’organizzazione  e  gestione  delle  risorse umane. 
ARTICOLO 9 – PUNTEGGI E PROVA  
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: n. 40 punti per il 
curriculum e n. 60 punti per il colloquio. 
2. I 40 punti per la valutazione del curriculum, con diretto riferimento alle esperienze 
lavorative e formative acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono così ripartiti: 
a) 15 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Nella valutazione dei titoli di carriera, si procederà come segue: 
a. Il servizio reso nella stessa posizione funzionale e per lo svolgimento di attività contenenti gli 
elementi enucleati nell’articolo precedente in Enti pubblici darà luogo al punteggio di punti 1,50 per 
anno;  
b. Il servizio reso in qualità di dipendente in qualifiche inferiori, ma comunque attinenti a 
quella di cui alla procedura in parola, per lo svolgimento di attività contenenti gli elementi enucleati 
nell’articolo precedente, è valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo 
relativo alla procedura; 
c. I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;  
d. Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, 
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;  
e. Il servizio a tempo determinato è equiparato al servizio a tempo indeterminato; 
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f.      I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di 
lavoro previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro;  
g. In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
B) 5 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio saranno valutati tenuto conto dell'attinenza con il profilo professionale 
da conferire ed in particolare con lo svolgimento di attività contenenti gli elementi enucleati 
nell’articolo precedente, ed attribuiti i seguenti punteggi: 
1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1.50 punti) 
attribuiti nel seguente modo: 
A. Da 100 a 105 punti 0,50 
B. Da 106 a 110 punti 1,00 
C. 110 e lode punti 1,50 
2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00 
3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 1,50 
4. Master universitario 120 C.F.U. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 
1,50; 
5. Master universitario 60 CFU di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 
1,00 
6. Diploma di Specializzazione universitario attinente alla professionalità: punti 1,00  
7. Diploma di perfezionamento universitario attinente alla professionalità: punti 0,50  
C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 
della produzione scientifica, all'importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all'eventuale 
collaborazione di più autori; 
2) la commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all'eventuale conseguimento di titoli accademici 
già valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non 
adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o 
divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità;  
3) i titoli scientifici sono valutati con motivata relazione tenuto conto dell'attinenza dei titoli 
posseduti con il profilo professionale da conferire 
Nei pubblici concorsi, sono valutabili quali titoli scientifici soltanto le pubblicazioni a stampa del 
candidato e non anche i lavori prodotti in manoscritto o dattiloscritto ovvero in bozza di stampa, che 
non abbiano avuto la diffusione propria del lavoro a stampa. 
Sulla base di quanto sopra, saranno attribuiti i seguenti punteggi: 
1) Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale (in lingua straniera) con un solo autore 
punti 1 a pubblicazione; 
2) Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale (in lingua straniera) con più autori 
punti 0,5 a pubblicazione; 
3) Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con un solo autore punti 0,5 a 
4) Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con più autori punti 0,2 a pubblicazione. 
D) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: MAX. 15 PUNTI 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non 
riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello 
di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera, specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire e allo svolgimento di attività contenenti gli elementi enucleati 
nell’articolo precedente, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle 
materie di cui al presente bando con riferimento alla durata. 
• Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata presso enti 
e/o strutture private con contratti di lavoro subordinato o co.co.co. o co.co.pro.: punti 1,0 all’anno; 
• certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,3 per certificazione (max. 
1 certificazione per conoscenze linguistiche e 1 per conoscenze informatiche); 
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•  frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura 
concorsuale se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento uguale o 
maggiore a 60 ore: punti 0,5 a corso; 
• Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura 
concorsuale se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento uguale o 
maggiore a 30 ore: punti 0,2 a corso; 
• Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura 
concorsuale se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento minimo di 15 
ore e fino a 30 ore: punti 0,1 a corso; 
• Tirocinio curriculare ed extra curriculare attinente al profilo professionale da ricoprire svolto 
presso Enti Pubblici o privati: 0,05 a mese per un massimo di 0,6 punti all’anno; 
• Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie: max punti 1 
 
La commissione potrà fissare preventivamente la soglia minima del punteggio per il curriculum     
necessario per l’accesso al colloquio. Nell’ipotesi di mancato raggiungimento di tale punteggio minimo il 
candidato sarà escluso dal colloquio e non ammesso al prosieguo della procedura. 
PROVA COLLOQUIO. 
Gli aspiranti, i cui curricula siano stati valutati positivamente, dovranno sostenere un colloquio.   Il 
colloquio è finalizzato a valutare le capacità professionali dei candidati nella specifica disciplina 
oggetto dell’avviso, con particolare riferimento alle esperienze professionali maturate, 
all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione in relazione all’incarico da 
svolgere, nonché sulle competenze e organizzazione dell'ARPA Puglia di cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 
e s.m.i. e al Regolamento Regionale 10/06/2008 n.  7, pubblicato sul B.U.R.  Puglia n.  94 del 
16/06/2008 e alla legge n. 132/2016 di istituzione del sistema agenziale. Nella valutazione del 
colloquio si terrà conto dei seguenti elementi di valutazione: 
Preparazione professionale specifica; 
Capacità di individuare soluzioni innovative rispetto all'attività svolta; 
Capacità relazionali e propensione al lavoro in team; 
Motivazioni di crescita professionale e aspettative di miglioramento rispetto all’attuale condizione 
lavorativa e ai rapporti professionali nell'ambito del posto di lavoro. 
Il colloquio è diretto anche ad accertare la conoscenza della lingua inglese nonché dell’utilizzo 
delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
3.             L’elenco dei candidati ammessi a sostenere il colloquio, nonché la data, l’ora ed il luogo 
ove questo si terrà, saranno pubblicati sul sito dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi-
mobilità), almeno quindici (15) giorni prima della data fissata per l’espletamento della prova, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4.             Al colloquio, gli aspiranti devono presentarsi muniti di documento di identità in corso di 
validità. 
5.             Il candidato che non si presenterà a sostenere il colloquio, anche se a causa di forza 
maggiore o di caso fortuito, sarà considerato rinunciatario e quindi escluso dalla procedura di 
mobilità. 
ARTICOLO 10 -  FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1)             Al termine dei colloquio, la Commissione formulerà una graduatoria di merito sulla base 
della valutazione conseguita dai candidati per il curriculum e per il colloquio. 
2)             Sono esclusi dalla graduatoria  i  candidati che  non  abbiano  conseguito al colloquio la 
valutazione minima fissata dalla commissione prima dell’espletamento della procedura di 
valutazione. 
5)           La graduatoria, formulata dalla Commissione di Valutazione come sopra specificato, sarà 
approvata con deliberazione del Direttore Generale. 
ARTICOLO 11 – ADEMPIMENTI. 
1)             Il candidato dichiarato vincitore dovrà far pervenire, nei termini indicati, apposita 
dichiarazione di disponibilità al trasferimento per mobilità presso ARPA Puglia per la sede cui sarà 
assegnato come preventivamente comunicato. 
2)             Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, 
il candidato dichiarato vincitore sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva da 
parte del Medico Competente di ARPA Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e 
incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale oggetto dell’avviso. 
3)             L’ARPA  Puglia,  verificata  la  sussistenza  dei  requisiti  di  cui ai punti sub 1) e sub 2) e 
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all’art.  1 del presente avviso, procederà alla stipula del contratto, nel quale sarà indicata la sede di 
lavoro e la data d’inizio del servizio. 
4)             Al fine di assicurare la stabilità della Struttura di assegnazione, il dipendente assunto non 
potrà chiedere trasferimento presso altre Amministrazioni prima di cinque anni di servizio effettivo 
in ARPA Puglia. Parimenti, durante lo stesso periodo, non potrà chiedere di essere trasferito in  
altre  sedi dell’Agenzia, fatti  salvi i  casi di ristrutturazione delle unità operative di appartenenza 
e/o di trasferimento d’ufficio per comprovate esigenze organizzative. 
ARTICOLO 12 – TRATTAMENTO GIURIDICO E ECONOMICO  
1)             Il trattamento giuridico ed economico spettante sarà pari a quello previsto dal vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro per il Dirigente con incarico di natura professionale  di  
cui  al  C.C.N.L.  dell’Area della Dirigenza SPTA 08/06/2000, tuttora applicabile al personale del ruolo 
tecnico fatte salve successive modifiche che interverranno successivamente all’approvazione del 
presente atto. 
ARTICOLO 13 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1.             L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e del Regolamento U.E. n. 
679/2016 recante norme in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle 
domande di partecipazione alla presente procedura di mobilità ai soli fini della gestione della 
procedura e dell’instaurazione del rapporto conseguente che avverrà con utilizzo di procedure 
informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2.             Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena la non ammissione alla procedura di mobilità, 
ai fini dell’esame dei requisiti di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati 
concernenti eventuali titoli di precedenza o preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel 
rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, costituisce espressione di tacito consenso 
al trattamento dei dati personali. 
3.             Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del 
Regolamento U.E. n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
�  Accedere ai dati che lo riguardano; 
�  Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
�  Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
�  Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 

3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO 14 - DIRITTO DI ACCESSO 

1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990  (“Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”) è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in 
materia. 
ARTICOLO 15 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA 
PROCEDURA DI MOBILITA’ 
1.             Il Direttore Generale dell'ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando 
per la presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il 
medesimo termine venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente della 
procedura.  
2.             Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di 
revocare o di sospendere la procedura o di rinviare la prova del colloquio nonché di non procedere 
all’assunzione del vincitore in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili ivi 
inclusa l’eventuale, insufficiente effettiva dotazione finanziaria disposta a favore di ARPA Puglia ai 
sensi della D.G.R. n. 1830/2017 sopra richiamata. 
ARTICOLO 16 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1.             Le disposizioni contenute nel bando di mobilità costituiscono il regolamento speciale 
della procedura; con la partecipazione alla procedura è implicita, da parte del candidato, 
l’accettazione, senza riserva, di tutte le prescrizioni e delle precisazioni della stessa. 
2.             Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, 
alle vigenti norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3.             Le   istanze   di   mobilità   già   pervenute   o   che   perverranno   prima   della pubblicazione 
del presente sul BUR Puglia non saranno prese inconsiderazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione agli interessati. 
4.             Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse 
Umane dell’ARPA Puglia – orso Trieste n.  27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460501 – 512 secondo i 
seguenti orari: Lunedì – Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00. 
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5.             Il presente bando, nonché i  m odelli  di  domanda  e  del  curriculum  sono visionabili e 
direttamente scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione 
“Concorsi-Altre selezioni”) a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso sul BUR Puglia. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 
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ALLEGATO A 
 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 
 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
 

CORSO TRIESTE, n. 27 
 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a   , nato/a a   il 

   e residente in    (provincia 
 

di  ) alla Via/Piazza _  n.   , C.A.P._   
 

domiciliato in    (Prov. Di   ) alla Via/Piazza 
 

    C.A.P.      
 
Codice  Fiscale 

 
Telefono    

 
FAX 

 
   Cellulare    

  P.E.C.  _______________________  

CHIEDE 

 
E- mail 

Di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale ed 

intercompartimentale, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente Ambientale 

Chimico bandito con deliberazione del Direttore Generale n.                     del                                             e 

pubblicata sul B.U.R.P. n.                  del                   . 
 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 
 

2000, n. 445, per le  ipotesi di falsità in  atti e  dichiarazioni mendaci e  che qualora emerga la non 

veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n. 445/200, decade 

dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera 

DICHIARA 
 

□             di   essere   in   possesso   della   cittadinanza   italiana   o   altra   equivalente: 
 

                                                                                                                  ; (specificare quale) 
 
�  Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di  

 ; Ovvero 

�             Di          non          essere          iscritto/a          per          i          seguenti          motivi 
 
 
�  Essere   dipendente   in   servizio   a   tempo   pieno   e   indeterminato,   con 

 
inquadramento nella qualifica di Dirigente Ambientale Chimico presso 

 
 
 
 

dal 
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                                                                              (indicare periodi, qualifica, settore di attività e 
 

Amministrazione pubblica) 
 
�  Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

 
 

conseguito il    presso l’Università degli Studi di 
 

   con la votazione di 
 
 
� Nel caso di titolo di studio conseguito presso istituto estero, di essere in possesso del   

provvedimento  di   riconoscimento  o   di   equiparazione  previsto  dalla   vigente 

normativa (specificare gli estremi): 
 
 
 
 
 
 
�            di essere iscritto all’Ordine dei Chimici dal __________________________________ 
 Di aver conseguito la valutazione positiva da parte del competente Collegio 

 
Tecnico (in caso di valutazione ricevuta); 

 
�             Di  avere  l’idoneità  fisica  all’esercizio  delle  mansioni  proprie  del  profilo  di 

 
appartenenza senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

 
�             Di non aver avere riportato condanne penali, anche non passate in giudicato, per taluno dei 

delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, previsti dal libro secondo, titolo 

secondo, capo I, del codice penale; 

�              Di non avere riportato, nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, sanzioni 

disciplinari che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti  disciplinari  in  corso  

che  possono  dare  luogo  alla  sospensione  dal servizio; 

�             Di non essere stato esonerato dalle mansioni del profilo in via definitiva e/o 
 

temporanea; 
 
�             Di  non  trovarsi  nella  condizione  di  inconferibilità  o  di  incompatibilità  di incarichi presso 

una Pubblica Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 

�             Di non rivestire e non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in  partiti politici o in 

organizzazioni sindacali e non avere avuto negli ultimi due anni rapporti 
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continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni (art. 53 c. 
 

1 bis del D. Lgs. n. 165/2001) 
 
�      Di avere conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese e delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 

�             Di e l e g g e r e   domicilio  digitale,  agli  effetti  di  comunicazioni  relative  alla 
 

presente procedura di mobilità, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
 
 
�  Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative 

 
al presente avviso di mobilità al seguente indirizzo: 

 
Città    

 
Prov.    

 
Via/Corso/Piazza    

 
n.    

 
C.A.P.    

 
recapito telefonico    fax 

cell. 
 

posta elettronica 
 

  _ riservandosi di 

comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

 
DICHIARA INOLTRE 

 
 

□             Di essere a conoscenza del fatto che in caso di dichiarazione mendace o di falsità incorre nelle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione amministrativa di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 
 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali affinché i dati personali forniti 
possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura.per le finalità connesse alla presente procedura 

 
Allega:  
oElenco in carta semplice dei titoli allegati 

 
oCopia del documento di identità 

oCurriculum formativo e professionale 
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oAttestazione della ricevuta di pagamento della tassa di iscrizione 

oAutocertificazione  relativa  al  servizio  prestato,  riportante  altresì  il  trattamento economico 

fondamentale in godimento; 
   

 
 
 
 
 
 
 
I l /La  sottoscr i t to/a  espr ime i l  propr io  consenso 

 
 
 
Data   

 
 
 
 
FIRMA PER ESTESO 
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ALLEGATO B 
 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 
 

(Sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000) 

Il / La sottoscritto/a 
 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov. CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov. CAP 

Telefono 
 

Indirizzo di posta elettronica 

Cellulare  
Indirizzo di posta elettronica certificata 

 
 

- Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
 

445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e che qualora, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n. 

445/200, emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; 

Presenta   il   seguente   curriculum   formativo-professionale   per   la   partecipazione 

all’avviso di mobilità volontaria regionale, interregionale ed intercompartimentale, per 

titoli  e  colloquio, per  la  copertura di  n. 4 posti di Dirigente Ambientale Chimico bandito con 

deliberazione del Direttore Generale n.                     del                                             e pubblicata sul B.U.R.P. n.                  

del                   . 
 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali: 
 
A) TITOLI DI CARRIERA 
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B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C) PUBBLICAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

D) ALTRI TITOLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati, 

nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.  e del Reg. UE n. 679/2016, per gli 

adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 

Data    F I R M A    
 
 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 

AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE E LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLA REGIONE PUGLIA 
Corso Trieste, n. 27 – 70126 BARI 

 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 
unità di personale –Dirigente Ambientale. 
 
Visto l’art. 1 comma 8.2 ter della Legge 1 agosto 2016 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento  della 
procedura di  cessione  dei  complessi  aziendali  del  Gruppo  ILVA”, il quale prevede che: “In  relazione  
all'assoluta  esigenza  di  assicurare  le necessarie attività di vigilanza, controllo  e  monitoraggio  e  gli 
eventuali accertamenti tecnici riguardanti l'attuazione del Piano  di cui  al  comma  8.1,  potenziando  a  
tal  fine  la  funzionalità  e l'efficienza dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale della  
Puglia,   la   Regione   Puglia,   valutata   prioritariamente l'assegnazione temporanea  di  proprio  
personale,  può  autorizzare l'ARPA  Puglia  a  procedere  ad  assunzioni  di  personale  a  tempo 
indeterminato  per  un   contingente   strettamente   necessario   ad assicurare le  attività di cui  al  
presente  comma,  individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le 
occorrenti risorse finanziarie da trasferire  alla  medesima  Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 
milioni  di  euro  per  l'anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate 
in deroga alle sole facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle 
procedure sulla mobilità del personale delle province, di cui all'articolo 1, commi 423 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 2014, n.  190 e successive modificazioni, attraverso   procedure   di    selezione    
pubblica disciplinate con provvedimento della Regione Puglia”; 
• Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività 
di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2016 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
• Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia n. 
1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 
98”, con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a 
tempo indeterminato di ARPA Puglia necessario ad assicurare le attività di cui all’art.1 comma 8.1 della 
L. 151/2016 (cd. “Piano Taranto”); 
• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 698 del 31/12/2019 di approvazione del 
Piano Triennale dei Fabbisogni 2020 – 2022 (P.T.F.P. 2020 – 2022); 
• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 20 del 24/01/2020; 
• Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs.  25 maggio 2017, n. 
75; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
• Visto il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
• Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati in materia di protezione dei dati personali) 
• Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
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• Visto il CCNL 8/6/2000 relativo all’Area della Dirigenza dei ruoli S.P.T.A. del Servizio Sanitario 
Nazionale; 
• Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme 
di assunzione nei pubblici impieghi”; 
• Visto il D.P.R. 10/12/1997, n. 483 “Regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”, per quanto applicabile; 
• Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 20 del 24/01/2020, è indetto concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 4 posti di Dirigente Ambientale Chimico, di cui 3 unità 
da assegnare alle sedi dell’Agenzia secondo quanto sarà definito in sede di esecuzione delle assunzioni, 
in attuazione del Piano Triennale Fabbisogni di Personale (nel seguito anche P.T.F.P.) 2020 - 2022, 
adottato con la D.D.G. n. 698 del 31/12/2019, e n. 1 unità da assegnare al Dipartimento provinciale di 
Taranto per l’espletamento delle attività di cui all’art. 1 comma 8.2 ter della Legge 1 agosto 2016 n. 151, 
in attuazione della D.D.G. 311/2018.  
L’ARPA Puglia garantisce parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 
11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 25/01/2010); i posti, pertanto, si intendono riferiti ad aspiranti dell’uno 
e dell’altro sesso. 
Il numero dei posti a concorso potrà subire delle variazioni, ivi inclusa la revoca ovvero la non 
prosecuzione dell’espletamento della presente procedura, a seguito dell’espletamento, con copertura di 
posti, della procedura di mobilità volontaria, intercompartimentale ed interregionale, indetta 
contestualmente alla presente, come previsto nella citata DDG n. 20/2020. In tal caso, si precisa fin 
d’ora che nei candidati non potrà sorgere alcun diritto o pretesa, qualora il posto venga coperto 
mediante il previo esperimento della sopra citata procedura di mobilità di cui all’art. 30 del D.lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 
Il trattamento giuridico ed economico spettante sarà pari a quello previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i dirigenti del Ruolo Tecnico dell’Area della Dirigenza SPTA 08/06/2000 tuttora 
vigente per la Dirigenza del Ruolo Tecnico, con gli adeguamenti ad oggi intervenuti e fatte salve le 
modifiche che interverranno successivamente all’approvazione del presente atto. 
ARTICOLO 2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso 
dei seguenti requisiti generali e specifici: 
• REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. Ai 
sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere 
tutti i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei 
diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o 
titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38, comma 3-bis, D.lgs. 
n. 165/2001); 
e) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
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f) nei casi sub b), c) e d) avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Avere l’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto del 
presente bando. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego sarà effettuato, a cura dell'Agenzia, 
prima dell'immissione in servizio; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo; 
j) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare volontario 
(per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985); 
k) I titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 5, commi 42 e 53, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
l) Non avere riportato, nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, sanzioni disciplinari 
che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti disciplinari in corso che possono 
dare luogo alla sospensione dal servizio; 
m) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e 
dell’art. 3 del d. lgs. 39/2013); 
n) Non trovarsi nella condizione di inconferibilità o di incompatibilità di incarichi presso una Pubblica 
Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 
o) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella L. 135/2012 e 
ss. mm.). 
• REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso pubblico, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di 
non ammissione: 
a) Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 
§ Diploma di Laurea (DL) in Chimica o in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche o Chimica e tecnologia 
farmaceutiche o in Chimica Industriale di cui all’ordinamento previgente al D.M. 509/99; 
§ Laurea Specialistica in una delle seguenti classi: classe 62/S Scienze chimiche o classe 81/S Scienze e 
Tecnologie della Chimica Industriale;  
§ Laurea Magistrale (LM) in Scienze Chimiche (classe LM-54), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 270/04; 
§ Laurea Magistrale (classe LM 71) Scienze e Tecnologie della Chimica Industriale; 
§ Ovvero altre lauree equipollenti ai sensi delle norme vigenti.  
§ L’equipollenza o equivalenza1 dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non 
è suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati 

 
1 Valutare l’equipollenza e l’equiparazione tra titoli italiani significa identificare un’equivalenza esistente tra titoli di studio 
accademici conseguiti secondo il vecchio e secondo il nuovo ordinamento a livelli diversi: laurea di primo livello, laurea 
specialistica, laurea magistrale e così via. Considerando le numerose modifiche che il sistema accademico ha 
conosciuto negli ultimi decenni, per un laureato che intenda presentare domanda per un concorso pubblico, può essere 
indispensabile valutare l’equipollenza o l’equiparazione del titolo per stabilire la propria idoneità a partecipare. 
Il Miur stabilisce, tramite specifici criteri e riferimenti normativi, l’equipollenza e l’equiparazione tra titoli in modo univoco 
e facilmente consultabile, con lo scopo di evitare errori e omissioni. 
Si distingue tra: 
• Equipollenza tra titoli accademici del vecchio ordinamento: 
• per ogni diploma di laurea presente nella tabella di cui al Decreto interministeriale 9 luglio 2009, (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n.233) sono indicati tutti i possibili titoli di base richiesti dai concorsi pubblici, per i 
quali la laurea in oggetto è equipollente; La tabella riporta nella prima colonna il titolo accademico che è dichiarato 
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gli estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di 
studio sia stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante 
l’equipollenza al corrispondente titolo di studio italiano 
b) Iscrizione nell’albo professionale dell’ordine dei Chimici da almeno 6 mesi prima della data di 
scadenza del bando. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione 
Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo di iscrizione all'albo in Italia 
prima dell'assunzione in servizio. 
c) Anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni corrispondente alla medesima 
professionalità richiesta dal bando, prestato in Aziende o Enti che applicano il CCNL Sanità nella 
posizione funzionale cat. D o D Senior (ex settimo, ottavo livello e D Super) ovvero in qualifiche 
funzionali di settimo, ottavo e nono livello o corrispondenti categorie di altre pubbliche amministrazioni 
tra quelle indicate nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 
Sono, altresì, ammessi: 

 
equipollente, nella seconda il titolo accademico richiesto dal bando di concorso, nella terza i riferimenti normativi. Si 
precisa inoltre che: l’equipollenza non è reciproca, ma a senso unico”, vale a dire che se un titolo x è equipollente al 
titolo y, il titolo y non è automaticamente equipollente a x. 
Le equipollenze valgono e operano esclusivamente per i diplomi di laurea del vecchio ordinamento espressamente citati 
nei relativi decreti di equipollenza e, quindi, non possono essere estese secondo una proprietà transitiva ad altre lauree 
(es. se un titolo x è equipollente a un titolo y e il titolo y è equipollente al titolo z, il titolo x non è equipollente al titolo z). 
• equiparazioni dei diplomi di laurea (corrispondenza di titoli accademici ante riforma con titoli post riforma): diplomi di 
laurea del vecchio ordinamento (ordinamento previgente al Decreto ministeriale 509 del 1999) equiparati alle nuove 
classi delle lauree specialistiche (Decreto ministeriale 509 del 1999) e magistrali (Decreto ministeriale 270 del 2004) 
secondo il Decreto interministeriale del 9 luglio 2009 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n.233. Per 
ogni diploma di laurea del vecchio ordinamento, sono presenti i riferimenti ai decreti che indicano l’equiparazione con le 
attuali classi di laurea di secondo livello. 
• Equiparazione delle lauree specialistiche alle lauree magistrali si veda sempre il Decreto interministeriale del 9 luglio 

2009, con la tabella allegata, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre 2009 n.233. 
Equiparazioni tra lauree triennali, si precisa che con apposito e distinto DI 9 luglio 2009 (pubblicato sulla GU n.233 del 7 
ottobre 2009), sono state equiparate le classi delle lauree triennali ex DM 509/99 alle corrispondenti classi di laurea ex 
DM 270/2004. 
• Ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi: 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento previgente al DM 509/99, ai relativi diplomi (colonna 1) sono 
equiparati tutti i diplomi delle corrispondenti classi DM 509/99 (colonna 3) e DM 270/04 (colonna 4); 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 509/99, ai relativi diplomi (colonna 3) sono equiparati il 
corrispondente diploma dell’ordinamento previgente al DM 509/99 (colonna 1) e il/i diplomi delle corrispondenti classi 
DM 270/04, disposte nella casella adiacente della colonna 4; 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 270/04, ai relativi diplomi (colonna 4) sono equiparati il 
corrispondente diploma dell’ordinamento previgente al DM 509/99 (colonna 1) e il/i diplomi delle corrispondenti classi 
DM 509/99, disposte nella casella adiacente della colonna 3; 
• Nei bandi che fanno riferimento all’ordinamento DM 509/99 o all’ordinamento DM 270/04 sono equiparati tra loro i 

diplomi relativi alle classi contenute nella stessa casella. 
Nelle tabelle, allegate ai singoli decreti interministeriali, viene di norma identificata l’attuale classe di appartenenza del 
titolo e le leggi di riferimento che decretano l’equivalenza e l’equiparazione. 
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- coloro che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali in amministrazioni pubbliche e strutture private per 
un periodo non inferiore a cinque anni, operanti in ambiti di competenze e discipline attinenti i compiti 
istituzionali dell’ARPA Puglia, con mansioni di natura tecnico-ambientale; 
- i soggetti in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche che abbiano svolto per 
almeno due anni funzioni dirigenziali di natura tecnico-ambientale in ambiti di competenze e discipline 
attinenti i compiti istituzionali dell’ARPA Puglia. 
- i soggetti in possesso di esperienze lavorative di durata almeno quinquennale con rapporto di lavoro 
libero professionale o di attività coordinata e continuativa presso enti o pubbliche amministrazioni, 
ovvero di attività lavorative documentate presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, 
aventi contenuto analogo a quello previsto per il corrispondente profilo del ruolo medesimo. 
2) I suddetti requisiti generali e specifici devono essere posseduti e dichiarati alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda e, comunque, alla data di 
presentazione della stessa da parte del candidato se antecedente, fatto salvo quello dell’idoneità fisica 
alla mansione che deve sussistere all’atto dell’accertamento da eseguirsi in fase preassuntiva a cura 
dell’ARPA Puglia. La mancanza di uno solo dei sopraindicati requisiti generali e specifici comporta la non 
ammissione alla procedura concorsuale. Qualora sia accertato il vizio di uno dei requisiti prescritti, 
l’esclusione può avvenire in qualunque momento della procedura, anche successivamente alla 
formazione della graduatoria. 
3) In relazione ai suddetti requisiti generali e specifici, l’Amministrazione si riserva di effettuare 
controlli sulla veridicità di quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 3 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e 
sottoscritta dal concorrente, a pena di non ammissione, deve essere redatta secondo lo schema di 
domanda allegato al presente bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445. 
3. Le domande di partecipazione alla procedura concorsuale ed il modello del curriculum 
formativo-professionale (Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzati al Direttore 
Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrati mediante una delle seguenti 
modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante nell’oggetto la dicitura “Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità 
di personale – profilo di Dirigente Ambientale Chimico”. La validità dell’istanza inviata a mezzo posta 
elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del candidato, di una casella di posta 
elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di non ammissione. Non sarà, 
pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata altrui o da casella di 
posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i seguenti allegati 
e soltanto in formato PDF: 
• Domanda di partecipazione; 
• Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA 
Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 
27, dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “Domanda 
di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 
indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Dirigente Ambientale Chimico”. 



8952                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

 

 
Pagina 6 di 26 

 

4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione 
alla procedura concorsuale. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine 
perentorio di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo 
stesso si intende prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio, o riserva di invio successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) Nel caso di spedizione a mezzo raccomandata, la data di spedizione della domanda e stabilita e 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da mancata o tardiva o inesatta indicazione del 
recapito da parte del concorrente e per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
terzi, a caso fortuito o di forza maggiore; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da quanto 
richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
9) Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato preventivamente un versamento, 
non rimborsabile, del contributo di partecipazione di € 10,00 che potrà essere effettuato 
esclusivamente mediante bonifico sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA – FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando 
la causale del versamento “Contributo di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
reclutamento a tempo pieno e indeterminato di 4 unità di personale di Dirigente Ambientale - Chimico, 
nonché cognome e nome del candidato. 
10) Il contributo di partecipazione dovrà essere versato entro e non oltre i termini di scadenza del 
presente bando, pena l’esclusione dalla predetta procedura. 
ARTICOLO 4 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale di che trattasi, redatta secondo 
l’allegato modello A, debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo o 
titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 38, comma 3-bis, D.lgs. 
n. 165/2001); 
e) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Avere l’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto del 
presente bando; 
h) il godimento dei diritti civili e politici; 
i)  Non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo; 
j) Avere posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva (per i candidati cittadini italiani di sesso 
maschile nati entro il 31/12/1985); 
k) I titoli eventualmente posseduti che danno diritto a fruire della preferenza, a parità di merito, con altri 
concorrenti, ai sensi dell’art. 5, commi 42 e 53, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
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l) Non avere riportato, nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, sanzioni disciplinari 
che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti disciplinari in corso che possono 
dare luogo alla sospensione dal servizio; 
m) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) 2  del d. lgs. 165/2001 e 
dell’art. 3 del d. lgs. n. 39/2013) 3; 
n) Non trovarsi nella condizione di inconferibilità o di incompatibilità di incarichi presso una Pubblica 
Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 
o) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella L. 135/2012 e ss. mm.) 
p) il possesso di tutti i requisiti specifici richiesti dal bando 
q) aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto; 
r) accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale avvengano esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito dell’Amministrazione consultabile all'indirizzo www.arpa.puglia.it- sezione 
concorsi; 
s) autorizzare l’ARPA Puglia al trattamento e all’utilizzo dei dati personali per le finalità connesse alla 
presente procedura; 

 
2 D.Lgs. n. 165/2001 Art. 35-bis (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici) comma 1, lett. b): Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale: b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati 
3 D. lgs. n. 39/2013 – art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro 
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario 
nazionale. 
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferibilità di cui al comma 1 
ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia 
intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. 
Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità degli 
incarichi ha la durata di 5 anni. 
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, l'inconferibilità ha carattere 
permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la 
cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata 
inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha una durata pari 
al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque non superiore a 5 anni. 
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al dirigente di ruolo, per la 
durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle competenze di 
amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel 
caso in cui l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma, il dirigente viene 
posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico. 
5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non definitiva, di 
proscioglimento. 
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto esterno 
all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, 
sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In 
entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'inconferibilità stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, 
all'esito della sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo 
trascorso. 
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t) autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ARPA PUGLIA per tutte le 
comunicazioni inerenti il concorso; 
u) aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione al concorso pari a 10,00 euro (dieci/00 
euro), non rimborsabili, mediante bonifico intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia - BANCA MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA – FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale 
del versamento: Contributo di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 
reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Dirigente Ambientale 
Chimico; 
v) essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 
104/1992; 
w) L’eventuale condizione di portatore di handicap, la percentuale di invalidità, il tipo di ausilio per le 
prove concorsuali e i tempi aggiuntivi necessari; 
x) L’indirizzo P.E.C. presso cui il candidato dichiara di voler ricevere le eventuali comunicazioni relative 
alla procedura concorsuale. In mancanza di tale indicazione, le eventuali comunicazioni saranno 
trasmesse all’indirizzo di residenza. Qualora il candidato intenda eleggere un domicilio diverso da quello 
di residenza per le comunicazioni relative alla procedura concorsuale, comunicherà l’indirizzo, 
comprensivo di codice di avviamento postale, con l’impegno di far conoscere tempestivamente le 
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed indirizzo e-mail) che il 
candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata dichiarazione 
vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
y) avere una adeguata conoscenza della lingua inglese, delle apparecchiature e applicazioni informatiche 
più diffuse (ai fini dell’espletamento delle relative prove nell’ambito della prova orale e fermo restando 
il superamento della prova scritta e della prova pratica). 
2. I cittadini non italiani degli Stati membri dell'Unione Europea e i cittadini non comunitari di cui al 
precedente comma 1 devono inoltre dichiarare, a pena di non ammissione: 
a) Di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia. 
2. La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei 
propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle 
domande ed all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura selettiva e successivamente per 
l’eventuale instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
3. La domanda di partecipazione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel 
rispetto delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., con particolare riferimento alle 
disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si riserva la facoltà 
di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai candidati. 
Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre a 
rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente 
conseguiti in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
ARTICOLO 5 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati;  
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato. 
D. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 
opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 
E. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in 
fotocopia autocertificata; 
F. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, 
eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di 
certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
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G. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione alla procedura 
concorsuale, non rimborsabile, con indicazione dettagliata della procedura cui il versamento si riferisce. 
Tale versamento, intestato all’ARPA Puglia – Corso Trieste, n. 27 - Bari, può essere effettuato sul c/c 
bancario aperto presso la filiale 09400 della BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – IBAN IT 32 M 01030 
04000 000005271757, specificando la causale del versamento. 
2. Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato (firma 
da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati 
soltanto se autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni.  
4. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o, comunque, riportare nella citazione il link internet 
da cui possono essere visionate, fermo restando la facoltà per la Commissione di svolgere tutte le 
ulteriori verifiche necessarie.  
5. Ai sensi dell’art. 40 D.P.R. n. 445/2000, le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in 
ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti 
con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi, i certificati e gli atti di 
notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47. Sulle certificazioni da 
produrre ai soggetti privati è apposta, a pena di nullità, la dicitura: "Il presente certificato non può essere 
prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi". Le 
certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a stati, qualità personali e fatti, concernenti la 
stessa persona, nell’ambito del medesimo procedimento, sono contenute in un unico documento.  
6. Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o 
mendaci ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti 
secondo quanto disposto dall’art.75 dello stesso Decreto.  
7. Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. L'interessato che si avvalga della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà deve allegare alla stessa copia fotostatica di un valido 
documento di riconoscimento. 
8. In particolare nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) il contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento; 
c) profilo professionale/ qualifica professionale/livello/categoria; 
d) periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
e) tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, collaboratore, libero professionista, socio lavoratore, 
etc.); 
f) impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
9. L'ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, che 
devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Agenzia sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei 
titoli presentati.  
10. L'interessato deve allegare, a pena di non ammissione alla procedura concorsuale, copia fotostatica 
di un valido documento di riconoscimento. 
11. Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione di altre procedure concorsuali o selettive.  
12. Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, la non ammissione alla procedura 
concorsuale le domande e il curriculum formativo – professionale privi di firma.  
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ARTICOLO 6 - MOTIVI DI NON AMMISSIONE 
1. L’ammissione o la non ammissione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento 
motivato del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche 
del Personale. 
2. Costituiscono motivi di non ammissione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando;  
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando;  
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli previsti dal bando;  
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione;  
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di riconoscimento;  
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale; 
G) La mancata presentazione del curriculum formativo e professionale datato e firmato.  
H) L’omesso versamento entro i termini di scadenza del bando della tassa di partecipazione alla 
procedura concorsuale. 
3. Sarà pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), l’elenco dei candidati 
ammessi e non ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come notifica. 
4. Può anche essere disposta l’ammissione con riserva qualora sussista la necessità di acquisire ulteriori 
elementi di valutazione senza ritardare l’espletamento della procedura. L’eventuale ammissione rimane 
sospesa sino allo scioglimento della riserva medesima. 
5. L’esclusione dalla procedura concorsuale può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con 
provvedimento motivato e sarà pubblicata sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it (link concorsi), 
con valore di notifica tutti gli effetti. 
ARTICOLO 7 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente 
selezione. A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione 
a mezzo P.E.C. nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni 
eventuale comunicazione relativa alla presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, 
compresa la non ammissione, si farà riferimento all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione, 
quello di residenza se non indicato diverso domicilio.  
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice sarà nominata con deliberazione del Direttore Generale di 
ARPA Puglia e sarà composta, oltre che dal Segretario, da membri esperti nella disciplina oggetto del 
concorso: il Presidente, 2 componenti effettivi e 2 supplenti. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande ed alla sede prescelta, qualora per lo svolgimento delle 
prove siano necessari più locali, per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione 
utilizza il personale messo a propria disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) Al fine di garantire una gestione efficace del concorso, in caso di ricezione di un numero 
elevato di domande l’ammissione alla prova scritta può essere subordinata al superamento di una 
preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso. La prova potrà 
essere effettuata direttamente dall’Agenzia ovvero con l’ausilio di aziende specializzate in selezione del 
personale. La Commissione potrà decidere di non dar luogo allo svolgimento della prova preselettiva 
qualora il numero dei candidati presenti alla prova sia inferiore ad una quota prefissata dalla stessa 
Commissione. 
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2) Sono esonerati dalla prova preselettiva i candidati affetti da invalidità uguale o superiore 
all'80%. Si rammenta che l’eventuale condizione di portatore di handicap, la percentuale di invalidità, il 
tipo di ausilio per le prove concorsuali e i tempi necessari aggiuntivi dovranno essere dichiarati, a pena 
di non ammissione al beneficio, nella domanda di partecipazione e risultare da apposita certificazione, 
rilasciata dal servizio sanitario ex lege n. 104/92 della A.S.L., che il candidato dovrà obbligatoriamente 
allegare alla domanda di partecipazione. 
3) Tutti gli altri candidati, che hanno presentato istanza di partecipazione con le modalità e nei 
termini stabiliti dal presente bando e che rientrano nell’elenco degli ammessi, sono ammessi a 
sostenere la prova preselettiva. 
4) La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella 
preselezione non concorre alla formazione del voto finale di merito 
5) La prova preselettiva, consistente in una serie di quiz a risposta multipla, verterà sulle 
materie di cultura generale, logica, nonché sulle materie previste per le prove d'esame. Le indicazioni 
circa le modalità di svolgimento della prova preselettiva, nonché i criteri di correzione e di 
attribuzione dei punteggi verranno definite dalla Commissione e comunicate ai candidati 
immediatamente prima della prova stessa. 
6) Prima dell’espletamento della prova preselettiva la Commissione stabilirà il numero dei 
candidati che saranno ammessi alla prova scritta. Detta informazione sarà comunicata attraverso la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia alla sezione concorsi e, in ogni caso, dalla Commissione 
prima dell’espletamento della prova. Saranno ammessi i candidati aventi, eventualmente, il medesimo 
punteggio del candidato collocatosi all’ultimo posto utile. 
7) Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno definiti dalla 
Commissione esaminatrice e comunicati ai candidati prima dell’inizio della prova medesima. 
8) Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di 
svolgimento sarà reso noto ai candidati mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia 
www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un preavviso di almeno 15 giorni rispetto alla data di 
effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
9) I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido 
documento di riconoscimento in corso di validità. Il candidato che ne sarà sprovvisto non sarà 
ammesso a sostenere la prova preselettiva. 
10) La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o da 
forza maggiore, comporterà l'automatica esclusione dalla procedura concorsuale. 
11) I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, calcolatrici, raccolte 
normative, testi, appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o 
alla trasmissione di dati. 
12) L'elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, congiuntamente a quello dei 
candidati ammessi direttamente a sostenere la prova scritta in quanto affetti da invalidità uguale o 
superiore all’80% nonché la data, il luogo e l'ora di convocazione degli stessi candidati per lo 
svolgimento della prova scritta saranno pubblicati sul sito istituzionale di questa Agenzia 
www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti di tutti i candidati. 
13) Nel caso in cui la Commissione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno 
ammessi alla prova scritta tutti i candidati aventi i requisiti per l’ammissione. 
ARTICOLO 10 – SVOLGIMENTO DELLE PROVE 
1. Il diario delle prove d’esame, scritta, pratica e orale, nonché la sede di espletamento sarà 
comunicato ai candidati ammessi esclusivamente mediante avvisi pubblicati nella sezione concorsi del 
sito internet istituzionale www.arpa.puglia.it/web/guest/concorsi, con un preavviso di almeno 15 giorni 
(quindici) dall’inizio della prova scritta e della prova teorico-pratica e di almeno 20 giorni (venti) 
dall’inizio della prova orale, con valore di notifica a tutti gli effetti. Non sarà data, pertanto, ulteriore 
comunicazione in merito. 
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2. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la commissione giudicatrice forma l'elenco 
dei candidati esaminati, con l'indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli 
esami. 
3. Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita 
l’ammissione alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4. Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi 
né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5. I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di 
raccolte normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni 
o alla trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTICOLO 11 – PUNTEGGI E PROVE DI ESAME  
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli, così suddivisi: titoli di carriera, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli 
scientifici, curriculum formativo e professionale. 
b) 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 25 punti per la prova teorico-pratica; 
c) 15 punti per la prova orale. 
3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a. 14 punti per i titoli di carriera; 
b. 5 punti per i titoli accademici e di studio; 
c. 5 punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici; 
d. 6 punti per il curriculum formativo e professionale. 
4. Per la valutazione dei titoli di carriera, la Commissione dovrà attenersi ai seguenti criteri: 
a) servizi di ruolo prestati presso le ARPA: 

1) nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, punti 1,50 per anno; 
2) in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,75 per anno; 
3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 

rispettivamente del 25 per cento e del 50 per cento rispetto al punteggio di cui al punto sub 2); 
b) servizio   svolto   quale chimico presso pubbliche amministrazioni nelle varie qualifiche, anche 
dirigenziali, secondo i rispettivi ordinamenti: punti 0,75 per anno; 
c) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: 5 PUNTI. I titoli accademici e di studio saranno valutati come segue: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, punti 1,00; 
b) specializzazione in disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 
d) Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla procedura (massimo 1,50 punti) attribuiti nel 
seguente modo:  

A. Da 100 a 105 punti 0,50  
B. Da 106 a 110 punti 1,00  
C. 110 e lode: punti 1,50  

e) Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00.  
f) Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00  
g) Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50  
h) Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00  
i) Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00  
C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO: 5 PUNTI.  
Per la valutazione delle pubblicazioni, la Commissione deve considerare l’originalità della produzione 
scientifica con specifico riferimento alle materie del bando, all’importanza delle riviste, alla continuità ed 
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ai contenuti dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da 
conferire e all’eventuale collaborazione di più autori;  
La Commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione:  
� Della data di pubblicazione dei lavori;  
� Del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità. 
6. Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli scientifici si considerano applicabili i criteri 
previsti dall’articolo 11 del D.P.R. n. 483/19974. 
Nei pubblici concorsi, sono valutabili quali titoli scientifici soltanto le pubblicazioni a stampa del 
candidato e non anche i lavori prodotti in manoscritto o dattiloscritto ovvero in bozza di stampa, che non 
abbiano avuto la diffusione propria del lavoro a stampa. 
Sulla base di quanto sopra, saranno attribuiti i seguenti punteggi: 

1) Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale (in lingua straniera) con un solo autore 
punti 1 a pubblicazione; 

2) Pubblicazione su rivista di rilevanza internazionale (in lingua straniera) con più autori punti 
0,5 a pubblicazione; 

3) Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con un solo autore punti 0,5 a 

4) Pubblicazione su rivista di rilevanza nazionale con più autori punti 0,2 a pubblicazione. 

 
D) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: MAX. 6 PUNTI. 

Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non 
riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di 
qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera carriera, specifiche rispetto alla posizione 
funzionale da conferire e allo svolgimento di attività contenenti gli elementi enucleati nell’articolo 
precedente, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie di 
cui al presente bando con riferimento alla durata. 
•  Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata presso enti e/o 
strutture private con contratti di lavoro subordinato o co.co.co. o co.co.pro.: punti 1,0 all’anno; 
• Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,3 per certificazione (max. 1 
certificazione per conoscenze linguistiche e 1 per conoscenze informatiche); 

 
4 ………. b) pubblicazioni: 1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla 

originalità della produzione scientifica, all'importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all'eventuale collaborazione di più autori. 
Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l'apporto del candidato; 2) la commissione deve, 
peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione 
all'eventuale conseguimento di titoli accademici già valutati in altra categoria di punteggi; b) del fatto che le 

pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero 
abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità. 
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•  Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura concorsuale 
se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento uguale o maggiore a 60 ore: 
punti 0,5 a corso; 
• Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura concorsuale 
se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento uguale o maggiore a 30 ore: 
punti 0,2 a corso; 
• Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura concorsuale 
se effettuati dopo il conseguimento della laurea aventi uno svolgimento minimo di 15 ore e fino a 30 
ore: punti 0,1 a corso; 
• Tirocinio curriculare ed extra curriculare attinente al profilo professionale da ricoprire svolto presso 
Enti Pubblici o privati: 0,05 a mese per un massimo di 0,6 punti all’anno; 
• Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie: max punti 1 
 
7. Il superamento della prova scritta e la conseguente ammissione alla prova teorico-pratica ed alla 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova teorico-pratica e la conseguente ammissione alla prova orale è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 18/25. 
8. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 11/15. 
9. Le prove di esame per il profilo professionale a concorso sono le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione/elaborato/tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica relativi 
alle materie di seguito indicate: 
a) Legislazione, linee guida, manuali, tecniche organizzative relative all’accreditamento dei 
laboratori di prova e Sistemi di Gestione della Qualità 
b) Normative di sicurezza nella gestione ed organizzazione dei laboratori di prova 
c) Normativa ambientale comunitaria, nazionale, e regionale 
d) Campionamento e di analisi chimica delle matrici ambientali: aria, emissioni, acqua, suolo, 
sedimenti e rifiuti con particolare riferimento a metodi di prova previsti dalla legislazione vigente e/o 
riconosciute a livello nazionale e internazionale; 
e) Organizzazione amministrativa dello Stato e degli Enti territoriali e locali, con particolare 
riguardo alle competenze in materia ambientale ed alle funzioni delle Agenzie Regionali di Protezione 
dell’Ambiente (ARPA) e del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA); 
 
PROVA PRATICA: Elaborato tecnico per la organizzazione di campionamento, esecuzione di misure 
strumentali o di prove di laboratorio, a seguito di evento critico ambientale. Valutazione della qualità dei 
dati prodotti dal laboratorio e riscontro con i limiti di legge; predisposizione di comunicazioni/azioni 
conseguenti.   
PROVA ORALE: colloquio, sulle materie oggetto delle prove scritta e pratica, mirante ad accertare la 
preparazione e la professionalità dei candidati nonché l’orientamento all’attività gestionale, di progetto e 
all’attitudine ad organizzare il lavoro in squadra, per processi, e per obiettivi.     
Oltre alle materie oggetto di prova scritta e pratica il colloquio potrà vertere anche su: 
a) Competenze e organizzazione dell'ARPA Puglia di cui alla L.R. 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7; 
b)  Fondamenti del procedimento amministrativo ex Legge n. 241/1990 e s.m.i. e altra normativa 

collegata; 
c) Performance nella pubblica amministrazione; 
d) Codice di comportamento dei pubblici dipendenti; 
e) Normativa sulla trasparenza amministrativa; 
f) Normativa sulla prevenzione della corruzione 
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In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza della lingua 
inglese e delle principali apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
ARTICOLO 12 -  FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nelle prove di 
esame, formulerà la graduatoria. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito 
la sufficienza in una delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei punteggi ottenuti dai candidati, 
con l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni 
3. Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, provvede all’approvazione degli 
stessi e della graduatoria di merito; sono dichiarati vincitori, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito. 
4. Le assunzioni dei vincitori e l’immissione in servizio degli stessi saranno effettuate sulla base 
delle esigenze e delle compatibilità economiche-finanziarie dell’Agenzia; 
ARTICOLO 13 – IMMISSIONE IN SERVIZIO DEI VINCITORI 
1. Dopo l’approvazione della graduatoria saranno comunicate ai vincitori le sedi di assegnazione e le 
decorrenze assunzionali per ciascuna di esse e per ogni anno. 
2. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, con la 
decorrenza stabilita dall’Amministrazione, i candidati dichiarati vincitori saranno sottoposti a visita 
medica preventiva in fase preassuntiva da parte del Medico Competente di ARPA Puglia, finalizzata ad 
accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo 
professionale oggetto del concorso. 
3. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare nel termine di giorni trenta dalla data di ricevimento della relativa comunicazione, a pena di 
decadenza dall’assunzione e fatto salvo quanto previsto dall’art. 40 D.P.R. N. 445/20005: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) I documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al 
concorso per i quali non sia prevista autodichiarazione sostitutiva; 
c) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza e preferenza a parità di valutazione. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione o della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
4. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione o della presentazione 
della documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
5. L'accertamento del mancato possesso dei requisiti determina anch’esso la decadenza 
dall’assunzione. 
6. I vincitori del concorso, all'atto della stipula del contratto individuale, devono dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall'art. 53 6   (Incompatibilità, cumulo di impieghi 

 
5 art. 40 D.P.R. n. 445/2000 - 01. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità 
personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica 
amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli articoli 46 e 47. 02. Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, a pena di nullità, la dicitura: "Il 
presente certificato non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici 
servizi".  Le certificazioni da rilasciarsi da uno stesso ufficio in ordine a stati, qualità personali e fatti, concernenti la 
stessa persona, nell'ambito del medesimo procedimento, sono contenute in un unico documento. 
6 Art. 53 D. Lgs. 30/03/2001, n.165: 1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata 

dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, salva la deroga prevista 
dall'articolo 23-bis del presente decreto, nonché, per i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall'articolo 6, comma 2, del 
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dagli articoli 57 e seguenti della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all'articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, 
all'articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione 
della relativa disciplina. 
1-bis. Non possono essere conferiti incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che 
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o che abbiano 
avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 
2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di 
ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non siano 
espressamente autorizzati. 
3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietali ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili 

e militari, nonché agli avvocati e procuratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 
3-bis. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse 
qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2. 
4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emanati, l'attribuzione degli incarichi è consentita nei soli 
casi espressamente previsti dalla legge o da altre fonti normative. 
5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o persone 
fisiche, che svolgano attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri 
oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia 
di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi, che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 
6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, compresi quelli di cui all'articolo 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con 
prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari a tempo 
definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività 
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque denominati, regolamentari e amministrativi, 
adottati dalle amministrazioni di appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi 
seguenti, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, 
sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi derivanti: 
a) dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
b) dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali; 
c) dalla partecipazione a convegni e seminari; 
d) da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate; 
e) da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 

f) da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non 
retribuita; 
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f-bis) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenza e di ricerca 
scientifica. 
7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall'amministrazione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli statuti o i 
regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure per il rilascio dell'autorizzazione nei casi previsti dal 
presente decreto. In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità 
disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell'erogante o, in 
difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza del dipendente per essere 
destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 
7-bis. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi 
di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche 
senza la previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Salve le più gravi sanzioni, il 
conferimento dei predetti incarichi, senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per il 
funzionario responsabile del procedimento; il relativo provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l'importo previsto come 
corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell'amministrazione conferente, è trasferito 
all'amministrazione di appartenenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 
9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la 
previa autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. Ai fini dell’autorizzazione, 
l’amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosservanza 
si applica la disposizione dell'articolo 6, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazioni e 
all'irrogazione delle sanzioni provvede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, secondo le 
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono 

acquisite alle entrate del Ministero delle finanze. 
10. L'autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appartenenza del 
dipendente dai soggetti pubblici o privati, che intendono conferire l'incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente 
interessato. L'amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche 
diverse da quelle di appartenenza, l'autorizzazione è subordinata all'intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il 
termine per provvedere è per l'amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall'intesa se 
l'amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della 
richiesta di intesa da parte dell'amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provvedere, l'autorizzazione, se 
richiesta per incarichi da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende 
definitivamente negata. 
11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati 
comunicano all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici. 
12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autorizzano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti 

comunicano in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti 
o autorizzati ai dipendenti stessi, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, ove previsto. 
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e incarichi) del D. Lgs. 30/03/2001, n.165 e s.m.i. nonché nelle altre situazioni di incompatibilità previste 
dal D. Lgs. 39/2013. 
7. L'ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto 
individuale di lavoro nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro. 
8. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio. 
9.  È in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, 
la presentazione di documenti falsi o di dichiarazioni non veritiere. 

 
13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comunicare tempestivamente al Dipartimento della funzione 
pubblica, in via telematica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i 
compensi da esse erogati o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al comma 11. 
14. Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al 
Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica, tempestivamente e comunque nei termini previsti dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi 
a tutti gli incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle 

proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l'oggetto, la 
durata e il compenso dell'incarico nonché l’attestazione dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incarichi comunicate dalle amministrazioni al 
Dipartimento della funzione pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica ai sensi del presente articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini 
statistici, i dati informatici. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla 
Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le 
informazioni di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale standard aperto. Entro il 31 dicembre di 
ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l'elenco delle amministrazioni che 
hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui 
sono stati affidati incarichi di consulenza. 
15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi 

fino a quando non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni di cui al comma 11 incorrono 
nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 
16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti , 
adotta le relative misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimento della spesa per gli incarichi e 
per la razionalizzazione dei criteri di attribuzione degli incarichi stessi. 
16-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto 
delle disposizioni del presente articolo e dell' articolo 1, commi 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per 
il tramite dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale fine quest'ultimo opera d'intesa con i Servizi ispettivi di finanza 
pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
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10. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. di riferimento in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a 
seguito del superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio dal giorno dell’assunzione in prova. 
11. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001 e s.m.i., di prestare l’attività 
presso la sede di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 14 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 
recante norme in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di 
partecipazione alla presente procedura concorsuale ai soli fini della gestione della procedura e 
dell’instaurazione del rapporto conseguente che avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed 
archiviazione cartacea dei relativi atti.  
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena la non ammissione alla procedura, ai fini 
dell’esame dei requisiti di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti 
eventuali titoli di precedenza o preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei 
principi di cui al succitato decreto legislativo, costituisce espressione di tacito consenso al trattamento 
dei dati personali.  
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del 
Regolamento U.E. n. 679/2016 tra i quali il diritto di:  
• Accedere ai dati che lo riguardano; 
• Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti;  
• Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
• Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano.  
4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore Amministrativo. 
ARTICOLO  15 - DIRITTO DI ACCESSO  
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”) è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 16 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA PROCEDURA  
1. Il Direttore Generale dell'ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per 
la presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo 
termine venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente della procedura. 
2. L’assunzione dei vincitori della presente procedura ovvero la sua prosecuzione è subordinata 
all’esito della procedura di mobilità volontaria ex art. 30 D. Lgs. 165/2001 e s.m.i...  Il numero dei posti 
messi a concorso potrà, infatti, essere ridotto, fino alla totale soppressione, a seguito dell’eventuale 
esito positivo della procedura di mobilità volontaria ex art. 30 D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., 
contestualmente avviata. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, infine, può stabilire di modificare, di 
revocare o di sospendere la procedura nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di 
esigenze al momento non valutabili né prevedibili ivi inclusa l’eventuale, insufficiente effettiva dotazione 
finanziaria disposta a favore di ARPA Puglia ai sensi della D.G.R. n. 1830/2017 sopra richiamata.  
ARTICOLO 17 - NORME FINALI E DI RINVIO  
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale della 
procedura; con la partecipazione alla procedura è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza 
riserva, di tutte le prescrizioni e delle precisazioni della stessa. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, 
alle vigenti norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso già pervenute o che perverranno prima della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 
Concorsi non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli 
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interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei confronti degli 
interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse 
Umane dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460501 – 502 - 512 secondo i 
seguenti orari: Lunedì – Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00. 
ART. 18 - RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI 
1. La documentazione allegata alla domanda non potrà essere restituita se non trascorsi almeno quattro 
mesi dopo l’approvazione della deliberazione di approvazione degli atti e della graduatoria di merito. 
Trascorso tale termine, la documentazione verrà restituita solo su richiesta scritta del concorrente; i 
documenti verranno consegnati unicamente al concorrente stesso o a persona da lui delegata per 
iscritto. 
2. I documenti, su richiesta scritta del concorrente, potranno essere restituiti anche per vie postali, 
mediante raccomandata A/R, con spese di spedizione contrassegno a carico del concorrente stesso 
ovvero tramite posta elettronica certificata. 
ARTICOLO 19 – PUBBLICITA’ 
1. Il presente bando è direttamente scaricabile dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: 
www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla data di pubblicazione dell’estratto del bando 
sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 
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AALLLLEEGGAATTOO  AA  
FFAACC--SSIIMMIILLEE  DDEELLLLAA  DDOOMMAANNDDAA  

 
AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 

CORSO TRIESTE, n. 27 
70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a __________________ il 
________________________ e residente in ___________________________________ (provincia 
di_____) alla Via/Piazza ___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ 
domiciliato in ________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 
_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice Fiscale 
__________________________________ Telefono _______________________ FAX 
____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 
________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CCHHIIEEDDEE  

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Dirigente Ambientale 
Chimico, bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 
______________________ e pubblicato sul B.U.R.P. n. ________ del ________________ e sulla 
G.U.R.I. - Sezione concorsi N. __________________ del __________.   
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci e che qualora emerga la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n. 445/200, decade 
dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera 

DDIICCHHIIAARRAA  DDII  

□  essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 
_________________________________________________________; (specificare quale) 
o Godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di 
______________________________________________________________________ 
o Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto 
di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del 
d.lgs. n. 165/2001) ______________________________________________; 
o Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo o titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria (art. 
38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001) ___________________________________________________; 
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o Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il 
collocamento a riposo d’ufficio; 
o Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
o Avere l’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale 
oggetto del presente bando. 
o Avere il godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 
o Non essere stato escluso dall'elettorato politico attivo; 
o Essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al 
servizio militare volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 
31/12/1985); 
o Essere In possesso dei seguenti titoli, che danno diritto a fruire della preferenza, a 
parità di merito con altri concorrenti, ai sensi dell’art. 5, commi 42 e 53, D.P.R. 09/05/1994 n. 
487 e s.m.i. 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
o Non avere riportato, nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando, 
sanzioni disciplinari che comportano la sospensione dal servizio, né avere procedimenti 
disciplinari in corso che possono dare luogo alla sospensione dal servizio; 
o Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) 
del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d. lgs. n. 39/2013); 
o Non trovarsi nella condizione di inconferibilità o di incompatibilità di incarichi presso 
una Pubblica Amministrazione, come disposto dal D. Lgs. n.39/2013 e s.m.i.; 
o Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella L. 
135/2012 e ss. mm.) 
o Aver preso completa visione del presente bando e accettare espressamente tutto 
quanto in esso previsto; 
o Accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura concorsuale avvengano 
esclusivamente tramite pubblicazione sul sito dell’Amministrazione consultabile all'indirizzo 
www.arpa.puglia.it- sezione concorsi; 
o Autorizzare l’ARPA Puglia al trattamento e all’utilizzo dei dati personali per le finalità 
connesse alla presente procedura; 
o  Autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ARPA 
PUGLIA per tutte le comunicazioni inerenti il concorso; 
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o Aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione al concorso pari a 10,00 
euro (dieci/00 euro), non rimborsabili, mediante bonifico intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia - 
BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 
000005271757,  
o Essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 
legge n. 104/1992; 
o La condizione di portatore di handicap, la percentuale di invalidità, il tipo di ausilio per 
le prove concorsuali e i tempi necessari 
aggiuntivi____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
________________________________________________________ 
o Avere una adeguata conoscenza della lingua inglese, delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse (ai fini dell’espletamento delle relative prove nell’ambito 
della prova orale e fermo restando il superamento della prova scritta e della prova pratica). 
o Essere in possesso del seguente titolo di studio 
_____________________________________________________________________________________ 
conseguito il ______________ presso l’Università degli Studi di 
___________________________________________________________ con la votazione di 
_____________ 
o Nel caso di titolo di studio conseguito presso istituto estero, di essere in possesso del 
provvedimento di riconoscimento o di equiparazione previsto dalla vigente normativa 
(specificare gli estremi): 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 
 
o Essere iscritto nell’albo professionale dell’ordine dei Chimici 
__________________________________________ dal ________________________________ 
o Essere iscritto al corrispondente albo professionale (indicare il Paese dell'Unione 
Europea) ________________________________________________, ffeerrmmoo  rreessttaannddoo  ll''oobbbblliiggoo  ddii  
iissccrriizziioonnee  aallll''aallbboo  iinn  IIttaalliiaa  pprriimmaa  ddeellll''eevveennttuuaallee  aassssuunnzziioonnee  iinn  sseerrvviizziioo..  

o Essere in possesso di anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni 
corrispondente alla medesima disciplina oggetto del bando prestato in Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale nella posizione funzionale cat. D o D Senior (ex settimo, ottavo livello e D 
Super) ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello o corrispondenti categorie 
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di altre pubbliche amministrazioni tra quelle indicate nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. maturata presso ____________________________________________________________ dal 
_______________________________ al ___________________________________ 
o Aver ricoperto incarichi dirigenziali in amministrazioni pubbliche o strutture private per 
un periodo non inferiore a cinque anni, operanti in ambiti di competenze e discipline attinenti i 
compiti istituzionali dell’ARPA Puglia, con mansioni di natura tecnico-
ambientale___________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
o Essere in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture pubbliche che abbiano 
svolto per almeno due anni funzioni dirigenziali di natura tecnico-ambientale in ambiti di 
competenze e discipline attinenti i compiti istituzionali dell’ARPA 
Puglia_______________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
�   Essere in possesso di esperienze lavorative di durata almeno quinquennale con 
rapporto di lavoro dipendente, libero professionale o di attività coordinata e continuativa presso 
enti o pubbliche amministrazioni, ovvero di attività lavorative documentate presso studi 
professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi contenuto analogo a quello previsto per il 
corrispondente profilo del ruolo 
medesimo___________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________ 
I CITTADINI NON ITALIANI DEGLI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA E I CITTADINI 
NON COMUNITARI DEVONO, INOLTRE, DICHIARARE, A PENA DI NON AMMISSIONE: 
o A) DI AVERE ADEGUATA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA; 
o B) DI ESSERE IN POSSESSO DI TITOLO DI STUDIO RICONOSCIUTO IN ITALIA. 
 
o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative alla presente 
procedura concorsuale, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
____________________________________________________________________________ 
o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 
presente avviso di mobilità al seguente indirizzo: 
Città _______________________________________________________ Prov. __________ 
Via/Corso/Piazza ______________________________________________________ n. ______ C.A.P. 
__________ recapito telefonico __________________________ fax ______________________ cell. 
__________________________________________________________ posta elettronica 
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___________________________________________________________ riservandosi di comunicare 
tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 
o Di essere a conoscenza, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n. 445/2000, che fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 del citato D.P.R. 
emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera; 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 
connesse alla presente procedura. 
Allega: 
o Elenco in carta semplice dei titoli allegati 
o Copia del documento di identità 
o Curriculum formativo e professionale 
o Attestazione della ricevuta di pagamento della tassa di mobilità 
o ___________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
 
Data____________________     FIRMA PER ESTESO 
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AALLLLEEGGAATTOO  BB  

CCUURRRRIICCUULLUUMM  FFOORRMMAATTIIVVOO--PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE  

(Sottoscritto e autocertificato ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
Il / La sottoscritto/a 

Cognome 

 

Nome 

 

Data di nascita 

 

Comune di nascita 

 

Prov. 

 

Codice fiscale 

 

Cittadinanza 
 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza 

 

Numero civico 

 

Comune di residenza 

 

Prov

.  

 

CAP 

 

Indirizzo di domicilio  Numero civico 

Comune del domicilio Prov

.  

CAP  

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

 

 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-
professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 
indeterminato ddii  NN..  44  uunniittàà di personale ddii  DDiirriiggeennttee  AAmmbbiieennttaallee  --  CChhiimmiiccoo bandito con 
deliberazione del Direttore Generale n. __________ del ______________________ e pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 
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In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 
ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 
AA)) TTIITTOOLLII  DDII  CCAARRRRIIEERRAA  

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
BB)) TTIITTOOLLII  AACCCCAADDEEMMIICCII  EE  DDII  SSTTUUDDIIOO  

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
C) PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNII  EE  TTIITTOOLLII  SSCCIIEENNTTIIFFIICCII  

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
DD)) AALLTTRRII  TTIITTOOLLII    

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 
trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura. 
 
Data _______________     F I R M A __________________________ 
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ARTI PUGLIA
Estratto d.d. n. 40/2020. Avviso pubblico “Selezione Team”: approvazione esiti valutazione di ammissibilità 
e merito delle istanze pervenute dal 01/09/2019 al 31/10/2019.

Con il presente estratto della Determina Dirigenziale n. 040 del 03/02/2020 si rende noto che, con riferimento 
a quanto indicato nell’Avviso Pubblico “Selezione Team”, pubblicato sul BURP n. 61 del 06/06/2019, si è 
proceduto a:

•	 approvare gli esiti della valutazione di ammissibilità e di valutazione di merito delle proposte 
progettuali, previste dall’Avviso “Selezione Team” al paragrafo J), riferite al secondo bimestre - 
periodo 01/09/2019 - 31/10/2019. Tali esiti sono riportati negli allegati 1 e 2, parti integranti del 
presente estratto.

								        Il Direttore Amministrativo e RUP
								               Dott. Francesco Addante
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GAL MERIDAUNIA
Riapertura bando pubblico per la presentazione di domande di sostegno nel territorio di Lucera -  Azione 
1.2 - Intervento 1.2.1 “Qualificazione e diversificazione funzionale e organizzativa delle imprese turistiche 
ricettive nel Comune di Lucera”.

riapertur 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE 
MERIDAUNIA Soc. Cons. a r.l. 

FONDO F.E.A.S.R 
PROGRAMMA SVILUPPO RURALE DELLA REGIONE PUGLIA 2014-2020 

PIANO DI AZIONE LOCALE “MONTI DAUNI” 

RIAPERTURA  
BANDO PUBBLICO 

PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI SOSTEGNO 
nel territorio di LUCERA 

AZIONE   1.2  Sostegno alle imprese per attività turistiche ricettive. 

INTERVENTO  1.2.1 Qualificazione e diversificazione funzionale e organizzativa 
delle imprese turistiche ricettive nel Comune di Lucera 

in esecuzione della delibera del C.d.A. verbale n. 220 del 27/01/2020 
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1. PREMESSA 

Con il presente documento il GAL Meridaunia dà attuazione agli interventi previsti nel Piano di Azione 
Locale per l’AZIONE 1.2 Sostegno alle imprese per attività turistiche ricettive. INTERVENTO 1.2.1 
Qualificazione e diversificazione funzionale e organizzativa delle imprese turistiche ricettive. Il 
presente bando definisce i criteri e le procedure di attuazione e disciplina la presentazione delle 
domande di sostegno e pagamento da parte dei potenziali beneficiari e il relativo procedimento. Le 
domande di sostegno da presentarsi in adesione al presente bando possono essere proposte unicamente 
nell’ambito del Piano di Azione Locale (PAL) “Monti Dauni” presentato dal GAL “MERIDAUNIA” 
Soc. cons. a r. l., a valere sul Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia. 
L’intervento prevede la creazione di strutture di piccola ricettività, attraverso la riqualificazione e 
l’adeguamento di immobili, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzature per lo svolgimento di attività 
ricettive di piccole dimensioni non classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme 
innovative di ospitalità, quali B&B, affittacamere, albergo diffuso, case vacanze. 

2. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) 
n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

• Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 
73/2009 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 
minimis» 
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• Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno al 
FEASR e che introduce disposizioni transitorie; 

• Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR; 

• Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità; 

• Regolamento (UE) n. 834/2014 della Commissione del 22/07/2014 che stabilisce norme per 
l'applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

• Regolamento (UE) n. 907/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra il Regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 
dell’euro; 

• Regolamento (UE) n. 908/2014 della Commissione del 06/08/2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione 
dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• Legge Nazionale n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• Legge Nazionale n. 296 del 27/12/2006 con riferimento alla Regolarità contributiva; 
• Decreto Presidente della Repubblica n. 252 del 03/06/1998 “Regolamento recante norme per la 

semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni 
antimafia”; 

• D.P.C.M. del 22/07/2011 “Comunicazioni con strumenti informatici tra imprese e 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 5-bis del Codice dell'amministrazione digitale, di cui 
al D. Lgs.07/03/2005, n. 82 e successive modificazioni”; 

• Gli articoli 32, 33, 34 e 35 del Reg. (CE) n. 1303/2013 e gli articoli 42, 43, e 44 del Reg. (CE) n. 
1305/2013 definiscono lo sviluppo locale di tipo partecipativo, i contenuti della strategia, i 
compiti dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e i costi sostenuti dai Fondi SIE e le attività di 
cooperazione; 

• Decisione del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l'Italia e definisce le modalità di applicazione dei fondi 
SIE (fondi strutturali di investimento) e dei programmi di sviluppo rurale; 

• Decisione del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 con la quale Commissione Europea ha approvato 
il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-
2020 ai fini della concessione di un sostegno da parte del FEASR; 

• Successivi atti - Decisione del 25/01/2017, C(2017) 499, Decisione del 05/05/2017, C(2017) 315 
e Decisione del 27/07/2017, C(2017) 5454 – con cui la Commissione Europea ha approvato le 
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modifiche al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

• Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul 
BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 
Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 
24/11/2015, n. C(2015) 8412”, che ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte della 
Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia; 

• Legge regionale n. 11 del 11 febbraio 1999, disciplina delle strutture ricettive ; 
• Regolamento Regionale 22 marzo 2012, n. 6“Regolamento attuativo dell’attività ricettiva di 

albergo diffuso di cui alla l.r. n.17/2011”;” 
• Legge Regionale 7 agosto 2013, n. 27“Disciplina dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast 

(B&B)” 

3. PRINCIPALI DEFINIZIONI 

Autorità di Gestione PSR Puglia 2014-2020 (AdG PSR): rappresenta il soggetto responsabile 
dell’efficace, efficiente e corretta gestione e attuazione del programma ed è individuata nella figura del 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale. 

Beneficiario: un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR, una persona 
fisica, responsabile dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni. 

Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2014-2020: istituito con D.G.R. n. 3 del 21 gennaio 2016, 
svolge le funzioni di cui all’art. 49 dello stesso Reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 74 del Reg. UE n. 
1305/2013 e quelli previsti dal regolamento interno, al fine di garantire l’effettiva attuazione del PSR 
Puglia 2014 - 2020. 

Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario sul quale 
dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione 
dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata 
(mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). L’utilizzo di questo conto permette la 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione a un determinato regime di 
sostegno. 

Domanda di Pagamento (di seguito DdP): domanda presentata dal beneficiario, in seguito alla 
concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme consentite (anticipazione, acconto 
per stato di avanzamento lavori –SAL- e saldo). 

Fascicolo Aziendale cartaceo e informatico (FA): modello cartaceo ed elettronico (DPR 503/99, art. 
9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito dell'anagrafe delle aziende (D.Lgs. 173/98, 
art. 14 c. 3). 

FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale istituito dal Reg.(UE)1305/2013. 

Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 
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Gruppi di Azione Locale (GAL): raggruppamenti di soggetti pubblici e privati, rappresentativi dei 
diversi contesti socio-economici, operanti su specifiche aree omogenee come definite dalla scheda di 
Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. 

Impegni, Criteri ed Obblighi (ICO): elementi connessi all’ammissibilità al sostegno delle 
sottomisure/operazioni a cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione all’avviso pubblico di 
selezione e fino alla conclusione del periodo di impegno. Tali ICO ai fini del V.C.M. (Valutazione 4 
Controllabilità Misure - art. 62 Reg.(UE) n.1305/2013) vengono scomposti in singoli Elementi di 
Controllo (E.C.). Gli E.C. vengono dettagliati in funzione della tempistica del controllo, della tipologia 
di controllo, delle fonti da utilizzare e delle modalità operative specifiche di esecuzione dei controlli 
(cosiddetti passi del controllo). 

Organismo Intermedio (OI): qualsiasi organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità 
di un'autorità di gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di questa autorità nei 
confronti dei beneficiari che attuano le operazioni; per la presente convenzione l’organismo intermedio 
del PO FEAMP è identificato nella Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale della Regione Puglia - Sezione Attuazione Programmi per l’Agricoltura e la pesca - 
Dirigente di Sezione; 

Obiettivo Tematico (OT): linee strategiche di intervento. Sono 11 Obiettivi supportati dai Fondi SIE 
per contribuire alla Strategia Europa 2020 e sono elencati all’art.9 del Regolamento 1303/2013; 
corrispondono, in linea di massima, agli Assi prioritari in cui sono articolati i Programmi operativi. Al 
singolo Obiettivo tematico sono riconducibili le diverse priorità di investimento proprie dei Fondi, 
elencate nei regolamenti specifici. 

Organismo Pagatore (OP): servizi e organismi degli Stati membri, incaricati di gestire e controllare le 
spese, di cui all'articolo 7, del regolamento (CE) n. 1306/2013, e in tale fattispecie AGEA. 

Piano di Azione Locale (PAL): documento attraverso il quale il GAL traduce gli obiettivi in azioni 
concrete. 

Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale che contribuiscono alla realizzazione della 
Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, perseguiti tramite sei 
priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 Reg. (UE) n. 1305/2013 e all’art. 6 del 
Reg. (UE) n. 508/2014che, a loro volta, esplicitano i pertinenti obiettivi tematici del quadro comune 
(QSC) di cui all’art. 10 del Reg.(UE) n. 1303/2013.

SIAN: sistema informativo unificato dei servizi del comparto agricolo, agroalimentare e forestale 
messo adisposizione dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dall’Agea, tramite 
il quale vengono gestite le domande di sostegno e pagamento relative agli interventi attuati a valere sul 
PSR per la Puglia 2014-2020. 

Strategia di Sviluppo Locale (SSL): insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni 
locali che si attua tramite la realizzazione di azioni relative agli ambiti tematici individuati fra quelli 
indicati nella scheda di Misura 19 del PSR Puglia 2014-2020. La strategia di sviluppo locale è 
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concepita ed eseguita da un gruppo di azione locale (GAL) e deve essere innovativa, integrata e 
multisettoriale. 

V.C.M.: Valutazione e controllabilità delle Misure ex art. 62 Reg. (UE) n. 1305/2013. 

LIVELLO E QUALITA’ DI PROGETTAZIONE 

Progetto Prefattibilità Tecnico Economica, definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei 
lavori, il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire nel rispetto delle 
indicazioni del documento preliminare alla progettazione; evidenzia le aree impegnate, le relative 
eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia, nonché le specifiche funzionali ed i 
limiti di spesa delle opere da realizzare, ivi compreso il limite di spesa per gli eventuali interventi e 
misure compensative dell’impatto territoriale e sociale e per le infrastrutture ed opere connesse, 
necessarie alla realizzazione. Il progetto preliminare stabilisce i profili e le caratteristiche più 
significative degli elaborati dei successivi livelli di progettazione, in funzione delle dimensioni 
economiche e della tipologia e categoria dell’intervento, ed è composto dai seguenti elaborati: 

a) relazione illustrativa; 
b) relazione tecnica; 
c) elaborati grafici di progetto ante e post operam, inserimento urbanistico, allegato fotografico 

ante operam e layout arredo; 
d) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro 

per la stesura dei piani di sicurezza; 
e) elenco dei prezzi unitari; 
f) computo metrico estimativo; 
g) preventivi di spesa 
h) quadro economico di progetto; 

Progetto Definitivo, sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi nonché i calcoli ad un livello di 
definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative differenze 
tecniche e di costo, esso comprende i seguenti elaborati: 

a) relazione generale; 
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 
d) elaborati grafici di progetto ante e post operam, allegato fotografico ante operam e layout 

arredo; 
e) calcoli delle strutture e degli impianti; 
f) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 
l)  elenco dei prezzi unitari; 
m)  computo metrico estimativo; 
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n)  documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
o)  quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento 

di cui alla lettera n)). 
a) preventivi di spesa 

Progetto Esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce 
compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da 
realizzare. Il progetto esecutivo è composto dai seguenti documenti: 

a) relazione generale; 
b) relazioni specialistiche; 
c) elaborati grafici di progetto ante e post operam, inserimento urbanistico, allegato fotografico 

ante operam e layout arredo, comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di 
ripristino e miglioramento ambientale;  

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 
g) computo metrico estimativo e quadro economico; 
h) cronoprogramma; 
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 
j) preventivi di spesa; 
l)  schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE - Il protocollo ITACA è un sistema a “punteggio” che consente 
di valutare il livello di sostenibilità degli interventi di nuova costruzione e di recupero, per ora con 
destinazione d’uso residenziale. Misurare le prestazioni ambientali degli edifici significa individuare i 
parametri di valutazione, i relativi indicatori e il loro peso. Nel sistema approvato dalla Regione Puglia 
sono individuate cinque Aree di valutazione. Ogni area comprende un certo numero di criteri 
raggruppati in categorie. L’edificio acquisisce punti in funzione del soddisfacimento dei criteri. Il 
punteggio complessivamente conseguito indica il livello di sostenibilità secondo la seguente scala di valutazione: 

  

-1  Prestazione inferiore allo standard e alla pratica corrente. 

0 Prestazione minima accettabile definita da norme vigenti o, se 
assenti, livello di pratica corrente. 

1 Lieve miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti 
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vigenti e alla pratica corrente. 

2 
Significativo miglioramento della prestazione rispetto ai 
regolamenti vigenti e alla pratica corrente. 

3 
Notevole miglioramento della prestazione rispetto alle norme 
vigenti e alla pratica corrente, ossia migliore pratica. 

4 Significativo incremento della prestazione della migliore pratica. 

5 Prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla migliore 
pratica, di carattere sperimentale. 

MICROIMPRESE E PICCOLE IMPRESE DI CUI ALL' ALL. I AL REG. (UE) 702/2014 

La categoria delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI) è costituita da imprese che 
occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di 
bilancio annuo non supera i 43 milioni di EURO. 

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE 

Zona A - Comprende le parti di territorio aventi agglomerati urbani di carattere storico, artistico e di 
particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono 
considerarsi parte integrante degli agglomerati stessi. 

Zona B - Comprende le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone di tipo 
A (le zone parzialmente coperte sono quelle che hanno un indice di superficie coperta non inferiore al 
12,5% cioè come 1/8). 

Zone C - Comprende le parti di territorio destinate alla costruzione di nuovi complessi insediativi 
oppure dove l'edificazione preesistente non superi l'indice di fabbricabilità citato per le zone di tipo B. 

Zone D - Comprende le parti di territorio predestinate all'insediamento di impianti industriali. 

Zone E - Comprende le parti di territorio destinate ad uso agricolo (escluse le parti dove, con gli 
insediamenti, diventino zone di tipo C). 

Zone F - Comprende le parti di territorio destinate ad attrezzature e impianti di interesse generale. 

RETE PLURISETTORIALE:  rete costituita da imprese operanti in settori economici diversi (es.: 
ristorazione, commercio, agricoltura, servizi, ecc.)  

RETE MONOSETTORIALE: rete costituita da imprese operanti nello stesso settore (es. strutture 
ricettive). 

4. OBIETTIVI DELL’INTERVENTO E FINALITÀ DELL’AVVISO E CONTRIBUTO 
DIRETTO A PRIORITA’ E FOCUS AREA 

L’obiettivo operativo dell’intervento è quello di sostenere l’aumento della quantità e il miglioramento 
della qualità dei servizi turistici ricettivi di piccole dimensioni nel territorio del Comune di Lucera. 



8986                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020

 

 Pag. 10 di 30 

L'intervento garantisce un sostegno relativo a investimenti in ambito extra agricolo e concorre al 
raggiungimento degli obiettivi di aumentare l’attrattività dell’ambiente rurale attraverso l’incremento 
quantitativo e il miglioramento qualitativo del sistema ospitale dei Monti Dauni, implementando una 
rete ricettiva diffusa sul territorio attraverso il recupero del patrimonio edilizio abbandonato o 
sottoutilizzato, di proprietà privata, valorizzando la tradizione costruttiva locale. Le piccole strutture 
ricettive finanziate saranno messe in rete attraverso l’obbligo di aderire a un sistemo unico di 
prenotazione, in modo da creare quasi un “albergo diffuso” sull’intera area. 

Tale azione è funzionale a contrastare lo spopolamento delle aree marginali, in quanto lo sviluppo di 
tali iniziative permette di sostenere la crescita dell’offerta turistica dando impulso all’economia locale 
ed alla creazione di un indotto. 

L’intervento prevede investimenti, su piccola scala, relativi all'adeguamento e all'ammodernamento di 
strutture di proprietà privata da destinare alla ricettività, all’accoglienza, all’informazione e alla 
valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico/didattico. 

L'Azione concorre a soddisfare i seguenti fabbisogni primari: F.1 - F.3 - F.4 e contribuisce in modo 
diretto a soddisfare la Priorità 6 –Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo 
sviluppo economico nelle zone rurali e la Focus Area (FA) 6B “stimolare lo sviluppo locale nelle zone 
rurali” e in modo indiretto la FA 6A –. “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 
piccole imprese nonché dell’occupazione”. 

5. LOCALIZZAZIONE  

Gli interventi devono essere realizzati nel territorio del comune di Lucera.  

6. RISORSE FINANZIARIE  

Le risorse finanziarie attribuite al presente Bando sono pari a euro 268.181,00 di contributo pubblico. 

7. SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono beneficiari le Microimprese e piccole imprese come specificate nell’allegato 1 del Reg.(UE) 
702/2014, nonché le persone fisiche delle zone rurali e agricoltori o coadiuvanti familiari, in forma 
singola o associata. 

Le persone fisiche e i coadiuvanti familiari delle aziende agricole dovranno effettuare l’iscrizione nel 
registro delle imprese, con pertinente codice ATECO. 
 

8. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

Gli interventi di cui al presente Bando: 

• Devono ricadere nel territorio del Comune di Lucera;

• Devono essere coerenti con il piano urbanistico del Comune e con le leggi e regolamenti 
regionali e nazionali (Allegato 3 - dichiarazione del tecnico); 
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• le imprese dovranno essere iscritte nel registro delle imprese con pertinente codice ATECO;  

• le persone fisiche e i coadiuvanti familiari delle aziende agricole dovranno allegare alla Domanda 
di Sostegno il certificato di attribuzione di Partita IVA e la dichiarazione di impegno ad effettuare 
l’iscrizione nel registro delle imprese, con pertinente codice ATECO; (Allegato 2- Dichiarazione 
del beneficiario) 

• nel caso di ristrutturazione di intere unità immobiliari a se stanti, il progetto edilizio di 
ristrutturazione deve garantire un miglioramento della sostenibilità ambientale rispetto ai livelli di 
sostenibilità ambientale minimi, previsti dalla normativa vigente, per la specifica tipologia di 
intervento, ovvero il miglioramento di almeno una classe del Livello di Sostenibilità ambientale, 
così come previsto dal Protocollo Itaca. (Allegato 3 - dichiarazione del tecnico) 

• le strutture, per essere ammesse a finanziamento, devono avere caratteristiche compatibili con le 
specificità edilizie/architettoniche del patrimonio edilizio storico del comprensorio rurale 
interessato e non potranno essere state edificate dopo il 1967. Il limite di edificazione non si 
applica per le strutture edificate nelle aree omogenee classificate E (Allegato 3 -Dichiarazione del 
tecnico); 

• il richiedente non deve trovarsi in stato fallimentare o con procedura di liquidazione o di 
concordato preventivo in corso o di amministrazione controllata o stati equivalenti. (Allegato 1- 
Dichiarazione del Beneficiario) 

• il richiedente non deve aver subito Provvedimenti di Revoca di finanziamenti concessi a valere 
sul PSR 2007/2013 dal GAL Meridaunia o dalla Regione Puglia. (Allegato 1- Dichiarazione del 
Beneficiario) 

• La DdS deve raggiungere il punteggio minimo di 10 punti, come specificato nel paragrafo 16. 
“Attribuzione dei punteggi, formulazione e pubblicazione della graduatoria”. 
 

9. DICHIARAZIONI DI IMPEGNI E OBBLIGHI 

I soggetti richiedenti, al momento della sottoscrizione della DdS, devono assumere l’impegno di 
rispettare le seguenti condizioni: 

• aprire e/o aggiornare prima della redazione del Progetto e della presentazione della DdS, il 
Fascicolo Aziendale ai sensi della normativa dell'OP AGEA; 

• rispettare le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n 81/2008 e s.m.i.; 

• rispettare la Legge Regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 
regolare” e del Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009; 

• mantenere i requisiti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo per tutta la durata della 
concessione. 

Inoltre, il richiedente ha l’obbligo di: 
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• attivare, prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici o della presentazione della prima 
DdP, un conto corrente dedicato intestato al soggetto beneficiario. Su tale conto dovranno 
transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione dell’investimento, 
sia di natura pubblica (contributo in conto capitale) che privata (mezzi propri o derivanti da linee 
di finanziamento bancario). Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 
dell'investimento e di erogazione del relativo sostegno. Sullo stesso conto non potranno risultare 
operazioni non riferibili agli interventi ammessi al sostegno pubblico. Le entrate del conto 
saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi 
propri immessi dal beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno 
costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai 
benefici dell'operazione. Tutte le spese che non risultano transitate sul conto corrente dedicato 
sono inammissibili al pagamento, a eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della 
stessa (progettazione, acquisizioni autorizzazioni, acquisto immobile, ecc.) purché sostenute e 
pagate a partire dalla data di pubblicazione del bando sul B.U.R.P. 

• osservare i termini previsti dai provvedimenti di concessione e dagli atti a essi conseguenti; 

• non alienare e mantenere la destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno per almeno cinque 
anni a partire dalla data di erogazione del saldo. Per non alienabilità e mantenimento della 
destinazione d’uso dei beni oggetto di sostegno si intende l’obbligo da parte del beneficiario del 
sostegno a non cedere a terzi la proprietà, né a distogliere gli stessi dall’uso previsto. In caso di 
trasferimento della gestione dell’azienda, al fine di evitare la restituzione delle somme già 
percepite, il beneficiario deve rispettare quanto previsto al successivo art. 21. 

• osservare le modalità di esecuzione degli investimenti previste dal provvedimento di concessione 
e da eventuali atti correlati, nonché nel rispetto della normativa urbanistica, ambientale, 
paesaggistica vigente e dei vincoli di altra natura eventualmente esistenti; 

• osservare le modalità di rendicontazione delle spese relative agli investimenti ammissibili a 
secondo quanto previsto dal provvedimento di concessione e da eventuali atti correlati. 

• non aver ottenuto, per gli interventi ammessi a finanziamento, altri contributi pubblici e/o 
detrazioni fiscali; 

• effettuare iscrizione nel registro delle imprese con pertinente codice ATECO (per i beneficiari 
persone fisiche e i coadiuvanti familiari delle aziende agricole). 

In seguito all'adozione del provvedimento di concessione del sostegno e di eventuali altri atti a esso 
collegati, si procederà alla verifica dei suddetti impegni e obblighi nel corso dei controlli 
amministrativi e in loco delle domande di pagamento, come previsto dal Reg. (UE) n. 809/2014. In 
caso di inadempienza, saranno applicate delle sanzioni che possono comportare una riduzione graduale 
dell’aiuto o l’esclusione e la decadenza dello stesso. Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate 
secondo quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria e nazionale.  

Il beneficiario, altresì, è tenuto: 
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• a comunicare al GAL “MERIDAUNIA” eventuali variazioni del programma di investimenti 
approvato in conformità al successivo art. 23; 

• a comunicare al GAL “MERIDAUNIA” un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) prima 
del provvedimento di concessione; 

• a consentire e agevolare i controlli e le ispezioni disposte dagli organismi deputati alla verifica e 
al controllo ed inoltre a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il 
personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario; 

• a custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 
cofinanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 
organismi. Tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 
erogazione del saldo; 

• a rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 
del logo dell’Unione europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 
secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006. 

10. TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI E COSTI AMMISSIBILI 

Sono ammesse al finanziamento la creazione e l’ampliamento di strutture di piccola dimensione, 
attraverso la riqualificazione e l’adeguamento di immobili, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzature 
per lo svolgimento di attività ricettive di piccole dimensioni, non classificate come strutture 
alberghiere, di cui alla Legge Regionale n. 11 del 11 febbraio 1999 - agli artt. 41 e 46, e successive 
modifiche e integrazioni; le strutture di “Bed and Breakfast” condotte in forma imprenditoriale di cui 
alla L.R. 7 agosto 2013, n. 27 “Disciplina dell’attività ricettiva di Bed and Breakfast (B&B)” e le 
strutture di cui alla Legge regionale n. 17 del 2011 e Regolamento Regionale n. 6 del 2012  
“Regolamento attuativo dell’attività ricettiva di albergo diffuso”.  

Non sono ammissibili le attività di Bed and Breakfast (B&B) non esercitate sotto forma di 
impresa. 

Nel caso di ampliamento di struttura ricettiva già in essere, il progetto dovrà prevedere necessariamente 
la creazione di nuove stanze e posti letto, nei termini della normativa di riferimento.   

Sono ammissibili al sostegno i seguenti investimenti:  

1. Realizzazione di interventi di riqualificazione e adeguamento degli immobili; 

2. Acquisto di arredi e di attrezzature per lo svolgimento di attività ricettive di piccole dimensioni non 
classificate come strutture alberghiere e organizzate in forme innovative di ospitalità; 

3. Realizzazione di nuovi servizi complementari alla ricettività, quali centri fitness, centri 
benessere, ecc. 
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4. Acquisto di attrezzatura per escursionismo di ogni genere e altre forme di turismo sostenibile 
(biciclette, bici a pedalata assistita, ecc.) e allestimento spazi per ricovero e/o manutenzione 
attrezzature; 

5. Allestimento di box per la custodia di cavalli e attrezzature per realizzare piccoli maneggi (se 
annesse alle aziende agricole); 

6. Acquisto immobile nel limite massimo del 10% della spesa massima concessa;  

7. Spese generali. 

Gli investimenti di cui ai punti 3, 4, 5, 6 e 7 sono ammissibili se il progetto prevede gli 
investimenti di cui ai punti 1 e/o 2.  

In caso di ammissibilità al sostegno, l’eleggibilità delle spese di cui sopra decorre dalla data di 
presentazione della DdS, a eccezione di quelle propedeutiche alla presentazione della stessa 
(progettazione, acquisizioni autorizzazioni, acquisto immobile, ecc.) purché sostenute e pagate a 
partire dalla data di pubblicazione del bando sul B.U.R.P. e che siano giustificate dalla 
presentazione di 3 preventivi di spesa. 

Tutte le spese sostenute dovranno essere attestate da idonei documenti giustificativi di spesa e 
mezzi di pagamento tracciabili. Nel caso in cui, a consuntivo, il totale delle spese ammissibili 
sostenute risulti inferiore al contributo concesso, la misura del contributo verrà ridotta in misura 
corrispondente.  

Si precisa che: 

• sono escluse le spese sostenute per l’acquisto di minuterie varie (es. piatti, posateria, tovaglie, 
lenzuola, ecc.,) quali beni non inventariabili;  

• la natura e la quantità del bene devono essere sempre specificate e, in funzione della tipologia del 
bene, deve essere indicato il numero seriale o di matricola; 

Le spese generali (come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di 
brevetti e licenze) sono ammissibili, nella misura del 12% della spesa ammessa a finanziamento, solo 
se collegate alle suddette voci di spesa a norma dell’art. 45 par. 2 lett. C) del Reg. UE n. 1305/2013. 
Nell’ambito delle spese generali rientrano anche le spese bancarie, parcelle notarili, spese per 
consulenza tecnica e finanziaria, spese sostenute per la garanzia fideiussoria, spesa per la tenuta di 
conto corrente purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione. 

10.a - IMPUTABILITÀ, PERTINENZA, CONGRUITÀ E RAGIONEVOLEZZA 

Nell’ambito delle suddette tipologie di investimenti, le singole voci di spesa per risultare ammissibili 
dovranno essere: 

• Imputabili ad un’operazione finanziata, ossia vi deve essere una diretta relazione tra le spese 
sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura concorre; 

• Pertinenti rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione stessa; 

• Congrue rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del progetto; 
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• Necessarie per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 

Nel caso di investimenti riguardanti la realizzazione di opere edili e affini i prezzi unitari elencati nel 
computo metrico estimativo non potranno essere di importo superiore a quello riportato nel Listino 
prezzi delle Opere Pubbliche della Regione Puglia in vigore alla data di presentazione della DdS. Per 
gli interventi riguardanti acquisto e messa in opera di impianti fissi di macchine/arredi e attrezzature 
non compresi nel Listino prezzi regionale, è prevista una procedura di selezione basata sul confronto tra 
almeno 3 preventivi di spesa confrontabili, emessi da fornitori diversi in concorrenza e riportanti nei 
dettagli l’oggetto della fornitura. La scelta dovrà ricadere su quello che, per parametri tecnico-
economici e per costi/benefici, verrà ritenuto il più idoneo. Analogamente si dovrà procedere per 
quanto riguarda le spese afferenti agli onorari dei consulenti tecnici. In merito alla procedura di 
selezione dei consulenti tecnici si precisa che è necessario che nelle offerte vengano dettagliate le 
prestazioni professionali necessarie a partire dalla redazione del progetto. 

E’ necessario fornire una breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del 
preventivo ritenuto valido, a firma congiunta del richiedente e del tecnico incaricato e per la scelta del/i 
consulente/i tecnico/i, a sola firma del richiedente. 

In ogni caso i tre preventivi devono essere: 

• indipendenti(forniti da tre fornitori differenti e in concorrenza), 

• comparabili, 

• competitivi rispetto ai prezzi di mercato. 

Gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e non i prezzi di catalogo. 

In nessun caso è consentita la revisione prezzi con riferimento agli importi unitari o complessivi 
proposti e successivamente approvati. 

Per i beni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per i quali non sia possibile 
reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica 
illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura deve 
essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari. 

10.b - LEGITTIMITÀ E TRASPARENZA DELLA SPESA 

Ai fini della legittimità e corretta contabilizzazione delle spese, sono ammissibili i costi effettivamente 
sostenuti dal beneficiario, che siano identificabili e verificabili successivamente nel corso dei controlli 
amministrativi e in loco previsti dalla regolamentazione comunitaria. 

Una spesa, per essere considerata ammissibile, oltre a essere riferita a operazioni individuate sulla base 
dei Criteri di Selezione dell’Intervento, deve essere eseguita nel rispetto della normativa comunitaria e 
nazionale applicabile all’azione considerata. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e integralmente sostenute dal beneficiario 
finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò non sia 
possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente. 
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Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali 
contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la scrittura 
contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 

Prima dell'avvio degli interventi ammessi ai benefici, dovrà essere attivato un conto corrente dedicato 
intestato al soggetto beneficiario. 

10c. – LIMITAZIONI E SPESE NON AMMISSIBILI 

Ai fini dell'ammissibilità al sostegno, gli investimenti, come previsto dal par. 8.1 del PSR Puglia 2014-
2020, dovranno risultare conformi alle norme UE, nazionali e regionali; secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Reg.(UE) n.1303/2013 “Conformità al diritto dell'UE e nazionale, “le operazioni sostenute 
dai fondi SIE devono essere conformi al diritto applicabile dell’UE e nazionale relativo alla sua 
attuazione (il “diritto applicabile”). 

In linea generale, non sono ammissibili al sostengo le seguenti categorie di spese: 

a) gli investimenti di mera sostituzione; 

b) l’acquisto di beni e di materiale usato;  

c) gli interessi debitori e gli altri oneri meramente finanziari; 

d) gli interventi realizzati e/o i beni acquistati in data antecedente alla presentazione della domanda 
di sostegno (a esclusione delle spese propedeutiche come innanzi specificato); 

e) le spese legali 
f) IVA. 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese il riferimento generale, per tutto quanto non previsto nel presente 
bando, è costituito dalle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e a 
interventi analoghi” del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle 
Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della Qualità – SVIRIS II vigenti alla data di pubblicazione 
dell’avviso e dei conseguenti provvedimenti di concessione dei benefici. 

11. AMMISSIBILITÀ ED ELEGGIBILITÀ DELLE SPESE, DOCUMENTI 
GIUSTIFICATIVI E MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 

In tutti i casi, lo stato di avanzamento lavori, finalizzato all’erogazione di acconto sul contributo 
concesso, nonché la contabilità finale degli stessi, finalizzata all’erogazione del saldo, devono essere 
supportati da documenti giustificativi di spesa. I beneficiari del sostegno devono produrre, a 
giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi fatture quietanzate, munite delle 
lettere liberatorie delle ditte esecutrici o fornitrici di beni e servizi. 

Per consentire la tracciabilità dei pagamenti connessi alla realizzazione degli interventi ammessi al 
sostegno, i beneficiari degli stessi devono effettuare obbligatoriamente i pagamenti in favore delle ditte 
fornitrici di beni e/o servizi o dei lavoratori aziendali o extra aziendali assunti per l’esecuzione degli 
stessi con le seguenti modalità: 
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- bonifico; 
- assegno circolare emesso con la dicitura “non trasferibile”; 
- modello F24; 
- ricevute bancarie; 
- bollettini di c/c postale 

In nessun caso sono consentiti pagamenti in contanti e con mezzi di pagamento diversi da quelli 
innanzi elencati. 

Tutti i pagamenti riguardanti la realizzazione degli interventi devono transitare attraverso un 
apposito “conto corrente dedicato” intestato alla ditta beneficiaria, pena la non ammissibilità al 
sostegno delle stesse. 

Sia gli emolumenti sia gli oneri fiscali e previdenziali (modello F24) devono essere pagati attraverso il 
“conto corrente dedicato”. 

12. TIPOLOGIA ED ENTITA’ DEL SOSTEGNO PUBBLICO 

Il sostegno sarà concesso nella forma di contributo pubblico in conto capitale pari al 50% della spesa 
ammessa ai benefici. 
Il contributo pubblico massimo non può essere superiore a euro 35.000,00.

13. MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 
SOSTEGNO  

I soggetti che intendono partecipare al presente Bando, preliminarmente alla compilazione della DdS, 
sono obbligati alla costituzione e/o all’aggiornamento del fascicolo aziendale, secondo le disposizioni 
dello stesso OP AGEA e le funzionalità disponibili nel portale SIAN. 

Le DdS devono essere compilate, stampate e rilasciate utilizzando le funzionalità disponibili sul portale SIAN. 

I soggetti che intendono partecipare al presente bando, preliminarmente alla compilazione della DdS, 
sono obbligati a delegare il tecnico incaricato all’accesso al proprio fascicolo aziendale e alla 
compilazione della domanda di sostegno sul portale SIAN.  

I termini di operatività del portale SIAN sono fissati alla data del 13 febbraio 2020 (termine 
iniziale) e alle ore 23,59 del giorno 17 aprile 2020 (termine finale). 

Per quanto riguarda il termine per la presentazione delle domande di sostegno, si stabilisce una 
procedura a “bando aperto – stop and go” che consente la possibilità di presentare domande sino al 
completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite nell’ambito del presente bando. 

Le domande di sostegno rilasciate sul portale SIAN e la relativa documentazione dovranno essere 
inviate, in forma cartacea e su supporto informatico, al GAL Meridaunia entro il termine di scadenza 
fissato alle ore 13:00 del 24 aprile 2020. A tal fine farà fede il timbro apposto sul plico dall’Ufficio di 
protocollo del Gal Meridaunia, dall’Ufficio Postale o dal Corriere accettante. 
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Le domande pervenute saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità, alla successiva istruttoria tecnico-
amministrativa, all’attribuzione dei punteggi, in conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione, 
con conseguente formulazione della graduatoria e l’ammissibilità al finanziamento.  

A ogni scadenza periodica del bando, il GAL effettuerà il monitoraggio delle domande pervenute al 
fine d’individuare le risorse finanziarie ancora disponibili e valutare se proseguire l’apertura del bando 
per una ulteriore scadenza periodica o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo, a ogni 
scadenza periodica, la presentazione delle domande sarà sospesa fino alla conclusione della fase 
istruttoria e alla pubblicazione della relativa graduatoria, a seguito della quale il GAL pubblicherà sul 
sito www.meridaunia.it, apposito provvedimento di riapertura del nuovo periodo di presentazione. 

Al raggiungimento del completo utilizzo delle risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il GAL 
provvederà con specifico provvedimento, da adottarsi nel periodo di sospensione della presentazione 
delle domande, alla chiusura definitiva del bando, dandone comunicazione sul proprio sito internet 
www.meridaunia.it . 

Eventuali domande di sostegno inviate successivamente alla data di scadenza periodica e durante il 
periodo di sospensione saranno ritenute irricevibili. 

La seconda scadenza periodica per la presentazione al Gal della DdS rilasciata nel portale SIAN, 
debitamente firmata in ogni sua parte ai sensi dell’art. 38 del 445/2000, corredata di tutta la 
documentazione richiesta, è fissata alla data del 24 aprile 2020 alle ore 13:00. 

Il plico dovrà pervenire all’ufficio protocollo del Gal Meridaunia sito in Piazza Municipio, 2 in 
Bovino (FG), in busta chiusa, con i lembi controfirmati, a mezzo raccomandata del servizio 
postale, mediante corriere autorizzato o a mano. 

Il plico chiuso contenente la domanda e gli allegati richiesti, dovrà recare all’esterno, a pena di 
esclusione, l’indicazione del mittente e la dicitura: Oggetto: “Richiesta di partecipazione all’avviso 
pubblico per l’Intervento 1.2.1 Qualificazione e diversificazione funzionale e organizzativa delle 
imprese turistiche ricettive nel Comune di Lucera”.

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta sia in forma cartacea sia su supporto informatico. 

La consegna a mano potrà essere effettuata negli orari di apertura al pubblico degli uffici: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13:00. 

14. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO

La domanda di sostegno rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell’impresa proponente o dal titolare nel caso di impresa individuale, deve essere corredata 
obbligatoriamente della seguente documentazione: 

14.a Documentazione di carattere generale: 

a) Copia del documento di identità in corso di validità del richiedente; 

b) Attestazione di invio telematico della DdS; 

c) Certificato di disoccupazione; 
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d) Autodichiarazione relativa agli impegni e agli obblighi del richiedente di cui all’Allegato 1, del 
presente Bando; 

e) Documento di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 

f) Dichiarazione Microimpresa ( All. 7), ove pertinente; 

g) Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sugli aiuti de minimis 
ottenuti nel triennio antecedente alla data di presentazione della domanda e della situazione di 
compatibilità (All. 5); 

h) Certificato di attribuzione di Partita IVA e dichiarazione di impegno, ad effettuare l'iscrizione 
nel registro delle imprese, con pertinente codice ATECO (All.2). 

i) Visura camerale e Certificato di vigenza, aggiornati alla data di sottoscrizione della domanda di 
sostegno; 

j) Attestazione Inps del numero occupati o Libro Unico del Lavoro da cui si evince il numero di 
persone che hanno lavorato nell'impresa, aggiornato alla data di sottoscrizione della domanda di 
sostegno;  

k) Bilancio, allegati e attestazione dell’invio telematico, riferito all'ultimo esercizio contabile 
approvato prima della sottoscrizione della domanda di sostegno. Nel caso di imprese esonerate 
dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, ultima Dichiarazione dei 
Redditi presentata. 

l) Copia conforme dello statuto e dell’atto costitutivo e visura storica da cui si evinca l’elenco soci 
aggiornato alla data di presentazione della domanda, in caso di richiesta da parte di società; 

m) Copia dell’atto con cui l’Organo amministrativo o l’Assemblea dei soci approva il/i progetto/i di 
investimento e la/e relativa/e previsione/i di spesa, con l’autorizzazione al Legale Rappresentante 
a presentare la domanda di sostegno, in caso di richiesta da parte di società. 

14.b Documentazione probante la sostenibilità economica e finanziaria e il possesso dei titoli 
abilitativi 

a) Attestazione di sostenibilità economico finanziaria del Piano degli Investimenti proposto, 
rilasciata da un istituto di credito, nel caso di investimenti con importo di spesa richiesta 
superiore a 100.000,00 euro (All.8);  

b) Copia del titolo di proprietà o di possesso degli immobili oggetto dell’intervento, nelle forme 
previste dalla legge, di durata almeno pari al periodo previsto per la stabilità delle operazioni, di 
cui agli indirizzi procedurali generali del PSR. In caso di conduzione in affitto il contratto deve 
avere una durata residua di almeno otto anni alla data di presentazione della DDS (compreso il 
periodo di rinnovo automatico). La sola registrazione del contratto potrà essere effettuata 
successivamente e presentata al GAL contestualmente all’accettazione del contributo. Non sono 
ammessi ai benefici interventi su fabbricati condotti in comodato d’uso;

c) Preliminare di compravendita dell’immobile, redatto con atto pubblico, ove pertinente; 
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d) Autorizzazione del legittimo proprietario degli immobili, espressa nelle forme previste dalla 
legge, a eseguire gli interventi e alla conseguente assunzione degli eventuali impegni derivanti 
dall’intervento proposto a finanziamento (per le situazioni diverse dalla piena proprietà/proprietà 
esclusiva e nel caso di possesso).   

14.c Documentazione relativa alla specifica attività oggetto del progetto proposto 

a) copia della documentazione della Soprintendenza competente attestante che l’immobile sede 
dell’intervento sia immobile tutelato ai sensi del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), ove ricorre; 

b) progetto di recupero e riqualificazione degli immobili oggetto d’intervento a firma di tecnico 
abilitato con livello e qualità della progettazione come definito in premessa; 

c) preventivi di spesa in forma analitica e comparabili, debitamente datati e firmati, forniti su carta 
intestata da almeno tre ditte concorrenti, nel caso di acquisto e messa in opera macchine e 
attrezzature nonché forniture le cui voci di spesa non sono comprese nel Listino prezzi delle 
Opere Pubbliche della Regione Puglia; relazione giustificativa della scelta operata sui preventivi 
redatta e sottoscritta da tecnico abilitato e dal richiedente i benefici; 

d) Dichiarazione del tecnico abilitato (all.3 - 4 - 6)

e) Contratto di rete, ove pertinente; 

f) Certificato di destinazione urbanistica; 

g) Certificazione di sostenibilità ambientale (ITACA), ove pertinente; 

h) Check list comparazione preventivi da compilare per ogni tipologia di spesa per cui è richiesto il 
sostegno. (All. 9). 

Alla Domanda di Sostegno dovrà essere allegato l’elenco riepilogativo della documentazione 
trasmessa. 

15. CRITERI DI SELEZIONE 

Le domande di sostegno saranno valutate sulla base dei criteri di selezione riportati nella seguente 
tabella: 

Criterio Descrizione Punteggio 

1 
Interventi realizzati da impresa individuale il cui titolare abbia età 
compresa da anni 18 compiuti ad anni 40 compiuti o da impresa in 
forma societaria i cui soci abbiano l’età media compresa in detta fascia  

10  

2 Richiedente disoccupato o costituenda società i cui componenti siano 
tutti disoccupati  5 

3 Interventi che riguardano immobili tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e 15 



                                                                                                                                8997Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

 

 Pag. 21 di 30 

s.m.i. (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)  

4 Interventi ricadenti nelle zone territoriali omogenee di tipo A, E e borghi 
rurali, come definiti da R.R. 22 marzo 2012, n. 6 

10 

5 Interventi ricadenti nelle zone territoriali omogenee di tipo B 5 

6 Interventi ricadenti nelle altre zone territoriali omogenee 0 

7 

Interventi che garantiscono un miglioramento della sostenibilità 
ambientale: 
Ottimo (Livello 3) 
Buono (Livello 2) 
Sufficiente (Livello 1) 
Insufficiente (Livello 0) 

Max 10 

10 
6 
3 
0 

8 

Progetti che si inseriscono all’interno di reti turistiche, dimostrabili 
attraverso contratti sottoscritti: 
Rete plurisettoriale 
Rete monosettoriale 

Max10 

10 
5 

9 Ampliamento di immobili con attività di affittacamere già in essere 5 

10 

Livello e qualità di progettazione: (*) 

Preliminare (Progetto di fattibilità tecnica ed economica) 
Definitivo 
Esecutivo 
(*) Ai fini dell’ammissibilità della DdS è necessario raggiungere almeno 
il punteggio minimo 3, relativo al livello di progettazione “Preliminare” 

Max 10 
Min. 3 

3 
5 
10 

Il compimento degli anni richiamati nel criterio di selezione n.1 e la condizione di disoccupato sono 
verificati facendo riferimento alla data della presentazione della DdS. 

Per la definizione delle voci indicate nei criteri di selezione n. 7 e n. 10 si rinvia al paragrafo n.3 
“Principali definizioni”. 
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16. ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI, FORMULAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA 

GRADUATORIA 

Ai fini dell’ammissibilità il punteggio minimo è pari a 10 punti, di cui almeno 3 punti relativi al 
criterio nr. 10 dei Criteri di Selezione. Il massimo punteggio attribuibile è di punti 80.  

Il punteggio complessivo da attribuire a ciascuna DdS deriva dall’applicazione dei criteri di selezione 
riportati al precedente paragrafo e in base allo stesso sarà formulata la graduatoria. 

A parità di punteggio sarà data priorità alle DdS che richiedono un costo totale degli investimenti 
minore e, a parità di importo, in ordine di arrivo.

La graduatoria sarà approvata con apposito provvedimento del CdA del Gal Meridaunia e sarà 
pubblicata sul sito www.meridaunia.it. La pubblicazione sul sito assume valore di comunicazione, ai 
richiedenti il sostegno, del punteggio conseguito e della relativa posizione in graduatoria, nonché di 
ulteriori adempimenti da parte degli stessi. 

17. ISTRUTTORIATECNICO-AMMINISTRATIVA E CONCESSIONE DEL SOSTEGNO 

Le DdS ammesse all’istruttoria tecnico amministrativa saranno preliminarmente sottoposte alla verifica 
di ricevibilità che riguarderà il rispetto delle modalità e dei termini stabiliti al paragrafo 13 per la 
presentazione della DdS e l’invio di tutta la documentazione richiesta in allegato alla stessa. Costituisce 
motivo di irricevibilità il mancato rispetto anche di uno solo dei suddetti aspetti. 

In caso di esito negativo della verifica di ricevibilità, si comunicherà ai titolari delle DdS, ai sensi 
dell’art.10/bis della Legge 241/90, l’esito della verifica a mezzo raccomandata A/R e/o mezzo PEC 
(ove indicata nella DdS) con la relativa motivazione. 

Avverso il suddetto esito negativo i richiedenti il sostegno potranno presentare ricorso entro i termini 
consentiti, come stabilito al paragrafo 19. 

Per le domande ricevibili si procederà all’espletamento dell’istruttoria tecnico amministrativa che 
comprende: la verifica della completezza della documentazione; la verifica della conformità dei dati 
dichiarati nel Progetto e/o nella documentazione appositamente richiesta al fine dell’attribuzione dei 
punteggi previsti dai criteri di selezione; la valutazione nel merito di tutta la documentazione presentata 
e degli interventi proposti, e la definizione della spesa ammissibile agli aiuti e il relativo contributo. 

In generale sono previste le seguenti verifiche: 

a) corretta compilazione di tutti i documenti presentati (es. presenza di timbri e firme dove 
richiesti); 

b) valutazione delle spese rispetto a quanto stabilito al paragrafo “Imputabilità, Pertinenza, 
Congruità e Ragionevolezza” del presente Bando; 

c) compatibilità della spesa ammissibile con il limite massimo secondo quanto previsto dal bando; 

d) conformità della documentazione comprovante la sostenibilità finanziaria  degli investimenti (ove 
ricorre). 
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A seguito dell’istruttoria, la commissione di valutazione invia al CDA la graduatoria provvisoria delle 
domande pervenute per la relativa approvazione. Decorsi 30 giorni viene approvata la graduatoria 
definitiva in CdA . 

Dopo l’approvazione definitiva della graduatoria sarà disposta, con apposito provvedimento, la 
concessione del sostegno e inviata al beneficiario tramite PEC (ove indicata nella DdS) o a mezzo 
raccomandata A/R all’indirizzo di residenza del beneficiario risultante dalla DdS o comunicato al GAL 
in caso di successiva variazione. Entro 10 giorni dalla comunicazione della concessione, il 
beneficiario dovrà far pervenire apposita comunicazione di accettazione del sostegno, secondo il 
modello allegato al provvedimento stesso, ed eventuale ulteriore documentazione richiesta, a mezzo 
PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata meridaunia@pec.it  o a mezzo raccomandata A/R, 
all’indirizzo Piazza Municipio n. 2 Bovino (Fg) o con consegna a mano. La mancata ricezione della 
comunicazione di accettazione e della documentazione richiesta equivale a rinuncia al sostegno 
concesso e il GAL procederà con conseguente scorrimento della graduatoria.   

Le ulteriori comunicazioni saranno trasmesse a mezzo posta elettronica certificato (PEC). 

Le DdS debbono, sin dal momento della loro presentazione, essere complete dei dati e dei documenti 
richiesti.  

La verifica di ricevibilità delle domande di sostegno verrà svolta dal GAL utilizzando unità di 
personale che saranno formalmente incaricate per l’espletamento di tale attività. 

L’istruttoria tecnico-amministrativa delle DdS sarà effettuata da apposita Commissione tecnica di 
Valutazione (CTV) che sarà nominata successivamente alla prima scadenza del termine di 
presentazione delle DdS.  

Preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi a sostegno, il beneficiario dovrà acquisire tutti i 
titoli abilitativi necessari per la realizzazione degli interventi (permesso di costruire, autorizzazione 
ambientali, pareri, etc.), rilasciati ai sensi della normativa vigente in materia urbanistica, ambientale, 
paesaggistica, idrogeologica, etc. 

Gli interventi ammessi ai benefici devono essere conclusi entro il termine di 18 mesi dalla data del 
provvedimento di concessione del sostegno. Il termine di fine lavori può essere prorogato, a 
insindacabile discrezionalità del GAL, su esplicita richiesta del beneficiario e solo in casi eccezionali 
debitamente motivati, fatte salve le cause di forza maggiore previste e riconosciute dalla 
regolamentazione comunitaria. La richiesta di proroga dovrà pervenire al GAL prima della data di 
scadenza del termine di fine lavori concesso.  

L’investimento si intenderà concluso quando tutti gli interventi ammessi a beneficio risulteranno 
completati e le relative spese - giustificate da fatture fiscalmente in regola, debitamente registrate e 
quietanzate e corredate dalle relative dichiarazioni liberatorie da parte delle ditte fornitrici o da altri 
documenti aventi valore probatorio equivalente – saranno state completamente ed effettivamente 
pagate dal beneficiario del sostegno, come risultante da estratto del conto corrente dedicato. Il saldo del 
contributo in conto capitale sarà liquidato dopo gli accertamenti finali di regolare esecuzione degli 
interventi. 
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Entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori, il beneficiario dovrà presentare al GAL la copia cartacea 
della domanda di pagamento del saldo, unitamente alla documentazione cartacea richiesta, tramite 
servizio postale a mezzo Raccomandata A.R. o corriere autorizzato o a mano.  

Nel caso in cui non venga rispettato il termine stabilito per la conclusione dei lavori, tenuto conto delle 
eventuali proroghe concesse ovvero, pur essendo rispettato il termine per la conclusione dei lavori, 
venga presentata la domanda di pagamento del saldo oltre il termine innanzi indicato, sarà applicata 
una riduzione/revoca dei benefici concessi in conformità al regime sanzionatorio, come definito dalla 
normativa nazionale e comunitaria. 

18. TIPOLOGIA E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO–PRESENTAZIONE 
DELLE DDP 

L’erogazione del sostegno pubblico concesso è effettuata dall’OP AGEA (Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura). L’aiuto pubblico è concesso come contributo in conto capitale e potranno essere 
presentate le seguenti tipologie di domande di pagamento: 

• DdP dell’anticipo 

• Una o più DdP di Acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL); 

• DdP del saldo. 

18.a DdP dell’anticipo 

È possibile presentare una sola domanda di anticipazione nella misura massima del 50% del sostegno 
concesso. 

La DdP di anticipo deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN e sottoscritta dal 
beneficiario secondo le procedure stabilite dal provvedimento di concessione del sostegno e deve 
essere corredata da garanzia fideiussoria in originale (fideiussione bancaria o polizza assicurativa), 
pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve essere rilasciata, rispettivamente, da Istituti di 
Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato a esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco dell’art.1, lettera 
“c” della legge 348 del 10/06/82, pubblicato sul sito internet www.isvap.it. 

La fideiussione sarà svincolata da AGEA previa autorizzazione della Regione Puglia. 

Inoltre, ove ricorre, occorrerà allegare apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con 
l'indicazione completa del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età nel caso di ditta 
individuale; nel caso di società devono essere indicate la denominazione e la sede della stessa, il 
numero del C.F. e P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti costituenti la medesima. 

18.b DdP dell’acconto 

La DdP del sostegno concesso nella forma di acconto su Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) deve 
essere compilata in ogni sua parte, rilasciata nel portale SIAN e sottoscritta dal beneficiario secondo le 
procedure stabilite dal provvedimento di concessione del sostegno. 



                                                                                                                                9001Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

 

 Pag. 25 di 30 

Ciascuna domanda deve essere supportata da uno stato di avanzamento dei lavori ammessi ai benefici e 
dalla documentazione giustificativa della relativa spesa sostenuta. 

I beneficiari potranno presentare domanda di pagamento nella forma di acconto sul SAL fino al 90% 
dell’importo totale del sostegno concesso, compreso l’eventuale importo pagato come anticipazione.  

Unitamente alla domanda di pagamento dell’acconto dovrà essere prodotta la rendicontazione di uno 
stato di avanzamento lavori che giustifichi l’erogazione dell’acconto richiesto, corredata dalla relativa 
documentazione contabile giustificativa della spesa. 

Per l’erogazione dell’acconto su Stato di Avanzamento Lavori (SAL), il beneficiario dovrà presentare 
la seguente documentazione:  

 copia cartacea della domanda di pagamento compilata in ogni sua parte e sottoscritta dal 
richiedente; 

 copia dei titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli interventi (permesso di costruire, DIA, 
SCIA,  autorizzazioni, pareri, etc.) ove previsti; 

 contabilità analitica degli interventi realizzati e compresi nel SAL, a firma del tecnico abilitato e 
del beneficiario; 

 documentazione contabile della spesa sostenuta [copia conforme delle fatture o di altri documenti 
aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia dell’attestazione 
bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, copia degli estratti conto da 
cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto dedicato” e dichiarazione liberatoria su carta 
intestata della ditta fornitrice]; sulle fatture o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in 
modo indelebile, da parte del GAL, la dicitura: “Spesa di € ________ dichiarata per la 
concessione del sostegno di cui al PSR Puglia 2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL Meridaunia, 
Azione 1.2 Intervento. 1.2.1”; 

 Documento di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.); 

 in caso di assenza di DdP precedente e ove ricorre, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà con l'indicazione completa del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età 
nel caso di ditta individuale; nel caso di società devono essere indicate la denominazione e la 
sede della stessa, il numero del C.F. e P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti 
costituenti la medesima; 

 certificato in originale della CCIAA di data non anteriore a sei mesi - dal quale si evince che 
l’impresa non è in stato di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata ; 

 copia degli elaborati grafici ove pertinenti; 

 elenco dei documenti presentati. 
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18.c DdP del saldo e accertamento di regolare esecuzione delle opere 

La DdP del sostegno concesso nella forma di saldo deve essere compilata in ogni sua parte, rilasciata 
nel portale SIAN e sottoscritta dal beneficiario secondo le procedure stabilite dal provvedimento di 
concessione del sostegno. 

Per l’erogazione del saldo del contributo, il beneficiario dovrà presentare la seguente 
documentazione qualora non sia stata presentata in allegato alle precedenti domande di pagamento di 
acconto sul SAL o non più valida:  

 copia cartacea della domanda di pagamento sottoscritta dal richiedente; 

 copia dei titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli interventi (permesso di costruire, DIA, 
SCIA,  autorizzazioni, pareri, etc.) ove previsti; 

 contabilità finale analitica degli interventi  realizzati a firma del tecnico abilitato e del 
beneficiario; 

 documentazione contabile della spesa sostenuta [copia conforme delle fatture o di altri documenti 
aventi valore probatorio equipollente relative alle spese sostenute, copia dell’attestazione 
bancaria dei pagamenti effettuati tramite bonifico e ricevuta bancaria, copia degli estratti conto da 
cui risulti il relativo pagamento attraverso il “conto dedicato” e dichiarazione liberatoria su carta 
intestata della ditta fornitrice; sulle fatture o sugli altri documenti equipollenti sarà riportata in 
modo indelebile, da parte del GAL, la dicitura: “Spesa di € ________ dichiarata per la 
concessione del sostegno di cui al PSR Puglia 2014/2020 Misura 19.2, SSL GAL Meridaunia, 
Azione 1.2 Intervento 1.2.1, CUP ….”; 

 D.U.R.C.; 

 in caso di assenza di DdP precedenti e ove ricorre, apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà con l'indicazione completa del beneficiario e dei familiari conviventi di maggiore età 
nel caso di ditta individuale; nel caso di società devono essere indicate la denominazione e la 
sede della stessa, il numero del C.F. e P.IVA, nonché le generalità complete dei soggetti 
costituenti la medesima; 

 copia degli elaborati grafici finali relativi agli immobili oggetto d’intervento con relativa 
destinazione d’uso, a firma del tecnico abilitato, ove pertinente; 

 relazione e certificazione attestante il livello di sostenibilità ambientale raggiunto, a firma del 
tecnico abilitato, ove pertinente; 

 certificato di regolare esecuzione dell’opera a firma del tecnico abilitato; 

 certificato di agibilità; 

 copia elaborati, anche meccanografici, di contabilità generale e/o registri IVA riguardanti le spese 
da documentare con la firma dell’incaricato alla contabilità (titolare o professionista in caso di 
contabilità delegata);  

 relazione e layout finale della sede operativa; 
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 copia autorizzazioni per l’esercizio dell’attività finanziata rilasciate dagli enti preposti; 

 elenco dei documenti presentati. 

Tutta la documentazione dovrà essere presentata al GAL anche su supporto informatico.  

L’importo da erogare a saldo sarà determinato a seguito di accertamento in situ, effettuato dal GAL con 
personale tecnico qualificato. Le risultanze di tale accertamento devono essere riportate su apposito 
verbale di regolare esecuzione degli interventi nel quale sarà accertata e determinata la spesa sostenuta 
in conformità a quanto stabilito dal provvedimento di concessione e il corrispondente importo totale di 
contributo pubblico, nonché l’importo da erogare a saldo, quale differenza tra il predetto importo totale 
e gli importi già erogati sotto forma di anticipo e/o acconto su SAL. 

Il GAL potrà richiedere ogni altra documentazione necessaria al fine dell’istruttoria della domanda di 
pagamento. 

19. RICORSI E RIESAMI 

Avverso ogni provvedimento emesso nel corso del procedimento sarà possibile presentare, nei termini 
consentiti, ricorso gerarchico o ricorso giurisdizionale. 

Il ricorso gerarchico dovrà essere indirizzato all’Organo amministrativo del GAL Meridaunia, Piazza 
Municipio, 2 Bovino (FG) entro e non oltre 30 giorni dalla data di notifica della comunicazione degli 
esiti istruttori. Non è consentito il ricorso per omessa lettura della PEC, qualora la notifica dell’atto 
avverso il quale si ricorre sia avvenuta tramite questo strumento di comunicazione.  

Il ricorso giurisdizionale, invece, va presentato all’Autorità Giudiziaria competente nel rispetto delle 
procedure e dei tempi stabiliti nell’ordinamento giuridico. La scelta dell’Autorità Giudiziaria 
competente va individuata dal beneficiario avendo riguardo all’oggetto del contendere. 

Eventuali richieste di riesame, infine, devono essere presentate dal beneficiario direttamente all’ufficio 
che ha curato l’istruttoria tecnico amministrativa per la quale si chiede il riesame. La richiesta di 
riesame deve essere adeguatamente motivata e supportata da idonea documentazione ove pertinente. 

20. VARIANTI INCORSO D’OPERA, SANZIONI E REVOCHE 

Non sono ammesse revisioni e/o varianti sostanziali al Progetto ammesso ai benefici che 
comporterebbero una variazione del punteggio attribuito in sede di valutazione secondo i criteri di 
selezione. 

In ogni caso, ogni richiesta di revisione e/o variante del Progetto di investimento deve essere 
preventivamente richiesta al GAL. La richiesta deve essere corredata della necessaria documentazione 
tecnica dalla quale risultino le motivazioni a giustificazione delle modifiche da apportare al progetto 
approvato e un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella 
proposta in sede di variante. Verificata la coerenza con il PAL e il PSR, il GAL può concedere 
l’autorizzazione alle modifiche richieste a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua 
funzionalità complessiva, che le attività mantengano una coerenza con gli obiettivi e le finalità della 
misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto. Le varianti 
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ammesse non possono, in ogni caso, comportare un aumento del contributo concesso, così come 
determinato al momento dell’approvazione della domanda di sostegno. 

Qualora a seguito dei controlli, a qualsiasi titolo e in qualunque momento effettuati, dovessero essere 
rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, il sostegno sarà ridotto o revocato con il 
relativo recupero delle somme indebitamente percepite, secondo le procedure previste dal Reg. UE 
1306/2013.  

Il GAL procederà ad adottare, nei confronti del beneficiario, il conseguente provvedimento (atto di 
riduzione o revoca).  

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito delle risultanze di 
attività di controllo interne al procedimento amministrativo, cioè attività previste dalla 
regolamentazione comunitaria volte alla verifica del possesso dei requisiti per il pagamento del 
sostegno (es. controlli amministrativi, controlli in loco, controllo degli impegni pluriennali, ecc.).

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può essere pronunciata a seguito della mancata 
osservanza degli impegni e degli obblighi previsti dal presente bando e suoi allegati, dalla normativa 
regionale, nazionale e comunitaria. 

La revoca/decadenza totale o parziale del contributo può anche essere pronunciata a seguito delle 
risultanze di controlli effettuati da organi esterni, quali ad esempio Organi di Polizia, Carabinieri, 
Guardia di Finanza, ecc., al di fuori dei controlli previsti dalla regolamentazione comunitaria e quindi 
non rientranti nel procedimento amministrativo. 

Le riduzioni ed esclusioni saranno applicate secondo quanto previsto dalla vigente normativa 
comunitaria e nazionale. 

21. TRASFERIMENTO DELL’AZIENDA E DEGLI IMPEGNI ASSUNTI, 
RECESSO/RINUNCIA DAGLI IMPEGNI 

In caso di trasferimento della gestione dell'azienda ad altro soggetto (affitto, etc.) o di trasferimento 
della proprietà per causa di forza maggiore, il soggetto cedente congiuntamente al soggetto subentrante 
nella gestione o nella proprietà dell’azienda, devono garantire il mantenimento dei requisiti di 
ammissibilità e delle condizioni che hanno dato origine all’assegnazione del punteggio in relazione ai 
criteri di selezione. Il mantenimento dei requisiti di cui ai criteri di selezione n. 1 e n. 2 devono essere 
verificati in riferimento alla medesima data di presentazione della DdS finanziata. 

Il soggetto subentrante deve, comunque, assumere tutti gli impegni del cedente per la durata residua 
dell’impegno, attraverso una esplicita dichiarazione da produrre al GAL. 

Il beneficiario del sostegno - qualora in fase di realizzazione degli interventi ammessi ai benefici, per 
motivi di forza maggiore, intenda trasferire la gestione dell’azienda ad altro soggetto - è tenuto 
congiuntamente al soggetto subentrante a presentare specifica istanza al GAL al fine di valutare e 
autorizzare il cambio di beneficiario. Pertanto, il subentro dovrà avvenire successivamente alla 
comunicazione da parte del GAL di ammissibilità al sostegno del subentrante, pena la revoca dei 
benefici e la restituzione del sostegno eventualmente erogato. 
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22. VERIFICABILITÀ E CONTROLLABILITÀ DELLE MISURE (VCM)

L’art.62 del Reg.(UE) n.1305/2013 stabilisce che gli Stati Membri garantiscono che tutte le misure di 
sviluppo rurale che intendono attuare siano verificabili e controllabili. 

Tutti i criteri di ammissibilità, gli impegni e i criteri di selezione devono essere definiti in modo 
oggettivo tale da essere applicati senza possibilità di diverse interpretazioni. Inoltre il controllo del 
rispetto degli stessi deve essere certo e con un costo amministrativo sostenibile rispetto al contributo 
erogato. 

I rischi rilevabili nell'implementazione della misura nel suo complesso sono riferibili alle categorie, 
come definite nella scheda predisposta dai Servizi della Commissione in merito all'art.62 del Reg. (UE) 
n.1305/2013 "Verificabilità e Controllabilità delle Misure". 

Gli stessi rischi risultano rilevabili sulla base dell’esperienza pregressa nella gestione del PSR Puglia 
2007-2013 per le misure analoghe, nonché sulla base delle risultanze dei precedenti Audit comunitari. 

In considerazione di quanto sopra riportato, la gestione della misura ha elementi di complessità, 
pertanto dovrà attuarsi con modalità pienamente rispondenti alle esigenze di controllo, nell'ipotesi di 
mettere in atto le misure di mitigazione dei rischi. 

Ai fini degli adempimenti regolamentari l’Autorità di Gestione e  l’OP AGEA utilizzano il Sistema 
Informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale 
Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check 
list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari sia 
del personale che eseguirà i controlli. 

23. NORMATIVA SUGLI AIUTI DI STATO 

Il sostegno a valere sul presente bando è concesso nel rispetto del regolamento “de minimis” Reg. (UE) 
n. 1407/2013. 
Al fine di verificare che le agevolazioni pubbliche siano concesse nel rispetto delle disposizioni 
previste dalla normativa comunitaria, specie al fine di evitare il cumulo dei benefici e, nel caso di aiuti 
de minimis, il superamento del massimale di aiuto concedibile imposto dall’Unione europea, il 
Ministero dello sviluppo economico, in attuazione dell’art. 14 della legge 115 del 2014, ha istituito, 
presso la Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, il 
"Registro nazionale degli aiuti di Stato" (RNA). Il Registro è concepito per consentire alle 
amministrazioni pubbliche titolari di misure di aiuto in favore delle imprese e ai soggetti, anche di 
natura privata, incaricati della gestione di tali aiuti, di effettuare i controlli amministrativi nella fase di 
concessione, attraverso il rilascio di apposite visure che recano l’elencazione dei benefici di cui il 
destinatario dell’aiuto abbia già goduto in qualunque settore negli ultimi esercizi.  

24. DISPOSIZIONI GENERALI 

Per tutto quanto non definito e specificato dettagliatamente nell’Avviso, si rimanda a quanto previsto 
dal Reg. UE 1305/2013 e dal PSR Puglia 2014-2020 e nelle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese 
relative allo Sviluppo Rurale 2014-2020. 
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In ottemperanza alle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti i soggetti beneficiari 
destinatari di concessione degli aiuti del PSR Puglia 2014-2020 sono inoltre tenuti a: 

a) collaborare con le competenti autorità per l’espletamento delle attività di istruttoria, controllo e 
monitoraggio delle DdS e DdP; 

b) non produrre false dichiarazioni; 

c) dare comunicazione per iscritto, al massimo entro 30 giorni dal verificarsi degli eventi, di 
eventuali variazioni della posizione del beneficiario e/o delle condizioni di ammissibilità previste 
dal presente Bando e dai successivi atti amministrativi correlati; 

d) garantire il rispetto delle norme vigenti in materia regolarità dei lavoratori e l'applicazione dei 
Contratti Collettivi di Lavoro di categoria, nonché le norme di igiene e sicurezza del lavoro di cui 
al D. Lgs. n.81/2008. Inoltre devono rispettare quanto stabilito dalla Legge Regionale n.28/2006 
"Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" e dal Regolamento Regionale attuativo 
n.31/2009 (in particolare quanto previsto al comma 1 e 2 dell'art.2). 

25. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Eventuali informazioni, chiarimenti e specificazioni in merito al presente bando, potranno essere 
richieste al GAL MERIDAUNIA fino a 7 giorni precedenti alla data di scadenza del bando, al seguente 
indirizzo di posta elettronica info@meridaunia.it – Tel. 0881-966557/912007 Fax 0881-912921.  

Le FAQ di interesse generale saranno pubblicate anche sul sito www.meridaunia.it nella sezione 
relativa al presente bando. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. Il Responsabile Unico del Procedimento è Daniele Borrelli. 

26. INFORMATIVA E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della normativa 
vigente ed in particolare al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR), (UE) n. 
2016/679. 
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GAL SUD-EST BARESE 
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 19 – Sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione nell’ambito degli 
interventi della strategia” – SSL del GAL Sud-Est Barese – Interventi 1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese” e 
1.2 “Investimenti nella creazione e sviluppo di attività extra-agricole”: Integrazioni all’allegato “G”; proroga 
dei termini di presentazione delle Domande di Sostegno.

ESTRATTO VERBALE

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 29/01/2020

L’anno 2020 addì 29 del mese di gennaio, in Mola Di Bari, presso la sede operativa del GAL in via Nino Rota, 
28/a, alle ore 18:50, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Società GAL Sud-Est Barese S.c.a r.l. nelle 
persone dei signori:

OMISSIS

Presiede la seduta il Presidente Pasquale Redavid. Assiste alla seduta il Direttore Tecnico Arcangelo Cirone che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante.

OMISSIS

PUNTO 3) Bando Interventi 1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese” e 1.2 “Investimenti nella creazione e 
sviluppo di attività extra-agricole”: modifiche ed integrazioni

Il Presidente:

VISTA la delibera del verbale del Consiglio di Amministrazione del 07/10/2019 con la quale si è provveduto 
alla riapertura del bando Interventi 1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese” e 1.2 “Investimenti nella creazione e 
sviluppo di attività extra-agricole”;

VISTO il BURP n. 131 del 14/11/2019 nel quale è stata pubblicata la determinazione del RUP n. 25/2019 del 
17/10/2019 di riapertura del Bando;

VISTE le scadenze per il rilascio e la presentazione delle domande di sostegno rispettivamente fissate al 24 e 
28 febbraio 2020;

VISTE le numerose richieste di chiarimenti pervenute da potenziali beneficiari durante le attività di animazione 
e promozione dei Bandi svoltesi sul territorio del GAL;

CONSIDERATO che alcune richieste di chiarimento hanno fatto emergere l’assenza nell’allegato G “codici 
ATECO ammissibili” di alcuni codici necessari al raggiungimento degli obbiettivi del Bando e delle finalità della 
Strategia di Sviluppo Locale;

tutto ciò premesso, sentito il parere tecnico del Direttore, il Presidente propone di modificare ed integrare 
l’allegato G “codici ATECO ammissibili” aggiungendo i seguenti codici ATECO ammissibili:

- 10.84.00   Produzione di condimenti e spezie
- 90.03.09   Altre creazioni artistiche e letterarie
- 96.04.10   Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali).

Inoltre, considerata la suddetta modifica al bando, al fine di garantire una più ampia partecipazione, il 
Presidente propone di prorogare i termini di scadenza indicati nella Determinazione del RUP n. 25 del 17 
ottobre 2019.

Il Consiglio, preso atto di quanto esposto dal Presidente, all’unanimità

DELIBERA
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•	 di modificare ed integrare l’allegato G “codici ATECO ammissibili” aggiungendo i seguenti codici ATECO 
ammissibili:

- 10.84.00    Produzione di condimenti e spezie
- 90.03.09    Altre creazioni artistiche e letterarie
- 96.04.10    Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali);

•	 di prorogare il termine per l’invio dei modelli 1 e 2 indicato al paragrafo 13 alle ore 13:00 del giorno 
16/04/2020;

•	 di prorogare il termine finale di operatività del portale SIAN indicato al paragrafo 13 alle ore 23.59 del 
giorno 23/04/2019;

•	 di prorogare la scadenza periodica per la presentazione al GAL della DdS rilasciata nel portale SIAN, corredata 
di tutta la documentazione richiesta, indicata al paragrafo 13, alle ore 13:00 del giorno 30/04/2020;

•	 di confermare quant’altro stabilito nell’Avviso pubblicato nel BURP n. 38 del 4/4/2019;

•	 di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito ufficiale del 
GAL www.galseb.it.

Il Presidente attesta che è stata rispettata la maggioranza della componente privata nell’esercizio del voto di 
tale punto all’ordine del giorno.

   IL SEGRETARIO 								           IL PRESIDENTE
(Arcangelo Cirone) 								        (Pasquale Redavid)
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GAL VALLE DELLA CUPA
Graduatorie ammissibilità Misura 19-  Sottomisura 19.2:
Intervento 2.1 - Pacchetto multi misura rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività 
multifunzionali;
Intervento 2.2 – Pacchetto multi misura per l’avvio di nuove pmi extra agricole 
Intervento 2.3 - Sviluppo di servizi di accoglienza e ospitalità per rafforzare l’offerta turistica sostenibile e 
responsabile.

Il giorno 15 Gennaio 2020 il Consiglio di Amministrazione del G.A.L. ha approvato le graduatorie relative 
all’ammissibilità della Misura 19 Sottomisura 19.2 dei seguenti interventi:

Intervento 2.1 - Pacchetto multi misura rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività 
multifunzionali;

TABELLA AMMISSIBILI
PRS 2014-2020 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO

PUBBLICO AZIONE 2, INTERVENTO 2.1 “Pacchetto multi-misura rivolto
alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività multifunzionali”

GRADUATORIA I SCADENZA EX ART. 16 DELL’AVVISO
PUBBLICO 2.1 DEL GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.

POS. DITTA N DOMANDA PUNTEGGIO
1 Soc. agricola Don Vito a R.L.S. 94250182006 57
2 Miglietta Maria Luigia 94250182261 46
3 Pavone Ippolito Luciano 94250181545 40
4 Metrangolo Elisa 94250182220 40
5 Vergine Valeria 94250182212 33

TABELLA NON AMMISSIBILI
PRS 2014-2020 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO

PUBBLICO AZIONE 2, INTERVENTO 2.1 “Pacchetto multi-misura rivolto
alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività multifunzionali”

GRADUATORIA I SCADENZA EX ART. 16 DELL’AVVISO
PUBBLICO 2.1 DEL GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.

POS. DITTA N DOMANDA PUNTEGGIO
1 Compost Natura S.R.L. 9425016517

Intervento 2.2 – Pacchetto multi misura per l’avvio di nuove pmi extra agricole

TABELLA AMMISSIBILI
PRS 2014-2020 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO

PUBBLICO AZIONE 2, INTERVENTO 2.2”Pacchetto multi-misura per
l’avvio di nuove pmi extra agricole”

GRADUATORIA I SCADENZA EX ART. 16 DELL’AVVISO
PUBBLICO 2.2 DEL GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.

POS. DITTA N DOMANDA PUNTEGGIO
1 Vetrugno Maria Benedetta 94250182352 69
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2 De Luca AnnaMaria 94250182352 56
3 De Luca Annalisa 94250182279 53
4 Marzioni Maira 94250181727 44
5 Roma Multiservizi Srl 94250182303 42
6 Parquet Sud Srl 94250182303 35
7 Malu Giuseppe Domenico 94250181552 34
8 Dolce Fiaba Srls 94250182287 33

TABELLA NON AMMISSIBILI
PRS 2014-2020 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO

PUBBLICO AZIONE 2, INTERVENTO 2.2”Pacchetto multi-misura per
l’avvio di nuove pmi extra agricole”

GRADUATORIA I SCADENZA EX ART. 16 DELL’AVVISO
PUBBLICO 2.2 DEL GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.

POS. DITTA N DOMANDA PUNTEGGIO
1 Marzo Adele 94250182386

2 RO.PI.GA Srls 94250182337

Intervento 2.3 - Sviluppo di servizi di accoglienza e ospitalità per rafforzare l’offerta turistica sostenibile e 
responsabile

TABELLA AMMISSIBILI
PRS 2014-2020 - MISURA 19 - SOTTOMISURA 19.2 - AVVISO PUBBLICO AZIONE 2,

INTERVENTO 2.3 “Sviluppo di servizi di accoglienza e di ospitalità per rafforzare l’offerta”
turistica sostenibile e responsabile

GRADUATORIA I SCADENZA EX ART. 16 DELL’AVVISO PUBBLICO 2.3 DEL
GAL VALLE DELLA CUPA S.R.L.

POS. DITTA N DOMANDA PUNTEGGIO
1 INGROSSO FRANCESCO 94250184754 59
2 NEGRO SERENA 94250183541 58
3 DE LUCA ANNA MARIA 94250185744 57
4 DAMIANO ANNA FLAMINIA 94250185348 56
5 RAHO ANNA RITA 94250182881 54
6 MONACO ANDREA 94250183574 50
7 CHIRIZZI ANASTASIA VIRGINIA 94250183228 47
8 SALVATI ELISABETTA 94250185256 46
9 ERRICO ALDO 94250185538 43

10 SALICCIA GIANLUCA 94250184036 41
11 AMATO DONATA 94250183566 39
12 MELE ANNA MARIA 94250185710 38
13 TESORO ILARIA 94250181560 37
14 MARZO VETRUGNO GREGORIO AMEDEO 94250185728 37
15 MARZO VETRUGNO SOFIA MARIA 94250185736 37
16 POLITI FRANCESCO 94250184572 37
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17 QUARTULLI DEBORA ANGELA 94250184192 35
18 MARTINO GIUSEPPE 94250183236 35
19 ROLLO LUCA 94250183392 34
20 ELIA ANNA MARIA 94250185694 34
21 SPEDICATO LUIGI 94250185611 34
22 DIMORA DEL DUCA DI ANGLANA SIMONA SAS 94250183905 31
23 ELIA GIANFRANCO 94250185702 30

	 Il Presidente del Gal Valle della Cupa
	 On. Avv. Giuseppe Maria Taurino
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GAL VALLE DELLA CUPA
Riapertura dei bandi per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla misura 19- sottomisura 
19.2 PSR PUGLIA 2014-2020:  

	− Intervento 2.1 - Pacchetto multi misura rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di 
attività multifunzionali;

	− Intervento 2.2 – Pacchetto multi misura per l’avvio di nuove pmi extra agricole 
	− Intervento 2.3 - Sviluppo di servizi di accoglienza e ospitalità per rafforzare l’offerta turistica 

sostenibile e responsabile
	− Intervento 3.2 - Progetto di cooperazione per l’educazione alimentare, ambientale nel rispetto dei 

luoghi e delle tradizioni locali.

Il giorno 15 Gennaio 2020 il Consiglio di Amministrazione del G.A.L. ha deliberato la riapertura dei seguenti 
Bandi e le relative risorse finanziarie disponibili:

Intervento 2.1 - Pacchetto multi misura rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività 
multifunzionali;

	− Risorse Finanziarie pubbliche disponibili per la riapertura del bando con procedura “Stop&Go” 
ammontano complessivamente ad € 1.214.415,10 di cui € 420.000,00 per il premio e ad € 794.415,10 
per contributo investimenti

	− La riapertura del bando pubblico decorre dal 10 febbraio 2020 Intervento 2.1 Pacchetto multi misura 
rivolto alle aziende agricole per l’avvio e la realizzazione di attività multifunzionali con le seguenti 
risorse:

Spesa pubblica totale: Euro € 1.214.415,10
Spesa privata totale: Euro € 794.415,10
Totale investimenti (pubblico e privato): Euro € 2.008.830,20

	− fissa le ore 23.59 del 20 aprile 2020 il termine finale di operatività del portale SIAN e rilascio della 
Domanda di Sostegno;

	− fissa al 10 aprile 2020 il termine ultimo per l’invio dei modelli 1, 2 e 2A indicati al paragrafo 13 “Modalità 
e termini per la presentazione delle domande di sostegno”;
di fissare alle ore 23.59 del 21 aprile 2020 la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle 
DdS rilasciata nel portale SIAN e di tutta la documentazione cartacea;

	− conferma quanto stabilito dal Bando pubblico approvato con verbale del CdA del 10/06/2019 pubblicato 
sul BURP n.78 del 11/07/2019 e modificato con verbale del CdA del 29/07/2019 pubblicato sul BURP 
n. 93 del 14/08/2019

Intervento 2.2 – Pacchetto multi misura per l’avvio di nuove pmi extra agricole
	− Risorse Finanziarie pubbliche residue disponibili per la riapertura del bando con procedura “Stop&Go” 

ammontano complessivamente ad € 483.714,72 di cui € 170.666, 64 per il premio e ad € 313.048,00 
per contributo investimenti

	− La riapertura del bando pubblico a decorrere dal 10 febbraio 2020 Intervento 2.2 - Pacchetto multi 
misura per l’avvio di nuove pmi extra agricole con le seguenti risorse:

Spesa pubblica totale: Euro € 483.714,64
Spesa privata totale: Euro € 313.048,00
Totale investimenti (pubblico e privato): Euro € 796 762,64

	− fissa alle ore 23.59 del 20 aprile 2020 il termine finale di operatività del portale SIAN e rilascio della 
Domanda di Sostegno;

	− fissa al 10 aprile 2020 il termine ultimo per l’invio dei modelli 1, 2 e 2A indicati al paragrafo 13 “Modalità 
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e termini per la presentazione delle domande di sostegno”;
	− fissa alle ore 23.59 del 21 aprile 2020 la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle DdS 

rilasciata nel portale SIAN e di tutta la documentazione cartacea;
	− conferma quanto stabilito dal Bando pubblico approvato con verbale del CdA del 10/06/2019 pubblicato 

sul BURP n.78 del 11/07/2019 e modificato con verbale del CdA del 29/07/2019 pubblicato sul BURP 
n. 93 del 14/08/2019.

Intervento 2.3 - Sviluppo di servizi di accoglienza e ospitalità per rafforzare l’offerta turistica sostenibile e 
responsabile

	− Risorse Finanziarie pubbliche residue disponibili per la riapertura del bando con procedura “Stop&Go” 
ammontano complessivamente ad € 372.538,74 per contributo investimenti

	− La riapertura del bando pubblico a decorrere dal 10 febbraio 2020 Intervento 2.3 Sviluppo di servizi 
di accoglienza e ospitalità per rafforzare l’offerta turistica sostenibile e responsabile con le seguenti 
risorse:

Spesa pubblica totale: Euro € 372.538,74
Spesa privata totale: Euro € 372.538,74
Totale investimenti (pubblico e privato): Euro € 745.077,48

	− fissa alle ore 23.59 del 20 aprile 2020 il termine finale di operatività del portale SIAN e rilascio della 
Domanda di Sostegno;

	− fissa al 10 aprile 2020 il termine ultimo per l’invio dei modelli 1, 2 e 2A indicati al paragrafo 13 “Modalità 
e termini per la presentazione delle domande di sostegno”;

	− fissa alle ore 23.59 del 21 aprile 2020 la scadenza del termi ne ultimo per la presentazione delle DdS 
rilasciata nel portale SIAN e di tutta la documentazione cartacea;

	− conferma quanto stabilito dal Bando pubblico approvato con verbale del CdA del 10/06/2019 pubblica 
to sul BURP n.74 del 04/07/2019.

Intervento 3.2 - Progetto di cooperazione per l’educazione alimentare, ambientale nel rispetto dei luoghi e 
delle tradizioni locali.

	− Risorse Finanziarie pubbliche disponibili per la riapertura del bando con procedura “Stop&Go” 
ammontano complessivamente ad € 200.000,00 per contributo investimenti

	− La riapertura del bando pubblico a decorrere dal 10 febbraio 2020 3.2 - Progetto di cooperazione 
per l’educazione alimentare, ambientale nel rispetto dei luoghi e delle tradizioni locali con le seguenti 
risorse:

Spesa pubblica totale: Euro € 200.000,00
Totale investimenti: Euro € 200.000,00

	− fissa alle ore 23.59 del 20 aprile 2020 il termine finale di operatività del portale SIAN e rilascio della 
Domanda di Sostegno;

	− fissa al 10 aprile 2020 il termine ultimo per l’invio de i modelli 1, 2 e 2A indicati al paragrafo 13 “Modalità 
e termini per la presentazione delle domande di sostegno”;

	− fissa alle ore 23.59 del 21 aprile 2020 la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle DdS 
rilasciata nel portale SIAN e di tutta l a documentazione cartacea;

	− conferma quanto stabilito dal Bando pubblico approvato con verbale del CdA del 10/06/2019 pubblicato 
sul BURP n.78 del 11/07/2019.

	 Il Presidente del Gal Valle della Cupa
	 On. Avv. Giuseppe Maria Taurino
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GAL VALLE D’ITRIA
Bando pubblico - Azione 3  - Intervento 1 “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-campeggi”: 
approvazione della graduatoria delle domande di sostegno ammesse a finanziamento.

DETERMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
N. 01  DEL 09/01/2020

OGGETTO: PSR PUGLIA 2014/2020 – MISURA 19 – SOTTOMISURA 19.2  “SOSTEGNO ALL’ESECUZONE 
NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA STRATEGIA” – SSL DEL GAL VALLE D’ITRIA – BANDO PUBBLICO 
AZIONE 3 INTEGRAZIONE TRA SISTEMA DI ACCOGLIENZA E CRESCITA SOSTENIBILE DELLE AREE COSTIERE 
INTERVENTO 1 REALIZZAZIONEDI AREE DI SOSTA PER CAMPER ED AGRI-CAMPEGGI: APPROVAZIONE DELLA 
GRADUATORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO AMMESSE A FINANZIAMENTO.

Il Responsabile Unico del Procedimento
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTA la Decisione del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definisce le modalità di applicazione dei fondi SIE (fondi 
strutturali di investimento) e dei programmi di sviluppo rurale;
VISTA la Decisione del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 con la quale Commissione Europea  ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 
3 del 19 gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e 
presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”, che ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Puglia;
VISTE le Decisioni di esecuzione  C(2017) 499 del  25/01/2017, C(2017) 3154  del 05/05/2017, e C(2017) 
5454 27/07/2017 e C(2017) 7378 del 31/10/2017 nonché la C (2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano le 
modifiche al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020; 
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20250” adottate in 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 09/05/2019;
VISTO il Piano di Azione Locale del GAL Valle d’Itria, approvato dalla Regione Puglia con Determinazione 
dell’Autorità di Gestione n. 178 del 13/09/2017 e pubblicata nel BURP n. 110 del 21/09/2017;
VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e  Gal Valle d’Itria sottoscritta in data 09/11/2017, e registrata  in 
data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n. 297;
VISTO il Regolamento di funzionamento interno del GAL Valle d’Itria approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 19/02/2018;
VISTO il verbale del CdA del  04/04/2019 con il quale è stato approvato il bando pubblico, relativo all’Intervento 
1  “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-campeggi”, pubblicato sul B.U.R.P. n. 43 del 18/04/2019;
VISTO il verbale del CdA del 13/09/2019 n. 05/19 con il quale sono stati nominati l’Esperto Esterno in qualità 
di Ingegnere ed il Funzionario Istruttore finalizzati alla verifica di ammissibilità delle DdS pervenute;
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VISTI i seguenti verbali redatti dal Gruppo di Lavoro:
verbale seduta del 25/09/2019;
verbale seduta del 31/10/2019;
verbale seduta del 29/112019;
verbale seduta del 08/01/2020;
PRESO ATTO degli esiti dell’attività di valutazione effettuata dal suddetto Gruppo di Lavoro, il quale ha 
comunicato i punteggi attribuiti a ciascun progetto, l’investimento ammissibile a finanziamento a valere 
sull’Intervento 1 “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-campeggi” e il contributo concedibile;
PRESO ATTO che delle n. 4 domande di sostegno ricevibili n. 2 risultano inammissibili;
VISTA la dotazione finanziaria assegnata al bando pubblico pari ad €. 300.000,00 (euro trecentomila/00);
VISTO quanto risultante dai suddetti verbali e dai vari accertamenti effettuati dal Gruppo di Lavoro a seguito 
delle integrazioni richieste;
RILEVATO che tale dotazione finanziaria attribuita al Bando in oggetto consente di ammettere al sostegno 
tutte le domande di sostegno collocate in graduatoria, secondo quanto contemplato nell’Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento;
tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il RUP

DETERMINA
•	 di approvare e quindi confermare l’operato del Gruppo di Lavoro con i relativi verbali; 
•	 di approvare la graduatoria delle domande ammissibili e gli allegati “A e B” parti integranti del 

presente provvedimento;
•	 di confermare quanto altro stabilito dal bando pubblico  approvato con verbale del CdA del  

04/04/2019 e  pubblicato sul B.U.R.P. n. 43 del 18/04/2019; 
•	 di stabilire che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia (BURP) e sul sito del GAL www.galvalleditria.it;
•	 di stabilire che la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP assume valore di notifica ai 

soggetti titolari delle DdS.
 

 Il Responsabile Unico di Procedimento
(dott. Antonio Cardone)

     	

http://www.galvalleditria.it
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GAL VALLE D’ITRIA
Riapertura bando pubblico  - Azione 3  - Intervento 1 “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-
campeggi”.

DETERMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
N. 02  DEL 09/01/2020

OGGETTO: PSR PUGLIA 2014/2020 – MISURA 19 – SOTTOMISURA 19.2  “SOSTEGNO ALL’ESECUZONE 
NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI DELLA STRATEGIA” – SSL DEL GAL VALLE D’ITRIA – BANDO PUBBLICO 
AZIONE 3 INTEGRAZIONE TRA SISTEMA DI ACCOGLIENZA E CRESCITA SOSTENIBILE DELLE AREE COSTIERE 
INTERVENTO 1 REALIZZAZIONEDI AREE DI SOSTA PER CAMPER ED AGRI-CAMPEGGI: RIAPERTURA BANDO.

Il Responsabile Unico del Procedimento
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;
VISTA la Decisione del 29 ottobre 2014, C(2014) 8021 con la quale la Commissione Europea ha approvato 
l’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia e definisce le modalità di applicazione dei fondi SIE (fondi 
strutturali di investimento) e dei programmi di sviluppo rurale;
VISTA la Decisione del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 con la quale Commissione Europea  ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del FEASR;
VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione Puglia n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 
3 del 19 gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e 
presa d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”, che ha preso atto 
dell’avvenuta approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Puglia;
VISTE le Decisioni di esecuzione  C(2017) 499 del  25/01/2017, C(2017) 3154  del 05/05/2017, e C(2017) 
5454 27/07/2017 e C(2017) 7378 del 31/10/2017 nonché la C (2018) 5917 del 06/09/2018 che approvano le 
modifiche al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020; 
VISTE le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-20250” adottate in 
Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 09/05/2019;
VISTO il Piano di Azione Locale del GAL Valle d’Itria, approvato dalla Regione Puglia con Determinazione 
dell’Autorità di Gestione n. 178 del 13/09/2017 e pubblicata nel BURP n. 110 del 21/09/2017;
VISTA la Convenzione tra Regione Puglia e  Gal Valle d’Itria sottoscritta in data 09/11/2017, e registrata  in 
data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n. 297;
VISTO il Regolamento di funzionamento interno del GAL Valle d’Itria approvato dal Consiglio di Amministrazione 
nella seduta del 19/02/2018;
VISTO il verbale del CdA del  04/04/2019 con il quale è stato approvato il bando pubblico, relativo all’Intervento 
1  “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-campeggi”, pubblicato sul B.U.R.P. n. 43 del 18/04/2019;
VISTO il verbale del CdA del 13/09/2019 n. 05/19 con il quale sono stati nominati l’Esperto Esterno in qualità 
di Ingegnere ed il Funzionario Istruttore finalizzati alla verifica di ammissibilità delle DdS pervenute;
PRESO ATTO degli esiti dell’attività di valutazione effettuata dal suddetto Gruppo di Lavoro, il quale ha 
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comunicato i punteggi attribuiti a ciascun progetto, l’investimento ammissibile a finanziamento a valere 
sull’Intervento 1  “Realizzazione di aree di sosta per camper ed agri-campeggi” e il contributo concedibile;
CONSIDERATA la particolare procedura di attuazione prevista “bando aperto-stop and go” che consente la 
possibilità di presentare domande sino al completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite; 
VISTO il verbale del CdA del 20/01/2020 con il quale si è deliberato di procedere alla riapertura del bando di 
cui all’AZIONE 3 INTEGRAZIONE TRA SISTEMA DI ACCOGLIENZA E CRESCITA SOSTENIBILE DELLE AREE COSTIERE 
INTERVENTO 1 REALIZZAZIONE DI AREE DI SOSTA PER CAMPER ED AGRI-CAMPEGGI; 
RILEVATO che la dotazione finanziaria ancora disponibile è pari ad €. 231.250,00 (euro duecentotrentuno 
miladuecentocinquanta/00);

tutto ciò premesso e per le motivazioni innanzi esposte, il RUP

DETERMINA

•	 di procedere alla riapertura del bando pubblico AZIONE 3 INTEGRAZIONE TRA SISTEMA DI 
ACCOGLIENZA E CRESCITA SOSTENIBILE DELLE AREE COSTIERE INTERVENTO 1 REALIZZAZIONE DI 
AREE DI SOSTA PER CAMPER ED AGRI-CAMPEGGI;

•	 di confermare quanto stabilito dal bando pubblico  approvato con verbale del CdA del  04/04/2019 e  
pubblicato sul B.U.R.P. n. 43 del 18/04/2019; 

•	 di assegnare al bando risorse finanziarie par ad €. 231.250,00 (euro duecentotrentunomiladuecento 
cinquanta /00);

•	  di fissare al giorno 30/04/2020 (farà fede il timbro apposto sul plico dall’ufficio postale o dal corriere 
accettante), il termine della scadenza periodica per la  presentazione al GAL della Domanda di Sostegno 
rilasciata nel portale SIAN, corredata di tutta la documentazione richiesta, indicata al paragrafo 13;

•	 di fissare i termini di operatività del portale SIAN alla data del 07/02/2020 (termine iniziale) e alle ore 
24:00 del 23/04/2020 il termine finale indicato al paragrafo 13;

•	 di pubblicare il  presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e sul  sito 
del GAL www.galvalleditria.it.

  Il Responsabile Unico di Procedimento
 (dott. Antonio Cardone)

 

     	

http://www.galvalleditria.it


                                                                                                                                9021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 6-2-2020                                                                                       

Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Estratto D.D. n. 115/2020. Proponente: Whysol – E Sviluppo.

OGGETTO: 	 Comune di POGGIO IMPERIALE (FG)
	 Verifica di assoggettabilità a VIA
	 Intervento: PROGETTO DI IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA CONVERSIONE 

FOTOVOLTAICA DELLA FONTE SOLARE (IMPIANTO FOTOVOLTAICO) DELLA POTENZA DI 27.3 
MWp CON ANNESSO IMPIANTO DI ACCUMULO ENERGETICO DELLA POTENZA DI 50 MWe E CON 
CAPACITA’ DI STOCCAGGIO COMPLESSIVA DI 100 MWh DI ENERGIA ELETTRICA.

	 Proponente: Whysol-E Sviluppo

Il Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia, con determinazione dirigenziale n.115 del 
31/1/2020, sentito il parere del comitato tecnico per la VIA, ha ritenuto di assoggettare a VIA il progetto in 
oggetto

Provincia di Foggia
Settore Ambiente
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Estratto D.D. n. 116/2020. Proponente: Whysol – E Sviluppo.

OGGETTO: 	 Comune di APRICENA (FG)
	 Verifica di assoggettabilità a VIA
	 Intervento: PROGETTO DI IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA CONVERSIONE 

FOTOVOLTAICA DELLA FONTE SOLARE (IMPIANTO FOTOVOLTAICO) DELLA POTENZA DI 25.67 
MWp CON ANNESSO IMPIANTO DI ACCUMULO ENERGETICO DELLA POTENZA DI 50 MWe E CON 
CAPACITA’ DI STOCCAGGIO COMPLESSIVA DI 100 MWh DI ENERGIA ELETTRICA.

	 Proponente: Whysol-E Sviluppo

Il Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Foggia, con determinazione dirigenziale n.116 del 31-1-
2020, sentito il parere del comitato tecnico per la VIA, ha ritenuto di assoggettare a VIA il progetto proposto 
dalla società in oggetto

Provincia di Foggia
Settore Ambiente
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COMUNE DI BISCEGLIE
Disposizione di deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti. Immobili compresi nei Contratti di Quartiere 
II – Alloggi per utenze differenziate con annesse urbanizzazioni.

OGGETTO: Immobili compresi nei Contratti di Quartiere II – Alloggi per utenze differenziate con 
annesse urbanizzazioni. DISPOSIZIONE DI DEPOSITO presso la Cassa Depositi e Prestiti 
ex artt. 20 e 26 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE TECNICA

Con la presente comunica, che in data 23/01/2020 è stata emessa propria Disposizione di Deposito prot. 
2512 avente pari oggetto che riguarda le seguenti ditte catastali censite al foglio di mappa n. 9 del Comune 
di Bisceglie:
−	Laera Angela fu Pasquale maritata Cassone: p.lla 1189 - consistenza vani 2- indennità € 1.554,34
−	Di Terlizzi Angela, Giovanna, Grazia: p.lla 1190 - consistenza vani 2,5 - indennità € 1.942,93 
−	Balducci Giuseppe fu Ruggiero: p.lla 1191 sub 1, 2 - consistenza vani 2,0 - indennità € 1.554,34
−	Salerno Antonia, Zingarelli Giulia, Nunzia, Vincenzo: p.lla 1193 sub 1 - consistenza vani 1,5 - indennità € 

1.165,76
−	Bombini Pietro, Migliaccia Maria: p.lla 1194 sub 1 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Sasso Pantaleo: p.lla 1194 sub 3 - consistenza vani 2,0 - indennità € 1.554,34
−	Pasculli Francesca, Margherita, Marino, Mauro, Rosa, Vincenzo: p.lla 1197 - consistenza vani 4,5 - indennità 

€ 3.497,27
−	Pedone Giovanni: p.lla 1199 sub 1 - consistenza mq 6,0 - indennità € 635,84
−	Pedone Pantaleo: p.lla 1199 sub 3 - consistenza vani 2,0 - indennità € 1.554,34
−	Pedone Giovanni: p.lla 1199 sub 5 - consistenza mq 16,0 - indennità € 1.695,58
−	Sconosciuto: p.lla 1238 sub 1 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Sconosciuto: p.lla 1238 sub 2 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Di Leo Felicita: p.lla 1244 sub 2 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Di Leo Arcangela: p.lla 1248 sub 1 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Fabiano Maria: p.lla 1248 sub 2 - consistenza vani 2,5 - indennità € 1.942,93
−	Ambrosini Domenico: p.lla 1248 sub 3 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Gentile Angela: p.lla 1248 sub 4 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Ferrante Vincenza: p.lla 1248 sub 5 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Acquaviva Antonio: p.lla 1250 sub 1 - consistenza vani 2,5 - indennità € 1.942,93
−	Di Liddo Anna, Rutigliano Lucrezia: p.lla 1250 sub 1 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Dell’olio Elisabetta, Mastropasqua Andrea, Angelo, Francesco, Grazia, Leonardo: p.lla 1250 sub 3 - consistenza 

vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Di Leo Maria, Nicoletta, Teresa: p.lla 1250 sub 4 - consistenza vani 2,0 - indennità € 1.554,34
−	Simone Giovanni: p.lla 1252 sub 1 - consistenza vani 1,0 - indennità € 777,17
−	Romeo Elisa, Salerno Angelo, Giulio, Maria, Nicola: p.lla 1252 sub 2, 3 - consistenza vani 4,0 - indennità € 

3.108,69.
		
		  Il Dirigente
		  Arch. Giacomo Losapio
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COMUNE DI LATERZA
Avviso adozione Piano Urbanistico Generale (PUG) completo della proposta del Rapporto Ambientale della 
VAS.

Il Comune di Laterza, nella persona del Responsabile del Settore IV – Servizio 2 (Urbanistica, Edilizia Privata, 
S.U.E./S.U.A.P.), in ottemperanza a quanto disciplinato dalla L.R. n. 44/2012 e s.m.i. e dalla parte seconda 
del D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di C.C. n. 56 del 20.12.2019 il Comune di Laterza ha adottato “Il Piano Urbanistico 
Generale (PUG) del Comune di Laterza, completo della proposta del Rapporto Ambientale della VAS ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 11, comma 4 della L.r. 20/2001 e s.m.i.”;

che il Settore Urbanistica, quale Autorità procedente per la Valutazione Ambientale Strategica relativa al Piano 
Urbanistico Generale unitamente alla VAS e sintesi non tecnica,

AVVIA

la fase di consultazione ai sensi dell’art. 11 comma 3 della L.R. n. 44/2012 e s.m.i. A tal fine mette a disposizione 
del pubblico, a qualsiasi titolo interessato, il Piano Urbanistico Generale unitamente alla VAS e sintesi non 
tecnica. I suddetti documenti sono depositati e sono consultabili in formato cartaceo/digitale presso:

- la sede del Settore IV – Servizio 2 (Urbanistica, Edilizia Privata, S.U.E./S.U.A.P.) del Comune di Laterza 
(Autorità procedente) - p.zza Plebiscito n. 2, nelle giornate del martedì e giovedì dalle 09.00 alle 12.00,

- la sede dell’Ufficio VAS (Autorità competente), via Gentile n. 52 – Bari;

- la sede del Settore Ambiente della Provincia di Taranto, Via Anfiteatro n. 4 - Taranto 

Gli elaborati di progetto, unitamente al Rapporto Ambientale e la relativa Sintesi non tecnica sono, altresì 
consultabili sul Portale Ambientale della Regione Puglia (http://ecologia.regione.puglia.it) e sul sito internet 
del Comune di Laterza (www.comune.laterza.ta.it). Ai sensi dell’art. 11 comma 4 della L.R. n. 44/2012 e s.m.i., 
chiunque potrà presentare osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, 
entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURP. Le osservazioni dovranno 
pervenire, in forma cartacea e/o digitale, corredate dei dati identificativi del mittente, a mezzo servizio postale 
(raccomandata A/R) o consegna a mano al seguente indirizzo: Comune di Laterza (Ta) – Settore IV – Servizio 
2 (Urbanistica, Edilizia Privata, S.U.E./S.U.A.P.), p.zza Plebiscito n. 2, ovvero tramite PEC al seguente indirizzo 
di posta elettronica certificata: assettoterritorio.comunelaterza@pec.rupar.puglia.it; In caso di inoltro tramite 
servizio postale farà fede, ai fini dell’invio nei termini, la data del timbro dell’Ufficio postale accettante. 

Laterza (data pubblicazione)	                      
     IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE

arch. Patrizia MILANO
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Alberobello (BA).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Alberobello (Ba) immobile in Via Cavour angolo Via Lamarmora,
identificato in Catasto al foglio 38, p.lla 222

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Alberobello alla Via Cavour angolo Via Lamarmora, in Catasto al foglio 38, particella 222, 
in passato adibito a magazzino e deposito, è da anni dismesso ed in utilizzato ai fini delle attività aziendali e 
del servizio idrico integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà dell’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese giusta atto rogato dal 
Segretario Generale dell’Ente Dr. Orfeo Russi del 18 luglio 1957, reg. a Bari il 1 agosto 1957 al n. 664 modo 1” 
voI. 257;

- con nota n. 65168 del 01/08/2019 il Direttore Approvvigionamento Idrico di Acquedotto Pugliese S.p.A ha 
comunicato che detto immobile non è funzionale agli schemi idrici gestiti dalla Direzione Approvvigionamento 
Idrico;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al foglio 38, particella 222, del Comune di Alberobello.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Cerignola (FG).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Cerignola (Fg) immobile in Via dei Mille,
identificato in Catasto al foglio 202, p.lla 8454

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Cerignola alla dei Mille, in Catasto al foglio 202, particella 8454, in passato adibito a uffici 
aziendali, è da anni dismesso ed in utilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese giusta atto per notar Dr. 
Ermenegildo Troiani in Bari del 31/01/1962 reg. a Bari il 20/02/1962 al n.635;

- con email del 24/09/2019 il Responsabile dell’Area Organizzazione e Servizi Generali della Direzione Risorse 
Umane e Organizzazione di Acquedotto Pugliese S.p.A ha comunicato che per detto immobile non ci sono 
previsioni di utilizzo;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al Foglio 202, particella 8454 del Comune di Cerignola.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Corato (BAT).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Corato (BAT) immobile in Via San Giuseppe
identificato in Catasto al foglio 80, p.lla 28, sub. 1

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Corato alla Via Carducci, in Catasto al Foglio 80, particella 28, sub. 1, in passato adibito ad

opificio e deposito, è da anni dismesso ed in utilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico 
integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese per edificazione su suoli 
espropriati dall’Ente con decreti n.26752 del 07/08/1912 e n.8358 del 10/04/1924;

- con nota n.65165 del 01/08/2019 del 24/09/2019 il Direttore Approvvigionamento Idrico di Acquedotto 
Pugliese S.p.A ha comunicato che detto immobile non è funzionale agli schemi idrici gestiti dalla Direzione 
Approvvigionamento Idrico;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al Foglio 80, particella 28, sub. 1 del Comune di Corato.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Gioia del Colle (BA).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Gioia del Colle (Ba) immobile in Via Carducci
identificato in Catasto al foglio 61, p.lla 4443

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Gioia del Colle alla Via Carducci, in Catasto al Foglio 61, particella 4443, in passato adibito 
a magazzino e deposito, è da anni dismesso ed in utilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico 
integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese per edificazione su suoli 
espropriati dall’Ente;

- con nota n.65166 del 01/08/2019 del 24/09/2019 il Direttore Approvvigionamento Idrico di Acquedotto 
Pugliese S.p.A ha comunicato che detto immobile non è funzionale agli schemi idrici gestiti dalla Direzione 
Approvvigionamento Idrico;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al Foglio 61, particella 4443 del Comune di Gioia del Colle.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Nardò (LE).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Nardo (LE) Immobile in Via Seminario,
identificato in Catasto al foglio 130, p.lla 141, sub 1

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Nardò alla Via S. Sebastiano angolo Piazza Biblioteca, in Catasto al Foglio 130, particella 
141, sub 1, è da anni dismesso ed inutilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese giusta atto di compravendita 
stipulato il 29 gennaio 1971 a firma del Notaio Francesco Buonerba, registrato il 6 febbraio 1971 al n. 37 del 
registro Atti Privati di Lecce;

- con email del 24/09/2019 il Responsabile dell’Area Organizzazione e Servizi Generali della Direzione Risorse 
Umane e Organizzazione di Acquedotto Pugliese S.p.A ha comunicato che per detto immobile non ci sono 
previsioni di utilizzo;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al Foglio 130, particella 141, sub 1, del Comune di Nardò.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di San Severo (FG).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di San Severo (Fg) immobile in Via Dolomiti, 2-4,
identificato in Catasto al foglio 130, p.lla 10162, sub. 17, 18 e 31

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo Lgs. 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

-l’immobile sito in San Severo alla Via Dolomiti, 2-4, in Catasto al foglio 130, p.lla 10162 sub. 17, 18 e 31, è da 
anni dismesso ed inutilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà dell’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese giusta atto per notar 
Ermenegildo Troiani in Bari al numero di rep. 17336 reg. a Bari i19 aprile 1962 al n.705 - Volume n. 20;

- con email del 24/09/2019 il Responsabile dell’Area Organizzazione e Servizi Generali della Direzione Risorse 
Umane e Organizzazione di Acquedotto Pugliese S.p.A ha comunicato che per detto immobile non ci sono 
previsioni di utilizzo;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al foglio 130 p.lla 10162 sub. 17, 18 e 31, del Comune di San Severo.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Dichiarazione di inservibilità immobile. Comune di Vieste (FG).

DIREZIONE SERVIZI TECNICI E MANUTENTIVI
AREA PATRIMONIO

Comune di Vieste (FG) immobile In Via Dante, 129
identificato in Catasto al foglio 14 p.lla 1307 sub 81

DICHIARAZIONE DI INSERVIBILITA’

Premesso che:

- con Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 141, Acquedotto Pugliese S.p.A. è subentrata in tutti i rapporti 
attivi e passivi di cui era titolare l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese;

- con Delibera n. 6/19 del 16 aprile 2019 il Consiglio di Amministrazione di Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
approvato il Piano di alienazione degli immobili non strumentali al servizio idrico integrato (ex uffici, depositi/
magazzini e case cantoniere);

- l’immobile sito in Vieste alla Via Dante, 129, in Catasto al foglio 14, p.lla 1307, sub 81, è da anni dismesso ed 
in utilizzato ai fini delle attività aziendali e del servizio idrico integrato;

- detto immobile è pervenuto in proprietà ad Acquedotto Pugliese S.p.A. con atto per notar Francesco 
Amendolara in Santeramo in Colle del 18/03/2004, registrato a Gioia del Colle in data 02.04.2004 al n. 364;

- con email del 24/09/2019 il Responsabile dell’Area Organizzazione e Servizi Generali della Direzione Risorse 
Umane e Organizzazione di Acquedotto Pugliese S.p.A ha comunicato che per detto immobile non ci sono 
previsioni di utilizzo;

Ciò premesso:

- il sottoscritto Vincenzo Salinaro, (omissis), Responsabile dell’Area Patrimonio di AQP SpA, preso atto di 
quanto innanzi, in virtù della procura per atto del Notaio Dott. Fabio Mori in Toritto, rep. n. 519, racc. n. 346 
e reg. a Bari il 24 giugno 2019 al n. 19464/IT;

DICHIARA

l’inservibilità, ai fini dello svolgimento delle attività aziendali e del servizio idrico integrato, dell’immobile 
identificato in Catasto al foglio 14, p.lla 1307, sub 81, del Comune di Vieste.

Bari, 28 gennaio 2020

										          Vincenzo Salinaro
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SOCIETA’ ECO PUGLIA ENERGIA
Pubblicazione estratto D.D. n. 5 del 14 gennaio 2020 Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche – 
Ufficio per le Espropriazioni.

OGGETTO: Costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della 
potenza elettrica di 10 MW, sito nel Comune di Foggia e relative opere di connessione nei Comune di Foggia 
e Troia - Società “Eco Puglia Energia s.r.l.” - - Ordinanza di deposito delle indennità di esproprio, asservimento 
ed occupazione temporanea.

La Sig.ra Vita Cavone, funzionario istruttore, sulla base dell’istruttoria, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:

- Con deliberazione n.35 del 23.01.2007 la Giunta regionale ha adottato le procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni uniche alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, in attuazione dell’art. 12 del D. Lgs.n.387 del 29.12.2003;

- Con provvedimento n. 11 del 02.03.2015, il Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, reti ed Efficienza 
Energetica, ha fra l’altro, rilasciato alla società “Eco Puglia Energia s.r.l.”, con sede in Foggia, l’autorizzazione 
unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica di tipo eolico della potenza 
elettrica di 10 MW sito nel Comune di Foggia e delle opere di connessione nei Comuni di Foggia e Troia;

- Con il succitato provvedimento n. 11/2015 è stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità dell’intervento di 
cui tratta si, senza stabilire il termine per il compimento delle procedure espropriative che, dunque, ai sensi 
dell’art.13 comma 4 del D.Lgs. 327/,01, deve intendersi di cinque anni, decorrente dalla data di efficacia della 
predetta determinazione n.11/’15;

- Con determinazione del Dirigente della Sezione Energia Rinnovabili Reti ed Efficienza Energetica n. 54 del 
21.12.20154, ai sensi dei commi 3 e 4 di cui all’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è stata, fra l’altro, concessa ” ... 
una proroga del termine di inizio lavori di 24 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato al 2 settembre 2017;

- Con determinazione del Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni n. 84 del 15.02.2019, è stata disposta, in 
favore di codesta Società, l’occupazione anticipata degli immobili da espropriare, da asservire e da occupare 
temporaneamente occorrenti per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto, così come individuati nell’elenco 
allegato alla medesima determinazione, nonché sono state determinate in via provvisoria le relative indennità.

- Con nota pec del 02.12.2019, la Società “ECO PUGLIA ENERGIA S.r.l .. “ .” tenuto conto dell’inutile decorrenza 
dei termini previsti dal 1° comma dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/,01, ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di 
deposito presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Bari delle indennità provvisorie determinate con 
il predetto provvedimento n. 84 del 15.12.2019 degli immobili individuati nell’elenco denominato “A” redatto 
in forma integrale, e nell’elenco denominato “B”, con parti oscurate nel rispetto della tutela alla riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, allegati 
alla predetta nota;

Che, pertanto, occorre ordinare il deposito delle indennità provvisorie così come individuate nell’elenco 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

PROPONE

al Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche di adottare il sottonotato provvedimento, verificando e 
attestando quanto segue,
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Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari, ovvero, il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. 118/2011

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;
La sottoscritta attesta che il presente procedimento istruttorio affidatole è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
La sottoscritta attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per lo tutela dei dati personali 
secondo lo normativa vigente, e che in formato integrale deve essere utilizzato per lo pubblicità legale.

Il funzionario
(Vita Cavone)

P.O. Supporto alle funzioni della Regione in materia di espropri
			   (Vito Vitone)

Il DIRIGENTE DEL
SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE quale UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

VISTA la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTO il D. Lgs. N. 165 del 30.03.2001, artt. 4, 16 e 17;

VISTO il D. Lgs. N. 327 dell’8.06.2001

VISTA la L.R. 22.02.2005 n.3 ed, in particolare, l’art. 3 comma 6;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Igs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 1518 del 31.07.2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato 
“Modello Ambidestro per l’innovazione della Macchina Amministrativa regionale Maia” Approvazione atto 
alta Organizzazione;

VISTO il decreto n. 443 in pari data (31.07.2015) con il quale il Presidente della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 42 comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia, ha adottato l’atto di “Alta Organizzazione 
della Regione Puglia” denominato “Modello Ambidestro per effetto di quanto previsto dal nuovo modello 
organizzativo con il quale i Servizi assumono la denominazione di Sezione e gli Uffici da essi dipendenti 
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assumono la denominazione di Servizi; che, pertanto, il presente provvedimento viene redatto nel rispetto di 
quanto stabilito da detto D.P.G.R.;

VISTO l’atto Dirigenziale n. 997 del 23.12.2016 “Istituzione dei Servizi della Giunta Regionale” con il quale il 
Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione ha istituito, fra l’altro, il Servizio Gesione Opere Pubbliche 
che “Svolge le funzioni di Autorità Espropriante ex D.P.R. 327/2001 e L.R. n. 3/2005”;

VISTO l’atto Dirigenziale n. 16 del 31.07.2017 con il quale il Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie, 
Personale e organizzazione, in merito alla attribuzione delle funzioni di Autorità Espropriante ex D.P.R. n. 
327/’01 e L.R. n. 3/2005, ha nominato dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche l’Avv. Raffaele 
LANDINETTI;

VISTO l’art. 3, comma 6, della L.R. 22.02.205, n. 3, che dispone che l’Ufficio per le espropriazioni “.. svolge 
tutte le funzioni che la legislazione statale e regionale attribuisce all’autorità espropriante, nonché alle Regioni 
in materia di espropriazioni per pubblica utilità, a eccezione di quelle attribuite alla competenza dell’organo di 
Governo, per il cui esercizio propone alla Giunta Regionale gli atti da adottare.”

VISTA la deliberazione n. 1929 del 22.10.2019 con la quale la Giunta Regionale ha nominato con decorrenza 
01.11.2019 l’Avv. Raffaele Landinetti e Dirigente della Sezione Amministrativa dell’Avvocatura regionale con 
interim al suddetto Servizio Gestione Opere Pubbliche;

RITENUTO di dover provvedere in merito per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono 
integralmente e sostanzialmente riportate 

Considerato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Servizio, giusta 
dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente del 
Servizio Gestione Opere Pubbliche, ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. 
n.10/2007;

DETERMINA

1 - di ordinare alla Società “ECO PUGLIA ENERGIA s.r.l.” di depositare presso il M.E.F. - Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Bari -, ai sensi dell’art. 26 - 1° comma -del D. Lgs. 327/,01, le indennità provvisorie di esproprio, 
asservimento ed occupazione temporanea determinate con il citato provvedimento n. 84 del 15.02.2019 
individuate nell’elenco denominato “A” redatto in forma integrale, e nell’elenco denominato “B”, con parti 
oscurate nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, facenti parte integrante del presente provvedimento, indicanti anche 
i relativi proprietari catastali.

2.- Copia conforme del presente provvedimento verrà notificato alle ditte proprietarie degli immobili come 
sopra individuate nelle forme previste dall’art. 14 della L.R. n.3/’05 e s.m., a cura e spese della Società “Eco 
Puglia Energia s.r.l.” in qualità di promotrice dell’esproprio.

3.- Copia conforme del presente provvedimento verrà notificato alla Società “ECO PUGLIA ENERGIA S.R.L..” 
con sede in CASSOLA (vi), per i successivi adempimenti di competenza.

11- Il presente provvedimento :è immediatamente esecutivo;
	− è depositato agli atti della Sezione Lavori Pubblici;
	− è composto da n.7 facciate;
	− sarà pubblicato all’Albo della Sezione Lavori Pubblici;
	− sarà notificato alla Società “”ECO PUGLIA ENERGIA S.R.L .. “ con sede in CASSOLA (VI) ;
	− viene redatto in forma integrale. Nell’allegato “B” destinato alla pubblicazione sono state omesse alcune 
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informazioni non necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ed a cura 
della predetta Società promotrice sarà pubblicato per estratto sul BURP e notificato alle ditte catastali;

	− sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale;
	− sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione “Provvedimenti dirigenti” 

del sito www.regione.puglia.it;
	− sarà trasmesso in copia al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e 

Paesaggio.

				    Il DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE
						              (Avv. Raffaele LANDINETTI)
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SOCIETA’ SNAM RETE GAS 
Pubblicazione estratto D.D. n. 16 del 22 gennaio 2020 Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche 
– Ufficio per le Espropriazioni.

OGGETTO: DPR n.327/2001 -artt. 52 sexies e 52 octies - SNAM RETE GAS - L.R. n. 3/2005 e DGR n. 1446 
deIl’08/07/2014 - Soggetto proponente. SNAM Rete Gas - .
Metanadotto “ Rifacimento allacciamento Comune di Candela DN 200 (8”) DP 75 bar” - - Ordinanza di 
pagamento diretto dell’indennità provvisorie ai sensi dell’art. 26- 2° comma - del DPR n.327/2001 e s.m. da 
corrispondere in favore delle ditte concordatarie.

Il funzionario Giacomo Bruno, responsabile del procedimento amministrativo dell’intervento in oggetto, 
sulla base dell’istruttoria, riferisce quanto segue:

Vista la determinazione dirigenziale n. 71 in data 19/05/2017, pubblicata sul BURP n. 64 del 01/06/2017, 
con la quale il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha, tra l’altro, approvato il progetto definitivo 
relativo al Metanodotto “Adeguamento della rete di trasporto regionale in Puglia e Basilicata DN vari - DP 
vari” che prevedeva la realizzazione di vari gasdotti ricadenti nel territorio della Regione Puglia, proposto 
e presentato dalla SNAM Rete Gas S.p.a., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della 
SNAM S.p.a. con sede legale in S. Donato Milanese, nonché ha rilasciato in favore della medesima Società 
l’autorizzazione unica alla costruzione ed all’esercizio delle suddette opere con l’adempimento delle condizioni 
e delle precisazioni dettagliatamente riportate nella relazione istruttoria, parte integrante del medesimo 
provvedimento.

Considerato che con il suddetto provvedimento n. 71/2017 è stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità sul 
predetto intervento generale di “Adeguamento della rete di trasporto regionale in Puglia e Basilicata DN vari 
- DP vari” ed è stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio per la durata di cinque anni, decorrenti dalla 
data del medesimo provvedimento, su tutte le aree interessate dalla realizzazione della medesima opera, 
demandandosi alla Sezione Lavori Pubblici l’espletamento dei procedimenti ablativi entro lo stesso termine di  
cinque anni, subordinatamente all’osservanza degli adempimenti in capo al promotore dell’espropriazione ai 
sensi dell’art. 20 -comma 1- del DPR n. 327/2001 e s.m. 

Rilevato che le suddette opere come sopra approvate saranno realizzate su terreni di proprietà di terzi 
identificati nell’elenco particellare accluso all’avviso di avvio del procedimento.

Considerato che la suddetta opera, tra l’altro, comprendeva la realizzazione dei lavori di “Rifacimento 
Allacciamento Comune di Candela DN 200 (8”) - 75 bar”.

Vista la successiva determinazione dell’Autorità Espropriante regionale n. 766 in data 10.10.2019 con la 
quale è stata, tra l’altro, disposta, ai sensi dell’art. 22 del DPR n. 327/2001 e dell’art. 15 della L.R. n. n. 3/2005 e 
ss.mm.ii., in favore della predetta Società Snam Rete Gas la costituzione della servitù coattiva e/o l’occupazione 
temporanea non preordinata all’esproprio sugli immobili siti in agro del Comune di Candela , di cui alla citata 
autorizzazione unica rilasciata dalla Sezione Autorizzazione Ambientali con l’innanzi detta determinazione 
Dirigenziale n. 766/2019, così come individuati nell’elenco allegato al medesimo provvedimento per farne 
parte integrante nonché sono state, altresì, determinate rispettivamente ai sensi degli artt. 22 e 50 del T.U. 
e s.m., le indennità provvisorie di asservimento e/o di occupazione temporanea da corrispondere in favore 
delle ditte proprietarie interessate,.
Vista la nota prot. INGCOS/TAPUG/42/CAR del 14.01.2020, con la quale con la quale la medesima Società 
Snam Rete Gas con riferimento alle ditte catastali proprietarie e/o comproprietarie degli immobili interessati 
dalla realizzazione dell’opera di che tratta si, che hanno accettato le innanzi dette indennità provvisorie di 
asservimento e di occupazione temporanea a loro offerte, ha chiesto l’emissione del provvedimento regionale 
di autorizzazione al pagamento diretto in favore delle stesse ed a tal fine ha trasmesso l’elenco che riporta 
le medesime ditte concordatarie con l’indicazione dell’ammontare delle indennità da corrispondere in loro 
favore.
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Che, conseguentemente, per quanto innanzi indicato si può procedere, ai sensi dell’art. 26 del DPR 327/2001 
e s.m., al pagamento diretto delle predette indennità in favore delle innanzi dette ditte catastali concordatarie, 
così come riportato nell’elenco allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, sotto la lettera 
“A” in forma integrale e sotto la lettera “B” omettendo le parti non necessarie ai fini della pubblicità legale ..
Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente del 
Servizio Gestione Opere Pubbliche ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. n.10/2007 
nonché del successivo atto dirigenziale del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione -Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 di attribuzione delle funzioni 
di Autorità Espropriante regionale.

PROPONE

al dirigente ad interim del Servizio Gestione Opere Pubbliche, nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni 
di adottare il sotto indicato provvedimento;

verificando e attestando quanto segue.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati, sensibili, indispensabili per l’adozione 
dell’atto; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

Il sottoscritto attesta che il presente procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
                Giacomo Bruno

P.O. Supporto alle funzioni della Regione in materia di espropri
			   Vito Vitone

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE

nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;
Visto il D.Lgs. 23/05/2000 n. 164 -art. 8-;
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4, 16 e 17;
Visto il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e S.m. -artt.22, 52 sexies e 52 octies-;
Visto il D.Lgs. 27/12/2004 n. 330;
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Vista la L.R. 22/02/2005 n.3 art. 3 -comma 6- e art. 15 -comma 2 let. c)-;
Vista la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;
Visto il D.M. 17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Igs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale del 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del 

procedimento amministrativo”;
Vista la deliberazione di G.R. n. 1518 del 31/07/2015 recante l’Adozione del Modello Organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale MAIA” 
Approvazione atto Alta Organizzazione;

Visto il decreto n.443 in pari data con il quale il Presidente della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 - 
comma 2, lett. h) - dello Statuto della Regione Puglia, ha adottato l’atto di “Alta Organizzazione della Regione 
Puglia” di adozione del suddetto nuovo modello organizzativo denominato MAIA;

Visto l’atto dirigenziale n. 115 in data 17/02/2017, con il quale il Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione, in esecuzione delle determinazioni contenute nel verbale n. 10 del 20/10/2016, ha istituito i 
Servizi della Giunta regionale, attribuendo le funzioni di Autorità Espropriante Regionale al Servizio Gestione 
Opere Pubbliche;

Visto l’art. 3 -comma 6- della L.R. 22/02/2005 n. 3 che dispone che l’ Ufficio per le Espropriazioni “svolge 
tutte le funzioni che lo legislazione statale e regionale attribuisce all’Autorità Espropriante, nonché alle Regioni 
in materia di espropriazione per pubblica utilità, ad eccezione di quelle attribuite alla competenza dell’Organo 
di Governo, per il cui esercizio propone lo Giunta Regionale gli atti da adottare”;

Visto l’atto del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
-Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 con il quale, preso atto delle risultanze del 
Verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento n. 3 del 29/03/2017, è stato, tra l’altro, nominato, 
con decorrenza 01/04/2017, l’Avv. Raffaele Landinetti Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche della 
Sezione lavori Pubblici;

Vista la deliberazione n.1929 del 22.10.2019 con la quale la Giunta Regionale ha nominato con decorrenza 
01.11.2019 l’Avv. Raffaele Landinetti a Dirigente della Sezione Amministrativa dell’ Avvocatura Regionale con 
interim al suddetto Servizio Gestione Opere Pubbliche;

Ritenuto di dover provvedere in merito per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono 
integralmente e sostanzialmente riportate;

DETERMINA

di condividere e fare propria la relazione istruttoria riportata in preambolo;

Art.1- Ai sensi dell’art. 26 del DPR n. 327/2001 e s.m. che la Società Snam Rete Gas S.p.a., Società soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento della Snam S.p.a. con sede legale in S. Donato Milanese, provveda 
al pagamento diretto delle indennità in favore delle ditte catastali concordatarie che hanno condiviso le 
indennità di asservimento e di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio in favore delle 
ditte catastali concordatarie che hanno condiviso le re lative indennità provvisorie, così come riportato 
nell’elenco allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e per gli importi indicati accanto 
a ciascuna delle ditte ex proprietarie e /o ex comproprietarie degli immobili siti in agro del Comune di 
Candela, occorrenti per il “Rifacimento allacciamento Comune di Candela DN 200 (8”) DP 75 bar”.

Art.2 - Il presente provvedimento dovrà essere notificato, a cura della Società Snam Rete Gas S.p.a., alle ditte 
catastali interessate ed essere pubblicato sul BURP ai sensi dell’art.26- 7° comma del DPR n. 327/2001 e 
s.m.i.

Art.3 - Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale in un unico originale. Nell’allegato “B” 
destinato alla pubblicazione, sono state omesse alcune informazioni non necessarie ai fini di pubblicità 
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legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs n. 196/03 
in materia di protezione dei dati personali.

Art.4 - Il presente provvedimento:

a) 	è composto da n.7 facciate ed è redatto in unico originale depositato agli atti della Sezione LL.PP.
b) 	sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Società Snam Rete Gas S.p.a., al Segretariato della 

Giunta Regionale ed alla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA e VINCA- ;
c) 	sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere Pubbliche ed al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;
d) 	sarà pubblicato “per estratto” e con unicamente l’allegato “B” sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

a cura e spese della Società Snam Rete Gas S.p.a. con sede in Bari;
e) 	sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “Provvedimenti dirigenti” del 

sito www.regione.puglia .it

									         Il Dirigente ad Interim
								        del Servizio Gestione Opere Pubbliche
									         Avv. Raffaele Landinetti
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SOCIETA’ SNAM RETE GAS 
Pubblicazione estratto D.D. n. 17 del 22 gennaio 2020 Regione Puglia - Servizio Gestione Opere Pubbliche 
– Ufficio per le Espropriazioni.

OGGETTO: DPR n.327/2001 -artt. 52 sexies e 52 octies - SNAM RETE GAS· L.R. n. 3/2005 e DGR n. 1446 
deIl’08/07/2014 - Soggetto proponente. SNAM Rete Gas - .
Metanodotto “ Rifacimento allacciamento Comune di Candela DN 200 (8”) DP 75 bar” --
Ordinanza di deposito presso il Ministero dell’Economia e Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato/Bari/
Bat. delle indennità provvisorie di asservimento, di occupazione temporanea e danni in favore delle ditte non 
concordatarie.

Il funzionario Giacomo Bruno, responsabile del procedimento amministrativo dell’intervento in oggetto, 
sulla base dell’istruttoria, riferisce quanto segue:

Vista la determinazione dirigenziale n. 71 in data 19/05/2017, pubblicata sul BURP n. 64 del 01/06/2017, 
con la quale il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha, tra l’altro, approvato il progetto definitivo 
relativo al Metanodotto “Adeguamento della rete di trasporto regionale in Puglia e Basilicata DN vari - DP 
vari” che prevedeva la realizzazione di vari gasdotti ricadenti nel territorio della Regione Puglia, proposto 
e presentato dalla SNAM Rete Gas S.p.a., Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento della 
SNAM S.p.a. con sede legale in S. Donato Milanese, nonché ha rilasciato in favore della medesima Società 
l’autorizzazione unica alla costruzione ed all’esercizio delle suddette opere con l’adempimento delle condizioni 
e delle precisazioni dettagliatamente riportate nella relazione istruttoria, parte integrante del medesimo 
provvedimento.

Considerato che con il suddetto provvedimento n. 71/2017 è stata, altresì, dichiarata la pubblica utilità sul 
predetto intervento generale di “Adeguamento della rete di trasporto regionale in Puglia e Basilicata DN vari 
- DP vari” ed è stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio per la durata di cinque anni, decorrenti dalla 
data del medesimo provvedimento, su tutte le aree interessate dalla realizzazione della medesima opera, 
demandandosi alla Sezione Lavori Pubblici l’espletamento dei procedimenti ablativi entro lo stesso termine di  
cinque anni, subordinatamente all’osservanza degli adempimenti in capo al promotore dell’espropriazione ai 
sensi dell’art. 20 -comma 1- del DPR n. 327/2001 e s.m. 

Rilevato che le suddette opere come sopra approvate saranno realizzate su terreni di proprietà di terzi 
identificati nell’elenco particellare accluso all’avviso di avvio del procedimento.

Considerato che la suddetta opera, tra l’altro, comprendeva la realizzazione dei lavori di “Rifacimento 
Allacciamento Comune di Candela DN 200 (8”) - 75 bar”.

Vista la successiva determinazione dell’Autorità Espropriante regionale n. 766 in data 10.10.2019 con la 
quale è stata, tra l’altro, disposta, ai sensi dell’art. 22 del DPR n. 327/2001 e dell’art. 15 della L.R. n. n. 3/2005 e 
ss.mm.ii., in favore della predetta Società Snam Rete Gas la costituzione della servitù coattiva e/o l’occupazione 
temporanea non preordinata all’esproprio sugli immobili siti in agro del Comune di Candela , di cui alla citata 
autorizzazione unica rilasciata dalla Sezione Autorizzazione Ambientali con l’innanzi detta determinazione 
Dirigenziale n. 766/2019, così come individuati nell’elenco allegato al medesimo provvedimento per farne 
parte integrante nonché sono state, altresì, determinate rispettivamente ai sensi degli artt. 22 e 50 del T.U. 
e s.m., le indennità provvisorie di asservimento e/o di occupazione temporanea da corrispondere in favore 
delle ditte proprietarie interessate,.

Vista la nota prot. DI-SOR/LAV/CST/Prot. n.41 del 14.01.2020, con la quale la medesima Società Snam 
Rete Gas con riferimento alle ditte catastali proprietarie e/o comproprietarie degli immobili interessati dalla 
realizzazione dell’opera di che trattasi, che non avevano accettato le innanzi dette indennità provvisorie di 
asservimento e di occupazione temporanea a loro offerte, ha chiesto l’emissione dell’ordinanza di deposito 
delle medesime indennità in favore delle stesse ed a tal fine ha trasmesso l’elenco che riporta le medesime 
ditte non concordatarie con l’indicazione dell’ammontare delle indennità da depositare in loro favore.
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Che, conseguentemente, per quanto innanzi indicato si può procedere, ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
DPR 327/2001 e s.m., a depositare presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze-Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Bari/Bat - le suddette indennità provvisorie non condivise in favore delle citate ditte non 
concordatarie, così come riportato negli elenchi allegati al presente provvedimento per farne parte integrante, 
sotto la lettera “A” in forma integrale e sotto la lettera “B” omettendo le parti non necessarie ai fini della 
pubblicità legale ..

Rilevato che il presente atto rientra tra quelli di gestione amministrativa di competenza del Dirigente 
del Servizio Gestione Opere Pubbliche ai sensi dell’art. 3 della citata L.R. n.3/2005 e dell’art. 45 della L.R. 
n.10/2007 nonché del successivo atto dirigenziale del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione -Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 di attribuzione 
delle funzioni di Autorità Espropriante regionale.

PROPONE

al dirigente ad interim del Servizio Gestione Opere Pubbliche, nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni 
di adottare il sotto indicato provvedimento;

verificando e attestando quanto segue.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati, sensibili, indispensabili per l’adozione 
dell’atto; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata o di spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

Il sottoscritto attesta che il presente procedimento istruttorio affidatogli è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento
                Giacomo Bruno

P.O. Supporto alle funzioni della Regione in materia di espropri
			   Vito Vitone

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SERVIZIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE

nelle funzioni di Ufficio per le Espropriazioni

Vista la L.R. n. 7 del 12.03.1997, artt. 4 e 5;
Visto il D.Lgs. 23/05/2000 n. 164 -art. 8-;
Visto il D. Lgs. n. 165 del 30.03.2001, artt. 4, 16 e 17;
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Visto il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e S.m. -artt.22, 52 sexies e 52 octies-;
Visto il D.Lgs. 27/12/2004 n. 330;
Vista la L.R. 22/02/2005 n.3 art. 3 -comma 6- e art. 15 -comma 2 let. c)-;
Vista la L.R. 16.04.07, n.10 art. 45;
Visto il D.M. 17/04/2008 del Ministero dello Sviluppo Economico;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D. Igs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale del 4 giugno 2015, n. 13 “Regolamento per la disciplina del 

procedimento amministrativo”;
Vista la deliberazione di G.R. n. 1518 del 31/07/2015 recante l’Adozione del Modello Organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa regionale MAIA” 
Approvazione atto Alta Organizzazione;

Visto il decreto n.443 in pari data con il quale il Presidente della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 - 
comma 2, lett. h) - dello Statuto della Regione Puglia, ha adottato l’atto di “Alta Organizzazione della Regione 
Puglia” di adozione del suddetto nuovo modello organizzativo denominato MAIA;

Visto l’atto dirigenziale n. 115 in data 17/02/2017, con il quale il Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione, in esecuzione delle determinazioni contenute nel verbale n. 10 del 20/10/2016, ha istituito i 
Servizi della Giunta regionale, attribuendo le funzioni di Autorità Espropriante Regionale al Servizio Gestione 
Opere Pubbliche;

Visto l’art. 3 -comma 6- della L.R. 22/02/2005 n. 3 che dispone che l’ Ufficio per le Espropriazioni “svolge 
tutte le funzioni che lo legislazione statale e regionale attribuisce all’Autorità Espropriante, nonché alle Regioni 
in materia di espropriazione per pubblica utilità, ad eccezione di quelle attribuite alla competenza dell’Organo 
di Governo, per il cui esercizio propone lo Giunta Regionale gli atti da adottare”;

Visto l’atto del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione 
-Sezione Personale ed Organizzazione- n. 16 in data 31/03/2017 con il quale, preso atto delle risultanze del 
Verbale del Coordinamento dei Direttori di Dipartimento n. 3 del 29/03/2017, è stato, tra l’altro, nominato, 
con decorrenza 01/04/2017, l’Avv. Raffaele Landinetti Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche della 
Sezione lavori Pubblici;

Vista la deliberazione n.1929 del 22.10.2019 con la quale la Giunta Regionale ha nominato con decorrenza 
01.11.2019 l’Avv. Raffaele Landinetti a Dirigente della Sezione Amministrativa dell’ Avvocatura Regionale con 
interim al suddetto Servizio Gestione Opere Pubbliche;

Ritenuto di dover provvedere in merito per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono 
integralmente e sostanzialmente riportate;

DETERMINA

di condividere e fare propria la relazione istruttoria riportata in preambolo;

Art.1- Ai sensi dell’art. 26 comma 1 del DPR n. 327/2001 e s.m. che la Società Snam Rete Gas S.p.a., Società 
soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Snam S.p.a. con sede legale in S. Donato Milanese, 
provveda al deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato 
di Bari/Bat - delle indennità di asservimento e di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio 
in favore delle ditte catastali non concordatarie che non hanno condiviso le indennità provvisorie di 
asservimento e di occupazione temporanea non preordinata all’esproprio a Loro offerte, così come 
riportato nell’elenco allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e per gli importi 
accanto indicati,- ex proprietarie e/o comproprietarie degli immobili in agro del Comune di Candela, 
occorrenti per la realizzazione del Metanodotto di “Rifacimento allacciamento Comune di Candela DN 
200 (8”) DP 75 bar”.
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Art.2 - Il presente provvedimento dovrà essere notificato, a cura della Società Snam Rete Gas S.p.a., alle ditte 
catastali interessate ed essere pubblicato sul BURP ai sensi dell’art.26- 7° comma del DPR n. 327/2001 e 
s.m.i.

Art.3 - Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale in un unico originale. Nell’allegato “B” 
destinato alla pubblicazione, sono state omesse alcune informazioni non necessarie ai fini di pubblicità 
legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs n. 196/03 
in materia di protezione dei dati personali.

Art.4 - Il presente provvedimento:

a) 	è composto da n.7 facciate ed è redatto in unico originale depositato agli atti della Sezione LL.PP.
b) ai sensi dell’art. 26 del DPR n. 327/2001 e s.m., diventa esecutivo decorso il termine di 30 giorni dal 

compimento delle relative formalità;
c) 	sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Società Snam Rete Gas S.p.a., al Segretariato della 

Giunta Regionale ed alla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Servizio VIA e VINCA- ;
d) 	sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Opere Pubbliche ed al Direttore del Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio;
e) 	sarà pubblicato “per estratto” e con unicamente l’allegato “B” sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

a cura e spese della Società Snam Rete Gas S.p.a. con sede in Bari;
f) 	 sarà pubblicizzato nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione “Provvedimenti dirigenti” del 

sito www.regione.puglia .it

									         Il Dirigente ad Interim
								        del Servizio Gestione Opere Pubbliche
									         Avv. Raffaele Landinetti
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SOCIETA’ SUNNERGY SYSTEM
Avviso di deposito dell’istanza per l’avvio del procedimento di PAUR e di Valutazione Di Impatto Ambientale.

AVVISO DI DEPOSITO DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI PAUR e DI VALUTAZIONE DI 
IMPATTO AMBIENTALE AI SENSI DELLA LR 11/01 E S.M.I. E DEL D.LGS 152/2066 S.M.I.

Il sottoscritto LORENZO PODESTA’, (omissis) in qualità di RAPPRESENTANTE LEGALE della società SUNNERGY 
SYSTEM S.r.l. con sede in MILANO in FORO BUONAPARTE, 68, iscritta al registro imprese con C.F. e P.I. 
06056520965, ha presentato in data 05/11/2019, presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Lecce, istanza per la “Valutazione di Impatto Ambientale”, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. 
e L.R. n. 11/2001 e s.m.i. per la realizzazione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte fotovoltaica della potenza di circa 9,99 MWp da realizzarsi in Località Masseria Bellaromana in agro 
Guagnano (Le) e delle opere connesse da realizzarsi anche in agro di Campi Salentina (Le)

L’intervento rientra tra i progetti di cui all’elenco B.2 dell’allegato B alla Legge Regionale n.11/2001, lettera 
B.2.g/5-bis “impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda, diversi da quelli 
di cui alle lettere B.2.g, B.2.g/3 e B.2.g/4, con potenza elettrica nominale uguale o superiore a 1 MW…”.

Il progetto è costituito da un campo fotovoltaico ubicato in località Masseria Bellaromana nel comune 
di Guagnano (LE) individuato catastalmente alle particelle 56, 228, 276, 277 del foglio 38. La realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico prevede la costruzione di strutture porta-moduli a pali, la realizzazione di cabine 
elettriche, strade in materiale drenante e recinzione perimetrale in rete metallica a pali con messa a dimora, 
in adiacenza ad essa, di vegetazione lungo tutto il perimetro interno dell’impianto al fine di ridurre gli impatti 
visivi dell’intervento. La connessione avviene mediante un cavidotto esterno di circa 4 Km, da realizzarsi in 
banchina lungo la viabilità pubblica dalla cabina di consegna fino alla Cabina Primaria, esistente, di proprietà 
ENEL.

Nella documentazione progettuale di VIA sono stati analizzati tutti gli impatti che l’impianto fotovoltaico in 
progetto genererà sull’ambiente circostante.

Ubicazione dell’impianto: l’impianto è ubicato in area già compromessa dalla presenza del depuratore 
in agro di Salice Salentino (LE) gestito da AQP S.p.A. ed a servizio dei Comuni di Salice Salentino, Campi 
Salentina e Guagnano (LE). Poiché il depuratore e l’impianto fotovoltaico si trovano su particelle contigue (al 
netto di strade) l’impianto fotovoltaico potrebbe cedere, tramite una connessione diretta e fermo restando 
il rispetto delle normative esistenti, parte dell’energia elettrica prodotta direttamente al depuratore con 
notevoli vantaggi in termini di risparmio della spesa pubblica oltre che della salvaguardia dell’ambiente e del 
territorio.

Impatto sulla risorsa aria: l’impatto sulla risorsa aria sarà limitato alle fasi di cantiere, in cui si prevede 
l’esecuzione di scavi per la realizzazione della fondazione delle cabine elettriche, dei cavidotti e della 
viabilità interna, a causa della inevitabile movimentazione del terreno; tale impatto sarà limitato ai soli mesi 
di esecuzione delle opere, e sarà mitigato assumendo accorgimenti tali da evitare l’eccessiva emissione di 
polvere nell’aria (p.e. umidificando il terreno prima dello scavo, evitare i lavori di movimentazione terreno 
nelle giornate ventose).

Impatto sul suolo: l’impatto sul suolo è legato al consumo di suolo agricolo che la realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico comporterà; si tratta, infatti, di un’area che ricopre una superficie attualmente destinata a 
seminativo non irriguo. La sottrazione di suolo sarà limitata alla vita utile dell’impianto, al termine della quale 
l’area sarà restituita all’utilizzo agricolo; per tal motivo si è scelto di limitare gli interventi che possano avere 
un impatto sul terreno agrario alla sola realizzazione della fondazione delle cabine, della viabilità strettamente 
necessaria. I cavidotti saranno interrati e il rinterro realizzato con lo stesso materiale scavato, le strutture dei 
moduli fotovoltaici saranno a pali infissi, in modo da ridurre al minimo possibile l’utilizzo di materiali non 
naturali.
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Impatto sul paesaggio: l’impatto sul paesaggio generato dall’impianto fotovoltaico sarà minimo in quanto 
l’area scelta per la sua installazione è priva di qualunque vincolo di carattere nazionale, regionale, comunale. 
Analogamente, l’impatto dal punto di vista visivo sarà ridotto al minimo in quanto la presenza dell’impianto 
sarà mitigata sia dalla vegetazione già esistente, che da quella prevista in progetto lungo il perimetro delle 
aree.

Impatto socio-economico: tale impatto sarà positivo in quanto si prevede l’utilizzo di risorse e maestranze 
locali sia per le attività di realizzazione che per quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria durante 
l’esercizio dell’impianto, che garantirà uno sbocco occupazionale per le maestranze locali.

Impatto prodotto da rumore e vibrazioni: le fasi di cantiere sono quelle in cui si avrà il maggior impatto 
dovuto a rumore e vibrazioni, a causa del funzionamento delle macchine da cantiere; al fine di limitarlo al 
minimo le lavorazioni saranno programmate in momenti dell’anno non coincidenti con i periodi riproduttivi 
della fauna e con i periodi di semina e raccolto caratterizzati dalla presenza di lavoratori. Durante la fase di 
esercizio, invece, il rumore sarà prodotto dalle attrezzature elettriche proprie dell’impianto fotovoltaico, ma 
non sarà mai superiore ai limiti consentiti da legge e mitigato dalla vegetazione perimetrale.

Impatto prodotto dai campi elettromagnetici: l’impatto prodotto dai campi elettromagnetici è legato alla 
fase di esercizio dell’impianto essendo generati dalle onde elettromagnetiche, che saranno sempre contenute 
nei limiti di legge.

Il progetto non è soggetto a Valutazione di Incidenza Ambientale (“VINCA”) in quanto non rientra in alcuno 
dei siti della Rete Natura 2000.

Elenco Enti. Sono state richieste le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta 
e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio progetto, alle seguenti Autorità 
Competenti: 

ELENCO DELLE AMMINISTRAZIONI/ENTI COMPETENTI AL RILASCIO DI TUTTE LE AUTORIZZAZIONI, INTESE, 
CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, CONCERTI, NULLA OSTA E ASSENSI COMUNQUE DENOMINATI NECESSARI ALLA 

REALIZZAZIONE e ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO ai sensi del comma 1 art. 27bis D.Lgs. 152/2006 
AMMINISTRAZIONE / ENTE 

Le Amministrazioni/Enti in indirizzo sono invitate a comunicare  
l’eventuale non competenza nel procedimento  

TIPOLOGIA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it Valutazione Impatto Ambientale 

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it 
ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 

Autorizzazione Unica 

REGIONE PUGLIA - SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it Autorizzazione Sismica 

Comune di Guagnano (LE) 
protocollo.comuneguagnano@pec.rupar.puglia.it Parere 

Comune di Campi Salentina (LE) 
campisalentina@pec.rupar.puglia.it Parere 

Provincia di Lecce 
protocollo@cert.provincia.le.it 
ambiente@cert.provincia.le.it 

Parere 

Provincia di Lecce – Urbanistica Edilizia 
edilizia@cert.provincia.le.it Parere 

Provincia di Lecce – Viabilità ed Espropri 
viabilita@cert.provincia.le.it 
espropri@cert.provincia.le.it 

Parere 

Provincia di Lecce – Servizio Pianificazione Territoriale 
pianificazioneterritoriale@cert.provincia.le.it Parere 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE VIGILANZA AMBIENTALE 
sezione.vigilanzaambientale@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 
UFFICIO PROVINCIALE AGRICOLTURA 
upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 
UFFICIO ESPROPRI 
ufficioespropri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 
SERVIZIO ASSETTO TERRITORIO 
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RISORSE FORESTALI 
protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 
servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it 
DIP. MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

Parere 

Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato Puglia-Basilicata 
dgat.div03.isppbm@pec.mise.gov.it Parere 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lecce 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it Parere 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali – Sezione Demanio e Patrimonio 
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it Parere 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Lecce  
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mbac-sabap-le@mailcert.beniculturali.it Parere 
ASL Lecce 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it Parere 

ARPA Puglia 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Parere 

TERNA S.p.A. 
ternareteitaliaspa@pec.terna.it Parere 

AUTORITA’ di BACINO PUGLIA 
segreteria@pec.adb.puglia.it 
 

Nulla osta 

ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
operazioni.sud@enac.gov.it Parere 

CONSORZIO SPECIALE per la BONIFICA ARNEO 
protocollo.arneo@pec.rupar.puglia.it Parere 

RFI – Direzione Compartimentale Infrastrutture 
rfi-dpr-dtp.ba@pec.rfi.it Parere 

FERROVIE SUD EST 
segreteriade@pec.fseonline.it Parere 

AQP S.p.A. 
acquedotto.pugliese@pec.aqp.it Parere 

SNAM Rete GAS SpA 
distrettosor@pec.snam.it Parere 

ANAS S.p.A. 
anas.puglia@postacert.stradeanas.it Parere 

Direzione Regionale per i Beni Culturali della Puglia 
mbac-sr-pug@mailcert.beniculturali.it 
mbac-as-le@mailcert.beniculturali.it 

Parere 

ENEL DISTRIBUZIONE SpA 
eneldistribuzione@pec.enel.it Parere 

ENTE per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
enteirrigazione@legalmail.it Parere 

TIM S.p.A. 
telecomitalia@pec.telecomitalia.it Parere 

Agenzia delle Dogane LECCE 
dogane.lecce@pec.adm.gov.it Parere 

 
Pertanto, la ditta SUNNERGY SYSTEM S.r.l. 

RENDE NOTO 
Che copia del progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, nonché di 
tutti gli allegati corrispondenti, sono depositati, così come previsto dall’art. 24 del D.Lgs. 152/2006, come 
modificato dall’art. 13 del D. Lgs. 104/2017, per la consultazione pubblica sul sito web de Il Portale 
Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo: 
 

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA. 
 
Ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta 
osservazioni sull’opera in questione entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del seguente 
annuncio indirizzandole a: 
- Regione Puglia, Sezione Autorizzazioni Ambientali, via Gentile, 52 – 70126 Bari 
- ovvero a mezzo pec all’indirizzo servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
Milano, 28/01/2020       L’Amministratore Unico 

Lorenzo Federico Druso Podestà 

 

ELENCO DELLE AMMINISTRAZIONI/ENTI COMPETENTI AL RILASCIO DI TUTTE LE AUTORIZZAZIONI, INTESE, 
CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, CONCERTI, NULLA OSTA E ASSENSI COMUNQUE DENOMINATI NECESSARI ALLA 

REALIZZAZIONE e ALL’ESERCIZIO DEL PROGETTO ai sensi del comma 1 art. 27bis D.Lgs. 152/2006 
AMMINISTRAZIONE / ENTE 

Le Amministrazioni/Enti in indirizzo sono invitate a comunicare  
l’eventuale non competenza nel procedimento  

TIPOLOGIA 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it Valutazione Impatto Ambientale 

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it 
ufficio.energia@pec.rupar.puglia.it 

Autorizzazione Unica 

REGIONE PUGLIA - SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 
serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it Autorizzazione Sismica 

Comune di Guagnano (LE) 
protocollo.comuneguagnano@pec.rupar.puglia.it Parere 

Comune di Campi Salentina (LE) 
campisalentina@pec.rupar.puglia.it Parere 

Provincia di Lecce 
protocollo@cert.provincia.le.it 
ambiente@cert.provincia.le.it 

Parere 

Provincia di Lecce – Urbanistica Edilizia 
edilizia@cert.provincia.le.it Parere 

Provincia di Lecce – Viabilità ed Espropri 
viabilita@cert.provincia.le.it 
espropri@cert.provincia.le.it 

Parere 

Provincia di Lecce – Servizio Pianificazione Territoriale 
pianificazioneterritoriale@cert.provincia.le.it Parere 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE VIGILANZA AMBIENTALE 
sezione.vigilanzaambientale@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it 
UFFICIO PROVINCIALE AGRICOLTURA 
upa.lecce@pec.rupar.puglia.it 
UFFICIO ESPROPRI 
ufficioespropri.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it 
SERVIZIO ASSETTO TERRITORIO 
servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RISORSE FORESTALI 
protocollo.sezionerisorsesostenibili@pec.rupar.puglia.it 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 
servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
direttore.areasvilupporurale.regione@pec.rupar.puglia.it 
DIP. MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

Parere 

Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato Puglia-Basilicata 
dgat.div03.isppbm@pec.mise.gov.it Parere 

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lecce 
com.lecce@cert.vigilfuoco.it Parere 

Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali – Sezione Demanio e Patrimonio 
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it Parere 

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio di Lecce  
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Pertanto, la ditta SUNNERGY SYSTEM S.r.l.

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, nonché di 
tutti gli allegati corrispondenti, sono depositati, così come previsto dall’art. 24 del D.Lgs. 152/2006, come 
modificato dall’art. 13 del D. Lgs. 104/2017, per la consultazione pubblica sul sito web de Il Portale Ambientale 
della Regione Puglia all’indirizzo:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA.

Ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta 
osservazioni sull’opera in questione entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del seguente 
annuncio indirizzandole a:
- Regione Puglia, Sezione Autorizzazioni Ambientali, via Gentile, 52 – 70126 Bari
- ovvero a mezzo pec all’indirizzo servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

Milano, 28/01/2020 							       L’Amministratore Unico
									         Lorenzo Federico Druso Podestà

mbac-sabap-le@mailcert.beniculturali.it Parere 
ASL Lecce 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it Parere 

ARPA Puglia 
dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 
dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Parere 

TERNA S.p.A. 
ternareteitaliaspa@pec.terna.it Parere 

AUTORITA’ di BACINO PUGLIA 
segreteria@pec.adb.puglia.it 
 

Nulla osta 

ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
operazioni.sud@enac.gov.it Parere 

CONSORZIO SPECIALE per la BONIFICA ARNEO 
protocollo.arneo@pec.rupar.puglia.it Parere 

RFI – Direzione Compartimentale Infrastrutture 
rfi-dpr-dtp.ba@pec.rfi.it Parere 

FERROVIE SUD EST 
segreteriade@pec.fseonline.it Parere 

AQP S.p.A. 
acquedotto.pugliese@pec.aqp.it Parere 

SNAM Rete GAS SpA 
distrettosor@pec.snam.it Parere 

ANAS S.p.A. 
anas.puglia@postacert.stradeanas.it Parere 

Direzione Regionale per i Beni Culturali della Puglia 
mbac-sr-pug@mailcert.beniculturali.it 
mbac-as-le@mailcert.beniculturali.it 

Parere 

ENEL DISTRIBUZIONE SpA 
eneldistribuzione@pec.enel.it Parere 

ENTE per lo Sviluppo dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia 
enteirrigazione@legalmail.it Parere 

TIM S.p.A. 
telecomitalia@pec.telecomitalia.it Parere 

Agenzia delle Dogane LECCE 
dogane.lecce@pec.adm.gov.it Parere 

 
Pertanto, la ditta SUNNERGY SYSTEM S.r.l. 

RENDE NOTO 
Che copia del progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale e della Sintesi non Tecnica, nonché di 
tutti gli allegati corrispondenti, sono depositati, così come previsto dall’art. 24 del D.Lgs. 152/2006, come 
modificato dall’art. 13 del D. Lgs. 104/2017, per la consultazione pubblica sul sito web de Il Portale 
Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo: 
 

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA. 
 
Ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta 
osservazioni sull’opera in questione entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del seguente 
annuncio indirizzandole a: 
- Regione Puglia, Sezione Autorizzazioni Ambientali, via Gentile, 52 – 70126 Bari 
- ovvero a mezzo pec all’indirizzo servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 
 
Milano, 28/01/2020       L’Amministratore Unico 

Lorenzo Federico Druso Podestà 
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